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1 IL GIUDIZIO DI PARIFICAZIONE DEL RENDICONTO 

REGIONALE 

Nel quadro dell’armonizzazione dei bilanci pubblici1, l’art. 18, comma 1, lett. b), del d.lgs. 

23.6.2011, n. 1182, come modificato dal d.lgs. 10.8.2014 n. 1263, dispone che le regioni 

approvano il rendiconto entro il 31 luglio dell’anno successivo, con preventiva approvazione 

da parte della giunta entro il 30 aprile, per consentire la parifica delle sezioni regionali di 

controllo della Corte dei conti. 

Il successivo art. 66, comma 1, prevede che il rendiconto generale della regione (composto dal 

conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria, dai relativi riepiloghi, dai prospetti 

riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, dal conto economico e 

dallo stato patrimoniale: art. 63, comma 2) è approvato con legge regionale entro il 31 luglio 

dell’anno successivo all’esercizio cui questo si riferisce, rimettendo all’ordinamento contabile 

regionale la disciplina delle modalità e dei termini per la sua presentazione al consiglio 

regionale. 

Nel quadro delle misure di contrasto alla crisi provocata dall’emergenza pandemica, il 

legislatore ha differito i termini contemplati dall’art. 18 del d.lgs. n. 118/2011 con riferimento 

ai rendiconti generali regionali relativi agli esercizi finanziari 2019, 2020 e 20214.  

 

 
1  L’art. 3 della l. cost. 20.4.2012, n. 1 (“Introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale”) ha modificato 

l’art. 117, comma 2, Cost., includendo l’armonizzazione dei bilanci pubblici (lett. e) fra le materie di legislazione esclusiva 
dello Stato. 

2  “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

3  “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42”. 

4  Cfr., rispettivamente: art. art. 107, comma 1, lett. b), del d.l. 17.3.2020, n. 18 (“Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”), 
convertito, con modificazioni dalla l. 24.4.2020, n. 27 (rendiconto 2019); art. 11-quater, comma 3, lett. a) del d.l. 22.4.2021, 
n. 52 (“Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sciali nel rispetto delle esigenze di contenimento della 
diffusione dell'epidemia da COVID-19”), convertito, con modificazioni, dalla l. 17.6.2021, n. 87 (rendiconto 2020); art. 26, 
comma 2-ter, lett. a), del d.l. 1.3.2022, n. 17 (“Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, 
per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali”), convertito, con modificazioni, dalla l. 
27.4.2022, n. 34 (rendiconto 2021). 
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Per effetto del d.l. 10.10.2012, n. 1745 la parificazione del bilancio – fino a quel momento 

prevista solo per lo Stato e le autonomie speciali – è stata estesa alle regioni a statuto ordinario. 

In dettaglio, in base all’art. 1, comma 5, “Il rendiconto generale della regione è parificato dalla sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti ai sensi degli articoli 39 , 40 e 41 del testo unico di cui al regio 

decreto 12 luglio 1934, n. 1214. Alla decisione di parifica è allegata una relazione nella quale la Corte 

dei conti formula le sue osservazioni in merito alla legittimità e alla regolarità della gestione e propone 

le misure di correzione e gli interventi di riforma che ritiene necessari al fine, in particolare, di assicurare 

l’equilibrio del bilancio e di migliorare l’efficacia e l’efficienza della spesa. La decisione di parifica e la 

relazione sono trasmesse al presidente della giunta regionale e al consiglio regionale”. 

Gli articoli richiamati (artt. 39-41 del r.d. n. 1214/1934) si riferiscono alla parifica del rendiconto 

generale dello Stato, da cui risulta: a) il profilo contenutistico dell’attività di parifica, sotto il profilo 

del raffronto del rendiconto con la documentazione di bilancio e con le scritture contabili 

dell’ente6; b) le procedure del giudizio di parificazione, che si svolge con “le formalità della sua 

giurisdizione contenziosa”7; c) la contestualizzazione dell’attività di parifica con una relazione sul 

rendiconto8.  

Nel quadro ordinamentale delineato dal d.l. n. 174/2012 il giudizio di parificazione costituisce 

il momento di chiusura del ciclo dei controlli sulla finanza regionale, che comprende la 

relazione sulla tipologia delle coperture finanziarie e sulle tecniche di quantificazione degli 

oneri adottate nelle leggi regionali (art. 1, comma 2), le verifiche sul bilancio di previsione 

regionale (art. 1, comma 4) e sui rendiconti dei gruppi consiliari (art. 1, comma 9 ss.). 

 

 
5  “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone 

terremotate nel maggio 2012”, convertito, con modificazioni, dalla l. 7.12.2012, n. 213. 
6  Art. 39 del r.d. n. 1214/1934: “La Corte verifica il rendiconto generale dello Stato e ne confronta i risultati tanto per le entrate, 

quanto per le spese ponendoli a riscontro con le leggi del bilancio. A tale effetto verifica se le entrate riscosse e versate ed i resti da 
riscuotere e da versare risultanti dal rendiconto, siano conformi ai dati esposti nei conti periodici e nei riassunti generali trasmessi alla 
Corte dai singoli ministeri; se le spese ordinate e pagate durante l’esercizio concordino con le scritture tenute o controllate dalla Corte 
ed accerta i residui passivi in base alle dimostrazioni allegate ai decreti ministeriali di impegno ed alle proprie scritture. 
La Corte con eguali accertamenti verifica i rendiconti, allegati al rendiconto generale, delle aziende, gestioni ed amministrazioni statali 
con ordinamento autonomo soggette al suo riscontro”. 

7  Art. 40 del r.d. n. 1214/1934: “La Corte delibera sul rendiconto generale dello Stato a sezioni riunite e con le formalità della sua 
giurisdizione contenziosa”. 

8  Art. 41 del r.d. n. 1214/1934: “Alla deliberazione di cui al precedente articolo è unita una relazione fatta dalla Corte a sezioni riunite 
nella quale questa deve esporre: le ragioni Per le quali ha apposto con riserva il suo visto a mandati o ad altri atti o decreti; le sue 
osservazioni intorno al modo col quale le varie amministrazioni si sono conformate alle discipline di ordine amministrativo o 
finanziario; le variazioni o le riforme che crede opportune per il perfezionamento delle leggi e dei regolamenti sull'amministrazione e 
sui conti del pubblico denaro”. 
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Con deliberazione n. 9/SEZAUT/2013/INPR la Sezione delle autonomie della Corte dei conti 

– nel fornire alle sezioni regionali di controllo le prime linee di orientamento per la parifica dei 

rendiconti delle regioni – ha richiamato i contenuti del relativo giudizio, sotto il duplice profilo 

i) del raffronto del rendiconto con la documentazione di bilancio e con le scritture contabili 

dell’ente e ii) della contestualizzazione dell’attività di parifica con la relazione sul rendiconto 

(artt. 39-41, r.d. 12.7.1934, n. 1214); in particolare, è stato valorizzato il richiamo, operato 

dall’art. 1, comma 5, secondo periodo, d.l. n. 174/2012, alla finalità di “assicurare l’equilibrio del 

bilancio e di migliorare l’efficacia e l’efficienza della spesa”. 

Con deliberazione n. 7/SSRRCO/2013/QMIG le Sezioni riunite in sede di controllo della Corte 

dei conti hanno approfondito le questioni legate alle “formalità della giurisdizione contenziosa” 

applicabili al giudizio di parificazione dei rendiconti regionali, precisando che: 

- “Il richiamo, anche per la parificazione dei rendiconti regionali, alle “formalità della giurisdizione 

contenziosa” non fa che confermare, da un lato, la sostanziale natura di controllo della relativa 

attività e, dall’altro, la volontà di rendere intangibili, con l’efficacia del giudicato, le risultanze del 

rendiconto generale, sottoposte all’approvazione del Consiglio regionale”; 

- il contraddittorio con gli enti controllati deve essere assicurato “durante tutto l’iter 

procedurale a partire dall’istruttoria e su tutti i temi sottoposti a verifica per essere definito, 

attraverso successivi affinamenti, prima dell’udienza pubblica, l’oggetto della quale va circoscritto 

ai soli temi e alle questioni contenuti nelle conclusioni dell’istruttoria”. 

Con deliberazione n. 14/SEZAUT/2014/INPR la Sezione delle autonomie ha affermato che: 

- “Il collegamento teleologico con la legge di approvazione del bilancio regionale fa sì che la parifica 

occupi un ruolo centrale nel sistema coordinato degli strumenti di controllo della finanza pubblica 

ridisegnato dal d.l. n. 174/2012. Infatti, la cadenza temporale della verifica e il suo inserimento nel 

processo legislativo regionale si prestano anche ad un’analisi, anno per anno, delle misure e delle 

iniziative adottate dalle Regioni in merito ai rilievi formulati dalla Corte nell’esercizio precedente”;  

- la previsione del giudizio di parificazione nel quadro del rafforzamento delle verifiche 

sulle amministrazioni regionali e sugli organismi partecipati rende l’istituto 

complementare alle altre funzioni assegnate alle sezioni di controllo: “Il raccordo tra la 

decisione di parifica e le relazioni prodotte dai Collegi dei revisori fa sì che il giudizio di parificazione 

costituisca la base per le ulteriori verifiche aventi a oggetto il rendiconto approvato (art. 1, commi 3 

e 4, d.l. n. 174/2012), come ribadito con la deliberazione n. 5/SEZAUT/2014/INPR del 7 marzo 
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2014; parimenti, le valutazioni svolte con le relazioni semestrali sulla legislazione di spesa (art. 1, 

comma 2, d.l. n. 174/2012) potrebbero riflettersi sulla stessa decisione di parifica (cfr. la 

deliberazione n. 10/SEZAUT/2013/INPR del 26 marzo 2013)”; 

- il deposito della decisione di parificazione deve essere effettuato in modo tempestivo, “al 

fine di consentirne l’immediata trasmissione al Consiglio regionale unitamente alle copie originali 

del progetto di rendiconto esaminato, in aderenza al principio di ausiliarietà che lega l’attività di 

parificazione svolta dalla Corte alle attribuzioni dell’Assemblea legislativa regionale”. 

Analoga (e speculare) esigenza di tempestività opera per i soggetti controllati, essendo stato 

chiarito che “le Amministrazioni e i Revisori dei conti presso le Regioni dovranno fornire tutte le 

informazioni necessarie per il giudizio di parificazione coerentemente con la tempistica normativamente 

prevista e secondo le indicazioni fornite dalle Sezioni di controllo territorialmente competenti” (Sezione 

delle autonomie, deliberazione n. 10/SEZAUT/2018/INPR). 

 

La Corte costituzionale ha avuto modo di pronunciarsi più volte sul giudizio di parificazione 

del rendiconto generale delle regioni, contribuendo a definirne le caratteristiche in coerenza 

con la disciplina costituzionale del bilancio. 

Circa la natura di tale giudizio, è stato affermato che il sindacato sui bilanci degli enti locali e 

degli enti del Servizio sanitario nazionale, unitamente alla parifica dei rendiconti regionali, 

appartiene al genere dei controlli di legittimità-regolarità (sentenze n. 40 del 2014 e n. 60 del 

2013). 

La sentenza n. 181 del 2015 – dopo aver ricordato che, alla stregua di un “risalente e costante 

orientamento di questa Corte”, la Corte dei conti, in sede di giudizio di parificazione del bilancio, 

è “legittimata a promuovere questione di legittimità costituzionale avverso le disposizioni di legge che 

determinano, nell’articolazione e nella gestione del bilancio stesso, effetti non consentiti dai principi 

posti a tutela degli equilibri economico-finanziari e dagli altri precetti costituzionali, che custodiscono 

la sana gestione finanziaria (ex plurimis, sentenze n. 213 del 2008 e n. 244 del 1995)” – ha statuito che 

“ricorrono integralmente nel caso del procedimento di parifica tutte le condizioni per le quali questa 

Corte ha ammesso la possibilità di sollevare questione di legittimità costituzionale in via incidentale 

nell’ambito dell’attività di controllo di legittimità della Corte dei conti: applicazione di norme di legge, 

rimanendo la verifica di conformità del rendiconto soggetta solo alla legge; esito del procedimento 

vincolato al parametro normativo, cosicché «Nell’una e nell’altra ipotesi, la situazione è, dunque, 
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analoga a quella in cui si trova un qualsiasi giudice (ordinario o speciale), allorché procede a raffrontare 

i fatti e gli atti dei quali deve giudicare alle leggi che li concernono» (sentenza n. 226 del 1976). Si può 

pertanto ribadire anche per il procedimento di parifica davanti alla sezione di controllo che lo stesso «non 

è un giudizio in senso tecnico-processuale [ma] ai limitati fini dell’art. 1 della legge cost. n. 1 del 1948 e 

dell’art. 23 della legge n. 87 del 1953, la funzione in quella sede svolta dalla Corte dei conti è, sotto 

molteplici aspetti, analoga alla funzione giurisdizionale, piuttosto che assimilabile a quella 

amministrativa, risolvendosi nel valutare la conformità degli atti che ne formano oggetto alle norme del 

diritto oggettivo, ad esclusione di qualsiasi apprezzamento che non sia di ordine strettamente giuridico. 

Il controllo effettuato dalla Corte dei conti è un controllo esterno, rigorosamente neutrale e 

disinteressato, volto unicamente a garantire la legalità degli atti ad essa sottoposti, e cioè preordinato a 

tutela del diritto oggettivo, che si differenzia pertanto nettamente dai controlli c.d. amministrativi, 

svolgentisi all’interno della pubblica Amministrazione; ed è altresì diverso anche da altri controlli, che 

pur presentano le caratteristiche da ultimo rilevate, in ragione della natura e della posizione dell’organo 

cui è affidato […]. Deve soggiungersi che non mancano nel procedimento in oggetto elementi, formali e 

sostanziali, riconducibili alla figura del contraddittorio. [...] In tal modo è garantita la possibilità che gli 

interessi ed il punto di vista dell’amministrazione, nelle sue varie articolazioni, siano fatti valere nel 

corso del procedimento. [...] D’altronde, sul piano sostanziale, il riconoscimento di tale legittimazione si 

giustifica anche con l’esigenza di ammettere al sindacato della Corte costituzionale leggi che, come nella 

fattispecie in esame, più difficilmente verrebbero, per altra via, ad essa sottoposte» (sentenza n. 226 del 

1976)”. 

Tali conclusioni sono state ribadite dalla sentenza n. 89 del 2017, secondo cui le condizioni per 

le quali la giurisprudenza costituzionale ha ammesso la possibilità di sollevare questione di 

legittimità costituzionale in via incidentale nell’ambito dell’attività di controllo di legittimità-

regolarità della Corte dei conti ricorrono integralmente nel procedimento di parifica e possono 

essere così sintetizzate: 

- a) applicazione di parametri normativi, con la precisazione che in detta sede il quadro 

normativo di riferimento è quello del d.lgs. n. 118/2011 e l’esito del procedimento ha 

carattere dicotomico “nel senso di ammettere od escludere dalla parifica le singole partite di spesa 

e di entrata che compongono il bilancio (sull’esito dicotomico dei controlli di legittimità-regolarità 

sui bilanci degli enti territoriali, sentenza n. 40 del 2014)”;  

- b) giustiziabilità del provvedimento in relazione a situazioni soggettive dell’ente territoriale 

eventualmente coinvolte. Infatti, l’art. 11, comma 6, lett. e), del d.lgs. 26.8.2016, n. 174 (recante 
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il codice di giustizia contabile) attribuisce alle Sezioni riunite in speciale composizione, 

nell’esercizio della propria giurisdizione esclusiva in tema di contabilità pubblica, la 

decisione in unico grado dei giudizi instaurati per effetto delle “impugnazioni conseguenti 

alle deliberazioni delle sezioni regionali di controllo” (tra le quali quella afferente al giudizio di 

parificazione); 

- c) pieno contraddittorio nell’ambito sia del giudizio di parifica sia dell’eventuale giudizio a 

istanza di parte avviato dall’ente il cui rendiconto è oggetto di parifica. 

La sentenza n. 196 del 2018 ha poi chiarito che la legittimazione della Corte dei conti, in sede 

di giudizio di parificazione, a sollevare questioni di legittimità costituzionale – già ritenuta 

sussistente in riferimento a parametri posti a tutela degli equilibri economico-finanziari – può 

essere riconosciuta anche in riferimento ai parametri attributivi di competenza legislativa 

esclusiva allo Stato “poiché in tali casi la Regione manca per definizione della prerogativa di allocare 

risorse. Pertanto, entro tali materie, non vi è intervento regionale produttivo di spesa che non si traduca 

immediatamente nell’alterazione dei criteri dettati dall’ordinamento ai fini della sana gestione della 

finanza pubblica allargata”; tale orientamento è stato ribadito dalle sentenze n. 146 del 2019 e 

n. 112 del 20209. 

Più di recente, con la sentenza n. 184 del 2022 il Giudice delle leggi ha chiarito che la 

configurazione della decisione di parifica – quale risultato dell’esercizio di una funzione di 

controllo-garanzia, a esito dicotomico (parifica/non parifica), cui accede l’eventuale 

impugnativa, in vista dell’obiettivo di assicurare la conformità dei fatti di gestione 

rappresentati nel rendiconto al diritto del bilancio e, in specie, ai principi della legalità 

costituzionale in tema di finanza pubblica – induce a escludere che l’adozione della legge 

regionale di approvazione del rendiconto da parte dell’assemblea regionale possa costituire 

ostacolo all’emanazione della decisione con cui si accerta, a seguito dell’impugnativa, la 

legittimità/regolarità di quei fatti. 

Ciò in quanto le sfere di competenza della regione e della Corte dei conti sono distinte e non 

confliggenti: “Infatti, l’una consiste nel controllo politico da parte dell’assemblea legislativa delle scelte 

 
9  Con la sentenza n. 112 del 2020 la Corte costituzionale ha chiarito che il giudizio di parifica del rendiconto regionale è “un 

giudizio sugli equilibri economico-finanziari dell’ente in termini di effettiva capacità di spesa e di mantenimento degli equilibri di 
bilancio in chiave dinamica e statica», con la conseguenza che “quando la Corte dei conti riscontra voci di entrata e di spesa che si 
sospettano illegittime, per vizio derivato dalla “legge fonte”, deve sollevare la questione di legittimità costituzionale, dovendo altrimenti 
validare un risultato di amministrazione ritenuto non corretto, suscettibile di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri 
economico-finanziari dell’ente”. 
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finanziarie dell’esecutivo, illustrate nel rendiconto, l’altra nel controllo di legittimità/regolarità (la 

“validazione”) del risultato di amministrazione e cioè delle «risultanze contabili della gestione 

finanziaria e patrimoniale dell’ente» (sentenze n. 247 del 2021 e n. 235 del 2015) su cui si basa il 

rendiconto, alla luce dei principi costituzionali di stabilità finanziaria. 

Quest’ultimo controllo, riservato al giudice contabile quale organo di garanzia della legalità nell’utilizzo 

delle risorse pubbliche, non può arrestarsi per il sopravvenire della legge regionale di approvazione del 

rendiconto generale, proprio in quanto strumentale ad assicurare il rispetto dei precetti costituzionali 

sull’equilibrio di bilancio. Esso, al contempo, non può in alcun modo incidere sulla potestà legislativa 

che la Costituzione e gli statuti speciali, nel caso delle Regioni ad autonomia speciale come la Regione 

Siciliana, attribuiscono alle assemblee regionali. Queste ultime esercitano la propria competenza 

legislativa «in piena autonomia politica, senza che organi a ess[e] estranei possano né vincolarla né 

incidere sull’efficacia degli atti che ne sono espressione (salvo, beninteso, il sindacato di costituzionalità 

delle leggi regionali spettante alla Corte costituzionale)» (sentenza n. 39 del 2014). 

L’accertamento della irregolarità/illegittimità dei dati contabili oggetto della decisione di parifica, 

impugnata dinanzi alle Sezioni riunite in speciale composizione, ha l’effetto di mettere a disposizione 

anche dell’ente controllato dati contabili corretti che riflettono le condizioni del bilancio a una certa data 

e incidono sul suo ciclo, in modo tale che il medesimo ente possa decidere di intervenire in sede di 

assestamento ovvero nei successivi bilanci di previsione e rendicontazioni, in linea con il principio di 

continuità del bilancio. 

Tanto più in considerazione della natura di «bene pubblico» del bilancio stesso (sentenza n. 184 del 

2016), funzionale a sintetizzare e certificare le scelte dell’ente territoriale sulla gestione delle risorse della 

collettività e a svelarne la rispondenza ai principi costituzionali. 

Se l’ente territoriale dovesse ritenere di non adottare interventi correttivi, potranno, in ipotesi, 

determinarsi i presupposti per un’eventuale impugnativa della legge regionale davanti a questa Corte, 

in via principale, su ricorso del Governo, ovvero in via incidentale da parte della medesima sezione 

regionale di controllo o delle Sezioni riunite della Corte dei conti in speciale composizione in sede di 

parifica del successivo rendiconto generale, qualora si ritenga che il discostamento da quanto certificato 

dalla Corte dei conti sia idoneo a pregiudicare gli equilibri di bilancio e i principi di stabilità finanziaria 

posti dai precetti costituzionali”. 
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La Sezione delle autonomie della Corte dei conti approva annualmente le linee guida (e il 

relativo questionario) per la relazione del Collegio dei revisori dei conti sul rendiconto delle 

regioni e delle province autonome, in conformità all’art. 1, commi 3 e 4, del d.l. n. 174/2012.  

Tale disciplina ha esteso alle regioni il modello di controllo previsto per gli enti locali dall’art. 1, 

commi 166 ss., della l. 23.12.2005, n. 26610, in forza del quale gli organi di revisione sono tenuti 

a inviare alle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti una relazione sul bilancio di 

previsione e sul rendiconto, al fine di consentire le verifiche attribuite alla magistratura 

contabile, a tutela dell’unità economica della Repubblica e del coordinamento della finanza 

pubblica.  

Le linee guida per la relazione del collegio dei revisori dei conti sul rendiconto delle regioni e 

delle province autonome per l’esercizio 2022 sono state approvate con deliberazione 

n. 6/SEZAUT/2023/INPR. 

In tale sede è stata, tra l’altro, evidenziata la necessità di verificare “il ripristino delle condizioni 

di normalità dei bilanci al progressivo venir meno delle misure di sostegno che hanno caratterizzato il 

periodo emergenziale” e la conseguente finalità del questionario di “cogliere le principali situazioni 

di criticità finanziaria, con riscontri sulla corretta determinazione del risultato di amministrazione 

secondo quanto previsto dall’art. 42 del d.lgs. n. 118/2011, sull’adeguatezza degli accantonamenti, sulla 

costruzione del Fondo pluriennale vincolato, sullo stato dell’indebitamento, sulla misura dell’eventuale 

disavanzo. In ultima analisi, sulla valutazione della complessiva affidabilità delle scritture contabili degli 

enti, unitamente ai necessari riscontri sulla gestione del servizio sanitario regionale e sul rapporto fra le 

Regioni e le Province autonome con i rispettivi organismi partecipati”.  

 
10  “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)”. 
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2 LA MANOVRA DI BILANCIO E IL GIUDIZIO DI 

PARIFICAZIONE DEL RENDICONTO GENERALE 

DELLA REGIONE PUGLIA PER IL 2022 

In base al paragrafo 4.1 del principio contabile applicato concernente la programmazione di 

bilancio (all. n. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011), gli strumenti della programmazione regionale sono: 

a) il documento di economia e finanza regionale (DEFR), che entro il 30 giugno di ciascun 

anno la giunta presenta al consiglio per le conseguenti deliberazioni. 

Con deliberazione del Consiglio regionale n. 72 del 23.12.2021 è stato approvato il DEFR 

2022-2024, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2084 del 13.12.2021; 

b) la nota di aggiornamento del DEFR, da presentare al consiglio entro 30 giorni dalla 

presentazione della nota di aggiornamento del DEF nazionale per le conseguenti 

deliberazioni e comunque non oltre la data di presentazione sul disegno di legge di 

bilancio. 

Con delibera del Consiglio regionale n. 73 del 23.12.2021 è stata approvata la NADEFR 

2022-2024, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2143 del 16.12.2021; 

c) il disegno di legge di stabilità regionale, da presentare al consiglio entro il 31 ottobre di 

ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dalla presentazione del disegno di legge di 

bilancio dello Stato. 

Il d.d.l. n. 264 del 16.12.2021, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2022 e bilancio pluriennale 2022 – 2024 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2022”), 

è esitato nella l.r. 30.12.2021, n. 51; 

d) il disegno di legge di bilancio, da presentare al consiglio entro il 31 ottobre di ogni anno e 

comunque non oltre 30 giorni dall’approvazione del disegno di legge di stabilità dello 

Stato; 

Il d.d.l. n. 265 del 16.12.2021, recante “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2022 e pluriennale 2022 – 2024” è esitato nella l.r. 30.12.2021, n. 52; 

e) il piano degli indicatori di bilancio, approvato dalla giunta entro 30 giorni 

dall’approvazione del bilancio di previsione e dall’approvazione del rendiconto e 

comunicato al consiglio. 
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Con deliberazione di Giunta regionale n. 48 del 31.1.2022 è stato adottato il piano degli 

indicatori di bilancio - bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e bilancio 

pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia; con deliberazione di Giunta regionale n. 720 

del 22.5.2023 è stato adottato il piano degli indicatori di bilancio – rendiconto 2022; 

f) il disegno di legge di assestamento del bilancio, presentato al consiglio entro il 30 giugno 

di ogni anno; 

g) gli eventuali disegni di legge di variazione di bilancio. 

Il d.d.l. n. 171 del 21.11.2022 (“Assestamento e Variazione al Bilancio di Previsione per l’esercizio 

finanziario 2022 e pluriennale 202-2024”) è esitato nella l.r. 30.11.2022, n. 30, a seguito della 

parifica del rendiconto generale regionale relativo all’esercizio 2021 da parte della Sezione; 

h) gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di bilancio, da presentare al consiglio 

entro il mese di ottobre di ogni anno; 

i) gli specifici strumenti di programmazione regionale formulati in attuazione di programmi 

statali, comunitari e regionali e definiti nelle specifiche normative regionali in materia di 

programmazione generale e settoriale. 

Per una disamina degli strumenti in questione si rinvia alla delibera della Sezione 

n. 162/2022/FRG, relativa al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024. 

 

Il rendiconto della gestione conclude il sistema di bilancio. 

Questa Sezione ha assunto le decisioni di parifica del rendiconto generale della Regione Puglia 

per gli esercizi finanziari dal 2012 al 202111 e ha contestualmente approvato l’annessa relazione 

in merito alla legittimità e alla regolarità della gestione, suggerendo l’adozione di misure 

correttive di cui si è proceduto a verificare l’attuazione. 

Il presente giudizio di parificazione si inserisce tra l’approvazione, da parte della giunta, del 

disegno di legge relativo al rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 

2022 e l’approvazione della relativa legge da parte del consiglio regionale. 

 
11  Rispettivamente con deliberazioni n. 124/PARI/2013 del 12.7.2013, n. 126/PARI/2014 del 4.7.2014, n. 136/PARI/2015 del 

3.7.2015, n. 134/PARI/2016 del 12.7.2016, n. 100/PARI/2017 del 14.7.2017, n. 107/PARI/2018 del 13.7.2018, 
n. 86/PARI/2019 del 2.10.2019, n. 90/PARI/2020 del 9.10.2020, n. 146/PARI/2021 del 13.10.2021 e n. 140/PARI/2022 del 
12.10.2022. 
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In data 28.4.2023 la Giunta ha approvato il disegno di legge (d.d.l.) n. 62 relativo al rendiconto 

generale per l’esercizio finanziario 2022; il d.d.l. e i relativi allegati sono stati trasmessi alla 

Sezione con nota prot. n. 2873 del 4.5.2023.  

Con nota prot. n. 3008 del 10.5.2023 la Regione, a integrazione del precedente invio, ha 

trasmesso il verbale n. 198 del 6.5.2023 con cui l’Organo di revisione ha attestato la 

corrispondenza del rendiconto generale di cui al citato d.d.l. n. 62 del 28.4.2023 alle risultanze 

della gestione e proposto l’approvazione del rendiconto generale della Regione per l’esercizio 

finanziario 2022. 

Le richieste istruttorie indirizzate ai competenti Assessorati regionali e le corrispondenti note 

di riscontro trasmesse alla Sezione sono sintetizzate dalla tabella seguente: 

 

Tab. n. 2.1 - Cronologia del flusso documentale istruttorio intercorso con la Regione Puglia 
 

NUMERO 
PROTOCOLLO 

SEZIONE 

DATA 
PROTOCOLLO 

MACRO AREA DI APPROFONDIMENTO 

NOTE IN USCITA NOTE IN ENTRATA 

2441 4.5.2023   BILANCIO 

2455 4.5.2023 BILANCIO   

2457 4.5.2023 BILANCIO   

2463 4.5.2023 BILANCIO   

2465 4.5.2023 BILANCIO   

2472 4.5.2023 BILANCIO   

2474 4.5.2023 BILANCIO   

2475 4.5.2023 BILANCIO   

2476 4.5.2023 BILANCIO   

2478 4.5.2023 BILANCIO   

2535 10.5.2023 DEBITI FUORI BILANCIO   

2541 10.5.2023   BILANCIO 

2619 15.5.2023   BILANCIO 

2622 15.5.2023   BILANCIO 

2653 17.5.2023   BILANCIO 

2654 17.5.2023   BILANCIO 

2658 17.5.2023 SPESA DEL PERSONALE   

2682 19.5.2023 BILANCIO   

2712 22.5.2023   BILANCIO 

2715 22.5.2023   BILANCIO 

2716 22.5.2023   BILANCIO 

2720 22.5.2023   BILANCIO 
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NUMERO 
PROTOCOLLO 

SEZIONE 

DATA 
PROTOCOLLO 

MACRO AREA DI APPROFONDIMENTO 

NOTE IN USCITA NOTE IN ENTRATA 

2743 23.5.2023   BILANCIO 

2824 29.5.2023 BILANCIO   

2836 30.5.2023 PATRIMONIO   

2857 31.5.2023 BILANCIO   

2858 31.5.2023 BILANCIO   

2879 1.6.2023   DEBITI FUORI BILANCIO 

2886 1.6.2023 SANITÀ   

2890 1.6.2023 SANITÀ   

2891 1.6.2023 SANITÀ   

2937 7.6.2023   BILANCIO 

2944 8.6.2023   BILANCIO 

2953 8.6.2023 PATRIMONIO   

2959 9.6.2023   SANITÀ 

2967 9.6.2023 BILANCIO   

2977 9.6.2023   SANITÀ 

2993 13.6.2023 BILANCIO   

3001 14.6.2023 BILANCIO   

3005 14.6.2023   PATRIMONIO 

3042 19.6.2023   SPESA DEL PERSONALE 

3062 19.6.2023 BILANCIO   

3063 20.6.2023   CONSULENZE 

3064 20.6.2023   BILANCIO 

3072 20.6.2023 PATRIMONIO   

3079 20.6.2023   BILANCIO 

3093 21.6.2023   BILANCIO 

3094 21.6.2023   SANITÀ 

3103 22.6.2023   SANITÀ 

3106 22.6.2023 BILANCIO   

3122 23.6.2023   BILANCIO 

3130 26.6.2023 DEBITI FUORI BILANCIO   

3133 26.6.2023   PATRIMONIO 

3159 28.6.2023 SANITÀ   

3193 29.6.2023  BILANCIO 

3216 3.7.2023   BILANCIO 

3258 3.7.2023 SANITÀ   

3294 4.7.2023 SANITÀ   

3302 4.7.2023 SANITÀ   

3309 5.7.2023   SANITÀ 

3326 5.7.2023 BILANCIO   
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NUMERO 
PROTOCOLLO 

SEZIONE 

DATA 
PROTOCOLLO 

MACRO AREA DI APPROFONDIMENTO 

NOTE IN USCITA NOTE IN ENTRATA 

3353 7.7.2023   SANITÀ 

3368 10.7.2023   BILANCIO 

3377 10.7.2023   SANITÀ 

3378 10.7.2023   SANITÀ 

3385 10.7.2023   SANITÀ 

3390 11.7.2023   DEBITI FUORI BILANCIO 

3418 12.7.2023   BILANCIO 

3431 13.7.2023   SANITÀ 

3513 19.7.2023   SANITÀ 

3528 20.7.2023   SANITÀ 

3535 21.7.2023   SANITÀ 

3715 28.7.2023 BILANCIO   

3731 28.7.2023 SPESA DEL PERSONALE   

3993 4.8.2023 PATRIMONIO   

4028 7.8.2023   BILANCIO 

4024 7.8.2023   SPESA DEL PERSONALE 

4090 8.8.23 SPESA DEL PERSONALE   

4215 11.8.2023   SANITÀ 

4342 22.8.23 DEBITI FUORI BILANCIO   

4368 25.8.2023   BILANCIO 

4384 29.8.2023   DEBITI FUORI BILANCIO 

4345 22.8.2023   SPESA DEL PERSONALE 

4408 30.8.2023   DEBITI FUORI BILANCIO 

4445 31.8.2023   DEBITI FUORI BILANCIO 

4452 31.8.2023   SPESA DEL PERSONALE 

4649 5.9.2023   PATRIMONIO 

4788 12.9.2023   MEMORIE PRE ADUNANZA 

4829 13.9.2023   MEMORIE PRE ADUNANZA 

4849 15.9.2023   MEMORIE POST ADUNANZA 

4852 15.9.2023   MEMORIE POST ADUNANZA 

4861 15.9.2023   MEMORIE POST ADUNANZA 

Fonte: Corte dei conti – Sezione regionale di controllo per la Puglia 

 

La presente relazione, in linea con gli indirizzi forniti dalla Sezione delle autonomie, si 

sofferma su alcuni aspetti afferenti alla regolarità della gestione amministrativo-contabile.
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3 IL PAREGGIO DI BILANCIO 

 

3.1 Il quadro normativo in materia di pareggio di bilancio 

In attuazione dell’art. 81, sesto comma, Cost., come sostituito dalla l. cost. 20.4.2012, n. 1 

(“Introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale”), la l. 24.12.2012, 

n. 243 (“Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto 

comma, della Costituzione”) ha previsto il concorso delle amministrazioni pubbliche 

nell’assicurare l’equilibrio dei bilanci ai sensi dell’art. 97, primo comma, Cost. (art. 3, comma 

1), dettando specifiche previsioni (Capo IV, artt. 9-12) in ordine alla disciplina dell’equilibrio 

dei bilanci delle regioni e degli enti locali nonché del concorso dei medesimi enti alla 

sostenibilità del debito pubblico. 

In dettaglio, a seguito delle modifiche introdotte dalla l. 12.8.2016, n. 164, l’art. 9 dispone che 

“I bilanci delle regioni, dei comuni, delle province, delle città metropolitane e delle province autonome 

di Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di previsione che di rendiconto, 

conseguono un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come 

eventualmente modificato ai sensi dell’articolo 10” (comma 1)12. 

In linea con tale mutato quadro normativo, l’art. 1 della l. 11.12.2016, n. 232 (“Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”) ha 

previsto che: 

- ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica e ai sensi dell’art 9 della l. 

n. 243/2012, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le città 

metropolitane, le province e i comuni concorrono alla realizzazione degli obiettivi di 

finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 463 a 484 del medesimo 

articolo, costituenti principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai 

sensi degli artt. 117, terzo comma, e 119, secondo comma, Cost. (comma 465); 

 
12  Ai sensi dell’art. 9, comma 1-bis, ai fini dell’applicazione del comma 1, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 

4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal d.lgs. n. 118/2011 e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del 
medesimo schema di bilancio. 



 Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  15 

- a decorrere dall’esercizio 2017, gli enti territoriali conseguono un saldo non negativo, in 

termini di competenza, tra le entrate finali (quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello 

schema di bilancio previsto dal d.lgs. n. 118/2011) e le spese finali (quelle ascrivibili ai titoli 

1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio), ai sensi dell’art. 9, comma 1, della l. n. 243/2012; 

per il triennio 2017-2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza può 

considerarsi anche il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota 

riveniente dal ricorso all’indebitamento; a decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le 

spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle 

entrate finali; non rileva la quota del fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia 

gli impegni cancellati definitivamente dopo l’approvazione del rendiconto dell’anno 

precedente (comma 466)13. 

Con tale impianto normativo non tutte le fonti di copertura in entrata (avanzo di 

amministrazione e il fondo pluriennale vincolato per la parte finanziata con debito) erano 

considerate valide al fine del raggiungimento dello stesso obiettivo. 

Con la sentenza n. 247 del 2017 la Corte costituzionale ha chiarito che l’avanzo di 

amministrazione rimane nella disponibilità dell’ente che lo realizza, sussistendo la mera 

facoltà e non l’obbligo, per gli enti territoriali in avanzo di amministrazione, di mettere una 

parte o l’intero avanzo a disposizione delle politiche regionali di investimento. 

Con la successiva sentenza n. 101 del 2018 la Consulta ha dichiarato l’illegittimità 

costituzionale del comma 466 nella parte in cui stabiliva che, a partire dal 2020, ai fini della 

determinazione dell’equilibrio del bilancio degli enti territoriali, le spese vincolate provenienti 

dai precedenti esercizi dovessero trovare finanziamento nelle sole entrate di competenza 

nonché nella parte in cui non prevedeva che l’inserimento dell’avanzo di amministrazione e 

del fondo pluriennale vincolato nei bilanci dei medesimi enti territoriali avesse effetti neutrali 

rispetto alla determinazione dell’equilibrio dell’esercizio di competenza. 

In tal modo è stata data la possibilità di utilizzare integralmente l’avanzo di amministrazione 

e il fondo pluriennale vincolato per il raggiungimento del pareggio di bilancio. 

 
13  Il saldo di cassa, relativo ai risultati in termini di incassi e pagamenti in conto competenza che in conto residui, non è più 

obbligatorio ai fini dell’equilibrio, ma rileva soltanto al fine di verificare il positivo risultato finale per l’applicazione della 
premialità prevista, per le regioni, dall’art. 1, co. 479, lett. a) della l. n. 232/2016. 
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Al fine di dare attuazione a tali pronunce, l’art. 1 della l. 30.12.2018, n. 145 (“Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”) ha quindi 

previsto che: 

- ai fini della tutela economica della Repubblica, le regioni a statuto speciale, le province 

autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni concorrono 

alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni 

dettagliate nei commi successivi (comma 819); 

- a partire dal 2019, le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali 

utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di 

spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal d.lgs. n. 118/2011 (comma 820); 

- tali enti territoriali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 

dell’esercizio non negativo; tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto 

della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 

al d.lgs. n. 118/2011 (comma 821); 

- qualora risultino, nel corso di ciascun anno, andamenti di spesa di detti enti non coerenti 

con gli impegni finanziari assunti con l’Unione europea, si applica il comma 13 dell’art. 17 

della l. 31.12.2009, n. 196 (“Legge di contabilità e finanza pubblica”), secondo cui il Ministro 

dell’economia e delle finanze, allorché riscontri che l’attuazione di leggi rechi pregiudizio 

al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, assume tempestivamente le 

conseguenti iniziative legislative al fine di assicurare il rispetto dell’art. 81 Cost. (comma 

822); 

- a decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione, tra gli altri, i commi 465 e 466, 

da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 dell’art. 1 della l. n. 232/2016 (comma 823); 

- le disposizioni dei commi da 819 a 823 si applicano anche alle regioni a statuto ordinario a 

decorrere dall’anno 2021, subordinatamente al raggiungimento, entro il 31.1.2019, 

dell’intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome sulle risorse aggiuntive per il finanziamento degli investimenti e lo 

sviluppo infrastrutturale del Paese nelle materie di competenza concorrente di cui ai 

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri previsti dal comma 98. Decorso il predetto 

termine, in assenza della proposta di riparto delle risorse alla Conferenza permanente 

entro il 15.2.2019, le disposizioni in esame acquistano comunque efficacia (comma 824). 
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Successivamente l’art. 1, comma 541, della l. 27.12.2019, n. 160 (“Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”) ha consentito alle 

regioni a statuto ordinario di utilizzare già dal 2020 il risultato di amministrazione e il fondo 

pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal d.lgs. 

n. 118/201114. 

Sulla questione relativa alla coesistenza delle due discipline, ispirate a criteri ed esigenze 

contabili differenti, è intervenuta la delibera delle Sezioni riunite in sede di controllo 

n. 20/SSRRCO/QMIG/2019, secondo cui la disciplina dell’equilibrio finanziario complessivo 

degli enti territoriali di cui al d.lgs. n. 118/2011 si affianca alla normativa in tema di “pareggio 

di bilancio” o “saldo di finanza pubblica”, funzionale all’osservanza degli obiettivi posti in 

sede europea, di cui agli artt. 9 e 10 della l. n. 243/2012.  

Secondo le Sezioni Riunite, il nuovo criterio di verifica dell’equilibrio a rendiconto, introdotto 

dall’art. 1, comma 821, della l. n. 145/2018, non ha abrogato i commi 1 e 1-bis dell’art. 9 della 

l. n. 243/2012, stante la particolare resistenza passiva di questa, né ha prodotto effetti sulle 

condizioni per il ricorso all’indebitamento, disciplinate dall’art. 10, comma 3, della legge 

medesima15. 

Con circolare n. 5 del 9.3.2020 il MEF – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

(RGS) ha ritenuto che la Corte costituzionale, con le sentenze in precedenza richiamate, abbia 

voluto “distinguere tra obblighi di fonte comunitaria a carico dell’intero comparto e gli obblighi a carico 

del singolo ente, portando a ritenere, in sostanza, che il saldo, come formalmente definito dall’articolo 9 

della legge n. 243 del 2012 (saldo tra entrate e spese finali), è valido solo per il comparto degli enti nel 

suo complesso, mentre gli equilibri del singolo ente territoriale devono tenere conto anche dell’utilizzo 

 
14  Avendo il comma 541 disposto che “Le disposizioni dell’articolo 1, comma 820, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 , si applicano, 

a decorrere dall’anno 2020, anche alle regioni a statuto ordinario”, il successivo comma 542 ha modificato l’art. 1, comma 824, 
della l. n. 145/2018 (che – come visto – individua il 2021 per l’estensione alle regioni a statuto ordinario delle novità 
introdotte per quelle a statuto speciale), sostituendo le parole “dei commi da 819 a 823” con quelle “dei commi 819 e da 821 a 
823”. 

15  Dopo aver ribadito che il ricorso all’indebitamento da parte di regioni, comuni, province, città metropolitane e province 
autonome di Trento e di Bolzano è consentito esclusivamente per finanziare spese di investimento (comma 1) e precisato 
che le operazioni di indebitamento sono effettuate solo contestualmente all’adozione di piani di ammortamento di durata 
non superiore alla vita utile dell’investimento, nei quali sono evidenziate l’incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli 
esercizi finanziari futuri nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti (comma 2), l’art. 10 della l. n. 243/2012 
prescrive che “Le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 e le operazioni di investimento realizzate attraverso l’utilizzo dei 
risultati di amministrazione degli esercizi precedenti sono effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale che 
garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui all’articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali della 
regione interessata, compresa la medesima regione”. 
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del risultato di amministrazione e del Fondo pluriennale vincolato anche alimentato da debito”, 

concludendo che: 

- l’art. 9 della l. n. 243/2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali, senza 

utilizzo avanzi, senza Fondo pluriennale vincolato e senza debito), in coerenza con le 

sentenze della Corte cost. n. 247/2017 e n. 101/2018, deve essere rispettato dall’intero 

comparto a livello regionale e nazionale, anche quale presupposto per la legittima 

contrazione del debito ai sensi dell’art. 10 della l. n. 243/2012, attuativa dell’art. 119, 

comma sesto, ultimo periodo, Cost. 

- sempre ai sensi delle citate sentenze della Corte cost. n. 247/2017 e n. 101/2018, i singoli 

enti sono tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al d.lgs. n. 118/2011, così 

come previsto dall’art. 1, comma 821, della l. n. 145/2018 (saldo tra il complesso delle 

entrate e delle spese, con utilizzo avanzi, Fondo pluriennale vincolato e debito); 

- il rispetto dell’art. 9 della l. n. 243/2012, anche quale presupposto per la legittima 

contrazione del debito, come prescritto dall’art. 1 della medesima legge, è verificato ex ante, 

a livello di comparto, dalla stessa RGS, per ogni “esercizio di riferimento” e per tutto il 

triennio, sulla base delle informazioni dei bilanci di previsione, trasmesse dagli enti 

territoriali alla banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche (BDAP); 

- nel caso di mancato rispetto, ex ante, a livello di comparto, dell’art. 9, comma 1-bis, della l. 

n. 243 del 2012, gli enti appartenenti ai singoli territori responsabili del mancato rispetto 

sono tenuti, previa comunicazione della RGS alla Regione interessata, a rivedere le 

previsioni di bilancio degli enti “del territorio” al fine di assicurarne il rispetto; 

- nel caso di mancato rispetto ex post, a livello di comparto, dell’art. 9, comma 1-bis, della l. 

n. 243/201, gli enti territoriali della regione interessata, compresa la regione medesima, 

devono adottare misure atte a consentirne il rientro nel triennio successivo. 

Con circolari n. 8 del 15.3.2021, n. 15 del 15.3.2022 e n. 5 del 27.1.2023 la RGS ha reso noti i 

risultati delle verifiche del rispetto degli equilibri di bilancio ex ante ed ex post ai sensi degli 

artt. 9 e 10 della l. n. 243/2012.  

In particolare, con l’ultima circolare n. 5/2023, al fine di verificare ex ante, a livello di comparto, 

quale presupposto per la legittima contrazione di debito ai sensi dell’art. 10 della l. n. 243/2012, 

il rispetto degli equilibri di cui all’art. 9 della medesima legge, a livello regionale e nazionale, 

la Ragioneria ha consolidato i dati di previsione riferiti agli anni 2022-2024 degli enti territoriali 
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per regione e a livello nazionale trasmessi alla BDAP, riscontrando, negli anni 2023-2024, il 

rispetto, a livello di comparto, dell’art. 9 della l. n. 243/2012, così come declinato al primo 

periodo del comma 1-bis (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali); mentre al fine 

di verificare ex post, a livello di comparto, il rispetto dei richiamati equilibri, ha esaminato i dati 

dei rendiconti 2021 degli enti territoriali trasmessi alla BDAP, riscontrando il rispetto, a livello 

di comparto, del saldo di cui al citato art. 9. 

 

3.2 Il pareggio di bilancio della Regione Puglia per l’esercizio 2022 

Al fine di verificare il contributo della Regione Puglia in termini di raggiungimento del 

pareggio di bilancio a livello di comparto regionale per l’esercizio 2022 (con i dati a 

consuntivo), la Sezione ha provveduto a costruire il prospetto seguente utilizzando le 

risultanze del d.d.l. n. 62/2023. 

Dalla tabella si evince il contributo positivo di € 1.369 mln (€ 701 mln nel 2021) dato dall’Ente 

al raggiungimento dell’obiettivo, a livello di comparto, nell’esercizio analizzato: 

 

Tab. n. 3.1 - Calcolo del saldo di finanza pubblica per l'esercizio finanziario 2022 

VERIFICA EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI  
(art. 9 della l. n. 243/2012) (1) 

Accertamenti / 
Impegni al 
31.12.2022 

Avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente applicato ai primi 3 titoli della spesa (al 
netto degli utilizzi da FAL) 

(+) 612.800.689,06 

Avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente applicato a copertura del FPV relativo 
ai primi 3 titoli della spesa 

(+) 0,00 

Avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente effettivamente applicato A 612.800.689,06 

      

Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 25.104.351,26 

Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto delle quote finanziate da 
debito  

(+) 304.427.094,72 

Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (+) 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di entrata B 329.531.445,98 
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Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 7.162.994.133,68 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi finanza pubblica  (+) 4.022.806.633,69 

Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 82.598.390,28 

Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 2.094.377.255,60 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 576.520.974,71 

Totale Entrate finali C 13.939.297.387,96 
 

Titolo 1 - Spese correnti al netto del FPV (+) 10.841.812.964,20 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 56.493.282,95 

Totale spese correnti E 10.898.306.247,15 

      

Titolo 2 - Spese in conto capitale al netto del FPV (+) 1.775.508.230,36 

Fondo pluriennale vincolato in conto capitale (+) 264.844.776,53 

Fondo pluriennale vincolato in conto capitale (finanziato da debito) (-) 0,00 

Totale spese in conto capitale F 2.040.353.006,89 

      

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie al netto del FPV (+) 574.143.642,66 

Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie  (+) 0,00 

Totale spese per incremento di attività finanziarie G 574.143.642,66 

      

Totale spese finali (E+F+G) H 13.512.802.896,70 

      

SALDO COMPLESSIVO (A+B+C--H) I 1.368.826.626,30 

Fonte: elaborazione Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

(1) Il saldo è integrato dall’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e dei fondi pluriennali vincolati. 
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4 L’INDEBITAMENTO REGIONALE 

 

4.1 L’andamento del debito regionale dell’esercizio 2022 

L’art. 97, primo comma, Cost. dispone che “Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con 

l’ordinamento dell’Unione europea, assicurano l’equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito 

pubblico”. 

In base all’art. 119, ultimo comma, Cost., le regioni (al pari di comuni, province e città 

metropolitane) possono “ricorrere all’indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la 

contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che per il complesso degli enti di 

ciascuna regione sia rispettato l’equilibrio di bilancio. È esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti 

dagli stessi contratti”. 

In linea con gli esercizi precedenti, nel 2022 la spesa per il pagamento delle rate di 

ammortamento dei mutui, insieme alla spesa sanitaria e a quella del personale, ha assorbito 

quasi interamente le risorse finanziarie disponibili nel bilancio della Regione Puglia. 

In dettaglio, nel 2022 l’esborso finanziario connesso con le rate di ammortamento dei mutui è 

stato pari a circa € 94,15 mln, di cui € 60,51 mln per sorte capitale ed € 33,64 mln per quota 

interessi. 

Anche nel 2022, come già nel 2021 rispetto al 2020, la spesa del debito è complessivamente 

aumentata (93,72 mln nel 2021) invertendo il deciso calo fatto registrare nel quadriennio 2017-

2020 (€ 124,90 mln nel 2017, € 118,99 mln nel 2018, € 114,42 mln nel 2019 e € 89,44 mln nel 2020), 

sebbene sia cresciuta la componente relativa al rimborso della quota capitale (€ 60,51 mln nel 

2022 rispetto a € 55,54 mln nel 2021 e € 48,39 mln nel 2020) e sia diminuita quella relativa al 

rimborso della quota interessi (€ 33,64 mln nel 2022 rispetto a € 38,18 mln nel 2021 e € 41,06 

mln nel 2020). 

Le tabelle successive espongono la riduzione della posizione debitoria complessiva della 

Regione Puglia tra il 31.12.2021 e il 31.12.2022 e gli stock di debito esistenti nei due esercizi: 
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Tab. n. 4.1 - Ammortamento debito complessivo regionale (al lordo delle anticipazioni di liquidità) 

FONTI DI 
INDEBITAMENTO 

STOCK AL TERMINE 
DELL’ESERCIZIO 

STOCK AL TERMINE 
DELL’ESERCIZIO 

DEBITO RIDOTTO NEL 
CORSO DELL’ESERCIZIO 

2021 2022 2022 

A carico 
della 

Regione 

Non più a 
carico 
dello 

Stato (1) 

Totale 
A carico 

della 
Regione 

Non più a 
carico 
dello 

Stato (1) 

Totale 
A carico 

della 
Regione 

Non più a 
carico 
dello 

Stato (1) 

Totale 

(A) Mutui 830.956 0 830.956 787.015 0 787.015 43.941 0 43.941 

(B) Obbligazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

(C) Altro (2) 530.149 0 530.149 513.577 0 513.577 16.573 0 16.573 

(D=A+B+C) Totale 1.361.106 0 1.361.106 1.300.592 0 1.300.592 60.514 0 60.514 

di cui attinente alla 
sanità 

639.478 0 639.478 618.350 0 618.350 21.128 0 21.128 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori in migliaia di euro) 

(1) Mutui non più assistiti da contributo statale e a completo carico dell’indebitamento regionale; l’ultima rata di 
questa tipologia di mutui è stata pagata nell’esercizio 2020. 

(2) Si tratta delle anticipazioni di liquidità contratte ai sensi del d.l. n. 35/2013 e del d.l. n. 66/2014. 

 

Tab. n. 4.2 - Esposizione debitoria complessiva regionale (al lordo delle anticipazioni di liquidità) 

ESPOSIZIONE 
DEBITORIA 

COMPLESSIVA 

STOCK AL TERMINE DELL’ESERCIZIO STOCK AL TERMINE DELL’ESERCIZIO 

2021 2022 

A carico della 
Regione 

Non più a carico 
dello Stato (1) 

Totale 
A carico della 

Regione 
Non più a carico 

dello Stato 
Totale 

(A) Mutui 830.956.385,65 0,00 830.956.385,65 787.015.007,07 0,00 787.015.007,07 

(B) Obbligazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

(C) 
Anticipazioni di 
liquidità 

530.149.426,81 0,00 530.149.426,81 513.576.621,14 0,00 513.576.621,14 

(D=A+B+C) Totale 1.361.105.812,46 0,00 1.361.105.812,46 1.300.591.628,21 0,00 1.300.591.628,21 

di cui attinente alla 
sanità 

639.477.931,02 0,00 639.477.931,02 618.349.587,19 0,00 618.349.587,19 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

(1) Mutui non più assistiti da contributo statale e a completo carico dell’indebitamento regionale; l’ultima rata di questa tipologia 
di mutui è stata pagata nell’esercizio 2020. 
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A seguito della chiusura dei contratti relativi a strumenti di finanza derivata, avvenuta nel 

2016 mediante operazioni di buy back16, non sono più presenti debiti di tipo obbligazionario. 

Anche le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, contratte ai sensi dell’art. 3, 

comma 1, lett. a) del d.l. 8.4.2013, n. 35 (“Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti 

della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia 

di versamento di tributi degli enti locali”, convertito, con modificazioni, dalla l. 6.6.2013, n. 64), 

per sopperire alla problematica relativa agli ammortamenti sanitari non sterilizzati, sono state 

inserite nel calcolo dell’indebitamento complessivo, pur non potendo considerarsi mutui, 

essendo assimilabili ad anticipazioni di tesoreria di più lunga durata17. 

 

La l. 30.12.2021, n. 234 (“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2022-2024”) ha previsto la possibilità – per “Le regioni e gli enti locali che 

hanno contratto con il Ministero dell’economia e delle finanze anticipazioni di liquidità ad un tasso di 

interesse pari o superiore al 3 per cento, per il pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili” ai sensi 

degli artt. 1, 2 e 3 del d.l. n. 35/2013 e dell’art. 13 del d.l. n. 102/2013 – di rinegoziare con il 

MEF i piani di ammortamento delle suddette anticipazioni di liquidità (art. 1, comma 597). 

Sulla base di tal previsione e di quella della legge di stabilità regionale 2022 (l.r. 30.12.2021, 

n. 5118) nel 2022 la Regione Puglia ha rinegoziato due delle tre anticipazioni di liquidità 

stipulate con il MEF; segnatamente: 

- quella di € 185.975.000,00, con data di stipula 11.7.2013 e scadenza 30.6.2043, tasso di 

interesse pari al 3,273%, avente al 31.12.2021 un debito residuo di € 149.662.770,18; 

- quella di € 148.780.000,00, con data di stipula 21.10.2013 e scadenza 1.2.2044, tasso di 

interesse pari al 3,004%, avente al 31.12.2021 un debito residuo di € 124.830.223,92. 

All’operazione di rinegoziazione è stato applicato il tasso di interesse dell’1,673%, che secondo 

la Regione comporterà un risparmio complessivo in termini di oneri di rimborso di oltre 

€ 32 mln, nonostante l’allungamento dei piani di ammortamento al 2051. 

La tabella che segue evidenzia l’esposizione relativa alle citate anticipazioni di liquidità: 

 
16  Cfr. deliberazione della Sezione n. 100/PARI/2017. 
17  Cfr. la sentenza della Corte costituzionale n. 181 del 2015. 
18  Art. 6 della l.r. n. 51/2021: “La Giunta regionale è autorizzata ad accedere alle operazioni di rinegoziazione delle anticipazioni di 

liquidità, sottoscritte con il Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, 
per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali), in conformità ai termini 
e alle condizioni oggetto di regolamentazione statale”. 
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Tab. n. 4.3 - Riepilogo al 31.12.2022 delle anticipazioni di liquidità contratte ai sensi del d.l. n. 35/2013 

RIEPILOGO ALLA DATA DEL                         
31 DICEMBRE 2022 

ANTICIPAZIONE 
CONTRATTA 

NELL’ESERCIZIO 
2013 

ANTICIPAZIONE 
CONTRATTA 

NEL’ESERCIZIO 
2013 

ANTICIPAZIONE 
CONTRATTA 

NELL’ESERCIZIO 
2014 

TOTALI 

€ 185.975.000,00 € 148.780.000,00 € 318.171.000,00 € 652.926.000,00 

Quota capitale restituita nell’esercizio 2013 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota capitale restituita nell’esercizio 2014 (1) 7.013.186,18 0,00 0,00 7.013.186,18 

Quota capitale restituita nell’esercizio 2015 3.792.228,55 3.125.219,48 8.551.686,17 15.469.134,20 

Quota capitale restituita nell’esercizio 2016 3.916.348,19 3.219.101,07 8.675.001,49 15.810.450,75 

Quota capitale restituita nell’esercizio 2017 4.044.530,26 3.315.802,87 8.800.095,01 16.160.428,14 

Quota capitale restituita nell’esercizio 2018 4.176.907,74 3.415.409,59 8.926.992,38 16.519.309,71 

Quota capitale restituita nell’esercizio 2019 4.313.617,93 3.518.008,49 9.055.719,61 16.887.346,03 

Quota capitale restituita nell’esercizio 2020 4.454.802,64 3.623.689,47 9.186.303,08 17.264.795,19 

Quota capitale restituita nell’esercizio 2021 4.600.608,33 3.732.545,10 9.318.769,57 17.651.923,00 

Quota capitale restituita nell’esercizio 2022 3.881.876,67 3.237.782,74 9.453.146,23 16.572.805,64 

Totale anticipazioni già restituite 40.194.106,49 27.187.558,81 71.967.713,54 139.349.378,84 

Totale anticipazioni ancora da restituire (2) 145.780.893,51 121.592.441,19 246.203.286,46 513.576.621,16 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

(1)  La rata restituita, in quota capitale, per € 7.013.186,18 è pesata sulle casse regionali per € 3.739.219,74, atteso il contributo 
statale ricevuto per € 3.273.966,44. 

 

Il debito residuo effettivo da anticipazioni di liquidità, al 31.12.2022 pari a € 513.576.621,16, 

differisce, per € 1.103.671,44, dal Fondo anticipazioni di liquidità (FAL) contabilizzato nel 

risultato di amministrazione finale dell’esercizio 2022, pari a € 514.680.292,60 19; ciò in linea con 

l’art. 1, comma 700, lett. a) della l. n. 208/2015, che impone la nettizzazione del FAL in spesa 

con la rata dell’anticipazione rimborsata nel corso dell’esercizio precedente e non di quella 

dell’esercizio in corso. 

Al fine di consentire il completamento degli interventi concernenti la programmazione 

comunitaria 2014-2020, con specifico riferimento alle risorse relative alla quota regionale di 

cofinanziamento, con la legge di stabilità regionale 2020 (l.r. 30.12.2019, n. 55, art. 2) è stata 

autorizzata la contrazione di uno o più mutui, anche in esecuzione di contratto di apertura di 

credito, per un importo massimo complessivo di € 80 mln a valere sull’esercizio finanziario 

2020, da rendere disponibile, come precisato nel Contratto Quadro di Prestito del 13.3.2020, 

fino al 13.3.2024, mediante non più di sedici atti di erogazione, da minimo € 5 mln ciascuno. 

 
19  Cfr. il paragrafo “Il risultato di amministrazione”. 
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L’iniziativa è ascrivibile alla fattispecie dei cc.dd. mutui flessibili, prestiti a erogazione multipla 

caratterizzati dalla contrazione di un’unica operazione e da includere nel calcolo del limite di 

indebitamento interamente nell’anno di stipula del contratto (Corte dei conti, Sezione delle 

autonomie, deliberazioni n. 20/SEZAUT/2013/FRG20, n. 7/SEZAUT/2016/FRG e 

n. 14/SEZAUT/2020/FRG21), sebbene il debito sia soltanto “potenziale” e attivabile, senza 

oneri finanziari aggiuntivi, con una o più erogazioni nell’arco di un periodo predeterminato 

per concretizzarsi in debito ammortizzabile22. 

Per tale tipologia di prestiti l’ammortamento avviene attraverso un piano di rimborso per ogni 

singola erogazione. 

Come nei precedenti due esercizi, durante il 2022 la Regione Puglia non ha effettuato alcun 

“tiraggio”, come documentato dall’analisi del capitolo in entrata n. E512927123. 

La successiva tabella riassume l’intera situazione finanziaria di tale prestito al 31.12.2022: 

 

Tab. n. 4.4 - Andamento del prestito ad erogazioni multiple (art. 2 l.r. n. 55/2019) 

PRESTITO ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO 

BEI 2020 2021 2022 

(A) Debito potenziale a inizio esercizio 80.000.000,00 80.000.000,00 80.000.000,00 

(B) Debito effettivo acceso nell’esercizio 0,00 0,00 0,00 

(C) Debito potenziale non più contraibile 0,00 0,00 0,00 

(D) Debito effettivo acceso e già ammortizzato 0,00 0,00 0,00 

(E=A-C-D) Debito potenziale a fine esercizio 80.000.000,00 80.000.000,00 80.000.000,00 

(F) Debito effettivo esistente ad inizio esercizio 0,00 0,00 0,00 

(G=F-D) Debito effettivo residuo a fine esercizio 0,00 0,00 0,00 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

 

 
20  La tipologia dei prestiti senza pre-ammortamento erogati in un’unica soluzione o in più soluzioni (a erogazione multipla) 

“è stata introdotta principalmente per consentire agli Enti di raggiungere l’equilibrio di bilancio, in presenza di spese di investimento 
autorizzate o impegnate, mediante la contrazione di un’unica operazione di indebitamento attivabile, senza oneri finanziari aggiuntivi, 
con una o più erogazioni nell’arco di un periodo di utilizzo predeterminato all’atto della  stipula del contratto. Tale prestito deve 
necessariamente essere compreso nel monte dello stock del debito totale e rientrare nel calcolo del limite dell’indebitamento”. 

21  “Nel calcolo del limite di indebitamento devono includersi anche i mutui ad erogazione multipla caratterizzati dalla contrazione di 
un’unica operazione di indebitamento attivabile, senza oneri finanziari aggiuntivi, con una o più erogazioni nell’arco di un periodo di 
utilizzo predeterminato all’atto della stipula del contratto. Per tale tipologia di prestiti l’ammortamento del prestito avviene attraverso 
un piano di rimborso per ogni singola erogazione”. Negli stessi termini la citata delib n. 7/SEZAUT/2016/FRG. 

22  Con riferimento ai mutui a erogazione flessibile il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. 
n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, appendice tecnica, esempio n. 1) precisa che “ai fini della verifica del limite d’indebitamento, è 
necessario fare riferimento all’importo complessivo del finanziamento necessario per la realizzazione dell’investimento risultante dal 
contratto di finanziamento, anche se la relativa entrata è accertata in più esercizi”. 

23  Cfr. il capitolo “Appendice: I principali capitoli analizzati”. 
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Il successivo prospetto evidenzia istituti finanziatori e tipologia di tasso d’interesse del debito 

residuo a fine esercizio 2022: 

 

Tab. n. 4.5 - Dettaglio tipologia prestiti interamente a carico della Regione 

DETTAGLIO INDEBITAMENTO ESERCIZIO 2020 Importi 
Tipologia di 

tasso 
d’interesse 

Incidenza 
percentuale 

(A) Cassa DD.PP. 647.451.753,00 FISSO (A/E) = 49,78% 

(B) Banca Europea degli Investimenti 139.563.254,07 FISSO (B/E) = 10,73% 

(C) Ministero dell’economia e delle finanze 513.576.621,14 FISSO (C/E) = 39,49% 

(D) di cui anticipazioni di liquidità 513.576.621,14 FISSO (D/E) = 39,49% 

(E=A+B+C) Istituti di credito pubblici o equiparati 1.300.591.628,21   (E/G) = 100,00% 

(F) Istituti di credito privati 0,00   (F/G) = 0,00% 

(G=E+F) Somma tra Istituti di credito pubblici e privati 1.300.591.628,21   (G/G)= 100,00% 

(H=G-D) Totale mutui 787.015.007,07   (H/J) 60,51% 

di cui con Istituti di credito pubblici o equiparati 787.015.007,07       

 (I=D) Anticipazioni di liquidità 513.576.621,14 FISSO (I/J) = 39,49% 

(J=H+I) TOTALE PRESTITI DA RESTITUIRE (1) 1.300.591.628,21   (J/J) = 100,00% 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

(1) Al 31.12.2022 l’indebitamento complessivo della Regione è pari a € 1.300.591.628,21 sebbene, di questi, la somma 
di € 80.000.000,00 sia puramente potenziale (cfr. supra). 

 

La totalità dei mutui e dei prestiti ha come controparte istituti finanziatori pubblici (Cassa 

Depositi e Prestiti, BEI, MEF) che concedono prestiti a tassi fissi. 

Questo, se da un lato offre garanzie in termini di programmazione della spesa per interessi 

passivi, dall’altro sta “proteggendo” l’Ente dal repentino rialzo dei tassi d’interesse 

determinato da politiche monetarie europee antinflazionistiche.  

Il prospetto seguente riepiloga la debitoria regionale a breve termine generata nel 2022: 
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Tab. n. 4.6 - Debitoria a breve termine del biennio 2021-2022 

DETTAGLIO INDEBITAMENTO COMPLESSIVO                                  
(IN C/COMPETENZA E IN C/RESIDUI) 

2021 2022 VARIAZIONE % 

(A) Verso Stato, comuni e altri enti pubblici 1.515.606.523,87 2.292.712.611,18 51,27% 

di cui relativi alla sanità 851.619.865,56 1.643.691.402,05 93,01% 

(B) Verso altre regioni e aziende sanitarie extraregione 8.785.398,45 7.345.597,86 -16,39% 

di cui relativi alla sanità 10.000,00 0,00 -100,00% 

(C) Verso fornitori 269.871.725,40 260.170.176,01 -3,59% 

di cui relativi alla sanità 63.266.772,99 63.878.524,39 0,97% 

(D) Altri debiti 323.688.321,48 408.961.786,02 26,34% 

di cui relativi alla sanità 6.461.290,69 7.917.921,60 22,54% 

(E=A+B+C+D) TOTALE DEBITI A BREVE TERMINE 2.117.951.969,20 2.969.190.171,07 40,19% 

DI CUI RELATIVI ALLA SANITA' 921.357.929,24 1.715.487.848,04 86,19% 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

In coerenza con le linee guida approvate annualmente dalla Sezione delle autonomie della 

Corte dei conti per la relazione del collegio dei revisori sui rendiconti regionali, la Regione 

Puglia ha desunto i valori dell’indebitamento a breve termine, oltre che dalla contabilità 

finanziaria (residui passivi complessivi nel primo titolo della spesa), anche dalla contabilità 

economico-patrimoniale (stato patrimoniale passivo). 

Dopo alcuni anni di riduzione dell’aumento della debitoria complessiva a breve termine (passata 

da € 1.993.606.550,23 del 2020 a € 2.117.951.969,20 del 2021, + 6,24%)24, nell’esercizio 2022 si 

assiste a una ripresa dell’aumento dei debiti in esame (da € 2.117.951.969,20 del 2021 a 

€ 2.969.190.171,07 del 2022, + 40,19%). 

Con le memorie prodotte il 12.9.2023 in vista dell’adunanza di pre-parifica, la Regione ha 

sostenuto che “Gli importi dei debiti a breve termine 2022 risultano maggiorati rispetto all’anno 

precedente in quanto le somme complessivamente impegnate e non liquidate/pagate al 31/12 (residui 

passivi complessivi compresi quelli riferiti agli anni precedenti e non smaltiti nell’anno) in favore dello 

Stato, comuni e altri enti pubblici voce (A) e verso altri soggetti [Voce “Altri debiti” (D)] nell’ambito 

della GESTIONE ORDINARIA ma soprattutto in quella SANITARIA, risultano essere 

considerevolmente più alte rispetto all’anno precedente. Quanto esposto è riscontrabile da un semplice 

confronto dei residui passivi esistenti al 31/12 al Titolo I dell’anno 2022 pari ad euro 2.865.538.678,97 

rispetto all’anno 2021 di importo pari ad euro 2.035.698.818,70 con una differenza di 829.839.860,27. 

 
24  Detta variazione era stata di 11,35% nel passaggio dal 2019 al 2020 e di 30,57% nel passaggio dal 2018 al 2019. 
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In particolare, a titolo esemplificativo, nell’ambito della Gestione Sanitaria si registra, rispetto 

all’esercizio 2021, un impegno di spesa in C/Competenza per Trasferimenti agli enti del SSR delle somme 

versate da aziende farmaceutiche a titolo di payback dispositivi medici (Decreto Ministero della Salute 

6 luglio 2022) sul capitolo U1301104, istituito nell’esercizio finanziario 2022, che determina un 

incremento dei debiti a b/t per trasferimenti correnti pari ad euro 246.782.448,00. Altro esempio è quello 

relativo alle somme impegnate nell'anno 2022 per Trasferimenti agli enti del SSR risorse PON 

Governance e capacità istituzionale 2014-2020 Asse 5 React-Eu – Rafforzamento strutture sanitarie 

nella lotta alla Pandemia da Covid19 che ammontano ad euro 100.427.199,91 e che nell'anno precedente 

non erano presenti in bilancio”.  

La Regione ha altresì fornito tabelle evidenzianti la riconciliazione dei valori complessivi 

dichiarati e desunti dalle due contabilità (finanziaria ed economico-patrimoniale). 

Nel prendere atto di quanto rappresentato, si richiama l’attenzione dell’Ente in ordine alla 

necessità di evitare la formazione di residui passivi. 

 

4.2 Il debito autorizzato e non contratto 

In considerazione della congiuntura economica conseguente alla pandemia da Covid-19 e al 

fine di rafforzare le iniziative di stimolo anticiclico all’economia regionale, con la legge di 

stabilità regionale 2021 (l.r. 30.12.2020, n. 35, art. 4) la Regione Puglia ha previsto spese di 

investimento per il cui finanziamento ha autorizzato il ricorso all’indebitamento per un 

importo massimo di € 200 mln, da contrarre, con deliberazione della Giunta regionale, “solo 

per far fronte a esigenze effettive di cassa, ai sensi dell’articolo 40, comma 2-bis, del D.Lgs. 118/2011”. 

Tale ultima disposizione (aggiunta dall’art. 1, comma 937, della l. n. 145/2018) prevede che: 

“Fermo restando quanto previsto dal comma 2, a decorrere dall’esercizio 2018, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano che nell’ultimo anno hanno registrato valori degli indicatori annuali 

di tempestività dei pagamenti, calcolati e pubblicati secondo le modalità stabilite dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 

14 novembre 2014, rispettosi dei termini di pagamento di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 

ottobre 2002, n. 231, possono autorizzare spese di investimento la cui copertura sia costituita da debito 

da contrarre solo per far fronte a esigenze effettive di cassa. L’eventuale disavanzo di amministrazione 

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000806340ART0,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000806340ART0,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000152735ART5,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000152735ART5,__m=document
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per la mancata contrazione del debito può essere coperto nell’esercizio successivo con il ricorso al debito, 

da contrarre solo per far fronte a effettive esigenze di cassa” 25. 

Nel corso del 2021 l’Ente ha assunto impegni finanziari derivanti da debito autorizzato e non 

contratto per complessivi € 162.500.000,00, di cui € 912.956,57 imputati alla gestione di compe-

tenza 2021 e € 161.587.043,43 iscritti alla gestione di competenza 2022. 

Come rilevato in occasione del giudizio di parificazione dello scorso esercizio, al termine del 

2021 la spesa di € 912.956,57 non ha prodotto disavanzo in quanto finanziata da positivi 

risultati della gestione di competenza. 

La somma di € 161.587.043,43 iscritta nel bilancio di previsione 2022 avrebbe potuto generare 

un disavanzo da debito autorizzato e non contratto di pari importo; pertanto, in applicazione 

dell’art. 40, comma 2-bis, del d.lgs. n. 118/2011, la legge di stabilità regionale 2022 (l.r. 

n. 51/2021, art. 3) ha autorizzato, per l’esercizio finanziario in questione “solo per far fronte ad 

effettive necessità di cassa”, il ricorso al debito per la copertura del disavanzo di amministrazione 

derivante dal debito autorizzato e non contratto ai sensi dell’art. 4 della l.r. n. 35/2020 per 

€ 162,5 mln. 

La tabella n. 4.7 evidenzia che l’importo complessivo del disavanzo potenziale stimato 

nell’esercizio 2022 è stato pari a € 162.368.566,39 (per effetto di un ulteriore stanziamento di 

€ 781.522,96 di competenza 2022), sebbene soltanto la somma di € 52.745.311,12 sia stata 

impegnata nell’esercizio; la restante somma di € 109.620.273,55 (al netto di cancellazioni 

effettuate per € 2.981,72) è stata reimputata al 2023 e potrebbe generare disavanzo da debito 

autorizzato e non contratto in detto esercizio: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
25  In base al comma 2 richiamato in apertura dalla disposizione citata nel testo, “A decorrere dal 2016, il disavanzo di 

amministrazione derivante dal debito autorizzato e non contratto per finanziare spesa di investimento, risultante dal rendiconto 2015, 
può essere coperto con il ricorso al debito che può essere contratto solo per far fronte ad effettive esigenze di cassa”. 
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Tab. n. 4.7 - Investimenti finanziati da debito autorizzato e non contratto  
che non peggiorano il disavanzo di amministrazione al 31.12.2022 

CAPITOLI 
DI SPESA 

PREVISIONI 
DI BILANCIO 

IMPEGNI PRESI 
NELL’ESERCIZIO 

2022 

IMPEGNI PRESI 
NELL’ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

TOTALE 
PAGAMENTI 
EFFETTUATI 

RESIDUI 
PASSIVI 

FINALI 2022 

RIDUZIONE 
DI 

IMPEGNI 

IMPEGNI 
REIMPUTATI 

ALL’ESERCIZIO 
2023 

 

(A) (B) (C) (D) (E=B+C-D) (F) (G=A-B-F)  

U 0701028 54.678.815,86 3.474.465,86 321.184,14 2.175.350,45 1.620.299,55 2.981,72 51.201.368,28  

U 1005010 99.408.227,57 41.770.845,26 591.772,43 27.976.708,01 14.385.909,68 0,00 57.637.382,31  

U 0404007 7.500.000,00 7.500.000,00 0,00 7.500.000,00 0,00 0,00 0,00  

U 0701035 781.522,96 0,00   0,00 0,00 0,00 781.522,96  

TOTALI 162.368.566,39 52.745.311,12 912.956,57 37.652.058,46 16.006.209,23 2.981,72 109.620.273,55  

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro)  

 

Anche nell’esercizio 2022 la spesa di € 52.745.311,12 (così come quella di € 912.956,57 nel 2021) 

non ha prodotto disavanzo, in quanto il mancato accertamento delle correlate entrate (da 

indebitamento) è stato interamente assorbito dalla formazione di risultati di competenza 

positivi. 

Per tali ragioni non è stata valorizzata né la voce “di cui Disavanzo da debito autorizzato e non 

contratto formatosi nell’esercizio”, nel quadro generale riassuntivo della gestione, né quella “di 

cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto” relativa alla composizione del risultato di 

amministrazione al 31.12.202226. 

 

4.3 Il rispetto del limite di indebitamento 

L’art. 62 del d.lgs. n. 118/2011, dopo aver sancito che il ricorso al debito da parte delle regioni, 

fatto salvo quanto previsto dal citato art. 40, comma 2, è ammesso “esclusivamente nel rispetto di 

quanto previsto dalle leggi vigenti in materia, con particolare riferimento agli articoli 81 e 119 della 

Costituzione, all’art. 3, comma 16, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e, a decorrere dal 1° gennaio 

2016, dagli articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243” (comma 1), pone un limite alla 

capacità di indebitamento, stabilendo la possibilità per gli enti regionali di autorizzare nuovo 

debito: i) solo se l’importo complessivo delle annualità di ammortamento per capitale e 

interesse dei mutui e delle altre forme di debito in estinzione nell’esercizio considerato, al netto 

 
26  Cfr. il capitolo “Risultati finanziari dell’esercizio 2022”. 
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dei contributi erariali sulle rate di ammortamento dei mutui in essere al momento della 

sottoscrizione del finanziamento e delle rate riguardanti debiti espressamente esclusi dalla 

legge, non supera il 20 per cento dell’ammontare complessivo delle entrate del titolo “Entrate 

correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa” al netto di quelle della tipologia “Tributi 

destinati al finanziamento della sanità”; ii) a condizione che gli oneri futuri di ammortamento 

trovino copertura nell’ambito del bilancio di previsione della regione stessa, fatto salvo quanto 

previsto dall’art. 8, comma 2-bis, della l. 12.11.2011, n. 18327. Nelle entrate di cui al periodo 

precedente sono comprese le risorse del fondo di cui all’art. 16-bis del d.l. 6.7.2012, n. 9528; 

concorrono al limite di indebitamento le rate sulle garanzie prestate dalla regione a favore di 

enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, salvo quelle per le quali la regione ha 

accantonato l'intero importo del debito garantito (comma 6). 

In caso di superamento del limite sopra descritto, determinato dalle garanzie prestate dalla 

regione alla data del 31.12.2014, non può assumersi nuovo debito fino a quando il limite non 

risulta rispettato (comma 7). 

La disciplina contabile prevede di allegare soltanto al bilancio di previsione un prospetto 

dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento (art. 11, comma 3, lett. d), del d.lgs. 

n. 118/2011); tuttavia, la Sezione, sulla base dei dati forniti in sede istruttoria dalla Regione, ha 

costruito un prospetto analogo per il rendiconto, al fine di effettuare un confronto tra quanto 

risultante a preventivo 2022 e quanto conseguito a consuntivo del medesimo esercizio: 

 

 

 

 

 

 

 
27  Il comma 2-bis dell’art. 8 della l. n. 183/20111, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato. (Legge di stabilità 2012)”, mantiene fermo il limite del 25% per l’indebitamento autorizzato dalle regioni e dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano, fino al 31.12.2011, limitatamente agli impegni assunti al 14.11.2011 per spese di 
investimento finanziate dallo stesso, derivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate e risultanti da apposito 
prospetto da allegare alla legge di assestamento del bilancio 2012.  

28  L’art. 16-bis del d.l. n. 95/2012 (“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 
nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, convertito, con modificazioni, dalla l. 7.8.2012, 
n. 135) ha previsto l’istituzione, a decorrere dal 2013, del Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato, agli oneri 
del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario, alimentato da una compartecipazione al 
gettito derivante dalle accise sul gasolio per autotrazione e sulla benzina. 
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Tab. n. 4.8 - Calcolo del limite d’indebitamento per l’esercizio 2022 

ENTRATE TRIBUTARIE NON VINCOLATE (esercizio finanziario)  
art. 62, c. 6 del d.lgs. n. 118/2011 

PREVENTIVO            
2022 (1) 

CONSUNTIVO 
2022 (2) 

(A) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo 1) (+) 7.096.099.694,87 7.162.994.133,68 

(B) Tributi destinati al finanziamento della sanità (-) 5.606.156.896,00 5.653.987.233,57 

(C) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE AL NETTO DELLA SANITA' (A-B)   1.489.942.798,87 1.509.006.900,11 

        

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI (3) 
PREVENTIVO 

2022 
CONSUNTIVO 

2022 

(D) Livello massimo di spesa annuale (pari al 20% di C) (+) 297.988.559,77 301.801.380,02 

(E) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati fino al 31.12.2021 (-) 99.962.858,87 94.153.535,07 

(F)  Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati nell'esercizio in corso (-) 0,00 0,00 

(G) Ammontare rate relative a mutui e prestiti che costituiscono debito potenziale (-) 0,00 0,00 

(H) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati con la Legge in esame (-) 0,00 0,00 

(I) Contributi erariali sulle rate di ammortamento dei mutui in essere al momento 
della sottoscrizione del finanziamento  

(+) 0,00 0,00 

(L) Ammontare rate riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento 

(+) 40.469.775,38 37.660.451,58 

(M) Ammontare disponibile per nuove rate di ammortamento (M = D-E-F-G-H+I+L)   238.495.476,28 245.308.296,53 

        

TOTALE DEBITO 
PREVENTIVO 

2022 
CONSUNTIVO 

2022 

Debito contratto al 31.12.2022 (4) (+) 1.361.105.812,46 1.300.591.628,21 

Debito autorizzato nell’esercizio in corso (+) 200.000.000,00 0,00 

Debito autorizzato dalla legge in esame (+) 0,00 0,00 

TOTALE DEBITO DELLA REGIONE   1.561.105.812,46 1.300.591.628,21 

        

DEBITO POTENZIALE 
PREVENTIVO 

2022 
CONSUNTIVO 

2022 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dalla Regione a favore di altre Amministrazioni 
pubbliche e di altri soggetti 

0,00 0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 0,00 

        

Calcolo somma utile ai fini del calcolo indebitamento realizzata nel 2022 59.493.083,49 56.493.083,49 

Percentuale realizzata 3,99% 3,74% 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

(1) Dati provenienti dalla l.r. n. 52/2021 (bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024). 
(2) Dati provenienti dal d.d.l. n. 62/2023 (rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2022). 
(3) La spesa annuale dell’indebitamento consta della quota capitale e della quota interessi. 

(4) Il valore di € 1.361.105.812,46, tratto dalla legge regionale di approvazione del bilancio di previsione 2022  e 
pluriennale 2022-2024, fa riferimento allo stock di debito esistente al 31.12.2021; il valore di € 1.300.591.628,21 è quello 
registrato nel consuntivo dell’esercizio 2022 al 31.12.2022. 
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Anche per l’esercizio 2022 si attesta il rispetto del limite in esame, avendo la Regione Puglia 

conseguito una percentuale di spesa da indebitamento pari al 3,74% delle entrate tributarie, al 

netto delle spese sanitarie; percentuale decisamente inferiore al limite massimo consentito 

(20%) e in calo rispetto a quanto previsto per il medesimo esercizio (3,99%), sebbene in leggero 

aumento rispetto alla percentuale (3,56%) registrata nell’esercizio precedente e a quella (3,19%) 

dell’esercizio 2020. 

Infine, il controllo sulle operazioni di indebitamento si conclude con l’analisi di eventuali debiti 

da anticipazioni di cassa non restituite al termine dell’esercizio. 

In base ai nuovi schemi di bilancio armonizzati, l’analisi del titolo 7 delle entrate (anticipazioni 

da istituto tesoriere/cassiere) e del titolo 5 della spesa (chiusura anticipazioni ricevute da 

istituto tesoriere/cassiere) consente l’immediata verifica dell’eventuale utilizzo di 

anticipazioni di tesoreria; dai suddetti titoli a importo zero si evince la mancanza di fabbisogni 

esterni di liquidità per la Regione Puglia. 
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5 I RISULTATI FINANZIARI DELL’ESERCIZIO 2022 

 

5.1 Il fondo pluriennale vincolato 

Uno degli elementi caratterizzanti della riforma dell’armonizzazione contabile è il principio 

della competenza finanziaria c.d. “potenziata”, enunciato dall’all. 1 al d.lgs. n. 118/2011 

(recante i principi generali o postulati), in base al quale “Tutte le obbligazioni giuridicamente 

perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l’ente, devono essere registrate nelle 

scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui 

l’obbligazione viene a scadenza. È, in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni 

di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall’esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati” 

(§ 16 – principio della competenza finanziaria). 

Inoltre, in base al principio contabile applicato in materia di contabilità finanziaria di cui 

all’all. n. 4/2 al medesimo d.lgs. n. 118/2011, “Le obbligazioni giuridiche perfezionate sono 

registrate nelle scritture contabili al momento della nascita dell’obbligazione, imputandole all’esercizio 

in cui l’obbligazione viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione 

diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 

credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed è consentito, quindi, pretendere 

l'adempimento. Non si dubita, quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare il diritto 

di credito” (§ 2). 

Ai sensi dell’art. 3, comma 5, del d.lgs. n. 118/2011, al fine di dare attuazione al principio 

contabile generale della competenza finanziaria, a decorrere dal 2015 regioni ed enti locali sono 

tenute a iscrivere negli schemi di bilancio di cui all’art. 11, comma 1, lett. a) (bilancio di 

previsione) e b) (rendiconto della gestione) il fondo per la copertura degli impegni pluriennali 

derivanti da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti (in breve, fondo pluriennale vincolato 

o FPV), di cui è disciplinata la costituzione in parte entrata e in parte spesa. 

Il FPV è lo strumento che permette di legare temporalmente l’acquisizione delle risorse 

all’utilizzo delle stesse e di finanziare obbligazioni passive giuridicamente perfezionate 

esigibili in esercizi successivi a quello in cui l’entrata è accertata. 

La disciplina del FPV è contenuta nel § 5.4 dell’all. n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, il quale prevede 

tra l’altro che: 
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- il FPV è “un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 

accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate 

agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della 

competenza finanziaria di cui all’allegato 1, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente 

tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse”; 

- il FPV è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento 

di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle 

relative spese; 

- il FPV riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a 

garantire la copertura di spese correnti (come quelle impegnate a fronte di entrate 

derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è 

esigibile la corrispondente spesa); 

- l’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in 

c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella 

spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio a cui si 

riferiscono le spese dell’esercizio precedente; 

- sugli stanziamenti di spesa intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è possibile 

assumere impegni ed effettuare pagamenti. 

Come già accennato29, dopo l’art. 1, comma 820, della l. 145/2018 (che, a decorrere da 2019, in 

attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, ha previsto 

l’utilizzo – da parte di regioni a statuto speciale, province autonome di Trento e di Bolzano, 

città metropolitane, province e comuni – del risultato di amministrazione e del fondo 

pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 118/2011),  

l’art. 1, comma 541, della l. n. 160/2019 (legge di bilancio 2020), ha previsto la possibilità anche 

per le regioni a statuto ordinario, a partire dal 2020, di utilizzare il fondo pluriennale vincolato 

di entrata e di spesa (oltre al risultato di amministrazione) come poste utili ai fini dei saldi di 

finanza pubblica. 

 

 
29  Cfr. il capitolo “Il pareggio di bilancio”. 
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La tabella che segue contiene il prospetto del fondo pluriennale vincolato (per missioni, 

programmi e titoli) della Regione Puglia per l’esercizio 2022: 

 

 

 

A differenza di quanto emerso in occasione dell’ultimo giudizio di parifica, si rileva la 

riduzione totale del FPV da fine 2021 a fine 2022 (-2,49%), circostanza che denota una maggiore 

coerenza tra gli impegni di spesa programmati in bilancio e quelli effettivamente assunti. 

Tale risultato viene raggiunto grazie alla spesa in conto capitale, che vede ridurre la 

consistenza del FPV del 13% tra il 2021 e il 2022. 

Di segno opposto il risultato del FPV iscritto in bilancio al titolo 1 della spesa, giacché aumenta 

del 125% tra fine 2021 e fine 2022. 

In proposito, con la nota prodotta il 12.9.2023 in vista dell’adunanza di pre-parifica, la Regione 

ha sostenuto che il fondo pluriennale di parte corrente risulta quasi interamente destinato alla 

copertura delle spese relative ai trasferimenti, per le quali le strutture competenti per la spesa 

verificano la corretta esigibilità in sede di riaccertamento ordinario dei residui, in funzione 

dello stato di avanzamento delle attività sottostanti rendicontate da parte dei beneficiari dei 

trasferimenti. Al fine di effettuare gli aggiustamenti che consentono la corretta imputazione 

contabile delle spese all’esercizio di effettiva esigibilità, a seguito di eventi verificatisi 
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successivamente alla registrazione degli impegni di spesa, il principio contabile applicato 

n. 4/2 al paragrafo 5.4 prevede che il fondo pluriennale vincolato possa essere destinato alla 

copertura di spese correnti in relazione agli impegni non più esigibili nell’esercizio cui il 

rendiconto si riferisce. 

Per quanto attiene al controllo di attendibilità del fondo pluriennale vincolato in entrata, 

ancora una volta emergono variazioni consistenti tra i dati di bilancio di previsione 2022 e 

quelli rilevati in sede di assestamento e variazione al medesimo bilancio di previsione (da 

considerarsi definitivi perché inseriti anche a consuntivo). 

Complessivamente il FPV, inserito tra le entrate del d.d.l. di legge di approvazione del 

rendiconto 2022 per € 329.531.445,98, differisce di € 321.542.281,94 (con uno scarto del 

4.024,73%30) rispetto all’importo inizialmente inserito nel bilancio di previsione per l’annualità 

2022 (€ 7.989.164,04): 

 

Tab. n. 5.2 - Evoluzione del FPV 2022 in entrata tra bilancio di previsione e conto consuntivo 

SCOMPOSIZIONE DEL FONDO 
PLURIENNALE VINCOLATO IN 

ENTRATA 

ESERCIZIO 2022 

BILANCIO DI 
PREVISIONE (1) 

CONTO 
CONSUNTIVO (2) 

SCOSTAMENTO 
SCOSTAMENTO 
PERCENTUALE 

(A) (B) (C=B-A) (D=C/A*100) 

FPV di parte corrente 584.144,04 25.104.351,26 24.520.207,22 4197,63% 

FPV di parte capitale 7.405.020,00 304.427.094,72 297.022.074,72 4011,09% 

FPV complessivo 7.989.164,04 329.531.445,98 321.542.281,94 4024,73% 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

(1) Dati contenuti negli allegati alla l.r. n. 52/2021 (bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024). 
(2) Dati contenuti negli allegati al d.d.l. n. 62/2023 (rendiconto generale per l’esercizio 2022). 

 

Pur dando atto all’Ente che, trattandosi di previsioni, l’accuratezza delle stesse muta a seconda 

della disponibilità delle informazioni nel momento in cui le valutazioni vengono effettuate e 

che i dati del FPV in spesa dell’esercizio precedente, ribaltati in entrata nell’esercizio corrente, 

assumono connotati di chiarezza e definitività soltanto con l’approvazione del rendiconto 

dell’esercizio precedente, non possono non rimarcarsi gli enormi scostamenti che ogni anno si 

registrano a consuntivo rispetto al documento programmatorio. 

 
30  Il dato dello scostamento nell’esercizio 2021 era pari al 673,64%. 
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Pertanto, nel rinnovare l’invito all’organo di revisione a effettuare controlli sulle poste 

destinate a confluire nel fondo pluriennale vincolato, soprattutto di parte corrente, è 

auspicabile un maggiore impegno da parte della Regione in termini di processi organizzativi 

e programmatori in vista di risultati tangibili a partire dal prossimo esercizio finanziario, 

mediante la predisposizione di più attendibili documenti previsionali riguardanti il fondo 

pluriennale vincolato. 

 

5.2 Il risultato della gestione di competenza 

Con riferimento alla gestione di competenza, il d.d.l. relativo all’approvazione del rendiconto 

generale dell’esercizio 2022 evidenzia che: 

- il totale delle entrate accertate ammonta a € 14.865.678.609,66, di cui € 10.942.882.460,14 

riscossi e versati e € 3.922.796.149,52 rimasti da riscuotere nei successivi esercizi come 

residui attivi (art. 2); 

- il totale delle spese impegnate ammonta a € 14.178.360.243,14, di cui € 10.840.860.501,50 

pagati e € 3.337.499.741,64 ancora da pagare e pertanto confluiti nel monte residui passivi 

determinato a fine esercizio 2022 (art. 3); 

- il fondo cassa finale ammonta a € 2.123.239.606,10, risultando superiore al fondo cassa di 

inizio esercizio (€ 1.844.788.833,08) (art. 9). 

Limitando l’analisi agli accertamenti e impegni di pura competenza, l’esercizio 2022 si è chiuso 

con un risultato della gestione di competenza positivo per € 687.318.366,52 (€ 400.057.299,53 

nel 2021); considerando, in linea con la disciplina contabile, anche i fondi pluriennali vincolati 

di entrata e di spesa (di parte corrente e di parte capitale) e l’applicazione delle quote 

accantonate e vincolate del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente (al netto 

dell’utilizzo per la sterilizzazione delle anticipazioni di liquidità: cfr. infra)31, il risultato 

complessivo della gestione di competenza si attesta a € 1.308.312.442,08. 

 

 

 

 
31  La copertura finanziaria delle anticipazioni di liquidità segue la disciplina dell’art. 1, commi 692-701, della l. n. 208/2015 

(legge di stabilità 2016). 
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Tab. n. 5.3 - Ricostruzione del risultato della gestione di competenza dell’esercizio 2022 

DESCRIZIONE VOCI IMPORTI 

(1) Entrate riscosse in conto competenza 2022 10.942.882.460,14 

(2) Residui attivi di competenza 2022 3.922.796.149,52 

(3=1+2) Entrate accertate di competenza 2022 14.865.678.609,66 

(4) Uscite pagate in conto competenza 2022 10.840.860.501,50 

(5) Residui passivi di competenza 2022 3.337.499.741,64 

(6=4+5) Uscite impegnate di competenza 2022 14.178.360.243,14 

(7=3-6) Risultato “puro” della gestione di competenza 2022 (1) 687.318.366,52 

(8) FPV nell’esercizio 2022 di parte entrata 329.531.445,98 

(9) FPV nell’esercizio 2022 di parte spesa 321.338.059,48 

(10=7+8-9) Risultato puro “armonizzato” della gestione di competenza 2022 (2) 695.511.753,02 

(11) Applicazione del risultato di amministrazione 2021 (3) 612.800.689,06 

(12=10+11) Risultato complessivo della gestione di competenza 2022 1.308.312.442,08 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

(1) Tale saldo si definisce “puro” in quanto non considera il risultato di amministrazione dell’esercizio 2021, 
applicato nel corso dell’esercizio 2022, e i fondi pluriennali vincolati in entrata e uscita. 

(2) Tale saldo considera i fondi pluriennali vincolati in entrata e uscita ma non l’applicazione dell’avanzo. 

(3) Tale saldo considera l’applicazione del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, al netto di quello 
utilizzato in base alla disciplina sulla gestione dei disavanzi da anticipazione di liquidità. 

 

Le due tabelle seguenti espongono i movimenti di competenza (accertamenti e impegni) e di 

cassa (riscossioni e pagamenti complessivi, in conto competenza e in conto residui). 

I controlli effettuati dalla Sezione confermano l’esattezza dei dati forniti dalla Regione con le 

scritture contabili di bilancio: 
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Tabella 5.4 - Quadro generale riassuntivo delle entrate 2022 

ENTRATE 

d.d.l. 62/2023 REGIONE PUGLIA RICALCOLO SEZIONE 

ACCERTAMENTI INCASSI ACCERTAMENTI INCASSI 

Fondo di cassa all’inizio dell'esercizio   1.844.788.833,08   1.844.788.833,08 

Utilizzo avanzo di amministrazione 1.145.132.904,66   1.145.132.904,66   

di cui Utilizzo Fondi anticipazioni di liquidità 532.332.215,60   532.332.215,60   

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 25.104.351,26   25.104.351,26   

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 304.427.094,72   304.427.094,72   

di cui di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 
finanziato da debito 

0,00   0,00   

Fondo pluriennale vincolato per incremento di 
attività finanziarie 

0,00   0,00   

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

7.162.994.133,68 7.012.480.374,07 7.162.994.133,68 7.012.480.374,07 

 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 4.022.806.633,69 3.281.707.355,54 4.022.806.633,69 3.281.707.355,54  

Titolo 3 - Entrate extratributarie 82.598.390,28 56.542.183,44 82.598.390,28 56.542.183,44  

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 2.094.377.255,60 1.016.941.784,78 2.094.377.255,60 1.016.941.784,78  

Titolo 5 - Entrate da riduzione attività finanziarie 576.520.974,71 1.101.843.229,16 576.520.974,71 1.101.843.229,16  

Totale entrate finali 13.939.297.387,96 12.469.514.926,99 13.939.297.387,96 12.469.514.926,99  

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00  

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 926.381.221,70 1.127.363.873,17 926.381.221,70 1.127.363.873,17  

Totale entrate dell’esercizio 14.865.678.609,66 13.596.878.800,16 14.865.678.609,66 13.596.878.800,16  

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 16.340.342.960,30 15.441.667.633,24 16.340.342.960,30 15.441.667.633,24  

DISAVANZO DELL’ESERCIZIO 0,00 0,00 0,00 0,00  

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 
formatosi nell’esercizio  

0,00   0,00    

TOTALE A PAREGGIO 16.340.342.960,30 15.441.667.633,24 16.340.342.960,30 15.441.667.633,24  

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro)  
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Tab. n. 5.5 - Quadro generale riassuntivo delle spese 2022 

SPESE 
d.d.l. 62/2023 REGIONE PUGLIA RICALCOLO SEZIONE 

IMPEGNI PAGAMENTI IMPEGNI PAGAMENTI 

Disavanzo di amministrazione 17.651.923,00   17.651.923,00   

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto ripianato con accensione di prestiti 

0,00   0,00   

 
Titolo 1 - Spese correnti 10.841.812.964,20 9.917.180.495,50 10.841.812.964,20 9.917.180.495,50  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 56.493.282,95   56.493.282,95    

Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.775.508.230,36 1.190.982.000,85 1.775.508.230,36 1.190.982.000,85  

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 264.844.776,53   264.844.776,53    

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato 
da debito 

0,00   0,00   
 

 
Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 574.143.642,66 574.296.448,78 574.143.642,66 574.296.448,78  

Fondo pluriennale vincolato per incremento di 
attività finanziarie 

0,00   0,00   
 

 
Totale spese finali 13.512.802.896,70 11.682.458.945,13 13.512.802.896,70 11.682.458.945,13  

Titolo 4 - Rimborso prestiti 60.514.184,22 60.514.184,22 60.514.184,22 60.514.184,22  

Fondo anticipazioni di liquidità 514.680.292,60   514.680.292,60    

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00  

Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 926.381.221,70 1.575.454.897,79 926.381.221,70 1.575.454.897,79  

Totale spese dell'esercizio 15.014.378.595,22 13.318.428.027,14 15.014.378.595,22 13.318.428.027,14  

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 15.032.030.518,22 13.318.428.027,14 15.032.030.518,22 13.318.428.027,14  

AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 1.308.312.442,08 2.123.239.606,10 1.308.312.442,08 2.123.239.606,10  

TOTALE A PAREGGIO 16.340.342.960,30 15.441.667.633,24 16.340.342.960,30 15.441.667.633,24  

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro)  

 

La l. n. 145/2018 (art. 1, commi 897 a 900) ha introdotto, per gli enti territoriali in disavanzo, 

disposizioni restrittive per l’applicazione della quota vincolata, accantonata e destinata del 

risultato di amministrazione. 

In particolare, ferma restando la necessità di reperire le risorse necessarie a sostenere le spese 

alle quali erano originariamente finalizzate le entrate vincolate e accantonate, l’applicazione al 

bilancio di previsione della quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di 

amministrazione è consentita per un importo non superiore a quello di cui alla lettera A) del 

prospetto riguardante il risultato di amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio precedente 

(se non negativo), al netto della quota minima obbligatoria accantonata nel risultato di 

amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo anticipazione di liquidità, 
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incrementato dell’importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio 

di previsione. 

Essendo in disavanzo (a causa della contabilizzazione delle anticipazioni di liquidità assunte 

ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. a), del d.l. n. 35/2013), la Regione Puglia è soggetta alla 

disciplina richiamata. 

La tabella seguente espone – sulle base delle informazioni fornite in sede istruttoria e verificate 

con i dati degli allegati al d.d.l. relativo al rendiconto 2022 – l’applicazione, nel bilancio di 

previsione dell’esercizio 2022, delle quote del risultato di amministrazione dell’esercizio 2021 

(al netto del fondo sulle anticipazioni di liquidità, oggetto di specifica disciplina)32. 

Dalle verifiche effettuate dalla Sezione risulta la congruità rispetto alla regola sopra richiamata 

delle somme applicate in avanzo: 

 

Tab. n. 5.6 - Scomposizione dell’avanzo effettivo dell’esercizio 2021 applicato nell’esercizio 2022 

VOCI DELL’AVANZO 2021 
APPLICATO ALL’ESERCIZIO 

2022 

TITOLO 1                                                      
SPESA CORRENTE 

2022 

TITOLO 2                                                         
SPESE E IN CONTO 

CAPITALE                  
2022 

TITOLO 4                                                         
RIMBORSO 

PRESTITI 2022 

TOTALE UTILIZZO 
AVANZO 

APPLICATO 
NELL’ESERCIZIO 

2022 

 

 

 
(A) (B) (C) (D=A+B+C)  

FONDI VINCOLATI 355.867.944,52 226.936.103,29 0,00 582.804.047,81  

FONDO RESIDUI PERENTI 161.609,68 24.528.152,80 0,00 24.689.762,48  

FONDI ACCANTONATI 5.306.878,77 0,00 0,00 5.306.878,77  

TOTALE 361.336.432,97 251.464.256,09 0,00 612.800.689,06  

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro)  

 

Infine, il d.m. 1.8.2019 (di aggiornamento degli allegati al d.lgs. n. 118/2011) ha previsto 

l’arricchimento, a partire dal rendiconto dell’esercizio 2019, degli schemi contabili relativi ai 

quadri generali riassuntivi delle entrate e delle spese con due ulteriori prospetti relativi ai 

nuovi equilibri di bilancio, destinati a sostituire i saldi di finanza pubblica delle regioni a 

statuto ordinario nei termini precedentemente osservati33. 

 
32  Cfr. deliberazioni della Sezione n. 100/PARI/2017 del 14.7.2017, n. 107/PARI/2018 del 13.7.2018, n. 86/PARI/2019 del 

2.10.2019, n. 90/PARI/2020 del 9.10.2020, n. 146/PARI/2021 del 13.10.2021 e n. 140/PARI/2022 del 12.10.2022. 
33  Cfr. il capitolo “Il pareggio di bilancio”. 
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I due successivi prospetti riepilogano gli equilibri costruiti nei quadri riassuntivi di entrata e 

di spesa; il confronto tra quanto indicato dall’Ente e quanto ricalcolato della Sezione restituisce 

la piena coincidenza di dati: 

 

Tab. n. 5.7 - Equilibri determinati dai quadri generali riassuntivi di entrata e di spesa 
dell’esercizio 2022 

GESTIONE DEL BILANCIO 
d.d.l. 62/2023 

REGIONE PUGLIA 
RICALCOLO 

SEZIONE 

a) Avanzo di competenza (+)/Disavanzo di competenza (-) 1.308.312.442,08 1.308.312.442,08 

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio 2022 (+) 125.088.888,08 125.088.888,08 

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 1.132.027.737,63 1.132.027.737,63 

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 51.195.816,37 51.195.816,37 

 

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO 
d.d.l. 62/2023 

REGIONE PUGLIA 
RICALCOLO 

SEZIONE 

d) Equilibrio di bilancio (+)/(-)   51.195.816,37 51.195.816,37 

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) 48.350.658,62 48.350.658,62 

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 2.845.157,75 2.845.157,75 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

5.3 Gli equilibri di bilancio 

Si è in precedenza ricordato che l’art. 1, comma 821, della l. n. 145/2018 (legge di bilancio 2019) 

ha previsto che, a decorrere dall’esercizio 2019, le regioni a statuto speciale, le province 

autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni si considerano 

in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo; tale 

informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al 

rendiconto della gestione previsto dall’all. n. 10 del d.lgs. n. 118/2011. 

Ai sensi del dell’art. 1, comma 541, della l. n. 160/2019, tale disciplina si applica alle regioni a 

statuto ordinario dall’esercizio 2020. 

Con l’undicesimo correttivo al d.lgs. n. 118/2011 (d.m. 1.8.2019) si è provveduto ad aggiornare 

il prospetto di verifica degli equilibri allegato al bilancio di previsione (allegato 9) e al 

rendiconto di gestione (allegato 10). 
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La novità più significativa è rappresentata dalla struttura “a scalare” che assume il nuovo 

equilibrio, articolato – tanto per la parte corrente quanto per quella in conto capitale – in tre 

diverse grandezze: 

- D/1 – Risultato di competenza; 

- D/2 – Equilibrio di bilancio, determinato attraverso la sottrazione dall’aggregato D/1 delle 

risorse accantonate e di quelle vincolate accertate ma non impegnate; 

- D/3 – Equilibrio complessivo, determinato prendendo in considerazione le variazioni 

positive e/o negative disposte in sede di rendiconto sull’aggregato D/2.  

Solo il raggiungimento di valori non negativi in tutti e tre i saldi descritti può garantire una 

reale situazione di equilibrio finanziario. 

 

Le tabelle seguenti espongono le risultanze dei nuovi equilibri di bilancio, ponendo a confronto 

i dati dell’allegato al d.d.l. relativo al rendiconto 2022 con quelli ricalcolati dalla Sezione. 

 

Tab. n. 5.8 - Equilibri a consuntivo dell’esercizio 2022 - parte corrente di bilancio 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
ACCERTAMENTI E IMPEGNI 

DELL'ESERCIZIO 

(PARTE CORRENTE) 
d.d.l. 62/2023 

REGIONE 
RICALCOLO 

SEZIONE 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento delle spese 
correnti e al rimborso prestiti 

(+) 893.668.648,57 893.668.648,57 

Ripiano disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 17.651.923,00 17.651.923,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata  (+) 25.104.351,26 25.104.351,26 

Entrate titoli 1-2-3 (+) 11.268.399.157,65 11.268.399.157,65 

Entrate in conto capitale per contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 0,00 

Entrate Titolo 4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 15.156.825,36 15.156.825,36 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) 0,00 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 1.147.968,20 1.147.968,20 

Spese correnti (-) 10.841.812.964,20 10.841.812.964,20 

   - di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di ammin.   216.205.020,73 216.205.020,73 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 56.493.282,95 56.493.282,95 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 5.463.075,96 5.463.075,96 

Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(-) 28.349.443,35 28.349.443,35 

Variazioni di attività finanziarie - saldo di competenza (se negativo C/1) (-) 0,00 0,00 

Rimborso prestiti (-) 60.514.184,22 60.514.184,22 

   - di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 

Fondo anticipazioni di liquidità   514.680.292,60 514.680.292,60 
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A/1) Risultato di competenza di parte corrente   678.511.784,76 678.511.784,76 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell’esercizio 2022 (-) 125.088.888,08 125.088.888,08 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 260.541.679,72 260.541.679,72 

A/2) Equilibrio di bilancio di parte corrente    292.881.216,96 292.881.216,96 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto 
(+)/(-) 

(-) 48.465.557,02 48.465.557,02 

A/3) Equilibrio complessivo di parte corrente   244.415.659,94 244.415.659,94 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

Tab. n. 5.9 - Equilibri a consuntivo dell’esercizio 2022 - parte in conto capitale di bilancio 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
ACCERTAMENTI E IMPEGNI 

DELL'ESERCIZIO 

(PARTE IN CONTO CAPITALE) 
d.d.l. 62/2023 

REGIONE 
RICALCOLO 

SEZIONE 

Utilizzo risultato di ammin. per il finanziamento di spese d’investimento (+) 251.464.256,09 251.464.256,09 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 304.427.094,72 304.427.094,72 

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 2.094.377.255,60 2.094.377.255,60 

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazioni di partecipazioni  (+) 0,00 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+) 0,00 0,00 

Entrate in conto capitale per contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 1.147.968,20 1.147.968,20 

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) 0,00 0,00 

Entrate Titolo 4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 15.156.825,36 15.156.825,36 

Spese in conto capitale (-) 1.775.508.230,36 1.775.508.230,36 

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 264.844.776,53 264.844.776,53 

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  (-) 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di 
capitale (di spesa) 

(-) 0,00 0,00 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 5.463.075,96 5.463.075,96 

Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(+) 28.349.443,35 28.349.443,35 

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con 
accensione di prestiti 

(-) 0,00 0,00 

Variazioni di attività finanziarie - saldo di competenza (se positivo C/1) (+) 2.377.332,05 2.377.332,05 

B1) Risultato di competenza in c/capitale   629.800.657,32 629.800.657,32 

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2022 (-) 0,00 0,00 

- Risorse vincolate in conto capitale nel bilancio (-) 871.486.057,91 871.486.057,91 

B/2) Equilibrio di bilancio  in c/capitale   -241.685.400,59 -241.685.400,59 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) -114.898,40 -114.898,40 

B/3) Equilibrio complessivo in c/capitale   -241.570.502,19 -241.570.502,19 

di cui disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio   0,00 0,00 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 
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Tab. n. 5.10 - Equilibri a consuntivo dell’esercizio 2022 - parte finanziaria di bilancio 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
ACCERTAMENTI E IMPEGNI 

DELL'ESERCIZIO 

(PARTE FINANZIARIA) 
d.d.l. 62/2023 

REGIONE 
RICALCOLO 

SEZIONE 

Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in 
entrata 

(+) 0,00 0,00 

Entrate titolo 5.00 - Riduzioni attività finanziarie  (+) 576.520.974,71 576.520.974,71 

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-) 574.143.642,66 574.143.642,66 

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di spesa) (-) 0,00 0,00 

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazioni di partecipazioni (-) 0,00 0,00 

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+) 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di 
capitale (di spesa) 

(+) 0,00 0,00 

C/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza   2.377.332,05 2.377.332,05 

- Risorse accantonate - attività finanziarie stanz. nel bilancio dell’esercizio 2022   (-) 0,00 0,00 

- Risorse vincolate - attività finanziarie nel bilancio  (-) 0,00 0,00 

C/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio   2.377.332,05 2.377.332,05 

- Variazione accantonamenti - attività finanz. effettuata in sede di rendiconto 
(+)/(-) 

(-) 0,00 0,00 

C/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo   2.377.332,05 2.377.332,05 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

Tab. n. 5.11 - Equilibri a consuntivo dell’esercizio 2022 di tutte le componenti bilancio 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
DELL'ESERCIZIO 

d.d.l. 62/2023 
REGIONE 

RICALCOLO 
SEZIONE 

D/1) RISULTATO DI COMPETENZA (D/1 = A/1 + B/1) 1.308.312.442,08 1.308.312.442,08 

D/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (D/2 = A/2 + B/2) 51.195.816,37 51.195.816,37 

D/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (D/3 = A/3 + B/3) 2.845.157,75 2.845.157,75 

di cui disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell’esercizio 0,00 0,00 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 
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Tab. n. 5.12 - Saldo corrente 2022 ai fini della copertura degli investimenti pluriennali 

VOCI DI BILANCIO 

ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
DELL'ESERCIZIO 

d.d.l. 62/2023 
REGIONE 

RICALCOLO 
SEZIONE 

A/1) Risultato di competenza di parte corrente   678.511.784,76 678.511.784,76 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese 
correnti ricorrenti e al rimborso di prestiti al netto del fondo anticipazione di 
liquidità 

(-) 162.783.335,24 162.783.335,24 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 4.954.716,99 4.954.716,99 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle 
componenti non vincolate derivanti dal riaccertamento ordinario 

(-) 11.172.375,21 11.172.375,21 

- Risorse accantonate di parte corrente non sanitarie stanziate nel bilancio 
dell’esercizio 2022 

(-) 0,00 0,00 

- Variazione accantonamenti di parte corrente non sanitarie effettuata in sede di 
rendiconto (+)/(-) 

(-) 0,00 0,00 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio non sanitarie (-) 0,00 0,00 

Entrate titoli 1-2-3 destinate al finanziamento del SSN (-) 8.994.536.799,83 8.994.536.799,83 

Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN (+) 8.906.398.907,70 8.906.398.907,70 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali 

  411.463.465,19 411.463.465,19 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

La tabella n. 5.11 documenta che l’equilibrio di bilancio (D/2), pari a € 51.195.816,37, si riduce 

a € 2.845.157,75 in termini di equilibrio complessivo (D/3). 

La differenza (€ 48.350.658,62) si deve ai maggiori accantonamenti effettuati dalla Regione in 

sede di rendiconto rispetto al bilancio di previsione34, nei quali ha inciso in modo 

preponderante (circa il 60%) l’aumento del fondo contenzioso passato da € 52.575.346,77 a 

€ 81.379.108,82 (+ € 28.803.762,05)35. 

Sempre la stessa tabella evidenzia che nell’esercizio 2022 la Regione Puglia ha rispettato tutti 

gli equilibri finanziari, in linea con i precedenti due esercizi e differentemente dall’esercizio 

2019, nel quale era stato raggiunto soltanto l’obiettivo del risultato di competenza non 

negativo.  

 

 
34  Per il dettaglio degli importi si rinvia alla tabella sulle risorse accantonate nel risultato di amministrazione dell’esercizio 

2022. 
35  Cfr. il paragrafo “Il fondo contenzioso”. 
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5.4 Il risultato della gestione dei residui 

L’art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 enuncia le regole in tema di riaccertamento ordinario 

dei residui, stabilendo che: 

- gli enti territoriali provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, 

verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento; 

- le regioni escludono dal riaccertamento ordinario dei residui quelli derivanti dal perimetro 

sanitario cui si applica il titolo II e, fino al 31.12.2015, i residui passivi finanziati da debito 

autorizzato e non contratto; 

- possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di 

riferimento, ma non incassate; possono essere conservate tra i residui passivi le spese 

impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate; 

- le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato sono 

immediatamente re-imputate all’esercizio in cui sono esigibili; 

- al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non 

corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate. 

La gestione dei residui è separata da quella di competenza e, pertanto, i residui attivi e passivi 

di ciascun esercizio sono trasferiti ai corrispondenti capitoli dell’esercizio successivo, 

separatamente dagli stanziamenti di competenza dello stesso.  

Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancio e non accertate entro il termine 

dell’esercizio costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni e a tale titolo concorrono 

a determinare i risultati finali della gestione. Tutte le somme iscritte negli stanziamenti di 

competenza del bilancio e non impegnate entro il termine dell’esercizio, a esclusione delle 

somme iscritte negli stanziamenti relativi ai fondi pluriennali vincolati in corrispondenza di 

impegni imputati agli esercizi successivi, costituiscono economia di spesa e a tale titolo 

concorrono a determinare i risultati finali della gestione (fondi liberi, vincolati, ecc.). 

 

Le successive tabelle espongono, sulla base della documentazione allegata al d.d.l. relativo al 

rendiconto generale 2022, i risultati dell’analisi dei residui attivi e passivi: 
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Tab. n. 5.13 - Composizione dei residui attivi a fine esercizio 2022 

TITOLI DI BILANCIO IN 
ENTRATA 

RESIDUI 
ESISTENTI AL 1° 

GENNAIO 
DELL’ESERCIZIO 

2022 

RESIDUI 
ESISTENTI AL 1° 

GENNAIO 
DELL’ESERCIZIO 
2022 E RISCOSSI 

DURANTE 
L’ESERCIZIO 2022 

RESIDUI 
ESISTENTI AL 1° 

GENNAIO 
DELL’ESERCIZIO 

2022 ED 
ELIMINATI 

MAGGIORI 
RESIDUI 

RIACCERTATI AL 
1° GENNAIO 

DELL’ESERCIZIO 
2022 

RESIDUI DEGLI 
ESERCIZI 

PRECEDENTI 
ANCORA 

ESISTENTI AL 31 
DICEMBRE 2022 

RESIDUI 
GENERATI 

NELL’ESERCIZIO 
2022 

RESIDUI 
COMPLESSIVI 

ESISTENTI AL 31 
DICEMBRE 2022 

 

(A) (B) (C) (D) (E=A-B-C+D) (F) (G=E+F)  

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

1.190.214.492,68 181.797.648,70 0,00 7.227.374,23 1.015.644.218,21 332.311.408,31 1.347.955.626,52  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 2.283.008.716,72 626.832.897,89 23.565.759,60 0,00 1.632.610.059,23 1.367.932.176,04 3.000.542.235,27  

Titolo 3 - Entrate extratributarie 195.890.545,76 7.052.753,83 2.007.100,01 0,00 186.830.691,92 33.108.960,67 219.939.652,59  

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 5.559.748.250,38 824.289.203,34 152.793.757,88 0,00 4.582.665.289,16 1.901.724.674,16 6.484.389.963,32  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

821.519.258,51 809.896.166,56 186.120,03 0,00 11.436.971,92 284.573.912,11 296.010.884,03  

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

342.543.923,40 204.127.669,70 1.394,03 0,00 138.414.859,67 3.145.018,23 141.559.877,90  

TOTALE COMPLESSIVO TITOLI 
DI ENTRATA 

10.392.925.187,45 2.653.996.340,02 178.554.131,55 7.227.374,23 7.567.602.090,11 3.922.796.149,52 11.490.398.239,63  

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro)  
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Tab. n. 5.14 - Composizione dei residui passivi a fine esercizio 2022 

TITOLI DI BILANCIO IN USCITA 

RESIDUI 
ESISTENTI AL 1° 

GENNAIO 
DELL’ESERCIZIO 

2022 

RESIDUI 
ESISTENTI AL 1° 

GENNAIO 
DELL’ESERCIZIO 

2022 E PAGATI 
DURANTE 

L’ESERCIZIO 2022 

RESIDUI 
ESISTENTI AL 1° 

GENNAIO 
DELL’ESERCIZIO 

2022 ED 
ELIMINATI 

RESIDUI DEGLI 
ESERCIZI 

PRECEDENTI 
ANCORA 

ESISTENTI AL 31 
DICEMBRE 2022 

RESIDUI 
GENERATI 

NELL’ESERCIZIO 
2022 

RESIDUI 
COMPLESSIVI 

ESISTENTI AL 31 
DICEMBRE 2022 

 

(A) (B) (C) (D=A-B-C) (E) (F=D+E)  

Titolo 1 - Spese correnti 2.035.698.818,70 1.027.510.907,40 94.792.608,43 913.395.302,87 1.952.143.376,10 2.865.538.678,97  

Titolo 2 - Spese in conto capitale 4.760.323.390,21 742.512.398,61 206.883.909,91 3.810.927.081,69 1.327.038.628,12 5.137.965.709,81  

Titolo 3 - Spese per incremento 
attività finanziarie 

5.944.065,22 352.806,12 92.570,97 5.498.688,13 200.000,00 5.698.688,13  

Titolo 4 - Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni 
ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

Titolo 7 - Uscite per conto terzi e 
partite di giro 

1.407.160.137,61 707.191.413,51 4.887.348,41 695.081.375,69 58.117.737,42 753.199.113,11  

TOTALE COMPLESSIVO TITOLI 
DI SPESA 

8.209.126.411,74 2.477.567.525,64 306.656.437,72 5.424.902.448,38 3.337.499.741,64 8.762.402.190,02  

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro)  
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Per quanto concerne i residui attivi, nell’esercizio 2022 torna a ridursi la percentuale dei residui 

attivi riscossi sui residui attivi esistenti a inizio esercizio e mantenuti in bilancio (25,98%, a 

fronte del 31,21% nel 2021) per effetto di riscossioni a tale titolo (€ 2.653.996340,02) inferiori a 

quelle avvenute nell’esercizio precedente (€ 3.416.529.578,79). 

Le riscossioni dei residui relative alle entrate per conto terzi e partite di giro (59,59%) sono in 

netto miglioramento rispetto al dato inconsistente dell’esercizio 2021 (1%), stigmatizzato dalla 

Sezione in occasione dell’ultimo giudizio di parifica (cfr. deliberazione n. 140/PARI/2022). 

È auspicabile che tale processo possa interessare anche gli altri titoli in entrata. 

Anche sul versante dei residui passivi si constata la brusca riduzione del favorevole trend di 

smaltimento complessivo innescato negli ultimi esercizi. 

Nel corso dell’esercizio è stato pagato il 31,35% dei residui passivi totali di inizio anno e non 

eliminati (39,17% nel 2021, 35,96% nel 2020 e 31,48% nel 2019), con una riduzione in valore 

assoluto di oltre € 1 mln di pagamenti complessivi in conto residui effettuati nel 2022 

(€ 2.477.567.525,64) rispetto al 2021 (€ 3.668.119.003,22). 

Complessivamente, il peso dei residui passivi iscritti al titolo 1 della spesa (€ 2.865.538.678,97) 

rappresenta il 32,70% del totale dei residui passivi (€ 8.762.402.190,02), denotando un 

peggioramento anche su questo versante rispetto all’anno precedente (24,80% nel 2021). 

Tenuto che i debiti di natura corrente sono di “breve periodo”, è necessario che l’Ente ponga 

in essere gestioni più efficienti al fine di smaltire più celermente tale tipologia di debiti 

pregressi. 

 

5.5 Il risultato di amministrazione 

In base all’art. 42, comma 1, del d.lgs. n. 118/2011, il risultato di amministrazione, distinto in 

fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli investimenti e fondi vincolati, è accertato 

con l’approvazione del rendiconto della gestione dell’ultimo esercizio chiuso, ed è pari al 

fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. 

Tale risultato non comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con 

imputazione agli esercizi successivi in quanto rappresentate nel fondo pluriennale vincolato 

determinato in spesa del conto del bilancio. 
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Nel caso in cui il risultato di amministrazione non presenti un importo sufficiente a 

comprendere le quote vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel primo 

esercizio considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese, come disavanzo da 

recuperare, secondo le modalità previste al comma 12. 

Nel disciplinare il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione, il principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, 

§ 13.7) – dopo aver ribadito che il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio è 

costituito dal fondo di cassa maggiorato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi, al 

netto del fondo pluriennale vincolato per spese correnti e per spese in conto capitale – dispone 

che il prospetto in questione è suddiviso in due sezioni: la prima riguarda l’ammontare del 

risultato di amministrazione, la seconda la sua composizione. 

In linea con il richiamato art. 42, comma 1, del d.lgs. n. 118/2011 (che vuole il risultato di 

amministrazione distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli investimenti e 

fondi vincolati), nella seconda sezione del prospetto il risultato di amministrazione è articolato 

in diverse quote; la quota libera (lett. E) è determinata come differenza, se positiva, tra 

l’importo del risultato di amministrazione (lett. A) e le quote accantonate (lett. B), vincolate 

(lett. C) e destinate agli investimenti (lett. D). 

Per tali ragioni, il risultato di amministrazione indicato nella prima sezione del prospetto può 

definirsi formale (lett. A), quello indicato nella seconda sezione, dopo aver detratto tutti i fondi, 

sostanziale (lett. E). 

 

La Regione Puglia ha chiuso l’esercizio finanziario 2022 con un risultato di amministrazione 

formale) positivo per € 4.529.897.596,23, confermando la crescita costante riscontrata nei 

precedenti esercizi (€ 2.310.416.561,39 nel 2017, € 2.752.548.010,86 nel 2018, € 2.884.985.303,27 

nel 2019, € 3.374.149.866,07 nel 2020, € 3.699.056.162,81 nel 2021): 
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Tab. n. 5.15 - Primo prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 2022 

DESCRIZIONE VOCI 

  GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

FONDO CASSA AL 1° GENNAIO       1.844.788.833,08 

RISCOSSIONI (+) 2.653.996.340,02 10.942.882.460,14 13.596.878.800,16 

PAGAMENTI (-) 2.477.567.525,64 10.840.860.501,50 13.318.428.027,14 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)     2.123.239.606,10 

PAGAMENTI per azioni esecutive non 
regolarizzate al 31 dicembre 

(-)       

FONDO CASSA AL 31 DICEMBRE (=)     2.123.239.606,10 

RESIDUI ATTIVI (+) 7.567.602.090,11 3.922.796.149,52 11.490.398.239,63 

Di cui derivanti da accertamenti di tributi sulla base 
della stima del dipartimento delle finanze 

        

RESIDUI PASSIVI (-) 5.424.902.448,38 3.337.499.741,64 8.762.402.190,02 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE CORRENTI 

(-)     56.493.282,95 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE IN CONTO CAPITALE 

(-)     264.844.776,53 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 2021 (A) 

(=)     4.529.897.596,23 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

Detto valore si deve a un maggiore apporto del risultato armonizzato “puro” della gestione di 

competenza (€ 695.511.753,02) rispetto al risultato della gestione dei residui (€ 135.329.680,40), 

come evidenziato nel successivo prospetto: 

 

Tab. n. 5.16 - Secondo prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 2022 

DESCRIZIONE VOCI IMPORTI 

(1) Risultato di amministrazione iniziale 2022 3.699.056.162,81 

(2) Risultato di amministrazione iniziale 2022 riaccertato 3.834.385.843,21 

(3=2-1) Risultato della gestione dei residui 135.329.680,40 

(4) Risultato “armonizzato puro" della gestione di competenza 2022 (1) 695.511.753,02 

(5=1+3+4) Risultato di amministrazione finale 2022 4.529.897.596,23 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

(1) Tale saldo si definisce armonizzato perché considera anche i fondi pluriennali vincolati in entrata e uscita e 
puro in quanto non considera il risultato di amministrazione, dell'esercizio 2021, applicato nel corso dell'esercizio 
2022. 
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All’esito della scomposizione di tale valore in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati 

agli investimenti e fondi vincolati, il risultato di amministrazione finale sostanziale 

dell’esercizio 2022 è negativo per € 176.412.082,51. 

La successiva tabella espone le componenti del risultato di amministrazione dell’esercizio 2022 

della Regione Puglia secondo il prospetto a due sezioni previsto dall’all. n. 10 al d.lgs. n. 

118/2011: 

 

Tab. n. 5.17 - Scomposizione del risultato di amministrazione 2022 

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2022 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2022 (A) 4.529.897.596,23 

Parte accantonata   

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2022 1.146.218.065,75 

Accantonamento residui perenti al 31.12.2022 38.572.739,17 

Fondo anticipazioni liquidità 514.680.292,60 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo contenzioso 81.379.108,82 

Altri accantonamenti 176.191.019,77 

  Totale parte accantonata (B) 1.957.041.226,11 

Parte vincolata          

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 301.185.198,80 

Vincoli derivanti da trasferimenti 1.954.444.256,14 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui        0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente        493.638.997,69 

Altri vincoli 0,00 

  Totale parte vincolata (C) 2.749.268.452,63 

Parte destinata agli investimenti     

  Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -176.412.082,51 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bil. di prev. come disavanzo da ripianare   

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

  

Il valore di - € 176.412.082,51 è in ogni caso migliore, per € 60.459.129,05, rispetto al dato 

dell’esercizio precedente (- € 236.871.214,56); inoltre, il recupero del disavanzo (€ 60.459.129,05) 

è superiore, per € 42.807.209,05, rispetto alla quota di recupero obbligatoria (€ 17.651.923,00) di 

competenza dell’esercizio 2022, che avrebbe dovuto essere realizzato ai sensi dell’art. 1, commi 

698-700, della l. 28.12.2015, n. 208 (“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
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dello Stato – legge di stabilità 2016”) in relazione al disavanzo generato dalle anticipazioni di 

liquidità contratte dall’Ente36. 

I due successivi prospetti evidenziano la gestione del suddetto disavanzo: 

 

Tab. n. 5.18 - Verifica ripiano delle componenti del disavanzo al 31 dicembre 2022 

VOCI DISAVANZO DELLA 
REGIONE PUGLIA 

Disavanzo di 
amministrazione 

al 31.12.2021 

Disavanzo di 
amministrazione 

al 31.12.2022 

Disavanzo 
ripianato nel 

corso 
dell’esercizio 2022 

Disavanzo di 
amministrazione 
iscritto in spesa 

nell’esercizio 2022 

Ripiano 
disavanzo non 

effettuato 
nell'esercizio 2022 

(a) (b) (c=a-b) (d) (e=d-c) 

Disavanzo da costituzione del 
fondo anticipazioni di liquidità 
(ex d.l. n. 35/2013) 

236.871.214,56 176.412.082,51 60.459.132,05 17.651.923,00 0,00 

TOTALE 236.871.214,56 176.412.082,51 60.459.132,05 17.651.923,00 0,00 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

Tab. n. 5.19 - Modalità di applicazione del disavanzo al bilancio pluriennale 2023-2025 

VOCI DISAVANZO DELLA 
REGIONE PUGLIA 

Composizione 
disavanzo al 

31.12.2022 
Copertura del disavanzo per esercizio 

(a) Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizi successivi 

Disavanzo da costituzione del 
fondo anticipazioni di liquidità 
(ex d.l. n. 35/2013) 

176.412.082,51 16.572.805,64 16.828.231,92 17.087.616,57 125.923.428,38 

TOTALE 176.412.082,51 16.572.805,64 16.828.231,92 17.087.616,57 125.923.428,38 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

Come visto in precedenza (cfr. tabella n. 5.17) nel 2022 i fondi vincolati assommano a 

€ 2.749.268.452,63, di cui € 1.954.444.265,14 derivanti da trasferimenti. 

In continuità rispetto alla facoltà prevista dall’art. 109, comma 1-ter, del d.l. n. 18/2020 con 

riferimento all’approvazione del rendiconto 2019 (poi estesa ai rendiconti 2020 e 2021), la 

l. 29.12.2022, n. 197 (“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2023-2025”) ha disposto che “In sede di approvazione del rendiconto 2022 

da parte dell’organo esecutivo, gli enti di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

sono autorizzati, previa comunicazione all’amministrazione statale o regionale che ha erogato le somme, 

allo svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione che ciascun ente individua, riferite ad 

 
36  Cfr. il paragrafo “L’andamento del debito regionale dell’esercizio 2022” nel capitolo “L’indebitamento regionale”. 
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interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni 

sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli 

essenziali delle prestazioni.  

Le risorse svincolate sono utilizzate da ciascun ente per: a) la copertura dei maggiori costi 

energetici sostenuti dagli enti territoriali oltre che dalle aziende del servizio sanitario regionale; 

b) la copertura del disavanzo della gestione 2022 delle aziende del servizio sanitario regionale 

derivante dai maggiori costi diretti e indiretti conseguenti alla pandemia di COVID-19 e alla 

crescita dei costi energetici; c) contributi per attenuare la crisi delle imprese per i rincari delle 

fonti energetiche; c-bis) il sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della 

ristorazione, che esercitano la propria attività nei comuni, classificati come montani, della 

dorsale appenninica, a condizione che abbiano subìto una diminuzione del fatturato o dei 

corrispettivi nel periodo dal 1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023 di almeno il 30 per cento 

rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente” (art. 1, comma 822, come integrato 

dall’art. 16-ter, comma 1, del d.l. 29.12.2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla l. 

24.2.2023, n. 14). 

In base al successivo comma 823, le modalità applicative della disposizione richiamata sono 

state definite dal decreto MEF-RGS del 27.4.2023, con cui è stato chiarito che “per quote di avanzo 

vincolato di amministrazione riferite ad interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti con 

risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte si intendono le risorse vincolate del 

risultato di amministrazione derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica 

destinazione che residuano a seguito: a) della completa realizzazione dell’intervento cui il trasferimento 

era destinato, secondo le modalità richieste dall’amministrazione erogante, nel corso degli anni 

precedenti; b) del pieno finanziamento di interventi in corso di realizzazione disposto negli esercizi 

precedenti cui hanno concorso risorse proprie dell’ente” (art. 1, comma 1). 

Con deliberazione di Giunta n. 573 del 28.4.2023 la Regione Puglia si è avvalsa della facoltà 

contemplata dall’art. 1, comma 822, della l. n. 197/2002, liberando fondi vincolati per 

complessivi € 149 mln, al fine dare copertura al disavanzo di gestione 2022 delle Aziende del 

Servizio sanitario regionale derivante da maggiori costi diretti e indiretti conseguenti alla 

pandemia e alla crescita dei costi energetici. 

In sede istruttoria è emersa la non riconducibilità di € 16 mln dei riferiti € 149 mln (10,74% del 

totale) a somme vincolate derivanti da trasferimento, trattandosi di entrate autonome di 

bilancio della Regione. 
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L’autorizzazione allo svincolo ex art. art. 1, comma 822 e 823, della l. n. 197/2022, finalizzata a 

dare copertura alle ipotesi di spesa ivi elencate, è subordinata alla “previa comunicazione 

all’amministrazione statale o regionale che ha erogato le somme”; circostanza che esprime la chiara 

volontà del legislatore statale di limitare lo svincolo in esame alle sole somme trasferite, come 

confermato dal citato d.m. attuativo che ancor più chiaramente parla di “risorse vincolate del 

risultato di amministrazione derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica 

destinazione”. 

A fronte di tale quadro normativo, lo svincolo – in aggiunta a risorse derivanti da trasferimenti 

– di risorse del bilancio autonomo permetterebbe di dare copertura a nuova spesa; tuttavia, in 

presenza dei presupposti di legge per l’eliminazione dei vincoli inizialmente imposti, le 

somme così “liberate” confluiscono nella parte disponibile del risultato di amministrazione, 

con l’unica conseguenza possibile, per gli enti in disavanzo sostanziale (come la Regione 

Puglia), di ridurre il deficit e non di finanziare nuova spesa. 

Accogliendo i rilievi formulati per le vie brevi in sede istruttoria, con deliberazione di Giunta 

n. 1118 del 3.8.2023 la Regione Puglia ha reperito in bilancio ulteriori fondi vincolati derivanti 

da trasferimenti, per la somma di € 16 mln, da svincolare ai sensi del corretto utilizzo dell’art. 1, 

commi 822 e ss. della l. n. 197/2022, superando la criticità segnalata. 

 

Il prospetto e il grafico seguenti rappresentano l’evoluzione del risultato di amministrazione 

della Regione Puglia negli ultimi otto esercizi; ponendo a confronto il risultato formale con 

quello sostanziale, emerge come il progressivo aumento del primo sia stato controbilanciato 

dal quasi proporzionale incremento dei fondi iscritti in bilancio: 

 

Tab. n. 5.20 - Risultati di amministrazione formali e sostanziali degli ultimi otto esercizi 

ESERCIZIO 
RISULTATO DI AMMIN. FINALE FONDI PREVISTI DA LEGGI RISULTATO DI AMMIN. DISP. 

(A) (B) (C=A-B) 

2015 1.856.254.718,13 2.300.448.036,52 -444.193.318,39 

2016 2.023.585.421,31 2.433.928.775,19 -410.343.353,88 

2017 2.310.416.561,39 2.759.329.620,27 -448.913.058,88 

2018 2.752.548.010,86 3.019.304.881,53 -266.756.870,67 

2019 2.884.985.303,27 3.171.452.362,96 -286.467.059,69 

2020 3.374.149.866,07 3.628.803.776,34 -254.653.910,27 

2021 3.699.056.162,81 3.935.927.377,37 -236.871.214,56 

2022 4.529.897.596,23 4.706.309.678,74 -176.412.082,51 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 
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Le tabelle successive riepilogano gli andamenti e le variazioni subìte dalle risorse accantonate 

e vincolate che confluiscono nel risultato di amministrazione: 

 

Tab. n. 5.21 - Risorse accantonate nel risultato di amministrazione dell’esercizio 2022 

DESCRIZIONE VOCI 

Risorse 
accantonate 

all’inizio 
dell’esercizio 2022 

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio 
dell’esercizio  

2022 (con segno -) 

Risorse 
accantonate  

stanziate nella 
spesa del bilancio 
dell’esercizio 2022 

Variazione 
accantonamenti 

effettuata in sede 
di rendiconto 

 (con segno +/-) 

Risorse 
accantonate nel 

risultato di 
amministrazione 

al 31.12.2022 

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d) 

Fondo crediti di dubbia esigibilità  1.021.129.177,67 0,00 125.088.888,08 0,00 1.146.218.065,75 

Accantonamento residui perenti 65.508.535,75 -24.689.762,48 0,00 -2.246.034,10 38.572.739,17 

Fondo anticipazioni liquidità 532.332.215,60 -532.332.215,60 514.680.292,60   514.680.292,60 

Fondo perdite società partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondo contenzioso 52.575.346,77 0,00 0,00 28.803.762,05 81.379.108,82 

Altri accantonamenti 159.704.967,87 -5.306.878,77 0,00 21.792.930,67 176.191.019,77 

TOTALE 1.831.250.243,66 -562.328.856,85 639.769.180,68 48.350.658,62 1.957.041.226,11 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 
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Tab. n. 5.22 - Analisi delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione dell’esercizio 2022 

DESCRIZIONE VOCI 

Risorse vincolate  
nel risultato di 

amministrazione 
all’inizio 

dell’esercizio 
2022 

Risorse 
vincolate 

applicate al 
bilancio 

dell’esercizio  
2022 

Entrate vincolate 
accertate 

nell’esercizio 
2022 

Impegni 
dell’esercizio 

2022 finanziati da 
entrate vincolate 

accertate 
nell’esercizio o 

da quote 
vincolate del 
risultato di 

amministrazione 

FPV di fine 
esercizio 2022 
finanziato da 

entrate vincolate 
accertate 

nell’esercizio o 
da quote 

vincolate del 
risultato di 

amministrazione 

Cancellazione di 
residui attivi 

vincolati o 
eliminazione del 
vincolo su quote 
del risultato di 

amministrazione 
(+) e 

cancellazione di 
residui passivi 
finanziati da 

risorse vincolate    
(-) (gestione dei 

residui) 

Cancellazione 
nell’esercizio 

2022 di impegni 
finanziati dal 

FPV dopo 
l’approvazione 
del rendiconto 
dell’esercizio 
2021 non re-
impegnati 

nell’esercizio 
2022 

Risorse 
vincolate nel 

bilancio a fine 
esercizio 2022 

Risorse 
vincolate nel 
risultato di 

amministrazione 
di fine esercizio 

2022 

(a) (b) (c) (d) (e) (f) (g) 
(h)=(b)+(c)-(d)-

(e)+(g) 
(i)=(a)+(c)-(d)-

(e)-(f)+(g) 

Vincoli derivanti dalla 
legge (l/1) 

299.044.915,75 29.361.833,00 7.852.488.134,41 7.860.585.743,24 3.856.220,85 -14.064.603,14 29.509,59 17.437.512,91 301.185.198,80 

Vincoli derivanti da 
trasferimenti (l/2) 

1.315.741.645,79 481.198.312,11 1.466.714.423,99 841.886.010,64 76.868.553,46 -77.198.848,29 13.543.902,17 1.042.702.074,17 1.954.444.256,14 

Vincoli derivanti da 
finanziamenti (l/3) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente 
(l/4) 

489.890.572,17 72.243.902,70 79.547.640,30 75.391.109,46 4.512.282,99 -4.104.177,67 0,00 71.888.150,55 493.638.997,69 

Altri vincoli (l/5) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 2.104.677.133,71 582.804.047,81 9.398.750.198,70 8.777.862.863,34 85.237.057,30 -95.367.629,10 13.573.411,76 1.132.027.737,63 2.749.268.452,63 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 
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In relazione alla precedente tabella che riassume i dati inseriti nel modello ”Allegato 10 - 

Allegato A/2 (ex All. n. 10 D.lgs. 118/2011 - Rendiconto) - Risultato di amministrazione - Quote 

vincolate”, la Sezione ha riscontrato una non perfetta coincidenza tra quanto riportato nel 

modello suddetto e quanto indicato nei dati contabili esposti nel rendiconto 2022. 

In particolare, l’entrata vincolata accertata al capitolo n. E4112100 risulta inferiore di € 18.259,82 

rispetto al medesimo valore iscritto in bilancio. 

Durante la fase istruttoria è stato appurato che la riduzione del vincolo di destinazione è 

avvenuta al fine di disporre immediatamente delle economie prodotte, senza la formazione di 

economie vincolate nel risultato di amministrazione 2022 da svincolare in sede di 

determinazione del risultato di amministrazione 2023. 

Tale prassi contabile non appare in linea con il d.lgs. n. 118/2011, atteso che il modello A/2 

(riprodotto in sintesi nella tabella n. 5.22) prevede l’apposita colonna (f) per aggiustamenti sui 

vincoli di destinazione, al fine di far transitare nell’esercizio successivo le economie prodotte 

nel risultato di amministrazione dell’annualità di competenza. 

In merito al citato disallineamento (per € 18.259,82) tra l’entrata vincolata accertata al capitolo 

E4112100 esposta nell’allegato a/2 e le risultanze contabili del rendiconto, con la nota prodotta 

il 12.9.2023 in vista dell’adunanza di pre-parifica la Regione ha fornito rassicurazioni circa: i) 

il mancato utilizzo nell’esercizio 2023, non essendosi generata l’economia vincolata di tale 

importo a seguito della riduzione dell’accertamento nell’esercizio finanziario 2023; ii) 

l’applicazione di tale contegno contabile anche per gli esercizi futuri. 

Inoltre, nell’allegato A/2 gli importi indicati nei capitoli di entrata e nei correlati capitoli di 

spesa non corrispondono sempre alle descrizioni dei capitoli medesimi: infatti, talvolta, 

l’indicazione di un capitolo in entrata non esaurisce la fonte di finanziamento del correlato 

capitolo in uscita (accogliendo in realtà più capitoli di entrata); altre volte, un capitolo di spesa 

sottende più capitoli di uscita. 

È necessario, per il principio generale di veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità 

di bilancio37, che la Regione Puglia adegui il proprio sistema informativo-contabile al fine di 

redigere il prospetto Allegato A/2 in aderenza al resto delle scritture contabili rilevabili a 

bilancio di previsione e a rendiconto consuntivo. 

 
37  Cfr. Allegato 1 (§ 5) al d.lgs. n. 118/2011. 
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Sarà cura della Sezione, durante il prossimo giudizio di parificazione, verificare i progressi 

dell’Ente su questo versante. 

Le successive tre tabelle sono funzionali a nettizzare il valore delle quote vincolate, da inserire 

nel risultato di amministrazione finale, dalle incidenze delle quote accantonate su di esse, al 

fine di evitare che le medesime entrate siano considerate nel risultato di amministrazione due 

volte (sia tra le quote accantonate sia tra le quote vincolate): 

 

Tab. n. 5.23 - Riepilogo delle risorse vincolate a fine esercizio 2022 

DESCRIZIONE VOCI 

Risorse nel 
bilancio 

dell’esercizio 
2022 

Risorse nel 
risultato di 

amministrazione 
dell’esercizio 

2022 

Totale vincoli derivanti dalla legge (l/1)                                                                          17.437.512,91 301.185.198,80 

Totale vincoli derivanti da trasferimenti 
(l/2)                                                                                                                                                                                    

1.042.702.074,17 1.954.444.256,14 

Totale vincoli derivanti da finanziamenti (l/3)                                                                                                                                                                                   0,00 0,00 

Totale vincoli formalmente attribuiti dall’ente (l/4)                                                                                                                                                            71.888.150,55 493.638.997,69 

Totale altri vincoli (l/5)                                                                                                                                                                                        0,00 0,00 

Totale risorse vincolate                                                                                                                                                
(l=l/1+l/2+l/3+l/4+l/5) 

1.132.027.737,63 2.749.268.452,63 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

Tab. n. 5.24 - Quote accantonate relative a risorse vincolate a fine esercizio 2022 

DESCRIZIONE VOCI 

Risorse nel 
bilancio 

dell’esercizio 
2022 

Risorse nel 
risultato di 

amministrazione 
dell’esercizio 

2022 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge (m/1) 0,00 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti (m/2) 0,00 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti (m/3) 0,00 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente (m/4) 0,00 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro (m/5) 0,00 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate                                                                          
(m=m/1+m/2+m/3+m/4+m/5) 

0,00 0,00 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 
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Tab. n. 5.25 - Riepilogo risorse vincolate nettizzate a fine esercizio 2022 

DESCRIZIONE VOCI 

Risorse nel 
bilancio 

dell’esercizio 
2022 

Risorse nel 
risultato di 

amministrazione 
dell’esercizio 

2022 

Totale risorse vincolate da legge al netto  di quelle che sono 
state oggetto di accantonamenti (n/1=l/1-m/1) 

17.437.512,91 301.185.198,80 

Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che 
sono state oggetto di accantonamenti (n/2=l/2-m/2) 

1.042.702.074,17 1.954.444.256,14 

Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che 
sono state oggetto di accantonamenti (n/3=l/3-m/3) 

0,00 0,00 

Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono 
state oggetto di accantonamenti (n/4=l/4-m/4) 

71.888.150,55 493.638.997,69 

Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono 
state oggetto di accantonamenti (n/5=l/5-m5) 

0,00 0,00 

Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state 
oggetto di accantonamenti (n=l-m) 

1.132.027.737,63 2.749.268.452,63 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

L’assenza di valori nella tabella n. 5.24 indica che la Regione Puglia non ha avuto quote 

accantonate riguardanti risorse vincolate nell’esercizio 2022. 

Infine, per quanto attiene al modello «Allegato 11 - Allegato A/3 (ex All. n. 10 D.lgs. 118/2011 - 

Rendiconto) - Risultato di amministrazione - Quote destinate», non essendoci quote destinate agli 

investimenti nel risultato di amministrazione finale dell’esercizio 2022, non viene esposto in 

questa sede, sebbene sia stato regolarmente allegato dalla Regione al d.d.l. 62/2023 di 

approvazione del rendiconto in esame e compilato con importo pari a zero. 

 

5.6 Il fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’art. 46 del d.lgs. n. 118/2011 stabilisce che una quota del risultato di amministrazione è 

accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), il cui ammontare è determinato, 

secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 

all’allegato n. 4/2 al medesimo decreto, in considerazione dell’ammontare dei crediti di dubbia 

e difficile esazione, e non può essere destinata ad altro utilizzo (comma 2). 
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Nell’ambito dei fondi accantonati nel risultato di amministrazione 2022 della Regione Puglia, 

pari a € 1.957.041.226,11, la parte più consistente è rappresentata dal fondo crediti di dubbia 

esigibilità (€ 1.146.218.065,75). 

La relazione di accompagnamento al d.d.l. di approvazione del rendiconto generale 2022 

precisa che, nel rispetto del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 

(all. n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, § 3.3 ed esempio n. 5), si è proceduto a: 

- individuare i crediti di dubbia e difficile esazione, escludendo: i) i crediti vantati nei 

confronti di altre PP.AA.; ii) le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili, sono 

state accertate per cassa; iii) le entrate tributarie che finanziano la sanità e le manovre fiscali 

regionali, in quanto accertate, rispettivamente, sulla base degli atti di riparto e delle stime 

diramate dal MEF-Dipartimento delle Finanze; prudenzialmente, non è stata operata 

alcuna esclusione nei confronti dei crediti garantiti da fidejussione; 

- determinare, per ciascuna di queste entrate, i residui al 31.12.2022 dopo aver effettuato il 

riaccertamento ordinario; 

- calcolare la media del rapporto tra incassi in conto residui e residui attivi iniziali di ognuno 

degli ultimi cinque esercizi (2018-2022); 

- infine, applicare all’importo complessivo dei residui riferiti ai crediti di dubbia e difficile 

esazione una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate in precedenza. 

La stessa relazione riferisce che, per quanto riguarda la scelta della media, in continuità con le 

precedenti determinazioni la Regione ha optato per l’utilizzo, per tutte le tipologie di entrata 

classificate come di dubbia e difficile esazione, della media aritmetica semplice calcolata come 

rapporto tra i totali del quinquennio, conformandosi a quanto prescritto dal principio contabile 

in ordine all’utilizzo a regime di detta media in via esclusiva. 

Il prospetto che segue evidenzia che la percentuale di immobilizzazione complessiva di risorse 

è pari al 10,10% (in linea con il dato del precedente esercizio: 10,16%) e considerando l’assenza 

di sterilizzazione delle entrate di parte capitale, l’intero FCDE è applicato alle entrate di parte 

corrente. 

Di conseguenza quasi 1/4 dei crediti correnti sottoposti a calcolo del FCDE può considerarsi a 

rischio riscossione e pertanto prudentemente immobilizzati: 
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Tab. n. 5.26 - Composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità a rendiconto 2022 (1) 

DENOMINAZIONE 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2022 

Residui attivi 
formatisi 

nell’esercizio a 
cui si riferisce 
il rendiconto 

Residui attivi 
degli esercizi 

precedenti 

Totale residui 
attivi 

Importo minimo 
del fondo 

FCDE 
% di 

accant. 
al FCDE 

(A) (B) (C=A+B) (D) (E) (F=E/C) 

Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e perequative di 
cui: 

332.311.408,31 1.015.644.218,21 1.347.955.626,52 1.051.166.094,11 1.051.166.094,11 77,98% 

Imposte, tasse e proventi 
assimilati non accertati per 

cassa 
322.806.748,71 1.015.622.386,66 1.338.429.135,37 1.051.166.094,11 1.051.166.094,11 78,54% 

Tributi destinati al 
finanziamento della sanità non 

accertati per cassa 
0,00 21.831,55 21.831,55 0,00 0,00 0,00% 

Compartecipazioni di tributi 9.504.659,60 0,00 9.504.659,60 0,00 0,00 0,00% 

Fondi perequativi da 
Amministrazioni Centrali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti di cui: 

1.367.932.176,
04 

1.632.610.059,23 3.000.542.235,27 0,00 0,00  

da Amministrazioni pubbliche 
1.076.447.832,

65 
1.544.629.477,64 2.621.077.310,29 0,00 0,00 0,00% 

da Imprese 246.811.055,04 14.422.145,22 261.233.200,26 0,00 0,00 0,00% 

dall'Unione Europea 30.042.729,95 68.624.492,58 98.667.222,53 0,00 0,00 0,00% 

dal Resto del Mondo 14.630.558,40 4.933.943,79 19.564.502,19 0,00 0,00 0,00% 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie di cui: 

33.108.960,67 186.830.691,92 219.939.652,59 95.051.971,64 95.051.971,64 43,22% 

Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla 

gestione dei beni 
714.560,55 938.109,98 1.652.670,53 0,00 0,00 0,00% 

Proventi da attività di controllo 
e repressioni irregolarità e 

illeciti 
147.150,05 601.785,24 748.935,29 673.691,48 673.691,48 89,95% 

Interessi attivi 1.335.961,60 4.278.365,25 5.614.326,85 5.186.479,09 5.186.479,09 92,38% 

Altre entrate da redditi da 
capitale 

0,00 1.319.289,00 1.319.289,00 0,00 0,00 0,00% 

Rimborsi e altre entrate correnti 30.911.288,47 179.693.142,45 210.604.430,92 89.191.801,07 89.191.801,07 42,35% 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitate di cui: 

1.901.724.674,
16 

4.582.665.289,16 6.484.389.963,32 0,00 0,00 0,00% 

Contributi agli investimenti da 
amministrazioni pubbliche 

1.683.161.862,
71 

4.262.949.201,88 5.946.111.064,59 0,00 0,00 0,00% 

Contributi agli investimenti da 
UE 

204.185.064,01 75.265.183,58 279.450.247,59 0,00 0,00 0,00% 
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Contributi agli investimenti al 
netto dei contributi da PA e da 

UE 
1.340.163,13 196.081,30 1.536.244,43 0,00 0,00 0,00% 

Altri trasferimenti in conto 
capitale da PA 

12.660.000,00 240.905.327,00 253.565.327,00 0,00 0,00 0,00% 

Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 

377.584,31 1.831.425,05 2.209.009,36 0,00 0,00 0,00% 

Altre entrate in conto capitale 0,00 1.518.070,35 1.518.070,35 0,00 0,00 0,00% 

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie di cui: 

284.573.912,11 11.436.971,92 296.010.884,03 0,00 0,00 0,00% 

Riscossione di crediti di breve 
termine 

200.000,00 6.318.895,25 6.518.895,25 0,00 0,00 0,00% 

Riscossione di crediti di medio-
lungo termine 

999.908,82 5.118.076,67 6.117.985,49 0,00 0,00 0,00% 

Altre entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

283.374.003,29 0,00 283.374.003,29 0,00 0,00 0,00% 

Totale generale 
3.919.651.131,

29 
7.429.187.230,44 11.348.838.361,73 1.146.218.065,75 1.146.218.065,75 10,10% 

di cui FCDE di parte 
corrente 

2.017.926.457,
13 

2.846.521.941,28 4.864.448.398,41 1.146.218.065,75 1.146.218.065,75 23,56% 

di cui FCDE di parte 
capitale 

1.901.724.674,
16 

4.582.665.289,16 6.484.389.963,32 0,00 0,00 0,00% 

Fonte: elaborazione Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al centesimo di euro) 

(1) Sono considerate le sole voci di tipologia di entrata valorizzate dalla Regione Puglia al fine della costituzione del FCDE. 

 

Sulla base dei dati forniti dall’Ente la Sezione ha effettuato un’analisi di congruità del FCDE 

iscritto nel rendiconto 2022, ricalcolando le poste che ne hanno determinato il valore. 

Dalla tabella successiva è possibile verificare come l’ammontare del FCDE calcolato dalla 

Regione sia in linea con quello risultante all’esito delle verifiche effettuate dalla Sezione: lo 

scostamento tra le due grandezze è marginale (0,47%) e allineato rispetto al dato emerso in 

occasione dei precedenti giudizi di parificazione (0,42% nel 2021, 0,51% nel 2020 e 0,78% nel 

2019): 
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Tab. n. 5.27 - Stima della Sezione relativa al FCDE dell’esercizio 2022 

FCDE                                                               
- I Metodo - 
(Criterio A) 

FCDE                                                               
- I Metodo -
(Criterio B) 

FCDE                                                               
- II Metodo - 

FCDE                                                               
- III Metodo - 

FCDE più 
favorevole per 

l’Ente 

FCDE 
risultante dal 
Rendiconto 

dell’esercizio 
2022 

Scostamento 
assoluto 

Scostamento 
(percentuale) 

(A) (B) (C=B-A) (D=C/A) 

1.145.402.105,67 1.140.832.551,68 1.159.586.433,70 1.156.535.580,06 1.140.832.551,68 1.146.218.065,75 5.385.514,07 0,47% 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

5.7 Il fondo per l’accantonamento dei residui passivi perenti 

La perenzione amministrativa dei residui passivi è una specificità della gestione contabile degli 

enti regionali e consiste nell’eliminazione dalla contabilità finanziaria dei residui passivi non 

smaltiti, decorso un determinato arco temporale dall’esercizio in cui è stato assunto il relativo 

impegno. 

Fino alla decorrenza dei termini per la prescrizione, la perenzione non produce alcun effetto 

sul diritto del creditore; per questo motivo l’amministrazione deve essere sempre pronta a 

onorare i propri debiti secondo i fisiologici andamenti dell’obbligazione passiva. 

I residui passivi perenti sono “quelle passività che, per decorso del tempo, vengono espunti 

dal bilancio per essere iscritti nel conto del patrimonio, pur essendo ancora esigibili dagli 

aventi diritto secondo la disciplina civilistica. Si tratta di problemi che la puntuale attuazione 

delle norme e dei principi contabili del d.lgs. n. 118/2011 dovrebbero risolvere” (Corte dei 

conti, Sezione delle autonomie, deliberazione n. 17/2017/FRG). 

L’art. 42 del d.lgs. n. 118/2011, dopo aver sancito che il risultato di amministrazione delle 

regioni – distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli investimenti e fondi 

vincolati – è accertato con l’approvazione del rendiconto della gestione dell’ultimo esercizio 

chiuso, ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi 

(comma 1), dispone che i fondi accantonati del risultato di amministrazione comprendono il 

fondo crediti di dubbia esigibilità, l’accantonamento per i residui perenti e gli accantonamenti 

per passività potenziali (comma 3). 



 Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  67 

L’art. 60, comma 3, del d.lgs. n. 118/2011 prescrive che, a decorrere dall’entrata in vigore dello 

stesso decreto, non è più consentita la cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili 

per perenzione; l’istituto della perenzione amministrativa si applica per l’ultima volta in 

occasione della predisposizione del rendiconto dell’esercizio 2014; a tal fine, una quota del 

risultato di amministrazione al 31.12.2014 è accantonata per garantire la copertura della 

reiscrizione dei residui perenti, per un importo almeno pari all’incidenza delle richieste di 

reiscrizione dei residui perenti degli ultimi tre esercizi rispetto all’ammontare dei residui 

perenti e comunque incrementando annualmente l’entità dell'accantonamento di almeno il 20 

per cento, fino al 70 per cento dell’ammontare dei residui perenti. 

 

In sede istruttoria sono stati chiesti chiarimenti in ordine all’evoluzione, nella gestione 

contabile dell’esercizio 2022, del fondo per la reiscrizione dei residui passivi perenti iscritto 

nella parte accantonata del risultato di amministrazione. 

Il prospetto successivo riassume le evidenze fornite dall’Ente: 

 

Tab. n. 5.28 - Evoluzione del fondo relativo all’accantonamento residui perenti nell’esercizio 2022 

TIPOLOGIA 

FONDO ISCRITTO 
NELLA PARTE 

ACCANTONATA 
DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE 
FINALE 

DELL’ESERCIZIO 
2021 

FONDO 
APPLICATO 

NEL BILANCIO 
2022 

ELIMINAZIONE 
PER 

INSUSSITENZE 

FONDO ISCRITTO 
NELLA PARTE 

ACCANTONATA 
DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE 
FINALE 

DEL’ESERCIZIO 2022 

 

(A) (B) (C) (D=A-B-C)  

Accantonamento residui perenti 
di spesa corrente 

(X) 20.881.353,42 161.609,68 2.131.135,70 18.588.608,04  

Accantonamento residui perenti 
di spesa in conto capitale 

(Y) 44.627.182,33 24.528.152,80 114.898,40 19.984.131,13  

Accantonamento complessivo 
dei residui perenti 

(Z=X+Y) 65.508.535,75 24.689.762,48 2.246.034,10 38.572.739,17  

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro)  

 

Il fondo applicato nel bilancio 2022, complessivamente pari a € 24.689.762,48, trova 

corrispondenza sia nel prospetto delle quote accantonate nel risultato di amministrazione 

dell’esercizio 2022 (all. 19 al d.d.l. 62/2023), sia nell’elenco analitico delle variazioni di 

applicazione delle somme accantonate nel “Fondo accantonamento per la reiscrizione dei residui 

passivi perenti” (all. 6 al medesimo d.d.l.). 
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5.8 Il fondo contenzioso 

In base al principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato n. 4/2 al 

d.lgs. n. 118/2011, § 5.2, lett. h), nel caso in cui un ente pubblico, a seguito di contenzioso in 

cui  ha significative probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia 

condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio è in presenza di una 

obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del ricorso) 

che non gli permette di impegnare alcuna spesa. 

In tale situazione l’ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli 

oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio di competenza le relative spese che, a 

fine dello stesso, incrementeranno il risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato 

alla copertura delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine si ritiene 

necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi. 

In presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, l’accantonamento annuale 

può essere ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di previsione o a 

prudente valutazione dell’ente. 

Gli stanziamenti riguardanti il fondo rischi spese legali accantonato nella spesa degli esercizi 

successivi al primo, sono destinati ad essere incrementati in occasione dell’approvazione del 

bilancio di previsione successivo, per tenere conto del nuovo contenzioso formatosi alla data 

dell’approvazione del bilancio. 

In occasione dell’approvazione del rendiconto è possibile vincolare una quota del risultato di 

amministrazione pari alla quota degli accantonamenti riguardanti il fondo rischi spese legali 

rinviati agli esercizi successivi, liberando in tal modo gli stanziamenti di bilancio riguardanti 

il fondo rischi spese legali (in quote costanti tra gli accantonamenti stanziati nel bilancio di 

previsione). 

 

La Regione Puglia ha costituito nel risultato di amministrazione dell’esercizio 2022 un fondo 

contenzioso pari a € 81.379.108,82. 

In sede istruttoria è stato chiesto di illustrare le modalità di calcolo di tale fondo e di conoscere 

nel dettaglio la posizione di ciascun giudizio in base alla stima del rischio di soccombenza. 

La successiva tabella espone i dati trasmessi dalla Regione: 
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Tab. n. 5.29 - Costruzione del fondo contenzioso 2022 

TIPOLOGIA DI GIUDIZIO 
VALORE DELLA 

CAUSA 

IMPORTO 
DELLA SPESA IN 

CASO DI 
SOCCOMBENZA 

IMPORTO 
ACCANTONATO 

A FONDO 

Giudizi affidati ad avvocati interni alla 
struttura regionale 

540.944.226,02 539.229.501,49 61.696.042,44 

Giudizi affidati ad avvocati esterni alla 
struttura regionale 

66.719.636,17 59.460.381,09 15.576.048,07 

TOTALE 607.663.862,19 598.689.882,58 77.272.090,51 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

Nell’illustrare le scelte metodologiche di costruzione del fondo, la Regione Puglia ha 

rappresentato che: 

- i giudizi pendenti al 31.12.2022, che presentano un rischio di condanna pecuniaria per 

l’Ente, sono stati suddivisi in due sottogruppi, a seconda che la causa sia stata affidata ad 

avvocati interni o esterni; 

- nell’ambito di ciascun gruppo, i giudizi sono stati suddivisi in quattro categorie, in 

funzione del rischio di soccombenza (certo, probabile, possibile e remoto); 

- a ciascuna categoria di rischio è stata applicata una percentuale (rispettivamente, 100%, 

50%, 10% e 0%) di accantonamento al fondo sul valore della spesa in caso di soccombenza. 

La differenza (+€ 4.107.018,31) tra il valore del fondo accantonato nel risultato di 

amministrazione 2022 (€ 81.379.108,82) e il valore calcolato attraverso il metodo utilizzato 

(€ 77.272.090,51) trova giustificazione nella circostanza che “in sede di determinazione del risultato 

di amministrazione per il rendiconto 2022, anche in considerazione dell’elevato numero di giudizi, in 

alcuni casi risalenti nel tempo, si è prudenzialmente ritenuto di accantonare una posta pari a circa 4 

milioni per far fronte al rischio di maggiori oneri e/o accessori correlati a procedimenti contenziosi e/o 

precontenziosi dell’ente”. 
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5.9 Il fondo per altri accantonamenti 

In base all’art. 46, comma 3, del d.lgs. n. 118/2011, “È data facoltà alle regioni di stanziare nella 

missione “Fondi e accantonamenti”, all’interno del programma “Altri fondi”, ulteriori accantonamenti 

riguardanti passività potenziali, sui quali non è possibile impegnare e pagare. A fine esercizio, le relative 

economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione, 

immediatamente utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall’art. 42, comma 3. Quando si accerta che la 

spesa potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di amministrazione è 

liberata dal vincolo”. 

 

La terza voce più consistente dei fondi accantonati nel risultato di amministrazione finale 2022 

è rappresentata dagli “Altri accantonamenti” che ammontano, a fine 2022, a € 176.191.019,77, in 

aumento di più del 10% rispetto all’esercizio precedente (€ 159.704.967,87). 

Il dettaglio della consistenza del fondo è stato fornito nella relazione assessorile allegata al 

d.d.l. n. 62/2023 ed è riassunto dal prospetto che segue: 

 

Tab. n. 5.30 - Importi della voce "Altri accantonamenti" conservata tra le risorse accantonate 

DETTAGLIO VOCE ALTRI ACCANTONAMENTI IMPORTI 

Fondo leggi regionali in corso di adozione 1.890.000,00 

Fondo passività potenziali 172.135.889,17 

Fondo per la disciplina dei compensi professionali avvocati dell'Avvocatura regionale ai 
sensi della d.g.r. n.1055/2016 

2.165.130,60 

TOTALE 176.191.019,77 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

In sede istruttoria la Regione ha fornito i dettagli chiesti dalla Sezione al fine di conoscere, nello 

specifico, la composizione del fondo passività potenziali iscritto in bilancio e la sua evoluzione 

da inizio a fine esercizio 2022 (€ 172.135.889,17). 

La tabella successiva ne espone le risultanze: 
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Tab. n. 5.31 - Evoluzione del fondo passività potenziali dall’esercizio 2021 all’esercizio 2022 

DESCRIZIONE VOCI DEL 
FONDO PASSIVITÀ 

POTENZIALI 

Risorse 
accantonate 

all’inizio 
dell’esercizio 2022 

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio 
dell’esercizio 2022 

(con segno -)  

Risorse 
accantonate 

stanziate nella 
spesa del bilancio 
dell’esercizio 2022 

Variazione 
accantonamenti 

effettuata in sede 
di rendiconto 

 (con segno +/-)  

Risorse 
accantonate nel 

risultato di 
amministrazione 

al 31.12.2022 

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d) 

Sentenza Consiglio di Stato n. 276 
del 13.1.2020 

19.410.107,12 -4.118.172,90 0,00 0,00 15.291.934,22 

Rischio mancata restituzione 
anticipazione consorzi di bonifica 

116.257.844,54 0,00 0,00 13.186.837,97 129.444.682,51 

Disposizioni di cui all’art. 80 della 
l.r. n. 51/2021 

12.000.000,00 -91.828,77 0,00 0,00 11.908.171,23 

Eventuali controversie giudiziarie 
e/o situazioni di rischio di 
contenzioso 

10.000.000,00 0,00 0,00 5.491.101,21 15.491.101,21 

TOTALE 157.667.951,66 -4.210.001,67 0,00 18.677.939,18 172.135.889,17 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

In proposito l’Ente ha precisato che: 

- l’importo di € 15.291.934,22 è relativo alla copertura del rischio per i rimborsi da effettuare 

in materia di tributo speciale per il deposito in discarica di rifiuti solidi urbani (c.d. 

ecotassa) a seguito della sentenza del Consiglio di Stato, Sez. V, n. 276 del 13.1.202038; 

Con riferimento all’evoluzione del predetto importo rispetto alle risorse accantonate nel 

risultato di amministrazione dell’esercizio 2021, è stata allegata la deliberazione di Giunta 

(n. 694 del 16.5.2022) relativa alla variazione del bilancio di previsione 2022-2024 a seguito 

dell’applicazione di quote accantonate del risultato di amministrazione, ai sensi dell’art. 

42, commi 9 e 10, del d.lgs. n. 118/2011, per complessivi € 4.118.172,90; 

- l’importo di € 11.908.171,23 attiene alle disposizioni regionali (art. 80 della l.r. n. 51/2021, 

come modificato dall’art. 11, comma 1, della l.r. 30.11.2022, n. 30) che – in tema di 

finanziamento dei debiti fuori bilancio relativi a compensi professionali per incarichi di 

 
38  Con ricorsi notificati alla Regione Puglia, numerosi Comuni della Provincia di Lecce impugnavano dinanzi al TAR Puglia 

(Sezione distaccata di Lecce) la determinazione del dirigente del Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica (n. 276 del 27.12.2013) 
nella parte in cui individuava la tariffa loro applicata per il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 
urbani (c.d. ecotassa) dovuto per gli anni d’imposta 2014; analoghi ricorsi venivano proposti avverso gli atti regionali di 
determinazione delle tariffe dell’ecotassa per gli anni di imposta successivi. Il contenzioso relativo alla determinazione 
tariffaria per l’anno d’imposta 2014 si è concluso con la sentenza del Consiglio di Stato n. 276/2020 che, nel confermare la 
sentenza di primo grado, ha riconosciuto fondata la pretesa dei comuni ricorrenti e, quindi, applicabile ai rifiuti da loro 
prodotti e trattati, prima dello smaltimento in discarica, presso gli impianti di trattamento meccanico biologico (TMB) di 
Cavallino, Poggiardo e Ugento, la misura tariffaria agevolata prevista dall’art. 3, comma 40, della l. 28.12.1995, n. 549. 
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patrocinio conferiti a legali esterni fino al 31.12.2011 – consentono che si provveda sino a 

€ 12 mln nell’ambito delle risorse accantonate per le passività potenziali del risultato di 

amministrazione, ai sensi dell’42 del d.lgs. n. 118/201139. 

In ordine alla variazione del predetto importo rispetto alle risorse accantonate nel risultato 

di amministrazione dell’esercizio finanziario 2021, sono state prodotte le deliberazioni di 

Giunta (n. 510 dell’11.4.2022, n. 637 e n. 638 dell’11.5.2022, n. 1160 del 9.8.2022) relative alla 

variazione del bilancio di previsione 2022-2024 a seguito dell’applicazione di quote 

accantonate del risultato di amministrazione, ai sensi dell’art. 42, commi 9 e 10, del d.lgs. 

n. 118/2011, per complessivi € 91.828,77; 

- l’importo di € 15.491.101,21 è relativo al rischio per eventuali controversie giudiziarie, 

situazioni di rischio legate a fattispecie contrattuali e/o altre passività potenziali. 

Nell’ambito di tale voce, l’importo di € 3.491.101,21 è relativo alla copertura finanziaria dei 

debiti fuori bilancio derivanti dall’art. 73, comma 1, lett. e), del d.lgs. n. 118/2011 approvati 

dalla Giunta nell’esercizio finanziario 2022 ma il cui iter si è concluso nell’esercizio 2023, 

essendo stati riconosciuti dal Consiglio con la l.r. 30.3.2023 n. 4; 

- infine, l’importo più consistente (€ 129.444.682,51) è legato alla sterilizzazione dei crediti 

vantati nei confronti dei consorzi di bonifica per anticipazioni loro concesse, sui quali la 

Sezione ha formulato osservazioni negli ultimi giudizi di parificazione40. 

Con l’accantonamento di € 13.186.837,97 effettuato in sede di rendiconto 2022 si è concluso 

il percorso di completa sterilizzazione dei i crediti risalenti al quinquennio 2007-2011.  

Il prospetto seguente analizza nel dettaglio i crediti esistenti, i fondi conservati a bilancio 

a copertura prudenziale e le relative percentuali di sterilizzazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 
39  Cfr. deliberazione della Sezione n. 140/PARI/2022 e capitolo di questa relazione: “Il riconoscimento dei debiti fuori bilancio”. 
40  Cfr. le relazioni allegate alle deliberazioni della Sezione n. 90/PARI/2020, n. 146/PARI/2021 e n. 140/PARI/2022. 
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Tab. n. 5.32 - Riepilogo crediti della Regione Puglia nei confronti dei consorzi di bonifica 

DEBITORE DELLA REGIONE 

RESIDUI ATTIVI 
CONSERVATI 

NEL 
RENDICONTO 

DELL'ESERCIZIO 
2022 (1) 

PARTE ACCANTONATA NEL 
RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE 
DELL'ESERCIZIO 2022 

Fondo perdite 
potenziali 

Copertura 
percentuale 

(A) (B) (C=B/A) 

Consorzio di bonifica Terre d'Apulia 47.081.467,40 47.081.467,40 100,00% 

Consorzio di bonifica Stornara e Tara 26.180.449,96 26.180.449,96 100,00% 

Consorzio speciale per la bonifica di Arneo 24.212.344,78 24.212.344,78 100,00% 

Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi 26.557.648,00 26.557.648,00 100,00% 

Consorzio per la bonifica della Capitanata (2) 4.309.015,53 4.309.015,53 100,00% 

Consorzio per la bonifica montana del Gargano (3) 1.103.756,84 1.103.756,84 100,00% 

TOTALE 129.444.682,51 129.444.682,51 100,00% 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

(1) I relativi crediti sono stati accertati, tra il 2007 e il 2011, nelle entrate per conto di terzi e partite di giro. 

(2) Il credito è stato ridotto di € 1.000.000,00 ai sensi dell’art. 31 della l.r. n. 51/2021 e della determina dirigenziale n. 422 del 
17.6.2022 della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali. 

(3) Il credito è stato ridotto di € 300.000,00 ai sensi dell’art. 32 della l.r. n. 51/2021 e della determina dirigenziale n. 861 del 
12.1.2022 della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali e Sezione coordinamento dei servizi 
territoriali. 

 

Nel prendere atto del completamento del percorso correttivo intrapreso, su sollecitazione della 

Sezione, ai fini della sterilizzazione del rischio connesso con i crediti vantati nei confronti dei 

consorzi di bonifica, è auspicabile che la Regione coltivi le opportune iniziative atte a 

consentire la loro realizzazione. 

 

5.10 Il fondo speciale per le leggi di spesa 

Ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 118/2011: 

- nel bilancio regionale possono essere iscritti uno o più fondi speciali, destinati a far fronte 

agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi che si perfezionino dopo l’approvazione 

del bilancio (comma 1); 

- tali fondi non sono utilizzabili per l’imputazione di atti di spesa ma solo ai fini del prelievo 

di somme da iscrivere in aumento alle autorizzazioni di spesa dei programmi esistenti o 
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dei nuovi programmi dopo l’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 

autorizzano le spese medesime (comma 2); 

- tali fondi sono tenuti distinti a seconda che siano destinati al finanziamento di spese 

correnti o di spese in conto capitale (comma 3); 

- le quote dei fondi speciali, non utilizzate al termine dell’esercizio secondo le modalità di 

cui al comma 2, costituiscono economie di spesa (comma 4); 

- ai fini della copertura finanziaria di spese derivanti da provvedimenti legislativi non 

approvati entro il termine dell’esercizio relativo, ma in corso di approvazione da parte del 

consiglio, può farsi riferimento alle quote non utilizzate dei relativi fondi speciali di detto 

esercizio. A tal fine, le economie di spesa derivanti dalle quote non utilizzate di tali fondi 

speciali costituiscono una quota accantonata del risultato di amministrazione, destinata 

alla copertura finanziaria di spese derivanti dai relativi provvedimenti legislativi, purché 

tali provvedimenti siano approvati entro il termine dell’esercizio immediatamente 

successivo (comma 5). 

L’art. 52, comma 3, della l.r. n. 28/2001 aggiunge che: “Al bilancio è allegato, per ciascun fondo 

speciale, l’elenco dei provvedimenti legislativi da finanziare a carico del fondo stesso”. 

 

A differenza di quanto avvenuto negli ultimi due esercizi41, in occasione della legge di 

approvazione del bilancio di previsione 2022-2024 la Regione Puglia ha allegato l’elenco dei 

provvedimenti legislativi necessario per costituire il fondo. 

La successiva tabella fotografa la movimentazione del fondo in esame nell’esercizio 2022: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
41  Cfr. le relazioni allegate alle deliberazioni n. 146/PARI/2021 e n. 140/PARI/2022. 
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Tab. n. 5.33 - Movimentazione fondo speciale per il finanziamento di leggi regionali  
avvenuta nell’esercizio 2022 

Tipologia 
fondo 

Fondi 
accantonati 

nel 
risultato di 

ammin. 
2021 

Leggi 
regionali 
approvate 
nell’anno 
2022 con 

utilizzo dei 
fondi in 

avanzo di 
ammin. 
2021 sui 

progetti di 
legge 

originari 

Economie 
libere di 
spesa sui 

fondi 
dell’anno 
2021 (art. 
49, c. 5, 
d.lgs. n. 

118/2011) 

Stanziamenti nel bilancio di previsione  
dell’esercizio 2022 

Economie di spesa sui 
fondi costituiti 
nell’esercizio                                                               

2022 

Stanziamenti 
originari 

approvati nel 
bilancio di 
previsione 

2022 

Diminuzione stanziamenti 

Stanziamenti 
definitivi nel 

bilancio di 
previsione 

2022 

Per 
utilizzi 
negli 

originari 
progetti di 

legge 

Per riduzioni 
e 

finanziamento 
di altri 

progetti di 
legge diversi 

dagli originari 

libere (art. 
49, c. 4, 
d.lgs. n. 

118/2011) 

accantonate 
(art. 49, c. 5, 

d.lgs. n. 
118/2011) 

(a) (b) (c=a-b) (d) (e) (f) (g=d-e-f) (h) (i=g-h) 

Fondo 
leggi di 

spesa 
corrente in 
corso di 

adozione 

0,00 0,00 0,00 2.190.000,00 300.000,00 0,00 1.890.000,00   1.890.000,00 

Fondo 
leggi di 
spesa in 

c/capitale 
in corso 

di 
adozione 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 2.190.000,00 300.000,00 0,00 1.890.000,00 0,00 1.890.000,00 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

5.11 La gestione di cassa 

L’art. 9 del d.d.l. di approvazione del rendiconto generale 2022 riporta un fondo cassa, alla 

chiusura dell’esercizio, pari a € 2.123.239.606,10, ottenuto sommando al fondo cassa iniziale 

(€ 1.844.788.833,08) le riscossioni in conto competenza e in conto residui (€ 13.596.878.800,16) e 

detraendo i pagamenti in conto competenza e in conto residui (€ 13.318.428.027,14). 

Il prospetto seguente è stato costruito utilizzando i dati riportati nell’art. 9 citato e verificando 

le risultanze indicate nel conto di bilancio, allegato allo stesso d.d.l.: 
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Tab. n. 5.34 - Gestione di cassa relativa all’esercizio 2022 

DESCRIZIONE VOCI IMPORTI 

(1) Fondo cassa iniziale 1.844.788.833,08 

(2) Entrate riscosse in conto residui 2.653.996.340,02 

(3) Entrate riscosse in conto competenza 10.942.882.460,14 

(4=2+3) Entrate riscosse complessive 13.596.878.800,16 

(5) Uscite pagate in conto residui 2.477.567.525,64 

(6) Uscite pagate in conto competenza 10.840.860.501,50 

(7=5+6) Uscite pagate complessive 13.318.428.027,14 

(8=4-7) Risultato d’esercizio della gestione di cassa 278.450.773,02 

(9=1+8) Fondo cassa finale 2.123.239.606,10 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

Nel 2022, in controtendenza rispetto a quanto riscontrato negli ultimi due esercizi, le 

riscossioni totali sono state maggiori dei pagamenti complessivi, facendo attestare il saldo di 

cassa ben oltre € 2 mld. 

Infatti, il risultato di esercizio nell’anno 2022 è pari + € 278.450.773,02, aumentando la liquidità 

iniziale di quasi il 15% per effetto del notevole incremento (+ € 278.450.773,02) delle riscossioni 

rispetto ai pagamenti effettuati nell’anno, a differenza di quanto realizzato l’esercizio 

precedente (- € 200.950.210,09). 

 

L’art. 33, comma 1, del d.lgs. n. 33/2013 ha introdotto per le pubbliche amministrazioni, 

l’obbligo di pubblicare: 

- con cadenza annuale, un indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi agli 

acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture, denominato indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti, nonché l’ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici; 

- con cadenza trimestrale, un indicatore, avente il medesimo oggetto, denominato 

indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti, nonché l’ammontare complessivo dei 

debiti e il numero delle imprese creditrici. 

In base al d.P.C.M. 22.9.2014, tale indicatore è calcolato come la somma, per ciascuna fattura 

emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti 

tra la data di scadenza della fattura (o richiesta equivalente di pagamento) e la data di 
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pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi 

pagati nel periodo di riferimento42. 

In conformità all’art. 41, comma 1, del d.l. n. 66/201443, la relazione assessorile di 

accompagnamento del d.d.l. relativo al rendiconto 2022 reca il prospetto attestante l’indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti conseguito nell’esercizio. 

L’indicatore è stato anche pubblicato in apposita sezione del portale “Amministrazione 

Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia e se ne fornisce di seguito il dettaglio: 

 

Tab. n. 5.35 - Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti (1) 

ESERCIZIO 2022 
INTERO 

BILANCIO 
REGIONALE 

GESTIONE 
SANITARIA 

ACCENTRATA 

COMPONENTE 
NON 

SANITARIA 

Numero fatture 6.735 158 6.577 

Valore indicatore (giorni) -7,46 -6,49 -7,54 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia 

(1) Tabella costruita con i dati presenti nella sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito della Regione Puglia. 

 

Valori negativi per tutti gli indicatori considerati attestano che il pagamento delle fatture è 

avvenuto mediamente prima della relativa scadenza, documentando in ultima analisi un 

approccio virtuoso sul punto della Regione. 

 

A partire dall’esercizio 2021, l’art. 1, comma 862, della l. n. 145/2018 (legge di bilancio 2019) ha 

previsto – per le pubbliche amministrazioni che non rispettino gli indicatori relativi alla 

riduzione dei debiti commerciali o ai tempi di pagamento declinati dal precedente comma 859 

– l’obbligo di stanziare nella parte corrente del bilancio un accantonamento, denominato fondo 

 
42  La Circolare MEF-RGS n. 22 del 22.7.2015 ha precisato che devono essere prese in considerazione tutte le fatture pagate 

nel periodo, indipendentemente dalla data di emissione della fattura. 
43  “A decorrere dall’esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile 
finanziario, attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all’articolo 33 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. In caso di superamento dei predetti termini, le medesime relazioni indicano le misure adottate o 
previste per consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti. L’organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile verifica 
le attestazioni di cui al primo periodo, dandone atto nella propria relazione. Per le Amministrazioni dello Stato, in sede di rendiconto 
generale, il prospetto di cui al primo periodo è allegato a ciascuno stato di previsione della spesa”. 
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di garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti e che a 

fine esercizio confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione, per importi 

ivi puntualmente indicati. 

In proposito, la relazione assessorile riferisce che con deliberazione di Giunta n. 71 del 6.2.2023 

la Regione, con riferimento all’esercizio 2022, ha preso atto del rispetto degli indicatori di cui 

al citato art. 1, comma 859, della legge di bilancio 2019 e, pertanto, della “non sussistenza 

dell’applicazione della misura della costituzione dell’accantonamento al Fondo garanzia debiti 

commerciali”. 

 

Come osservato precedentemente44, il nuovo equilibrio di bilancio per gli enti territoriali, 

disciplinato dall’art. 40 del d.lgs. n. 118/2011, nel disporre il pareggio finanziario di 

competenza, ha anche aggiunto un equilibrio di cassa che si considera raggiunto solo nel caso 

in cui il fondo di cassa finale non sia negativo. 

La tabella che segue mostra l’equilibrio di cassa facendo un raffronto tra quanto previsto 

inizialmente per l’annualità 2022 (bilancio di previsione annuale 2002 e pluriennale 2022-2024), 

quanto rilevato dagli ultimi aggiornamenti previsionali e quanto riscontrato a consuntivo 

durante la stessa annualità: 

 

Tab. n. 5.36 - Equilibrio di cassa dell’esercizio finanziario 2022 

CONTO COMPETENZA E CONTO RESIDUI 
STANZIAMENTI 

INIZIALI 
STANZIAMENTI             

FINALI 

RISCOSSIONI E 
PAGAMENTI 
DELL’ANNO 

Totale titoli delle entrate più giacenze iniziali di cassa 28.844.851.069,29 30.573.114.194,19 15.441.667.633,24 

Totale titoli delle spese 28.844.851.069,29 30.573.114.194,19 13.318.428.027,14 

DIFFERENZA 0,00 0,00 2.123.239.606,10 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

In base all’art. 39 del d.lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le 

previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni 

di competenza degli esercizi successivi ed è redatto con le modalità previste dal principio 

 
44  Cfr. il paragrafo “Gli equilibri di bilancio”. 
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applicato della programmazione di cui all’all. n. 4/1, dallo statuto e dall’ordinamento 

contabile. 

Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario 

annuale che ha carattere autorizzatorio, costituendo limite: i) agli accertamenti e agli incassi 

riguardanti le accensioni di prestiti; ii) agli impegni e ai pagamenti di spesa. Non comportano 

limiti alla gestione, invece, le previsioni riguardanti i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria 

e le partite di giro. 

In sostanza, con la riforma sull’armonizzazione contabile, le previsioni di cassa entrano a far 

parte del bilancio degli enti territoriali e stime previsionali sulla liquidità non in linea con 

l’effettivo bisogno dell’ente pubblico potrebbero comportare l’esigenza di provvedere allo 

stanziamento di un consistente fondo di riserva di cassa. 

Tale stanziamento è disciplinato dall’art. 48, comma 3, del d.lgs. n. 118/2011, in base al quale 

il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto, nel solo bilancio di cassa, per un 

importo definito in rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo 

modalità indicate dall’ordinamento contabile regionale in misura non superiore a un 

dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni e integrazioni degli altri programmi di spesa, 

nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con decreto dirigenziale. 

Il fondo viene quindi utilizzato in corso di esercizio per fronteggiare eventuali deficienze di 

risorse, configurandosi come un elemento di flessibilità per l’aggiustamento della previsione 

iniziale attraverso la ridotazione di risorse in corso d’anno sui singoli capitoli di bilancio. 

L’art. 11 della legge regionale di approvazione del bilancio di previsione 2022-2024 (l.r. 

30.12.2021, n. 52) ha determinato un fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa pari a 

€ 4.384.367.220,98 anche quest’anno in crescita (+ 7,53%) rispetto a quanto stanziato nel 2021 

(€ 4.077.422.727,97) e nel 2020 (€ 2.902.245.147,88). 

Analizzando i dati della tabella n. 5.36 è possibile constatare che, rispetto all’esercizio 2021 

(54,26%), la percentuale dei pagamenti complessivi (€ 13.318.428.027,14) peggiora sia (46,17%) 

rispetto a quelli previsti (€ 28.844.851.069,29), sia (43,56%) rispetto alle previsioni assestate 

(€ 30.573.114.194,19), nonostante le previsioni definitive vengano effettuate quasi a fine 

esercizio e per questo dovrebbero essere più precise e accurate. 

Con la nota prodotta il 12.9.2023 in vista dell’adunanza di pre-parifica la Regione ha sostenuto 

che il peggioramento dei pagamenti effettuati nell’esercizio 2022 rispetto all’esercizio 
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precedente è imputabile quasi interamente alle spese afferenti il titolo 3 (“Spese per incremento 

attività finanziarie”): “Nello specifico, le percentuali di realizzazione delle previsioni di cassa definitive 

su questo Titolo passano dal 96% (esercizio finanziario 2021) al 38%(esercizio finanziario 2022) e sono 

determinate dalla gestione di competenza, per la quale l’ammontare finale delle liquidazioni è associato 

ad un netto calo degli impegni rispetto all’esercizio precedente. 

L’andamento degli impegni al Titolo 3 è riconducibile alle dinamiche del capitolo di spesa “U1200600 - 

Versamenti nei C/C vincolati accesi presso la Tesoreria centrale dello Stato di somme relative 

a contributi ed assegnazioni della Unione Europea”, che è movimentato in base alle indicazioni di 

incasso, formulate alla Sezione Bilancio e Ragioneria dalle Sezioni regionali competenti per i singoli 

progetti comunitari, di contributi versati dall'Unione Europea sul conto di Tesoreria Centrale presso la 

Banca di Italia - contabilità speciale n. 22908. Pertanto, la Sezione Bilancio e Ragioneria impegna sul 

predetto capitolo di spesa gli importi che ciascun progetto ha rendicontato e che l’Unione Europea ha 

restituito sulla predetta contabilità speciale.  

Le previsioni iniziali di competenza e di cassa su questo capitolo risentono pertanto della incertezza in 

merito alla quantificazione e alla tempistica delle rendicontazioni da parte delle Sezioni competenti sulle 

spese sostenute in attuazione dei programmi comunitari finanziati, e sono pertanto formulate 

proiettando l’andamento degli incassi dell’esercizio precedente, al fine di garantire la tempestività delle 

procedure contabili necessarie ad introitare le risorse in argomento in bilancio, mentre le previsioni finali 

incorporano l’incertezza sui tempi di effettiva erogazione dei contributi da parte dell’Unione Europea”. 

La Sezione ha, inoltre, effettuato l’abituale controllo di coerenza tra le movimentazioni di cassa 

registrate nel rendiconto e quelle evidenziate nei prospetti SIOPE di Banca d’Italia 

Il confronto tra i dati di rendiconto dell’esercizio 2022, i dati SIOPE (aggiornati al 18.5.2023 

perché più recenti rispetto a quelli, datati 6.4.2023, forniti con il d.d.l. n. 62/2023) e i dati 

richiesti alla Tesoreria regionale sono di seguito esposti: 
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Tab. n. 5.37 - Analisi di coerenza degli incassi complessivi 

ESERCIZIO 2022 

INCASSI COMPLESSIVI AL 31.12.2022 

(competenza + residui) 

RENDICONTO                            
(dati acquisiti dal                     
d.d.l. n. 62/2023) 

TESORERIA                      
(dati acquisiti il                  

7.6.2023) 

SIOPE (1)                                           
(dati aggiornati al                   

18.5.2023) 
Differenze 

(A) (B) (C) (D=A-C) 

Titolo 1 7.012.480.374,07 7.012.480.374,07 7.012.480.374,07 0,00 

Titolo 2 3.281.707.355,54 3.281.707.355,54 3.281.707.355,54 0,00 

Titolo 3 56.542.183,44 56.542.183,44 56.542.183,44 0,00 

Titolo 4 1.016.941.784,78 1.016.941.784,78 1.016.941.784,78 0,00 

Titolo 5 1.101.843.229,16 1.101.843.229,16 1.101.843.229,16 0,00 

Titolo 6 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 1.127.363.873,17 1.127.363.873,17 1.127.363.873,17 0,00 

Da regolarizzare     0,00 0,00 

TOTALI 13.596.878.800,16 13.596.878.800,16 13.596.878.800,16 0,00 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

(1) Le informazioni disponibili sulla banca dati SIOPE sono suddivise tra incassi complessivi propri delle regioni e province 
autonome e incassi complessivi regionali relativi alla sola gestione sanitaria. Per rendere confrontabili le informazioni 
riportate in tabella, la Sezione ha aggregato i dati per codici SIOPE omogenei. 

 

Tab. n. 5.38 - Analisi di coerenza dei pagamenti complessivi 

ESERCIZIO 2022 

PAGAMENTI COMPLESSIVI AL 31.12.2022 

(competenza + residui) 

RENDICONTO                            
(dati acquisiti dal                     
d.d.l. n. 62/2023) 

TESORERIA                      
(dati acquisiti il                  

7.6.2023) 

SIOPE (1)                                           
(dati aggiornati al                   

18.5.2023) 
Differenze 

(A) (B) (C) (D=A-C) 

Titolo 1 9.917.180.495,50 9.917.180.495,50 9.917.180.495,50 0,00 

Titolo 2 1.190.982.000,85 1.190.982.000,85 1.190.982.000,85 0,00 

Titolo 3 574.296.448,78 574.296.448,78 574.296.448,78 0,00 

Titolo 4 60.514.184,22 60.514.184,22 60.514.184,22 0,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 1.575.454.897,79 1.575.454.897,79 1.575.454.897,79 0,00 

Da regolarizzare     0,00 0,00 

TOTALI 13.318.428.027,14 13.318.428.027,14 13.318.428.027,14 0,00 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

(1) Le informazioni disponibili sulla banca dati SIOPE sono suddivise tra incassi complessivi propri delle regioni e province 
autonome e incassi complessivi regionali relativi alla sola gestione sanitaria. Per rendere confrontabili le informazioni 
riportate in tabella, la Sezione ha aggregato i dati per codici SIOPE omogenei. 
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Tab. n. 5.39 - Analisi di coerenza del fondo cassa 

ESERCIZIO 2021 

RENDICONTO                            
(dati acquisiti dal                     
d.d.l. n. 62/2023) 

TESORERIA                      
(dati acquisiti il                  

7.6.2023) 

SIOPE (1)                                           
(dati aggiornati al 

18.5.2023) 
Differenze 

(A) (B) (C) (D=A-C) 

Fondo cassa al             
1.1.2022 

1.844.788.833,08 1.844.788.833,08 1.844.788.833,08 0,00 

Fondo cassa al                         
31.12.2022 

2.123.239.606,10 2.123.239.606,10 2.123.239.606,10 0,00 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

(1) Le informazioni disponibili sulla banca dati SIOPE sono suddivise tra incassi complessivi propri delle regioni e province 
autonome e incassi complessivi regionali relativi alla sola gestione sanitaria. Per rendere confrontabili le informazioni 
riportate in tabella, la Sezione ha aggregato i dati per codici SIOPE omogenei. 

 

Nel riportare gli esiti del controllo effettuato, le tre tabelle che precedono documentano il 

perfetto allineamento, per il quarto esercizio consecutivo45, tra le risultanze di cassa esposte 

nello schema di rendiconto della Regione e quelle dei prospetti SIOPE. 

 

Infine, nell’ambito del già citato approfondimento istruttorio relativo alle mancate quadrature 

contabili tra l’allegato A2 al rendiconto dell’esercizio finanziario 2022 e le risultanze iscritte in 

bilancio 202246, è emerso che alcuni capitoli di entrata, pur movimentati o movimentabili in 

futuro in termini di cassa, non risultano più presenti tra le scritture contabili di bilancio47. 

Con apposita richiesta la Sezione ha inteso conoscere l’entità del fenomeno; la tabella 

successiva ne riassume gli esiti sulla base del riscontro fornito dalla Regione: 

 

 

 

 

 

 

 

 
45  In tutte le decisioni di parifica assunte dalla Sezione fino all’esercizio 2018 sono state evidenziate differenze di valore tra 

le risultanze di bilancio e i prospetti contabili SIOPE. 
46  Cfr. il paragrafo “Il risultato di amministrazione”. 
47  Nell’appendice finale “I principali capitoli analizzati” sono evidenziati i capitoli cancellati con le relative descrizioni. 



 Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  83 

Tab. n. 5.40 - Capitoli di entrata cancellati dal bilancio 

N. 
CAPITOLO 

CONSISTENZA DI CASSA 
AL 31.12.2022                

SOMME UTILIZZATE 
DURANTE L'ESERCIZIO 

2022 

CONSISTENZA DI CASSA 
AL 31.12.2022                

(A) (B) (C=A-B) 

E 1021123 977.027,89 0,00 977.027,89 

E 2032623 17.215.209,08 1.632.777,99 15.582.431,09 

E 2053425 543.677,37 0,00 543.677,37 

E 2053427 420.235,68 0,00 420.235,68 

E 2053428 542.279,74 0,00 542.279,74 

E 2053435 108.806,27 0,00 108.806,27 

E 2053451 1.224.038,76 1.224.038,76 0,00 

E 2059310 136.704,04 0,00 136.704,04 

E 5125115 396.443,38 0,00 396.443,38 

E 5125116 3.700.483,05 0,00 3.700.483,05 

E 5127903 102.957,12 102.957,12 0,00 

TOTALI 25.367.862,38 2.959.773,87 22.408.088,51 

 Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

La motivazione che accompagna la cancellazione è, per tutti i capitoli, la seguente: “Per il 

capitolo di entrata indicato le somme sono state completamente incassate e non sono previsti ulteriori 

stanziamenti”. 

Tale giustificazione non appare in linea con il principio generale dell’universalità di bilancio48, 

che non ammette “gestioni fuori bilancio, consistenti in gestioni poste in essere dalla singola 

amministrazione o da sue articolazioni organizzative - che non abbiano autonomia gestionale - che non 

transitano nel bilancio. Le contabilità separate, ove ammesse dalla normativa, devono essere ricondotte 

al sistema di bilancio dell’amministrazione entro i termini dell’esercizio”. 

Tenuto conto che, secondo quanto riferito dalla Regione Puglia, le somme ancora disponibili 

in cassa nei capitoli cancellati ammonterebbero a € 22.408.088,51, è necessario che l’Ente 

reintroduca nella propria contabilità (seppur a importo zero, non essendo previsto dal d.lgs. 

n. 118/2011 un prospetto di cassa suddiviso per capitoli) i capitoli di entrata cancellati dal 

bilancio fino al completo esaurimento delle relative disponibilità liquide. 

Sarà cura della Sezione verificare che tale prescrizione sia stata correttamente adottata. 

 

 
48  Cfr. Allegato 1 (§ 3) al d.lgs. n. 118/2011. 
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6 LA GESTIONE DELLE ENTRATE 

 

6.1 Le entrate accertate e riscosse nell’esercizio 2022 

In base all’art. 44 del d.lgs. n. 118/2011, nel bilancio della regione le entrate sono ripartite, 

secondo le modalità indicate all’art. 15, in: a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza 

delle entrate; b) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte 

di provenienza, ai fini dell’approvazione in termini di unità di voto (comma 1).  

Ai fini della gestione le tipologie sono ripartite in categorie, capitoli ed eventualmente articoli. 

Le categorie di entrata delle regioni sono individuate dall’elenco di cui all’allegato n. 13 al 

d.lgs. n. 118/2011. Nell’ambito delle categorie è data separata evidenza delle eventuali quote 

di entrata non ricorrente. La giunta, contestualmente alla proposta di bilancio, trasmette, a fini 

conoscitivi, la proposta di articolazione delle tipologie in categorie (comma 2). 

Le entrate in conto capitale e derivanti da debito sono destinate esclusivamente al 

finanziamento di spese di investimento e non possono essere impiegate per la spesa corrente 

(comma 3). 

 

Gli artt. 2 e 4 del d.d.l. recante lo schema di rendiconto 2022 evidenziano un totale entrate 

accertate alla chiusura dell’esercizio pari a € 14.865.678.609,66, di cui € 10.942.882.460,14 

riscosse e € 3.922.796.149,52 ancora da riscuotere. 

Gli accertamenti delle entrate totali della gestione di competenza (€ 14.865.678.609,66) registrano un 

aumento (+ € 282.342.909,77) rispetto all’esercizio precedente (€ 14.583.335.699,89) e agli 

esercizi 2019 (€ 12.967.170.025,03) e 2018 (€ 12.688.168.676,27); a fine 2020 gli accertamenti 

erano stati invece pari a € 15.347.153.448,38. 

Per contro, le riscossioni in conto competenza (€ 10.942.882.460,14), nonostante l’aumento degli 

accertamenti, si riducono rispetto all’esercizio precedente (€ 11.720.662.840,98), con il 

conseguente notevole aumento (+ 37,03%) dei residui attivi generati nell’anno 2022 

(€ 3.922.796.149,52) rispetto all’anno 2021 (€ 2.862.672.858,91). 

La tabella che segue espone gli accertamenti finali di ciascun titolo dell’entrata registrati a 

consuntivo; il grafico successivo riassume l’incidenza percentuale di ciascuna componente di 

entrata, evidenziando la notevole consistenza di entrate correnti e trasferimenti correnti, che 
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insieme rappresentano oltre il 75% delle risorse accertate (la percentuale del 2021 era del 

71,46%); per le entrate di natura tributaria, che da sole rappresentano quasi la metà dell’intera 

disponibilità del bilancio regionale, è stata effettuata una suddivisione tra i maggiori gettiti 

acquisiti e una comparazione tra questi dati e i valori dell’esercizio precedente, al fine di 

verificare gli andamenti evolutivi: 

 

Tab. n. 6.1 - Accertamenti di entrata nell’esercizio 2022       

DESCRIZIONE VOCI IMPORTI VALORI IN % 

TITOLO 1 (Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa)  7.162.994.133,68 48,18% 

TITOLO 2 (Trasferimenti correnti) 4.022.806.633,69 27,06% 

TITOLO 3 (Entrate extratributarie) 82.598.390,28 0,56% 

TITOLO 4 (Entrate in conto capitale) 2.094.377.255,60 14,09% 

TITOLO 5 (Entrate da riduzione attività finanziarie) 576.520.974,71 3,88% 

TITOLO 6 (Accensione prestiti) 0,00 0,00% 

TITOLO 7 (Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere) 0,00 0,00% 

TITOLO 9 (Entrate per conto terzi e partite di giro) 926.381.221,70 6,23% 

TOTALE ENTRATE ACCERTATE NELL’ESERCIZIO 2022 14.865.678.609,66 100,00% 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 
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Tab. n. 6.2 - Comparazione delle entrate regionali al titolo 1 nell’ultimo biennio in termini di accertamenti e di riscossioni in conto competenza 

DETTAGLIO VOCI DI ENTRATA 

ACCERTAMENTI            
2021 

RISCOSSIONI 
COMPETENZA 

2021 

ACCERTAMENTI            
2022 

RISCOSSIONI 
COMPETENZA 

2022 

VARIAZIONE 
ACCERTAMENTI 

VARIAZIONE 
RISCOSSIONI 

(E=C-A) (F=D-B) 

(A) (B) (C) (D) 
IN TERMINI 
ASSOLUTI 

IN                          
% 

IN TERMINI 
ASSOLUTI 

IN                      
% 

GETTITO IRAP 1.172.109.359,02 1.113.214.548,96 1.251.662.088,31 1.196.359.401,39 79.552.729,29 6,79% 83.144.852,43 7,47% 

GETTITO ADDIZIONALE IRPEF 519.256.096,17 489.609.809,68 540.118.643,99 465.431.320,41 20.862.547,82 4,02% -24.178.489,27 -4,94% 

COMPARTECIPAZIONE ALL'IVA 4.510.730.683,95 4.510.730.683,95 4.495.572.191,00 4.495.572.191,00 -15.158.492,95 -0,34% -15.158.492,95 -0,34% 

TASSA AUTOMOBILISTICA 
REGIONALE 

460.492.088,45 304.028.342,38 469.583.877,40 315.927.366,28 9.091.788,95 1,97% 11.899.023,90 3,91% 

ADDIZIONALE REGIONALE ACCISA 
GAS NATURALE 

22.466.812,51 19.450.753,09 29.917.539,93 26.444.942,51 7.450.727,42 33,16% 6.994.189,42 35,96% 

TRIBUTO SPECIALE PER IL DEPOSITO 
IN DISCARICA DEI RIFIUTI SOLIDI 

11.889.552,90 6.916.164,58 41.925.412,46 6.253.039,93 30.035.859,56 252,62% -663.124,65 -9,59% 

TASSE SULLE CONCESSIONI 
REGIONALI 

560.633,83 420.071,95 470.090,94 464.739,92 -90.542,89 -16,15% 44.667,97 10,63% 

TASSE SULLE CONCESSIONI 
VENATORIE 

2.077.516,89 607.592,89 1.618.471,39 1.618.471,39 -459.045,50 -22,10% 1.010.878,50 166,37% 

IMPOSTE SULLE CONCESSIONI DI 
BENI DEL DEMANIO E DEL 
PATRIMONIO 

1.086.522,88 1.086.514,00 614.520,72 614.520,72 -472.002,16 -43,44% -471.993,28 -43,44% 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E 
ACCISA SULLA BENZINA E SUL 
GASOLIO 

396.886.591,69 396.886.591,69 331.345.122,15 321.840.462,55 -65.541.469,54 -16,51% -75.046.129,14 -18,91% 

ALTRE ENTRATE DI NATURA 
TRIBUTARIA 

140.071,88 133.235,87 166.175,39 156.269,27 26.103,51 18,64% 23.033,40 17,29% 

TOTALE TITOLO 1  DELLE ENTRATE 7.097.695.930,17 6.843.084.309,04 7.162.994.133,68 6.830.682.725,37 65.298.203,51 0,92% -12.401.583,67 -0,18% 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 
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Si prende atto che, a differenza dell’esercizio precedente, la tabella “Entrate regionali di natura 

tributaria”, inserita nella relazione di accompagnamento al d.d.l. relativo al rendiconto generale 

per il 2022, non presenta discrasie, in linea con gli auspici formulati dalla Sezione in occasione 

dell’ultimo giudizio di parifica. 

L’analisi evidenzia il sostanziale equilibrio degli incassi di competenza complessivi del titolo 

1 realizzati nell’esercizio 2022 rispetto a quelli dell’esercizio 2021 (-0,18%), nonostante lo 

scostamento positivo tra accertamenti (+ 0,92%). 

Favorevole il dato relativo al gettito IRAP, in aumento, rispetto allo scorso esercizio, in termini 

sia di accertamenti (+6,79%) sia di riscossioni (+7,47%). 

Il dato maggiormente negativo riguarda il notevole calo (-43,44%) delle imposte sulle 

concessioni dei beni del demanio e del patrimonio (cfr. infra, cap. 12). 

L’ultima tabella riporta il confronto, per ogni titolo di entrata, tra le previsioni finali di bilancio 

e i relativi accertamenti a consuntivo degli ultimi due esercizi: 

 

Tab. n. 6.3 - Scostamento tra previsioni e realizzazioni, in termini di entrate, nell’ultimo biennio 

ENTRATE 2021 2022 VARIAZIONE % 

TITOLO 1       

Stanziamenti finali 7.129.994.682,03 7.152.032.992,11 0,31% 

Accertamenti 7.097.695.930,17 7.162.994.133,68 0,92% 

Maggiori/Minori entrate -32.298.751,86 10.961.141,57 -133,94% 

Riscossioni complessive (comp.+ res.) 7.364.493.246,23 7.012.480.374,07 -4,78% 

Residui di competenza 254.611.621,13 332.311.408,31 30,52% 

TITOLO 2       

Stanziamenti finali 3.582.254.455,83 4.193.880.373,98 17,07% 

Accertamenti 3.324.086.018,74 4.022.806.633,69 21,02% 

Maggiori/Minori entrate -258.168.437,09 -171.073.740,29 -33,74% 

Riscossioni complessive (comp.+ res.) 4.335.427.473,15 3.281.707.355,54 -24,30% 

Residui di competenza 724.548.758,35 1.367.932.176,04 88,80% 

TITOLO 3       

Stanziamenti finali 143.955.182,84 173.230.341,03 20,34% 

Accertamenti 187.372.165,45 82.598.390,28 -55,92% 

Maggiori/Minori entrate 43.416.982,61 -90.631.950,75 -308,75% 

Riscossioni complessive (comp.+ res.) 231.109.341,23 56.542.183,44 -75,53% 

Residui di competenza 24.914.230,15 33.108.960,67 32,89% 

TITOLO 4       
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Stanziamenti finali 2.531.918.246,33 3.312.469.323,96 30,83% 

Accertamenti 1.276.460.363,94 2.094.377.255,60 64,08% 

Maggiori/Minori entrate -1.255.457.882,39 -1.218.092.068,36 -2,98% 

Riscossioni complessive (comp.+ res.) 1.028.290.573,91 1.016.941.784,78 -1,10% 

Residui di competenza 1.044.277.892,53 1.901.724.674,16 82,11% 

TITOLO 5       

Stanziamenti finali 1.322.300.000,00 1.509.700.099,15 14,17% 

Accertamenti 1.284.581.854,38 576.520.974,71 -55,12% 

Maggiori/Minori entrate -37.718.145,62 -933.179.124,44 2374,09% 

Riscossioni complessive (comp.+ res.) 764.204.460,46 1.101.843.229,16 44,18% 

Residui di competenza 811.408.960,91 284.573.912,11 -64,93% 

TITOLO 6       

Stanziamenti finali 538.877.814,33 279.087.043,43 -48,21% 

Accertamenti 258.877.814,33 0,00 -100,00% 

Maggiori/Minori entrate -280.000.000,00 -279.087.043,43 -0,33% 

Riscossioni complessive (comp.+ res.) 258.877.814,33 0,00 -100,00% 

Residui di competenza 0,00 0,00  

TITOLO 7      

Stanziamenti finali 0,00 0,00  

Accertamenti 0,00 0,00  

Maggiori/Minori entrate 0,00 0,00  

Riscossioni complessive (comp.+ res.) 0,00 0,00  

Residui di competenza 0,00 0,00  

TITOLO 9       

Stanziamenti finali 1.781.100.000,00 1.715.000.000,00 -3,71% 

Accertamenti 1.154.261.552,88 926.381.221,70 -19,74% 

Maggiori/Minori entrate -626.838.447,12 -788.618.778,30 25,81% 

Riscossioni complessive (comp.+ res.) 1.154.789.510,46 1.127.363.873,17 -2,37% 

Residui di competenza 2.911.395,84 3.145.018,23 8,02% 

TOTALE ENTRATE       

Stanziamenti finali 17.030.400.381,36 18.335.400.173,66 7,66% 

Accertamenti 14.583.335.699,89 14.865.678.609,66 1,94% 

Maggiori/Minori entrate -2.447.064.681,47 -3.469.721.564,00 41,79% 

Riscossioni complessive (comp.+ res.) 15.137.192.419,77 13.596.878.800,16 -10,18% 

Residui di competenza 2.862.672.858,91 3.922.796.149,52 37,03% 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

Nell’esercizio 2022, le entrate finali previste sono aumentate (7,66%) in misura più consistente 

degli accertamenti effettuati (1,94%), confermando la flessione, già riscontrata l’esercizio 

precedente, della capacità di realizzazione delle obbligazioni giuridiche attive programmate. 
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Nel 2022, solo l’81,08% degli stanziamenti iniziali si è tradotto in accertamenti definitivi, 

percentuale in calo rispetto agli ultimi due esercizi (85,63% nel 2021, 90% nel 2020). 

È importante mantenere nel tempo elevate percentuali di realizzazione delle entrate accertate su 

quelle previste, migliorando la fase di programmazione, in modo da rendere più efficiente la 

gestione delle risorse. 

Peggiora notevolmente (-10,18%) anche il dato relativo alle riscossioni complessive, che 

registra una percentuale in controtendenza rispetto ai lusinghieri risultati raggiunti gli ultimi 

due esercizi (+9,28% dell’esercizio 2021 sull’esercizio 2020, +8,85% dell’esercizio 2020 sul 2019). 
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7 LA GESTIONE DELLA SPESA 

 

7.1 Le spese impegnate e pagate nell’esercizio 2022 

In base all’art. 45 del d.lgs. n. 118/2011, nel bilancio delle regioni le spese sono classificate 

secondo le modalità indicate all’art. 14 in: a) missioni, che rappresentano le funzioni principali 

e gli obiettivi strategici perseguiti, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali a esse 

destinate; b) programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire 

gli obiettivi definiti nell’ambito delle missioni, ai fini dell’approvazione in termini di unità di 

voto. I programmi sono ripartiti in titoli e sono raccordati alla relativa codificazione COFOG  

di secondo livello (gruppi), secondo le corrispondenze individuate nel glossario, di cui al 

comma 3-ter dell’art. 14, che costituisce parte integrante dell’allegato n. 14 (comma 1). 

Ai fini della gestione, i programmi sono ripartiti in macro-aggregati (individuati dall’elenco di 

cui all’all. n. 14), capitoli ed eventualmente in articoli. La giunta, contestualmente alla proposta 

di bilancio, trasmette, a fini conoscitivi, la proposta di articolazione dei programmi in macro-

aggregati (comma 2). 

 

Gli artt. 3 e 4 del d.d.l. n. 62/2023 recante lo schema di rendiconto 2022 evidenziano un totale 

spese impegnate alla chiusura dell’esercizio € 14.178.360.243,14 di cui € 10.840.860.501,50 

pagati e € 3.337.499.741,64 ancora da pagare.                       

Il dato relativo agli impegni è in linea con quello dell’esercizio precedente (€ 14.183.278.400,36, 

-0,03%). 

 

Come osservato in precedenza49, il risultato della gestione di competenza, pari a 

€ 687.318.366,52 in termini di accertamenti e impegni, si attesta a € 1.308.312.442,08, 

considerando il saldo contabile dei fondi pluriennali vincolati complessivi e l’applicazione 

delle quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente. 

La suddivisione dei soli impegni di spesa per titoli è evidenziata nel successivo prospetto: 

 

 
49  Cfr. paragrafo “Il risultato della gestione di competenza”. 
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Tab. n. 7.1 - Impegni di spesa nell’esercizio 2022             

DESCRIZIONE VOCI IMPORTI 
VALORI IN 

% 

TITOLO 1 (Spese correnti) 10.841.812.964,20 76,47% 

TITOLO 2 (Spese in conto capitale) 1.775.508.230,36 12,52% 

TITOLO 3 (Spese per incremento attività finanziarie) 574.143.642,66 4,05% 

TITOLO 4 (Rimborso di prestiti) 60.514.184,22 0,43% 

TITOLO 5 (Chiusura anticipazioni ricevute da tesoriere/cassiere) 0,00 0,00% 

TITOLO 7 (Uscite per conto terzi e partite di giro) 926.381.221,70 6,53% 

TOTALE SPESE IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO 2022 14.178.360.243,14 100,00% 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

Il grafico successivo evidenzia l’incidenza percentuale di ciascuna componente di spesa 

suddivisa in tutte le sue articolazioni in relazione al titolo impegnato. 

La spesa corrente assorbe il 76,47% del totale della spesa impegnata, consolidando l’aumento 

dell’esercizio precedente (70,53% nel 2021, 66,34% nel 2020, 71,41% nel 2019, 74,07% nel 2018). 

In aumento, seppur più contenuto rispetto alla crescita di peso della spesa corrente, anche 

l’incidenza della spesa in conto capitale (12,52%, a fronte del 10,07% dell’esercizio 2021); resta 

ancora lontano il valore dell’esercizio 2020 (15,29%). 

La spesa per conto terzi e partite di giro si attesta al 6,53% del totale spesa impegnata, in calo 

rispetto al biennio precedente (8,14% nel 2021, 10,71% nel 2020). 

In sintesi, sebbene si riduca l’incidenza della spesa del titolo 7 e aumenti quella del titolo 2, la 

qualità generale della spesa peggiora rispetto all’esercizio precedente, per via del notevole 

incremento di spesa corrente. 

È auspicabile una riduzione della componente di spesa corrente a vantaggio di quella 

d’investimento, in linea con quanto rilevato nell’esercizio 2020. 
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Anche la tabella seguente, come quella costruita per le entrate, effettua un confronto tra la 

spesa del 2022 e quella dell’annualità precedente. 

In forte calo (71,64%) la percentuale di realizzazione degli impegni rispetto agli stanziamenti previsti 

nell’esercizio 2022, a conferma di una fase programmatoria non all’altezza di quella gestionale 

(78,20% nel 2021, 82,30% nel 2020 e 80,10% nel 2019). 

Le difficoltà emerse, nel corso dell’esercizio 2022, nella realizzazione della fase di pagamento 

delle obbligazioni sono evidenziate anche dall’aumento, tra il 2021 e il 2022 (+32,80%), dei 

residui passivi generati nella competenza (-37,35% nel passaggio dal 2020 al 2021): 
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Tab. n. 7.2 - Scostamento tra previsioni e realizzazioni, in termini di uscite, nell’ultimo biennio 

SPESE 2021 2022 VARIAZIONE % 

TITOLO 1       

Stanziamenti finali 10.778.409.592,75 11.695.718.317,45 8,51% 

Impegni 10.003.752.914,52 10.841.812.964,20 8,38% 

FPV 25.104.351,26 56.493.282,95 125,03% 

Economie 749.552.326,97 797.412.070,30 6,39% 

Pagamenti complessivi (comp.+ res.) 9.851.213.595,03 9.917.180.495,50 0,67% 

Residui di competenza 1.216.823.744,46 1.952.143.376,10 60,43% 

TITOLO 2       

Stanziamenti finali 3.398.074.054,34 4.283.871.147,26 26,07% 

Impegni 1.428.860.774,71 1.775.508.230,36 24,26% 

FPV 304.427.094,72 264.844.776,53 -13,00% 

Economie 1.664.786.184,91 2.243.518.140,37 34,76% 

Pagamenti complessivi (comp.+ res.) 1.267.539.170,50 1.190.982.000,85 -6,04% 

Residui di competenza 907.250.472,08 1.327.038.628,12 46,27% 

TITOLO 3       

Stanziamenti finali 1.333.711.094,56 1.520.228.659,77 13,98% 

Impegni 1.281.985.472,43 574.143.642,66 -55,21% 

FPV 0,00 0,00  

Economie 51.725.622,13 946.085.017,11 1729,05% 

Pagamenti complessivi (comp.+ res.) 1.281.121.016,76 574.296.448,78 -55,17% 

Residui di competenza 1.063.922,27 200.000,00 -81,20% 

TITOLO 4       

Stanziamenti finali 846.749.901,94 577.594.476,82 -31,79% 

Impegni 314.417.685,82 60.514.184,22 -80,75% 

Economie 532.332.216,12 517.080.292,60 -2,87% 

Pagamenti complessivi (comp.+ res.) 314.417.685,82 60.514.184,22 -80,75% 

Residui di competenza 0,00 0,00  

TITOLO 5      

Stanziamenti finali 0,00 0,00  

Impegni 0,00 0,00  

Economie 0,00 0,00  

Pagamenti complessivi (comp.+ res.) 0,00 0,00  

Residui di competenza 0,00 0,00  

TITOLO 7       

Stanziamenti finali 1.781.100.000,00 1.715.000.000,00 -3,71% 

Impegni 1.154.261.552,88 926.381.221,70 -19,74% 

Economie 626.838.447,12 788.618.778,30 25,81% 

Pagamenti complessivi (comp.+ res.) 2.623.851.161,75 1.575.454.897,79 -39,96% 

Residui di competenza 388.116.634,91 58.117.737,42 -85,03% 
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TOTALE USCITE       

Stanziamenti finali 18.138.044.643,59 19.792.412.601,30 9,12% 

Impegni 14.183.278.400,36 14.178.360.243,14 -0,03% 

Economie 3.625.234.797,25 5.292.714.298,68 46,00% 

Pagamenti complessivi (comp.+ res.) 15.338.142.629,86 13.318.428.027,14 -13,17% 

Residui di competenza 2.513.254.773,72 3.337.499.741,64 32,80% 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

L’ultima tabella dettaglia le uscite realizzate nell’esercizio 2022, suddivise per titoli e 

macroaggregati: 

Tra le voci più consistenti, come nei quattro precedenti esercizi, figurano i trasferimenti correnti 

e i contributi agli investimenti che incidono, rispettivamente, per il 90,97%% della spesa corrente 

e per il 95,37% di quella in conto capitale. 
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Tab. n. 7.3 - Riepilogo spese dell’esercizio 2022 per titoli e macroaggregati 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA 

TOTALE 
STANZIAMENTI 

DI 
COMPETENZA A 

BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022 

(1) 

IMPEGNI DI COMPETENZA 2022 PAGAMENTI IN 
CONTO 

COMPETENZA 
2022 

PAGAMENTI IN 
CONTO RESIDUI      

2022 

TOTALI 
di cui non 
ricorrenti 

101 Redditi da lavoro dipendente 170.597.018,99 145.191.865,67 10.657.834,33 102.665.648,65 22.712.948,75 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 13.638.583,45 12.012.938,60 2.228.134,86 8.037.918,86 2.030.878,20 

103 Acquisto di beni e servizi 886.908.542,19 776.642.039,62 10.547.482,43 634.083.430,27 136.351.858,61 

104 Trasferimenti correnti 8.639.932.776,57 9.862.819.445,70 552.683.208,90 8.100.940.295,47 841.696.229,18 

105 Trasferimenti di tributi (solo per le regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

106 Fondi perequativi (solo per le regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

107 Interessi passivi 35.577.477,07 33.669.199,03 29.848,18 33.669.199,03 160,46 

108 Altre spese per redditi da capitale 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 4.408.000,00 6.389.441,19 4.923.889,09 5.224.070,91 23.595.844,52 

110 Altre spese correnti 311.954.310,91 5.088.034,39 2.317.203,70 5.049.024,91 1.122.987,68 

100 TOTALE TITOLO 1 - Spese correnti 10.063.026.709,18 10.841.812.964,20 583.387.601,49 8.889.669.588,10 1.027.510.907,40 

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 31.806.744,37 75.662.115,38 9.424.374,99 23.782.576,83 22.650.474,77 

203 Contributi agli investimenti 646.062.700,81 1.693.228.789,02 343.879.545,96 423.041.933,36 705.833.986,11 

204 Altri trasferimenti in conto capitale 6.850.000,00 5.463.075,96 4.839.435,56 490.842,05 13.130.900,53 

205 Altre spese in conto capitale 161.843.099,24 1.154.250,00 1.154.250,00 1.154.250,00 897.037,20 

200 TOTALE TITOLO 2 - Spese in conto capitale 846.562.544,42 1.775.508.230,36 359.297.606,51 448.469.602,24 742.512.398,61 

301 Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

302 Concessione crediti di breve termine 6.250.000,00 200.000,00 0,00 0,00 352.806,12 

303 Concessione crediti di medio-lungo termine 900.099,15 0,00 0,00 0,00 0,00 

304 Altre spese per incremento di attività finanziarie 1.500.080.000,00 573.943.642,66 0,00 573.943.642,66 0,00 

300 TOTALE TITOLO 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 1.507.230.099,15 574.143.642,66 0,00 573.943.642,66 352.806,12 
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401 Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00     

402 Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00     

403 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termine 64.390.381,80 60.514.184,22 0,00 60.514.184,22 0,00 

404 Rimborso di altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00     

405 Fondi per rimborso prestiti 514.680.292,60 0,00 0,00     

400 TOTALE TITOLO 4 - Rimborso di prestiti 579.070.674,40 60.514.184,22 0,00 60.514.184,22 0,00 

501  Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00     

500 
TOTALE TITOLO 5 - Chiusura anticip. ricev. da istituto 
tesor./cass. 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

701 Uscite per partite di giro 1.678.100.000,00 920.303.748,48 991.188,96 864.927.003,74 703.111.659,21 

702 Uscite per conto terzi 35.000.000,00 6.077.473,22 2.514.663,14 3.336.480,54 4.079.754,30 

700 TOTALE TITOLO 7 - Uscite per conto di terzi e partite di giro 1.713.100.000,00 926.381.221,70 3.505.852,10 868.263.484,28 707.191.413,51 

  TOTALE TITOLI 14.708.990.027,15 14.178.360.243,14 946.191.060,10 10.840.860.501,50 2.477.567.525,64 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

(1) Questi valori fanno riferimento agli stanziamenti originari del bilancio di previsione dell'esercizio 2022. 
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8 I PROGRAMMI OPERATIVI EUROPEI E IL PATTO 

PER LA PUGLIA 

 

La politica di coesione dell’UE, finalizzata a “realizzare il rafforzamento della sua coesione 

economica, sociale e territoriale” e, in particolare, a “ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle 

varie regioni ed il ritardo delle regioni meno favorite” (art. 174, commi 1 e 2, del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea, TFUE), viene realizzata attraverso i fondi strutturali e 

di investimento europei (SIE), costituiti per il periodo 2014-2020 da: 

- FESR (Fondo europeo di sviluppo regionale) di cui al Regolamento (UE) n. 1301/2013, 

finalizzato a rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale eliminando le 

principali disparità regionali nell’Unione tramite lo sviluppo sostenibile e 

l’adeguamento strutturale delle economie regionali, compresa la riconversione delle 

regioni industriali in declino e delle regioni in ritardo di sviluppo; 

- FSE (Fondo sociale europeo) di cui al Regolamento (UE) n. 1304/2013, destinato, tra 

l’altro, a promuovere elevati livelli di occupazione, migliorare l’accesso al mercato del 

lavoro, sostenere la mobilità geografica e occupazionale dei lavoratori, incoraggiare un 

livello elevato di istruzione e di formazione, combattere la povertà, migliorare 

l’inclusione sociale; 

- Fondo di coesione di cui al Regolamento (UE) n. 1300/2013 che, al fine di rafforzare la 

coesione economica, sociale e territoriale dell’Unione, finanzia i progetti nel settore dei 

trasporti e dell’ambiente nei paesi in cui il reddito nazionale lordo (RNL) pro capite è 

inferiore al 90% della media dell’UE; 

- FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) di cui al Regolamento (UE) 

n. 1305/2013, i cui obiettivi sono stimolare la competitività del settore agricolo, 

garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali, realizzare uno sviluppo 

territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali; 

- FEAMP (Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca) di cui al Regolamento (UE) 

n. 508/2014, focalizzato sullo sviluppo sostenibile della pesca e dell’acquacoltura e sul 

supporto alla crescita e all’occupazione nelle comunità costiere europee. 
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In linea con gli obiettivi della Strategia Europa 2020, la programmazione comunitaria 2014- 

2020 è stata definita con il Regolamento (UE) n. 1303/2013, che reca disposizioni comuni ai 

fondi SIE; essa, pur introducendo significative novità in merito alla gestione finanziaria dei 

programmi (es., modalità e tempistica di erogazione dei finanziamenti, procedure di 

certificazione della spesa), si ispira, come le precedenti, ai principi di concentrazione, 

programmazione, partenariato e addizionalità. 

Il principio di concentrazione si declina anche nel raggiungimento di determinati target di 

spesa; in proposito, il Regolamento (UE) n. 1303/2013 (art. 136) ha sostituito la precedente 

regola “n+2” con quella “n+3”, in base alla quale i finanziamenti annuali assegnati a ogni 

programma all’inizio di ciascun periodo di programmazione devono essere utilizzati entro 

la fine del terzo anno successivo a quello di assegnazione; l’inosservanza di tale regola 

comporta il definanziamento automatico delle risorse non spese e la parallela riduzione 

della quota di cofinanziamento nazionale. 

 

Nel quadro della programmazione comunitaria 2014-2020 e del connesso Accordo di 

partenariato con l’Italia, approvato dalla Commissione europea con decisione di esecuzione 

C(2014) 8021 del 29.10.2014 e in seguito modificato con decisioni di esecuzione C(2018) 598 

dell’8.2.2018, C(2019) 2858 del 23.4.2019 e C(2020) 174 del 20.1.2020, la Regione Puglia 

utilizza i seguenti strumenti50: 

1) Programma operativo regionale (POR) Puglia FESR-FSE 2014-2020, approvato con 

deliberazione della Giunta n. 1735 del 6.10.2015, a seguito dell’approvazione della 

Commissione europea con decisione C(2015) 5854 del 13.8.2015 e in seguito più volte 

modificato (da ultimo con decisione di esecuzione della Commissione europea C(2020) 

9942 del 22.12.2021, oggetto di presa d’atto con deliberazione della Giunta n. 118 del 

15.2.2022); 

2) Programma di sviluppo rurale (PSR) Puglia 2014-2020, approvato dalla Commissione 

europea con decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24.11.2015 (di cui la Regione ha 

preso atto con deliberazione della Giunta n. 2424 del 30.12.2015) e da ultimo modificato 

con decisione di esecuzione  C(2022) 9331 del 7.12.2022; 

 
50  Per ciascun programma operativo sono previsti un’autorità di gestione, un organismo di certificazione delle dichiarazioni 

di spesa e delle richieste di pagamento prima del loro invio alla Commissione e un organismo di audit per la verifica del 
funzionamento del sistema di gestione e di controllo. 
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3) Programma operativo fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (PO FEAMP) 

2014-2020, approvato dalla Commissione europea con decisione C(2015) 8452 del 

25.11.2015 e modificato con decisioni di esecuzione C(2018) 6576 dell’11.10.2018 e 

C(2020) 128 del 13.1.2020. 

Inoltre, con il Patto per lo sviluppo della Regione Puglia, sottoscritto il 10.9.2016 dalla 

Regione e dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, sono state individuate alcune aree di 

intervento strategiche sul territorio pugliese da finanziare mediante risorse del Fondo di 

sviluppo e coesione 2014-2020 e del POR FESR-FSE 2014-2020. Il Patto, insieme ad altri 

strumenti dei cicli di programmazione 2000-2006 e 2007-2013, è confluito nel Piano sviluppo 

e coesione della Regione Puglia.  

 

8.1 POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 

La Regione Puglia ha optato per un unico POR plurifondo, in cui le risorse finanziarie e le 

tematiche operative del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)51 e del Fondo sociale 

europeo (FSE)52 sono unificate in un’unica gestione. 

L’originaria dotazione finanziaria complessiva, pari a € 7.120.958.992, è stata così ripartita 

tra i due Fondi: 

- dotazione FESR: € 5.576.140.094, di cui il 50% (€ 2.788.070.047) di quota UE; 

- dotazione FSE: € 1.544.818.898, di cui il 50% (€ 772.409.449) di quota UE.  

Il POR Puglia 2014-2020 è stato elaborato tenendo conto di quanto disposto dal Regolamento 

(UE) n. 1303/2013, che individua 11 Obiettivi tematici allineati a loro volta alle priorità e 

agli obiettivi della strategia Europa 2020. 

Nel POR gli obiettivi tematici sono stati collocati all’interno di XI Assi prioritari, a cui si 

aggiungono i) l’Asse specifico XII, inerente allo sviluppo urbano e territoriale, costruito in 

attuazione degli artt. 7 e 8 del Regolamento (UE) n. 1301/2013, integrando gli Obiettivi 

Specifici e le Azioni di più Obiettivi Tematici, e ii) l’Asse XIII, dedicato all’assistenza tecnica, 

 
51  Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo 

di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006. 

52  Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale 
europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio. 
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volto al miglioramento dell’efficienza, dell’efficacia e della qualità degli interventi 

finanziati, oltre che alla verifica e al controllo degli stessi. 

Nel quadro delle iniziative assunte a livello europeo e nazionale per fronteggiare le 

conseguenze dell’emergenza pandemica sotto il profilo sanitario, sociale ed economico, con 

la deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 782 del 26.5.2020 è stato determinato di: 

- prevedere una manovra a valere sul POR Puglia 2014-2020 di € 750 mln (di cui € 610 

mln a valere sul FESR ed € 140 mln sul FSE) articolata in interventi in favore:  

• del sistema imprenditoriale regionale per € 551 mln, a valere sull’Asse III 

“Competitività delle piccole e medie imprese”(FESR); 

• del sistema sanitario per € 59 mln, di cui € 29 mln a valere sull’Asse I “Ricerca, 

sviluppo tecnologico e innovazione” (FESR) e € 30 mln sull’Asse IX “Promuovere 

l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” (FESR); 

• della diffusione nelle imprese dello smart working per € 16 mln a valere sull’Asse 

VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità 

professionale” (FSE); 

• di professionisti e lavoratori autonomi per € 124 mln, a valere sull’Asse VIII 

“Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità 

professionale” (FSE);  

- disporre la modifica del POR per compiere le seguenti variazioni di risorse tra Assi: 

 

Tab. n. 8.1 – POR Puglia 2014-2020 - Modifica disposta dalla DGR n. 782 del 26.5.2020 

 

Fonte: Regione Puglia – delibera GR n. 782/2020 

 

Nell’ambito del FESR, sono stati trasferiti € 403 mln verso l’Asse III “Competitività delle 

piccole e medie imprese”; nell’ambito del FSE, sono stati trasferiti € 24 mln in favore 

dell’Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla 

mobilità professionale” dall’Asse IX “Inclusione Sociale” (€ 4 mln) e dall’Asse XI “Rafforzare 

la capacità istituzionale” (€ 20 mln); 
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- dare mandato all’Autorità di Gestione del POR di procedere: i) alla riprogrammazione 

dei suddetti € 750 mln a valere sul Programma; ii) alla variazione dei tasso di 

cofinanziamento comunitario nel limite previsto dall’art. 120 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, aderendo al Piano di Azione e coesione (PAC), nonché di aderire a quanto 

previsto dall’art. 2, comma 1, del Regolamento (UE) 2020/558 circa l’applicazione del 

tasso di cofinanziamento del 100% alle spese dichiarate nelle domande di pagamento 

nel periodo contabile 1 luglio 2020 - 30 giugno 2021 per uno o più assi prioritari del 

Programma. 

Con la decisione di esecuzione C(2020) 4719 dell’8.7.2020 la Commissione UE ha approvato 

la richiesta di modifica del Programma, dando atto che la stessa “è debitamente motivata dalla 

risposta all’epidemia di COVID-19 e dalla necessità di adattare la dotazione finanziaria complessiva 

del programma e di conseguenza dei valori target degli indicatori, come pure dalla necessità di 

incrementare la dotazione del programma operativo “POR Puglia FESR-FSE”, al fine di fornire un 

sostegno sufficiente alle PMI e aumentare gli investimenti nel settore dell’occupazione per migliorare 

le condizioni di lavoro”. 

Con la successiva delibera di Giunta n. 1091 del 16.7.2020 la Regione ha preso atto della 

decisione di esecuzione della Commissione europea da ultimo citata. 

A seguito delle citate modifiche, la dotazione del POR è divenuta pari a € 4.450.599.376, di 

cui € 3.485.087.564 a valere sul FESR ed € 965.511.812 a valere sul FSE (la differenza fra la 

dotazione iniziale e quella attuale del programma, pari a € 2,670 mld, è stata destinata a 

costituire la dotazione del POC Puglia: cfr. infra): 

 

Tab. n. 8.2 – POR Puglia 2014-2020 – Confronto tra dotazione originaria e post riprogrammazione 

 

Fonte: Corte dei conti, Sez. contr. affari comunitari ed internazionali 
I rapporti finanziari con l’Unione europea e l’utilizzazione dei Fondi europei - relazione annuale 2021 

(deliberazione n. 1/2022) 
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Dalla relazione allegata al d.d.l. relativo al rendiconto generale per l’esercizio finanziario 

2022 e dal riscontro fornito alle richieste istruttorie della Sezione, risulta che al 31.12.2022: 

- la spesa certificata53 si è attestata a € 4.222.154.032,63 (€ 3.852.641.073,25 a fine 2021), di 

cui € 3.231.304.861,35 a valere sul FESR (€ 2.919.138.378,18 a fine 2021) ed 

€ 990.849.171,27 sul FSE (€ 933.502.695,07 a fine 2021), superando il target di spesa in 

quota UE (rilevante ai fini del definanziamento) previsto alla medesima data 

(€ 2.078.907.620, totale cumulato): 

 

Tab. n. 8.3 – POR Puglia 2014-2020 – Spesa pubblica certificata al 31.12.2022 

 

Fonte: Regione Puglia – Dip. Bilancio, Affari generali e Infrastrutture (nota prot. n. 5024 del 7.6.2023) 

 

 
53  La spesa certificata corrisponde alle richieste di rimborso delle spese sostenute, presentate alla Commissione dalle 

Amministrazioni titolari dei Programmi cofinanziati dai fondi strutturali. Tali richieste, per ogni annualità contabile 
delle risorse impegnate sul bilancio comunitario per ciascun Fondo e Programma Operativo, devono essere presentate 
entro un determinato periodo di tempo, stabilito per ciascun periodo di programmazione. Le risorse che non risultino 
certificate alla Commissione entro i termini prestabiliti sono soggette a disimpegno automatico, cioè alla riduzione del 
finanziamento europeo e del corrispondente cofinanziamento nazionale del Programma. 
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- a fronte di impegni per € 5.745.212.237 (€ 5.424.624.014 al 31.12.2021), di cui FESR per 

€ 4.502.668.864 (€ 4.248.855.090 al 31.12.2021) e FSE per € 1.242.543.373 (€ 1.175.768.924 

al 31.12.2021), i pagamenti si sono commisurati a € 4.341.759.857 (€ 3.861.584.752 al 

31.12.2021), di cui FESR per € 3.321.939.743 (€ 2.980.546.402 al 31.12.2021) e FSE per 

€ 1.019.820.114 (€ 881.038.350 al 31.12.2021), pari al 75,57% degli impegni (71,19% al 

31.12.2021); 

- gli Assi che hanno registrato l’incremento di spesa più consistente rispetto al 2021 sono: 

• a valere sul FESR, gli Assi VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e 

culturali” (+ € 124.045.279,61) e IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e 

ogni forma di discriminazione” (+ € 62.816.505,72); 

• a valere sul FSE, gli Assi XII “Sviluppo Urbano Sostenibile” (+ € 16.270.194,63) e  

X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” 

(+ € 54.202.746,18): 

 

Tab. n. 8.4 – POR Puglia 2014-2020 – Spesa pubblica certificata 2021 e 2022 ripartita per Assi 
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Fonte: Regione Puglia – Dip. Bilancio, Affari generali e Infrastrutture (nota prot. n. 5024 del 7.6.2023) 

 

A fine 2022 la percentuale di pagamenti complessivi sull’importo riprogrammato 

(€ 4.450.599.376,00, di cui FESR per € 3.485.087.563,00 e FSE per € 965.511.812,00) si attesta a 

97,55% (86,77% a fine 2021), di cui 95,32% per la quota FESR e 105,62% per la quota FSE, 

segnalando un apprezzabile livello di avanzamento nella realizzazione del programma: 

 

Tab. n. 8.5 – POR Puglia 2014-2020 – Pagamenti 2022 

  
PROGRAMMATO 

2014-2020  
(a) 

PAGAMENTI 2022 
(b) 

% (b)/(a) 

FESR € 3.485.087.564 € 3.321.939.743 95,32 

FSE € 965.511.812  € 1.019.820.114 105,62 

Totale € 4.450.599.376 € 4.341.759.857 97,55 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia 

 

8.1.1 POC Puglia 2014-2020 

I commi 240, 241, 242 e 245 dell’art. 1 della l. 27.12.2013, n. 147 (“Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge di stabilità 2014”) disciplinano i criteri di 

cofinanziamento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, 

nonché i criteri di finanziamento degli interventi complementari rispetto ai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali. In particolare, è previsto che: 

- alla copertura degli oneri relativi alla quota di cofinanziamento nazionale pubblica 

relativa agli interventi cofinanziati dall’Unione europea per il periodo di 

programmazione 2014-2020 a valere sulle risorse dei fondi SIE, nei programmi operativi 
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a titolarità delle regioni e delle province autonome, concorre il Fondo di rotazione di cui 

alla l. 16.4.1987, n. 18354, nella misura massima del 70% degli importi previsti nei piani 

finanziari dei singoli programmi regionali, mentre la restante quota del 30% è a carico 

dei bilanci delle Regioni e delle Province autonome, nonché degli eventuali altri 

organismi pubblici partecipanti ai programmi (comma 240);  

- il Fondo di rotazione concorre, nei limiti delle proprie disponibilità, al finanziamento 

degli oneri relativi all’attuazione degli interventi complementari rispetto ai programmi 

cofinanziati dai Fondi strutturali dell’Unione europea 2014-2020, inseriti nell’ambito 

della programmazione strategica definita con l’Accordo di partenariato 2014/2020. Al 

fine di massimizzare le risorse destinabili agli interventi complementari, le regioni e le 

province autonome possono concorrere al finanziamento degli stessi con risorse a carico 

dei propri bilanci (comma 242). 

La delibera CIPE n. 10/2015, oltre a definire i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 

dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 (§ 1), ha disciplinato la 

programmazione degli interventi complementari (§ 2), precisando che: 

- al perseguimento delle finalità strategiche dei Fondi SIE della programmazione 2014-

2020 concorrono anche gli interventi attivati a livello nazionale, ai sensi dell’art. 1, 

comma 242, della l. n. 147/2013, “in funzione del rafforzamento degli interventi della 

programmazione comunitaria e ai fini del maggiore impatto degli interventi operativi e 

dell’efficiente esecuzione finanziaria”; 

- tali interventi sono previsti nell’ambito di programmi di azione e coesione – indicati 

come programmi operativi complementari (POC) – i cui contenuti sono definiti in 

partenariato tra le amministrazioni nazionali aventi responsabilità di coordinamento 

dei Fondi SIE e le singole amministrazioni interessate, sotto il coordinamento 

dell’autorità politica delegata per le politiche di coesione territoriale; 

 
54  L’art. 5 della l. n. 183/1987 (“Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee ed 

adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari”) ha previsto l’istituzione, nell’ambito del Ministero 
del tesoro (oggi MEF) - Ragioneria generale dello Stato, di un “fondo di rotazione con amministrazione autonoma e gestione 
fuori bilancio”. Tale fondo si avvale di un apposito conto corrente infruttifero, aperto presso la Tesoreria centrale dello 
Stato, nel quale sono versate: a) le disponibilità residue del fondo di cui alla l. 3.10.1977, n. 863 (“Finanziamento dei 
regolamenti comunitari direttamente applicabili nell'ordinamento interno”), che viene soppresso a decorrere dalla data di 
inizio della operatività del fondo in esame; b) le somme erogate dalle istituzioni delle Comunità europee per contributi 
e sovvenzioni a favore dell’Italia; c) le somme da individuare annualmente in sede di legge finanziaria, sulla base delle 
indicazioni del comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE); d) le somme annualmente 
determinate con la legge di approvazione del bilancio dello Stato. 
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- i programmi in questione, adottati con delibera CIPE, sono finanziati con le disponibilità 

del Fondo di rotazione, nei limiti della relativa dotazione. 

Con la citata delibera n. 782/2020 la Giunta regionale ha dato mandato all’Autorità di 

Gestione di procedere con la riprogrammazione finanziaria del POR Puglia FESR-FSE 2014-

2020 al fine di consentire il finanziamento di una manovra anticrisi per fronteggiare gli 

effetti economico-sociali della pandemia da Covid-19, e contestualmente alla variazione del 

tasso di cofinanziamento comunitario nel limite previsto dall’art. 120 Regolamento (UE) n. 

1303/2013, aderendo al Piano di Azione e coesione (PAC), di cui alla delibera CIPE 10/2015 

nonché in coerenza con l’art. 242 del d.l. 19.5.2020, n. 3455. 

Con successiva delibera di Giunta n. 1034 del 2.7.2020 la Regione ha formulato una proposta 

di Programma operativo complementare (POC) Puglia 2014-2020, approvata con delibera 

CIPE n. 47 del 28.7.2020. 

Il POC Puglia si pone in un’ottica di complementarietà con gli interventi previsti dal POR 

Puglia FESR-FSE 2014-2020:  concorre al perseguimento delle medesime finalità strategiche, 

essendo articolato nei medesimi “Assi prioritari”, e si basa sul medesimo sistema di gestione 

e controllo, garantendo il monitoraggio periodico mediante il sistema unico di monitoraggio 

RGS-IGRUE. 

La dotazione finanziaria del POC, derivante dalla rideterminazione del cofinanziamento 

nazionale pubblico del POR Puglia dal 50% al 20%, come previsto dal regolamento (UE) 

n. 558/2020, è pari a € 2.670.359.620,00, di cui € 1.869.251.734,00 (pari al 70%) a valere sul 

Fondo di rotazione di cui alla citata l. n. 183/1987 e € 801.107.886,00 (pari al 30%) a valere 

sul bilancio regionale: 

 
55  L’art. 242 del d.l. n. 34/2020 (“Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con l. 17.7.2020, n. 77) ha previsto: la possibilità per le 
Autorità di Gestione dei Programmi Operativi 2014-2020 di chiedere “l’applicazione del tasso di cofinanziamento fino al 
100 per cento a carico dei Fondi UE per le spese dichiarate nelle domande di pagamento nel periodo contabile che decorre dal 1° 
luglio 2020 fino al 30 giugno 2021, anche a valere sulle spese emergenziali anticipate a carico dello Stato destinate al contrasto e 
alla mitigazione degli effetti sanitari, economici e sociali generati dall'epidemia di COVID-19” (comma 1); la riassegnazione 
delle risorse erogate dall’Unione europea a rimborso delle spese rendicontate per le misure emergenziali di cui al 
comma 1 alle stesse Amministrazioni che hanno proceduto alla rendicontazione, fino a concorrenza dei rispettivi 
importi, per essere “destinate alla realizzazione di programmi operativi complementari, vigenti o da adottarsi” (comma 2); la 
destinazione ai medesimi programmi complementari delle risorse a carico del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della 
l. 16.4.1987, n. 183, rese disponibili per effetto dell’integrazione del tasso di cofinanziamento UE dei programmi di cui 
al comma 1 (comma 3); la possibilità per le Autorità di gestione dei Programmi dei fondi strutturali europei, nelle more 
della riassegnazione delle risorse di cui al comma 2, di assicurare gli impegni già assunti relativi a interventi poi 
sostituiti da quelli emergenziali di cui al comma 1 attraverso la riprogrammazione delle risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC) che non soddisfino i requisiti di cui all’art. 44, comma 7, del d.l. 30.4.2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla l. 28.6.2019, n. 58 (comma 4). 
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Tab. n. 8.6 – POC Puglia 2014-2020 – Piano finanziario 

 

Fonte: Regione Puglia – delibera GR n. 1034/2020 

 

Il profilo finanziario per annualità, limitatamente alle risorse  a valere sul Fondo di rotazione 

(€ 1.869.251.734,00), è il seguente: 

 

Tab. n. 8.7 – POC Puglia 2014-2020 – Piano finanziario a valere sul Fondo di rotazione 

 

Fonte: Regione Puglia – delibera GR n. 1034/2020 
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La tabella seguente riporta la dotazione del POC distinta per quota FESR e FSE: 

  

Tab. n. 8.8 – POC Puglia 2014-2020 – Dotazione finanziaria distinta per Assi 

 

Fonte: Regione Puglia – delibera CIPE n. 47/2020 

 

Ai sensi dell’art. 242, comma 7, del d.l. n. 34/2020, la data di conclusione delle operazioni 

finanziate dal POC Puglia è il 31.12.2026. 

Con delibera CIPESS n. 41 del 9.6.2021 la dotazione finanziaria del POC Puglia è stata 

incrementata di € 20 mln, attestandosi a € 2.690,36 mln56. 

Secondo quanto comunicato dalla Regione in sede istruttoria, al 31.12.2022: 

- gli impegni sono pari a € 2.689.460.453 (€ 2.616.807.896,75 a fine 2021) e sono così ripartiti: 

FESR per € 2.125.983.206; FSE per € 563.477.247; la quota annua di impegni 2022 è pari 

a € 72.652.556, di cui FESR per - € 86.402.618 e FSE per € 159.055.174; 

 
56  La delibera CIPESS ha istituito, nel caso di programmi non ancora adottati, o incrementato, nel caso di programmi 

vigenti (come nel caso del POC Puglia), i programmi complementari ivi elencati per “tenere conto delle nuove risorse 
che vi confluiscono a seguito dei rimborsi derivanti dalla rendicontazione di spese anticipate a carico dello Stato, 
secondo quanto previsto indicativamente negli accordi tra il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e le 
amministrazioni centrali e regionali titolari di programmi finanziati con i fondi strutturali 2014/2020 citati in 
premessa”. 
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- i pagamenti sono pari a € 451.611.850 (€ 241.901.752,58 a fine 2021), di cui FESR per 

€ 356.360.072 e FSE per € 95.251.778; la quota annua di pagamenti 2022 è pari a 

€ 209.710.097, di cui FESR € 130.799.386 e FSE € 78.910.712; 

- impegni e pagamenti si attestano, rispettivamente, a 99,97% e 16,79% della dotazione 

finanziaria (97,27% e 8,99% a fine 2021): 

 

Tab. n. 8.9 – POC Puglia 2014-2020 – Impegni e pagamenti al 31.12.2022 

  
DOTAZIONE 

FINANZIARIA  
(a) 

IMPEGNI 
(b) 

 
% (b)/(a) 

PAGAMENTI 
(c) 

% (c)/(a) 

Totale € 2.690.359.620,00 € 2.689.460.453 99,97 € 451.611.850 16,79 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia 

 

8.2 PSR Puglia 2014-2022 

La politica di sviluppo rurale dell’Unione europea è attuata mediante Programmi di 

sviluppo rurale (PSR), sostenuti dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR)57. 

Per i PSR delle Regioni meno sviluppate (Campania, Calabria, Basilicata, Puglia e Sicilia) il 

cofinanziamento nazionale pubblico è pari al 39,50% della spesa pubblica totale (quota euro-

unitaria + cofinanziamento nazionale). La relativa copertura finanziaria è posta a carico del 

bilancio statale (Fondo di rotazione) in misura pari al 70% della quota nazionale pubblica; 

la restante quota (30%) è a carico dei bilanci regionali. 

Il PSR Puglia, approvato dalla Commissione europea con decisione C(2015) 8412 del 

24.11.2015 e ratificato dalla Giunta regionale con delibera n. 2424 del 30.12.2015, è stato nel 

tempo più volte modificato (da ultimo nel dicembre 2022, versione 14.1)58. 

A partire dalla versione 12.1, il periodo di programmazione è stato ampliato di un biennio 

(PSR 2014-2022) e il piano finanziario è stato adeguato al fine di recepire gli stanziamenti 

aggiuntivi riferiti al bilancio 2021/2022, resi disponibili dal regolamento UE n. 2220/2020, 

 
57  Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio. 

58  Cfr. decisioni di esecuzione C(2017) 499 del 25.1.2017, C(2017) 3154 del 5.5.2017, C(2017) 5454 del 27.7.2017, C(2017) 
7387 del 31.10.2017,  C(2018) 5917 del 6.9.2018, C(2019) 9243 del 16.12.2019, C(2020) 8283 del 20.11.2020, C(2021) 2595 
del 9.4.2021, C(2021) 7246 del 30.9.2021, C(2022) 6084 del 19.8.2022 e C(2022) 9331 del 7.12.2022. 
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che ammontano a € 365.702.101,86, di cui € 93.007.628,79 a titolo di fondi EURI-NGUE con 

copertura della spesa al 100%. A questi fondi si aggiungono il cofinanziamento nazionale e 

quello regionale. Le ulteriori risorse pubbliche disponibili nel biennio aggiuntivo, pertanto, 

ammontano a € 543.742.295,02. 

Le risorse aggiuntive eurounitarie, in applicazione della regola “n+3”, potranno essere spese 

in parte (€ 178.212.155,88) entro il 31.12.2024, in parte (€ 187.489.945,98) entro la fine del 2025. 

La dotazione finanziaria complessiva di risorse pubbliche del PSR 2014-2022 (nell’attuale 

versione 14.1) risulta pari a € 2.164.481.738,79 ed è così ripartita59:  

- € 1.235.091.836,55 FEASR;  

- € 564.467.591,41 cofinanziamento nazionale;  

- € 241.914.682,04 cofinanziamento regionale;  

- € 93.007.628,79 fondi EURI-NGUE (con verifica regola N+3 a partire dall’anno 2024); 

- € 30.000.000,00 fondi del finanziamento nazionale integrativo (sott. 4.1.C)60.  

 

Tab. n. 8.10 – PSR Puglia 2014-2022 – Dotazione finanziaria  
(al netto del finanziamento nazionale integrativo sott. 4.1.C) 

 

Fonte: Regione Puglia – Dip. Bilancio, Affari generali e Infrastrutture (nota prot. n. 920 del 20.6.2023) 

 

In linea con il framework normativo europeo, il PSR Puglia 2014-2022 prevede 15 misure 

funzionali al perseguimento di 6 obiettivi principali (Priorità)61, 18 obiettivi di maggior 

 
59  Le risorse sono nelle disponibilità dell’Organismo Pagatore AGEA, a cui i co-finanziatori (Unione europea, Stato e 

Regione) trasferiscono le quote di competenza. 
60  Secondo quanto chiarito dalla Regione, si tratta di risorse pubbliche di provenienza ministeriale finalizzate a 

intensificare le azioni in risposta all’emergenza fitosanitaria sostenuta dal patogeno da quarantena “Xylella fastidiosa”. 
61  In dettaglio: 1) promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone 

rurali; 2) potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le 
sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste; 3) 
promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei 
prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo; 4) preservare, ripristinare e 
valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura; 5) incentivare l’uso efficiente delle risorse e il 
passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale; 6) 
adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali. 
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specificità (Focus Area) e 3 obiettivi trasversali (ambiente, mitigazione dei cambiamenti 

climatici e adattamento ai medesimi, innovazione): 

 

Tab. n. 8.11 – PSR Puglia 2014-2022 – Dotazione finanziaria (¹) 

 Misure Dotazione finanziaria 

M01 Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 13.414.990 

M02 Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 
(art. 15) 

8.000.000 

M03 Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) 16.882.825 

M04 Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 788.576.297 

M05 Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da 
eventi catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione (art. 18) 

49.000.000 

M06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 165.345.994 

M07 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (art. 20) 49.568.267 

M08 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività 
delle foreste (artt. da 21 a 26) 

106.600.000 

M09 Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori (art. 27) 5.027.250 

M10 Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 218.742.565 

M11 Agricoltura biologica (art. 29) 451.834.230 

M16 Cooperazione (art. 35) 38.488.850 

M19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo) 
(art. 35) 

154.321.533 

M20 Assistenza tecnica 47.547.147 

M21 Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti 
dalla crisi di Covid-19 (art. 39-ter)62 

13.297.945 

M22 Sostegno temporaneo eccezionale agli agricoltori e alle PMI particolarmente colpiti 

dall’impatto dell'invasione dell'Ucraina da parte della Russia (art. 39-quater)63 
7.500.000 

TOTALE 2.134.147.893 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori all’unità di euro) 
(https://psr.regione.puglia.it/il-programma)  

(¹) Gli articoli indicati in parentesi sono quelli del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 
Secondo quanto precisato dalla Regione Puglia (nota Dip. Bilancio, Affari generali e Infrastrutture prot. 3079 del 
20.6.2023), nell’importo totale indicato non sono comprese le somme dedicate alle misure 12 (€ 277.315,70), 13 (€ 
10.000,00) e misura discontinua D-113 (€ 46.528,93) in quanto le stesse non sono descritte tra le misure oggetto di 
attuazione mediante avvisi pubblici 2014/2022, ma trattasi di interventi introdotti al solo scopo di erogare fondi 
a domande della precedente programmazione 2007/2013 (transizione) che non erano ancora state saldate. 
Per tale motivazione non sono indicate come misure rivolte ai fruitori del portale PSR come potenziali beneficiari. 
Considerando anche tali misure la dotazione finanziaria assomma a € 2.134.481.738. 

 
62  L’art. 39-ter è stato inserito dal Regolamento (UE) 2020/872 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2020 

che modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 per quanto riguarda una misura specifica volta a fornire un sostegno 
temporaneo eccezionale nell’ambito del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) in risposta 
all’epidemia di COVID-19. 

63  L’art. 39-quater è stato inserito dal Regolamento (UE) 2022/1033 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 
2022 che modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 per quanto riguarda una misura specifica volta a fornire un 
sostegno temporaneo eccezionale nell'ambito del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) in risposta 
all'impatto dell'invasione russa dell’Ucraina. 

https://psr.regione.puglia.it/il-programma
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Dalla relazione al d.d.l. relativo al rendiconto generale 2022 e dalle informazioni fornite in 

sede istruttoria risulta che: 

- nel corso del 2022 è stata introdotta la Misura 22, con l’obiettivo di rispondere ai 

problemi di liquidità delle aziende maggiormente colpite dalla crisi ucraina; 

- l’obiettivo di spesa cumulato al 31.12.2022, riferito agli stanziamenti FEASR del quadro 

finanziario pluriennale annualità 2015-2019, è stato raggiunto con un’eccedenza di 

€ 20.676.772,41 e di € 34.176.483,32 in termini di fondi pubblici totali. La verifica di spesa 

dei fondi EURI è prevista a partire dall’anno 2024, mentre per i fondi del 

cofinanziamento nazionale integrativo si prevede l’erogazione entro la scadenza del 

Programma al 31.12.2025: 

 

Tab. n. 8.12 – PSR Puglia 2014-2022 – Target di spesa al 31.12.2022 

 

Fonte: Regione Puglia – Dip. Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambiente (nota prot. n. 566 del 5.6.2023) 

 

- gli importi impegnati al 31.12.2022 (totale fondi pubblici) si attestano a 

€ 1.958.395.839,00 (€ 1.855.116.489,78 al 31.12.2021), pari al 97,33% della dotazione del 

Piano (85,87% a fine 2021): 

 

Tab. n. 8.13 – PSR Puglia 2014-2022 – Impegni al 31.12.2022 

 

Fonte: Regione Puglia – Dip. Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambiente (nota prot. n. 566 del 5.6.2023) 
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- al 31.12.2022 la spesa pubblica, distinta per quota annua e cumulata, è la seguente: 

 

Tab. n. 8.14 – PSR Puglia 2014-2022 - Spesa annua e cumulata al 31.12.2022 

 

Fonte: Regione Puglia – Dip. Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambiente (nota prot. n. 566 del 5.6.2023) 

 

Nel prendere atto di quanto rappresentato e degli avanzamenti conseguiti nel 2022, si rileva 

tuttavia – in linea con quanto avvenuto negli esercizi precedenti – che, sulla base delle 

informazioni disponibili sul portale dedicato “Rete rurale nazionale”, per il PSR Puglia la 

spesa cumulata (spesa pubblica, FEASR e NGEU) nel periodo 1.1.2014 - 31.12.2022 è pari al 

59,13% della dotazione finanziaria complessiva del Piano, livello più basso fra quelli 

conseguiti dalle regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia)64: 

 

 

 

 

 

 

 

 
64  A seconda del prodotto interno lordo (PIL), le regioni europee si distinguono in: 1) regioni meno sviluppate, con un PIL 

pro capite inferiore al 75% della media comunitaria; 2) regioni in transizione, con un PIL pro capite compreso tra il 75% e 
il 90% della media comunitaria; 3) regioni più sviluppate, con un PIL pro capite superiore al 90% della media comunitaria. 
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Tab. n. 8.15 – PSR Puglia 2014-2022 – Spesa programmata e sostenuta al 31.12.2022 

 

Fonte: Report di avanzamento della spesa pubblica dei programmi di sviluppo rurale 2014-2022 –  
Quarto trimestre 2022 

(https://www.reterurale.it/) 
 

 

Inoltre, al 31.12.20212 solo 12 misure presentano una percentuale di avanzamento della 

spesa sul totale programmato superiore al 50%: 

 

https://www.reterurale.it/
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Tab. n. 8.16 – PSR Puglia 2014-2022 – Stato di avanzamento della spesa per misura al 31.12.2022   

 

Fonte: Report di avanzamento della spesa pubblica dei programmi di sviluppo rurale 2014-2022 –  
Quarto trimestre 2022 

(https://www.reterurale.it/) 

 

https://www.reterurale.it/
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8.3 PO FEAMP 2014-2020 

Il FEAMP è il fondo europeo per la politica marittima, la pesca e l’acquacoltura per il 

periodo 2014-202065. 

In linea con il quadro normativo europeo66, il PO FEAMP 2014-2020 individua 6 priorità: 1) 

promuovere una pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, 

innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze; 2) favorire un’acquacoltura sostenibile 

sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata 

sulle conoscenze; 3) promuovere l’attuazione della politica comune della pesca; 4) 

aumentare l’occupazione e la coesione territoriale; 5) favorire la commercializzazione e la 

trasformazione; 6) favorire l’attuazione della politica marittima integrata. 

Ciascuna priorità prevede una serie di Misure operative. 

Il PO-FEAMP 2014-2020 individua il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali 

(MIPAAF) quale Autorità di gestione (AdG), le Regioni e le Province autonome quali 

Organismi Intermedi (OO.II.)67. 

La dotazione finanziaria del PO-FEAMP è stata determinata in € 537.262.559,00 

(€ 505.026.805,00 a titolo di dotazione principale ed € 32.235.754,00 a titolo di riserva di 

efficacia dell’attuazione) così ripartite per anno e priorità: 

 

 

 

 

 

 

 

 
65  Le regole di utilizzo del FEAMP sono contenute nel Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti 
(CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 
1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

66  Cfr. art. 6 del Regolamento (UE) n. 508/2014. 
67  L’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, dopo aver sancito che “Per ciascun programma operativo ogni Stato membro 

designa un’autorità pubblica o un organismo pubblico nazionale, regionale o locale o un organismo privato quale autorità di 
gestione. La stessa autorità di gestione può essere designata per più di un programma operativo» (§ 1), prevede che «Lo Stato 
membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di 
certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi 
intermedi sono registrati formalmente per iscritto” (paragrafo 6). 
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Tab. n. 8.17 – PO-FEAMP 2014-2020 – Ripartizione per anno 

 

Fonte: Corte dei conti, Sez. contr. affari comunitari ed internazionali 
I rapporti finanziari con l’Unione europea e l’utilizzazione dei Fondi europei - relazione annuale 2022 

(deliberazione n. 1/2023) 

 

Tab. n. 8.18 – PO-FEAMP 2014-2020 – Ripartizione per priorità 

 

Fonte: Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (FEAMP 2014-2020) 
(https://www.politicheagricole.it) 

 

Nel rispetto del principio di addizionalità, il FEAMP cofinanzia progetti insieme alle risorse 

nazionali, che in Italia sono pari a € 442.234.012: tale importo, sommato alle risorse di 

provenienza europea, determina una dotazione complessiva di € 979.496.571. 

A seguito delle diverse rimodulazioni fin qui intervenute, la ripartizione del priorità (quota 

UE + quota nazionale) è la seguente: 

 

 

 

https://www.politicheagricole.it/
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Tab. n. 8.19 – PO-FEAMP 2014-2020 – Ripartizione per priorità (quota UE e quota nazionale) 

 

Fonte: Corte dei conti, Sez. contr. affari comunitari ed internazionali 
I rapporti finanziari con l’Unione europea e l’utilizzazione dei Fondi europei – relazione annuale 2022 

(deliberazione n. 1/2023) 

 

Posto che le priorità 3 e 6 (pari a complessivi € 106.874.531,00) sono di esclusiva titolarità 

dell’AdG, la seguente tabella illustra la ripartizione delle risorse finanziarie europee relative 

alle restanti priorità (€ 430.388.028,00): 

 

Tab. n. 8.20 – PO-FEAMP 2014-2020 – Ripartizione quota UE Stato, regioni e province autonome 

 

Fonte: decreto del Sottosegretario di Stato delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 1034 del 19.1.2016 (allegato) 

 

Con atto repertoriato 16132/CRFS/OI del 3.3.2016 la Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome ha ripartito tra le Regioni le risorse finanziarie del FEAMP 2014-2020, 

assegnando alla Regione Puglia una dotazione finanziaria totale di € 89.828.134 così ripartiti: 
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Tab. n. 8.21 – PO-FEAMP 2014-2020 – Regione Puglia – Ripartizione risorse per priorità  

 

Fonte: relazione al d.d.l. n. 62 del 28.4.2023 (rendiconto generale Regione Puglia 2022) 

 

Nel settembre 2016 è stato sottoscritto l’Accordo multiregionale fra l’AdG e gli OO.II. per 

l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo, sulla base dell’intesa sancita 

dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome. 

Con delibera di Giunta regionale n. 1685 del 2.11.2016 è stato approvato lo schema di 

Convenzione tra il MIPAAF e la Regione Puglia, avente a oggetto la disciplina dei rapporti 

giuridici fra l’Amministrazione centrale (in qualità di AdG) e l’Amministrazione regionale 

(in qualità di Organismo Intermedio) nell’ambito delle priorità e misure specificate 

nell’Accordo multiregionale; in particolare, la convenzione ha previsto la delega di alcune 

funzioni dell’AdG alla Regione. 

Anche i settori della pesca e dell’acquacoltura sono stati interessati da iniziative elaborate 

in ambito europeo e nazionale per fronteggiare le conseguenze della crisi pandemica. 

A livello europeo, il regolamento (UE) 2020/560 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

23.4.2020 (che modifica i regolamenti (UE) n. 508/2014 e (UE) n. 1379/2013 per quanto 

riguarda misure specifiche per attenuare l’impatto dell’epidemia di COVID-19 nel settore 

della pesca e dell’acquacoltura) ha introdotto nel PO-FEAMP nuove Misure nonché la 

revisione di altre già esistenti, prevedendo l’ammissibilità di interventi anche in relazione a 

casi di crisi sanitaria. 

A livello nazionale, per “fare fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza da 

COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale degli operatori della pesca”, l’art. 78, 

comma 3-novies, del d.l. n. 18/2020 ha affidato a un decreto del Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome, la definizione delle modalità e delle procedure per 

la riprogrammazione delle risorse previste dal PO-FEAMP, al fine di favorire il massimo 
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utilizzo possibile delle relative misure; all’attuazione di tale previsione ha provveduto il 

d.m. del 13.8.2020. 

Secondo quanto reso noto dalla Regione: 

- al 31.12.2022, a fronte di un target cumulato 2022 (totale pubblico) di € 54.763.737,70, 

impegni e pagamenti erano pari, rispettivamente, a € 44.743.941,25 ed € 24.370.331,27, con 

somme certificate per € 14.852.347,10: 

 

Tab. n. 8.22 – PO-FEAMP 2014-2020 – Regione Puglia –  
Impegni, pagamenti e somme certificate al 31.12.2022 (quote annue e cumulate) 

 

Fonte: Regione Puglia – Dip. Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambiente (nota prot. n. 566 del 5.6.2023) 

 

- a febbraio 2023 gli impegni caricati nel Sistema informativo delle pesca e 

dell’acquacoltura (SIPA) si sono attestati a € 56.128.195,95: 

 

Tab. n. 8.23 – PO-FEAMP 2014-2020 – Regione Puglia – Impegni al 16.2.2023 

 

Fonte: relazione al d.d.l. n. 62 del 28.4.2023 (rendiconto generale Regione Puglia 2022) 
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- sempre a febbraio u.s., tenuto conto di impegni in via di riversamento a SIPA, somme 

indicate come impegnabili a breve e disimpegni, le disponibilità residue ammontavano a 

€ 13.703.718,06: 

 

Tab. n. 8.24 e n. 8.25 – PO-FEAMP 2014-2020 – Regione Puglia – Disponibilità residue al 16.2.2023 

 

 

Fonte: relazione al d.d.l. n. 62 del 28.4.2023 (rendiconto generale Regione Puglia 2022) 

 

Secondo quanto rappresentato dalla relazione assessorile che correda il d.d.l. relativo al 

rendiconto generale 2022, tenuto conto delle domande di pagamento (per oltre € 5 mln) e 

della maturazione nel 2023 di tutte le operazioni corrispondenti agli impegni assunti sul 

Fondo FEAMP, la spesa certificata al 31.12.2023 dovrebbe attestarsi a € 32,5 mln; le somme 

mancanti alla saturazione del programma operativo potranno essere certificate con l’ultima 

dichiarazione di spesa nei termini fissati per la data di presentazione della domanda finale 

di pagamento (prevista entro il 31.7.2024). 

In linea con gli esercizi precedenti, si evidenzia una certa difficoltà della Regione  

nell’attuazione del piano. 

Tale difficoltà è stata di recente segnalata nella relazione annuale 2022 della Corte dei conti 

sui rapporti finanziari tra l’Italia e l’Unione europea (allegata alla delibera della Sezione di 

controllo per gli affari comunitari e internazionali n. 1/2023): al 30.6.2022 le percentuali di 



Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  122 

impegni e pagamenti sul contributo pubblico sono state pari, rispettivamente, a 48,6% e 

23,2% (percentuale, quest’ultima, risultata la più bassa a livello nazionale): 

 

Tab. n. 8.26 – PO-FEAMP 2014-2020 – Attuazione al 31.12.2021 e al 30.6.2022 

 

Fonte: Corte dei conti, Sez. contr. affari comunitari ed internazionali 
I rapporti finanziari con l’Unione europea e l’utilizzazione dei Fondi europei – relazione annuale 2022 

(deliberazione n. 1/2023) 

 

I dati aggiornati al 31.12.2022 evidenziano impegni e pagamenti rispettivamente pari a 

49,81% e 27,13% della dotazione finanziaria (44,18% e 20,67% a fine 2021): 

 

Tab. n. 8.27 – PO-FEAMP 2014-2020 – Attuazione al 31.12.2022 

 DOTAZIONE 
FINANZIARIA  

(a) 

IMPEGNI 
(b) 

 
% (b)/(a) 

PAGAMENTI 
(c) 

% (c)/(a) 

89.828.134,00 44.743.941,25 49,81% 24.370.331,27 27,13% 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

Nel prendere atto dell’avanzamento finanziario realizzato nel corso del corrente anno, si 

confida nella piena realizzazione della capacità di spesa relativa alle risorse in esame. 
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8.4 Piano sviluppo e coesione della Regione Puglia 

Al fine di migliorare il coordinamento e la qualità degli investimenti finanziati con le risorse 

nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di programmazione 2000-2006, 2007-

2013 e 2014-2020 nonché di accelerarne la spesa, l’art. 44 del d.l. 30.4.2019, n. 34 (“Misure 

urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, convertito con 

modificazioni dalla l. 28.6.2019, n. 58) ha previsto – per ciascuna amministrazione centrale, 

regione o città metropolitana titolare di risorse a valere sul Fondo di sviluppo e coesione 

(FSC)68 – la sostituzione della pluralità di documenti variamente denominati relativi ai cicli 

di programmazione 2000-2006, 2007-2013, 2014-2020 e la riclassificazione dei relativi 

interventi mediante l’adozione di un unico piano operativo (denominato “Piano sviluppo e 

coesione”, PSC), con modalità unitarie di gestione e monitoraggio (commi 1, 2 e 15). 

Sulla base della delibera CIPESS n. 2 del 29.4.2021 (recante le disposizioni quadro in tema 

di piani di sviluppo e coesione), con la coeva delibera CIPESS n. 17 del 29.4.2021 è stato 

approvato, in prima istanza, il PSC della Regione Puglia (in cui è confluito, tra gli altri, il 

Patto per la Puglia69) avente un valore complessivo di € 7.517,08 mln: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
68  Il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) è, insieme ai fondi strutturali europei, lo strumento principale delle 

politiche per la coesione economica, sociale e territoriale e la rimozione degli squilibri economici e sociali, in attuazione 
dell’art. 119, comma 5, Cost. e dell’art. 174 TFUE. Il FSC, che ha la sua origine nei Fondi per le aree sottoutilizzate (FAS) 
istituiti dagli artt. 60 e 61 della l. 27.12.2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), è disciplinato dal d.lgs. 31.5.2011, n. 88 
(«Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma 
dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42»). 

69  Nel settembre 2016 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto il Patto per lo sviluppo della Regione Puglia, che 
ha previsto lo stanziamento di complessivi € 5.740.192.958, di cui € 2.071.500.000,00 a valere sul FSC 2014-2020 e € 3,5 
mld concernenti una parte delle risorse già programmate a valere sul POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. 



Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  124 

Tab. n. 8.28 – Piano sviluppo e coesione Regione Puglia 

 

 

Fonte: DGR n. 1826 del 15.11.2021 
“Fondo Sviluppo e Coesione. Presa d’atto della Delibera Cipess n. 17 del 29 aprile 2021 di approvazione del  

Piano Sviluppo e Coesione della Regione Puglia. Disposizioni per l’attuazione” 
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Il PSC Puglia è articolato in una Sezione ordinaria relativa agli interventi confermati 

(€ 7.268,08 mln) e in due Sezioni speciali, di cui la prima relativa al contrasto degli effetti 

Covid-19 (€ 0,00) e la seconda alla copertura dei progetti ex programmi operativi fondi 

strutturali 2014-2020 per contrasto emergenza Covid-19 (€ 249,00 mln)70: 

 

Tab. n. 8.29 – PSC Puglia – risorse Sezione ordinaria  

 

Fonte: delibera CIPESS n. 17/2021 

 

Tab. n. 8.30 – PSC Puglia – risorse Sezioni speciali 

 

 

Fonte: delibera CIPESS n. 17/2021 

 

 
70  La governance dei PSC (definita dalla delibera CIPESS n. 2/2021) prevede l’individuazione di un’autorità responsabile, 

di un comitato di sorveglianza e, eventualmente, di un organismo di certificazione. Il PSC è caratterizzato da un 
insieme di regole unitario relativo a gestione, ciclo finanziario, riprogrammazione, sorveglianza, monitoraggio, 
valutazione e trasparenza. I PSC sono organizzati in 12 aree tematiche, ulteriormente suddivise in settori di intervento. 

http://ricerca-delibere.programmazioneeconomica.gov.it/media/docs/2021/E210002.pdf
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Secondo quanto precisato in sede istruttoria, in linea con quanto previsto dalla citata 

delibera CIPESS n. 2/2021 (§ 1) il PSC Puglia è stato integrato con i settori di intervento per 

Area tematica e i corrispondenti importi finanziari sono stati parzialmente aggiornati; 

attualmente la dotazione finanziaria del Piano si attesta a € 7.765,58, di cui: 

- € 7.075,08 mln assegnati alla Sezione ordinaria; 

- € 491,5 mln assegnati alle Sezioni speciali; 

- € 193 mln assegnati al CIS Napoli-Bari; 

- € 6 mln assegnati al CIS Taranto71.   

Quanto all’avanzamento finanziario del PSC, al 31.12.2022 risultano impegni per 

€ 6.800.177.750,79, pari al 96% del risorse FSC assegnate alla Sezione ordinaria, e pagamenti 

per € 3.993.094.504,62, pari al 59% delle risorse impegnate: 

 

Tab. n. 8.31 – PSC Puglia – Impegni e pagamenti al 31.12.2022 

 

 Fonte: relazione al d.d.l. n. 62 del 28.4.2023 (rendiconto generale Regione Puglia 2022)  

 

Nel 2022 sono state riprogrammate risorse per € 189.418.779,29, derivanti da economie o  

interventi non realizzati, da destinare all’esecuzione di altre iniziative.  

 
71  L’attuale dotazione finanziaria consegue alla delibera CIPESS n. 49 del 27.7.2021, che ha assegnato alla Regione Puglia 

risorse FSC 2014-2020 per complessivi € 248,510 mln, di cui € 242,510 mln per il finanziamento di interventi connessi 
con l’emergenza COVID-19 ed € 6 mln per il “Progetto di recupero aree a verde e relitti stradali in area urbana” nell’ambito 
del CIS per l’area di Taranto.  
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9 LA GESTIONE SANITARIA 

 

9.1  Premessa 

Secondo quanto previsto dall’art. 1 del d.lgs. 30.12.1992, n. 502 (“Riordino della disciplina in 

materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”): 

- la tutela della salute come diritto fondamentale dell’individuo e interesse della 

collettività è garantita, nel rispetto della dignità e della libertà della persona umana, 

attraverso il Servizio sanitario nazionale (SSN), quale complesso delle funzioni e delle 

attività assistenziali dei Servizi sanitari regionali (SSR) e delle altre funzioni e attività 

svolte dagli enti e istituzioni di rilievo nazionale (comma 1); 

- il SSN assicura, attraverso le risorse finanziarie pubbliche individuate ai sensi del 

comma 3, e in coerenza con i principi e gli obiettivi indicati dagli artt. 1 e 2 della 

l. 23.12.1978, n. 833 (“Istituzione del servizio sanitario nazionale”), i livelli essenziali e 

uniformi di assistenza definiti dal Piano sanitario nazionale nel rispetto dei principi 

della dignità della persona umana, del bisogno di salute, dell’equità nell’accesso 

all’assistenza, della qualità delle cure e della loro appropriatezza riguardo alle 

specifiche esigenze, nonché dell’economicità nell’impiego delle risorse (comma 2); 

- l’individuazione dei livelli essenziali e uniformi di assistenza (LEA), per il periodo di 

validità del Piano sanitario nazionale, è effettuata contestualmente all’individuazione 

delle risorse finanziarie destinate al SSN, nel rispetto delle compatibilità finanziarie 

definite per l’intero sistema di finanza pubblica nel Documento di programmazione 

economico-finanziaria. Le prestazioni sanitarie comprese nei livelli essenziali di 

assistenza sono garantite dal SSN a titolo gratuito o con partecipazione alla spesa, nelle 

forme e secondo le modalità previste dalla legislazione vigente (comma 3); 

- sono posti a carico del Servizio sanitario le tipologie di assistenza, i servizi e le 

prestazioni sanitarie che presentano, per specifiche condizioni cliniche o di rischio, 

evidenze scientifiche di un significativo beneficio in termini di salute, a livello 

individuale o collettivo, a fronte delle risorse impiegate (comma 7). 
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Il dPCM del 12.1.2017, predisposto in attuazione della legge di stabilità 2016 (art. 1, commi 

553 e 554, della l. 28.12.2015, n. 208)72, ha individuato i nuovi LEA, sostituendo il dPCM 

29.11.2001, con cui i LEA erano stati definiti per la prima volta. 

Il provvedimento individua tre grandi livelli essenziali di assistenza: 

- prevenzione collettiva e sanità pubblica (Capo II), comprendente tutte le attività di 

prevenzione rivolte alle collettività e ai singoli;  

- assistenza distrettuale (Capo III), inerente alle attività e ai servizi sanitari e socio-sanitari 

diffusi sul territorio; 

- assistenza ospedaliera (Capo V). 

I livelli essenziali di assistenza si articolano nelle attività, nei servizi e nelle prestazioni 

individuati dallo stesso decreto e dagli allegati che lo corredano costituendone parte 

integrante. 

Inoltre, con decreto del Ministero della salute del 21.11.2005 è stato istituito il 

Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei LEA (c.d. Comitato LEA)73, con il 

compito di “verificare l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza in condizioni di 

appropriatezza e di efficienza nell’utilizzo delle risorse e la congruità tra le prestazioni da erogare e le 

risorse messe a disposizione” (art. 1, comma 2). 

 

La l. 30.12.2004, n. 311 (legge finanziaria 2005) ha previsto i programmi di riorganizzazione, 

riqualificazione e potenziamento del SSR (cc.dd. piani di rientro), quali strumenti deputati a 

definire le misure necessarie ad assicurare l’erogazione dei LEA nonché a garantire 

l’equilibrio di bilancio sanitario74. 

 
72  Al fine di garantire l’efficacia e l’appropriatezza clinica e organizzativa delle prestazioni erogate dal SSN nell’ambito 

dei LEA, anche in relazione all’evoluzione scientifica e tecnologica, la legge di stabilità 2016 (art. 1, comma 556, della l. 
n. 208/2015) ha istituito, presso il Ministero della salute, la Commissione nazionale per l’aggiornamento dei LEA e la 
promozione dell’appropriatezza nel SSN. 

73  Organismo previsto dall’art. 9 dell’Intesa tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 
23.3.2005 (c.d. Patto per la salute per il triennio 2005-2007). 

74  In base all’art. 1, comma 180, della citata legge, “La regione interessata, nelle ipotesi indicate ai commi 174 e 176, nonché in 
caso di mancato adempimento per gli anni 2004 e precedenti anche avvalendosi del supporto tecnico dell’Agenzia per i servizi 
sanitari regionali, procede ad una ricognizione delle cause ed elabora un programma operativo di riorganizzazione, di 
riqualificazione o di potenziamento del Servizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio. I Ministri della salute e 
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano apposito accordo che individui gli interventi necessari per il 
perseguimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa 
prevista dal comma 173”.  



Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  129 

In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi, i piani di rientro proseguono secondo 

programmi operativi di durata triennale. 

Con deliberazione di Giunta n. 2624 del 30.11.2010 la Regione Puglia ha recepito 

l’accordo sottoscritto il 29.11.2010 con il Ministero della salute e il Ministero dell’economia 

e delle finanze per l’approvazione di un piano di rientro. 

Nel novembre 2012, al fine di rendere strutturali gli interventi previsti nel piano, il Tavolo 

tecnico per la verifica degli adempimenti regionali (MEF)75 e il Comitato permanente per la 

verifica dei LEA (Ministero della salute) hanno chiesto alla Regione Puglia di adottare il 

programma operativo per gli anni 2013-2015, ai sensi dell’art. 15, comma 20, del d.l. 6.7.2012, 

n. 95 (convertito con modificazioni dalla l. 7.8.2012, n. 135)76. 

Con delibera di Giunta n. 1403 del 7.7.2014 è stato approvato il programma operativo 2013-

2015. 

Nel novembre 2015, nella sessione del Tavolo adempimenti regionali e del Comitato verifica 

LEA, sono stati rilevati il mancato raggiungimento di alcuni obiettivi del programma 2013-

2015 e una situazione di strutturale squilibrio economico-finanziario del sistema sanitario 

regionale. 

In relazione a ciò, la Regione ha presentato il programma operativo 2016-2018 che, dopo 

diverse integrazioni e modifiche richieste dai Tavoli, è stato approvato con delibera di 

Giunta regionale n. 129 del 6.2.2018. 

La Regione Puglia è attualmente sottoposta a tale programma operativo, in attesa del suo 

aggiornamento. 

Nel verbale della riunione congiunta del 28.4.2023 del Tavolo tecnico per la verifica degli 

adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di 

assistenza si legge che “Si resta in attesa con ogni tempestività del Programma operativo 2023-

2025 che contenga le misure necessarie a programmare strutturalmente un riequilibrio dell’intero 

SSR al fine di garantirne la sostenibilità nel tempo, nel rispetto della appropriata ed efficiente 

erogazione dei LEA”. 

 
75  Organismo previsto dall’art. 12 dell’Intesa tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 

23.3.2005 (c.d. Patto per la salute per il triennio 2005-2007). 
76  Ai sensi della disposizione richiamata, “Si applicano, a decorrere dal 2013, le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 1, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, qualora al termine del periodo 
di riferimento del Piano di rientro ovvero della sua prosecuzione, non venga verificato positivamente, in sede di verifica annuale e 
finale, il raggiungimento degli obiettivi strutturali del piano stesso, ovvero della sua prosecuzione”. 
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9.2 La perimetrazione del Servizio sanitario regionale 

Il d.lgs. n. 118/2011 impone alle regioni di articolare i capitoli di contabilità finanziaria in 

maniera tale da garantire un’esatta “perimetrazione” delle entrate e delle uscite relative al 

finanziamento del proprio Servizio sanitario regionale (SSR). 

In base al comma 1 dell’art. 20 (“Trasparenza dei conti sanitari e finalizzazione delle risorse al 

finanziamento dei singoli servizi sanitari regionali”): “Nell’ambito del bilancio regionale le regioni 

garantiscono un’esatta perimetrazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del proprio 

servizio sanitario regionale, al fine di consentire la confrontabilità immediata fra le entrate e le spese 

sanitarie iscritte nel bilancio regionale e le risorse indicate negli atti di determinazione del fabbisogno 

sanitario regionale standard e di individuazione delle correlate fonti di finanziamento, nonché 

un’agevole verifica delle ulteriori risorse rese disponibili dalle regioni per il finanziamento del 

medesimo servizio sanitario regionale per l’esercizio in corso. A tal fine le regioni adottano 

un’articolazione in capitoli tale da garantire, sia nella sezione dell’entrata che nella sezione della 

spesa, ivi compresa l’eventuale movimentazione di partite di giro, separata evidenza delle seguenti 

grandezze:  

A) Entrate:  

a) finanziamento sanitario ordinario corrente quale derivante dalle fonti di finanziamento definite 

nell’atto formale di determinazione del fabbisogno sanitario regionale standard e di individuazione 

delle relative fonti di finanziamento intercettate dall’ente regionale, ivi compresa la mobilità attiva 

programmata per l’esercizio;  

b) finanziamento sanitario aggiuntivo corrente, quale derivante dagli eventuali atti regionali di 

incremento di aliquote fiscali per il finanziamento della sanità regionale, dagli automatismi fiscali 

intervenuti ai sensi della vigente legislazione in materia di copertura dei disavanzi sanitari, da altri 

atti di finanziamento regionale aggiuntivo, ivi compresi quelli di erogazione dei livelli di assistenza 

superiori rispetto ai LEA, da pay back e da iscrizione volontaria al Servizio sanitario nazionale;  

c) finanziamento regionale del disavanzo sanitario pregresso;  

d) finanziamento per investimenti in ambito sanitario, con separata evidenza degli interventi per 

l’edilizia sanitaria finanziati ai sensi dell’articolo 20, della legge n. 67 del 1988;  

B) Spesa:  

a) spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA, ivi compresa la mobilità passiva 

programmata per l’esercizio e il pay back;  
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b) spesa sanitaria aggiuntiva per il finanziamento di livelli di assistenza sanitaria superiori ai LEA;  

c) spesa sanitaria per il finanziamento di disavanzo sanitario pregresso; 

d) spesa per investimenti in ambito sanitario, con separata evidenza degli interventi per l’edilizia 

sanitaria finanziati ai sensi dell’articolo 20, della legge n. 67 del 1988”.  

Il successivo art. 63, comma 4, prevede inoltre che al rendiconto della gestione sia allegato, 

tra gli altri, “il prospetto relativo alla gestione del perimetro sanitario di cui all’art. 20, comma 1”. 

 

La legge statale determina annualmente il fabbisogno sanitario nazionale standard, cioè il livello 

complessivo delle risorse del Servizio sanitario nazionale (SSN) al cui finanziamento 

concorre lo Stato. 

A decorrere dal 2013 il fabbisogno sanitario nazionale standard è determinato “in coerenza 

con il quadro macroeconomico complessivo e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e degli 

obblighi assunti dall’Italia in sede comunitaria, coerentemente con il fabbisogno derivante dalla 

determinazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA) erogati in condizioni di efficienza ed 

appropriatezza, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni”77.  

Il fabbisogno sanitario nella sua componente “indistinta” (a cui si aggiunge la componente 

“vincolata” al perseguimento di determinati obiettivi) è finanziato dalle seguenti fonti: 

- entrate proprie delle aziende del SSN (ticket e ricavi derivanti dall’attività intramoenia dei 

dipendenti), in un importo definito sulla base di un’intesa fra Stato e regioni; 

- fiscalità generale delle regioni: imposta regionale sulle attività produttive (IRAP, nella 

componente di gettito destinata al finanziamento della sanità) e addizionale regionale 

all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF). Entrambe le imposte sono 

quantificate nella misura dei gettiti determinati dall’applicazione delle aliquote base 

nazionali, senza tener conto dei maggiori gettiti derivanti da manovre fiscali regionali; 

- compartecipazione delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di 

Bolzano; 

 
77  Cfr. art. 26, comma 1, del d.lgs. 6.5.2011, n. 68, recante “Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto 

ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario”. In sede di 
determinazione sono distinte la quota destinata complessivamente alle regioni a statuto ordinario, comprensiva delle 
risorse per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale ai sensi dell’art. 1, commi 34 e 
34-bis, della citata l. n. 662/1996, e le quote destinate a enti diversi dalle regioni. 
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- bilancio dello Stato, che finanzia il fabbisogno sanitario non coperto dalle fonti precedenti 

attraverso la compartecipazione all’imposta sul valore aggiunto (IVA), le accise sui 

carburanti e il Fondo sanitario nazionale (FSN). 

L’art. 12 del d.lgs. 30.12.1992, n. 502, concernente il riordino della disciplina in materia 

sanitaria, dispone tra l’altro che: i) il FSN di parte corrente e in conto capitale è alimentato 

da  stanziamenti a carico del bilancio dello Stato e il suo importo è annualmente determinato 

dalla legge finanziaria (legge di bilancio, dopo la l. 31.12.2009, n. 196) (comma 1); ii) il FSN 

è ripartito dal Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile (CIPESS, denominazione assunta dall’1.1.2021 dal precedente Comitato 

interministeriale per la programmazione economica, CIPE), su proposta del Ministro della 

salute, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano (comma 3). 

Per l’anno 2022 l’art. 1, comma 258, della l. n. 234/2021 (legge di bilancio 2022) ha 

determinato in € 124.061,00 mln il livello del finanziamento del SSN a cui concorre 

ordinariamente lo Stato; all’esito delle rideterminazioni in aumento e in riduzione del 

predetto importo, lo stanziamento complessivo per il finanziamento del SSN per il 2022 è 

stato quantificato in € 125.980,00 mln78. 

Sulla base dell’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, sancita nella seduta del 21.12.2022 (Rep. atti 

n. 278/CSR), la delibera CIPESS n. 4 dell’8.2.2023 (“Fondo sanitario nazionale 2022 – Riparto 

delle disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale”)79 ha operato (cfr. tabella C) il 

riparto delle risorse in questione, destinando € 119.724.161.744 al finanziamento indistinto dei 

livelli essenziali di assistenza (LEA); nell’ambito dell’importo da ultimo indicato, alla Regione 

Puglia sono state assegnate risorse per € 7.895.417.298,18. 

 
78  Per il dettaglio delle fonti normative che concorrono alle citate rideterminazioni in aumento e in riduzione, cfr. la 

delibera CIPESS n. 4/2023. 
79  Il d.lgs. 15.12.1997, n. 446 demanda al CIPE, su proposta del Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza 

permanente Stato, Regioni e Province autonome, l’assegnazione annuale a regioni e province autonome delle quote 
del Fondo sanitario nazionale di parte corrente, tenuto conto dell’importo complessivo presunto del gettito 
dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (art. 39, comma 1). 
Successivamente il d.lgs. 31.3.1998, n. 112 (recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della l. 15.3.1997, n. 59) ha previsto che sono conservati allo Stato, tra 
gli altri compiti e funzioni amministrative, “l’adozione, d’intesa con la Conferenza unificata, del piano sanitario nazionale, 
l’adozione dei piani di settore aventi rilievo ed applicazione nazionali, nonché il riparto delle relative risorse alle regioni, previa 
intesa con la Conferenza Stato-regioni” (art. 115, comma 1, lett. a). 
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Sulla base dell’intesa raggiunta dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome nella seduta del 21.12.2022 (Rep. atti n. 279/CSR), la stessa 

delibera CIPESS ha disposto l’accantonamento di € 503.920.000 per la ripartizione  delle 

quote premiali ex art. 2, comma 67-bis della l. 23.12.2009, n. 19180, da effettuare con decreto del 

Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; detto decreto, 

intervenuto il 16.2.2023, ha assegnato alla Regione Puglia € 21.496.087.  

Inoltre, nell’esercizio 2022 (come nel 2021) la Regione ha beneficiato di un finanziamento 

finalizzato (nel quadro degli interventi normativi adottati per l’emergenza sanitaria: art. 1, 

commi 4, 5 e 8, e art. 2, comma 10, del d.l. n. 34/2020) di € 73.789.114,28 (accertato sul 

capitolo di entrata del bilancio sanitario E2035748). 

Nel rendiconto 2022 della Regione Puglia, i capitoli di entrata su cui risultano contabilizzate 

le risorse per il finanziamento indistinto e finalizzato dei LEA, di cui alla citata tabella C 

della delibera CIPESS n. 4/2023, sono i seguenti:  

- imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), capitolo E1011060, per 

€ 699.926.166,00;  

- entrate da addizionale regionale IRPEF, capitolo E1011050, per € 453.124.000,00;  

- la componente del fondo integrazione a norma del d.lgs. n. 56/2000, pari a 

€ 6.629.016.233,76, composta dalle entrate da compartecipazione regionale all’IVA, 

capitolo E1011080 per € 4.475.608.902,00, entrate da fondo perequativo nazionale, 

capitolo E1011090 per € 2.046.719.495,00, entrate da quota indistinta finalizzata risorse 

Covid, capitolo E2035748 per € 73.789.114 e risorse per il recupero delle liste d’attesa, 

capitolo E2037273 per € 32.898.723. 

La somma dei suddetti importi, pari a € 7.782.066.400, incrementata di € 113.350.898,00 

(ricavi delle aziende sanitarie, contemplate dalla richiamata delibera CIPESS n. 4/2023 e non 

 
80  La disposizione richiamata (introdotta dall’art. 9, comma 2, del d.lgs. 6.9.2011, n. 149) ha previsto “forme premiali a valere 

sulle risorse ordinarie previste dalla vigente legislazione per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale, applicabili a decorrere 
dall’anno 2012, per le regioni che istituiscano una Centrale regionale per gli acquisti e l'aggiudicazione di procedure di gara per 
l'approvvigionamento di beni e servizi per un volume annuo non inferiore ad un importo determinato con il medesimo decreto e 
per quelle che introducano misure idonee a garantire, in materia di equilibrio di bilancio, la piena applicazione per gli erogatori 
pubblici di quanto previsto dall' articolo 4, commi 8 e 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, 
nel rispetto del principio della remunerazione a prestazione”. 
Per l’anno 2022 la quota premiale a valere sulle risorse ordinarie previste per il finanziamento del SSN è stata 
individuata nella misura dello 0,40 per cento delle predette risorse (cfr. art. 1, comma 544, della l. n. 197/2022). 
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presenti nel rendiconto regionale 2022), è pari a € 7.895.417.298,18 (totale risorse per il 

finanziamento indistinto e finalizzato dei LEA). 

 

Il prospetto relativo alla gestione del perimetro sanitario allegato al d.d.l. n. 62 del 28.4.2023 

(«Rendiconto Generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022») è stato articolato, per 

la parte entrata, in titoli e tipologie (allegato n. 29) e, per la parte spesa, in missioni, 

programmi e titoli (allegato n. 30). 

Con nota dell’1.6.2023 la Sezione ha quindi chiesto alla Regione di: i) trasmettere il prospetto 

relativo alla gestione del perimetro sanitario articolato per capitoli e compilare apposita 

tabella, fornendo il dettaglio dei capitoli relativi a ciascuna voce indicata; ii) fornire il 

dettaglio dei capitoli di spesa sanitaria finanziati con le risorse del bilancio autonomo e dei 

correlati capitoli di entrata. 

La Regione ha fornito riscontro con nota del 21.6.2023 (aggiornata con nota del 22.6.2023), 

trasmettendo il prospetto delle entrate e delle spese sanitarie afferenti al consuntivo 2022 

corredato del dettaglio dei capitoli relativi alle entrate e alle spese del perimetro sanitario: 

 

Tab. n. 9.1 – Entrate e Spese sanitarie nel consuntivo 2022 

 

Variazioni Note

Finanaziameno 

Ordinario Corrente
8.906.826.258,56     

Spesa sanitaria corrente 

per il finanziamento dei 

LEA, ivi compresa la 

8.906.398.907,70     427.350,86-          Nota 2

Finanaziameno 

Sanitario aggiuntivo 

corrente

           87.710.541,27 

Spesa sanitaria 

aggiuntiva per il 

finanziamento di livelli 

           173.725.434,5 86.014.893,23     
 Nota 1 ; 

Nota 2; 

Finanaziameno 

Regionale del 

Disavanzo Pregresso 0

Spesa sanitaria per il 

finanziamento di 

disavanzo sanitario 

-                        

Finanziamento per 

investimenti in 

ambito Sanitario                                                                  

         749.243.906,98 
Spesa per investimenti 

in ambito sanitario 
         162.433.322,35 -  586.810.584,63 

 Nota 1 ; 

Nota 3 ; 

di cui investimenti 

per l'edilizia 

sanitaria

di cui investimenti per 

l'edilizia sanitaria
                          -   

Partite di Giro         815.293.813,99 Partite di Giro         815.293.813,99 -                        

Totale Rendiconto 

Entrate Sanitarie    10.559.074.520,80 

Totale Rendiconto 

Uscite  Sanitarie    10.057.851.478,54 

Da Rendiconto    10.559.074.520,80    10.057.851.478,54    501.223.042,26 

 VERO  VERO 

Copertura Perdite 2021 Quota di Uscita Finanziata da Bil Autonomo 118.000.000-              

Quota di Entrata del  Bil Autonomo che finanzia capitoli di spesa del SSR85.424.835-                84.525.435-                

EV 2022 PNRR 645.257.683-              Nota 3 ,

EV 2022 1.878.867-                  

Utilizzo  di Economie anni precedenti con impegni 2022 28.812.908,19 -       

     9.826.513.135,85      9.826.513.135,85                            -   

Tabella - Entrate e spese sanitarie nel consuntivo 2022

Entrate Spese
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Fonte: Regione Puglia – nota del 21.6.2023 (importi al centesimo di euro) 

 

In proposito la Regione ha specificato che: i) i capitoli di spesa finanziati con risorse del 

bilancio autonomo (€ 84.525.435) sono contrassegnati con la dicitura “Collegamento 0” (cfr. 

foglio “Uscite da rendiconto finanziario competenza 2022” della tabella relativa alla 

perimetrazione sanitaria allegata alla citata nota di riscontro del 21.6.2023); ii) detti capitoli 

sono finanziati da capitoli di entrata del bilancio autonomo (€ 85.424.835,00) parimenti 

indicati con la dicitura “Collegamento 0” (cfr. foglio “Entrate 2022” della stessa tabella della 

perimetrazione sanitaria): 

 

Tab. n. 9.2 – Spese sanitarie 2022 finanziate da risorse del bilancio autonomo 

 

 

Fonte: Regione Puglia – nota del 21.6.2023 (importi in unità di euro) 

 

 

 

 

Nota 1: capitoli finanziati da somme del bilancio autonomo a titolo di copertura perdita

Nota 2: EV2022;

Nota 3:somme riguardanti investimenti PNRR impegnate nel 2023 a seguito di riunione col MEF

ENTRATE USCITE

CAPITOLI (Collegamento 0) DECLARATORIA IMPORTO Titolo
U0721015  COFINANZIAMENTI REGIONALI PER INVESTIMENTO IN SANITA' ED ACQUISTI CESPITI TECNOLOGICI SANITARI. L.R. N. 45/2012, ART. 12 1.000.000                                2

U0721022  SPESA PER INTERVENTI DI SISTEMAZIONE EDILIZIA E AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO SANITARIO PUBBLICO REGIONALE 500.000                                   2

U0721022  SPESA PER INTERVENTI DI SISTEMAZIONE EDILIZIA E AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO SANITARIO PUBBLICO REGIONALE 5.974.039                                2

U0734030  INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E DI AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO SANITARIO.  QUOTA 5% CARICO REGIONE. 2.000.000                                2

U1305008  RISORSE AGGIUNTIVE A FAVORE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE PER LE SPESE IN CONTO CAPITALE SOSTENUTE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 2021 (ART. 7 L.R. N. 51/2021 - PREVISIONE 2022-2024)25.000.000                              2

U1307000  SPESA PER L'ACQUISTO DI DEFRIBILLATORI SEMIAUTOMATICI. ART. 50 L.R.  N. 40/2016 300.000                                   2

34.774.039                            Spesa per investimenti in ambito sanitario finanziati da bilancio autonomo

CAPITOLI (Collegamento 0) DECLARATORIA IMPORTO Titolo
U0003782  SPESE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA, DI C/C POSTALI E RIMBORSO RELATIVE SPESE FORZOSE. CONTO SANITA'. 235                                        1

U0404006  FINANZIAMENTO SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE IN MEDICINA DELLE UNIVERSITA' PUGLIESI ART. 9 L.R 52/2019 (ASSESTAMENTO BILANCIO 2019) 4.000.000                              1

U0404008  MISURE A SOSTEGNO DELLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DELL'AREA MEDICA DELL'UNIVERSITA' DI FOGGIA 1.125.200                              1

U0711048  INDENNITA' DI RESIDENZA PER FARMACIE RURALI, AI SENSI DELLA L. 221/1968. (ART.5 L.R. 22/2013) 800.000                                 1

U0712047  CONTRIBUTI AI CITTADINI PUGLIESI CHE SI AVVALGONO DEL METODO ABA. ART. 9 L.R. 45/2008 1.100.000                              1

U0731030  ACCORDO INTEGRATIVO PER LA MEDICINA GENERALE E PLS, LA CONTINUITA' ASSISTENZIALE E L'EMERGENZA - URGENZA. 32.400.000                            1

U1301024  RISORSE PER LE GESTIONI LIQUIDATORIE DEL SERVIZIO SANITARIO PER LIQUIDAZIONE IN VIA DIRETTA DI DEBITI PREGRESSI DELLE EX AA.SS.LL. A SEGUITO DI CONDANNE GIUDIZIALI. ART. 6 L.R. 67/2018 (BILANCIO 2019)924.433                                 1

U1301065  SPESE PER PRENOTAZIONE VACCINO ANTI-COVID19 TRAMITE FARMACIE CONVENZIONATE 300.000                                 1

U1301094  RISORSE PER LE GESTIONI LIQUIDATORIE DEL SERVIZIO SANITARIO PER LIQUIDAZIONE IN VIA DIRETTA DI DEBITI PREGRESSI DELLE EX AA.SS.LL. A SEGUITO DI CONDANNE GIUDIZIALI. – TRASFERIMENTI A IMPRESE75.567                                   1

U1301103  PIANO DI RECUPERO DELLE LISTE DI ATTESA (ART. L.R. N. /2022 - ASSESTAMENTO 2022) 15.000.000                            1

U1304000  COPERTURE PER MAGGIORI COSTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 118.000.000                          1

173.725.435                          Spesa sanitaria aggiuntiva per il finanziamento di livelli di assistenza superiori ai LEA
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Tab. n. 9.3 – Entrate del bilancio autonomo 2022 che finanziano spese sanitarie 

 

Fonte: Regione Puglia – nota del 21.6.2023 (importi al centesimo di euro) 

 

Con successiva nota istruttoria del 4.7.2023 è stato chiesto alla Regione di: 

- indicare la missione di ciascun capitolo di spesa compreso nella perimetrazione 

sanitaria; 

- fornire il dettaglio, per anno di formazione, delle economie vincolate di esercizi 

precedenti (pari a complessivi € 28.812.908,19) riportate nella tabella sulla 

perimetrazione e utilizzate per impegni di spesa 2022, con indicazione dei capitoli di 

spesa su cui le stesse si sono formate; 

- motivare i mancati impegni nell’esercizio 2022 di parte delle economie vincolate 

formatesi nel 2021; 

- chiarire le ragioni della formazione nel 2022 di economie vincolate diverse da quelle 

relative al PNRR; 

- chiarire la differenza, emergente dalla tabella sulla perimetrazione 2022, tra la quota di 

entrate del bilancio autonomo che finanzia capitoli di spesa del SSR (€ 85.424.835) e la 

relativa spesa (€ 84.525.435); 

- relazionare in merito alla differenza tra la somma dei capitoli riportati nelle «Uscite da 

rendiconto finanziario competenza 2022» contrassegnati con la dicitura «Collegamento 0» 

(che, secondo quanto riferito, rappresentano la spesa sanitaria finanziata con risorse del 

bilancio autonomo), pari a € 90.499.474 (al netto di € 118.000.000 relativi alla copertura 

del disavanzo della gestione sanitaria 2021) e l’importo di € 84.525.435, indicato nella 

tabella sulla perimetrazione come spesa sostenuta con risorse del bilancio autonomo. La 

differenza, pari a € 5.974.039, coincide con le somme impegnate sul capitolo U0721022 

che, in base alla tabella sulla perimetrazione, rappresentano spesa finanziata da risorse 

Capitolo Declaratoria Accertamenti 2022 TITOLO
E3061125  PROVENTI  DERIVANTI  DALL'IRROGAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA  DI  TUTELA E SICUREZZA DEL LAVORO  E DAI PAGAMENTI D ELLE SOMME AGGIUNTIVE DOVUTE PER REVOCA  PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE. D.I.GS. 9/4/08 N. 81 ATTUAZIONE ART. 1 L. 3/8/07 N.735.506,26                                                  3

E3061126  PROVENTI  DERIVANTI DALL’IRROGAZIONE  DELLE  SANZIONI AMMINISTRATIVE  IN  MATERIA  DI TUTELA E SICUREZZA DEL LAVORO E DAI PAGAMENTI  DELLE  SOMME AGGIUNTIVE  DOVUTE  PER  REVOCA PROVVEDIMENTO  DI  SOSPENSIONE D.LGS. N. 81/2008 E S.M.I..1.221.066,53                                               3

E3064071  INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE AI SENSI DELL'ART. 113 D.LGS. N. 50/2016 (80%) - GESTIONE SANITARIA 20.420,40                                                    3

E3064073  INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE AI SENSI DELL'ART. 113 D.LGS. N. 50/2016 (20%) - GESTIONE SANITARIA - SEZIONE AMMINISTRAZIONE<(>,<)> FINANZA E CONTROLLO IN SANITA'5.225,76                                                      3

E3065082  PROVENTI DERIVANTI ALLA REGIONE IN MATERIA DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO,MIGLIORAMENTO E POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI  UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE  N. 882/2004  - COLLEGATO AL C16.185,06                                                    3

E3065084  PROVENTI RELATIVI AL RICONOSCIMENTO  DEGLI STABILIMENTI ED IMPIANTI AI SENSI DEI REGOLAMENTI CE 853/04 E 1774/02 - COLLEGATO AL CAP. USCITA 712060.3.302,00                                                      3

E3112000  RESTITUZIONE DI SOMME PER RECUPERI, REVOCHE E RIMBORSI DA SOGGETTI PUBBLICI CONNESSE A SPESE LEGISLATIVAMENTE VINCOLATE - GESTIONE SANITARIA - COLLEGATO AL CAPITOLO DI SPESA U1110120284.000,00                                                  3

E2101999  ENTRATE PER SPESE GESTIONE SANITARIA 84.830.200,00                                             2 coll 0

87.115.906,0                                             

Capitolo Declaratoria Accertamenti 2022 TITOLO
E3061006  RECUPERO SOMME RIVENIENTI DALLA RIDUZIONE DELLA RETRIBUZIONE LORDA DEI DIPENDENTI REGIONALI IN REGIME DI TFR. - DPCM DEL 20/12/99 ART.1 COMMA 3. CONTO SANITARIO.500.000,00                                                  3

E3061200  ENTRATE A TITOLO DI RIVALSE EX ART.69 LETTERA E - LEGGE 833/78 82.635,26                                                    3

E3065021  RIMBORSO E RECUPERI VARI EFFETTUATI DA ENTI. CONTO SANITA'. 12.000,00                                                    3

594.635,3                                                  coll 0

87.710.541,3                                             

Finanaziameno Sanitario Aggiuntivo Corrente (Fondo Sanitario)

Finanaziameno Sanitario Aggiuntivo Corrente - (Collegamento 0)

Totale Finanaziameno Sanitario Aggiuntivo Corrente
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del bilancio autonomo (indicate con dicitura «Collegamento 0») e, nello stesso tempo, 

indicate come spese finanziate dalle economie degli esercizi precedenti; 

- trasmettere copia dei mandati di pagamento e delle reversali di incasso con cui sono 

state fatte transitare le somme dal bilancio autonomo regionale al bilancio sanitario 

regionale.   

 

La Regione ha fornito riscontro con nota del 13.7.2023.  

Dalle informazioni prodotte risulta che: 

- nell’esercizio 2022 l’Ente ha sostenuto spesa sanitaria aggiuntiva per il finanziamento di 

livelli di assistenza superiori ai LEA: 

 

Tab. n. 9.4 – Spesa sanitaria aggiuntiva per il finanziamento dei LEA - 2022 

 

Fonte: Regione Puglia – nota del 4.7.2023 (importi in unità di euro) 

 

- nell’ambito di tale aggregato di spesa sono ricomprese spese non propriamente sanitarie 

(cfr. capitoli U0404006 Finanziamento scuole di specializzazione in medicina delle università 

pugliesi art. 9 l.r 52/2019 (assestamento bilancio 2019) e U0404008 Misure a sostegno delle 

scuole di specializzazione dell’area medica dell’Università di Foggia, rispettivamente per 

€ 4.000.000 e € 1.125.200), afferenti alla Missione 4 del bilancio regionale Istruzione e 

diritto allo studio; 

- nel medesimo aggregato la Regione, ancora una volta, ha ricompreso il capitolo di spesa 

U1304000 Copertura per maggiori costi del servizio sanitario regionale (€ 118.000.000), 

utilizzato per la copertura del disavanzo sanitario 2021, che invece dovrebbe confluire 

nell’aggregato Spesa sanitaria per il finanziamento di disavanzo sanitario pregresso. 

CAPITOLI (Collegamento 0) DECLARATORIA IMPORTO Titolo
U0003782  SPESE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA, DI C/C POSTALI E RIMBORSO RELATIVE SPESE FORZOSE. CONTO SANITA'. 235                                        1                                            Servizi istituzionali,  generali e di gestione1

U0404006  FINANZIAMENTO SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE IN MEDICINA DELLE UNIVERSITA' PUGLIESI ART. 9 L.R 52/2019 (ASSESTAMENTO BILANCIO 2019) 4.000.000                              4                                            Istruzione e diritto allo studio 1

U0404008  MISURE A SOSTEGNO DELLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DELL'AREA MEDICA DELL'UNIVERSITA' DI FOGGIA 1.125.200                              4                                            Istruzione e diritto allo studio 1

U0711048  INDENNITA' DI RESIDENZA PER FARMACIE RURALI, AI SENSI DELLA L. 221/1968. (ART.5 L.R. 22/2013) 800.000                                 13                                          Tutela della salute 1

U0712047  CONTRIBUTI AI CITTADINI PUGLIESI CHE SI AVVALGONO DEL METODO ABA. ART. 9 L.R. 45/2008 1.100.000                              13                                          Tutela della salute 1

U0731030  ACCORDO INTEGRATIVO PER LA MEDICINA GENERALE E PLS, LA CONTINUITA' ASSISTENZIALE E L'EMERGENZA - URGENZA. 32.400.000                            13                                          Tutela della salute 1

U1301024  RISORSE PER LE GESTIONI LIQUIDATORIE DEL SERVIZIO SANITARIO PER LIQUIDAZIONE IN VIA DIRETTA DI DEBITI PREGRESSI DELLE EX AA.SS.LL. A SEGUITO DI CONDANNE GIUDIZIALI. ART. 6 L.R. 67/2018 (BILANCIO 2019)924.433                                 13                                          Tutela della salute 1

U1301065  SPESE PER PRENOTAZIONE VACCINO ANTI-COVID19 TRAMITE FARMACIE CONVENZIONATE 300.000                                 13                                          Tutela della salute 1

U1301094  RISORSE PER LE GESTIONI LIQUIDATORIE DEL SERVIZIO SANITARIO PER LIQUIDAZIONE IN VIA DIRETTA DI DEBITI PREGRESSI DELLE EX AA.SS.LL. A SEGUITO DI CONDANNE GIUDIZIALI. – TRASFERIMENTI A IMPRESE75.567                                   13                                          Tutela della salute 1

U1301103  PIANO DI RECUPERO DELLE LISTE DI ATTESA (ART. L.R. N. /2022 - ASSESTAMENTO 2022) 15.000.000                            13                                          Tutela della salute 1

U1304000  COPERTURE PER MAGGIORI COSTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 118.000.000                          1

173.725.435                          Spesa sanitaria aggiuntiva per il finanziamento di livelli di assistenza superiori ai LEA
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Con riferimento alla spesa extra-LEA, l’art. 3 della l.r. 6.8.2021, n. 31 (“Implementazione del 

Test prenatale non invasivo (NIPT)”) prevedeva la possibilità per la Regione Puglia – in via 

sperimentale, al fine di migliorare la qualità della gravidanza delle partorienti, per la durata 

di due anni dalla data di entrata in vigore della legge regionale – di disporre l’erogazione 

del test prenatale non invasivo (NIPT), quale screening prenatale per la diagnosi delle 

trisomie 13, 18 e 21, in regime di servizio sanitario regionale senza oneri economici per 

particolari categorie di donne in gravidanza a rischio. 

Nel dichiarare la disposizione illegittima, la Corte costituzionale (sentenza n. 161 del 2022) 

ha chiarito che “[…] l’assoggettamento ai vincoli dei piani di rientro dal disavanzo sanitario 

impedisce la possibilità di incrementare la spesa sanitaria per motivi non inerenti alla garanzia delle 

prestazioni essenziali e per spese, dunque, non obbligatorie (sentenze n. 142 e n. 36 del 2021, e n. 166 

del 2020). 

È stato, altresì, chiarito che i predetti vincoli in materia di contenimento della spesa pubblica sanitaria 

costituiscono espressione di un principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica (ex 

plurimis, sentenze n. 36 del 2021, n. 130 e n. 62 del 2020, e n. 197 del 2019). 

In definitiva, in costanza del piano di rientro, rimane inibita alla Regione, nell’esercizio della 

competenza concorrente in materia di tutela della salute, la possibilità di introdurre prestazioni 

comunque afferenti al settore sanitario ulteriori e ampliative rispetto a quelle previste dallo Stato. 

Atteso tale contesto normativo, il NIPT test previsto dall’intervento regionale in esame costituisce 

una prestazione non contemplata dall’art. 59 (Assistenza specialistica ambulatoriale per le donne in 

stato di gravidanza e a tutela della maternità) del d.P.C.m. 12 gennaio 2017. 

Invero, si tratta di una prestazione di natura sanitaria, posta a carico del Sistema sanitario regionale, 

in ogni caso aggiuntiva rispetto a quelle previste dall’ordinamento statale. Ciò comporta la 

sottrazione di risorse che devono essere, invece, destinate e utilizzate per consentire alla Regione di 

adempiere all’obbligo di garantire nel proprio ambito territoriale le prestazioni essenziali come 

attualmente definite”. 

Nel 2022 la Regione si è adeguata alla pronuncia richiamata, mediante la cancellazione 

dell’impegno di € 536.000 sul capitolo di uscita U1307010 connesso con l’attuazione della 

legge in questione. 

Tuttavia, nello stesso esercizio la Regione Puglia ha approvato ulteriori leggi in materia 

sanitaria relative a spesa extra-LEA. 
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In particolare, il verbale della riunione congiunta del 28.3.2023 del Tavolo tecnico per la 

verifica degli adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei LEA ha 

ritenuto in contrasto con le previsioni del piano operativo le leggi n. 1 del 2.2.2022 (“Misure 

per il potenziamento dello screening di popolazione sul tumore mammario e istituzione del 

programma di valutazione del rischio per pazienti e famiglie con mutazioni genetiche germinali”), n. 

14 del 12.8.2022 (“Tumore al colon-retto. Misure per il potenziamento dello screening di popolazione 

e consulenza oncogenetica”), n. 16 del 12.8.2022 (“Istituzione delle Aziende ospedaliere Santissima 

Annunziata di Taranto e Vito Fazzi di Lecce.”) e n. 17 del 12.8.2022 (“Screening neonatale super 

esteso alle immunodeficienze congenite severe e alle malattie da accumulo lisosomiale”). 

Di recente la Corte costituzionale (sentenza n. 134 del 2023) ha dichiarato l’illegittimità 

dell’art. 16 della l.r. n. 14/2022, che consentiva lo screening in regime di gratuità per la 

consulenza oncogenetica, i test molecolari e i programmi di sorveglianza clinico strumentale 

di cui all’art. 13 della medesima legge regionale, prevedendo un livello ulteriore di 

assistenza sanitaria non ricompreso tra quelli individuati dal dPCM del 12.1.2017. 

La Consulta – dopo aver richiamato “il principio di diritto, più volte affermato dalla 

giurisprudenza costituzionale, anche in relazione alla stessa Regione Puglia (sentenze n. 242 e n. 161 

del 2022, n. 142 e n. 36 del 2021, n. 177 e n. 166 del 2020), secondo cui l’assoggettamento ai vincoli 

dei piani di rientro dal disavanzo sanitario impedisce la possibilità di incrementare la spesa sanitaria 

per motivi non inerenti alla garanzia delle prestazioni essenziali e per spese, dunque, non obbligatorie 

(sentenze n. 256 del 2022, n. 242 del 2022, n. 142 e n. 36 del 2021, e n. 166 del 2020). In definitiva, 

«[l]a facoltà di erogare livelli ulteriori rispetto ai LEA è […] preclusa alle Regioni sottoposte a piano 

di rientro, poiché ai sensi dell’art. 1, comma 174, della legge n. 311 del 2004 queste ultime non 

possono erogare prestazioni “non obbligatorie” (da ultimo, in questo senso, sentenza n. 161 del 

2022)» (sentenza n. 190 del 2022). Un tale principio è stato affermato anche per i piani di 

prosecuzione del rientro dal disavanzo sanitario (sentenze n. 190 del 2022 e n. 130 del 2020), come 

quello attualmente vigente nella Regione Puglia, o per le misure di monitoraggio equiparabili 

(sentenze n. 190 e n. 161 del 2022)” – ha ritenuto che le prestazioni di cui all’art. 16 della l.r. n. 

14/2022 non rientrano nei LEA, perché non sono presi in considerazione quali test – né di 

primo né di secondo livello – dalle raccomandazioni ministeriali, cui rinvia il punto F8 

dell’Allegato 1 al dPCM 12.1.2017. 
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Ne è derivata la declaratoria di illegittimità costituzionale per violazione dell’art. 117, terzo 

comma, Cost., in riferimento al principio fondamentale di coordinamento della finanza 

pubblica recato dell’art. 1, comma 174, della l. n. 311 del 200481. 

Nella spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA rientrano spese impegnate sul 

capitolo U1307019 (Anticipazione costi legge 210/1992) nell’ambito della Missione 13, 

Programma 7 (ulteriori spese in materia sanitaria), Titolo 1, per un importo pari a 

€ 15.557.000.  

Con riferimento a tale componente di spesa, il verbale della riunione congiunta del Tavolo 

tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il Comitato permanente per la 

verifica dei LEA, tenutasi il 28.3.2023, ha richiamato “nuovamente la regione a valutare lo 

stralcio di tali pagamenti dal SSR, essendo un costo di tipo previdenziale (pertanto da porre a carico 

del bilancio non sanitario)”. 

In definitiva la Regione Puglia, nonostante le raccomandazioni formulate da questa Sezione 

in occasione di precedenti giudizi di parifica, continua a prevedere spesa extra-LEA in 

contrasto con i vincoli gravanti sugli enti regionali interessati da piani di rientro sanitario 

nonché a porre in essere condotte di non corretta classificazione e allocazione di spese prive 

di natura sanitaria. 

 

Quanto all’utilizzo di economie vincolate di esercizi precedenti per impegni di spesa nel 

2022, la Regione ha fornito il seguente dettaglio: 

- € 4.853.273, economie formatesi nell’esercizio 2021; 

- € 39.718, economie formatesi nell’esercizio 2020; 

- € 651.765, economie formatesi nell’esercizio 2019; 

- € 23.268.153, economie formatesi negli esercizi 1997, 1998, 2003 e 2005 (residui perenti). 

In merito alle ragioni sottostanti alla formazione di economie vincolate su capitoli di spesa 

rientranti nel perimetro sanitario nonché al mancato impegno di alcune economie vincolate 

relative ad anni precedenti, la Regione ha sostenuto che le risorse afferenti al Fondo sanitario 

regionale indistinto e vincolato, che rappresentano la quasi totalità delle risorse del 

 
81  Per approfondimenti si rinvia alla relazione sulla tipologia delle coperture finanziarie e sulle tecniche di 

quantificazione degli oneri adottate nelle leggi regionali pugliesi di spesa dell’anno 2022, approvata con deliberazione 
di questa Sezione n. 120/2023/RQ dell’11.8.2023. 
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perimetro sanitario, vengono interamente accertate e impegnate nel corso dell’esercizio 

finanziario di riferimento; solo in situazioni eccezionali, come accaduto per le risorse 

traferite in favore della Sezione Protezione civile per far fronte all’emergenza Covid-19, ciò 

potrebbe non verificarsi; in altri casi, per somme minori, le economie vincolate possono 

originarsi nel caso in cui l’incasso delle stesse non sia previsto o prevedibile, ovvero qualora 

gli uffici non possano provvedere ad adottare gli atti di impegno di spesa in tempo utile; 

infine, in taluni casi gli uffici potrebbero non impegnare alcune somme poiché in attesa di 

indicazioni, anche ministeriali, sulla loro assegnazione e/o utilizzazione. 

In relazione alle somme non utilizzate (€ 975.658,70) delle economie vincolate originatesi nel 

2021 nonché alle economie vincolate originatesi nell’esercizio 2022 (€ 1.878.853,68), è stata 

fornita la relativa scomposizione, corredata di una tabella di dettaglio con indicazione dei 

capitoli di spesa di origine e di eventuale reiscrizione.  

Con le memorie prodotte il 12.9.2023 in vista dell’adunanza di pre-parifica, la Regione 

Puglia ha precisato che “talvolta risulta non agevole ed opportuno garantire l’impegno delle risorse 

del Fondo Sanitario Regionale entro la fine dell’esercizio come previsto dall’articolo 20, comma 2 del 

decreto legislativo n. 118/2011, e ciò anche a garanzia che le somme, non più necessarie sullo specifico 

capitolo, non siano successivamente impegnate su capitoli non corrispondenti esattamente alla 

finalità della spesa. Tale situazione si riscontra in particolare in corrispondenza della chiusura 

dell’esercizio finanziario da parte delle Strutture regionali non afferenti il Dipartimento Promozione 

della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, autorizzate ad assumere gli atti di gestione a 

valere sul FSR. Il mantenimento dell’economia vincolata garantisce la destinazione alla missione 13 

delle risorse e nei primi mesi dell’anno è possibile re-iscrivere le stesse somme confluite in avanzo in 

bilancio in modo da definire la nuova destinazione in coerenza con il capitolo da movimentare”. 

Nel prendere atto di quanto rappresentato, si evidenzia che l’accertamento e l’impegno delle 

risorse del Fondo sanitario regionale integrano un obbligo di legge (art. 20, comma 2 del 

d.lgs. n. 118/2011: “Per garantire effettività al finanziamento dei livelli di assistenza sanitaria, le 

regioni: a) accertano ed impegnano nel corso dell’esercizio l’intero importo corrispondente al 

finanziamento sanitario corrente, ivi compresa la quota premiale condizionata alla verifica degli 

adempimenti regionali, e le quote di finanziamento sanitario vincolate o finalizzate”) rispetto al 

quale la Regione non appare pienamente adempiente. 
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Inoltre, con riferimento alla possibilità, riferita dalla Regione, di liberare, nel corso 

dell’esercizio 2023, risorse non utilizzate, confluite nelle economie vincolate, si richiama 

l’Ente a un’attenta analisi delle stesse che, se provenienti dal Fondo sanitario regionale, 

devono essere utilizzate esclusivamente per il finanziamento dei livelli essenziali di 

assistenza.  

 

Con riferimento alla differenza, emergente dalla tabella sulla perimetrazione 2022, tra la 

quota di entrate del bilancio autonomo che finanzia capitoli di spesa del SSR (€ 85.424.835) 

e la relativa spesa (€ 84.525.435), la Regione ha prodotto la seguente tabella di 

riconciliazione: 

 

Tab. n. 9.5 – Riconciliazione tra entrate del bilancio autonomo e relative spese sanitarie 
finanziate 

 

Fonte: Regione Puglia – nota del 4.7.2023 (importi in unità di euro) 

 

Dopo aver evidenziato che il valore totale delle entrate (€ 85.424.835) è composto dal 

capitolo E2101999 (Entrate per spese gestione sanitaria, € 84.830.200) e da altri 3 capitoli (la cui 

somma è pari a € 594.635), la Regione ha riferito che: 

- “il valore del capitolo E2101999 è stato determinato sulla base delle somme stanziate nel corso 

del 2022. Gli uffici per competenza hanno impegnato le somme secondo quanto ritenuto 

necessario. Ciò ha prodotto una differenza rispetto a quanto determinato di euro 304.765,50. Ad 

ogni buon conto tale differenza potrà essere modificata nel 2023 con una diminuzione di 

accertamento sul capitolo E2101999”; 
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- i capitoli di entrata con Coll 0 diversi dal capitolo E2101999 (€ 594.635) riguardano 

“entrate derivanti da rivalse, recupero e restituzioni di somme uscite dalla Tesoreria Regionale 

in anni precedenti e quindi di fatto non di competenza 2022”. 

In proposito, si osserva che la denominazione del capitolo E2101999 (Entrate per spese gestione 

sanitaria) non fornisce elementi utili a individuare la provenienza dei fondi del bilancio 

autonomo che finanziano la spesa sanitaria. 

Si rinnova dunque l’invito, indirizzato in occasione dei precedenti giudizi di parificazione, 

a garantire l’esatta perimetrazione delle risorse del bilancio autonomo che alimentano la 

spesa sanitaria regionale. 

 

Quanto, infine, alle modalità con cui transitano le risorse del bilancio autonomo per il 

finanziamento del bilancio sanità, dalla documentazione inviata dall’Ente emerge che in 

data 27.12.2022 l’Ente ha effettuato un unico impegno dell’importo complessivo di 

€ 84.525.200 sul capitolo del bilancio autonomo U0111999 Trasferimenti a gestione sanitaria e, 

in pari data, un accertamento del medesimo importo sul capitolo di entrata del bilancio 

sanità E2101999 Entrate per spese gestione sanitaria. I rispettivi mandato di pagamento e 

reversale di incasso, riportano la data dell’1.6.2023 e del 9.6.2023. 

La Regione ha documentato, quindi, il trasferimento di risorse dal bilancio autonomo al 

bilancio sanitario per € 84.525.200, importo inferiore di € 235 rispetto al totale delle spese 

sanitarie finanziate con risorse del bilancio autonomo (€ 84.525.435).  

Peraltro, la Regione, nella contabilizzazione di tali trasferimenti di risorse, non utilizza le 

partite di giro, contravvenendo agli obblighi di tracciabilità e trasparenza imposti dal d.lgs. 

n. 118/2011. 

Sul punto, si rinvia all’allegato 6/1 al d.lgs. n. 118/2011, che contempla nel Piano dei conti 

finanziario, nelle entrate e uscite per conto terzi e partite di giro, le voci E.9.01.04.00.000 

Finanziamento della gestione sanitaria dalla gestione ordinaria della Regione e U.7.01.04.00.000 

Trasferimento di risorse dalla gestione ordinaria alla gestione sanitaria della Regione. 

La Sezione prende favorevolmente atto dell’impegno significato dall’Ente, con le memorie 

prodotte il 12.9.2023 in vista dell’adunanza di pre-parifica, a verificare la modalità più 

corretta per la predetta movimentazione, con l’utilizzo, ricorrendone i presupposti, delle 

partite di giro secondo quanto previsto dal d.lgs. n. 118/2011.  
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La Sezione constata che, secondo quanto risulta dal verbale unico della riunione del 

28.3.2023 del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il Comitato 

permanente per la verifica dei LEA, la Regione Puglia ha rispettato il vincolo previsto 

dall’art. 3, comma 7, del d.l. n. 35/2013, avendo erogato al proprio SSR, entro il 31.12.2022, 

il 100% delle risorse incassate nell’anno 2022 dallo Stato a titolo di finanziamento del SSN e 

delle somme che la stessa Regione ha destinato al finanziamento del proprio Servizio 

sanitario regionale a valere su risorse proprie dell’anno.  

Infine, gli allegati n. 35 (SIOPE – Incassi gestione sanitaria) e n. 37 (SIOPE – Pagamenti 

gestione sanitaria) al d.d.l. n. 62/2023 attestano, rispettivamente, incassi per 

€ 9.202.364.516,32 e pagamenti per € 9.758.099.095,08, importi coincidenti con le risultanze 

dei prospetti relativi alla gestione entrate e spese del perimetro sanitario (allegati 29 e 30 al 

d.d.l. n. 62/2023). 

 

9.3 I livelli essenziali di assistenza 

Al fine di consentire la tempestiva attivazione di procedure di monitoraggio dell’assistenza 

sanitaria effettivamente erogata in ogni regione, nonché di permettere la verifica del rispetto 

delle garanzie di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 502/1992 e delle compatibilità 

finanziarie di cui all’art. 1, comma 3, del medesimo decreto, l’art. 9 del d.lgs. n. 56/2000 ha: 

- demandato al Ministro della sanità – di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome – il compito di definire un sistema di garanzia del raggiungimento in 

ciascuna regione degli obiettivi di tutela della salute perseguiti dal Servizio sanitario 

nazionale (comma 1); 

- stabilito che il sistema di garanzia comprende: a) un insieme minimo di indicatori e 

parametri di riferimento, relativi a elementi rilevanti ai fini del monitoraggio del 

rispetto, in ciascuna regione, dei LEA, nonché dei vincoli di bilancio delle regioni a 

statuto ordinario; b) le regole e le convenzioni per la rilevazione, la validazione e 

l’elaborazione delle informazioni e dei dati statistici necessari per l’applicazione del 

sistema di cui alla lettera a); c) le procedure per la pubblicizzazione periodica dei 
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risultati dell’attività di monitoraggio e l’individuazione delle regioni che non rispettano 

o non convergono verso i parametri di cui alla lettera a), anche prevedendo limiti di 

accettabilità entro intervalli di oscillazione dei valori di riferimento (comma 2). 

In data 1.1.2020 è entrato in vigore il Nuovo Sistema di Garanzia (NSG) per il monitoraggio 

dell’assistenza sanitaria, introdotto con il d.m. 12.3.2019, sostitutivo del sistema introdotto 

per la prima volta con il d.m. 12.12.2001. 

Il NSG si configura come “un sistema descrittivo, di valutazione, di monitoraggio e di verifica 

dell’attività sanitaria erogata da soggetti pubblici e privati accreditati di tutte le regioni, comprese le 

regioni a statuto speciale, e le Province autonome di Trento e Bolzano”, la cui finalità prioritaria è 

“mettere in relazione i livelli essenziali di assistenza, effettivamente assicurati dalle suddette 

amministrazioni nei rispettivi territori, con le dimensioni da monitorare quali: i. efficienza ed 

appropriatezza organizzativa; ii. efficacia ed appropriatezza clinica; iii. sicurezza delle cure” (art. 1, 

comma 1 e 2 del d.m. 12.3.2019). 

Il NSG – che si articola attraverso un insieme di indicatori relativi ai tre macro-livelli di 

assistenza (prevenzione collettiva e sanità pubblica, assistenza distrettuale, assistenza 

ospedaliera), ai singoli LEA a essi afferenti e ai percorsi diagnostico-terapeutico-assistenziali 

che riguardano più livelli di assistenza (art. 2, comma 1) – persegue l’obiettivo di “descrivere 

e monitorare l’erogazione dei LEA, incentivando il miglioramento della qualità dell’assistenza 

erogata, anche attraverso la pubblicazione e il confronto annuale delle misure e dei valori dei singoli 

indicatori, tra le diverse regioni e province autonome, e nel tempo, come disposto dall’art. 3 del 

presente decreto” (art. 2, comma 2). 

L’allegato I al decreto contiene un elenco di 88 indicatori, distribuiti per macro-aree: 

- 16 indicatori per la prevenzione collettiva e sanità pubblica; 

- 33 indicatori per l’assistenza distrettuale; 

- 24 indicatori per l’assistenza ospedaliera; 

- 4 indicatori di contesto per la stima del bisogno sanitario; 

- 1 indicatore di equità sociale; 

- 10 indicatori per il monitoraggio e la valutazione dei percorsi diagnostico-terapeutici 

assistenziali - PDTA (BPCO, scompenso cardiaco, diabete, tumore mammella nella 

donna, tumore colon e tumore retto). 
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All’interno del NSG è stato individuato un sottoinsieme di 22 indicatori (c.d. “core”), 

suddivisi in tre macro-aree (prevenzione collettiva a sanità pubblica; assistenza distrettuale; 

assistenza ospedaliera), da utilizzare per valutare sinteticamente l’erogazione dei LEA 

(art. 2, comma 4). 

Le valutazioni del sottoinsieme costituiscono parte integrante del sistema di verifica degli 

adempimenti LEA, di competenza del Comitato LEA, a cui sono tenute le regioni per 

accedere alla quota integrativa di risorse prevista dall’art. 2, comma 68, della l. n. 191/2009. 

Per ciascun indicatore appartenente al sottoinsieme “core” viene calcolato un punteggio su 

una scala da 0 a 100, con il punteggio 60 corrispondente alla soglia di garanzia minima. 

Ulteriori punteggi o penalità sono attribuiti sulla base della variabilità temporale e della 

variabilità territoriale del valore dell’indicatore; viene quindi calcolato il punteggio finale 

per ciascuna macro-area di assistenza. 

Affinché l’esito della valutazione globale sia positivo e, dunque, al fine di considerare una 

regione “adempiente”, il punteggio di tutte e tre le macro-aree deve essere non inferiore a 

60. 

 

Nel 2021 (ultimo anno oggetto di valutazione), in linea con le precedenti quattro annualità, 

la Regione Puglia ha conseguito un esito complessivo di adempienza nelle tre aree: 
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Tab. n. 9.6 - Indicatori del sottoinsieme core per le 3 aree di assistenza – annualità 2021-2017 

 

 

 

Fonte: Ministero della salute – Monitoraggio NSG 2021 
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Tuttavia, in ciascuna delle tre macro-aree, permangono criticità per alcuni indicatori. 

Segnatamente: 

- area prevenzione: indicatori P14C - Indicatore composito sugli stili di vita; P15C - 

Proporzione di persone che hanno effettuato test di screening di primo livello, in un programma 

organizzato per mammella, cervice uterina e colon retto; 

- area distrettuale: indicatori D09Z - Intervallo Allarme-Target dei mezzi di soccorso; D30Z - 

Numero deceduti per causa di tumore assistiti dalla Rete di cure palliative sul numero deceduti 

per causa di tumore; D33Za - Numero di anziani non autosufficienti in trattamento socio-

sanitario residenziale in rapporto alla popolazione residente, per tipologia di trattamento 

(intensità di cura); 

- area ospedaliera: indicatori H17C - Percentuale parti cesarei primari in maternità di I livello 

o comunque con <1.000 parti e H18C - Percentuale parti cesarei primari in maternità di II livello 

o comunque con ≥1.000 parti. 

 

Figura n. 9.1 - Punteggi indicatori core per le 3 aree di assistenza – annualità 2021 

 

Fonte: Ministero della salute – Monitoraggio NSG 2021 
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Con riferimento alle tre aree di prevenzione oncologica (cervice, mammella, colon retto), 

dalla relazione assessorile che correda il d.d.l. relativo al rendiconto per l’esercizio 2022 

emerge che, dopo l’approvazione della deliberazione di Giunta n. 1332 del 7.8.2020, di 

approvazione del documento tecnico “Organizzazione dei programmi di screening oncologici 

nella Regione Puglia”, nel 2022 la Regione Puglia ha approvato tre protocolli operativi relativi 

ai programmi di screening con i seguenti provvedimenti:  

- DGR n. 748 del 23.5.2022, relativa a organizzazione e programmazione dell’attività di 

screening del carcinoma della cervice uterina; 

- DGR n. 749 del 23.5.2022, relativa a organizzazione e programmazione dell’attività di 

screening del carcinoma del colon retto; 

- DGR n. 797 del 30.5.2022, relativa a organizzazione e programmazione dell’attività di 

screening del carcinoma della mammella. 

In base a quanto previsto dai tre protocolli operativi e in considerazione degli indicatori 

previsti dal NSG, è stato predisposto un cruscotto di monitoraggio nell’ambito del Sistema 

Informativo regionale Screening oncologici (SIrS) quale strumento di monitoraggio costante 

dell’andamento dei programmi di screening oncologici su base regionale, aziendale e 

territoriale. 

Le tabelle seguenti riportano i dati relativi al 2022, da cui emerge un miglioramento per gli 

screening mammografico e cervicale, laddove lo screening per il colon retto continua a esibire 

una bassa adesione al programma organizzato: 

 

Tab. n. 9.7 - Indicatori NSG screening oncologici annualità 2022 
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Fonte: verbale riunione Tavolo tecnico di verifica degli adempimenti regionali e 

Comitato permanente per la verifica dei LEA del 28.3.2023 

 

9.4  Gestione economico-finanziaria dell’emergenza Covid-19 

Nel quadro delle misure di potenziamento del SSN e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse con l’emergenza epidemiologica da Covid-19, l’art. 18, 

comma 1, del d.l. n. 18/2020 – dopo aver previsto un incremento del livello del 

finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato – ha 

stabilito che “Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti dei rispettivi servizi 

sanitari regionali provvedono, sulla contabilità dell’anno 2020, all’apertura di un centro di costo 

dedicato contrassegnato dal codice univoco “COV 20”, garantendo pertanto una tenuta distinta degli 

accadimenti contabili legati alla gestione dell’emergenza […]”.  

 

Con nota prot. n. 3258 del 3.7.2023 è stato chiesto all’Amministrazione regionale di: 

- relazionare sulle ragioni per cui al 31.12.2022, sul capitolo di entrata E2035748, risulta il 

residuo attivo di provenienza 2020 di € 106.963.688,53, oltre ai residui formatisi negli 

esercizi 2021 (€ 73.789.114,04) e 2022 (€ 73.789.114,04), per un totale, alla medesima data 

del 31.12.2022, di € 254.541.916,61 nonché di chiarire la coincidenza tra l’importo delle 

somme accertate nell’esercizio 2022 e quello del residuo di competenza dell’esercizio 

2021 (€ 73.789.114,04); 
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- relazionare sulle ragioni per cui, alla data  del  31.12.2022, sul capitolo di entrata 

E2038046, risulta il residuo attivo di € 3.769.524 di competenza dell’esercizio 2020, posto 

che dal lato spese tale somma risulta pagata sul capitolo U1301046;  

- relazionare sull’eventuale riscossione delle risorse (€ 100.427.199,91) provenienti 

dall’Unione europea nonché sull’eventuale assegnazione nel 2022 di ulteriori risorse 

europee finalizzate a fronteggiare l’emergenza sanitaria; 

- relazionare sulla gestione finanziaria delle somme relative a ciascuna assegnazione 

ricevuta, fornendo aggiornamenti sulle somme da incassare e pagare alla data del 

31.12.2022, specificandone le ragioni.  

 

La Regione ha fornito riscontro con nota del 10.7.2023, integrata con nota del 20.7.2023. 

Quanto ai residui formatisi su capitolo di entrata E2035748, la Regione ha precisato che 

mensilmente il MEF anticipa le risorse afferenti a FSR e Covid indistintamente. Tali somme 

vengono versate a titolo di IRAP, IRPEF, compartecipazione IVA o anticipazioni di tesoreria 

e regolarizzate dalla Sezione Ragioneria sulla base delle comunicazioni ufficiali ministeriali. 

Fino al ricevimento di tali comunicazioni, le risorse risultano contabilizzate nelle partite di 

giro. 

Alla data del riscontro risultavano da regolarizzare risorse ricevute per € 718.969.977,71, di 

cui € 180.752.802,57 sul capitolo E2035748; di conseguenza, dell’importo complessivo del 

residuo attivo di € 254.541.916,61, risultano da incassare su tale capitolo risorse covid per 

€ 73.789.114,04 (al netto delle risorse già incassate sulle partite di giro in attesa di 

regolarizzazione).  

La Sezione prende atto, come già avvenuto in sede di giudizio di parificazione del 

rendiconto regionale 2021, dei tempi lunghi intercorrenti tra l’incasso delle somme in 

questione e la loro corretta contabilizzazione in bilancio. 

Quanto alla coincidenza tra i) l’importo delle somme accertate nell’esercizio 2022 sul 

medesimo capitolo di entrata E2035748 e ii) quello del residuo di competenza dell’esercizio 

2021 (€ 73.789.114,04), la Regione ha chiarito che essa è dovuta alla corrispondenza delle 

specifiche somme stanziate e trasferite nel 2021 e nel 2022; tuttavia, nel 2021 sullo stesso 

capitolo erano state accertate somme pari a € 3.416.825 ai sensi del d.l. n. 41/2021 (art. 21), a 

titolo di risorse “Covid Hotel per 4 mesi 2021”, non riconosciute nel 2022. 
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L’Ente ha riferito che le risorse provenienti dall’Unione europea (€ 100.427.199,91) non 

risultano incassate, pur avendo predisposto una richiesta di rimborso in data 22.3.2023. Con 

riferimento alle ulteriori risorse per il 2022, la Regione è in attesa di riscontro a una propria 

comunicazione del 9.5.2023 con cui è stato trasmesso l’importo dei costi rendicontabili. 

La Regione ha concluso sul punto precisando che non ci sono altre risorse europee 

finalizzate a fronteggiare l’emergenza sanitaria.   

 

Infine, la Regione ha prodotto una tabella riepilogativa della gestione finanziaria dei capitoli 

di entrata e di spesa del rendiconto regionale, interessati dalle assegnazioni statali di risorse 

Covid, da cui risulta che le risorse accertate nel 2022, pari a € 75.834.470,92, sono state 

interamente impegnate nello stesso esercizio. 

 

9.5  Gli investimenti in sanità 

Nel quadro delle misure per assicurare la trasparenza dei conti sanitari, l’art. 20 del d.lgs. 

n. 118/2011 impone di dare evidenza al finanziamento e alla spesa per investimenti in 

ambito sanitario, con separata evidenza degli interventi per l’edilizia sanitaria finanziati ai 

sensi dell’art. 20 della l. 11.3.1988, n. 67 (legge finanziaria 1988). 

È stato di recente evidenziato che “Il programma straordinario degli investimenti pubblici in 

sanità costituisce un contributo sostanziale al perseguimento della finalità pubblica della tutela della 

salute (ai sensi dell’art. 32 Cost.) in quanto l’ammodernamento del patrimonio strutturale e 

tecnologico del Servizio sanitario nazionale consente meglio di rispondere con strutture e tecnologie 

sempre più appropriate, moderne e sicure, alle necessità di salute della comunità e alle aspettative di 

operatori e utenti del Servizio sanitario nazionale. L’ottimizzazione dei servizi sanitari realizzata 

anche mediante la riqualificazione edilizia e tecnologica contribuisce a perseguire gli obiettivi di 

efficienza dell’assistenza sanitaria, di riequilibrio dell’assistenza sul territorio nazionale, di messa in 

sicurezza e ammodernamento tecnologico di edifici e impianti, al fine di garantire a ciascun cittadino 

una risposta adeguata alla domanda di salute, sia in termini di prevenzione che di cura delle diverse 

patologie” (relazione al Parlamento sulla gestione finanziaria dei servizi sanitari regionali per 

gli esercizi 2020-2021, approvata da Corte dei conti, Sezione delle autonomie, deliberazione 

n. 19/SEZAUT/2022/FRG). 
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Inoltre, “La disponibilità delle risorse del PNRR - orientate in prevalenza a un potenziamento 

dell’assistenza territoriale, quella che si è rivelata più fragile di fronte alla crisi pandemica - non deve 

far dimenticare l’urgenza di intervenire per rimuovere i limiti che hanno finora impedito un efficace 

utilizzo dei fondi previsti per gli investimenti “ordinari” nel campo della sanità” (Rapporto sul 

coordinamento della finanza pubblica 2023, approvato da Corte dei conti, Sezioni Riunite 

in sede di controllo, deliberazione n. 22/SSRRCO/RCFP/2023). 

 

9.5.1 Investimenti per l’emergenza sanitaria 

Nel quadro delle misure approntate per fronteggiare l’emergenza pandemica, alcune risorse 

sono state destinate alla realizzazione di investimenti in ambito sanitario mediante: 

- il piano degli interventi per le aree sanitarie temporanee (art. 4 d.l. n. 18/2020); 

- il piano di riordino della rete ospedaliera (art. 2 d.l. n. 34/2020). 

 

9.5.2 Piano degli interventi per le aree sanitarie temporanee (art. 4 d.l. n. 

18/2020) 

L’art. 4 (“Disciplina delle aree sanitarie temporanee”) del d.l. n. 18/2020 ha previsto la possibilità 

per regioni e province autonome di attivare, anche in deroga ai requisiti autorizzativi e di 

accreditamento, aree sanitarie anche temporanee all’interno e all’esterno di strutture di 

ricovero, cura, accoglienza e assistenza, pubbliche e private, o di altri luoghi idonei, per la 

gestione dell’emergenza COVID-19, sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal 

Consiglio dei ministri il 31.1.2020; a tal fine ha messo a disposizione un importo complessivo 

di € 50 mln, a valere sull’importo fissato dall’art. 20 della l. n. 67/1988 (come rifinanziato 

dall’art. 1, comma 555, della l. n. 145/2018), nell’ambito delle risorse non ancora ripartite 

alle regioni; il riparto delle risorse citate è stato definito con la tabella B allegata allo stesso 

d.l. n. 18/2020, in virtù del quale alla Regione Puglia sono stati assegnati € 3.316.547,00: 
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Tab. n. 9.8 - Riparto risorse ex art. 4 d.l. n. 18/2020 

 

Fonte: d.l. n. 18/2020 (Tabella B) (importi in unità di euro) 

 

In attuazione dell’art. 4 del d.l. n. 18/2020, con deliberazione di Giunta n. 1959 del 7.12.2020 

è stato approvato il Piano regionale degli interventi per l’emergenza Covid-19 a valere 

sull’art. 20 della l. n. 67/1988, finalizzato alla realizzazione di investimenti per 

€ 3.491.102,11, di cui il 95% (€ 3.316.547) a carico dello Stato e il restante 5% (€ 174.555,11) a 

carico del bilancio regionale. 

Con determina dirigenziale AOO_081/00149 del 20.7.2021, preso atto del parere positivo 

del Ministero della salute, il programma è stato adottato in via definitiva. 

In relazione all’iscrizione a residuo a fine 2021 dell’intera assegnazione statale citata, in 

occasione dell’istruttoria relativa al precedente giudizio di parificazione la Regione Puglia 

(nota AOO_116/PROT/15/07/2022/0005137) ha comunicato che “i finanziamenti di cui al 

Piano degli interventi in attuazione dell’articolo 4 “Disciplina delle aree sanitarie temporanee” del 

decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, seguono le regole fissate per la gestione degli interventi finanziati 

dall’articolo 20 della legge n. 67/88.  

Ad oggi non si è potuto procedere alla liquidazione delle spese rendicontate in quanto sulla base di 

quanto previsto dall’Accordo tra Governo, Regioni e province Autonome di Trento e di Bolzano del 

28 febbraio 2008 per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei programmi di 
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investimento in sanità”, è necessario ottenere il Decreto ministeriale di ammissione a finanziamento 

affinché si possa procedere alla liquidazione delle spese sostenute in favore dei Beneficiari.  

Ad oggi non si è ancora ricevuto riscontro da parte del Ministero relativamente alle istanze di 

ammissione a finanziamento trasmesse per gli interventi di ASL Foggia (PTA Torremaggiore), ASL 

Brindisi (P.O. Perrino e PTA) e ASL Taranto (PTA Mottola) tramesse con i protocolli in uscita 

indicati in tabella”. 

A fine esercizio 2022 risultano ancora contabilizzati residui attivi sul capitolo di entrata 

E4338111 e correlati residui passivi sul capitolo di uscita U1305005 (sui quali erano state, 

rispettivamente, accertate e impegnate le somme nel 2020) per la quota di finanziamento a 

carico dello Stato (€ 3.316.547). 

In proposito, nel corso dell’istruttoria la Regione Puglia ha osservato che la misura in 

questione prevede la possibilità di candidare due tipologie di intervento: 

- interventi avviati per far fronte all’emergenza, per i quali è prevista l’ammissione a 

finanziamento a consuntivo, in deroga alle procedure ordinarie ex art. 20 della l. 

n. 67/1988, previa omologa delle spese sostenute e dopo la valutazione positiva da parte 

del Ministero della salute;  

- interventi da avviare, per i quali è prevista l’ammissione a finanziamento alla 

presentazione del provvedimento di approvazione del progetto esecutivo, valutato 

positivamente dal Ministero della salute.  

In relazione agli interventi avviati per far fronte all’emergenza, le istanze di ammissione a 

finanziamento inoltrate nel 2022 per gli interventi conclusi e omologati non sono state 

processate dal Ministero per difetto di corrispondenza fra gli importi ammessi a 

finanziamento da Piano e gli importi  omologati per gli interventi conclusi. 

In relazione a ciò, con determina dirigenziale del 14.3.2023 – “al fine di recepire le modifiche 

derivanti dall’opportunità di riutilizzare le economie rinvenienti dagli interventi chiusi ed omologati 

e dalla rimodulazioni proposte per alcuni degli interventi presenti nel Piano” – sono state 

approvate le modifiche al Piano degli Interventi, con invarianza delle risorse assegnate; le 

modifiche sono state positivamente assentite dal Ministero della salute nel giugno u.s. 

Il Piano rimodulato è il seguente: 
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Tab. n. 9.9 - Nuovo Piano degli interventi ex art. 4 d.l. n. 18/2020 

 

Fonte: Regione Puglia – Dip. Promozione della Salute e del Benessere Animale 
Sez. Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie 

Determina dirigenziale n. 124 del 15.7.2023 

 

Lo stato di attuazione degli interventi inclusi nel Piano è il seguente: 
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Tab. n. 9.10 - Stato di attuazione Piano rimodulato degli interventi ex art. 4 d.l. n. 18/2020 

 

Fonte: Regione Puglia - nota del 20.7.2023 
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Dal citato Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica 2023 risulta che “A fronte delle 

risorse assegnate, a fine 2022 erano state ammessi a finanziamento 98 interventi per 22,2 milioni. Si 

tratta di iniziative localizzate in sole 9 regioni/PA che hanno presentato progetti. Di queste 6 regioni 

(Veneto, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Marche e Lazio) hanno ammesso a finanziamento tutto 

l’importo assegnato, il Piemonte circa l’84 per cento, mentre la PA di Trento e, soprattutto, la Puglia 

presentano importi più ridotti (rispettivamente il 55 e 15 per cento delle risorse assegnate)”: 

 

Tab. n. 9.11 - Situazione al 31.12.2022 del Piano degli interventi ex art. 4 d.l. n. 18/2020  

 

Fonte: Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica 2023 (importi in migliaia di euro) 

 

Con riferimento alla categoria degli interventi da avviare, la Regione Puglia ha comunicato 

l’ammissione a finanziamento, avvenuta con decreto del Ministero della salute del 

13.12.2022, dell’intervento relativo alla ASL Taranto – Presidio Territoriale Assistenziale di 

Mottola per un importo complessivo di € 450.000,00: 
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Tab. n. 9.12 - Piano degli interventi ex art. 4 d.l. n. 18/2020 – ASL TA (PTA Mottola) 

 

Fonte: relazione al d.d.l. n. 62/2023  

 

9.5.3 Piano di riordino della rete ospedaliera (art. 2 d.l. n. 34/2020) 

L’art. 2 (“Riordino della rete ospedaliera in relazione all’emergenza Covid”) del d.l. n. 34/2020 ha 

previsto l’adozione, da parte di regioni e province autonome, di piani di potenziamento e 

riorganizzazione della rete assistenziale volti a fronteggiare adeguatamente le emergenze 

pandemiche, come quella da Covid-1982.  

Il piano di riorganizzazione della rete ospedaliera pugliese è stato approvato con decreto 

direttoriale del Ministero della salute del 15.7.2020: 

 

Tab. n. 9.13 – Risorse del piano di riordino rete ospedaliera ex art. 2 d.l. n. 34/2020 

 

 
82  In base all’art. 2, comma 1, del d.l. n. 34/2020, le regioni e le province autonome, al fine di rafforzare strutturalmente il 

SSN in ambito ospedaliero, tramite apposito piano di riorganizzazione volto a fronteggiare adeguatamente le 
emergenze pandemiche, come quella da COVID-19, garantiscono l’incremento di attività in regime di ricovero in 
terapia intensiva e in aree di assistenza ad alta intensità di cure, rendendo strutturale la risposta all’aumento 
significativo della domanda di assistenza in relazione alle successive fasi di gestione della situazione epidemiologica 
correlata al virus Sars-CoV-2, ai suoi esiti e a eventuali accrescimenti improvvisi della curva pandemica. I piani di 
riorganizzazione, approvati dal Ministero della salute, sono recepiti nei programmi operativi di cui all’art. 18, comma 
1, del d.l. n. 18/2020 e sono monitorati congiuntamente dal Ministero della salute e dal Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

Importo approvato 

per fabbisogno posti 

letto Terapia Intensiva 

Importo approvato 

per fabbisogno posti 

letto terapia semi-

intensiva

Importo approvato 

per fabbisogno 

aggiuntivo 

emergenza-urgenza 

(DEA+PS)

Importo approvato 

per fabbisogno 

aggiuntivo emergenza 

territoriale (DEA II 

LIVELLO)

TOTALE

a b c d e= a+b+c+d

45.542.486,08 € 38.751.234,41 € 15.494.981,88 € 850.000,00 € 100.638.702,37 €

Fonte : elaborazione Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione forniti in occasione del giudizio di 

parificazione del rendiconto 2020

Importo a carico della Regione per dare attuazione al programma € 771.739,37
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Come specificato dall’Amministrazione in occasione del giudizio di parificazione del 

rendiconto regionale 2020, le Aziende e gli IRCSS del SSR sono stati nominati dal Presidente 

della Regione Puglia, nelle funzioni di Commissario delegato, soggetti attuatori del piano di 

riordino; inoltre, è stata costituita una struttura di supporto al Commissario delegato nella 

governance degli interventi attraverso funzioni di coordinamento, monitoraggio e controllo 

nei confronti dei soggetti attuatori coinvolti nell’attuazione del programma. 

Il Piano è stato oggetto di una prima rimodulazione nel 2021 (approvata con decreto del 

Ministero della salute dell’8.7.2021) e di una seconda rimodulazione nel 2022 (approvata 

con decreto del Ministero della salute del 29.3.2022); quest’ultima ha comportato una 

riduzione di € 2.068,53 in conto alla quota a carico del bilancio regionale; pertanto, l’importo 

totale del Piano è di € 100.636.633,84, di cui: importo ripartito a favore della Regione Puglia 

€ 99.866.963; l’importo a carico del bilancio regionale di € 769.670,84 è stato destinato al 

cofinanziamento dell’intervento relativo al Policlinico di Bari, concluso e rendicontabile, 

dell’importo complessivo di € 1.889.558,15. 

 

     Tab. n. 9.14 – Rimodulazione piano di riordino rete ospedaliera ex art. 2 d.l. n. 34/2020 

 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione Puglia  

 

La seguente tabella espone lo stato di attuazione degli interventi inseriti nel Piano:  

 

Tab. n. 9.15  – Monitoraggio Piano ospedaliero ex art. 2 d.l. n. 34/2020 

 

Fonte: verbale tavoli tecnici del 28.3.2023 – dati aggiornati al 28.2.2023 

 

Importo approvato per 

fabbisogno posti letto 

Terapia Intensiva 

Importo approvato per 

fabbisogno posti letto 

terapia semi-intensiva

Importo approvato per 

fabbisogno aggiuntivo 

emergenza-urgenza 

(DEA+PS)

Importo approvato per 

fabbisogno aggiuntivo 

emergenza territoriale 

(DEA II LIVELLO)

TOTALE

a b c d e= a+b+c+d

48.259.939,95 € 36.999.457,37 € 14.535.575,14 € 841.661,38 € 100.636.633,84 €

Importo a carico della Regione per dare attuazione al programma € 769.670,84
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La misura in oggetto è confluita nel PNRR. 

Con il “Disciplinare di attuazione economico-finanziaria e di rendicontazione delle spese” sono state 

definite le modalità di trasferimento delle risorse e di rendicontazione delle spese; le spese 

sono riconducibili alle seguenti due categorie: 

- Categoria A - Rimborso delle spese anticipate dalle Regioni/Province Autonome e dalle Aziende 

del servizio sanitario nazionale; vi rientrano le spese sostenute da regioni/province 

autonome e dalle Aziende del SSN, poi nominati soggetti attuatori: 

• A1. anteriormente alla data di entrata in vigore del d.l. n. 34/2020, nei limiti 

dell’importo indicato nella colonna “Importo sostenuto (applicazione art. 2 comma 14 

D.L. n. 34 del 19 maggio 2020)” delle tabelle 2 e 3 di cui al pertinente Piano di 

riorganizzazione approvato dal Ministero della salute; 

• A2. successivamente alla data di entrata in vigore del d.l. n. 34/2020, a fronte di 

contratti sottoscritti prima della nomina dei soggetti attuatori. 

Il trasferimento dei rimborsi avviene sulla base della documentazione presentata 

attestante le spese già sostenute da parte dei soggetti richiedenti; 

 

- Categoria B - Trasferimento dei contributi per le spese sostenute o da sostenersi da parte dei 

“Soggetti Attuatori”; vi rientrano le spese sostenute o da sostenersi a cura dai soggetti 

attuatori: 

• B1. a fronte di contratti sottoscritti prima di potersi avvalere degli strumenti 

contrattuali predisposti dal Commissario straordinario; 

• B2. a fronte di contratti sottoscritti successivamente alla messa a disposizione degli 

strumenti contrattuali predisposti dal Commissario straordinario, avvalendosi 

degli stessi; 

• B3. a fronte di contratti sottoscritti successivamente alla messa a disposizione degli 

strumenti contrattuali predisposti dal Commissario straordinario, non avvalendosi 

degli stessi. 

Il trasferimento delle risorse è previsto in quattro quote: 

- prima quota a titolo di anticipazione, pari al 20% del fabbisogno complessivo 

previsto nei Piani di riorganizzazione per tutti gli interventi di competenza; 
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- seconda quota, pari al 30% del fabbisogno complessivo, previa rendicontazione di 

un ammontare di spese ammissibili pari almeno all’80% del contributo erogato a 

titolo di prima quota; 

- terza quota, pari al 30% del fabbisogno complessivo, previa rendicontazione di un 

ammontare di spese ammissibili pari almeno all’80% del contributo erogato a titolo 

di prima e seconda quota; 

- quarta e ultima quota, pari al massimo al 20% del fabbisogno complessivo, fino a 

concorrenza delle spese ammissibili effettivamente sostenute per il completamento 

degli interventi previsti, previa rendicontazione integrale delle stesse. 

A livello regionale, dal citato Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica si rileva 

la seguente situazione: 

 

Tab. n. 9.16 – Situazione degli interventi ex art. 2 d.l. n. 34/2020 

 

Fonte: Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica 2023  
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9.5.4 Investimenti finanziati con risorse ex art. 20 l. n. 67/1988 

Il principale strumento di intervento per l’ammodernamento e il potenziamento degli 

investimenti in ambito sanitario è rappresentato dal programma di cui all’art. 20 della l. 

n. 67/1988. 

Il programma ha subìto un forte rallentamento e il confronto tra lo stato del programma nel 

2016 con quello degli anni più recenti conferma la presenza di somme non utilizzate: 

 

Tab. n. 9.17 – Accordi ex art. 20 l. n. 67/1988 - stato di attuazione al 31.12.2022  
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Fonte: Tavola 2 del Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica 2023  

Al 31.12.2022 la Regione Puglia ha sottoscritto accordi di programma per € 958.669.924,91 

che rappresentano il 52,4% delle risorse destinate; le risorse ammesse a finanziamento a 

valere sugli accordi sottoscritti sono pari al 66,8% per un numero di 126 interventi.  

Dalla relazione assessorile che correda il d.d.l. relativo al rendiconto regionale 2022 si 

evidenzia che a fine 2022: 

- l’Accordo 2004, composto da n. 85 interventi, risulta realizzato per l’84,87%; 

- l’Accordo 2007, composto da n. 39 interventi, risulta realizzato per il 61,29%; 

- nel 2020 è stato sottoscritto un Accordo per complessivi € 335.200.000,00 (€ 318.440.000 

quota a carico dello Stato, € 16.760.000 quota a carico regionale). 

 

9.5.5 Investimenti ex art. 1, comma 95, l. n. 145/2018 

La l. n. 145/2018 ha istituito nello stato di previsione del MEF un fondo finalizzato al rilancio 

degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese, 

affidandone il riparto a uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, 
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sulla base di programmi settoriali presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato per 

le materie di competenza (art. 1, commi 95, 96 e 98). 

Con decreto del Ministero della salute del 16.7.2021 sono stati finanziati gli interventi e i 

progetti relativi all’edilizia sanitaria e la ricerca; a favore della Regione Puglia sono stati 

ripartiti € 63.100.000,00 per i seguenti interventi: 

 

Tab. n. 9.18 – Investimenti finanziati ai sensi dell’art. 1, comma 95, l. n. 145/2018

 

Fonte: relazione al d.d.l. n. 62/2023 

 

Le modalità di erogazione del contributo sono regolamentate da convenzione stipulata tra 

la Direzione generale della programmazione sanitaria e il legale rappresentante regionale; 

la relazione assessorile evidenzia che con nota del 14.10.2022 è stato trasmesso l’Accordo 

firmato dal Presidente della Regione. 

 

9.5.6 Investimenti per la riqualificazione e l’ammodernamento 

tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica 

Con il d.l. 29.12.2016, n. 243 (“Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con 

particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno”, convertito con 

modificazioni dalla l. 27.2.2017, n. 18) è stato previsto che nell’ambito della sottoscrizione 

degli accordi di programma necessari all’assegnazione delle risorse residue del piano 

pluriennale di interventi per il patrimonio sanitario pubblico (art. 20 della l. n. 67/1988), una 

quota pari a € 100 mln è destinata alla riqualificazione e all’ammodernamento tecnologico 

dei servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione nelle regioni Abruzzo, Molise, 
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Puglia, Campania, Calabria, Basilicata, Sicilia e Sardegna, in particolare per l’acquisizione 

di apparecchiature dotate di tecnologia robotica o rotazionale (art. 5-bis). 

Il riparto delle risorse in questione è avvenuto con il d.m. 6.12.2017, che ha assegnato 

€ 19.310.000 a favore della Regione Puglia. 

La seguente tabella fornisce il quadro degli interventi da realizzare anche con l’apporto di 

risorse regionali e altri fondi e il riparto tra enti del SSR; secondo quanto reso noto dalla 

Regione, sono stati ammessi a finanziamento gli interventi relativi alla ASL BAT e 

all’Azienda Ospedaliera Policlinico di Foggia e sarebbe in via di formalizzazione la richiesta 

di ammissione a finanziamento per l’ASL Lecce: 

 

Tab. n. 9.19 – Investimenti per potenziamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica 

 

Fonte: relazione al d.d.l. n. 62/2023 (importi al centesimo di euro) 

 

9.5.7 Gestione contabile 

Sotto il profilo contabile, dal prospetto relativo alla gestione spese 2022 del perimetro 

sanitario si evince la seguente situazione: 
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Tab. n. 9.20 – Sanità - spese in conto capitale (gestione in conto competenza 2022) 

 

 
Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al centesimo di euro)  

 

Al fine di valutare la performance dei pagamenti relativi agli investimenti, è opportuno 

confrontare la gestione dei residui nell’anno 2022 rispetto a quella del 2021: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologia di 

finanziamento

Previsioni definitive di 

competenza
Impegni

Pagamenti 

c/competenza
Residui di competenza

Risorsa autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00

Risorsa vincolata 6.749.349,32 6.749.349,32 0,00 6.749.349,32

Risorsa autonoma 34.474.039,47 34.474.039,47 25.000.000,00 9.474.039,47

Risorsa vincolata 1.033.047.803,04 120.909.933,56 0,00 120.909.933,56

Risorsa autonoma 300.000,00 300.000,00 0,00 300.000,00

Risorsa vincolata 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALI 1.074.571.191,83 162.433.322,35 25.000.000,00 137.433.322,35

di cui

Risorsa autonoma 34.774.039,47 34.774.039,47 25.000.000,00 9.774.039,47

Risorsa vincolata 1.039.797.152,36 127.659.282,88 0,00 127.659.282,88

Missione 13 - Tutela della salute

Programma 05 - Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Macroaggregato 3 - Contributi agli investimenti

Missione 13 - Tutela della salute 

Programma 07 - Ulteriori spese in materia sanitaria 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Macroaggregato 2 - Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni

Missione 13 - Tutela della salute 

Programma 01 - Servizio sanitario regionale  finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Macroaggregato 2 - Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni
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Tab. n. 9.21 – Sanità - spese in conto capitale (gestione in conto residui 2022) 

 
Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al centesimo di euro) 

 

Tipologia di 

finanziamento

Residui passivi al 

01.01.2022
Pagamenti c/residui Riaccertamento residui Residui da residui

Risorsa autonoma 466.703,97 129.760,42 0,00 336.943,55

Risorsa vincolata 0,00 0,00 0,00 0,00

Risorsa autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00

Risorsa vincolata 6.975.837,25 154.962,35 0,00 6.820.874,90

Risorsa autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00

Risorsa vincolata 25.286.312,76 122.823,23 0,00 25.163.489,53

Risorsa autonoma 431.910,30 0,00 0,00 431.910,30

Risorsa vincolata 0,00 0,00 0,00 0,00

Risorsa autonoma 24.457.376,36 175.000,00 0,00 24.282.376,36

Risorsa vincolata 224.947.153,63 30.564.376,12 0,00 194.382.777,51

Risorsa autonoma 462.400,00 0,00 0,00 462.400,00

Risorsa vincolata 11.310.689,11 0,00 0,00 11.310.689,11

Risorsa autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00

Risorsa vincolata 2.760.000,00 897.037,20 0,00 1.862.962,80

Risorsa autonoma 500.000,00 0,00 0,00 500.000,00

Risorsa vincolata 0,00 0,00 0,00 0,00

Risorsa autonoma 500.000,00 0,00 -500.000,00 0,00

Risorsa vincolata 0,00 0,00 0,00 0,00

Risorsa autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00

Risorsa vincolata 800.644,98 84.596,50 0,00 716.048,48

TOTALI 298.899.028,36 32.128.555,82 -500.000,00 266.270.472,54

di cui

Risorsa autonoma 26.818.390,63 304.760,42 -500.000,00 26.013.630,21

Risorsa vincolata 272.080.637,73 31.823.795,40 0,00 240.256.842,33

Missione 13 - Tutela della salute

Programma 04 - Servizio sanitario regionale - ripiano di 

disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi 

Titolo 2 - Spese in conto capitale

 Macroaggregato 4 - Altri trasferimenti in conto capitale

Missione 11 - Soccorso civile 

Programma 01 - Sistema di protezione civile 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Macroaggregato 2 - Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni

Missione 13 - Tutela della salute

 Programma 07 - Ulteriori spese in materia sanitaria 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Macroaggregato 3 - Contributi agli investimenti

Missione 13 - Tutela della salute

Programma 05 - Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Macroaggregato 4 - Altri trasferimenti in conto capitale

Missione 13 - Tutela della salute

Programma 07 - Ulteriori spese in materia sanitaria

Titolo 2 - Spese in conto capitale  

Macroaggregato 4 - Altri trasferimenti in conto capitale

Missione 13 - Tutela della salute 

Programma 01 - Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA 

Titolo 2 - Spese in conto capitale

Macroaggregato 2 - Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni

Missione 13 - Tutela della salute 

Programma 01 - Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Macroaggregato 3 - Contributi agli investimenti

Missione 13 - Tutela della salute

Programma 05 - Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari 

Titolo 2 - Spese in conto capitale

Macroaggregato 3 - Contributi agli investimenti

Missione 13 - Tutela della salute

 Programma 05 - Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Macroaggregato 5 - Altre spese in conto capitale

Missione 13 - Tutela della salute

Programma 07 - Ulteriori spese in materia sanitaria

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Macroaggregato 2 - Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni
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Dal raffronto della gestione dei residui nel biennio 2021-2022 emerge come la percentuale 

dei pagamenti rispetto alla massa iniziale dei residui passivi si sia dimezzata nel 2022 (circa 

11%) rispetto al 2021 (circa il 23%); infatti, nel 2021 i residui iniziali assommavano a 

€ 369.082.127,52 e i pagamenti a € 84.043.667,96. 

 

9.6 Risultati di consuntivo 2022 degli Enti del Servizio sanitario 

regionale 

In base al d.lgs. n. 118/2011: 

- le regioni che esercitano la scelta di gestire direttamente una quota del finanziamento 

del proprio servizio sanitario sono tenute a individuare nella propria struttura 

organizzativa uno specifico centro di responsabilità denominato gestione sanitaria 

accentrata (GSA), “deputato all’implementazione ed alla tenuta di una contabilità di tipo 

economico-patrimoniale atta a rilevare, in maniera sistematica e continuativa, i rapporti 

economici, patrimoniali e finanziari intercorrenti fra la singola regione e lo Stato, le altre regioni, 

le aziende sanitarie, gli altri enti pubblici ed i terzi vari, inerenti le operazioni finanziate con 

risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari regionali” (art. 22, comma 1); 

- la GSA predispone e sottopone all’approvazione della giunta regionale sia il bilancio 

preventivo economico annuale consolidato del Servizio Sanitario Regionale, sia il 

bilancio d’esercizio consolidato del Servizio sanitario regionale (art. 32, comma 1); 

- la giunta regionale approva i bilanci d’esercizio degli enti di cui alle lett. b), punto i) 

(GSA) e c) del comma 2 dell’art. 19 (aziende sanitarie locali; aziende ospedaliere; istituti 

di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in fondazioni; 

aziende ospedaliere universitarie integrate con il Servizio sanitario nazionale) entro il 

31 maggio dell’anno successivo a quello di riferimento e il bilancio consolidato nel 

termine del 30 giugno dell’anno successivo a quello di riferimento (art. 32, comma 7). 

 

Con delibera di Giunta n. 2469 del 27.11.2012 la Regione Puglia ha provveduto 

all’individuazione della GSA nell’ambito del Servizio Gestione Accentrata Finanza Sanitaria 

Regionale (GFS); con la successiva deliberazione di Giunta n. 232 dell’8.3.2016 la GSA è stata 
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incardinata nella Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport (già Sezione Amministrazione 

Finanza e Controllo in Sanità - Sport per tutti) del Dipartimento Promozione della Salute e 

del Benessere Animale (già Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e 

dello Sport per tutti). 

 

Come risulta dal verbale della riunione congiunta del 28.3.2023 del Tavolo tecnico per la 

verifica degli adempimenti regionali e del Comitato LEA, la perdita dell’esercizio 2021 è 

stata rideterminata (da - € 117.686.483 a - € 132.830.374) per effetto della cancellazione dal 

conto economico consolidato di € 15.143.891 riferita ai contributi ex l. n. 210/1992: 

 

Tab. n. 9.22 - SSR - rideterminazione risultato consolidato 2021 

 
 

Fonte: verbale riunione Tavolo tecnico di verifica degli adempimenti regionali e  
Comitato permanente per la verifica dei LEA del 28.3.2023 (importi in unità di euro) 

 

La predetta rideterminazione ha reso necessario individuare un’ulteriore copertura per 

mantenere l’equilibrio dei conti sanitari. 

Con deliberazione di giunta n. 841 dell’8.6.2022 la Regione ha individuato coperture per 

€ 118.000.000 mediante svincolo di quote del risultato di amministrazione confluite 

nell’avanzo vincolato al 31.12.2021 e utilizzabili ai sensi dell’art. 109, comma 1-ter, del d.l. 

n. 18/2020; conseguentemente è stato istituito nel bilancio 2022 il capitolo di spesa U1304000 

(Coperture per maggiori costi del servizio sanitario regionale). 

Il citato verbale del 28.3.2023 documenta l’individuazione di una copertura integrativa di 

€ 15,144 mln, finanziata con risorse del bilancio autonomo; dopo tali coperture il conto 

economico consuntivo consolidato 2021 evidenzia un avanzo di € 0,282 mln. 



Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  171 

Tab. n. 9.23 - SSR - risultato consolidato 2021 post rettifiche 

 
 

Fonte: verbale riunione Tavolo tecnico di verifica degli adempimenti regionali e  
Comitato permanente per la verifica dei LEA del 28.3.2023 (importi in mln di euro) 

 

Con nota prot. n. 3294 del 4.7.2023 la Sezione ha chiesto alla Regione Puglia di trasmettere 

il bilancio consolidato sanità 2022, corredato del relativo provvedimento di approvazione. 

Con nota di riscontro AOO_168/PROT/11/08/2023/0005651 dell’11.8.2023 la Regione ha 

trasmesso la deliberazione di Giunta regionale n. 1138 dell’8.8.2023 avente a oggetto 

“Bilancio di Esercizio consolidato 2022 del S.S.R. Approvazione ai sensi del comma 7 dell’art. 32 del 

Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011”, con cui è stato approvato il bilancio consolidato 

del SSR per l’esercizio 2022 e sono stati approvati i bilanci d’esercizio 2022 delle Aziende 

del SSR. 

 

In occasione del giudizio di parificazione del rendiconto regionale 2021, questa Sezione ha: 

- stigmatizzato la contrarietà al dettato normativo (art. 32 del d.lgs. n. 118/2011, che 

impone l’approvazione dei bilanci degli enti del SSR in epoca antecedente 

all’approvazione del bilancio consolidato) della scelta dell’Amministrazione regionale, 

avendo quest’ultima approvato il bilancio consolidato prima dei bilanci delle aziende 

sanitarie confluenti nel consolidato, limitandosi a prendere atto di questi ultimi e 

rinviando verifiche e controlli a successive analisi;  
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- preso atto dell’impegno, significato dall’Ente nel corso delle interlocuzioni istruttorie, 

ad approvare i bilanci di esercizio delle aziende sanitarie con atto di Giunta separato e 

preventivo rispetto all’approvazione del bilancio consolidato. 

Contravvenendo a tale impegno la Giunta regionale, con un unico atto (deliberazione 

n. 1138/2023), ha proceduto alla contestuale approvazione dei bilanci 2022 degli enti del 

Servizio sanitario regionale (“rinviando l’attività istruttoria di controllo e verifica delle singole 

voci di spesa e l’analisi e controllo del rispetto dei principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n. 118/2011 

a successive analisi e valutazioni”) e del bilancio consolidato 2022 del SSR. 

A tal proposito, la Regione, con le memorie prodotte il 12.9.2023 in vista dell’adunanza di 

pre-parifica, dopo aver precisato che la Giunta ha “approvato” il bilancio consolidato 2022 

del SSR e i bilanci di esercizio dei singoli enti del SSR (a differenza del precedente esercizio, 

in cui si era limitata a una “presa” d’atto dei bilanci degli stessi enti), ha giustificato la scelta  

di adottare un unico atto di Giunta per l’approvazione del consolidato e dei bilanci aziendali 

con “il sovrapporsi – in tempi molto ristretti – di adempimenti e scadenze ministeriali”. 

Nondimeno, nel prendere atto dei rilievi formulati dalla Sezione, la Regione ha significato 

l’intenzione di procedere alla “adozione di separate deliberazioni di Giunta Regionale (per 

l’approvazione dei bilanci degli Enti e di quello consolidato)”. 

Si deve altresì rilevare che, diversamente da quanto accaduto negli ultimi anni in relazione 

all’emergenza epidemiologica, il legislatore non ha disposto proroghe per l’approvazione 

dei bilanci di esercizio degli enti sanitari e del bilancio consolidato; pertanto, essendo 

intervenuta ad agosto 2023, l’approvazione in esame è avvenuta oltre i termini operanti ex 

lege sia per i bilanci di esercizio 2022 degli enti del SSR (31.5.2023) sia per il bilancio 

consolidato 2022 (30.6.2023).  

In proposito, la deliberazione in questione evidenzia che “Con nota prot. n. 

AOO_168/PROT/26/04/2023/0003121, ai sensi del c. 3 dell’art. 53 della L.R. n.1/2016, al fine di 

consentire la corretta redazione del Bilancio d’Esercizio 2022, preso atto della procedura di cui al 

comma n.174, art. 1 della Legge n. 311/2004 nonché della verifica dei flussi di mobilità, è stato 

prorogato il termine di chiusura del Bilancio d’Esercizio 2022 delle Aziende del Sistema Sanitario 
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Regionale al 30 maggio 2023”83; le Aziende ed Enti del SSR hanno adottato i propri bilanci di 

esercizio 2022 il 31.5.2023; la GSA ha adottato il proprio bilancio di esercizio 2022 il 14.7.2023. 

L’art. 19, comma 1, del d.lgs. n. 118/2011, che apre il Titolo II dedicato ai Principi contabili 

generali e applicati per il settore sanitario (artt. 19-35), afferma che “Le disposizioni del presente 

titolo, che costituiscono principi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi 

dell’articolo 117, comma 3, della Costituzione e sono finalizzate alla tutela dell’unità economica della 

Repubblica italiana, ai sensi dell’articolo 120, secondo comma, della Costituzione, al fine di garantire 

che gli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio sanitario 

nazionale concorrano al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica sulla base di principi di 

armonizzazione dei sistemi contabili e dei bilanci, sono dirette a disciplinare le modalità di redazione 

e di consolidamento dei bilanci da parte dei predetti enti, nonché a dettare i principi contabili cui 

devono attenersi gli stessi per l’attuazione delle disposizioni ivi contenute”. 

In relazione a quanto precede, la Regione è stata invitata a valutare la compatibilità con il 

vigente quadro normativo di una disposizione regionale incidente in senso derogatorio su 

una regola emanata dal legislatore nazionale nel quadro della sua competenza relativa alla 

definizione dei principi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica.  

Con riferimento al richiamo all’art. 53, comma 3, della l.reg. n. 1/2016, con le memorie 

prodotte il 12.9.2023 in vista dell’adunanza di pre-parifica, la Regione ha dichiarato che il 

Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti ha in 

passato “verificato con il Ministero della Salute e dell’Economia e finanze la compatibilità 

dell’articolo di legge con il decreto legislativo n. 118/2011, e in sede di approvazione tale disposizione 

normativa non è stata impugnata dal Governo Nazionale per eccesso di competenza o incompatibilità, 

né è pervenuta alcuna segnalazione in sede di Tavolo di Verifica ministeriale”. 

 
83  L.r. 15.2.2016, n. 1, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018 della 

Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2016)”. L’art. 53 – dopo aver previsto i) l’obbligo per ASL, Aziende ospedaliere 
e IRCCS pubblici di predisporre la proposta di bilancio di esercizio entro il 31 marzo dell’esercizio successivo a quello 
di riferimento (comma 1) nonché ii) l’adozione con delibera del direttore generale, da approvarsi entro il 30 aprile 
dell’esercizio successivo a quello di riferimento, del bilancio di esercizio, corredato dalla relazione del collegio 
sindacale (comma 2) – dispone che “Qualora ricorrano particolari esigenze emerse nel corso delle operazioni di consolidamento, 
il responsabile della gestione sanitaria accentrata presso la Regione adotta i provvedimenti di cui all’articolo 2364, comma 2, del 
codice civile e definisce i contenuti minimi necessari per l'adempimento degli obblighi di cui al comma 1”. 

 A sua volta l’art. 2364, comma 2, c.c. sancisce l’obbligo di convocare l’assemblea ordinaria almeno una volta l’anno , 
“entro il termine stabilito dallo statuto e comunque non superiore a centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Lo 
statuto può prevedere un maggior termine, comunque non superiore a centottanta giorni, nel caso di società tenute alla redazione 
del bilancio consolidato ovvero quando lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della società; in questi 
casi gli amministratori segnalano nella relazione prevista dall'articolo 2428 le ragioni della dilazione”. 



Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  174 

Inoltre, l’Ente ha riferito che nell’esercizio 2022 i tempi di adozione dei bilanci degli enti del 

SSR sono stati condizionati, oltre che dall’avvio in alcune aziende del nuovo sistema 

informatico Moss, principalmente dalla “procedura ex. art. 1, comma 174, della legge n. 311/2004 

che ha richiesto che le aziende sanitarie procedessero ad una serie di attività sia per l’aggiornamento 

del Conto Economico preconsuntivo al IV trimestre che alla successiva adozione del Bilancio 

d’Esercizio 2022. Conseguentemente, l’adozione del bilancio della GSA in forma definitiva non poteva 

che avvenire successivamente a quello delle aziende, tenuto conto delle necessarie ultime operazioni 

di consolidamento e riconciliazione”. 

Infine, quanto alla scelta dell’Amministrazione regionale di approvare i bilanci d’esercizio 

delle Aziende del SSR “rinviando l’attività istruttoria di controllo e verifica delle singole voci di 

spesa e l’analisi e controllo del rispetto dei principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n. 18/2011 a 

successive analisi e valutazioni, tenuto conto delle competenze degli altri Servizi e/o Sezioni del 

Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale e della Sezione Raccordo al Sistema 

Regionale della Segreteria Generale della Presidenza” (deliberazione di Giunta n. 1138/2023), 

con le citate memorie del 12.9.2023 la Regione ha evidenziato che il passaggio riportato tiene 

conto della separazione tra “gestione” e “controllo”, ai sensi del modello organizzativo 

regionale MAIA approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 263 del 

10.8.2021; in particolare, il monitoraggio sui bilanci degli enti del SSR, nonché il controllo e 

la verifica amministrativo-contabile degli stessi, sono stati affidati alla Sezione Raccordo al 

sistema regionale, incardinata presso la Segreteria generale della Presidenza della Giunta 

regionale.  

Per separare le fasi istruttorie di approvazione dei bilanci degli enti del SSR, in particolare, 

la Regione ha riferito che si sta valutando, a cura del Dipartimento Salute, l’adozione di una 

griglia-tipo che tenga conto della valutazione dell’avvenuto rispetto, da parte del singolo 

ente, delle specifiche indicazioni e linee guida regionali emanate in corso d’esercizio.  

Nel prendere atto di quanto rappresentato, si richiama la Regione al rispetto del quadro 

normativo vigente in tema di adozione e approvazione del bilancio di esercizio delle aziende 

ed enti del SSR nonché del bilancio consolidato (art. 31, comma 1, e 32, comma 7, del d.lgs. 

n. 118/2011). 
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Tab. n. 9.24 – Conto economico consolidato regionale sanitario annualità 2022
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Fonte: DGR n. 1138/2023 (importi in unità di euro) 

 

Il bilancio consolidato SSR 2022 si è chiuso con un risultato definitivo di esercizio di 

– € 144.296.710, per la cui copertura è stato utilizzato lo svincolo per € 149.000.000 di quote 

dell’avanzo vincolato al 31.12.2022, ai sensi dell’art. 1, commi 822 e 823, della l. n. 197/2022 

e del decreto MEF del 27.4.2023 (cfr. deliberazione la deliberazione di Giunta n. 573 del 

28.4.2023, “Destinazione delle quote di avanzo vincolato di amministrazione al 31.12.2022 da 

svincolare ai sensi dell’articolo 1, commi 822-823, legge 29 dicembre 2022 n. 197. Variazione al 

bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”). 

Successivamente, con deliberazione G.R. n. 1118 del 3.8.2023 (“Destinazione delle quote di 

avanzo vincolato di amministrazione al 31.12.2022 da svincolare ai sensi dell’articolo 1, commi 822-

823, legge 29 dicembre 2022 n. 197. Modificazioni alla deliberazione della Giunta regionale 28 aprile 

2023, n. 573”), le quote di avanzo di amministrazione, incluse nell’elenco approvato con 

deliberazione G.R. n. 573/2023, sono state sostituite con le quote di avanzo di 

amministrazione di cui all’Allegato B alla stessa deliberazione n. 1118/2023. 

Il valore della produzione (€ 8.883.629.544) registra un aumento di € 236.045.690 rispetto al 2021 

(€ 8.647.583.854); la componente che ha inciso positivamente su questo risultato è la voce 
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contributi in c/esercizio da Regione o Provincia autonoma per quota F.S. regionale (€ 8.093.303.079 

a fronte di € 7.834.874.142 nel 2021, + € 258.428.937). 

Dalla relazione sulla gestione emerge che il risultato negativo 2022 è riconducibile 

all’incremento della spesa: farmaceutica; per i dispositivi medici; per l’assistenza socio-

sanitaria; per l’internalizzazione del servizio di emergenza urgenza sanitaria territoriale 

(118); per l’acquisizione di beni durevoli da parte degli enti del SSR. 

Inoltre, la relazione evidenzia che la prima parte dell’anno 2022 è stata ancora una volta 

condizionata dalla gestione della pandemia da Covid-19, oltre che dal mutato contesto 

economico-finanziario italiano; l’incremento netto della quota regionale del FSN (+ € 258,4 

mln)  non ha consentito la copertura di tutti i costi e, in particolare, dei maggiori costi diretti 

e indiretti indotti dalla gestione dell’emergenza sanitaria, dalle stabilizzazioni del personale, 

dai rinnovi CCNL, dal mancato finanziamento della l. n. 210/1992 per gli indennizzi a 

favore dei soggetti danneggiati da complicanze irreversibili per le vaccinazioni obbligatorie, 

trasfusioni e somministrazioni di emoderivati, dall’aumento dei costi per l’energia e per 

l’acquisizione di materie prime. 

In proposito, dai citati verbali del 28.3 e 28.4.2023 è emerso che la Regione Puglia è stata 

nuovamente invitata a una “riflessione in merito alla gestione strutturale del FSR, in condizioni 

di efficienza e appropriatezza nell’erogazione dei LEA, nel rispetto dell’equilibrio economico in 

coerenza con le risorse disponibili a legislazione vigente”.  

Nella stessa sede è stata rinnovata la richiesta di affrontare le differenti questioni nell’ambito 

del Programma operativo 2023-2025, di cui i tavoli hanno sollecitano la trasmissione, che 

contenga le misure necessarie per un riequilibrio strutturale del sistema sanitario regionale. 

Secondo quanto riportato nella Relazione sulla gestione al bilancio di esercizio consolidato 

SSR 2022 sono proseguite le attività finalizzate all’implementazione del “Sistema 

Informativo per il Monitoraggio della Spesa del Servizio Sanitario Regionale (MOSS)”, 

sistema informativo amministrativo-contabile, unico e integrato per le Aziende Sanitarie 

Locali, le Aziende Ospedaliero-Universitarie, gli IRCCS pubblici e la GSA, utile a consentire 

il monitoraggio della spesa sanitaria e la definitiva armonizzazione contabile di tutto il SSR. 

Nel prendere atto di quanto precede, la Sezione richiama la Regione Puglia a una più attenta 

ed efficiente programmazione del livello strutturale dei costi del SSR e auspica la rapida 
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definizione del Programma operativo 2023-2025 quale sede per affrontare in modo 

strutturale le criticità del settore sanitario regionale. 

 

9.7  La spesa farmaceutica convenzionata e per acquisti diretti 

La spesa farmaceutica a carico del SSN si articola nelle due componenti della spesa 

farmaceutica per acquisti diretti (farmaceutica ospedaliera) e della spesa farmaceutica 

convenzionata (farmaceutica territoriale)84. 

I tetti alla spesa farmaceutica, istituiti a partire dal 2008, sono stati oggetto nel tempo di 

molteplici rideterminazioni. 

La l. n. 232/2016 (legge di bilancio 2017) ha definito due nuovi tetti, mantenendo invariate 

le risorse complessive pari al 14,85% del FSN. In particolare, è stato previsto che:  

- a decorrere dal 2017, il tetto della spesa farmaceutica ospedaliera di cui all’art. 5, comma 

5, del d.l. 1.10.2007, n. 15985, è calcolato al lordo della spesa per i farmaci di classe A in 

distribuzione diretta e distribuzione per conto ed è rideterminato nella misura del 

6,89%. Conseguentemente, il tetto della spesa farmaceutica ospedaliera ha assunto la 

denominazione di “tetto della spesa farmaceutica per acquisti diretti” (art. 1, comma 398); 

- il tetto della spesa farmaceutica territoriale, di cui all’art. 5 del d.l. n. 159/2007, è 

rideterminato nella misura del 7,96%. Conseguentemente, il tetto della spesa 

farmaceutica territoriale ha assunto la denominazione di “tetto della spesa farmaceutica 

convenzionata” (art. 1, comma 399).  

La l. n. 145/2018 (bilancio di bilancio 2019), nell’ambito della spesa farmaceutica per acquisti 

diretti, ha stabilito un tetto (0,20%) relativo alla spesa per acquisti diretti di gas medicinali. 

 
84  Nel caso della spesa farmaceutica diretta il SSN acquista direttamente il farmaco dall’industria e lo distribuisce attraverso 

le proprie strutture; nel caso della spesa farmaceutica convenzionata il farmacista acquista il farmaco e lo distribuisce al 
consumatore, venendo poi rimborsato dal SSN. 

85  “Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale” (convertito, con modificazioni, dalla l. 
29.11.2007, n. 222). L’art. 5, comma 5, ha previsto che a decorrere dal 2008 la spesa farmaceutica ospedaliera così come 
rilevata dai modelli CE, al netto della distribuzione diretta, non può superare a livello di ogni singola regione la misura 
percentuale del 2,4% del finanziamento cui concorre ordinariamente lo Stato, inclusi gli obiettivi di piano e le risorse 
vincolate di spettanza regionale e al netto delle somme erogate per il finanziamento di attività non rendicontate dalle 
Aziende sanitarie. L’eventuale sforamento di detto valore è recuperato interamente a carico della regione attraverso 
misure di contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera o di voci equivalenti della spesa ospedaliera non 
farmaceutica o di altre voci del Servizio sanitario regionale o con misure di copertura a carico di altre voci del bilancio 
regionale. Non è tenuta al ripiano la regione che abbia fatto registrare un equilibrio economico complessivo. 
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Conseguentemente, per gli altri acquisti diretti il tetto è stato rideterminato nella misura del 

6,69% del fabbisogno sanitario nazionale (art. 1, comma 575).   

La l. n. 178/2020 (legge di bilancio 2021) ha poi rimodulato i valori percentuali dei tetti in 

esame, sempre mantenendo invariate le risorse complessive (14,85% del FSN). 

In dettaglio, a decorrere dal 2021, il limite della spesa farmaceutica convenzionata di cui 

all’art. 1, comma 399, della l. n. 232/2016 è stato rideterminato nella misura del 7%; 

conseguentemente, quello della spesa farmaceutica per acquisti diretti di cui all’art. 1, 

comma 398, della l. n. 232/2016 è stato rideterminato nella misura del 7,85%, fermo restando 

il valore percentuale del tetto per acquisti diretti di gas medicinali di cui all’art. 1, comma 

575, della l. n. 145/2018 (art. 1, comma 475)86. 

Da ultimo, al fine dichiarato di “sostenere il potenziamento delle prestazioni ricomprese nei LEA, 

anche alla luce delle innovazioni che caratterizzano il settore”, la l. n. 234/2021 (legge di bilancio 

2022) ha rideterminato il tetto della spesa farmaceutica per acquisti diretti di cui all’art. 1, 

comma 398, della l. n. 232/2016 nella misura dell’8% per il 2022, dell’8,15% per il 2023 e 

dell’8,30% a decorrere dal 2024, mantenendo fermi il valore percentuale del tetto per acquisti 

diretti di gas medicinali di cui all’art. 1, comma 575, della l. n. 145/2018 e il limite della spesa 

farmaceutica convenzionata nel valore stabilito dall’art. 1, comma 475, primo periodo, della 

l. n. 178/2020. Conseguentemente il valore complessivo della spesa farmaceutica è stato 

rideterminato nel 15% per il 2022, nel 15,15% nel 2023 e nel 15,30% a decorrere dal 2024 

(art. 1, comma 281)87. 

 
86  La stessa legge ha previsto che: i) Tali percentuali possono essere rideterminate annualmente, in sede di 

predisposizione del disegno di legge di bilancio, su proposta del Ministero della salute, sentita l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), d’intesa con il MEF, sulla base dell’andamento del mercato dei medicinali e del fabbisogno 
assistenziale (art. 1, comma 476); l’attuazione di quanto previsto dal comma 476 per l’anno 2022 è subordinata 
all’integrale pagamento da parte delle aziende farmaceutiche degli oneri di ripiano relativi al superamento del tetto 
degli acquisti diretti della spesa farmaceutica del SSN per l’anno 2019 entro il 30.6.2021, come certificato dall’AIFA 
entro il 10.7.2021 (art. 1, comma 477). 

87  La stessa legge ha: i) previsto la possibilità che le percentuali citate siano annualmente rideterminate, fermi restando i 
valori complessivi di cui al medesimo comma, in sede di predisposizione del disegno di legge di bilancio (art. 1, comma 
282); ii) subordinato l’attuazione del comma 281 all’aggiornamento annuale da parte dell’AIFA dell’elenco dei farmaci 
rimborsabili dal SSN, sulla base dei criteri di costo e di efficacia, e all’allineamento dei prezzi dei farmaci 
terapeuticamente sovrapponibili, nel rispetto dei criteri determinati dall’AIFA, previo parere della Commissione 
consultiva tecnico-scientifica (CTS) della medesima Agenzia, da effettuare entro il 30 novembre dell’anno precedente 
a quello di riferimento (art. 1, comma 283); iii) rimesso a un decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, su proposta dell’AIFA, la definizione delle modalità di applicazione di quanto disposto 
dal comma 281 esclusivamente in favore delle aziende farmaceutiche che hanno provveduto all’integrale pagamento 
dell’onere di ripiano per gli anni 2019 e 2020, senza riserva (art. 1, comma 284). 

 La l. n. 29.12.2022, n. 197 (legge di bilancio 2023) ha poi previsto la definizione, entro sessanta giorni dalla data della 
sua entrata in vigore, delle modalità di applicazione di quanto disposto dal comma 281 dell’art. 1 della l. n. 234/2021, 

 

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000842458ART419,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000842458ART418,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000842458ART418,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART595,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART595,__m=document
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Spesa farmaceutica per acquisti diretti 

Dal monitoraggio AIFA del 19.7.2023 su andamento della spesa farmaceutica nazionale e 

regionale nel periodo 2019-2022 emerge che la Regione Puglia, inclusa a fini di confronto nel 

gruppo di regioni con un range di spesa farmaceutica per acquisti diretti di oltre € 40 mln88, ha 

registrato fra dicembre 2022 e dicembre 2018 una variazione percentuale (Δ%) di tale 

tipologia di spesa pari al 13%, mostrando un livello di spesa costantemente al di sopra del 

relativo tetto: 

 

Figura n. 9.2 - Regione Puglia - andamento spesa farmaceutica per acquisti diretti 
dicembre 2018-dicembre 2022 e confronto con tetto  

 

Fonte: AIFA - Andamento della spesa farmaceutica nazionale e regionale nel periodo 2019-2022 
(https://aifa.gov.it)  

 
“esclusivamente in favore delle aziende farmaceutiche che hanno provveduto all’integrale pagamento dell'onere di ripiano per 
l'anno 2021, senza riserva. A tale fine il decreto di cui all’articolo 1, comma 284, della citata legge n. 234 del 2021 è integrato, con 
le modalità previste dal medesimo comma, con l’introduzione delle opportune previsioni riferite all'anno 2021” (art. 1, comma 
541). 
Ai sensi dell’art. 1, comma 284, della l. n. 234/2021 e dell’art. 1, comma 541, della l. n. 197/2022, il decreto del 22.9.2022 
(modificato con decreto del 5.6.2023) ha definito le modalità di applicazione dell’art. 1, comma 281, della l. n. 234/2021, 
esclusivamente in favore delle aziende farmaceutiche che hanno provveduto all’integrale pagamento dell’onere di 
ripiano per gli anni 2019, 2020 e 2021, senza riserve; a tal fine è stato precisato che “si ha superamento del tetto della spesa 
farmaceutica per acquisti diretti nel caso in cui l’ammontare complessivo della spesa farmaceutica per acquisti diretti nell’anno di 
riferimento, come calcolato ai sensi dell’art. 1, commi 577 e 578 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 , superi il valore percentuale 
del 7,85% del Fondo sanitario nazionale indicato all’art. 1, comma 475 della legge 30 dicembre 2020, n. 178”. 

88  Al fine di rendere possibili i confronti, il report AIFA raggruppa le regioni e le provincie autonome in base ai seguenti 
range di spesa: 1) regioni con un valore massimo di spesa entro € 15 mln (Valle d’Aosta, P. A. Bolzano, P.A. Trento, 
Molise e Basilicata); 2) regioni con una spesa compresa tra € 15 mln e € 40 mln (Friuli Venezia Giulia, Liguria, Umbria, 
Marche, Abruzzo, Calabria e Sardegna); 3) regioni con una spesa oltre € 40 mln (Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia 
Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Puglia e Sicilia). 

 

 

https://aifa.gov.it/
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Dal monitoraggio AIFA del 19.7.2023 su spesa farmaceutica nazionale e regionale gennaio-

dicembre 2022 (consuntivo) risulta che: 

- con riferimento alla spesa per acquisti diretti, a fronte di un tetto per il 2022 di 

€ 627.808.501, la spesa sostenuta è risultata pari a € 884.924.251, con uno scostamento in 

valore assoluto di € 257.115.750 e un’incidenza sul FSN di 10,78%; tali valori collocano 

la Regione Puglia al settimo posto in termini di incidenza di tale componente di spesa 

rispetto alla spesa programmata (FSR): 

 

Tab. n. 9.25 - Regione Puglia – Spesa farmaceutica acquisti diretti  
(al netto dei gas medicinali) 2022 

  
 

Fonte: AIFA – Monitoraggio spesa farmaceutica nazionale e regionale gennaio-dicembre 2022 (importi in unità di euro) 
(https://aifa.gov.it) 

 

 

https://aifa.gov.it/
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- con riferimento alla spesa per acquisti diretti per gas medicinali, a fronte di un tetto 

assegnato per il 2022 di € 16.413.294 la Regione Puglia ha sostenuto una spesa di 

€ 20.044.555, con uno scostamento in valore assoluto di € 3.631.261 e un’incidenza sul 

FSN 2022 di 0,24%; con riferimento a tale componente di spesa la Regione Puglia occupa 

il settimo posto in termini di incidenza sul FSN: 

 

Tab. n. 9.26 - Regione Puglia – Spesa farmaceutica acquisti diretti gas medicinali 2022 
 

 
 

Fonte: AIFA – Monitoraggio spesa farmaceutica nazionale e regionale gennaio-dicembre 2022 (importi in unità di euro) 
(https://aifa.gov.it)  

 

https://aifa.gov.it/
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Spesa farmaceutica convenzionata 

In base al citato monitoraggio AIFA del 19.7.2023 relativo alla spesa farmaceutica nazionale e 

regionale nel triennio 2019-2022, la Regione Puglia, inclusa a fini di confronto nell’ambito del 

gruppo di regioni con un range di spesa farmaceutica convenzionata compreso tra € 25 mln 

ed € 55 mln89, ha registrato fra dicembre 2022 e dicembre 2018 una variazione percentuale 

(Δ%) di tale tipologia di spesa pari al 3,7%: 

 

Figura n. 9.3 - Regione Puglia - andamento spesa farmaceutica convenzionata 
2019-2022 e confronto con tetto  

 

Fonte: AIFA - Andamento della spesa farmaceutica nazionale e regionale nel periodo 2019-2022 – figura 3.c 
(https://aifa.gov.it)  

 

 
89  Al fine di rendere possibili i confronti, il report AIFA raggruppa le regioni e le provincie autonome in base ai seguenti 

range di spesa convenzionata: 1) regioni con un massimo di spesa fino a € 10 mln (Valle d’Aosta, P.A. Bolzano, P.A. 
Trento, Molise e Basilicata); 2) regioni con una spesa tra € 10 mln ed € 25 mln (Friuli Venezia Giulia, Liguria, Umbria, 
Marche, Abruzzo, Calabria e Sardegna); 3) regioni con una spesa tra € 25 mln ed € 55 mln (Piemonte, Veneto, Emilia 
Romagna, Toscana, Puglia); 4) regioni con una spesa oltre € 55 mln (Lombardia, Lazio, Campania e Sicilia). 

https://aifa.gov.it/
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Il sopra citato monitoraggio AIFA del 19.7.2023 relativo alla spesa farmaceutica nazionale e 

regionale nel periodo gennaio-dicembre 2022 attesta per la Regione Puglia una spesa 

convenzionata (al netto del payback 1,83%) di € 544.748.959 rispetto a € 542.245.646 del 

periodo gennaio-dicembre 2021, con una variazione assoluta di € 2.503.313 e una variazione 

in termini relativi non significativa: 

 

Tab. n. 9.27 - Regione Puglia – spesa farmaceutica convenzionata netta 2022 

 

Fonte: AIFA – Monitoraggio spesa farmaceutica nazionale e regionale gennaio-dicembre 2022 -  tabella 3  
(importi in unità di euro) 

(https://aifa.gov.it)  

 

Quanto alla verifica del rispetto del tetto di spesa del 7%, dallo stesso monitoraggio risulta 

che, a fronte di un tetto di spesa per il 2022 di € 574.465.295, la spesa sostenuta è stata pari a 

€ 583.442.813, con uno scostamento in valore assoluto di € 8.977.518 e un’incidenza sul FSN 

del 7,11%; circostanze che collocano la Regione Puglia al quinto posto in termini di incidenza 

di tale componente di spesa rispetto alla spesa programmata (FSR): 

 

https://aifa.gov.it/
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Tab. n. 9.28 - Regione Puglia – Verifica tetto spesa farmaceutica convenzionata 2022 

 

Fonte: AIFA – Monitoraggio spesa farmaceutica nazionale e regionale gennaio-dicembre 2022 - tabella 7 bis 
(importi in unità di euro) 

(https://aifa.gov.it)  

 

Il monitoraggio AIFA del 19.7.2023 relativo alla spesa sanitaria nazionale e regionale nel 

periodo gennaio-dicembre 2022 illustra anche la spesa per medicinali non oncologici e oncologici 

innovativi inseriti nel fondo per i medicinali innovativi previsto dal d.l. n. 73/2021 relativo 

ai rimborsi alle regioni per l’acquisto di farmaci innovativi non oncologici e oncologici e 

relativo PayBack90. 

Nel 2022 per la Regione Puglia:  

 
90  Con riferimento ai farmaci innovativi, a decorrere dall’1.1.2022, il d.l. n. 73/2021 (art. 35-ter, comma 1, lett. b), ha 

istituito nello stato di previsione del MEF un fondo unico, con una dotazione di € 1 mld l’anno, per il concorso al 
rimborso alle regioni delle spese sostenute per l’acquisto dei farmaci innovativi (oncologici e non). Successivamente, 
con la l. n. 234/2021 (art. 1, comma 259) è stato definito un incremento del fondo dei farmaci innovativi di € 100 mln 
per l’anno 2022, di € 200 mln per il 2023 e di € 300 mln a decorrere dal 2024. 

 

 

https://aifa.gov.it/
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- la spesa per medicinali innovativi non oncologici, pari a € 29.899.940 (€ 15.891.224 nel 2021, 

€ 25.174.931 nel 2020, € 70.504.902 nel 2019, € 33.196.282 nel 2018), ammonta a 

€ 23.238.231 al netto del PayBack;   

- la spesa per i medicinali innovativi oncologici, pari a € 33.891.629 (€ 29.471.494 nel 2021, 

€ 34.619.249 nel 2020, € 31.071.206 nel 2019, € 49.024.878 nel 2018), coincide con la spesa 

al netto del PayBack.   

 

Infine, nel citato monitoraggio AIFA del 19.7.2023 viene riportata la spesa farmaceutica 

complessiva (convenzionata e acquisti diretti), in cui per ogni regione e in ordine decrescente 

di incidenza percentuale sul FSN, viene indicato lo scostamento della spesa farmaceutica 

totale rispetto alle risorse complessive del 14,85% (7% per la spesa convenzionata, 0,20% per 

gas medicinali e 7,65% per acquisti diretti). 

 

Tab. n. 9.29 - Regione Puglia – verifica rispetto tetto spesa farmaceutica complessiva 2022 

  

Fonte: AIFA – Monitoraggio spesa farmaceutica nazionale e regionale gennaio-dicembre 2022 -  tab. 13 
(importi in unità di euro) 

 (https://aifa.gov.it)  

https://aifa.gov.it/
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Nel 2022 la Regione Puglia, a fronte di un tetto complessivo pari a € 1.218.687.090, ha 

sostenuto una spesa di € 1.488.411.619 (+ € 269.724.528), corrispondente a una percentuale 

di incidenza di 18,14% sul FSN (18,08% nel 2021, 17,70% nel 2020).  

La percentuale relativa alla spesa farmaceutica complessiva è rimasta pressoché costante 

negli anni di riferimento 2017-2019, per poi ridursi di circa un punto percentuale nel 2020 e 

crescere nuovamente nel 2021 e 2022: 

 

Tab. n. 9.30 - Regione Puglia - Spesa farmaceutica convenzionata e per acquisti diretti 
(2017-2022) 

 

PERIODO DI RIFERIMENTO  
VALORI 

PERCENTUALI 

Anno 2017 18,53 

Anno 2018 18,79 

Anno 2019 18,76 

Anno 2020 17,70 

Anno 2021 18,08 

Anno 2022 18,14 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati su dati Regione Puglia  
 

Le misure di contenimento della spesa farmaceutica adottate a livello regionale 

Con deliberazione di Giunta n. 314 del 7.3.2022 la Regione Puglia ha: 

- stabilito per l’anno 2022 i tetti per la spesa farmaceutica per acquisto diretto di farmaci 

e gas medicali per singola Azienda sanitaria locale; 

- assegnato obiettivi minimi di budget nei confronti delle Aziende pubbliche del SSR, per 

il cui raggiungimento ha disposto che le Direzioni generali intensifichino i controlli in 

ordine all’appropriatezza prescrittiva dei medici specialisti prescrittori, nonché al 

rispetto da parte degli stessi delle linee guida approvate con le deliberazioni di giunta 

adottate nel quadriennio 2018-2021;  

- previsto che il raggiungimento degli obbiettivi di budget assegnati alle singole Aziende 

pubbliche del SSR concorra al raggiungimento dell’obiettivo di mandato per i Direttori 

generali relativo alla riduzione della spesa farmaceutica regionale. 

Inoltre, con deliberazione di Giunta n. 132 del 15.2.2022 la Regione Puglia ha stabilito per il 

2022 tetti di spesa per la spesa farmaceutica convenzionata per singola Azienda e dato 

mandato ai Direttori generali di intensificare le attività di controllo nei confronti dei medici 
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prescrittori che non rispettino le linee guida aziendali e regionali in materia di 

appropriatezza prescrittiva dei farmaci, con ciò determinando un utilizzo inappropriato 

delle risorse pubbliche e il superamento dei tetti di spesa previsti dalla normativa vigente. 

 

La relazione di accompagnamento al d.d.l. relativo al rendiconto 2022 dà atto dell’azione di 

riqualificazione della spesa farmaceutica condotta dalla Regione a partire dall’annualità 

2017, sostanzialmente riconducibile alle seguenti linee strategiche: 

- appropriatezza prescrittiva: dal 2017 sono state adottate n. 29 deliberazioni di Giunta 

regionale che hanno individuato le categorie terapeutiche caratterizzate da 

disallineamento dei dati di spesa e consumo rispetto alle medie nazionali benchmark; 

- potenziamento delle gare centralizzate di appalto tramite il soggetto aggregatore: nel 

2018 è stato istituito il Soggetto Aggregatore InnovaPuglia Spa con il supporto della 

Regione Puglia e dell’ASL Bari, che ha condotto alla sottoscrizione di convenzioni di 

appalto di durata biennale del valore economico complessivo di circa € 6 mld; 

- prontuario terapeutico regionale: si è proceduto all’aggiornamento del prontuario, 

attraverso il supporto tecnico scientifico della Commissione Tecnica Regionale Farmaci 

(CTRF) che, con particolare riferimento ai nuovi farmaci ad alto costo, raccomanda i 

medici prescrittori a valutare le alternative terapeutiche caratterizzate dal miglior 

rapporto costo/beneficio, verso le quali indirizzare prioritariamente le prescrizioni 

mediche specialistiche; 

- obiettivi di budget e tetti di spesa aziendali: dal 2017 la Regione Puglia ha adottato 

n. 11 provvedimenti (tra delibere di Giunta e decreti direttorali) con cui ha assegnato 

tetti di spesa e obiettivi di budget sulla spesa farmaceutica per le aziende del SSR; 

- strumenti informatizzati di monitoraggio: è stato implementato il sistema “Edotto” per 

consentire l’informatizzazione delle prescrizioni mediche specialistiche e su piani 

terapeutici, al fine di garantire tracciabilità e verifiche sull’appropriatezza prescrittiva. 

Sono stati implementati, inoltre, n. 60 nuovi cruscotti per il monitoraggio di spesa, a 

disposizione delle aziende del SSR per verificare il raggiungimento degli obiettivi di 

budget assegnati dalla Regione e potenziare le attività di verifica dell’appropriatezza 

prescrittiva sulle categorie terapeutiche a maggior impatto di spesa e disallineamento 

rispetto alle medie nazionali. 
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Le suddette azioni hanno consentito risparmi di spesa farmaceutica e di ridurre il delta 

registrato dalla Regione Puglia rispetto alla media nazionale. 

Nel 2017 la Regione Puglia risultava la prima su scala nazionale per mancato rispetto del 

tetto di spesa relativa alla farmaceutica convenzionata (nel 2022, la quinta) e la terza per 

mancato rispetto del tetto relativo agli acquisti diretti (nel 2022, la settima). 

In relazione a quanto precede, è auspicabile che la Regione prosegua con determinazione 

nel percorso di contenimento della spesa in esame. 

 

9.8  La spesa per i dispositivi medici 

Il tetto di spesa sui dispositivi medici, fissato originariamente al 5,2% della quota spettante 

a titolo di riparto del Fondo sanitario nazionale (art. 17, comma 2, del d.l. 6.7.2011, n. 98, 

convertito con modificazioni dalla l. 15.7.2011, n. 111), è stato prima rideterminato al 4,9% 

per il 2013 e al 4,8% a decorrere dal 2014 (art. 15, comma 13, lett. f), del d.l. 6.7.2012, n. 95, 

convertito con modificazioni dalla l. 7.8.2012, n. 135) e poi ridotto al 4,8% per il 2013 e al 

4,4% a decorrere dal 2014 (art. 1, comma 131, della l. 24.12.2012, n. 228). 

La normativa statale impone alle regioni di monitorare l’andamento della spesa per acquisto 

dei dispositivi medici, prescrivendo che l’eventuale superamento del tetto è “recuperato 

interamente a carico della regione attraverso misure di contenimento della spesa sanitaria regionale 

o con misure di copertura a carico di altre voci del bilancio regionale” e precisando che “Non è 

tenuta al ripiano la regione che abbia fatto registrare un equilibrio economico complessivo” (art. 17, 

comma 1, lett. c), del d.l. n. 98/2011). 

La definizione del tetto di spesa dei dispositivi medici è stata accompagnata 

dall’introduzione di misure volte al contenimento della spesa, che prevedono sia la 

rinegoziazione dei contratti in essere con i fornitori (art. 9-ter del d.l. 19.6.2015, n. 7891) sia il 

maggiore ricorso alla centralizzazione degli acquisti (art. 1, commi 548 e 549, l. n. 208/2015, 

legge di stabilità 2016).  

 
91  “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di 

controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di 
emissioni industriali”, convertito, con modificazioni, dalla l. 6.8.2015, n. 125. 
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La rilevazione del superamento del tetto di spesa per l’acquisto di dispositivi medici è 

affidata a un decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 

delle finanze, da adottare entro il 30 settembre di ogni anno, sulla base dei dati risultanti 

dalla fatturazione elettronica relativi all’anno di riferimento (art. 1, comma 557, della l. n. 

145/2018, che ha sostituito il comma 8 dell’art. 9-ter del d.l. n. 78/2015). 

Più di recente, l’art. 18, comma 1, del d.l. 9.8.2022, n. 11592 ha inserito il comma 9-bis 

all’art. 9-ter del d.l. n. 78/2015, dettando disposizioni in tema di accelerazione delle 

procedure di ripiano per il superamento del tetto di spesa per i dispositivi medici e dei tetti 

di spesa farmaceutici. In particolare, è stato previsto che: 

- in deroga alle disposizioni di cui all’ultimo periodo del comma 9 (in base al quale le 

modalità procedurali del ripiano sono definite, su proposta del Ministero della salute, 

con apposito accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano) e limitatamente al ripiano 

dell’eventuale superamento del tetto di spesa regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 

2018, dichiarato con  decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, le regioni e le province autonome definiscono con proprio 

provvedimento, da adottare entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del 

predetto decreto ministeriale, l’elenco delle aziende fornitrici soggette al ripiano per 

ciascun anno, previa verifica della documentazione contabile anche tramite gli enti del 

Servizio sanitario regionale; 

- con decreto del Ministero della salute da adottarsi d’intesa con la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del citato decreto ministeriale, 

sono adottate le linee guida propedeutiche all’emanazione dei provvedimenti regionali 

e provinciali. Le regioni e le province autonome effettuano le conseguenti iscrizioni sul 

bilancio del settore sanitario 2022 e, in sede di monitoraggio da parte del Tavolo di 

verifica degli adempimenti regionali di cui all’art. 12 dell’Intesa tra il governo, le regioni 

e le province autonome di Trento e di Bolzano del 23.3.2005, ne producono la 

documentazione a supporto. Le aziende fornitrici assolvono ai propri adempimenti in 

 
92  “Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, politiche sociali e industriali”, convertito, con modificazioni, dalla 

l. 21.9.2022, n. 142. 
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ordine ai versamenti in favore delle singole regioni e province autonome entro il 

30.4.2023. Nel caso in cui le aziende fornitrici di dispositivi medici non adempiano 

all’obbligo del ripiano, i debiti per acquisti di dispositivi medici delle singole regioni e 

province autonome, anche tramite gli enti del Servizio sanitario regionale, nei confronti 

delle predette aziende fornitrici inadempienti sono compensati fino a concorrenza 

dell’intero ammontare. A tal fine regioni e province autonome trasmettono 

annualmente al Ministero della salute apposita relazione attestante i recuperi effettuati, 

ove necessari. 

Con decreto del 6.7.2022 (pubblicato nella G.U. del 15.9.2022) il Ministro della salute, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, ha: 

- certificato il superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e 

regionale, per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 e quantificato nelle allegate 

tabelle A, B, C e D, per ciascuna delle annualità in esame e per ciascuna regione, lo 

scostamento percentuale e la quota di ripiano posta a carico delle aziende fornitrici dei 

dispositivi medici (art. 1). In tutte le annualità del quadriennio in questione, la Regione 

Puglia ha realizzato il secondo scostamento più significativo: 

 

Tab. n. 9.31 - Scostamenti tetti di spesa dispositivi medici 2015-2018 
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Fonte: d.m. 6.7.2022 (importi in unità di euro) 

 

Con decreto del 6.10.2022 il Ministero della Salute ha adottato le linee guida propedeutiche 

all’emanazione dei provvedimenti regionali e provinciali previsti dall’art. 18, comma 1, del 

d.l. n. 115/2022, con i quali sono definiti gli elenchi delle aziende fornitrici di dispositivi 

medici soggette al ripiano per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018.  

In tale sede è stato previsto che: i) ciascuna regione e provincia autonoma pone l’eventuale 

superamento del rispettivo tetto di spesa, come certificato dal d.m. del 6.7.2022, a carico 

delle aziende fornitrici di dispositivi medici per una quota complessiva pari al 40% per 

l’anno 2015, al 45% per l’anno 2016, al 50% per l’anno 2017 e al 50% per l’anno 2018 (art. 2, 

comma 1); ii) ciascuna azienda fornitrice di dispositivi medici concorre alle predette quote 

di ripiano in misura pari all’incidenza percentuale del proprio fatturato sul totale della spesa 

per l’acquisto di dispositivi medici a carico del relativo Servizio sanitario regionale (art. 2, 

comma 2). 

In vista dell’adunanza di pre-parifica del 14.9.2023, è stato chiesto alla Regione di riferire in 

merito alla definizione degli elenchi delle aziende fornitrici di dispositivi medici soggette al 
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ripiano per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 nonché agli eventuali recuperi 

effettuati. 

Con le memorie del 12.9.2023, prodotte in vista dell’adunanza di pre-parifica, la Regione ha 

richiamato il d.m. 6.10.2022, con cui sono state definite le linee guida propedeutiche 

all’emanazione dei provvedimenti regionali, disponendo che fossero i Direttori generali, con 

propria deliberazione, a effettuare la validazione e la certificazione del fatturato relativo agli 

anni di riferimento per singola azienda fornitrice di dispositivi medici; deliberazione da 

trasmettere alla regione di appartenenza per i conseguenti adempimenti.  

Sulla base delle delibere di validazione e certificazione trasmesse dalle Aziende del SSR, la 

Direzione del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per 

tutti ha aggregato i dati e individuato l’elenco delle aziende fornitrici di dispositivi medici 

e i relativi importi di ripiano da queste dovuti.  

Con determinazioni 005/DIR/2022/00010 del 12.12.2022 e 005/DIR/2023/00001 

dell’8.2.2023 la Regione ha quindi ottemperato all’obbligo di legge prendendo atto di quanto 

deliberato dalle singole Aziende.  

Dall’allegato A alla citata determinazione dirigenziale n. 1/2023, l’ammontare complessivo 

del payback dovuto alla Regione Puglia dalle aziende fornitrici di dispositivi medici 

ammonta a € 246.782.447,84. 

Successivamente l’art. 8 del d.l. 30.3.2023, n. 34 (“Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle 

imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti 

fiscali”, convertito con modificazioni dalla l. 26.5.2023, n. 56) ha istituito un fondo con 

dotazione pari a € 1.085 mln per il 2023, attribuendo alla Regione Puglia circa € 128 mln 

(tabella A del d.l. n. 34/2023).  

In base al comma 3 dell’art. 8 citato, le aziende fornitrici di dispositivi medici, che non hanno 

attivato contenzioso o intendono abbandonare i ricorsi esperiti, sono tenuti a versare alla 

Regione, entro il 30.10.2023, la restante quota rispetto a quella determinata dai 

provvedimenti regionali citati nella misura pari al 48% dell’importo indicato nei predetti 

provvedimenti (pari a circa € 118 mln). Per le aziende fornitrici di dispositivi medici che non 

si avvalgono della facoltà in esame, resta fermo l’obbligo del versamento della quota 

integrale a loro carico, come determinata dai richiamati provvedimenti regionali. 



Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  195 

L’Ente ha dichiarato di aver incassato la somma di € 3,9 mln e riferito dell’ordinanza del 

TAR Lazio, sez. Terza Quater, n. 5548 del 6.9.2023, con cui è stata disposta la sospensione 

dell’efficacia degli atti del Ministero della Salute e della Regione. 

 

Con delibera di Giunta regionale n. 133 del 15.2.2022 sono stati assegnati i tetti di spesa per 

singola Azienda pubblica del SSR per l’acquisto dei dispositivi medici per l’anno 2022.  

Nelle more del riparto definitivo del FSN per l’anno 2022, la deliberazione ha fatto 

riferimento al valore del FSR del 2021, ante mobilità e al netto delle entrate proprie degli 

enti del SSR, pari a € 7.528.121.280; sulla base di tale valore, il tetto di spesa per l’acquisto 

dei dispositivi medici per il 2022 è stato determinato in complessivi € 331.237.336,32, così 

ripartiti: i) spesa per dispositivi il cui utilizzo è riconducibile ad attività di tipo territoriale 

(€ 25.196.110,19), sulla base della quota capitaria di ogni azienda sanitaria locale; ii) spesa 

riconducibile ad attività di tipo ospedaliero (€ 205.411.323,36), sulla base della spesa storica 

rilevata dai flussi aziendali 2021 di cui al d.m. 11.6.2010 opportunamente normalizzati a 

seconda delle percentuali di copertura del flusso rilevate nel 2021 rispetto al modello CE; 

iii) spesa riferibile alla categoria merceologica dei dispositivi medici diagnostici in vitro 

(IDV) (€ 100.629.902,77), sulla base della spesa storica degli stessi rilevata dal modello CE e 

in virtù dell’incidenza della spesa rilevata a livello aziendale per tale categoria merceologica 

sul totale della spesa rilevata per i dispositivi medici. 

 

Tab. n. 9.32 - Regione Puglia – Tetto di spesa per dispositivi medici 2022 

 

Fonte: delibera GR n. 133/2022 (valori al centesimo di euro) 
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Con riferimento ai dati di consuntivo 2022, dal bilancio consolidato 2022, approvato con 

delibera di Giunta regionale n. 1138 dell’8.8.2023, il valore contabilizzato nella voce del 

modello CE BA0210 (Dispositivi medici) è pari a € 537.714.877 (€ 524.445.280 nel 2021, 

+ € 13.269.597), di cui €  324.614.673 per dispositivi medici (€ 309.762.282 nel 2021, 

+ € 14.852.391), € 54.387.281 per dispositivi medici impiantabili attivi (€ 57.694.049  nel 2021, 

- € 3.306.768) ed € 158.712.923 per dispositivi medico diagnostici in vitro (€ 156.988.949 nel 

2021, + € 1.723.974): 

 

Tab. n. 9.33 - Spesa per dispositivi medici 2022 

 

 

Fonte: delibera GR n. 1138/2023 (valori al centesimo di euro) 

 

Con delibera di Giunta n. 512 del 17.4.2023, di attribuzione dei tetti di spesa per l’acquisto 

dei dispositivi medici alle aziende pubbliche del SSR per l’anno 2023, la Regione – preso atto 

di una relativa spesa nel 2022 pari € 526.079.696 (poi rideterminata in € 537.714.877 in sede 

di bilancio consolidato) e, dunque, del mancato rispetto del tetto stabilito con la citata D.G.R. 

n. 133/2022 – ha ritenuto lo stesso “verosimilmente riconducibile sia ai ritardi registrati nella 

definizione delle procedure centralizzate di appalto sui dispositivi medici da parte del SAR Puglia sia 

al mancato recepimento delle direttive regionali in materia di contenimento della spesa per i 

dispositivi medici da parte delle Direzioni Generali delle Aziende pubbliche del SSR”. 

Con la stessa delibera la Regione ha confermato le azioni di contenimento della spesa per 

dispositivi medici intraprese a partire dal 2015, dando atto che le stesse sono state medio 

tempore sottoposte alla valutazione del Tavolo interministeriale congiunto per la verifica 

degli adempimenti LEA e del Piano Operativo e risultano approvate dai Ministeri 

affiancanti. 
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Tab. n. 9.34 - Azioni di contenimento della spesa per acquisto dei dispositivi medici 

 

 

Fonte: D.G.R. n. 512/2023 

 

In relazione a quanto precede, la Sezione ribadisce l’invito alla Regione a perseguire tutte le 

iniziative atte a rendere la spesa per dispositivi medici coerente con i limiti imposti dal 

vigente quadro normativo. 

 

9.9  I tempi di pagamento, i debiti verso i fornitori e i pagamenti 

effettuati nel 2022 

In base al vigente quadro normativo, per gli “enti pubblici che forniscono assistenza sanitaria e 

che siano stati debitamente riconosciuti a tale fine” i tempi di pagamento sono di 60 giorni dalla 

data di ricevimento della fattura (o richiesta equivalente di pagamento)93. 

 
93  Art. 4, commi 2 e 5, lett. b), del d.lgs. 9.10.2002, n. 231 (“Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i 

ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali”). Il termine decorre dalla data di ricevimento delle merci o dalla 
prestazione dei servizi, quando non è certa la data di ricevimento della fattura o quando la fattura è anteriore a quella 
del ricevimento delle merci o della prestazione dei servizi (art. 4, comma 2, lett. c) e b)). 
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Inoltre, le pubbliche amministrazioni sono tenute a pubblicare: i) con cadenza annuale, un 

indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture, denominato indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti, nonché l’ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici; 

ii) dal 2015 e con cadenza trimestrale, un indicatore, avente il medesimo oggetto, 

denominato indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti nonché l’ammontare 

complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici94. 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti (annuale e trimestrale) è calcolato come la 

somma, per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, 

dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente 

di pagamento e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, 

rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento95. 

 

Con nota istruttoria dell’1.6.2023 è stato chiesto alla Regione Puglia di fornire, distintamente 

per ciascun ente del SSR, i dati relativi a: i) indice di tempestività dei pagamenti (ITP) 2022; 

ii) importi dei debiti verso fornitori al 31.12.2022, stratificati secondo l’anno di emissione 

della fattura, con separata indicazione degli importi in contenzioso o soggetti a 

contestazione; iii) pagamenti effettuati nel 2022, stratificati secondo l’anno di emissione della 

fattura, con separata indicazione di quelli effettuati oltre i termini. 

Tali dati sono stati forniti dalla Regione Puglia con nota del 9.6.2023. 

Di seguito i dati trimestrali e annuali dell’ITP 2022 per ciascun ente del SSR: 

 

 

 

 

 

 
94  Art. 33 del d.lgs. 14.3.2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”). Ai sensi dell’art. 2-bis, comma 1, del 
medesimo decreto, per pubbliche amministrazioni si intendono “tutte le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi comprese le autorità portuali, nonché le autorità 
amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione”. Nell’ambito dell’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 
figurano le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale. 

95  Art. 9 del d.P.C.M. 22.9.2014 (“Definizione degli schemi e delle modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle 
entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi e dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni”). 
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Tab. n. 9.35 – Indice di tempestività dei pagamenti (ITP) 2022 

 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione 

 

Al 31.12.2022 l’ITP è di - 7 giorni (media ponderata), ovvero il pagamento avviene in media 

con un anticipo di 7 giorni rispetto ai 60 normativamente previsti (- 8 giorni nel 2021); ritardi 

si registrano per l’ASL Lecce (+9 giorni).  

Come risulta dal verbale della riunione congiunta del 28.3.2023 del Tavolo tecnico per la 

verifica degli adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei LEA, 

nel periodo 2014-2022 l’ITP annuale del settore sanitario pugliese è progressivamente 

migliorato, passando da +68 giorni del 2014 a – 7 del 2022: 

 

Tab. n. 9.36 – Evoluzione indice di tempestività dei pagamenti (ITP) 2014-2022 

 

Fonte: riunione congiunta Tavoli tecnici del 28.3.2023 

 

La tabella successiva raggruppa i dati relativi ai pagamenti effettuati nel corso del 2022, 

stratificati in base all’anno di emissione della fattura: 

 

Enti del SSR Puglia
I trimestre 

anno 2022

II trimestre 

anno 2022

III trimestre 

anno 2022

IV trimestre 

anno 2022
Anno 2022

GSA -19 0 -3 -12 -6

ASL BAT -28 -14 -1 -18 -14

ASL BARI -17 -15 -6 -23 -15

ASL BRINDISI -10 -12 -9 -15 -12

ASL FOGGIA -25 -19 -5 3 -12

ASL LECCE -2 14 18 9 9

ASL TARANTO 4 1 -8 2 0

AUOC POLICLINICO "GIOVANNI XXIII" - BARI 29 -15 -20 -15 -5

IRCCS "GIOVANNI PAOLO II" - BARI -20 -20 -14 -22 -18

IRCCS "SAVERIO de BELLIS" - CASTELLANA GROTTE -23 -20 -21 -21 -21

AOU OO.RR.FG. 4 -10 -1 4 -2

TOTALE SSR PUGLIA -9 -8 -3 -9 -7
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Tab. n. 9.37 - Pagamenti 2022 distinti per anno emissione fattura 

 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia 
(valori al centesimo di euro) 

 

Dal citato verbale della riunione congiunta del 28.3.2023 emerge che: 

- nell’ambito dei pagamenti effettuati nel 2022, circa l’85% è riferito a fatture emesse nel 

medesimo anno e poco più del 14% a fatture emesse nel 2021; i pagamenti effettuati su 

fatture con anno di emissione 2020 e ante risultano inferiori all’1%; 

- a livello regionale, il 28% dei pagamenti è stato effettuato oltre i termini ex d.P.C.M. 

22.9.2014 (nel 2021 tale percentuale si assestava sul valore del 25%); a livello di singole 

aziende rilevano le alte percentuali di importi pagati oltre i termini di ASL Lecce (47%), 

ASL Taranto (32%), AOU Policlinico (33%), AOU Policlinico Riuniti di Foggia (33%): 

 

Tab. n. 9.38 - Pagamenti 2022 distinti per anno emissione fattura 
(con evidenza di quelli oltre i termini di legge) 

 

Fonte: riunione congiunta Tavoli tecnici del 28.3.2023 (importi in unità di euro) 

AZIENDA/AOU/IRCCS/OO.RR. Ante 2019 2019 2020 2021 2022
Totale pagamenti 

2022

Importo pagamenti 

effettuati oltre i 

termini previsti dal 

d.p.c.m. 22/09/2014

GSA - - - 1.201.325,49 4.513.350,56 5.714.676,05 638.282,29

ASL BAT 583.106,67 249.033,07 1.596.459,69 27.303.975,06 205.023.367,88 234.755.942,37 59.142.792,79

ASL BARI 1.571.767,67 1.904.962,43 2.334.710,84 93.563.552,16 882.654.814,16 982.029.807,26 188.164.245,47

ASL BRINDISI 136.191,61 75.381,41 883.425,71 30.061.878,92 219.547.071,40 250.703.949,05 52.703.323,32

ASL FOGGIA 1.263.209,85 669.866,28 1.576.311,06 26.406.540,54 198.084.110,22 228.000.037,95 59.424.447,18

ASL LECCE 779.424,08 828.092,33 3.495.789,92 97.725.718,34 365.606.715,96 468.435.740,63 218.613.631,45

ASL TARANTO 628.044,49 476.764,70 3.404.724,56 74.340.147,50 383.822.621,73 462.672.302,98 147.972.119,90

AUOC POLICLINICO "GIOVANNI XXIII" - BARI 66.813,18 169.077,25 308.674,36 53.725.909,78 188.311.485,06 242.581.959,63 80.839.505,62

IRCCS "GIOVANNI PAOLO II" - BARI 58.661,92 107.257,10 82.327,34 6.395.974,41 51.679.846,01 58.324.066,78 7.517.330,53

IRCCS "SAVERIO de BELLIS" - CASTELLANA GROTTE 166,50 7.790,00 28.341,68 4.034.372,82 22.163.429,87 26.234.100,87 2.785.149,20

AOU OO.RR.FG. 59.522,66 60.414,90 453.256,28 19.150.158,76 103.656.765,14 123.380.117,74 40.224.728,04

TOTALE 5.146.908,63 4.548.639,47 14.164.021,44 433.909.553,78 2.625.063.577,99 3.082.832.701,31 858.025.555,79
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Infine, con riferimento ai debiti verso fornitori al 31.12.2022, dai dati forniti dalla Regione 

risulta che, rispetto all’importo complessivo di € 1.297.279.201,75 (in aumento rispetto al 

dato del 2021: € 1.148.575.730,81), € 223.839.612,56 si riferiscono a debitoria relativa alle 

annualità precedenti al 2021; di questi, € 93.723.926,35 attengono a debiti oggetto di 

contenzioso: 

 

Tab. n. 9.39 - Debiti verso fornitori al 31.12.2022 per anno di emissione fattura 

 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia  

  (Valori al centesimo di euro) 

 

 

In relazione a quanto precede, si richiama la Regione a proseguire nel percorso teso ad 

assicurare il rispetto del quadro normativo in materia di tempi di pagamento. 

 

9.10 Recupero liste di attesa 

Al fine di corrispondere alle richieste di prestazioni ambulatoriali, screening e ricovero 

ospedaliero non erogate nel periodo dell’emergenza epidemiologica nonché allo scopo di 

ridurre le liste di attesa, l’art. 29 del d.l. n. 104/2020 ha previsto la possibilità per regioni, 

province autonome ed enti del SSN di avvalersi di “strumenti straordinari […] anche in deroga 

ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa per il personale” (comma 1).  

AZIENDA/AOU/IRCCS/OO.RR. Ante 2019 2019 2020 2021 2022

Totale debiti verso 

fornitori al 

31.12.2022

ASL BAT 32.302.064,00 581.458,00 2.547.405,00 5.348.942,00 68.779.105,00 109.558.974,00

ASL BARI 21.491.071,00 2.683.988,00 2.277.517,00 5.018.376,00 262.149.879,00 293.620.831,00

ASL BRINDISI 44.459.547,99 3.201.850,74 1.421.150,75 52.717.204,15 34.998.877,77 136.798.631,40

ASL FOGGIA 5.518.377,95 7.407.009,20 28.392.876,61 54.630.345,98 73.947.620,36 169.896.230,10

ASL LECCE 6.417.478,00 2.083.631,00 1.829.678,00 3.807.595,00 194.552.137,00 208.690.519,00

ASL TARANTO 30.695.211,38 6.363.274,35 8.558.783,27 19.921.745,49 157.553.605,95 223.092.620,44

AUOC POLICLINICO "GIOVANNI XXIII" - BARI 6.628.799,91 676.881,89 1.989.960,22 2.373.755,89 89.810.786,66 101.480.184,57

IRCCS "GIOVANNI PAOLO II" - BARI 637.543,00 272.584,00 152.330,00 359.876,00 7.888.069,00 9.310.402,00

IRCCS "SAVERIO de BELLIS" - CASTELLANA GROTTE 90.799,00 20.378,00 63.804,00 52.771,00 5.751.664,00 5.979.416,00

AOU OO.RR.FG. 4.051.834,71 264.776,11 757.549,48 1.652.438,25 32.124.794,69 38.851.393,24

TOTALE 152.292.726,94 23.555.831,29 47.991.054,33 145.883.049,76 927.556.539,43 1.297.279.201,75

di cui in contenzioso/contestato 79.273.230,91 6.766.677,86 7.684.017,58 8.135.743,40 7.609.553,17 109.469.222,92

Le differenze rispetto a quanto comunicato dalla Regione Puglia sono dovute ad arrotondamenti

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000897250ART0,__m=document


Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  202 

In particolare, è stata contemplata la possibilità di ricorrere: i) per il recupero dei ricoveri 

ospedalieri (comma 2), alle prestazioni aggiuntive previste dalla contrattazione collettiva 

nazionale e al reclutamento di personale; ii) per le prestazioni di specialistica ambulatoriale 

e di screening (comma 3), alle prestazioni aggiuntive previste dalla contrattazione collettiva 

nazionale e all’incremento del monte ore dell’assistenza specialistica ambulatoriale 

convenzionata interna. 

Per il 2020, per l’attuazione delle finalità di cui ai commi 2 e 3, è stata autorizzata 

rispettivamente la spesa di € 112.406.980 e di € 365.811.792 ed è stato incrementato per un 

importo corrispondente il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale 

standard cui concorre lo Stato (comma 8). 

La ripartizione di tali risorse (complessivi € 478.218.772) è stata operata con la tabella di cui 

all’allegato B al d.l. n. 104/2020, con assegnazione alla Regione Puglia di € 31.666.469. 

Per l’accesso alle risorse in questione le regioni e le province autonome erano tenute a 

presentare al Ministero della salute e al Ministero dell’economia e delle finanze – nell’ambito 

del programma operativo ex art. 18, comma 1, quarto periodo, del d.l. n. 18/2020 – un “Piano 

Operativo Regionale per il recupero delle liste di attesa, con la specificazione dei modelli organizzativi 

prescelti, dei tempi di realizzazione e della destinazione delle risorse” (comma 9). 

L’art. 26 del d.l. 25.5.2021, n. 73 (convertito, con modificazioni, dalla l. 23.7.2021, n. 106) ha 

poi previsto la possibilità per regioni e province autonome di: 

- ricorrere fino al 31.12.2021 agli istituti previsti dall’art. 29, comma 2 e 3, del 

d.l. n. 104/2020, al fine di consentire un maggior recupero delle prestazioni di ricovero 

ospedaliero per acuti in regime di elezione e delle prestazioni di specialistica 

ambulatoriale non erogate dalle strutture pubbliche e private accreditate nel 2020 a 

causa dell’emergenza epidemiologica (comma 1); 

- “fermo restando il prioritario ricorso alle modalità organizzative di cui al comma 1”, integrare 

gli acquisti di prestazioni ospedaliere e di specialistica ambulatoriale da privato, di cui 

agli accordi contrattuali stipulati per l’anno 2021, ai sensi dell’art. 8-quinquies del d.lgs. 

n. 502/1992, in deroga all’art. 15, comma 14, primo periodo, del d.l. n. 95/2012 

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000912867ART13,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000110042ART30,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000110042ART30,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000771393ART36,__m=document
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(convertito, con modificazioni, dalla l. 7.8.2012, n. 135)96, ferma restando la garanzia 

dell’equilibrio economico del Servizio sanitario regionale, anche utilizzando eventuali 

economie derivanti dai budget attribuiti per l’anno 2020. A tal fine le regioni e le province 

autonome erano tenute ad aggiornare il piano per il recupero delle liste d’attesa adottato 

ai sensi del citato art. 29 d.l. n. 104/2020, prevedendo, ove ritenuto, il coinvolgimento 

delle strutture private accreditate e rimodulando l’utilizzo delle relative risorse (comma 

2);  

- utilizzare le risorse non impiegate nell’anno 2020, previste dall’art. 29, comma 8, del d.l. 

n. 104/2020, nonché quota parte delle economie di cui all’art. 1, comma 427, della 

l. 30.12.2020, n. 178 (legge di bilancio 2021) “secondo le modalità indicate nei rispettivi Piani 

per il recupero delle liste d’attesa opportunamente aggiornati e dando priorità agli utilizzi 

secondo le modalità organizzative di cui al comma 1 e solo in via residuale alle modalità 

individuate ai sensi del comma 2” (comma 3). 

Successivamente, la legge di bilancio 2022 (art. 1, l. n. 234/2021) ha: 

- disposto la proroga fino al 31.12.2022 delle disposizioni dell’art. 26, commi 1 e 2, del d.l. 

n. 73/2021 e conseguentemente previsto la rimodulazione del Piano per il recupero delle 

liste d’attesa, indicando la data del 31.1.2022 per la presentazione al Ministero della 

salute e al Ministero dell’economia e delle finanze (comma 276); 

- consentito a regioni e province autonome, per il raggiungimento delle finalità di cui al 

comma precedente, di coinvolgere anche le strutture private accreditate, in deroga 

all’art. 15, comma 14, primo periodo, del d.l. n. 95/2012, per un ammontare non 

superiore all’importo complessivo su base nazionale pari a € 150 mln, ripartito come 

indicato nella tabella A dell’allegato 4 annesso alla legge (alla Regione Puglia sono state 

assegnate risorse per € 11.286.637, pari al 7,52% della dotazione nazionale), 

eventualmente incrementabile sulla base di specifiche esigenze regionali, nel limite 

dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 278; è stato specificato che “Le medesime 

strutture private accreditate rendicontano entro il 31 gennaio 2023 alle rispettive regioni e 

 
96  Nel quadro di misure urgenti per l’equilibrio del settore sanitario, l’art. 15, comma 14, primo periodo, del d.l. n. 95/2012 

ha previsto che “Ai contratti e agli accordi vigenti nell’esercizio 2012, ai sensi dell’articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, per l’acquisto di prestazioni sanitarie da soggetti privati accreditati per l’assistenza specialistica 
ambulatoriale e per l’assistenza ospedaliera, si applica una riduzione dell’importo e dei corrispondenti volumi d’acquisto in misura 
determinata dalla regione o dalla provincia autonoma, tale da ridurre la spesa complessiva annua, rispetto alla spesa consuntivata 
per l’anno 2011, dello 0,5 per cento per l’anno 2012, dell’1 per cento per l’anno 2013 e del 2 per cento a decorrere dall’anno 2014”. 

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000773044ART0,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000897250ART50,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000897250ART50,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000897250ART50,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000903081ART445,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000903081ART445,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000910049ART47,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000910049ART47,__m=document
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province autonome le attività effettuate nell’ambito dell’incremento di budget assegnato per 

l’anno 2022, anche ai fini della valutazione della deroga di cui al presente comma. La presente 

disposizione si applica anche alle regioni interessate dai piani di rientro dal disavanzo sanitario 

di cui all’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311” (comma 277)97; 

- autorizzato, per l’attuazione delle finalità di cui ai due commi precedenti, la spesa per 

complessivi € 500 mln, a valere sul livello di finanziamento del fabbisogno sanitario 

nazionale standard cui concorre lo Stato per l’anno 2022 (tale autorizzazione include 

l’importo massimo di € 150 mln di cui al comma 277), secondo la ripartizione riportata 

nella tabella B dell’allegato 4 annesso alla legge; il finanziamento garantito alla Regione 

Puglia è di € 32.898.723, pari al 6,58% della dotazione complessiva (comma 278); 

- attribuito al Ministero della salute il compito di verificare, sulla base di apposita 

relazione trasmessa dalle regioni, il numero e la tipologia di prestazioni oggetto di 

recupero, in coerenza con il Piano rimodulato e precisato che, in caso di verifica positiva 

dell’insussistenza del fabbisogno di recupero delle liste d’attesa, il correlato 

finanziamento, o quota parte di esso, rientra nella disponibilità del servizio sanitario 

regionale per lo svolgimento di altre finalità (comma 279). 

 

A fronte di tale quadro normativo, la Regione Puglia: 

- con deliberazione di Giunta n. 2143 del 22.12.2020, ha approvato il Piano di recupero 

delle liste di attesa ex art. 29 del d.l. n. 104/2020;  

- con deliberazione di Giunta n. 1088 del 28.7.2022, ha: i) approvato l’aggiornamento del 

Piano di recupero delle liste d’attesa ai sensi dell’art. 26 del d.l. n. 73/2021 e della legge 

di bilancio 2022; ii) apportato una variazione al bilancio di previsione 2022 per 

consentire l’iscrizione dello stanziamento, in parte entrata e parte spesa, attraverso la 

creazione di appositi capitoli, relativo alle somme assegnate alla Regione Puglia 

(€ 32.898.723); 

 
97  Da ultimo, per garantire la completa attuazione del Piano operativo per il recupero delle liste d’attesa, l’art. 4, comma 

9-octies del d.l. 29.12.2022, n. 198 (convertito, con modificazioni, dalla l. 24.2.2023, n. 14), ha previsto che “le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2023, delle misure previste dalle disposizioni di 
cui all’articolo 26, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, nonché dalle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 277, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Per l’attuazione delle 
finalità di cui al presente comma le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono utilizzare una quota non superiore 
allo 0,3 per cento del livello di finanziamento indistinto del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l’anno 
2023”. 
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- con deliberazione di Giunta n. 1137 del 2.8.2022, ha assegnato quota parte (€ 12.867.544) 

dello stanziamento di cui all’art. 1, comma 278, della l. n. 234/2021 (€ 32.898.723) alle 

strutture private accreditate (case di cura) per l’attività sanitaria in regime di ricovero 

per l’abbattimento delle liste di attesa; 

- con deliberazione di Giunta n. 1138 del 2.8.2022, ha assegnato agli Enti ecclesiastici per 

l’anno 2022 la restante quota (€ 20.031.179) dello stanziamento di cui al citato art. 1, 

comma 278, della l. n. 234/2021. 

In sede di assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 

e pluriennale 2022–2024 (l.r. n. 30/2022, art. 7) la Regione Puglia – “Al fine di corrispondere 

tempestivamente alle richieste di prestazioni ambulatoriali e di ricovero ospedaliero non erogate nel 

periodo dell’emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus SARS-cov-2 e, 

contestualmente, allo scopo di ridurre le liste di attesa” – ha: 

- assegnato nel bilancio regionale autonomo una dotazione finanziaria, in termini di 

competenza e di cassa, di € 15 mln nell’ambito della missione 13, programma 1, titolo 1 

(comma 1); 

- previsto che per le predette finalità “è possibile coinvolgere anche le strutture private 

accreditate” (comma 2) e che “Le somme non utilizzate nell’esercizio finanziario 2022 possono 

essere accantonate dalla Gestione Sanitaria Accentrata per il piano di recupero da attuare 

nell’esercizio finanziario 2023 ad integrazione dello stanziamento previsto per l’esercizio” 

(comma 4). 

Il citato verbale del 28.3.2023 relativo alla verifica degli adempimenti da parte del Tavolo 

tecnico – nel dare atto che “la regione ha destinato importi superiori rispetto a quelli messi a 

disposizione dallo Stato per il recupero delle liste d’attesa che, peraltro, non ha utilizzato e posto in 

accantonamento” – ha evidenziato l’erronea allocazione di dette risorse aggiuntive nella 

Missione 13 (Tutela della salute), programma 1 (Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA) trattandosi di risorse da bilancio autonomo e 

non di Fondo sanitario regionale. 

Secondo quanto riportato nel medesimo verbale, la Regione ha ricondotto l’appostazione 

nella Missione 13, programma 1 a “un mero errore di classificazione da parte della ragioneria 

regionale” e prospettato l’utilizzo delle risorse in questione nel 2023. 
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Ciò posto, nel 2022 la Regione Puglia ha dimostrato una discreta capacità di recupero delle 

prestazioni non erogate, avendo sostenuto una spesa pari al 67% delle risorse assegnate per la 

finalità in esame: 

 

Tab. n. 9.40 - Spesa rendicontata per Regione per recupero prestazioni non erogate 

 

Fonte: Rapporto 2023 sul coordinamento della finanza pubblica 
(Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 22/SSRRCO/RCFP/2023) 

 

Più in dettaglio, dal verbale di verifica degli adempimenti del 28.3.2023 emergono le 

seguenti risultanze: 
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Tab. n. 9.41 - Volume prestazioni (ricovero, screening e ambulatoriali) recuperate e spesa 
rendicontata 

 
Piano operativo di recupero ricoveri 

 

 

Piano operativo di recupero screening 

 

 

Piano operativo di recupero prestazioni ambulatoriali 

 

Fonte: Rapporto 2023 sul coordinamento della finanza pubblica 
(Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 22/SSRRCO/RCFP/2023) 

 

Per quanto riguarda i ricoveri, risultano recuperati tutti gli interventi previsti nel Piano 

operativo; il superamento del 100% del volume delle prestazioni è dovuto alla sottostima 

del fabbisogno di prestazioni da recuperare rispetto a quanto programmato. 

La Regione Puglia ha inoltre ottenuto buoni risultati con riferimento alle attività di screening. 

Infine, quanto alle prestazioni ambulatoriali, il conseguimento di un risultato superiore a 

quello previsto deriva dalla sottostima del fabbisogno di prestazioni da recuperare e 

programmato nel Piano. 
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Alla data del verbale del tavolo Tecnico (28.3.2023) la spesa rendicontata (€ 21.956.465) è 

attribuibile interamente ai ricoveri; tale linea di attività dimostra così di aver assorbito il 

66,7% delle risorse assegnate (pari a complessivi € 32.898.722,93). 

 

Infine, la tabella che segue riassume i finanziamenti regionali individuati nei Piani operativi 

per ciascuna linea di intervento (ricoveri chirurgici programmati, screening oncologici, 

prestazioni ambulatoriali) e la quota stimata per la committenza al privato accreditato delle 

attività di recupero: 

 

Tab. n. 9.42 - Finanziamenti e quota di committenza al privato – Piani operativi di recupero 

 

Fonte: Rapporto 2023 sul coordinamento della finanza pubblica 
(Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 22/SSRRCO/RCFP/2023)  

(importi in unità di euro) 
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Dalla tabella emerge come, in relazione ai ricoveri chirurgici e alle prestazioni ambulatoriali, la 

Puglia sia l’unica regione italiana ad aver destinato l’intero finanziamento alla committenza 

del privato accreditato. 

In proposito, si rammenta che il quadro normativo sopra richiamato (art. 26 del d.l. 

n. 73/2021) ha consentito di integrare gli acquisti di prestazioni ospedaliere e di specialistica 

ambulatoriale da privato “fermo restando il prioritario ricorso alle modalità organizzative di cui al 

comma 1”, ovvero il ricorso agli istituti contemplati dall’art. 29, commi 2 e 3, del d.l. 

n. 104/2020 per il recupero delle prestazioni di ricovero ospedaliero e delle prestazioni di 

specialistica ambulatoriale (prestazioni aggiuntive previste dai pertinenti CCNL, 

reclutamento di personale, incremento del monte ore dell’assistenza specialistica 

ambulatoriale convenzionata interna). 

Le criticità insite nella scelta regionale in esame trovano conferma nel verbale della riunione 

congiunta del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il Comitato 

permanente per la verifica dei LEA del 28.3.2023, che – nel dare atto dell’assenso dei 

Ministeri affiancanti alla richiesta della Regione di utilizzare l’intero finanziamento, come 

assegnato dalla tabella B allegata alla l. n. 234/2021, per le strutture private accreditate – ha 

sottolineato il “ritardo nell’attuazione di un modello organizzativo regionale di recupero delle liste 

di attesa” nonché “la necessità di monitorare da parte della regione la piena ed appropriata 

produttività delle proprie strutture pubbliche”. 
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10 LA REGIONE PUGLIA E IL PIANO NAZIONALE DI 

RIPRESA E RESILIENZA 

 

10.1 Next-Generation EU e PNRR 

Il programma Next Generation EU (NGEU), istituito dal regolamento (Ue) 2020/2094, 

rappresenta lo strumento dell’Unione europea per la ripresa post-pandemica e integra il 

Quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 da € 1.085,3 mld di cui al 

regolamento (UE, Euratom) 2020/2093. Nell’ambito di NGEU, la Commissione europea è 

autorizzata a contrarre prestiti sui mercati dei capitali, per conto dell’Unione, fino a € 750 

mld, di cui € 390 mld destinati a sovvenzioni e € 360 mld a prestiti. 

I finanziamenti del NGEU saranno erogati tramite sette programmi98:  

1. il dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience Facility - RRF, 

regolamento (Ue) n. 2021/241), con una dotazione di € 672,5 mld (€ 360 mld a titolo di 

prestiti e € 312,5 mld a titolo di sovvenzioni) da impiegare nel periodo 2021-202699; 

2. React-EU (regolamento (Ue) n. 2020/2221), che assegna risorse supplementari, per gli 

anni 2021-2022, alla politica di coesione, allo scopo di rafforzare l’economia e 

l’occupazione nelle regioni maggiormente colpite dalla pandemia COVID-19, con un 

importo complessivo di € 47,5 mld; 

3. Orizzonte Europa (regolamento (Ue) n. 2021/695), programma quadro di ricerca e 

innovazione per il periodo 2021-2027, finalizzato al rafforzamento della ricerca nei 

settori della salute, del clima e dell’innovazione, con un importo di circa € 5 mld;  

4. InvestEu (regolamento (Ue) n. 2021/523), programma che si propone di utilizzare la 

garanzia dell’Unione per il periodo 2021-2027 per attirare investimenti in quattro settori 

(infrastrutture sostenibili; ricerca, innovazione e digitalizzazione; piccole e medie 

imprese; investimento sociale e competenze), con un importo di € 5,6 mld;  

 
98  Gli impegni giuridici saranno contratti entro il 31.12.2023 e i relativi pagamenti saranno effettuati entro il 31.12.2026. 
99  Il regolamento RRF (cfr. art. 3) enuncia le sei grandi aree di intervento (pilastri) sui quali i Piani nazionali di ripresa e 

resilienza (cfr. infra) si devono focalizzare: 1) transizione verde; 2) trasformazione digitale; 3) crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva; 4) coesione sociale e territoriale; 5) salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; 6) 
politiche per le nuove generazioni, l’infanzia e i giovani. 
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5. il fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (reg (Ue) n. 2021/1058) per 

fornire  sostegno ad agricoltori e aree rurali nei cambiamenti strutturali che si 

renderanno necessari per l’attuazione del green deal europeo, con risorse per € 7,5 mld;  

6. il fondo per una transizione giusta (Just Transition Fund - JTF, regolamento (Ue) 

n. 2021/1056), istituito nell’ambito della politica di coesione e utilizzato per concedere 

sovvenzioni (€ 10 mld) a favore della diversificazione economica dei territori 

maggiormente colpiti dalla transizione climatica nonché della riqualificazione 

professionale e dell’inclusione attiva dei lavoratori e delle persone in cerca di lavoro,  

Offrirà sostegno, complessivamente pari a, a tutti gli Stati membri sulla base di piani 

territoriali per la transizione giusta elaborati dagli Stati membri e approvati dalla 

Commissione europea; 

7. RescEU (regolamento (Ue) n. 2021/836), il meccanismo di protezione civile dell’Unione  

con finanziamenti aggiuntivi utilizzabili nella forma di sovvenzioni o appalti per 

infrastrutture di risposta a emergenze, capacità di trasporto e infrastrutture logistiche, 

con un impegno finanziario pari a € 1,9 mld. 

 

Tab. n. 10.1– NGUE – Programmi e dotazioni finanziarie 

 

Fonte: Consiglio europeo 
(https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/ngeu-covid-19-recovery-package/) 

 

L’erogazione dei fondi del RRF è stata subordinata alla presentazione, da parte degli Stati 

membri interessati, di un Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR o Piano), chiamato 

a definire un programma nazionale di riforme e investimenti pubblici. 

https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/ngeu-covid-19-recovery-package/
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Il PNRR italiano, nella sua attuale versione approvata dal Consiglio Ecofin il 13.7.2021100, si 

articola in 16 Componenti raggruppate in 6 Missioni. 

Le componenti sono gli ambiti in cui aggregare progetti di investimento e riforma; ciascuna 

componente riflette riforme e priorità di investimento in un determinato settore o area di 

intervento, ovvero attività e temi correlati, finalizzati ad affrontare sfide specifiche. 

Le missioni, articolate in coerenza con i 6 pilastri del regolamento RRF, sono: 

1) Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo; gli obiettivi perseguiti 

sono promuovere e sostenere la transizione digitale nel settore privato e nella 

PA, sostenere l’innovazione del sistema produttivo e investire nei settori chiave 

del turismo e della cultura; 

2) Rivoluzione verde e transizione ecologica; si occupa dei temi dell’agricoltura sostenibile, 

dell’economia circolare, della transizione energetica, della mobilità sostenibile, 

dell’efficienza energetica degli edifici, delle risorse idriche e dell’inquinamento; 

3) Infrastrutture per una mobilità sostenibile; prevede investimenti finalizzati allo sviluppo di 

una rete di infrastrutture di trasporto digitale, sostenibile e interconnessa, che possa 

aumentare l’elettrificazione dei trasporti e la digitalizzazione e migliorare la 

competitività del Paese, in particolare al Sud;  

4) Istruzione e ricerca; gli interventi principali riguardano il miglioramento qualitativo e 

l’ampliamento quantitativo dei servizi di istruzione, a partire dal rafforzamento 

dell’offerta di asili nido, scuole materne e servizi di educazione e cura per la prima 

infanzia, il potenziamento e l’ammodernamento delle infrastrutture scolastiche; 

5) Inclusione e coesione; l’obiettivo è facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, anche 

attraverso la formazione, rafforzare le politiche attive del lavoro e favorire l’inclusione 

sociale; 

6) Salute, i cui obiettivi principali sono potenziare la capacità di prevenzione e cura del 

Sistema sanitario nazionale, garantendo un accesso equo e capillare alle cure, e 

promuovere l’utilizzo di tecnologie innovative nella medicina. 

 
100  La decisione di esecuzione (n. 10160/21) è corredata di un allegato che definisce in dettaglio, per ogni investimento e 

riforma, obiettivi e traguardi precisi. 
 Il 27.7.2023 il Governo ha pubblicato il rapporto “Proposte per la revisione del PNRR e capitolo REPowerEU”, che prevede 

il definanziamento di interventi per € 15,9 mld. 
Sul punto vedi: https://www.politicheeuropee.gov.it/it/ministro/comunicati-stampa/27-lug-23-pnrr/.  

https://www.politicheeuropee.gov.it/it/ministro/comunicati-stampa/27-lug-23-pnrr/
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Le fonti di finanziamento del PNRR sono costituite da: i) fondi RRF per € 191,5 mld, di cui 

€ 68,9 mld a titolo di sovvenzioni a fondo perduto e € 122,6 mld in prestiti; ii) fondi REACT-

EU per € 13 mld; iii) € 30,6 mld di risorse nazionali del Fondo complementare101: 

 

Tab. n. 10.2 – PNRR – Missioni e componenti 

 

Fonte: Presidenza del Consiglio dei ministri – Le missioni e le componenti del PNRR 
(https://www.governo.it/it/approfondimento/le-missioni-e-le-componenti-del-pnrr/16700) 

 

 
101  Cfr. d.l. 6.5.2021, n. 59 (“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 

urgenti per gli investimenti”), convertito con modificazioni dalla l. 1.7.2021, n. 101, che ha approvato il Piano nazionale 
per gli investimenti complementari finalizzato a “integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza per complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026” (art. 1, comma 1). 
La declinazione puntuale degli interventi del PNC è contenuta nel decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 15.7.2021 (allegato 1). 

 

https://www.governo.it/it/approfondimento/le-missioni-e-le-componenti-del-pnrr/16700
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Secondo quanto previsto dal Piano, esso “si inscrive nella strategia di sviluppo più ampia che si 

compone di un insieme integrato di fonti di finanziamento e strumenti di policy, in coerenza con le 

indicazioni dell’Unione europea”. 

Il PNRR prevede un insieme integrato di investimenti e riforme102 orientato a migliorare 

l’equità, l’efficienza e la competitività del Paese, a favorire l’attrazione degli investimenti e 

in generale ad accrescere la fiducia di cittadini e imprese. In particolare, le riforme previste 

dal Piano puntano a ridurre gli oneri burocratici e rimuovere i vincoli che hanno rallentato 

la realizzazione degli investimenti o ne hanno ridotto la produttività; come tali, sono 

espressamente connesse con gli obiettivi generali del PNRR, concorrendo, direttamente o 

indirettamente, alla loro realizzazione103.  

Il RRF propone modalità innovative nei rapporti finanziari tra Unione europea e Stati membri: 

la novità principale consiste nel fatto che i piani nazionali per la ripresa e resilienza sono 

contratti di performance, incentrati su traguardi (milestone) e obiettivi (target)104 che 

descrivono in maniera granulare l’avanzamento e i risultati delle riforme e degli 

investimenti che si propongono di attuare. 

La governance del PNRR è disciplinata dal d.l. 31.5.2021, n. 77105 (convertito, con 

modificazioni, dalla l. 29.7.2021, n. 108), integrato e modificato dal d.l. 24.2.2023, n. 13106 

(convertito, con modificazioni, dalla l. 21.4.2023, n. 41, c.d. decreto “PNRR 3”), in base ai 

quali è prevista l’istituzione: 

 
102  Il PNRR prevede la realizzazione di 226 misure suddivise tra riforme (62) e investimenti (164). Tali interventi devono 

essere portati a compimento rispettando una tabella di marcia che prevede, per ogni misura, l’adempimento di 
scadenze, distinte in target e milestone.  

103  A questo fine sono previste tre diverse tipologie di riforme: i) riforme orizzontali o di contesto, d’interesse traversale a 
tutte le Missioni, consistenti in innovazioni strutturali dell’ordinamento, idonee a migliorare l’equità, l’efficienza e la 
competitività e, con esse, il clima economico del Paese; ii) riforme abilitanti, ovvero interventi funzionali a garantire 
l’attuazione del Piano e, in generale, a rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori e procedurali che condizionano 
le attività economiche e la qualità dei servizi erogati; iii) riforme settoriali, contenute all’interno delle singole Missioni. 
Si tratta di innovazioni normative relative a specifici ambiti di intervento o attività economiche, destinate a introdurre 
regimi regolatori e procedurali più efficienti nei rispettivi ambiti settoriali. 

104  Il d.P.C.M. 15.9.2021 (che ha regolato modalità, tempistiche e strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR: cfr. infra) definisce 
“Target“ un “traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma e/o 
investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale, misurato tramite 
un indicatore ben specificato” e “Milestone” un “ traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata misura 
del PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello 
nazionale”. 

105  “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure”. 

106  “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”. 
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- presso la Presidenza del Consiglio dei ministri: 

• della Cabina di regia per il PNRR, titolare di poteri di indirizzo, impulso e 

coordinamento generale sull’attuazione degli interventi del PNRR (art. 2 del d.l. 

n. 77/2021)107; 

• di una struttura con funzioni di Segreteria tecnica per il supporto alle attività della 

cabina di regia (art. 4 del d.l. n. 77/2021); 

• della Struttura di missione PNRR, con il compito, tra l’altro, di: i) assicurare il supporto 

all’autorità politica delegata in materia di PNRR per l’esercizio delle funzioni di 

indirizzo e coordinamento dell’azione strategica del Governo relativamente 

all’attuazione del Piano; ii) assicurare e svolgere le interlocuzioni con la Commissione 

europea quale punto di contatto nazionale per l’attuazione del PNRR, nonché per la 

verifica della coerenza dei risultati derivanti dall’attuazione del Piano rispetto agli 

obiettivi e ai traguardi concordati a livello europeo; iii) in collaborazione con 

l’Ispettorato generale per il PNRR, verificare la coerenza della fase di attuazione del 

PNRR, rispetto agli obiettivi programmati, e provvedere alla definizione delle 

eventuali misure correttive (art. 2, comma 1, del d.l. n. 13/2023)108; 

- presso il MEF – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato (art. 6 del d.l. n. 

77/2021), dell’Ispettorato generale per il PNRR, con compiti di coordinamento operativo 

sull’attuazione, sulla gestione finanziaria e sul monitoraggio del Piano, nonché di 

controllo e rendicontazione all’Unione europea; l’ufficio è inoltre responsabile della 

gestione del Fondo di rotazione del Next Generation EU-Italia (cfr. infra) e dei connessi 

 
107  Alla Cabina di regia per il PNRR, presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri partecipano i Ministri e i 

Sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri competenti in ragione delle tematiche affrontate. Le 
competenze della Cabina sono elencate all’art. 2, comma 2. 
In base all’art. 2, comma 2, lett. e), la Cabina di regia trasmette alle Camere, con cadenza semestrale, una relazione sullo 
stato di attuazione del PNRR, recante i prospetti sull’utilizzo delle risorse del programma NGEU e sui risultati 
raggiunti, unitamente alle eventuali misure necessarie per accelerare l’avanzamento dei progetti e per una migliore 
efficacia degli stessi rispetto agli obiettivi perseguiti, nonché “una nota esplicativa relativa alla realizzazione dei traguardi e 
degli obiettivi stabiliti nel periodo di riferimento e, anche su richiesta delle Commissioni parlamentari, ogni elemento utile a valutare 
lo stato di avanzamento degli interventi, il loro impatto e l’efficacia rispetto agli obiettivi perseguiti, con specifico riguardo alle 
politiche di sostegno per l’occupazione e per l’integrazione socio-economica dei giovani, alla parità di genere e alla partecipazione 
delle donne al mercato del lavoro”. 

108  In base all’art. 2, comma 2, del d.l. n. 13/2023, alla Struttura di missione PNRR sono altresì trasferiti i compiti e le 
funzioni attribuiti alla Segreteria tecnica di cui all’art. 4 del d.l. n. 77 del 2021 nonché quelli previsti dall’art. 5, comma 
3, lett. a), del medesimo d.l. n. 77/2021 in capo alla struttura di missione, costituita presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, denominata Unità per la razionalizzazione e il miglioramento della regolazione. 
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flussi finanziari, nonché della gestione del sistema di monitoraggio sull’attuazione delle 

riforme e degli investimenti del PNRR109. 

Il d.l. n. 77/2021 introduce la distinzione fra amministrazioni centrali titolari di interventi 

previsti dal PNRR e soggetti attuatori. 

Sono “amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR” i Ministeri e le strutture 

della Presidenza del Consiglio dei ministri responsabili dell’attuazione delle riforme e degli 

investimenti previsti nel PNRR (art. 1, comma 4, lett. i), del d.l. n. 77/2021). 

Ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al 

coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 

rendicontazione e controllo; a tal fine individua, fra quelle esistenti, la struttura di livello 

dirigenziale generale di riferimento ovvero istituisce un’apposita unità di missione di livello 

dirigenziale generale fino al completamento del PNRR, e comunque non oltre il 31.12.2026; 

detta struttura rappresenta il punto di contatto con l’Ispettorato generale per il PNRR per 

l’espletamento degli adempimenti previsti dal regolamento (UE) 2021/241 e, in particolare, 

per la presentazione alla Commissione europea delle richieste di pagamento (art. 8, commi 

1 e 2, del d.l. n. 77/2021). 

Il d.P.C.M. 9.7.2021 ha individuato le amministrazioni centrali titolari di interventi previsti 

dal PNRR. 

Dopo aver individuato i “soggetti attuatori” nei soggetti pubblici o privati che provvedono 

alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR (art. 1, comma 4, lett. o), il 

d.l. n. 77/2021 specifica che alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 

provvedono le Amministrazioni centrali, le Regioni, le Province autonome di Trento e di 

Bolzano e gli enti locali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, ovvero della 

diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero 

avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con le modalità 

previste dalla normativa nazionale ed europea vigente (art. 9, comma 1, primo periodo); al 

fine di assicurare l’efficace e tempestiva attuazione degli interventi del PNRR, i soggetti 

attuatori possono avvalersi del supporto tecnico-operativo assicurato da società a 

 
109  L’Ispettorato Generale per il PNRR ha sostituito il Servizio centrale per il PNRR, previsto dall’originario art. 6, comma 1, 

del d.l. n. 77/2021 quale struttura titolare di compiti di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e 
trollo del PNRR nonché “punto di contatto nazionale per l’attuazione del PNRR ai sensi dell'articolo 22 del Regolamento (UE) 
2021/241”. Tale ruolo è stato ora attribuito alla Struttura di missione PNRR (art. 2, comma 1, lett. b), del d.l. n. 13/2023). 
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prevalente partecipazione pubblica statale, regionale e locale, dagli enti del sistema 

camerale e da enti vigilati (art. 9, comma 2). 

Inoltre, per sostenere la definizione e l’avvio delle procedure di affidamento e accelerare 

l’attuazione degli investimenti pubblici, in particolare di quelli previsti dal PNRR e dai cicli 

di programmazione nazionale e dell’Unione europea 2014-2020 e 2021-2027, le 

amministrazioni interessate possono avvalersi, mediante apposite convenzioni, del 

supporto tecnico-operativo di società in house qualificate ai sensi dell’art. 38 del d.lgs. n. 

50/2016 (art. 10, comma 1, del d.l. n. 77/2021). 

Con il d.m. 6.8.2021 si è provveduto all’assegnazione delle risorse finanziarie previste per 

l’attuazione degli interventi del PNRR e alla ripartizione di traguardi e obiettivi per 

scadenze semestrali di rendicontazione110. 

Il d.l. n. 77/2021 (art. 12) detta anche disposizioni finalizzate a superare eventuali inerzie 

nella realizzazione del PNRR. In particolare: 

- nei casi di mancato rispetto, da parte dei soggetti attuatori, degli obblighi e impegni 

finalizzati all’attuazione del PNRR, consistenti anche nella mancata adozione di atti e 

provvedimenti necessari all’avvio dei progetti del Piano, ovvero nel ritardo, nell’inerzia 

o nella difformità nell’esecuzione dei progetti o degli interventi, il Presidente del 

Consiglio dei ministri, ove sia messo a rischio il conseguimento degli obiettivi intermedi 

e finali del PNRR, su proposta della Cabina di regia o del Ministro competente, assegna 

al soggetto attuatore interessato un termine per provvedere non superiore a quindici 

giorni. In caso di perdurante inerzia, su proposta del Presidente del Consiglio dei 

ministri o del Ministro competente, sentito il soggetto attuatore, il Consiglio dei ministri 

individua l’amministrazione, l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina 

uno o più commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare 

tutti gli atti o provvedimenti necessari ovvero di provvedere all’esecuzione dei progetti 

e degli interventi (comma 1); 

- fermo restando l’esercizio di tali poteri sostitutivi e nei casi ivi previsti, il Ministro per 

gli affari regionali e le autonomie può promuovere le opportune iniziative di impulso e 

 
110  La tabella A allegata al d.m. 6.8.2021, modificata dall’articolo unico, comma 1, del d.m. 23.11.2021, dall’art. 1, comma 

1, lett. a) e b), del d.m. 3.2.2022 e dall’articolo unico, comma 1, lett. a), b), c) e d), del d.m. 24.8.2022, è stata, 
successivamente, sostituita dall’articolo unico, comma 1, del d.m. 23.2.2023. 



Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  218 

coordinamento nei riguardi di regioni, province autonome, città metropolitane, 

province e comuni, anche in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nonché di Conferenza unificata 

(comma 2); 

- nel caso in cui l’inadempimento, il ritardo, l’inerzia o la difformità sia ascrivibile a un 

soggetto attuatore diverso da regioni, province autonome, città metropolitane, province 

o comuni, all’assegnazione del termine non superiore a quindici giorni e al successivo 

esercizio del potere sostitutivo con le stesse modalità previste dal secondo periodo del 

comma 1 provvede direttamente il Ministro competente. Lo stesso Ministro provvede 

analogamente nel caso in cui la richiesta di esercizio dei poteri sostitutivi provenga, per 

qualunque ragione, direttamente da un soggetto attuatore (comma 3). 

Il d.l. n. 77/2021 contiene significative novità anche sul piano della disciplina delle 

procedure finanziarie e contabili. 

In deroga a quanto previsto dal principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria111 è prevista, infatti, la possibilità per gli enti attuatori di accertare in bilancio le 

risorse finanziarie a essi attribuite per interventi del PNRR su specifici capitoli di spesa 

“sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a proprio favore, senza 

dover attendere l’impegno dell’amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi di esigibilità 

ivi previsti” (art. 15, comma 4)112. 

Oltre ai citati d.l. n. 59/2021 (Piano nazionale complementare) e al d.l. n. 77/2021 (governance 

PNRR, come integrato e modificato dal d.l. n. 13/2023), il quadro normativo primario 

relativo al Piano è costituito da: 

- art. 1, commi 1037-1050, della l. n. 178/2020 (bilancio di previsione dello Stato 2021 e 

pluriennale 2021-2023), che hanno previsto e disciplinato l’istituzione, nello stato di 

previsione del MEF, quale anticipazione rispetto ai contributi provenienti dall’Ue, del 

Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Generation EU-Italia, con una dotazione 

di € 32.766,6 mln per il 2021, € 50.307,4 mln per il 2022 ed € 53.623 mln per il 2023; la 

 
111  Cfr. allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, § 3. 
112  In base all’art. 15, comma 3, del d.l. n. 77/2021, “gli enti di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” 

(ovvero regioni ed enti locali) possono utilizzare “le risorse ricevute per l’attuazione del PNRR e del PNC che a fine esercizio 
confluiscono nel risultato di amministrazione, in deroga ai limiti previsti dall' articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145”. In sostanza, l’applicazione dell’avanzo vincolato da fondi PNRR e PNC viene consentita anche agli enti 
in disavanzo.   
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definizione delle procedure amministrativo-contabili per la gestione di tali risorse 

nonché delle modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di rotazione è stata 

rimessa a uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze (comma 1042)113. 

Inoltre, al fine di supportare le attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione e 

controllo delle componenti del Next Generation EU, è stato previsto lo sviluppo di un 

apposito sistema informatico da parte del MEF - Dipartimento RGS; il successivo 

comma 1044 ha rimesso a un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri la 

definizione delle modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 

procedurale relativi a ciascun progetto, “con particolare riferimento ai costi programmati, 

agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai 

soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e 

di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valutazione degli interventi”114; 

- il d.l. 9.6.2021, n. 80 (convertito, con modificazioni, dalla l. 6.8.2021, n. 113), con cui sono 

state previste misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del PNRR; 

- il d.l. 6.11.2021, n. 152 (convertito, con modificazioni, dalla l. 29.12.2021, n. 233), recante 

disposizioni urgenti per l’attuazione del PNRR e per la prevenzione delle infiltrazioni 

mafiose (c.d. decreto “PNRR 1”). 

Di particolare rilievo la disposizione con cui, al fine di “consentire l’avvio e l’esecuzione 

tempestivi dei progetti PNRR finanziati a valere su autorizzazioni di spesa del bilancio dello 

Stato”, è stata prevista la possibilità per il MEF di disporre anticipazioni in favore dei 

soggetti attuatori “sulla base di motivate richieste dagli stessi presentate, sentite le 

amministrazioni centrali titolari degli interventi PNRR su cui i progetti insistono”. Tali 

anticipazioni costituiscono trasferimenti di risorse vincolati alla realizzazione 

tempestiva degli interventi PNRR per i quali sono erogate; i soggetti attuatori sono 

 
113  Le procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art. 1, comma 1042, 

della l. n. 178/2020 sono state disciplinate con decreto MEF 11.10.2021. 
114  In esecuzione di tali previsioni, con d.P.C.M. 15.9.2021 sono state definite le modalità, le tempistiche e gli strumenti per 

la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito 
del PNRR, nonché di milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi 
previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea. In linea con tale quadro normativo la 
RGS ha sviluppato il sistema informatico denominato “ReGiS”, specificamente rivolto alla rilevazione e diffusione dei 
dati di monitoraggio del PNRR, nonché a supportare gli adempimenti di rendicontazione e controllo previsti dalla 
normativa vigente 
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tenuti a riversare l’importo dell’anticipazione non utilizzata a chiusura degli interventi 

(art. 9, comma 6)115; 

- il d.l. 30.4.2022, n. 36 (convertito, con modificazioni, dalla l. 29.6.2022, n. 79), con cui 

sono state introdotte ulteriori misure urgenti per l’attuazione del PNRR (c.d. decreto 

“PNRR 2”). 

 

10.2 I controlli della Corte dei conti in materia di PNRR 

Il quadro normativo di riferimento per la disciplina dei controlli della Corte dei conti sul 

PNRR è attualmente rappresentato dall’art. 7 del citato d.l. n. 77/2021116. 

In dettaglio, l’art. 7, comma 7, del d.l. n. 77/2021 ha intestato alla Corte dei conti, nel quadro 

del controllo sulla gestione di cui all’art. 3, comma 4, della l. 14.1.1994, n. 20, il compito di 

svolgere “valutazioni di economicità, efficienza ed efficacia circa l’acquisizione e l’impiego delle 

risorse finanziarie provenienti dai fondi di cui al PNRR”, con la precisazione che “Tale controllo 

si informa a criteri di cooperazione e di coordinamento con la Corte dei conti europea, secondo quanto 

previsto dall’articolo 287, paragrafo 3 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea” e con 

l’espressa previsione che “La Corte dei conti riferisce, almeno semestralmente, al Parlamento sullo 

stato di attuazione del PNRR, in deroga a quanto previsto dall’articolo 3, comma 6, della legge 14 

gennaio 1994, n. 20”117. 

In sede di programmazione dei controlli e delle analisi della Corte dei conti per il 2023 le 

Sezioni riunite in sede di controllo di questa Corte (delib. n. 43/SSRRCO/INPR/2022) 

hanno affermato che “L’attività delle sezioni regionali di controllo assume un ruolo particolarmente 

 
115  Le risorse in tal modo erogate sono tempestivamente reintegrate dalle medesime amministrazioni titolari degli 

interventi, a valere sui pertinenti stanziamenti di bilancio (art. 9, comma 7, del d.l. n. 152/2021). 
116  L’art. 22, comma 1, del d.l. 16.7.2020, n. 76 (convertito, con modificazioni, dalla l. 11.9.2020, n. 210) aveva previsto che 

“La Corte dei conti, anche a richiesta del Governo o delle competenti Commissioni parlamentari, svolge il controllo concomitante 
di cui all’articolo 11, comma 2, della legge 4 marzo 2009, n. 15, sui principali piani, programmi e progetti relativi agli interventi 
di sostegno e di rilancio dell’economia nazionale. L’eventuale accertamento di gravi irregolarità gestionali, ovvero di rilevanti e 
ingiustificati ritardi nell’erogazione di contributi secondo le vigenti procedure amministrative e contabili, è immediatamente 
trasmesso all’amministrazione competente ai fini della responsabilità dirigenziale ai sensi e per gli effetti dell’articolo 21, comma 
1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

 In sede di conversione del d.l. 22.4.2023, n. 44 (avvenuta con l. 21.62023, n. 74), le verifiche relative al PNRR/PNC sono 
state sottratte dall’ambito oggettivo di tale controllo, mediante la precisazione che dai citati piani, programmi e progetti 
sono esclusi “quelli previsti o finanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, o dal Piano nazionale per gli investimenti complementari, di cui 
al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101”. 

117  Cfr. le deliberazioni delle Sezioni riunite in sede di controllo n. 4/2022/REF e n. 15/2023/REF. 
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rilevante anche in sede di definizione del generale quadro programmatico in coerenza alla loro 

vicinanza al territorio che ne rappresenta valore fondante. Ed invero - come più volte sottolineato – 

l’articolazione centrale ed insieme territoriale dell'Istituto di controllo consente di offrire sia al 

Parlamento nazionale che alle diverse Assemblee regionali valutazioni e riferimenti finanziari e 

gestionali non altrimenti disponibili. […] A livello di quadro generale programmatico non possono 

non evidenziarsi talune coordinate di fondo quali quelle della ulteriore possibile scala di 

programmazione attuativa, favorendo la collaborazione e la interazione tra queste sezioni riunite, le 

altre sezioni centrali e le stesse diverse sezioni regionali: possono così individuarsi sia sul piano 

orizzontale che su quello verticale virtuose e tempestive modalità di interazione e di collaborazione 

istituzionale, a partire da quanto sopra si è esplicitamente affermato in relazione ai rapporti semestrali 

sull'attuazione del PNRR ex articolo 7 d.l. 77.” 

Inoltre, la Sezione autonomie di questa Corte (delib. n. 13/SEZAUT/2022/INPR) ha 

indicato i seguenti contenuti essenziali delle verifiche relative al PNRR da parte delle sezioni 

regionali di controllo: “ricognizione degli interventi effettuati sul territorio; considerazione 

d’ordine generale sul rispetto degli obiettivi e dei relativi tempi di attuazione previsti dal PNRR, 

finanziati in tutto o in parte con le riserve ivi previste, nonché evidenziazione di specifici ritardi, 

inefficienze, difformità o altre disfunzioni; attivazione delle eventuali misure di impulso necessarie 

per il superamento delle inefficienze evidenziate, comprensive dei rimedi suggeriti e – nel caso estremo 

di gravi situazioni – delle segnalazioni al Ministro; eventuale esercizio dei poteri sostitutivi 

disciplinati dall’art. 12 del decreto-legge n.77 del 2021”. 

 

10.3 La Regione Puglia e il PNRR 

Con nota istruttoria del 4.5.2023 (prot. Cdc n. 2478) è stato chiesto alla Regione di trasmettere 

una relazione espositiva dello stato di avanzamento dei macro-progetti, nonché dei progetti 

di dettaglio a essi associati, della spesa sostenuta e dei tempi di esecuzione, con 

evidenziazione del rispetto o meno di quanto stabilito in sede di programmazione, nonché 

di eventuali modifiche, aggiornamenti o revisioni apportate agli interventi originariamente 

previsti. 

La Regione Puglia ha fornito riscontro con nota n. 1004 del 29.6.2023. 
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Con successiva nota istruttoria del 28.7.2023 (prot. Cdc n. 3715) è stata chiesta alla Regione 

un’integrazione in merito ai dati precedentemente forniti, al fine di ottenere un quadro 

completo sulle somme stanziate, accertate e impegnate alla data del 31.12.2022. 

La Regione ha fornito riscontro con nota n. 1240 del 25.8.2023. 

 

Sul piano della governance, con delibera di Giunta n. 1211 del 12.8.2022 (integrata e 

modificata dalla delibera di Giunta n. 250 del 6.3.2023) la Regione ha istituito la Struttura 

Speciale Monitoraggio dell’attuazione regionale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, entrata 

in funzione a seguito del decreto del Presidente della Giunta n. 104 del 17.3.2023 (art. 15-

octies).  

La Struttura, posta alle dirette dipendenze del Gabinetto del Presidente, è incaricata di 

svolgere le seguenti funzioni: 

- cura e coordina le azioni per il monitoraggio dell’attuazione nella Regione del PNRR e 

del PNC, interfacciandosi con le strutture europee, nazionali, regionali e locali 

competenti nonché con quelle comunque insistenti sul territorio, al fine di monitorare, 

in particolare, i progetti di diretta attuazione regionale; 

- raccoglie presso gli enti pubblici e i soggetti collettivi le informazioni sugli interventi 

finanziati di cui sono beneficiari e sullo stato di attuazione degli stessi; 

- utilizza un sistema informativo di raccolta dei dati relativi, funzionale all’elaborazione 

di un report periodico sullo stato di avanzamento dei progetti finanziati a valere sul 

PNRR e sul PNC, localizzati sul territorio regionale indipendentemente dalle 

caratteristiche istituzionali dei soggetti attuatori pubblici e privati avvalendosi di 

sistemi informativi disponibili. 

Con deliberazione n. 1871 del 22.11.2021 (integrata e modificata con deliberazione n. 461 del 

4.4.2022), la Giunta regionale ha inoltre istituito il Comitato di indirizzo e coordinamento per gli 

interventi del PNRR – Puglia per la durata di 3 anni, composto da 7 membri designati dalla 

Giunta regionale (di cui 3 interni alla Regione Puglia e 4 esterni)118, con le seguenti finalità: 

 
118  Con determinazione del Direttore Amministrativo del Gabinetto del Presidente n. 88 del 22.7.2022 è stato indetto 

l’avviso di selezione pubblica per l’individuazione dei 4 esperti esterni; con successiva determinazione n. 61 del 
26.6.2023 è stata approvata la graduatoria finale, individuando tre esperti, di cui è in corso la contrattualizzazione. 

 Per il profilo economico – ambientale, per il quale non sono stati individuati candidati idonei, il Gabinetto del 
Presidente ha chiesto di procedere a un nuovo bando per individuare la professionalità mancante.  
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- elaborazione di indirizzi e linee guida per la programmazione e attuazione degli 

interventi (anche con riferimento ai rapporti con i diversi organismi pubblici e privati 

presenti a livello territoriale); 

- promozione del coordinamento tra i diversi livelli interistituzionali coinvolti nella 

programmazione e attuazione degli interventi; 

- supporto alla ricognizione periodica sullo stato di attuazione degli interventi (anche con 

formulazione di indirizzi relativi all’attività di monitoraggio e controllo); 

- promozione della cooperazione con il partenariato istituzionale, economico e sociale. 

Secondo quanto riferito, a seguito dell’istituzione della Struttura speciale e nelle more della 

sua completa organizzazione sono state avviate iniziative di monitoraggio con richieste di 

informazioni alle strutture competenti della Regione, delle società controllate (Puglia 

Sviluppo, InnovaPuglia, AQP, Aeroporti di Puglia) e delle Agenzie (Agenzia Regionale 

Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio – ASSET, Agenzia Regionale per la 

Tecnologia e l’Innovazione – ARTI, Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio 

di gestione dei rifiuti – AGER, Agenzia regionale per il diritto allo studio universitario – 

ADISU). Alla data del riscontro istruttorio erano in corso le valutazioni delle risposte 

ricevute “per effettuare confronti specifici con i singoli Responsabili al fine di individuare potenziali 

criticità che, al momento, non sembrano sussistere”. 

Inoltre, dalla fine di giugno 2023 il MEF ha reso disponibile alla Regione Puglia l’accesso 

alle banche dati ReGiS e BDAP, circostanza che dovrebbe consentire un più efficace 

monitoraggio degli interventi. 

 

La Regione Puglia è soggetto attuatore di n. 26 progetti; la seguente tabella fornisce una 

rappresentazione di sintesi delle missioni PNRR a cui i citati progetti afferiscono: 

  

 
Secondo quanto riferito in sede istruttoria, sarebbe imminente la designazione dei 3 membri interni, da individuare fra 
dirigenti della Regione. 
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***** 

Di seguito si fornisce una sintetica descrizione dello stato di attuazione dei singoli 

investimenti per i quali la Regione Puglia figura come soggetto attuatore.  

 

MISSIONE 1 

Tab. n. 10.4 - Fondi relativi a PNRR e PNC della Regione Puglia (Missione 1) 

MISSIONE 
1                                                                                                                                               

(Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura) 

SOMME GIÀ 
STANZIATE E 

IMPEGNATE IN 
BILANCIO 

SOMME GIÀ STANZIATE 
MA NON ANCORA 

IMPEGNATE 

SOMME 
NON 

ANCORA 
STANZIATE 

IN 
BILANCIO 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

DA 
RENDICONT. 
ENTRO IL 2026 

(1) 

 

Totale 
di cui 

nei FPV 
2022 

Totale 

di cui in 
Avanzo 

vincolato 
2022 

 

COMPONENTI INVESTIMENTI (A) (A1) (B) (B1) (C) (D=A+B+C)  

C1 

Digitalizzazione, 
innovazione e 
sicurezza nella 
PA 

1.4 
Servizi digitali e 
cittadinanza 
digitale 

454.112,50 0,00 540.887,50 0,00 505.450,00 1.500.450,00  

1.7 
Competenze 
digitali di base 

0,00 0,00 0,00 0,00 10.178.502,00 10.178.502,00  

2.2 

Task Force 
digitalizzazione, 
monitoraggio e 
performance 

5.880.079,12 0,00 16.480.920,88 0,00 0,00 22.361.000,00  

C3 
Turismo e 
Cultura 4.0 

1.1 

Strategia 
digitale e 
piattaforme per 
il patrimonio 
culturale 

0,00 0,00 5.562.797,65 0,00 0,00 5.562.797,65  

2.2 

Tutela e 
valorizzazione 
dell’architettura 
e del paesaggio 
rurale 

50.728.173,52 0,00 5.735.551,25 0,00 0,00 56.463.724,77  

2.3 

Programmi per 
valorizzare 
l'identità di 
luoghi: parchi e 
giardini storici 

0,00 0,00 601.400,00 0,00 0,00 601.400,00  

TOTALE MISSIONE 1 57.062.365,14 0,00 28.921.557,28 0,00 10.683.952,00 96.667.874,42  

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro)  

(1) Importi da rendicontare sulla base delle informazioni fornite dalla Regione Puglia con nota n. 1240 del 25.8.2023.  
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M1C1-I1.4.2 – Citizen inclusion – Miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici 

digitali  

L’investimento 1.4 (“Servizi digitali e cittadinanza digitale”) si suddivide in sei sub-

investimenti.  

Soggetto attuatore del sub-investimento 1.4.2 (con risorse PNRR per € 80 mln) è l’Agenzia 

per l’Italia digitale (AgID), in virtù dell’accordo stipulato in data 14.12.2021 tra la Presidenza 

del Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale e AgID stessa. 

Con riferimento al sub-investimento in esame la Regione Puglia riveste il ruolo di soggetto 

esecutore119, per effetto dell’accordo intercorso con AgID (approvata con determina del 

Direttore generale dell’Agenzia n. 246/2022), avente efficacia sino al 30.6.2025 e di cui è 

parte integrante l’allegato Piano operativo contemplante la realizzazione di attività 

progettuali sino al 30.4.2025. 

In base a tale accordo, AgID riconosce alla Regione Puglia come ristoro delle spese 

effettivamente sostenute: i) l’importo massimo di € 920.000 per la realizzazione delle attività 

oggetto dell’accordo stesso e dell’allegato Piano operativo; ii) l’importo di € 75.000 per la 

realizzazione delle attività di formazione destinate ai dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni del territorio pugliese. 

L’intervento ha come obiettivo il miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici 

digitali per tutti i cittadini, anche in linea con quanto previsto dalla direttiva europea 

2016/2102 e dalla l. 9.1.2004, n. 4. 
Il sub-investimento in esame è iscritto nei capitoli di spesa dell’esercizio finanziario 2022 

U0108012, U0108013, U0108014, sui quali figurano risorse impegnate per € 454.112,50, 

risorse stanziate ma non impegnate per € 540.887,00 (complessivamente pari a € 995.000,00). 

 

M1C1-I1.4.3 – Estensione dell’utilizzo della piattaforma PagoPA e App "IO"  

Nell’ambito dell’investimento 1.4 si inserisce il sub-investimento 1.4.3 (con risorse PNRR 

per € 750 mln, rimodulati in € 580 mln a seguito del decreto MEF del 24.8.2022) che mira 

all’adozione delle piattaforme nazionali di servizio digitale al fine di incrementare la 

 
119  Il soggetto esecutore è il soggetto e/o operatore economico a vario titolo coinvolto nella realizzazione del progetto (es. 

fornitore beni e servizi/esecutore lavori) e individuato dal Soggetto attuatore nel rispetto della normativa comunitaria 
e nazionale applicabile (es. in materia di appalti pubblici). 
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diffusione di “PagoPA” (piattaforma di pagamenti verso la PA) e dell’App “IO” (destinata 

a diventare il punto di accesso unico per i servizi digitali della PA). 

Al fine dello svolgimento delle attività legate a tale sub-investimento è stata stipulata una 

Convenzione tra l’Amministrazione titolare (Dipartimento per la trasformazione digitale 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri), che opera anche in qualità di soggetto 

attuatore, e PagoPA Spa, che opera in qualità si soggetto realizzatore. 

In sede istruttoria la Regione Puglia ha comunicato di essere destinataria della somma 

complessiva pari a € 505.450,00 non ancora stanziata in bilancio. 

La somma complessivamente ricevuta è relativa ai seguenti interventi: 

- “Adozione Piattaforma PagoPA”, con riferimento al quale la Regione Puglia ha partecipato 

all’Avviso Pubblico “Misura 1.4.3 Adozione piattaforma PagoPA – Altri Enti – Maggio 

2022”, ottenendo il finanziamento per n. 6 servizi per l’importo di € 222.996,00 (come 

emerge dal decreto del Dipartimento per la trasformazione digitale n. 48-3 del 

21.9.2022); 

- “Software e adozione App IO”, con riferimento al quale la Regione Puglia ha partecipato 

all’Avviso Pubblico “Misura 1.4.3 Adozione App IO – Altri Enti – Maggio 2022”, 

ottenendo il finanziamento per n. 19 servizi, per un importo complessivo pari a 

€ 282.454,00 (come emerge dal decreto del Dipartimento per la trasformazione digitale 

n. 47-3 del 21.9.2022). 

 

M1C1-I1.7.2 – Rete dei servizi di facilitazione digitale 

La Missione 1, Componente 1, Misura 1.7 (“Competenze digitali di base”), sub-investimento 

1.7.2 destina € 132 mln alla realizzazione di 3.000 punti di facilitazione digitale sul 

territorio da parte delle regioni e province autonome, con l’obiettivo di accrescere le 

competenze digitali per favorire l’uso autonomo, consapevole e responsabile delle nuove 

tecnologie, promuovere il pieno godimento dei diritti di cittadinanza digitale attiva e 

incentivare l’uso dei servizi online, semplificando il rapporto tra cittadini e Pubblica 

Amministrazione.  

Con il decreto n. 65/2022 (Allegato 1) del Dipartimento per la trasformazione digitale presso 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri sono state attribuite alla Regione Puglia risorse pari 

a € 10.178.502,00. 
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Con il predetto provvedimento è stato sancito che la Misura 1.7.2 sarà attivata attraverso la 

stipula di specifici accordi ex art. 15 della l. n. 241/1990 tra il Dipartimento per la 

trasformazione digitale e le regioni/province autonome. 

In linea con tale previsione, il 12.1.2023 la Regione Puglia e il Dipartimento per la 

trasformazione digitale hanno stipulato un accordo di collaborazione, che prevede il 

finanziamento dei citati € 10.178.502,00 per il raggiungimento dei seguenti target entro il 

2025: 

- l’attivazione di 231 centri di facilitazione su tutto il territorio regionale; 

- il raggiungimento di 183.000 pugliesi, compresi nella fascia di età 18/75, per attività di 

facilitazione e formazione digitale di base. 

Le somme destinate alla realizzazione di questo intervento non risultano stanziate nel 

bilancio 2022. 

 

M1C1-I2.2.1 – Assistenza tecnica a livello centrale e locale 

Nell’ambito dell’investimento 2.2 (“Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance”), il 

sub-investimento 2.2.1 ha quale obiettivo il completamento della procedura di assunzione 

di un pool di esperti (1.000 su base nazionale) con competenze multidisciplinari, da 

impiegare per tre anni a supporto delle amministrazioni nella gestione delle nuove 

procedure per fornire assistenza tecnica.  

Il d.l. n. 80/2021 ha affidato a un decreto del Presidente del Consiglio de ministri il riparto 

delle risorse per il conferimento, ai sensi dell’art. 1, comma 5, lett. a) del medesimo 

provvedimento, di incarichi di collaborazione a professionisti ed esperti per il supporto agli 

enti territoriali nella gestione delle procedure complesse (art. 9, comma 1).  

Il d.P.C.M. 12.11.2021 (“Riparto delle risorse per il conferimento di incarichi di collaborazione per 

il supporto ai procedimenti amministrativi connessi all’attuazione del PNRR”) ha: i) previsto 

l’obbligo per regioni e province autonome, sulla base di appositi Piani territoriali (soggetti 

ad approvazione da parte del Dipartimento della funzione pubblica: art. 4), di mettere a 

disposizione delle province, delle città metropolitane, dei comuni e delle loro unioni una 

quota dei professionisti ed esperti in questione (art. 2); ii) assegnato alla Regione Puglia un 

contributo di € 22.361.000,00 (allegato A). 
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Con decreto n. 37147871 del 30.11.2021 il Dipartimento della funzione pubblica ha 

approvato tutti i Piani territoriali presentati dalle Regioni, tra cui quello della Regione 

Puglia. 

Con delibera di Giunta n. 2079 del 13.11.2021 la Regione ha istituito un nuovo capitolo in 

parte entrata (E2102001) e uno in parte spesa (U0111005), autorizzando i singoli Dirigenti a 

operare sullo stesso, al fine di approntare i necessari atti contabili, apportando le necessarie 

variazioni al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, al documento tecnico di 

accompagnamento, al bilancio finanziario gestionale 2021-2023, con l’iscrizione della 

somma di € 22.361.000,00. 

In esito alle selezioni la Regione ha contrattualizzato i 70 esperti previsti dal Piano 

territoriale, nel rispetto della tempistica dettata dal d.P.C.M. del 12.11.2021. 

Con delibera n. 1745 del 29.11.2022 la Giunta regionale – preso atto dell’assunzione di 

impegni di spesa per € 3.605.374,48 rispetto allo stanziamento complessivo previsto dalla 

delibera n. 2079/2021 di € 22.361.000,00 nel triennio 2021-2023 – ha riprogrammato le risorse 

in esame secondo il seguente cronoprogramma: € 4.000.000,00 nel 2022, € 10.062.450,00 nel 

2023, € 8.298.550 nel 2024. 

Con il medesimo provvedimento la Regione ha apportato una variazione al bilancio di 

previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento e al 

bilancio finanziario gestionale, approvato con delibera di Giunta n. 2 del 20.1.2022. 

Con il riscontro pervenuto il 25.8.2023 l’Ente ha precisato che l’importo di € 16,4 mln risulta 

stanziato ma non ancora impegnato. 

 

M1C3-I1.1.5 – Digitalizzazione del patrimonio culturale   

L’investimento 1.1 (“Strategia digitale e piattaforme per il patrimonio culturale”) della Misura 1, 

Componente 3 è diviso in 12 sub-investimenti e mira a colmare il divario digitale esistente 

e a massimizzare il potenziale degli uffici locali incaricati della conservazione del 

patrimonio, dei musei, degli archivi e delle biblioteche. 

Il sub-investimento 1.1.5 (€ 40 mln di  fondi PNRR), di cui la Regione Puglia è soggetto 

attuatore, è finalizzato alla digitalizzazione delle collezioni di musei, archivi e biblioteche e 

luoghi di cultura, per aumentare le risorse culturali digitali disponibili nelle piattaforme e 

moltiplicare così l’informazione culturale. 
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La Regione Puglia risulta destinataria di risorse per € 5.562.797,65, trasferite con decreto del 

Ministro della cultura n. 298 del 25.7.2022 e destinate al raggiungimento di un numero 

minimo (1.390.699) di oggetti digitali prodotti. 

Tali somme sono state stanziate in bilancio ma non ancora impegnate.  

Le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, in qualità di soggetti attuatori, sono 

impegnate a garantire l’attuazione dell’intervento nei tempi previsti e condivisi a livello 

euro-unitario e il raggiungimento di milestone e target associati e, in particolare, a completare 

l’80% delle digitalizzazioni di competenza entro giugno 2025 e il restante 20% entro 

dicembre 2025 (art. 2, comma 1, primo alinea, del d.m. n. 298/2022). 

 

M1C3-I2.2 – Tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale  

L’investimento mira a dare impulso a un vasto processo di identificazione, conservazione e 

valorizzazione di un’articolata gamma di edifici rurali storici e di tutela del paesaggio 

rurale, in linea con gli obiettivi di protezione del patrimonio culturale e di sostegno ai 

processi di sviluppo locale. 

Con decreto n. 107 del 18.3.2022 il Ministro della cultura (MiC) ha ripartito le risorse relative 

all’investimento in esame (€ 590 mln); alla Regione Puglia, in qualità di soggetto attuatore, 

sono stati assegnati € 56.263.724,77, destinati al finanziamento di un numero minino di 375 

interventi di recupero. 

Con la nota del 29.6.2023 la Regione Puglia ha reso noto che n. 402 interventi sono stati 

ammessi a finanziamento per complessivi € 52.335.705,81; sono pervenute n. 22 rinunce e 

n. 3 rinunce erano all’epoca in corso di formalizzazione. Inoltre, vi sono state revoche per 

n. 10 interventi. 

La Regione Puglia ha comunicato di aver stanziato e impegnato (capitoli di spesa U0501034, 

U0501035, U0501036) la somma di € 50.728.173,52 e di aver stanziato e non impegnato la 

somma di € 5.735.551,25. 

  

M1C3-I2.3 – Programmi per valorizzare l’identità di luoghi: parchi e giardini storici 

L’investimento contribuisce a migliorare la qualità della vita, facendo leva sui beni culturali 

e promuovendo, in particolare, un’ampia azione di rigenerazione dei parchi e giardini 

storici come poli di “bellezza pubblica” e luoghi identitari per le comunità urbane e come 

fattori chiave nei processi di rigenerazione urbana.  



Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  231 

Con decreto n. 161 del 13.4.2022 il MiC ha proceduto alla ripartizione della dotazione 

complessiva dell’investimento (€ 300 mln) nelle seguenti linee d’intervento: 

- intervento di catalogazione e formazione dei giardinieri d’arte: € 10 mln;  

- interventi di restauro e valorizzazione di n. 5 importanti parchi e giardini storici, 

individuati dallo stesso MiC: € 100 mln; 

- interventi di restauro e valorizzazione di parchi e giardini storici, da selezionare sulla 

base di avviso pubblico: € 190 mln.  

Con decreto del Segretario generale del MiC n. 589 dell’8.7.2022 sono stati assegnati, a 

ciascuna delle tredici Regioni aderenti, € 601.400,00 per la qualificazione di n. 97 giardinieri 

d’arte.  

La Regione Puglia ha comunicato di aver stanziato il predetto importo ma non impegnato 

alcuna somma relativamente al bilancio 2022, come risulta dall’analisi del capitolo di spesa 

U1502008.  

 

MISSIONE 2 

Tab. n. 10.5 - Fondi relativi a PNRR e PNC della Regione Puglia (Missione 2) 

MISSIONE 2                                                                                                                                               
(Rivoluzione verde e transizione 

ecologica) 

SOMME GIÀ STANZIATE 
E IMPEGNATE IN 

BILANCIO 

SOMME GIÀ STANZIATE 
MA NON ANCORA 

IMPEGNATE 

SOMME 
NON 

ANCORA 
STANZIATE 

IN 
BILANCIO 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

DA 
RENDICONT. 
ENTRO IL 2026 

(1) 

 

Totale 
di cui nei 
FPV 2022 

Totale 

di cui in 
Avanzo 

vincolato 
2022 

 

COMPONENTI INVESTIMENTI (A) (A1) (B) (B1) (C) (D=A+B+C)  

C2 

Energia 
rinnovabile, 
idrogeno, rete 
e mobilità 
sostenibile 

4.1 
Rafforzamento 
mobilità 
ciclistica 

0,00 0,00 51.101.947,93 8.910.584,51 0,00 51.101.947,93  

4.4 
Rinnovo flotte 
bus e treni 
verdi 

6.035.000,00 0,00 47.691.773,15 0,00 0,00 53.726.773,15  

PNC-C.1: Rinnovo 
delle flotte di bus, 
treni e navi verdi - 
Bus 

45.822.004,40 0,00 1.652.784,60 0,00 0,00 47.474.789,00  

C3 

Efficienza 
energetica e 
riqualificazione 
degli edifici 

PNC-C.13: Sicuro, 
verde e sociale: 
riqualificazione 
dell'edilizia 
residenziale 
pubblica 

33.798.253,23 1.875.000,00 39.431.295,44 0,00 0,00 73.229.548,67  

TOTALE MISSIONE 2 85.655.257,63 1.875.000,00 139.877.801,12 8.910.584,51 0,00 225.533.058,75  

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro)  

(1) Importi da rendicontare sulla base delle informazioni fornite dalla Regione Puglia con nota n. 1240 del 25.8.2023.  

 



Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  232 

M2C2-I4.1.1 – Ciclovie turistiche  

L’investimento 4.1 (“Rafforzamento mobilità ciclistica”) mira a promuovere la creazione e la 

manutenzione di reti ciclabili in ambito urbano, metropolitano, regionale e nazionale, sia 

con scopi turistici e ricreativi (ciclovie turistiche), sia per favorire gli spostamenti quotidiani 

e l’intermodalità (ciclovie urbane). 

Con riferimento al sub-investimento 4.1.1, con decreto n. 4 del 12.1.2022 il Ministro delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro della cultura e il 

Ministro del turismo, ha assegnato alle Regioni e alla Provincia Autonoma di Trento € 400 

mln per gli anni dal 2021 al 2026 (di cui € 150 mln di fondi statali). 

Alla Regione Puglia sono stati concessi contributi per € 51.101.947,93, di cui € 32.158.965,47 

per la Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese e € 18.942.982,46 per la Ciclovia Adriatica. 

Al 31.12.2022 la Regione Puglia ha stanziato la citata somma di € 51.101.947,93.  

Dall’analisi dei capitoli di spesa dedicati al sub-investimento in esame (U1005015 e 

U1005016) si evince l’assenza di impegni.  

Sui capitoli di entrata E4316129 e E431628 dedicati al sub-investimento in esame risultano 

accertamenti, rispettivamente, per € 3.302.217,14 e € 5.608.367,37. 

L’importo di € 8.910.584,51, derivante dalla somma degli importi dei due accertamenti citati, 

è confluito nell’avanzo vincolato 2022. 

 

M2C2-I4.4.2 – Rinnovo flotte bus e treni verdi - treni 

Nell’ambito dell’investimento 4.4 (“Rinnovo flotte, bus e treni verdi”), il sub-investimento 

4.4.2, con una dotazione di € 800 mln, prevede il rinnovo delle flotte del servizio pubblico 

regionale ferroviario con l’acquisto di treni a combustile pulito, per il periodo 2021-2026. 

L’importo è destinato per € 500 mln all’acquisto di treni ad alimentazione elettrica o a 

idrogeno, da utilizzare per il rinnovo del materiale rotabile ferroviario utilizzato per servizi 

di trasporto regionale di interesse delle regioni e province autonome. 

Con decreto n. 319 del 9.8.2021 il Ministero delle infrastrutture della mobilità sostenibili 

(MIMS) ha operato il ripartito dei citati € 500 mln, assegnando alla Regione Puglia risorse 

per € 53.726.773,16 per l’intero periodo di programmazione (2022-2026). 

Con successivo decreto ministeriale n. 164 del 21.4.2021 sono state definite modalità e 

procedure per l’impiego delle risorse (€ 169.474.349,00) destinate al rinnovo di materiale 
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rotabile ferroviario utilizzato per servizi di trasporto regionale di interesse delle regioni; alla 

Regione Puglia sono stati assegnati € 12.362.836,43 da ripartire negli anni 2021-2033. 

Con delibera di Giunta n. 552 del 20.4.2022 la Regione Puglia ha approvato il programma di 

investimenti (€ 61.185.000,00) a valere sul PNRR destinato al sub-investimento in esame con 

le seguenti risorse: 

- € 53.726.773,15 a valere sulle risorse assegnate dal d.m. n. 319/2021; 

- € 3.460.726,85 a valere sulle risorse ex l. n. 297/1998 di competenza della società Ferrovie 

del sud est e servizi automobilistici Srl; 

- € 3.997.500,00 a titolo di cofinanziamento a carico di Trenitalia Spa. 

Nel 2022 la Regione Puglia ha accertato in entrata € 6.035.000,00 sul capitolo di entrata 

E4041005 e impegnato la stessa somma sul capitolo U1001011; detto importo è stato previsto 

nel citato programma di investimenti per l’acquisto di un treno elettrico da parte di 

Ferrotramviaria Spa. 

La Regione ha stanziato ma non impegnato gli ulteriori € 47,6 mln previsti per 

l’investimento in esame. 

 

MISSIONE 3  

Tab. n. 10.6 - Fondi relativi a PNRR e PNC della Regione Puglia (Missione 3) 

MISSIONE 3                                                                                                                                               
(Infrastrutture per una mobilità 

sostenibile) 

SOMME GIÀ STANZIATE 
E IMPEGNATE IN 

BILANCIO 

SOMME GIÀ STANZIATE 
MA NON ANCORA 

IMPEGNATE 

SOMME 
NON 

ANCORA 
STANZIATE 

IN 
BILANCIO 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

DA 
RENDICONT. 
ENTRO IL 2026 

(1) 

 

Totale 
di cui nei 
FPV 2022 

Totale 
di cui in 
Avanzo 

vincolato 2022 

 

COMPONENTI INVESTIMENTI (A) (A1) (B) (B1) (C) (D=A+B+C)  

C1 
Investimenti 
sulla rete 
ferroviaria 

1.6 
Potenziamento 
delle linee 
regionali 

273.300.000,00 0,00 109.000.000,00 0,00 0,00 382.300.000,00  

PNC-C.3: 
Rafforzamento 
delle linee 
ferroviarie regionali 

69.990.000,00 0,00 13.980.000,00 0,00 0,00 83.970.000,00  

TOTALE MISIONE 3 343.290.000,00 0,00 122.980.000,00 0,00 0,00 466.270.000,00  

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro)  

(1) Importi da rendicontare sulla base delle informazioni fornite dalla Regione Puglia con nota n. 1240 del 25.8.2023.  
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M3C1-I1.6 – Potenziamento delle linee ferroviarie regionali  

Nell’ambito della Missione 3, Componente 1, l’investimento 1.6 (“Potenziamento delle linee 

regionali”) mira a rafforzare le linee ferroviarie regionali (siano esse interconnesse o meno 

alla rete infrastrutturale ferroviaria nazionale), sostenendone anche il collegamento e 

l’integrazione con la rete nazionale ad Alta Velocità, in particolare nelle regioni del 

Mezzogiorno. 

Questo investimento consiste nel potenziamento di 680 chilometri di linee regionali la cui 

proprietà è stata trasferita a Rete Ferroviaria Italiana (RFI). 

Con decreto MIMS n. 439 del 9.11.2021 è stato disposto il riparto delle risorse (€ 936.000,00) 

previsti per l’investimento in esame per gli esercizi finanziari dal 2020 al 2026120. Alla 

Regione Puglia sono stati assegnati € 382,3 mln per i seguenti interventi:  

- FSE: potenziamento Infrastruttura Ferroviaria linea Bari-Taranto (€ 86,5 mln) 

- FSE: completamento attrezzaggio SCMT/ERTMS su restante rete (€ 130,8 mln); 

- FSE: realizzazione HUB intermodali e riqualificazione di 20 stazioni (€ 165 mln).  

Sono previsti ulteriori € 1,55 mld finanziati dal PNC (cfr. infra). 

Con riferimento a questo investimento, la Regione Puglia ha comunicato di aver: stanziato 

e impegnato risorse pari a € 273.300.000,00; stanziato ma non impegnato risorse per 

€ 109.000.000,00.    

 

MISSIONE 5  

Tab. n. 10.7 - Fondi relativi a PNRR e PNC della Regione Puglia (Missione 5) 

MISSIONE 5                                                                                                                                               
(Inclusione e coesione) 

SOMME GIÀ 
STANZIATE E 

IMPEGNATE IN 
BILANCIO 

SOMME GIÀ STANZIATE MA 
NON ANCORA IMPEGNATE 

SOMME 
NON 

ANCORA 
STANZIATE 

IN 
BILANCIO 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

DA 
RENDICONT. 
ENTRO IL 2026 

(1) 

 

Totale 
di cui nei 
FPV 2022 

Totale 
di cui in 
Avanzo 

vincolato 2022 

 

COMPONENTI INVESTIMENTI (A) (A1) (B) (B1) (C) (D=A+B+C)  

C1 1.4 Sistema duale 0,00 0,00 1.354.758,00 1.016.068,50 0,00 1.354.758,00  

 
120  Le risorse ripartite (€ 835,89 mln) sono al netto di quelle già destinate dal Contratto di Programma RFI-MIMS 

all’intervento “Linea Rosarno-S. Ferdinando: Adeguamento PRG impianti di Rosarno e San Ferdinando” (€ 60 mln) e 
all’intervento “Linea Bari-Bitritto: upgrading infrastrutturale” (€ 40,11 mln), pari a complessivi € 100,11 mln. 
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Politiche per 
il lavoro 

Riforma 1.1: 
Politiche attive del 
lavoro e 
formazione 

0,00 0,00 69.080.000,00 51.810.000,00 0,00 69.080.000,00  

C2 

Infrastrutture 
sociali, 
famiglie, 
comunità e 
terzo settore 

2.3 

Programma 
innovativo 
della qualità 
dell’abitare 

3.000.000,00 420.000,00 35.767.270,00 0,00 0,00 38.767.270,00  

TOTALE MISSIONE 5 3.000.000,00 420.000,00 106.202.028,00 52.826.068,50 0,00 109.202.028,00  

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro)  

(1) Importi da rendicontare sulla base delle informazioni fornite dalla Regione Puglia con nota n. 1240 del 25.8.2023.  

 

M5C1-R1.1 – Politiche attive del lavoro e formazione 

La riforma (con una dotazione finanziaria PNRR di € 4,4 mld per il triennio 2021-2023) si 

inserisce nell’ambito della Componente 1 (“Politiche per il lavoro”), che mira ad 

accompagnare la trasformazione del mercato del lavoro con adeguati strumenti che 

facilitino le transizioni occupazionali nonché a migliorare l’occupabilità dei lavoratori e a 

innalzare il livello delle tutele attraverso la formazione.  

In particolare, la riforma 1.1 ha l’obiettivo di introdurre un’ampia e integrata revisione delle 

politiche attive e della formazione professionale, supportando i percorsi di riqualificazione 

professionale e di reinserimento di lavoratori in transizione e disoccupati, nonché 

definendo, in stretto coordinamento con le regioni, livelli essenziali di attività formative per 

le categorie più vulnerabili. 

Nello specifico, la riforma si struttura in due linee di intervento specifiche:  

- adozione, d’intesa con le Regioni, del Programma Nazionale per la Garanzia Occupabilità 

dei Lavoratori (GOL), quale programma nazionale di presa in carico, erogazione di 

servizi specifici e progettazione professionale personalizzata. 

Il GOL è stato approvato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 

5.11.2021. In tale sede è stata assegnata alle regioni e alle province autonome una quota 

(€ 880 mln) pari al 20% per cento del totale delle risorse attribuite all’intervento; alla 

Regione Puglia sono stati attribuiti € 69.080.000,00. 

- adozione del Piano Nazionale Nuove Competenze (PNC) promosso dal Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali (MLPS) in collaborazione con l’ANPAL e d’intesa con le 

Regioni, con l’obiettivo di riorganizzare la formazione dei lavoratori in transizione e 
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disoccupati; il PNC è stato approvato con decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali del 14.12.2021. 

In base all’art. 1, comma 3, del d.m. 5.11.2021 (GOL), sulla base delle indicazioni del 

Programma, le regioni e le province autonome adottano un Piano attuativo regionale del 

Programma nazionale (PAR), previa valutazione di coerenza con quest’ultimo da parte 

dell’ANPAL. 

Con delibera di Giunta n. 261 del 28.2.2022 la Regione Puglia ha adottato il proprio PAR. 

La Regione Puglia ha stanziato in bilancio (capitolo di entrata E2041006) le somme assegnate 

a titolo di GOL (€ 69.080.000,00), effettuando accertamenti per € 51.810.000,00.  

Dall’analisi del capitolo di spesa U1503031 risulta che tali somme non sono state impegnate 

e sono confluite nell’avanzo vincolato 2022.   

 

M5C1-I1.4 – Sistema duale  

L’investimento, che dispone di risorse pari a € 600 mln per il periodo 2021-2025, mira a 

rafforzare il sistema duale di formazione, al fine di garantire una corrispondenza più 

efficace tra l’apprendimento e il lavoro (compresa la formazione sul posto di lavoro), nonché 

l’acquisizione di competenze tecniche e soft skill da parte dei giovani e, in via sperimentale, 

anche per gli adulti senza titolo di studio secondario. 

Il decreto MLPS n. 226 del 26.11.2021 ha definito i criteri di riparto delle risorse tra le regioni 

per la prima annualità (2021) pari a € 120 mln (20% del totale) in base ai criteri stabiliti con 

il precedente decreto n. 215 del 9.11.2021. Successivamente, con decreto direttoriale n. 54 del 

22.7.2022 le risorse sono state assegnate alle regioni; alla Regione Puglia sono stati attribuiti 

complessivamente € 1.354.758,00.  

L’erogazione delle risorse in esame è stata condizionata, per il 75%, all’approvazione del 

“Documento di programmazione regionale dell’offerta formativa “Sistema duale” finanziata a valere 

sul PNRR – anno finanziario 2021”, finalizzato alla regolamentazione delle attività previste 

dal PNRR per tale investimento.  

Con decreto direttoriale n. 120 del 13.7.2023 è stata ripartita fra le regioni, per l’annualità 

2022, una quota (€ 240.000.000,00) pari al 40% del totale delle risorse attribuite all’intervento 

in esame; alla Regione Puglia sono state attribuite risorse per € 5.691.447,00. 

Nel 2022 la Regione ha stanziato senza impegnare € 1.354.758,00, di cui € 1.016.068,50 

confluiti nell’avanzo vincolato dell’esercizio. 



Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 
 

  237 

  

M5C2-I2.3 – Programma innovativo nazionale della qualità dell’abitare (PINQuA) 

L’obiettivo dell’investimento è la realizzazione di nuove strutture di edilizia residenziale 

pubblica, per ridurre le difficoltà abitative, con particolare riferimento al patrimonio 

pubblico esistente, e alla riqualificazione delle aree degradate, puntando sull’innovazione 

verde e sulla sostenibilità. 

Il Programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare (PINQuA) è stato istituito con 

l’art. 1, commi 437 ss., della l. n. 160/2019 (legge di bilancio 2020) ed è finalizzato alla 

riqualificazione e all’incremento del patrimonio destinato all’edilizia residenziale e sociale, 

alla rigenerazione del tessuto socio-economico, all’incremento dell’accessibilità e della 

sicurezza dei luoghi e alla rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici. Inoltre, il 

PINQuA ha l’obiettivo di migliorare la qualità della vita dei cittadini, promuovendo la 

coesione sociale, in un’ottica di sostenibilità e densificazione, con una forte attenzione al 

consumo di nuovo suolo e per lo sviluppo di città intelligenti, inclusive e sostenibili (smart 

city). 

Con il decreto interministeriale n. 395 del 16.9.2020 sono stati definite le procedure per la 

presentazione delle proposte, i criteri per la valutazione e le modalità di erogazione dei 

finanziamenti per l’attuazione del PINQuA.  

Con decisione del Consiglio ECOFIN del 13.7.2021 di approvazione del PNRR il PINQuA è 

stato inserito nella Missione 5, Componente 2, Investimento 2.3 per un importo complessivo 

di € 2,8 mld. 

Con decreto ministeriale n. 383 del 7.10.2021 sono stati approvati gli elenchi dei beneficiari 

e delle proposte nonché la somma attribuita a ciascun beneficiario. 

La Regione Puglia, in qualità di soggetto attuatore di primo livello, ha partecipato al 

programma candidando tre proposte, di cui due risultate beneficiarie di finanziamento:  

- ID PINQuA 88, “Proposta integrata di interventi inerenti alla rigenerazione dell’immobile ex 

Galateo sito nel Comune di Lecce in social housing” (€ 15 mln); 

- ID PINQuA 147, “Il mosaico di San Severo – qualità dell’abitare tra città e campagna – Comuni 

di San Severo e Torremaggiore” (€ 15 mln). 
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Con riferimento al primo progetto, Puglia Valore immobiliare Srl (società di 

cartolarizzazione interamente partecipata dalla Regione), proprietario dell’immobile 

oggetto di intervento, è stato individuato quale soggetto attuatore di secondo livello.  

Con decreti direttoriali MIMS n. 4813 e n. 4815 del 30.3.2022 sono state approvate le 

convenzioni relative, rispettivamente, alla proposta ID PINQuA 88 e ID PINQuA 147.  

Con delibera n. 1156 del 9.8.2022 la Giunta ha: 

- rilevato che la rimodulazione dell’avanzamento della spesa proposta per i suddetti 

interventi prevede il seguente crono-programma per le risorse a valere sul programma 

ministeriale: 

 

 

- specificato l’avanzamento della spesa nelle due proposte: 

ID PINQuA 88 

 

ID PINQuA 147 

 

- istituiti nuovi capitoli di entrata e di spesa.  

 

Con riferimento a entrambe le proposte PINQuA nel 2022 la Regione Puglia ha accertato 

€ 3.000.000,00 e impegnato la medesima somma nei capitoli di spesa U0802019 e U0802020. 

In particolare, con riferimento all’ID PINQUA 88, è stato impegnato l’importo di 

€ 1.500.000,00, di cui € 420.000,00 sono confluiti nel Fondo pluriennale vincolato.  

L’importo di € 13.500.000,00 è stato stanziato ma non impegnato.  

In data 9.8.2022 la Regione Puglia ha ottenuto l'anticipazione del 10% del finanziamento a 

valere sulle risorse PNRR.  

Con riferimento all’ID PINQUA 147, i soggetti attuatori di secondo livello sono il Comune 

di San Severo, il Comune di Torremaggiore e ARCA (Agenzia regionale per la casa e 

l’abitare) Capitanata. 

Nel 2022 la Regione ha accertato e impegnato la somma di € 1.500.000,00. Anche per questo 

intervento la Regione ha stanziato ma non impegnato la somma di € 13.500.000,00.  
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In sede istruttoria l’Ente ha comunicato lo stanziamento di risorse pari a € 8.767.270,00 sul 

capitolo di spesa U0802017, a titolo di cofinanziamento regionale per la realizzazione degli 

interventi richiamati, iscritti nei capitoli U0802019 e U0802020. 

 

MISSIONE 6   

Tab. n. 10.8 - Fondi relativi a PNRR e PNC della Regione Puglia (Missione 6) 

MISSIONE 
6                                                                                                                                               

(Salute) 

SOMME GIÀ 
STANZIATE E 

IMPEGNATE IN 
BILANCIO 

SOMME GIÀ STANZIATE MA 
NON ANCORA IMPEGNATE 

SOMME 
NON 

ANCORA 
STANZIATE 

IN 
BILANCIO 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

DA 
RENDICONT. 
ENTRO IL 2026 

(1) 

 

Totale 

di 
cui 
nei 

FPV 
2022 

Totale 
di cui in 
Avanzo 

vincolato 2022 

 

COMPONENTI INVESTIMENTI (A) (A1) (B) (B1) (C) (D=A+B+C)  

C1 

Reti di 
prossimità, 
strutture e 
telemedicina 
per l’assistenza 
sanitaria 
territoriale 

1.1 

Case della 
Comunità e presa 
in carico della 
persona 

0,00 0,00 177.224.470,44 177.224.470,44 0,00 177.224.470,44  

1.2 
Casa come primo 
luogo di cura e 
telemedicina 

0,00 0,00 13.634.505,86 13.634.505,86 0,00 13.634.505,86  

1.3 

Rafforzamento 
dell'assistenza 
sanitaria 
intermedia e delle 
sue strutture 
(Ospedali di 
Comunità) 

0,00 0,00 78.766.431,31 78.766.431,31 0,00 78.766.431,31  

PNC-E.1: Salute, 
ambiente, biodiversità 
e clima 

0,00 0,00 0,00 0,00 32.312.966,00 32.312.966,00  

C2 

Innovazione, 
ricerca e 
digitalizzazione 
del servizio 
sanitario 

1.1 

Ammodernamento 
del parco 
tecnologico e 
digitale 
ospedaliero 

5.550.123,75 0,00 204.035.361,57 202.335.361,57 0,00 209.585.485,32  

1.2 
Verso un ospedale 
sicuro e sostenibile 

0,00 0,00 50.320.019,99 50.320.019,99 0,00 50.320.019,99  

1.3 

Rafforzamento 
dell'infrast. Tecnol. 
e degli strum. per 
la raccolta, l’elab., 
l’analisi dei dati e 
la sim. (FSE) – (B) 
risorse per il 
potenz. delle 
infrast. Digit.  FSE 
2.0 

4.757.085,68 0,00 45.200.393,96 2.386.622,87 0,00 49.957.479,64  

2.2 

Sviluppo delle 
competenze 
tecniche-profess., 
digitali e 
manageriali del 

2.681.512,38 0,00 6.378.945,33 6.378.945,33 0,00 9.060.457,71  
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personale del 
sistema sanitario 

PNC-E.2: Verso un 
nuovo ospedale sicuro 
e sostenibile 

0,00 0,00 114.211.325,39 114.211.325,39 0,00 114.211.325,39  

TOTALE MISSIONE 6 12.988.721,81 0,00 689.771.453,85 645.257.682,76 32.312.966,00 735.073.141,66  

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro)  

(1) Importi da rendicontare sulla base delle informazioni fornite dalla Regione Puglia con nota n. 1240 del 25.8.2023  

 

La Missione 6 (“Salute”) consta di due componenti: 1) “Reti di prossimità, strutture e 

telemedicina per l’assistenza territoriale sanitaria”; 2) “Innovazione, ricerca e digitalizzazione del 

Servizio sanitario nazionale”.  

Con decreto del 20.1.2022 il Ministero della salute (MSAL) ha determinato in 

€ 8.042.960.665,58 (di cui € 6.592.960.665,58 a valere sul PNRR ed € 1.450.000.000,00 a valere 

sul PNC) le risorse PNRR e PNC destinate alla realizzazione di interventi a regia del 

Ministero e ne ha operato il riparto in favore di regioni e province autonome in relazione 

alle due citate componenti. 

Il decreto ha complessivamente assegnato alla Regione Puglia € 644.428.861,18, suddivisi 

come segue: 

- M6C1 1.1 (“Case della Comunità e presa in carico della persona”): € 177.224.470,44;  

- M6C1 1.2 (“Casa come primo luogo di cura e Telemedicina”) 

• sub investimento 1.2.2 Implementazione delle Centrali operative territoriali (COT): 

€ 6.923.000,00; 

• sub investimento interventi COT, Interconnessione aziendale: € 2.842.858,33; 

• sub intervento Device: € 3.868.647,53; 

- M6C1 1.3 (“Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture - Ospedali 

di Comunità”): 78.766.431,31; 

- M6C2 1.1.1 (“Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero – Digitalizzazione 

DEA I e II)”): € 114.219.989,70; 

- M6C2 1.1.2 (“Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero - Grandi 

apparecchiature”) € 93.665.495,62; 

- M6C2 1.2 PNRR (“Verso un ospedale sicuro e sostenibile”): € 50.320.019,99; 

- M6C2 1.2 PNC (“Verso un ospedale sicuro e sostenibile”) € 114.211.325,39;  
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- M6C2 1.3.2 (“Rafforzamento dell’infrastruttura tecnologica e degli strumenti per la raccolta, 

l’elaborazione, l’analisi dei dati e la simulazione-Adozione da parte delle regioni di n.4 nuovi 

flussi Informativi nazionali”): € 2.386.622,87; 

- M6C2 2.2 (“Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del 

personale del sistema sanitario corso di formazione infezioni ospedaliere”): € 6.378.945,33. 

Il 31.5.2022 MSAL e Regione Puglia hanno sottoscritto il contratto istituzionale di sviluppo 

(CIS) avente a oggetto la realizzazione degli interventi finanziati dal PNRR (Missione 6, 

Componenti 1 e 2) e dal PNC, di competenza della Regione, come da Piano Operativo 

Regionale Investimenti, allegato al contratto. 

 

M6C1-I1.1 – Case della Comunità e presa in carico della persona  

I progetti relativi alla Componente 1 intendono rafforzare le prestazioni erogate sul 

territorio grazie al potenziamento e alla creazione di strutture e presidi territoriali (come le 

Case della Comunità e gli Ospedali di Comunità), il rafforzamento dell’assistenza 

domiciliare, lo sviluppo della telemedicina e una più efficace integrazione con tutti i servizi 

socio-sanitari. 

Nell’ambito di tale componente l’investimento 1.1 mira a potenziare e riorganizzare i servizi 

offerti sul territorio, migliorandone la qualità. In particolare, la Casa della Comunità (CdC) 

è destinata a diventare la casa delle cure primarie, strumento attraverso cui coordinare tutti 

i servizi offerti, in particolare ai malati cronici.  

È finalizzata a costituire il punto di riferimento continuativo per la popolazione, anche 

attraverso un'infrastruttura informatica, un punto di prelievi, la strumentazione 

polispecialistica e ha il fine di garantire la presa in carico della comunità di riferimento. 

L’investimento, con una dotazione di € 2 mld, prevede l’attivazione di n. 1350 CdC entro la 

metà del 2026. 

In relazione all’investimento in esame, alla Regione Puglia sono state assegnate risorse per 

€ 177.224.470,44 finalizzate alla realizzazione di n. 120 CdC; tali somme sono state iscritte 

nel capitolo di spesa U1305009 e interamente confluite nell’avanzo vincolato 2022.  

 

M6C1-I1.2 – Casa come primo luogo di cura e telemedicina 
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L’investimento, finanziato con risorse PNRR per € 4 mld, mira ad aumentare il volume delle 

prestazioni rese in assistenza domiciliare fino a prendere in carico, entro la metà del 2026, il 

10% della popolazione di età superiore ai 65 anni (in linea con le migliori prassi europee). 

Tale investimento, composto da tre sub-investimenti, ha le seguenti finalità: 

- identificare un modello condiviso per l’erogazione delle cure domiciliari che sfrutti al 

meglio le possibilità offerte dalle nuove tecnologie, come la telemedicina, la domotica, 

la digitalizzazione; 

- realizzare presso ogni ASL un sistema informativo in grado di rilevare dati clinici in 

tempo reale; 

- attivare n. 602 Centrali Operative Territoriali (COT), una in ogni distretto, con la 

funzione di coordinare i servizi domiciliari con gli altri servizi sanitari, assicurando 

l’interfaccia con gli ospedali e la rete di emergenza-urgenza (40 relativamente alla 

Regione Puglia); 

- utilizzare la telemedicina per supportare al meglio i pazienti con patologie croniche. 

Relativamente all’intervento in esame, con il citato d.m. del 20.1.2022 alla Regione Puglia 

sono state assegnate risorse per complessivi € 13.634.505,86, iscritte nei capitoli di spesa 

relativi all’esercizio finanziario 2022 U1305010, U1305011 e U1305012 e non ancora 

impegnate.  

 

M6C1-I1.3 – Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture 

(Ospedali di Comunità) 

L’investimento, finanziato con risorse PNRR per € 1 mld, mira al potenziamento dell’offerta 

dell’assistenza intermedia al livello territoriale attraverso l’attivazione, entro giugno 2026, 

di almeno 400 Ospedali di Comunità (OdC) quali strutture sanitarie della rete territoriale a 

ricovero breve e destinate a pazienti che necessitano di interventi sanitari a media/bassa 

intensità clinica e per degenze di breve durata. 

La Regione Puglia risulta destinataria di fondi PNRR per € 78.766.431,31, al fine di realizzare 

31 OdC, in base alla tabella 1 allegata al citato decreto MSAL del 20.1.2022.  

Dall’analisi del capitolo di spesa U1305013 risulta che le somme, stanziate a bilancio 2022 e 

non ancora impegnate, sono confluite nell’avanzo vincolato.  
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M6C2-I.1.1 – Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero – 

Digitalizzazione DEA I e II livello  

Nell’ambito dell’investimento 1.1 (“Ammodernamento del parco tecnologico e digitale 

ospedaliero”), la Regione Puglia riveste il ruolo di soggetto attuatore del sub-investimento 

1.1.1 (“Digitalizzazione DEA I e II livello”) che prevede l’ammodernamento digitale del parco 

tecnologico ospedaliero, tramite l’acquisto di n. 3.133 nuove grandi apparecchiature ad alto 

contenuto tecnologico e il potenziamento del livello di digitalizzazione di 280 strutture 

sanitarie sede di Dipartimenti di emergenza e accettazione (DEA) di I e II livello. 

Inoltre, l’intervento (attuativo dell’art. 2 del d.l. n. 34/2020) prevede il rafforzamento 

strutturale degli ospedali del SSN, attraverso l’adozione di un piano specifico di 

potenziamento dell’offerta ospedaliera tale da garantire: i) il potenziamento della dotazione 

di posti letto di terapia intensiva e semi-intensiva; ii) il consolidamento della separazione 

dei percorsi all’interno del pronto soccorso; iii) l’incremento del numero di mezzi per i 

trasporti secondari. 

Con deliberazione di Giunta n. 134 del 15.2.2022 la Regione ha: i) approvato il documento 

“Piano di Potenziamento e Riorganizzazione della Rete Assistenziale Territoriale (art.1 decreto-legge 

19 maggio 2020 n.34, conversione legge n.77 del 17 luglio 2020) - Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza – (PNRR)”; i) fissato gli standard per la realizzazione di CdC (1 ogni 40.000-50.000 

abitanti), COT (1 ogni 100.000 o comunque a valenza distrettuale, qualora il distretto abbia 

un bacino di utenza maggiore), OdC (dotato di 20 posti letto, 1 ogni 50.000 - 100.000 abitanti 

- 0,4 posti letto per 1000 abitanti da attuarsi in modo progressivo secondo la 

programmazione regionale). 

Con deliberazione di Giunta n. 536 del 24.4.2022 si è provveduto all’iscrizione in bilancio 

delle somme per il finanziamento degli investimenti a valere sul PNRR nonché alla 

variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 2022. 

Con deliberazione di Giunta n. 688 dell’11.5.2022 la Regione Puglia ha: 

- approvato la rete dell’assistenza territoriale, in attuazione del PNRR - Missione 6 -  

Componenti 1 e 2 e comprensiva di tutta l’offerta sanitaria da implementare sul 

territorio regionale; 

- autorizzato il Presidente della Giunta regionale a sottoscrivere il Piano Operativo 

Regionale Investimenti Missione 6 Salute, allegato al CIS. 
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Con il citato d.m. del 20.1.2022 per il sub-investimento in esame alla Regione Puglia sono 

stati assegnati € 114.219.989,70. 

Nel 2022 sono state impegnate risorse per € 5.550.123,75 sul capitolo U1305014. Si precisa 

che i residui € 108.669.865,95 sono stati stanziati ma non impegnati e sono confluiti 

nell’avanzo vincolato 2022.  

 

M6C2-I1.1.2 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero – Grandi 

apparecchiature  

Nell’ambito dell’investimento 1.1 (“Ammodernamento del parco tecnologico e digitale 

ospedaliero”), la Regione Puglia riveste il ruolo di soggetto attuatore anche del sub-

investimento 1.1.2 (“Grandi apparecchiature”) che si propone l’obiettivo di potenziare l’offerta 

ospedaliera attraverso: 

- il potenziamento della dotazione di posti letto di terapia intensiva e semi-intensiva 

(7.700 posti letto aggiuntivi, di cui 3.500 in terapia intensiva e 4.200 in subintensiva); 

- il consolidamento della separazione dei percorsi all’interno dei pronto soccorso; 

- il rinnovamento delle attrezzature ospedaliere ad alto contenuto tecnologico 

Con il decreto MSAL del 20.1.2022 alla Regione Puglia sono state attribuite risorse pari a 

€ 93.665.495,62 a titolo di finanziamento del sub-investimento in esame.  

La Regione Puglia ha comunicato di aver stanziato ma non impegnato la predetta somma a 

valere sul capitolo di spesa U1305015 e che la stessa è confluita nell’avanzo vincolato 2022. 

Tale circostanza trova puntuale conferma dall’analisi del suddetto capitolo. 

La Regione ha inoltre reso noto di essere destinataria di un’ulteriore somma pari a 

€ 1.700.000,00, stanziata ma non impegnata. Tuttavia, dall’analisi del pertinente capitolo di 

spesa (U1305022) risulta che detta somma è stata stanziata e impegnata.  

 

M6C2-I1.2 – Verso un ospedale sicuro e sostenibile  

L’investimento mira a delineare un percorso di miglioramento strutturale nel campo della 

sicurezza degli edifici ospedalieri, adeguandoli alle norme in materia di costruzioni in area 

sismica. 

Nella Regione Puglia l’intervento è finanziato con fondi PNRR per € 50,3 mln, a cui si 

aggiungono fondi PNC per € 114,2 mln. 
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Nel 2022 tali somme sono state stanziate ma non impegnate, come risulta dall’analisi dei 

pertinenti capitoli di spesa (U1305016 e U1305017).  

 

M6C2-I1.3.1 – Rafforzamento dell’infrastruttura tecnologica e degli strumenti per la 

raccolta, l’elaborazione, l’analisi dei dati e la simulazione - FSE 

L’investimento si articola in due progetti: 

- rafforzamento dell’infrastruttura tecnologica e degli strumenti per la raccolta, 

l’elaborazione, l’analisi dei dati e la simulazione (sub investimento 1.3.1); 

- rafforzamento dell’infrastruttura tecnologica del MSAL e analisi dei dati (sub 

investimento 1.3.2). 

Il primo sub-investimento mira al potenziamento del fascicolo sanitario elettronico (FSE) al 

fine di garantirne la diffusione, l’omogeneità e l’accessibilità su tutto il territorio nazionale 

da parte degli assistiti e degli operatori sanitari, fornendo un singolo punto di accesso ai 

servizi sanitari per il cittadino e un’unica fonte di informazioni sulla storia clinica di ogni 

paziente a uso dei professionisti sanitari. 

Entro il 30.6.2026 è previsto che tutte le Regioni adottino e utilizzino il fascicolo sanitario 

elettronico. 

L’investimento si compone di linee di attività relative a: a) repository centrale, 

digitalizzazione documentale, servizi e interfaccia user-friendly (€ 200.000.000); b) adozione 

e utilizzo FSE da parte delle regioni (€ 610.389.999,93); c) utilizzo delle risorse relative ai 

progetti già in essere del sistema tessera sanitaria e dell’Infrastruttura di interoperabilità 

nazionale INI, nonché del Fondo investimenti per il FSE per gli anni 2018-2021 

(€ 569.600.000,00). 

La Regione Puglia riveste il ruolo di soggetto attuatore limitatamente alla sezione b) del sub-

investimento in esame. 

Con decreto dell’8.8.2022, adottato dal Ministro per l’innovazione tecnologica e la 

transizione digitale di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dell’economia e delle 

finanze, ha determinato in € 610.389.999,93 le risorse riconducibili alla linea di attività 

dell’intervento di investimento M6C2 1.3.1 b) (Adozione e utilizzo FSE da parte delle regioni), 

di cui € 299.300.000,00 destinate al potenziamento dell’infrastruttura digitale dei sistemi 

sanitari e € 311.089.999,93 destinate all’incremento delle competenze digitali dei 
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professionisti del sistema sanitario, e ripartito tali risorse ripartite tra regioni e province 

autonome. 

Alla Regione Puglia risultano attribuite risorse per complessivi € 47.570.856,77, di cui 

€ 23.056.964,78 per il potenziamento delle infrastrutture digitali ed € 24.513.891,99 per le 

competenze digitali così ripartite temporalmente:  

 

 

 

 

 

 

Nel 2022 la Regione Puglia ha impegnato € 2.305.696,48 sul capitolo di spesa U1305021 ed 

€ 2.451.389,20 sul capitolo di spesa U1307023.  

 

M6C2-I2.2 – Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del 

personale del sistema sanitario – sub investimento 2.2 (a) sub misura “Borse aggiuntive 

in formazione di medicina generale” 

L’investimento mira a rafforzare la formazione in medicina di base, introdurre un piano 

straordinario di formazione sulle infezioni ospedaliere e garantire un rafforzamento delle 

competenze manageriali e digitali del personale sanitario. 

La misura si articola in due sub-investimenti: 

- a) borse aggiuntive per il corso di formazione specifica in medicina generale; 

- b) corso di formazione in infezioni ospedaliere. 

La Regione Puglia è soggetto attuatore del sub-investimento di cui al punto a), che mira a 

rafforzare la formazione specifica in medicina generale, incrementando le relative borse di 

studio. 

Con decreto MSAL del 2.11.2021 le risorse finanziarie per la realizzazione dell’intervento di 

cui alla Missione M6, Componente C2, Investimento 2.2, Sub-investimento 2.2 (a). Sub-

misura “Borse aggiuntive in formazione di medicina generale”, per il ciclo 2021-2023 pari a 

€ 33.991.002,00, sono state assegnate alle regioni e province autonome; alla Regione Puglia 
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sono state attribuite risorse per € 2.681.512,38 (€ 893.837,46 in ciascun esercizio del triennio), 

destinate a finanziare n. 71 borse di studio.  

Con decreto MSAL del 20.1.2022 sono state assegnate alla Regione Puglia ulteriori risorse 

pari a € 6.378.945,33. 

L’importo di € 2.681.512,38 è stato impegnato nell’esercizio finanziario 2022 e iscritto nel 

capitolo di spesa U1307016; l’ulteriore importo assegnato (€ 6.378.945,33) è stato stanziato 

ma non impegnato. 

 

Gli investimenti finanziati dal Piano Nazionale complementare (PNC) 

Il d.l. n. 59/2021 ha approvato il Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC), 

finanziato con risorse nazionali per complessivi € 30.622,46 mln per gli anni dal 2021 al 2026, 

con l’obiettivo di “integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza per sostenere il rilancio dell’economia”. 

La Regione Puglia riveste il ruolo di soggetto attuatore in relazione ad alcuni progetti 

contenuti nel PNC, che di seguito si passano sinteticamente in rassegna. 

  

M2C2 PNC C1 – Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi verdi – Bus 

Il d.l. n. 59/2021 (art. 1, comma 2, lett. c), punto 1) destina al rinnovo delle flotte di bus, treni 

e navi verdi – Bus i seguenti importi: € 62,12 mln per il 2022; € 80,74 mln per il 2023; € 159,01 

mln per il 2024, € 173,91 mln per il 2025 e € 124,22 mln per il 2026. 

Con decreto MIMS n. 315 del 2.8.2021 sono state ripartite le risorse del progetto per gli anni 

dal 2022 al 2026; alla Regione Puglia è stata assegnata, per l’intero periodo di 

programmazione, una quota di € 47.474.789,00. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 2 del decreto, le risorse in esame sono destinate all’acquisto di 

autobus ad alimentazione a metano, elettrica o a idrogeno e relative infrastrutture di 

alimentazione, adibiti al trasporto pubblico extraurbano e suburbano, in coerenza con le 

disposizioni del Piano Strategico Nazionale per la mobilità sostenibile di cui al d.P.C.M. del 

17.4.2019. È possibile, altresì, destinare una quota massima del 15% delle risorse agli 

interventi di riconversione a gas naturale dei mezzi a gasolio euro 4 e euro 5. 

In base all’art. 6 del medesimo decreto, le risorse sono erogate, a seguito di istanza da parte 

delle regioni e delle province autonome, con le seguenti modalità: a) erogazione a titolo di 
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anticipazione, pari al 20% dell’importo complessivo del contributo del quinquennio, nei 

limiti delle risorse disponibili, all’avvenuta registrazione da parte degli organi di controllo 

del decreto direttoriale di impegno delle somme; b) erogazioni successive fino al limite 

complessivo del 90% del contributo comprensivo dell’anticipazione di cui alla lettera a), 

sulla base di rendicontazione attestante una spesa pari almeno al 10% dell’importo 

complessivo del contributo del quinquennio; c) erogazione finale pari al 10% del contributo 

a titolo di saldo. 

Con riferimento all’esercizio finanziario 2022 la Regione ha comunicato di aver stanziato e 

impegnato risorse per € 45.822.004,40 a valere sul capitolo di spesa U1002031 e di aver 

stanziato ma non impegnato risorse per € 1.652.784,60 sul medesimo capitolo. 

 

M2C3 PNC C.13 – Programma sicuro, verde e sociale 

La dotazione finanziaria prevista dal d.l. n. 59/2021 per l’intervento (art. 1, comma 2, lett. c), 

punto 13) è di € 200 mln per il 2021, € 400 mln per il 2022 ed € 350 mln per ciascuno degli 

anni dal 2023 al 2026. 

Con d.P.C.M. del 15.9.2021 sono state ripartite per le annualità 2021-2026 le risorse destinate 

dal PNC all’iniziativa in esame; alla Regione Puglia sono stati assegnati complessivamente 

€ 112.660.844,10: 

 

 

 

 

Le modalità di erogazione dei finanziamenti sono state fissate dall’art. 4, comma 2, del citato 

d.P.C.M. 

Con decreto direttoriale MIMS n. 224 del 5.11.2021 si è proceduto all’impegno e alla 

contestuale erogazione a favore delle regioni e delle province autonome dell’annualità 2021, 

pari a € 200 mln, quale anticipazione del 30% previsto dall’art. 4, comma 2, lett. a), del 

menzionato D.P.C.M. 15 settembre 2021. 
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Con decreto direttoriale MIMS n. 5 del 5.4.2022 si è proceduto all’impegno e alla contestuale 

erogazione a favore delle regioni e delle province autonome dell’annualità 2022, quale saldo 

del 30% previsto dall’art. 4, comma 2, lett. a) del d.P.C.M. 15.9.2021. 

All’esito di un avviso pubblico, con determinazione dirigenziale n. 524 del 30.12.2021 la 

Regione Puglia ha approvato la graduatoria delle proposte ammissibili, per complessivi 

€ 251.603.604,42 e n. 3362 alloggi recuperabili. 

La Regione Puglia ha comunicato di aver impegnato a valere sul 2022 la somma di 

€ 33.798.253,23 (pari alla somma dei finanziamenti delle annualità 2021 e 2022) sul capitolo 

U0802016. 

Dall’analisi dei capitoli di spesa risulta impegnata la somma di € 31,9 mln, unitamente a 

€ 1,8 mln a valere su FPV nonché risorse stanziate e non impegnate per € 39,4 mln. 

 

M3C1 PNC C.3 – Rafforzamento delle linee ferroviarie regionali 

Il d.l. n. 59/2021 (art. 1, comma 2, lett. c), n. 3) destina al rafforzamento delle linee ferroviarie 

regionali i seguenti importi: € 150 mln per il 2021, € 360 mln per il 2022, € 405 mln per il 2023, 

€ 376,9 mln per il 2024, € 248,1 mln per il 2025 e € 10 mln per il 2026. 

Con decreto del 23.9.2021 il MIMS ha operato il riparto delle risorse in esame, assegnando 

alla Regione Puglia complessivi € 83.970.000,00 per le annualità 2021-2026: 

 

 

 

 

Sul punto la Regione Puglia ha comunicato di aver stanziato e impegnato a valere sul 

capitolo U1001010 l’importo di € 69,9 mln. 

 

M6C1 PNC E.1 – Salute, ambiente, biodiversità e clima  

Il d.l. n. 59/2021 (art. 1, comma 2, lett. e), n. 1) destina all’investimento le seguenti risorse: 

€ 51,49 mln per il 2021, € 128,09 mln per il 2022, € 150,88 mln per il 2023, € 120,56 mln per il 

2024, € 46,54 mln per il 2025 e € 2,45 mln per il 2026. 
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Dal riscontro pervenuto dalla Regione Puglia si evince che le risorse destinate a questo 

investimento (€ 32.312.966,00) non sono state ancora stanziate in bilancio. 

 

M6C2 PNC E.2 – Verso un ospedale sicuro e sostenibile  

Il d.l. n. 59/2021 (art. 1, comma 2, lett. e), n. 2) destina all’investimento le seguenti risorse: 

€ 250 mln per il 2021, € 390 mln per il 2022, € 300 mln per il 2023, € 250 mln per il 2024, € 140 

mln per il 2025 e € 120 mln per il 2026. 

In merito all’investimento in questione si richiama quanto esposto con riferimento alle 

iniziative coperte dal PNRR, rispetto alle quali il PNC opera a integrazione delle risorse per 

circa € 114.211.325,93 (come si evince dalla Tabella 2 allegata al decreto MSAL del 20.1.2022). 

L’intervento, accertato nel capitolo di entrata E401011, è registrato nel capitolo di spesa 

regionale U1305017, nel quale non risulta impegnata alcuna somma.
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11 IL RICONOSCIMENTO DEI DEBITI FUORI 

BILANCIO 

 

11.1  La legislazione in materia di riconoscimento dei debiti fuori 

bilancio nel 2022 

L’art. 73 del d.lgs. n. 118/2011 riproduce, in maniera pedissequa, il contenuto dell’art. 194 

Tuel, disponendo che il riconoscimento dei debiti fuori bilancio avvenga con legge 

regionale, nelle seguenti fattispecie tassativamente elencate: a) sentenze esecutive; b) 

copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti 

dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione; c) ricapitalizzazione, nei limiti 

e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera 

b); d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; e) 

acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa (comma 1). 

Prevede, inoltre, la possibilità per la Regione di provvedere al pagamento del debito anche 

mediante un piano di rateizzazione della durata di tre esercizi finanziari, compreso quello 

in corso e convenuto con i creditori (comma 2).   

Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per 

effettuare le spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è 

autorizzata a deliberare aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente 

legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di 

aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell’imposta regionale 

di cui all’art. 17, comma 1, del d.lgs. 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque 

centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita (comma 3).  

Infine, il comma 4 prevede che al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 

discendenti da provvedimenti giurisdizionali (comma 1, lettera a), provvedono il Consiglio 

regionale o la Giunta regionale entro trenta giorni dalla ricezione della relativa proposta; 
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decorso inutilmente tale termine, la legittimità del debito si intende riconosciuta (ipotesi di 

silenzio significativo). 

 

11.2  I debiti fuori bilancio riconosciuti ex art. 73, comma 1, d.lgs. 

n. 118/2011 

Nel corso dell’anno 2022 sono state promulgate cinque leggi regionali aventi ad oggetto il 

riconoscimento di debiti fuori bilancio e, con la legge di assestamento e variazione, è stata 

apportata una rilevante modifica all’art. 80 della l.r. 30 dicembre 2021, n. 51 in relazione alla 

procedura di riconoscimento di una particolare categoria di debiti fuori bilancio della 

Regione Puglia.  

In dettaglio:  

- legge regionale 23 maggio 2022, n. 9 «XI legislatura – 9° provvedimento di riconoscimento 

di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 e modifiche 

alla legge regionale 9 ottobre 2008, n. 25 (Norme in materia di autorizzazione alla costruzione 

ed esercizio di linee e impianti elettrici con tensione non superiore a 150.000 volt), alla legge 

regionale 20 dicembre 2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per 

la tutela e la programmazione delle risorse faunistico – ambientali e per il prelievo venatorio), 

alla legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 (Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali) 

e all'articolo 28 della legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme per la valutazione dell'impatto 

ambientale), come modificato dall'articolo 61, comma 1, lettera b), della legge regionale 30 

dicembre 2021, n. 51 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio 

pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022)»; 

- legge regionale 12 agosto 2022, n. 13 «XI legislatura – 10° provvedimento di riconoscimento 

di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126»; 

- legge regionale 24 ottobre 2022, n. 21 «XI legislatura – 11° provvedimento di riconoscimento 

di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 e 

variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2022»; 
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- legge regionale 7 novembre 2022, n. 27 «XI legislatura – 12° provvedimento di 

riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 

126»; 

- legge regionale 14 dicembre 2022, n. 31 «XI legislatura – 13° provvedimento di 

riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 

2014, n. 126»;  

- legge regionale 30 novembre 2021, n. 30, art. 11 «Assestamento e Variazione al Bilancio di 

Previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022 – 2024». 

Con nota prot. 2535 del 10.05.2023, questa Sezione regionale di controllo ha trasmesso alla 

Regione una richiesta di chiarimenti in ordine agli aspetti che di seguito si andranno ad 

illustrare.  

La Regione ha dato riscontro con nota acquisita al prot. Cdc n. 2879 del 01.06.2023. 

*** 

Legge regionale 23 maggio 2022, n. 9 «XI legislatura – 9° provvedimento di riconoscimento 

di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 e 

modifiche alla legge regionale 9 ottobre 2008, n. 25 (Norme in materia di autorizzazione 

alla costruzione ed esercizio di linee e impianti elettrici con tensione non superiore a 150.000 

volt), alla legge regionale 20 dicembre 2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico – 

ambientali e per il prelievo venatorio), alla legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 

(Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali) e all'articolo 28 della legge regionale 

12 aprile 2001, n. 11 (Norme per la valutazione dell'impatto ambientale), come modificato 

dall'articolo 61, comma 1, lettera b), della legge regionale 30 dicembre 2021, n. 51 

(Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio pluriennale 2022-

2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022)» 

Con l’articolo 1, comma 1 della legge regionale n. 9/2022, sono stati riconosciuti debiti fuori 

bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettere a) del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per 

complessivi € 27.471,23. 

Trattasi, in particolare:  
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- € 13.525,52 (art. 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), per sentenze esecutive delle Commissioni 
tributarie provinciali di Bari e di Taranto, un’ordinanza emessa dalla Corte Suprema di 
Cassazione e sentenze emesse dal Tribunale di Bari e di Foggia, tra il 2020 e il 2021, al 
finanziamento della cui spesa si provvede mediante imputazione al bilancio corrente, alla 
missione 1, programma 11, titolo 1, macroaggregato 10, capitolo 1317 “Oneri per ritardati 
pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

- € 5.836,48 (art. 1, comma 1, lettera e), per la sentenza n. 41/2022 della Corte d’Appello di Bari, 
sezione lavoro, alla cui copertura si provvede mediante imputazione al bilancio regionale per 
l’esercizio finanziario 2022, alla missione 1, programma 10, titolo 1, p.d.c.f. 1.03.02.99.002, 
capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge”;  

- € 3.870,00 (art. 1, comma 1, lettera f)), per la sentenza del Tribunale di Lecce, prima sezione 
civile, n. 2461/2021, al finanziamento della cui spesa si provvede con imputazione alla missione 
16, programma 1, titolo 1, capitolo 4942 “Gestione liquidatoria ex ERSAP. Oneri derivanti dalle 
operazioni di consolidamento di cui all’articolo 2 l.r. 18/1997 ivi incluse spese legali, interessi di mora, 
rivalutazione monetaria e debiti della cooperazione e delle attività di sviluppo. Spese derivanti da sentenza 
giudiziaria, lodi arbitrali”;  

- € 4.239,23 (art. 1, comma 1, lettera g), per la sentenza del Giudice di pace di San Giovanni 
Rotondo n. 57/2022, al finanziamento della cui spesa si provvede: per gli interessi legali pari ad 
euro 8,92 con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per 
ritardati pagamenti. Quota interessi”; per le spese procedimentali e legali pari ad euro 1.725,03 con 
imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. 
Spese procedimentali e legali”; per la sorte capitale, con variazione in diminuzione al bilancio del 
corrente esercizio di euro 2.505,28 della missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 
“Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” e con contestuale variazione di pari 
importo in aumento sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1318 “Spesa finanziata con 
prelievo somme dal capitolo 1110090”.  

*** 

Legge regionale 12 agosto 2022, n. 13 «XI legislatura – 10° provvedimento di 

riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 

agosto 2014, n. 126». 

Con la legge regionale n. 13/2022, la Regione Puglia ha approvato il riconoscimento di debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del d.lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii. per un totale complessivo di € 1.015.886,95. 

In particolare:  

- con l’art, 1, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i) e j), si procede al riconoscimento 

di debiti fuori bilancio per complessivi € 317.525,86 ai sensi dell’articolo 73, comma 1, 

lettere a), al finanziamento della cui spesa si provvede: 

o per € 56,44 con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri 
per ritardati pagamenti. Quota interessi”;  

o per € 16.524,15 con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 
“Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”;  
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o per € 2.184,00 con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo U0001312 
“Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri 
accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi”;  

o per € 262.932,55 con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, p.d.c.f. 
1.01.01.01.001, capitolo 3025 “Differenze retributive personale di comparto a seguito conciliazioni 
o provvedimenti giudiziari”; 

o per € 28.574,09 con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, p.d.c.f. 
1.03.02.99.002, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi 
processi di legge”; 

o per € 539,33 con imputazione alla missione 16, programma 1, titolo 1, capitolo 121065 “Spesa 
per pagamento somme indennità compensativa (L.R. 29/82 e Reg. CEE 2328/91) a seguito di 
ordinanze pretorili”; 

o per € 6.715,30 con variazione in diminuzione al bilancio del corrente esercizio della missione 
20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite 
potenziali” e con contestuale variazione di pari importo in aumento sulla missione 1, 
programma 11, titolo 1, capitolo 1318 “Spesa finanziata con prelievo somme dal capitolo 
1110090”; 

- con l’art. 2, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), j) e k), si procede al 

riconoscimento di debiti fuori bilancio per complessivi € 698.361,09 ai sensi dell’articolo 

73, comma 1, lettere e), al finanziamento della cui spesa si provvede: 

• per € 10.000,00 mediante imputazione alla missione 1, programma 3, titolo 1, capitolo 3500 
“Spese per il noleggio di server, postazioni di lavoro, periferiche e altri apparati informatici”; 

• per € 21.095,01 mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312 
“Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri 
accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi”, previa variazione in 
diminuzione, sia in termini di competenza che di cassa, della missione 20, programma 3, 
titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” del bilancio 
di esercizio in corso; 

• per € 50.845,87 con imputazione alla missione 11, programma 01, titolo 01, macroaggregato 
04, capitolo U0531082 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi del Servizio di 
Protezione Civile L.R. 39/95 e L.R. 18/2000. Trasferimenti correnti ad amministrazioni centrali”; 

• per € 82.073,42 con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1313 “Spese 
per competenze professionali ai legali interni ante Regolamento regionale n. 2/2010”; 

• per € 6.976,24 con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1326 “Spese 
per competenze professionali ante Regolamento regionale n. 2/2010. Imposta regionale sulle attività 
produttive (IRAP)”; 

• per € 19.609,81 con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1325 “Spese 
per competenze professionali ante Regolamento regionale n. 2 /2010. Contributi sociali effettivi a 
carico dell’Ente”; 

• per € 293.736,13, relativi a CIG 81164534E6, accordo quadro “Servizi di connettività per la 
Community Network RUPAR Puglia, nell’ambito del Sistema Pubblico di Connettività – SPC”, 
connessi ad assunzione parziale di impegno di spesa per progetto di videoconferenza 
Telepresence avente durata pluriennale, con imputazione alla missione 1, programma 3, 
titolo 1, capitolo 3530 “Spese per il pagamento di utenze e canoni per telefonia fissa, mobili e altri 
canoni per servizi di connettività”, di cui € 50.561,05 sul bilancio autonomo per l’esercizio 
finanziario 2022 ed € 243.175,08 sul bilancio autonomo per l’esercizio finanziario 2023; 
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• per € 209.615,70, con imputazione alla missione 1, programma 3, titolo 1, capitolo U3640 
“Spese per l'automazione dei servizi amministrativi, gestionali e di programmazione” del bilancio 
autonomo per l’esercizio finanziario 2022; 

• per € 4.408,91 con imputazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2022, alla missione 16, 
programma 1, titolo 1, capitolo 4942 “Gestione liquidatoria ex ERSAP. Oneri derivanti dalle 
operazioni di consolidamento di cui all’art. 2 L.R. n. 18/97 ivi incluse spese legali, interessi di mora, 
rivalutazione monetaria e debiti della cooperazione e delle attività di sviluppo. Spese derivanti da 
sentenza giudiziaria, lodi arbitrali”. 

Con nota istruttoria n. 2535 del 10.05.2023, questa Sezione ha chiesto chiarimenti in relazione al 

riconoscimento, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 

modificato dal d.lgs. 126/2014, del debito fuori bilancio di cui all’art. 1, comma 1, lettera i) di euro 

2.161,51, scaturito dalla sentenza n. 1061 del 28 giugno 2022 emessa dal TAR di Lecce, 

sezione III, r.g. 76/2022, in favore dell’avvocato A.P.G. 

Specificatamente si chiedevano informazioni circa l’imputazione al bilancio regionale per 

l’esercizio finanziario 2022 della spesa di € 539,33 alla missione 16, programma 1, titolo 1, 

capitolo 121065 “Spesa per pagamento somme indennità compensativa (L.R. 29/82 e Reg. CEE 

2328/91) a seguito di ordinanze pretorili” rientrante nel macroaggregato 4 – Trasferimenti 

correnti. 

Con nota di riscontro acquisita al n. 2879 del 01.06.2023, l’Ente ha chiarito che “Trattasi di 

credito maturato a seguito delle ordinanze di assegnazione delle somme del Tribunale di Napoli in 

materia di indennità compensativa, ingiunto alla Regione Puglia quale sorte capitale nel D.I. n. 

641/12, a cui è seguita la sentenza di ottemperanza n. 1061/2022 del TAR di Lecce che ordinava alla 

Regione Puglia di dare esecuzione al giudicato formatosi sul decreto ingiuntivo n. 641/22. Per tale 

ragione la somma è stata imputata sul capitolo di spesa 1210656”. 

*** 

Legge regionale 24 ottobre 2022, n. 21 «XI legislatura – 11° provvedimento di 

riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 

agosto 2014, n. 126 e variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2022». 

Con la legge regionale n. 21/2022, la Regione Puglia ha approvato il riconoscimento di debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del d.lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii. per un totale complessivo di € 677.940,91. 

In particolare:  
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- con l’art, 1, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i) e j) si procede al riconoscimento 

di debiti fuori bilancio per complessivi € 595.535,25 ai sensi dell’articolo 73, comma 1, 

lettere a), al finanziamento della cui spesa si provvede: 

• per € 1.616,05 con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 
“Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”;  

• per € 51.472,01 con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 
“Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”;  

• per € 26.257,87 con variazione in diminuzione al bilancio del corrente esercizio della 
missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle 
partite potenziali” e con contestuale variazione di pari importo in aumento sulla missione 1, 
programma 11, titolo 1, capitolo 1318 “Spesa finanziata con prelievo somme dal capitolo 
1110090”; 

• per € 16.833,97 con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, p.d.c.f. 
1.03.02.99.002, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi 
processi di legge”; 

• per € 499.359,11 alla missione 13, programma 1, titolo 1, c.r.a. 15.03, codice UE 08, p.d.c.f. 
1.04.02.05, capitolo U1301024 “Risorse per le Gestioni Liquidatorie”. 

- con l’art. 2, comma 1, lettere a), b), c), d), e), ed f), si procede al riconoscimento di debiti 

fuori bilancio per complessivi € 82.405,66 ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere e), 

al finanziamento della cui spesa si provvede: 

• per € 17.189,80 con imputazione alla missione 5, programma 3, titolo 1, capitolo 503001 
“Spese per la gestione delle biblioteche e musei ex province art. 17 l.r. n. 40/2016”; per euro 
15.426,90 alla missione 15, programma 1, titolo 1, capitolo 1501012 “Spese di funzionamento 
per l'esercizio di funzioni trasferite inerente i centri per l'impiego”; per euro 6.527,00 alla 
missione 1, programma 3, titolo 1, capitolo 3530 “Spese per il pagamento di utenze e canoni per 
telefonia fissa, mobili e altri canoni per servizi di connettività”; euro 26.596,00 alla missione 1, 
programma 3, titolo 2, capitolo 3531 “Spese telefoniche e per cablaggio e gestione di reti di 
trasmissione dati per le sedi degli uffici regionali. impianti e macchinari” a seguito mancata 
assunzione di impegno di spesa per affidamenti disposti in favore del fornitore Dedagroup 
Public Service S.r.l., per il sistema di rilevazione delle presenze e di controllo accessi della 
regione puglia, liquidazione fatture anni 2020 e 2021; 

• per euro 76,00 con imputazione alla missione 16, programma 1, titolo 1, capitolo 112057 
“Spese per tributi fondiari a comuni e Consorzi di Bonifica L.R. 18/97”; per euro 1,02 alla missione 
1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; per 
euro 29,98 alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1330 “Spese per pagamento 
sanzioni amministrative” a seguito provvedimento di rettifica dell’avviso di accertamento 
IMU anno 2016 in favore del Comune di San Severo; 

• per euro 5.410,70 mediante imputazione alla missione 1, programma 5, titolo 01, capitolo 
3682 “Spese per l’amministrazione del Demanio e del Patrimonio regionale. Spese di pagamento 
sanzioni amministrative L.R. 27/95” del bilancio in corso in favore dell’Agenzia delle Entrate; 

• per l’importo complessivo di euro 3.974,26, compresi oneri di legge e spese esenti, mediante 
imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, e contestuale variazione in 
diminuzione, sia in termini di competenza che di cassa, della missione 20, programma 3, 
titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” del bilancio 
2022: trattasi di debiti inerenti a compensi professionali spettanti agli avvocati esterni per 
incarichi conferiti, entro la fine dell’esercizio finanziario 2011, in assenza di preventivo o 
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adeguato impegno di spesa e relativi ai contenziosi n. 40/07/L, Corte costituzionale, per 
euro 2.202,05 e n. 43/07/L, Corte costituzionale, per euro 1.772,21; 

• per l’importo complessivo di € 2.013,00, derivante da mancata assunzione di impegno di 
spesa per servizi di manutenzione, elaborazione modelli 770/2020 relativi al sistema 
informativo GEDI 2019/2020, liquidazione fattura n. 014/9108/2020 della GPI s.p.a., quale 
ulteriore somma da impegnare, mediante imputazione alla missione 1, programma 3, titolo 
1, capitolo 3640 dell’esercizio finanziario 2022;  

• per € 5.161,00 compresi di oneri di legge, mediante imputazione alla missione 1, 
programma 11, titolo 1, capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti 
esterni relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti 
soppressi”, previa variazione in diminuzione, sia in termini di competenza che di cassa, della 
missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle 
partite potenziali” del bilancio di esercizio in corso, in relazione a compensi professionali 
spettanti ad avvocato esterno per incarichi conferiti in assenza di preventivo e/o adeguato 
impegno di spesa relativi ai contenziosi n. 903/14/TG, DGR 2387/2014, Tribunale di 
Brindisi e Corte d’Appello di Lecce, per euro 4186,00, e n. 53/12/L, DGR 1872/2013, 
Consiglio di Stato, per euro 975,00. 

*** 

Legge regionale 7 novembre 2022, n. 27 «XI legislatura – 12° provvedimento di 

riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 

2014, n. 126» 

Con l.r. n. 27/2022, viene riconosciuto legittimo, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) 

del d. lgs. n.118/2011, come modificato dal d.  lgs. n. 126/2014, un debito fuori bilancio in 

favore dell’avvocato N.G., a titolo di spese legali, per un importo complessivo di euro 

974,69, di cui euro 668,00 per compensi, euro 100,20 per rimborso spese generali 15 per cento 

ed euro 206,46 per IVA e Cap, derivante da ordinanza di assegnazione delle somme del 29 

luglio 2020 del Tribunale di Bari, r.g.e. n. 384/2020, relativo alla regolarizzazione carte 

contabili, provvisori d’uscita n. 268 e 269 del mese di settembre 2022, al cui finanziamento 

si provvede con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, piano dei conti 

finanziari 1.03.02.99.002, capitolo 3054 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2022 

“Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge”. 

*** 

Legge regionale 14 dicembre 2022, n. 31 «XI legislatura – 13° provvedimento di 

riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 

agosto 2014, n. 126». 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  259 

La legge regionale n. 31/2022 riconosce debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, 

lettere a) ed e), del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., per complessivi € 2.198.913,03. 

In particolare: 

- l’art. 1, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f) e g), reca il riconoscimento di debiti fuori 

bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a) per complessivi € 29.097,16, al 

finanziamento della cui spesa si provvede: 

• per € 84,90 con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri 
per ritardati pagamenti. Quota interessi”;  

• per € 17.350,36 con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 
“Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”;  

• per € 11.661,90 con variazione in diminuzione al bilancio del corrente esercizio della 
missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle 
partite potenziali” e con contestuale variazione di pari importo in aumento sulla missione 1, 
programma 11, titolo 1, capitolo 1318 “Spesa finanziata con prelievo somme dal capitolo 
1110090”; 

- l’art. 2, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f) e g), reca il riconoscimento di debiti fuori 

bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. e) per complessivi € 2.169.995,87, di cui € 

522.532,57 imputati a spese 2023, al cui finanziamento si provvede: 

• per € 161.038,60 con imputazione alla missione 1, programma 3, titolo 1, capitolo 3441 per 
l’esercizio finanziario 2022 “Spese condominiali di riscaldamento, pulizia, acqua, luce per i locali 
in proprietà e in locazione adibiti a uffici regionali. Manutenzione ordinaria e riparazioni” a seguito 
assenza di regolare e preventiva assunzione integrale di impegno di spesa, in ordine a 
servizi di manutenzione degli impianti di climatizzazione, idrico sanitario ed elettrico;   

• per € 1.997.238,22, con imputazione alla missione 1, programma 3, titolo 1, capitolo 3530 
“Spese per il pagamento di utenze e canoni per telefonia fissa, mobili e altri canoni per servizi di 
connettività” del bilancio autonomo, quale ulteriore somma da impegnare a seguito di 
assenza di regolare e preventiva assunzione integrale di impegno di spesa per i servizi di 
pubblica connettività;  

• per € 11.719,05 mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312 
“Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri 
accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi”, previa variazione in 
diminuzione, sia in termini di competenza che di cassa, della missione 20, programma 3, 
titolo 1, capitolo U 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” del 
bilancio di esercizio in corso. 

In fase istruttoria, la Sezione ha osservato, in relazione ai debiti fuori bilancio riconosciuti ai 

sensi dell’art. 73, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, la frequente imputazione delle 

spese al capitolo 1318 “Spesa finanziata con prelievo somme dal capitolo 1110090” rientrante 

nell’ambito della missione 1, programma 11, titolo 1 (importo rilevato € 47.140,35), 

puntualmente finanziato da variazioni in diminuzione del “Fondo di riserva per la definizione 

delle partite potenziali” – missione 20, programma 3, titolo 1.  
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Ha chiesto, dunque, all’Ente, di fornire precisazioni circa la finalità e la natura del capitolo 

di spesa 1318, la cui denominazione è apparsa poco chiara. 

A tal proposito l’Ente ha riferito che, essendo il capitolo U0001318 classificato nel PDCF in 

“Altri servizi”, viene utilizzato «per imputare la sorte capitale dei debiti fuori bilancio finanziati 

con prelevamento dal fondo di cui al capitolo U1110090 “FONDO PER LA DEFINIZIONE DELLE 

PARTITE POTENZIALI” nei casi in cui alle strutture proponenti non sia assegnato uno specifico 

capitolo di spesa sul quale imputare le risorse. La finalità del capitolo, pertanto, è quella di dotare il 

bilancio delle risorse necessarie alla copertura dei debiti fuori bilancio». 

*** 

Legge regionale 30 novembre 2022, n. 30, art. 11 «Assestamento e variazione al bilancio di 

previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022–2024». 

Un approfondimento particolare è stato riservato alla disposizione di cui all’art. 11 della 

legge n. 30/2022 (“Modifiche all’articolo 80 della legge regionale 30 dicembre 2021, n. 51”), con la 

quale la Regione, recependo i rilievi formulati lo scorso anno da questa Sezione, ha 

riformulato l’articolo 80 della l.r. n. 51/2021 (Disposizioni per la formazione del bilancio di 

previsione 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 

2022).  

La versione previgente della norma in parola, rubricata «Riconoscimento di debiti fuori bilancio 

per compensi professionali da incarichi di patrocinio conferiti a legali esterni fino al 31 dicembre 2011 

e disposizioni per la semplificazione dei procedimenti di liquidazione», riconosceva legittimi, nella 

misura massima di euro 12 milioni, i debiti fuori bilancio per incarichi di patrocinio legale 

conferiti dall’Amministrazione regionale ad avvocati del libero foro fino al 31 dicembre 2011 

e presenti, alla data del 17 dicembre 2021, nell’elenco cronologico unico dell’Avvocatura 

regionale, costituito in esecuzione della deliberazione di Giunta regionale 14 marzo 2019, n. 

482 (comma 1). La disposizione demandava, altresì, all’Avvocatura regionale, l’istruttoria 

delle singole posizioni e l’adozione di determine di liquidazione di quanto effettivamente 

dovuto (comma 2). Tutto ciò al fine di semplificare le procedure di liquidazione dei debiti 

in parola, in ragione della ritenuta identità dei relativi presupposti.  

Con deliberazione n. 126/2022/RQ, questa Sezione regionale rilevava il contrasto dell’art. 

80 della l.reg. n. 51 del 2021 con la disposizione recata dall’art. 73 del d.lgs. n. 118/2011, nella 

misura in cui detta norma non riconosceva analiticamente i singoli debiti fuori bilancio, ma 
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autorizzava, in astratto e in via preventiva, l’Avvocatura regionale a liquidare i compensi 

professionali arretrati, nella misura massima di 12 milioni (i 12 milioni rappresentavano un 

tetto massimo di spesa e non la sommatoria dei singoli debiti, ammontanti 

complessivamente, come da elenco trasmesso, a € 11.790.607,00), previa verifica, da parte 

della stessa Avvocatura regionale, della conformità delle notule da liquidare alle condizioni 

di conferimento degli incarichi stabilite dall’Amministrazione, nonché alle tariffe o 

parametri professionali all’epoca vigenti: si prevedeva, nello specifico, che l’Avvocatura 

regionale, nel predisporre le determinazioni di impegno e liquidazione, effettuasse tutte le 

verifiche in ordine ai presupposti di legittimità della spesa e alla completezza della 

documentazione, in tal modo by-passando l’attività di verifica e controllo sul singolo debito 

intestata al Consiglio regionale ex art. 73, d.lgs. 118/2011. 

Nella predetta deliberazione n. 126/2022/RQ, si osservava che «il debito sorto al di fuori e 

indipendentemente dalle ordinarie procedure che disciplinano la formazione della volontà dell’ente, 

può essere riconosciuto ai sensi dell’art. 73, d.lgs. n. 118/2011, a condizione che intervenga una 

valutazione da parte dell'organo consiliare, unico soggetto legittimato a ricondurre l'acquisto del 

bene o del servizio all'interno della contabilità dell'ente ove accerti, in modo rigoroso, l'esistenza delle 

condizioni normativamente previste. 

L’organo consiliare, invero, per ciascun debito fuori bilancio, con la deliberazione di riconoscimento: 

i) ne accerta la sussumibilità all’interno di una delle fattispecie normativamente tipizzate, in tal modo 

riconducendo l’obbligazione all’interno della contabilità dell’ente; ii) individua le risorse per farvi 

fronte; iii) accerta le cause che hanno originato l’obbligo ed accerta eventuali responsabilità in ordine 

alla parte di debito non riconoscibile; iv) effettua un’attenta valutazione della incidenza degli oneri 

che si vanno ad assumere sugli equilibri di bilancio. 

Valutazioni e verifiche che, all’evidenza, non possono essere demandate ad altri organi, pena 

un’inammissibile dequotazione della deliberazione consiliare di riconoscimento del debito fuori 

bilancio, che non appare in linea con le rilevanti funzioni di indirizzo e controllo intestate all’organo 

consiliare e con le chiare indicazioni della Corte costituzionale in tema di bilancio quale “bene 

pubblico” (si veda, in tema, la recente deliberazione della Sezione delle autonomie n. 27/2019/QMIG 

che, al riguardo, ha rimarcato la necessità del previo formale riconoscimento dei debiti fuori bilancio 

da parte del Consiglio dell’ente, momento indefettibile che assolve ad una molteplicità di funzioni, 

quali quella di ricondurre al sistema di bilancio un fenomeno di rilevanza finanziaria maturato 

all’esterno, di accertare le cause che hanno generato il debito e le eventuali responsabilità, di 
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salvaguardare gli equilibri di bilancio attraverso il reperimento delle risorse necessarie a finanziare il 

debito)». 

Con la pronuncia in parola, pertanto, la Sezione rimarcava come le esigenze di celerità e 

semplificazione invocate dalla Regione, così come l’esigenza di impedire l’insorgere di oneri 

ulteriori legati a possibili contenziosi, non potessero giustificare una deroga all’ordinaria 

procedura di riconoscimento normativamente prevista, atteso che «esigenze di questo tipo 

dovrebbero essere soddisfatte attraverso la celere convocazione dell’organo consiliare, senza alcuna 

possibilità di provvedimenti interinali ed urgenti da parte di altri organi». 

La nuova formulazione dell’articolo 80, ora rubricato «Disposizione per il finanziamento dei 

debiti fuori bilancio per compensi professionali da incarichi di patrocinio conferiti a legali esterni fino 

al 31 dicembre 2011 da riconoscere ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 

n. 118/2011», dispone che: «Per il finanziamento degli oneri conseguenti al riconoscimento della 

legittimità dei debiti fuori bilancio relativi a compensi professionali per gli incarichi di patrocinio 

conferiti a legali esterni fino al 31 dicembre 2011, si provvede, fino ad euro 12 milioni, nell’ambito 

delle risorse accantonate per le passività potenziali del risultato di amministrazione [...]»(comma 1) 

e che «Il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1 ha luogo, al 

ricorrere per ciascuno di essi dei presupposti di legge, con legge regionale ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011» (comma 2).  

In fase istruttoria, è stato chiesto alla Regione di fornire l’elenco dei compensi relativi ad 

incarichi professionali ricompresi nell’elenco unico cronologico dell’Avvocatura, liquidati 

sulla scorta del previgente art. 80 della l.r. 51/2021.  

È stato chiesto, altresì, in relazione alle voci ricomprese nel suddetto elenco cronologico (n. 

768 posizioni), di fornire il dettaglio di tutte le posizioni liquidate al 31.12.2022 (con o senza 

riconoscimento con legge), con l’indicazione delle relative determine e gli estremi della 

legge regionale di riconoscimento (ove adottata). 

Con la nota assunta al prot. Cdc n. 2879 del 01.06.2023 l’Ente ha trasmesso: 

- il prospetto dei compensi per incarichi professionali ricompresi nell’elenco cronologico 

dell’Avvocatura, impegnati e liquidati sulla scorta del previgente art. 80 della l.r. 

51/2021; 

- l’elenco di tutte le ulteriori posizioni ricomprese nell’elenco cronologico, liquidate a 

tutto il 31.12.2022.  
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Dall’esame di tali prospetti è stato possibile evincere: 

- n. 23 posizioni impegnate e liquidate secondo la previgente formulazione dell’art. 80, di 

cui: 

• n. 1 posizione con determinazione dirigenziale del Settore Avvocatura n. 187 del 

17.05.2022, preceduta dalla DGR n. 510 dell’11.04.2022 di variazione al bilancio per 

lo stanziamento delle somme occorrenti alla copertura della relativa spesa (€ 

14.408,05); 

• n. 2 posizioni con determinazione dirigenziale del Settore Avvocatura n. 283 del 

27.06.2022, preceduta dalla DGR n. 637 dell’11.05.2022 di variazione al bilancio per 

lo stanziamento delle somme occorrenti alla copertura delle relative spese (€ 

8.621,18); 

• n. 20 posizioni con determinazioni dirigenziali del Settore Avvocatura nn. 

383/384/385 del 09.09.2022, precedute dalla DGR n. 1160 del 09.08.2022 di 

variazione al bilancio per lo stanziamento delle somme occorrenti alla copertura 

della relativa spesa (€ 56.463,65); 

- n. 10 posizioni impegnate e liquidate a seguito DGR n. 2125/2021 e n. 2174/2021 di 

reiscrizione di residui perenti (valore complessivo € 117.293,66 a fronte di un valore 

riportato nell’elenco cronologico di € 416.735,82); 

- n. 28 posizioni impegnate e liquidate a seguito DGR n. 1756 del 30.11.2022 con 

procedura di negoziazione assistita (€ 691.208,64 a fronte di un valore indicato 

nell’elenco cronologico di € 811.852,45); 

- n. 54 posizioni impegnate e liquidate a seguito di leggi regionali di riconoscimento del 

debito fuori bilancio, risalenti ad anni precedenti: 

• n. 1 con l.r. n. 36/2015 (€ 2.625,93 a fronte di un valore indicato nell’elenco 

cronologico di € 16.348,72); 

• n. 1 con l.r. n. 39/2017 (€ 1.923,12 a fronte di un valore indicato nell’elenco 

cronologico di € 4.661,05); 

• n. 15 con l.r. n. 27/2021 (€ 53.085,73 a fronte di un valore indicato nell’elenco 

cronologico di € 56.304,56); 

• n. 25 con l.r. n. 46/2021 (€ 54.284,90 a fronte di un valore indicato nell’elenco 

cronologico di € 99.802,44); 
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• n. 12 con l.r. n. 51/2021 (€ 76.726,36 a fronte di un valore indicato nell’elenco 

cronologico di € 107.465,23). 

Da informazioni e documentazione aggiuntive pervenute agli atti di questo Ufficio è stato 

possibile riscontrare la definizione di ulteriori 18 posizioni debitorie per incarichi legali 

conferiti in assenza di preventivo o adeguato impegno di spesa, non inseriti nell’elenco 

cronologico unico al 17 dicembre 2021 (cfr. DGR n. 1756/2022; l.r. n. 27/2021; l.r. n. 51/2021; 

DGR n. 1656/2021 e n. 1094/2021).  

La Regione, con nota prot. AOO_006/0001354 del 13.09.2023 acquisita al prot. Cdc n. 4829 

del 13.09.2023, ha riferito che “la Sezione Amministrativa dell’Avvocatura regionale, ha istruito, 

nel corso del 2022 – comprendendo gli schemi di disegno di legge regionale approvati dalla Giunta 

regionale nel 2022, con ciò ultimando il procedimento di competenza, nonché le 6 posizioni prescritte 

per decorso del termine decennale -  n. 93 posizioni e ne ha liquidate n. 158, relative anche a posizioni 

debitorie istruite negli anni precedenti […]”.  

Complessivamente, al termine dell’esercizio 2022, secondo quanto emerso dalla 

documentazione trasmessa, rispetto al valore complessivo delle pretese creditorie riportate 

nell’elenco cronologico, pari a € 11.790.607,00, permane, tuttora, in capo alla Regione, l’onere 

di istruire, riconoscere con legge, liquidare e pagare, incarichi del valore di circa 10 mln. 

La Regione al riguardo fa presente che “tali debiti sono assistiti dalla specifica copertura 

finanziaria assicurata dal vincolo sulla somma di 12 milioni, nell’ambito del fondo passività potenziali 

accantonato nel risultato di amministrazione, e disposta con il testo vigente dell’art. 80 della legge 

regionale n. 51/2021”. 

 

11.3  Osservazioni sulla legislazione relativa al riconoscimento dei 

debiti fuori bilancio 

Le leggi in materia di riconoscimento dei debiti fuori bilancio costituiscono il 36% della 

legislazione regionale di spesa (che conta 14 provvedimenti legislativi) e il 15% dell’intera 

legislazione regionale del 2022 (in tutto 33 leggi regionali), come rappresentato dai 

sottostanti grafici: 
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Grafico n. 11.1 - Legislazione regionale di spesa 2022 - Composizione 

 
Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della legislazione regionale 2022 (valori percentuali) 

 

Grafico n. 11.2 - Legislazione regionale 2022 – Composizione 

 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della legislazione regionale 2022 (valori percentuali) 

 

La tabella che segue riporta, in via dettagliata, l’elenco delle leggi emanate dalla Regione 

Puglia nel corso del 2022, recanti il riconoscimento di debiti fuori bilancio: 

 

 

Legislazione regionale 
2022 di 

riconoscimento debiti 
fuori bilancio

36%Altra legislazione 
regionale di spesa 

2022
64%

Legislazione regionale 2022 di riconoscimento debiti fuori bilancio Altra legislazione regionale di spesa 2022

Legislazione regionale 
2022 di riconoscimento 
dei debiti fuori bilancio; 

15%  
Altra legislazione 

regionale 2022; 85%

Legislaione regionale 2022 di riconoscimento dei debiti fuori bilancio Altra legislazione regionale 2022
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Tab. n. 11.1 - Leggi regionali recanti il riconoscimento di debiti fuori bilancio nell'anno 2022 

  Legge regionale art. 73 d.lgs. n. 118/2011 comma 1 

Totale 

  numero data lettera a) lettera e) 

1 9 23.5.2022 27.471,23 0,00 27.471,23 

2 13 12.8.2022 317.525,86 698.361,09 1.015.886,95 

3 21 24.10.2022 595.539,01 82.405,66 677.944,67 

4 27 7.11.2022 974,69 0,00 974,69 

5 31 14.12.2022 29.097,16 2.169.995,87 2.199.093,03 

Totale 970.607,95 2.950.762,62 3.921.370,57 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della legislazione regionale 2022 (valori al cent. di euro) 

 

L’importo complessivo dei debiti fuori bilancio riconosciuti con legge regionale ai sensi 

dell’art. 73, comma 1 del d.lgs. n. 118/2011, nel corso dell’esercizio 2022, ammonta a € 

3.921.370,57, ascrivibile per € 970.607,95 a sentenze e provvedimenti giudiziari esecutivi e 

per € 2.950.762,62 all’acquisizione di beni e servizi in assenza di preventivo impegno di 

spesa. 

Confrontando tali dati con quelli degli esercizi precedenti, si rileva un calo del valore 

complessivo dei debiti fuori bilancio approvati nel 2022, rispetto al valore dagli stessi 

assunto nel 2021 (€ 18.808.387,18), ma non rispetto al dato complessivo del 2020 (€ 

2.684.527,27). 

La drastica riduzione registrata nel 2022 rispetto al 2021, tuttavia, è solo apparente, 

includendo, come detto, il dato relativo al 2021, anche la massa debitoria di 12 mln di euro 

relativa ai compensi professionali “riconosciuti” ai sensi dell’art. 80 l.r. n. 51/2021, che per 

le motivazioni innanzi espresse deve viceversa essere scomputata e ricondotta tra i debiti 

fuori bilancio ancora da riconoscere, al netto delle posizioni ad oggi riconosciute con legge 

e/o semplicemente liquidate in sede amministrativa. 

Sicché, il dato del 2022, relativo ai debiti fuori bilancio di cui alla lett. e) dell’art. 73 del d.lgs. 

n. 118 del 2011 (€ 2.950.762,62) registra, non una riduzione, ma una crescita sia rispetto al 

dato del precedente esercizio 2021 (€ 2.192.022,55, al netto dell’importo di 12 mln di euro di 

cui all’art. 80 l.r. n. 51/2021), sia rispetto a quello dell’esercizio 2020 (€ 1.362.029,15).  
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Con riferimento ai compensi professionali inseriti nell’elenco cronologico unico al 

17.12.2021, il Collegio, infine, rileva come ad oggi permangano passività potenziali per 

compensi professionali in attesa di riconoscimento, di circa 10 mln di euro che, oltre a 

costituire una preoccupante incognita per la finanza regionale (trattandosi di debiti privi di 

specifica copertura finanziaria e solo, prudenzialmente, accantonati nel Fondo per passività 

potenziali), appaiono suscettibili di generare ulteriori passività ed esborsi finanziari in 

ragione del marcato ritardo registrato nelle relative procedure di riconoscimento e 

finanziamento. 

Pertanto, nonostante l’apprezzabile sforzo della Regione di aver fatto emergere nel 2021 

passività latenti per circa 12 milioni di euro, persiste ad oggi la duplice criticità legata, per 

un verso, alla violazione della normativa recata dall’art. 73 del d.lgs. n. 118/2011, in punto 

di sussistenza dei presupposti e rispetto delle modalità e tempistica richieste ai fini del 

riconoscimento dei debiti fuori bilancio; per altro verso, al rischio di accumulo di ulteriori 

passività potenziali in grado di pregiudicare gli equilibri prospettici di bilancio. 

La Sezione si riserva di avviare un monitoraggio costante sulla debitoria in argomento, al 

fine di misurare il ritmo di smaltimento delle richieste di pagamento ricomprese nell’elenco 

cronologico unico al 17.12.2021. 

Al tempo stesso, richiama l’attenzione dell’Ente in ordine alla necessità di adottare ogni 

opportuna iniziativa, anche di carattere organizzativo, volta a consentire l’estinzione 

della debitoria in tempi ragionevolmente brevi. 

 

11.4  I debiti fuori bilancio riconosciuti ex art. 73, comma 4, d.lgs. 

n. 118/2021 

L’art. 73, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, con riferimento specifico al riconoscimento dei 

debiti fuori bilancio discendenti da provvedimenti giurisdizionali, prevede, a tutela 

dell’efficacia e della celerità del procedimento di spesa, una rigorosa tempistica (il 

riconoscimento deve avvenire entro 30 giorni dalla relativa proposta) e una ipotesi di 

silenzio-significativo, atteso che decorso infruttuosamente il termine previsto, il debito si 

intende riconosciuto (art. 73, comma 4: “Al riconoscimento della legittimità dei debiti  fuori  
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bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale o  la  Giunta regionale provvedono entro  

trenta  giorni  dalla  ricezione  della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità 

di detto debito si intende riconosciuta”). 

Con nota istruttoria prot. 3130 del 26.06.2023, questa Sezione chiedeva alla Regione di 

comunicare l’importo complessivo dei debiti fuori bilancio riconosciuti ai sensi del citato  

art. 73, comma 4, con separata indicazione dei debiti fuori bilancio riferiti a disegni di legge 

adottati nel mese di dicembre 2022, riconosciuti nell’esercizio successivo per decorso del 

termine di trenta giorni. 

L’Ente regionale trasmetteva le informazioni richieste con nota n. AOO_116/4810 

dell’11.07.2023 (prot.  Cdc n. 3390 dell’11.07.2023).  

Dall’esame dei dati trasmessi, si evince un totale dei debiti fuori bilancio, riconosciuti nel 

2022 ai sensi dell’art. 73, comma 4 del d.lgs. n. 118/2011, pari a € 4.497.445,04.  

Il totale dei debiti fuori bilancio riconosciuti, invece, per decorso dei termini nel 2023, 

ammonta ad € 15.583.142,66. 

Con successiva nota prot. 4342 del 22.08.2023, la Sezione faceva richiesta della 

documentazione attinente alle sentenze di importo particolarmente elevato da cui era 

scaturito il riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 4 del d. lgs. n. 

118/2011 (sentenza n. 1428/2021 del TAR Bari – R.G. n. 7500/2016; sentenza n. 1850 del 

28.07.2020 della Corte di Appello di Bari, II Sezione Civile – R.G. n. 2104/2017 e ordinanza 

di assegnazione del Tribunale di Bari del 24.01.2023 – Rep. 70/2023; sentenza della Corte di 

Appello di Bari n. 803/2020 del 26.05.2020 - Rep. 1171/2020 - R.G. n. 235/2017 e ordinanza 

di assegnazione del Tribunale di Bari del 06.10.2022 - Rep. 1135/2022).  

Con la stessa nota richiedeva, altresì, chiarimenti in merito alla mancata adozione degli atti 

di impegno e/o liquidazione in relazione ai disegni di legge n. 193 del 30.11.2022 per € 

132.558,22 e n. 215 del 19.12.2022 per € 29.428,65, nonché in relazione ai disegni di legge n. 

194 del 01.09.2021, n. 207 del 27.09.2021, n. 217 del 02.12.2019 e n. 220 del 09.12.2019, per i 

quali le relative determinazioni dirigenziali risultavano ancora in corso di adozione alla data 

della precedente parifica  (cfr. deliberazione n. 140/PARI/2022).  

La Regione forniva riscontro con note acquisite ai prott. Cdc n. 4384 del 29.08.2023, n. 4408 

del 30.08.2023 e n. 4445 del 31.08.2023. 
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L’esame della documentazione pervenuta ha fatto emergere le situazioni debitorie di 

seguito riportate. 

- Debito fuori bilancio riconosciuto ai sensi dell’art. 73, comma 4, d.lgs. n. 218/2011 del 

valore di € 2.699.731,67 in esecuzione della sentenza n. 1428/2021 del Tribunale di Bari 

– RG nr. 7500/2016 – DDL n. 38 del 21.03.2022.  

Con decreto ingiuntivo provvisoriamente esecutivo n. 1249/2016, su ricorso avanzato 

dalla Romeo Gestioni Spa, il Tribunale di Bari disponeva a carico della Regione il 

pagamento di € 1.862.251,62 oltre interessi e spese legali, a titolo di corrispettivi per 

fatture emesse e non pagate a fronte dell’esecuzione di servizi di facility management 

(servizi integrati per la gestione e la manutenzione di immobili). Con sentenza n. 

1428/2021 pubblicata in data 13.04.2021, a definizione del giudizio di opposizione 

promosso dalla Regione, il Tribunale di Bari revocava il decreto ingiuntivo n. 1249/2016 

e condannava la Regione al pagamento della somma di € 1.680.224,32, oltre interessi, 

spese giudiziali (€ 30.000,00), spese generali, IVA e CAP. 

Con DDL n. 38 del 21.03.2022, la Regione ha inteso riconoscere la legittimità del debito 

sopra indicato (seppur indicando erroneamente, quale Autorità giudiziaria, il TAR 

anziché il Tribunale civile) quantificando la sorte capitale in € 2.043.108,75 (di cui al 

creditore: € 1.680.224,32 ed Iva da versare all'Erario: € 362.884,43), nonché spese per 

interessi pari ad € 612.849,32 e spese di giudizio, spese generali, CAP ed IVA per € 

43.773,60. 

Per il finanziamento della suddetta spesa, lo stesso DDL n. 38 del 21.03.2022 prevede:   

• per la sorte capitale di € 2.043.108,75, l’imputazione sugli impegni già assunti in 

bilancio negli esercizi 2015 e 2021 sul capitolo di spesa U3440 “Spese per servizi di 

pulizia di beni immobili, smaltimento rifiuti e altri servizi ausiliari” – Missione 1 – 

Programma 3 – Titolo 1 – Macroaggregato 3; 

• per gli interessi pari ad € 612.849,32, l’imputazione al capitolo di spesa U1315 “Oneri 

per ritardati pagamenti. Quota di interessi” - Missione 1 – Programma 11 – Titolo 1 – 

Macroaggregato 10; 

• per le spese di giudizio, generali, CAP ed Iva, pari ad € 43.773,60, l’imputazione sul 

capitolo sul capitolo di spesa U1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese 

procedimentali e legali” - Missione 1 – Programma 11 – Titolo 1 – Macroaggregato 10. 
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In data 21.04.2022 il Tesoriere della Regione – Intesa San Paolo S.p.a., a seguito di atto 

di pignoramento per il recupero del suddetto credito, emetteva in favore della Romeo 

Gestioni S.p.a. il provvisorio di uscita n. 84 del 21.04.2022 di € 2.447.068,64. 

I dati forniti con riscontro dell’11.07.2023 (prot. Cdc 3390 in pari data) indicano, quale 

provvedimento di impegno e liquidazione della spesa di € 2.699.731,67, la 

determinazione dirigenziale n. 1724 del 01.12.2022 della Sezione Provveditorato 

Economato - Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture.  

Con tale provvedimento la Regione procedeva a regolarizzare parzialmente il 

provvisorio di uscita n. 84/2022, per complessivi € 2.336.847,24 secondo le seguenti 

modalità:  

• per la sorte capitale di € 1.680.224,32, mediante liquidazione e pagamento sul 

capitolo di spesa U3440 “Spese per servizi di pulizia di beni immobili, smaltimento rifiuti 

e altri servizi ausiliari” a valere su residui passivi e.f. 2015;  

• per gli interessi di importo complessivo pari ad € 612.849,32, mediante impegno, 

liquidazione e pagamento sul capitolo di spesa U1315 “Oneri per ritardati pagamenti. 

quota di interessi”;  

• per le spese di giudizio, spese generali, CAP ed IVA, di importo complessivo pari 

ad € 43.773,60 mediante impegno, liquidazione e pagamento sul capitolo di spesa 

U1317 “Oneri per ritardati pagamenti. spese procedimentali e legali”; 

in considerazione del fatto che “si provvederà con una distinta determinazione dirigenziale alla 

liquidazione dell’Iva da versare all’Erario corrispondente all’importo complessivo pari a € 362.884,43” e 

dando atto che “con successivo provvedimento si procederà alla regolarizzazione dell’importo residuale 

del suddetto provvisorio di uscita n. 84/2022 (pari a € 49.587,18 per interessi derivanti dalla differenza 

tra le somme precettate e le somme del debito riconosciuto; € 48.657,45 per ulteriori interessi assegnati 

dall’ordinanza del GE; nonché € 11.976,77 per spese dell’esecuzione) previo riconoscimento del relativo 

debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 4, D.lgs. n. 118/2011”. 

Con nota acquisita al prot. Cdc n. 4788 del 12.09.2023, la Regione Puglia ha reso noto 

che «con il disegno di legge n. 213 del 19/12/2022 la Regione ha riconosciuto la legittimità del 

debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1, lett. a), decreto legislativo n. 118/2011, in 

esecuzione della sentenza n. 1428/2021 del Tribunale di Bari per l’importo residuale del 

provvisorio di uscita n. 84/2022 pari ad euro 110.221,40 (di cui euro 49.587,18 per interessi 

derivanti dalla differenza tra le somme precettate e le somme del debito riconosciuto, euro 
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48.657,45 per ulteriori interessi assegnati dall’ordinanza del Giudice dell’Esecuzione ed euro 

11.976,77 per spese dell’esecuzione e precetto) e del provvisorio di uscita n. 98 del 10/05/2022 

pari a euro 11.932,00 per il rimborso delle spese di registrazione della sentenza R.G.E. 282/2022. 

Con Atto dirigenziale n. 107/2023/150 del 03/02/2023 la Regione Puglia ha provveduto a 

regolarizzare l’importo residuale del provvisorio n. 84/2022 e l’importo del provvisorio n. 

98/2022 per complessivi euro 122.153,40». 

*** 

- Debito fuori bilancio riconosciuto ai sensi dell’art. 73, comma 4, d.lgs. n. 218/2011 del 

valore di € 12.127.794,33 in esecuzione della sentenza della Corte di Appello di Bari n. 

1850 del 28.07.2020, depositata il 29.10.2020 - R.G. 2104/2017 e successivo atto di 

precetto – DDL n. 223 del 19.12.2022. 

Con la sentenza n. 1850/2020 la Corte d’Appello di Bari, II Sezione Civile, condannava 

la Regione Puglia al pagamento in favore della Azienda per la Mobilità nell’Area di 

Taranto (AMAT) della somma di € 11.014.250,08 oltre interessi, per mancata erogazione 

di contributi in conto esercizio anni 1996, 1997 e 1998 (dalla Regione giustificata con la 

necessità di recuperare somme erogate in eccedenza). 

Il DDL n. 223 del 19.12.2022 prevedeva la copertura della spesa mediante le seguenti 

imputazioni al bilancio 2022: 

• € 11.014.250,08: capitolo di spesa 1318 “Spesa finanziata con prelievo somme dal capitolo 

1110090 - Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali”; 

• € 1.110.414,43: capitolo di spesa 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; 

• € 3.129,82: capitolo di spesa 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e 

legali”. 

previa applicazione del Fondo contenzioso accantonato nel risultato di amministrazione 

2021, sul bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2023-2024 – annualità 2022 – con 

contestuale incremento degli stanziamenti di spesa come sopra evidenziati. 

Come riportato nella documentazione di riscontro, in seguito ad opposizione 

all'esecuzione proposta da Regione Puglia, il Giudice dell'Esecuzione del Tribunale di 

Bari, con ordinanza di assegnazione del 24.01.2023 (Rep. 70/2023), riconosceva al 

creditore AMAT S.p.A. la somma complessiva di € 12.321.981,12, a fronte della pretesa 
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di € 17.344.909,64, azionata con pignoramento presso terzi del 27.07.2021 (proced. 

esecuzione n. 2111/2021).  

Nelle memorie acquisite al prot. Cdc n. 4788/2023, l’Ente ha confermato che, ad oggi, 

non sono state adottate determine di impegno e liquidazione a regolarizzazione delle 

somme riconosciute ad AMAT Spa «in ragione dei tentativi di bonario componimento in 

corso» e della «imminente discussione del Ricorso in Cassazione proposto da Regione Puglia 

avverso la sentenza della Corte di Appello di Bari n. 1850 del 28.07.2020, che induce lo stesso 

creditore, verosimilmente, ad ogni cautela necessaria, in attesa di definitiva chiarezza». 

*** 

- Debito fuori bilancio riconosciuto ai sensi dell’art. 73, comma 4, d.lgs. n. 218/2011 del 

valore di € 2.531.108,25 in esecuzione della Ordinanza di assegnazione somme del 

06.10.2022 – rep. 1135/2022, Tribunale di Bari – R.G.E. 1974/2021 – DDL n. 190 del 

29.11.2022 

In data 17.06.2021, veniva notificato alla Regione Puglia atto di precetto per l’esecuzione 

della sentenza n. 803/2020 resa dalla Corte di Appello di Bari all’esito del giudizio 

rubricato al R.G. n. 235/2016 contro ENAIP PUGLIA in liquidazione Coatta 

Amministrativa; il Giudice dell’Esecuzione di Bari, con ordinanza del 06.10.2022, 

assegnava al ricorrente la somma di € 2.533.385,55 oltre spese successive e le spese di 

registrazione se dovute. La Tesoreria Regionale, Intesa Sanpaolo S.p.a., nella qualità di 

terzo, provvedeva al pagamento dell’importo pignorato nella misura di € 2.531.108,25 

con provvisorio di uscita n. 298 del 21.10.2022.  

Con determinazione dirigenziale n. 2135 del 05.12.2022 la Sezione Formazione del 

Dipartimento Politiche per il Lavoro disponeva l’impegno, la liquidazione e il 

pagamento della suddetta cifra, in favore dell’ente ENAIP PUGLIA, a totale 

regolarizzazione del provvisorio di uscita n. 298/2022, con imputazione delle spese alla 

competenza 2022 e precisamente ai capitoli: 

• U0961120 “Oneri derivanti da sentenze di condanna dell’Amministrazione regionale in 

materia di formazione professionale”; Missione 15 – Programma 2 –Titolo 1 per € 

300.000,00;  

• U1110097 “Oneri rivenienti dalla regolarizzazione delle carte contabili”; Missione 1 – 

Programma 3 –Titolo 1 per € 2.198.824,79;  
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• U0001315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; Missione 1 – Programma 11 

–Titolo 1 per € 21.743,92;  

• U0001317 “Oneri per ritardati pagamenti spese procedimentali e legali”; Missione 1 – 

Programma 11 –Titolo 1 per € 10.539,54. 

*** 

Per quanto concerne le ulteriori richieste di chiarimento avanzate da questa Sezione 

regionale con riferimento alla mancata adozione degli atti di impegno e/o liquidazione in 

relazione ai disegni di legge n. 193 del 30.11.2022 per € 132.558,22 e n. 215 del 19.12.2022 per 

€ 29.428,65, nonché in relazione ai disegni di legge n. 194 del 01.09.2021, n. 207 del 27.09.2021, 

n. 217 del 02.12.2019 e n. 220 del 09.12.2019 (per i quali le relative determinazioni dirigenziali 

risultavano ancora in corso di adozione alla data della precedente parifica: cfr. deliberazione 

n. 140/PARI/2022), con il riscontro prot. Cdc n. 4384 e 4408/2023, l’ente ha trasmesso le 

determinazioni dirigenziali di impegno e liquidazione della spesa relative ai disegni di legge 

n. 193 del 30.11.2022, n. 194 del 01.09.2021, n. 217 del 02.12.2019 e n. 220 del 09.12.2019. 

In relazione al DDL n. 215 del 19.12.2022, volto al riconoscimento di debiti fuori bilancio 

afferenti alle istanze, avanzate da un collegio CCTTUU, di liquidazione compensi e spese a 

fronte di attività espletate nell’ambito del procedimento proc. 2064/2014 R.G.A.C.C., la 

competente Sezione Urbanistica, con nota n. 10890 del 28.08.2023 (allegata al riscontro prot. 

n. 4384/2023), ha comunicato di non avere ancora concluso la procedura di liquidazione per 

irregolarità della documentazione fiscale trasmessa dagli stessi CCTTUU; in relazione al 

DDL n. 207 del 27.09.2021 la Regione riferiva la mancata adozione del provvedimento di 

liquidazione «per decesso del beneficiario e che procederanno a liquidare quanto dovuto agli eredi 

appena avranno completato l’istruttoria». 

*** 

Dalle sopra riportate risultanze istruttorie, emergono debiti riconducibili, in taluni casi, a 

procedure esecutive. Si richiama la necessità di adottare in maniera maggiormente celere 

e tempestiva i provvedimenti di spesa, in particolar modo con riferimento ai debiti 

derivanti da provvedimenti giudiziari esecutivi. 

Si rammenta, inoltre, che anche i disegni di legge di cui all’art. 73, comma 4, del d.l. n. 174 

del 2012, con tutta la documentazione a corredo, devono formare oggetto di 

comunicazione alla competente Procura presso la Sezione la Sezione giurisdizionale 
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della Corte dei conti, giusta previsione di cui all’art. 23, comma 5, della legge 27 dicembre 

2002, n. 289, come peraltro previsto dalla stessa Amministrazione con deliberazione di 

Giunta n. 1906 del 25.11.2021 («Riconoscimento dei debiti fuori bilancio di cui all’art. 73 del decreto 

leg. 23 giugno 201L n. 118. Linee guida per la redazione degli schemi di disegno di legge e successivi 

adempimenti»). 

Diversamente opinando, invero, si rischierebbe di incentivare comportamenti elusivi e 

vanificare lo scopo della norma (art. 23, comma 5, della legge 27 dicembre 2022, n. 289), che 

secondo quanto statuito dalla Consulta, costituisce «espressione di un principio fondamentale 

in materia di "armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica"  tendente 

a soddisfare esigenze di contenimento della spesa pubblica [...]» (in termini, Corte costituzionale, 

29/01/2005, n. 64). 

 

11.5  Gli accordi transattivi 

Con nota istruttoria prot. 3130 del 26.06.2023, la Sezione chiedeva alla Regione di fornire i 

dati relativi ad eventuali transazioni concluse nel 2022. Successivamente, con nota prot. Cdc 

n.  4342 del 22.08.2023 richiedeva ulteriore documentazione di dettaglio, con particolare 

riferimento alla documentazione allegata alle deliberazioni di Giunta regionale n. 1407 del 

17 ottobre 2022, n. 1434 del 24 ottobre 2022 e n. 1756 del 30 novembre 2022.  

In esito a tali richieste la Regione ha fornito, con nota acquisita al prot.  Cdc n. 3390 

dell’11.07.2023, un elenco di 7 deliberazioni di Giunta regionale aventi ad oggetto 

l’approvazione di accordi transattivi, per un importo complessivo di circa € 1.800.000,00 (€ 

1.839.403,27). 

Con riscontro acquisito al prot. Cdc n. 4384 del 29.08.2023, è emerso, in particolare, che: 

- con DGR n. 1756 del 30 novembre 2022 veniva approvato l’accordo di negoziazione 

assistita, sottoscritto dalla Regione ai sensi dell’art. 3 del d.l. n. 132 del 2014, convertito 

in legge n. 162 del 2014, per la liquidazione di compensi professionali ad un avvocato 

esterno a fronte del conferimento di 31 incarichi (di cui n. 28 ricompresi nell’elenco 

cronologico unico dell’Avvocatura regionale al 17 dicembre 2021) per la difesa nei 

contenziosi di seguito analiticamente indicati, in buona parte aventi ad oggetto 
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procedure di gara bandite dal Commissario delegato per l’emergenza ambientale, per 

l’affidamento del pubblico servizio di gestione dei rifiuti: 

• contenzioso n. 3025/04/L Tar Bari R.G. n. 2323/2004 (intervento ad opponendum); 

• contenzioso n. 160/05/L Tar Bari R.G.  n. 192/2005;  

• contenzioso n. 159/05/L Tar  Bari R.G. n. 194/2005;  

• contenzioso n. 205/05/L Tar Bari R.G. n. 211/2005;  

• contenzioso n. 204/05/L Tar Bari R.G. n. 238/2005;  

• contenzioso n. 156/05/L Tar Bari R.G. n.  193/2005;  

• contenzioso n. 143/05/L Tar Bari- R.G. n. 126/2005;  

• contenzioso n. 161/05/L -Tar Bari –R.G. n. 195/2005; 

• contenzioso n. 3821/04/L Tar Bari R.G. n. 2474/2004 (intervento ad opponendum);  

• contenzioso n. 384/05/L Tar Bari- R.G. n.  248/2005 (intervento ad opponendum);  

• contenzioso n. 3823/04/L Tar Bari R.G.  n. 2473/2004 (intervento ad opponendum);  

• contenzioso n. 3820/04/L Tar Bari R.G. n.  2471/2004 (intervento ad opponendum);  

•  contenzioso n. 3824/04/L Tar Bari R.G. n.  2470/2004 (intervento ad opponendum);  

• contenzioso n. 3822/04/L Tar Bari R.G. n. 2472/2004 (intervento ad opponendum);  

•  contenzioso n. 126/05/L Tar Bari R.G. n. 51/2005;  

• contenzioso n. 125/05/L Tar Bari R.G. n.  50/2005;  

• contenzioso n. 266/05/L Tar Bari R.G. n. 236/2005 (intervento ad opponendum);   

• contenzioso n. 293/05/L Tar Bari R.G. n. 185/2005 (intervento ad opponendum);  

• contenzioso n. 171/05/L Tar Bari R.G. n.  157/2005 (intervento ad opponendum);  

• contenzioso n. 192/05/L Tar  Bari R.G. n. 196/2005 (intervento ad opponendum);  

• contenzioso n. 215/05/ Tar Bari R.G. n.  216/2005;  

•  contenzioso n. 247/05/L Tar Lecce R.G. n.  497/2005;  

• contenzioso n. 1180/04/GA- Consiglio di Stato R.G. n. 7216/2004;  

• contenzioso n. 1970/04/GR Tar Lecce R.G. n. 1274/2004;  

• contenzioso n. 191/05/CA Tar Lecce R.G. n.  323/2005;  

• contenzioso n. 22/03/GU Tar Lecce R.G. n.  122/2003;  

• contenzioso n. 1082 e 1975/04/L Tar Bari R.G. n. 1439/2004 (intervento ad opponendum);   

• contenzioso n. 1074/04/GR Tar Lecce R.G. n. 914/2004;  

• contenzioso n. 246/05/GR Tar Lecce R.G. n. 237/2005;  

• contenzioso n. 390/04/L Consiglio di Stato R.G. n.  9562/2004. 
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Il provvedimento dispone l’imputazione degli oneri dallo stesso derivanti, definiti in 

complessivi € 691.208,64, con rinuncia del professionista a quota parte del capitale 

nonché a tutti gli interessi a qualsiasi titolo maturati (a fronte di una richiesta iniziale di 

€ 805.815,02 oltre Iva e cpa come per legge e interessi moratori per € 451.186,67), ai 

seguenti esercizi secondo la seguente cadenza temporale: 

➢ e.f. 2022 per € 82.184,64;  

➢ e.f. 2023 per € 203.008,00  

➢ e.f. 2024 per euro 203.008,00;  

➢ e.f. 2025 per euro 203.008,00; 

procedendo alla variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, con 

imputazione al capitolo di spesa U0001312 “Spese per competenze professionali dovute a 

professionisti esterni, relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, ivi compresi i contenziosi 

rivenienti dagli enti soppressi” e prelevamento dal capitolo U1110090  ”Fondo  di  riserva  

per  le  partite potenziali” (vale a dire dal “Fondo contenzioso” e non dal Fondo ). In 

relazione all’e.f. 2025, la deliberazione dispone la variazione compensativa di bilancio 

dal capitolo U1110090 al capitolo U0001312 mediante appositi stanziamenti nei bilanci 

di previsione futuri.  

Con determinazione dirigenziale n. 538 del 12.12.2022 la Sezione amministrativa 

dell’Avvocatura regionale disponeva l’assunzione dell’impegno di che trattasi in favore 

del professionista e la liquidazione della prima quota sopra indicata per l’esercizio 2022, 

mentre con determinazione dirigenziale n. 121 del 20.04.2023 disponeva la liquidazione 

della seconda quota sopra indicata per l’esercizio 2023; 

- con DGR n. 1434 del 24 ottobre 2022 veniva approvato un atto di transazione a seguito 

della sentenza n. 1242 del 12.08.2022, pubblicata il 13/08/2022 (Repert. n. 1661/2022 del 

17/08/2022), con la quale il Tribunale di Trani ha condannato la Regione Puglia a 

risarcire il danno non patrimoniale discendente da uno scambio di neonate avvenuto 

nel 1989 presso un presidio ospedaliero della ASL BT, per l’importo di € 1.025.094,40 

oltre interessi, spese per esborsi, spese di lite, spese generali, IVA e CAP e spese di c.t.u. 

Le parti condividevano, successivamente, l’opportunità di addivenire ad un accordo 

transattivo a fronte della reciproca rinuncia all’impugnazione della sentenza e della 
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riduzione, nella misura del 50%, degli interessi maturati a titolo di risarcimento del 

danno a carico della Regione Puglia alla data del 23.09.2022. 

La spesa complessiva veniva ridefinita in complessivi € 1.114.550,70 e posta a valere sul 

bilancio regionale come di seguito specificato:  

• per € 1.058.897,81, quale sorte capitale, mediante prelievo dalla Missione 13 – 

Programma 1 – Capitolo U1301024 – impegno di spesa n. 3019047931 – competenza 

2019; 

• per € 55.652,89, quale quota spese e competenze del giudizio, mediante prelievo 

dalla Missione 1 – Programma 11 – Capitolo U0001317 – competenza 2022. 

Con determinazione dirigenziale n. 744 del 04.11.2022 del Dipartimento Promozione della 

Salute e del Benessere animale – Sezione Amministrazione Finanza e controllo in sanità - Sport 

per tutti venivano disposti, rispettivamente, la liquidazione e il pagamento della prima 

voce di spesa nonché l’impegno, la liquidazione e il pagamento della seconda voce di 

spesa. 

Con nota prot. Cdc n. 4788/2023 l’Ente, su specifica richiesta di questa Sezione 

regionale, sottolineando le difficoltà connesse all’individuazione dei responsabili 

dell’eventus damni occorso nel lontano 1989 ed emerso nel 2012, riferiva di non aver 

segnalato la fattispecie di danno alla Procura della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 52, 

comma 1 e 2, c.g.c.  

Al riguardo, preme evidenziare come la segnalazione del danno erariale costituisca 

uno specifico obbligo in capo ai vertici istituzionali e ai responsabili dei vari servizi, 

i quali, ai sensi dall’art. 52, comma 1 e 2, c.g.c., sono tenuti a denunciare 

tempestivamente alla Procura “fatti che possono dare luogo a responsabilità erariale” e di cui 

siano venuti a conoscenza nell’esercizio delle loro funzioni, direttamente o tramite 

segnalazione dei dipendenti. 

La fattispecie in esame costituisce una tipica ipotesi di danno erariale indiretto, vale a 

dire di danno subito (non direttamente dall’Amministrazione ma) da un terzo che 

l’Amministrazione è chiamata a risarcire, per fatti imputabili a soggetti legati, alla stessa 

amministrazione, da un rapporto di servizio. Il danno erariale, inoltre, secondo 

consolidata giurisprudenza contabile, si concretizza e diventa attuale al momento del 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  278 

pagamento disposto dall’Amministrazione (nella specie, con la determinazione 

dirigenziale n. 744 del 04.11.2022). 

Tale adempimento appare ancor più doveroso, è bene rammentarlo, al fine di non 

incorrere nella responsabilità per mancato avvio dell’azione contabile da parte della 

Procura, atteso che, secondo quanto espressamente previsto dall’art. 1, comma 3, della 

legge 20/1994, «qualora la prescrizione del diritto al risarcimento sia maturata a causa di 

omissione o ritardo della denuncia del fatto, rispondono del danno erariale i  soggetti  che  hanno  

omesso  o  ritardato  la  denuncia. In tali casi, l'azione e’ proponibile entro cinque  anni dalla 

data in cui la prescrizione e' maturata». 
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12 LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

 

12.1  La gestione del patrimonio regionale e il principio della 

competenza economica 

La gestione patrimoniale costituisce l’insieme delle attività dirette alla conservazione e 

amministrazione del patrimonio pubblico: la prima si realizza mediante l’individuazione, 

inventariazione e valutazione dei beni; la seconda, invece, mediante il compimento di atti 

dispositivi (quali locazioni, concessioni, vendite) nei limiti e secondo le modalità previste 

dalla legge.  

L’art. 63 del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, di armonizzazione dei bilanci delle regioni (oltre 

che degli enti locali), chiarisce che i risultati della gestione sono dimostrati nel rendiconto 

generale annuale della regione. Quest’ultimo è composto dal conto del bilancio, relativo alla 

gestione finanziaria, con i relativi riepiloghi e prospetti riguardanti il quadro generale 

riassuntivo e la verifica degli equilibri, dal conto economico e dallo stato patrimoniale, tutti da 

predisporre secondo gli schemi presenti nell’Allegato n. 10 al decreto legislativo. 

Più nel dettaglio, il conto economico “evidenzia”, ai sensi dell’art. 63, comma 6, del d.lgs. n. 

118/2011, i componenti positivi e negativi della gestione di competenza economica 

dell’esercizio considerato, rilevati dalla contabilità economico-patrimoniale, nel rispetto del 

principio contabile generale n. 17, di cui all’all. n. 1, e dei principi applicati della contabilità 

economico-patrimoniale, di cui all’all. n. 4/3.  

Lo stato patrimoniale, secondo quanto specificato al comma 7, del medesimo articolo 63, 

“rappresenta” la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, costituito dal 

complesso dei beni e rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza della Regione e 

attraverso la cui rappresentazione contabile è determinata la consistenza netta della 

dotazione patrimoniale comprensiva del risultato economico dell’esercizio. 

Le regioni includono nel conto del patrimonio anche: a) i beni del demanio, ferme restando 

le caratteristiche proprie (dettate dal codice civile), da valutare secondo le modalità previste 

dal pertinente Principio applicato della contabilità economico-patrimoniale di cui 

all’Allegato 4/3 al d.lgs. n. 118 del 2011; b) i crediti inesigibili, stralciati dal conto del 
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bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione (da esporre in un elenco 

distintamente rispetto a quello dei residui attivi).  

L’art. 2 del d.lgs. n. 118/2011 prevede che “le Regioni … adottano la contabilità finanziaria cui 

affiancano, a fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale” in modo da 

garantire la rilevazione “unitaria” dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che sotto 

il profilo economico-patrimoniale. 

Inoltre, l’art. 37 del medesimo decreto legislativo, prevede che le regioni garantiscono la 

rilevazione unitaria dei fatti gestionali sotto il profilo finanziario ed economico-patrimoniale 

adottando il piano dei conti integrato prescritto dall’art. 4 del d.lgs. 118/2011, costituito 

dall’elenco delle articolazioni delle unità elementari del bilancio finanziario gestionale e dei 

conti economico-patrimoniali.  

Gli enti territoriali devono, quindi, conformare la propria gestione anche al principio contabile 

applicato in materia di contabilità economico-patrimoniale, all. n. 4/3 al d.lgs. n. 118/2011. 

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la 

contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini 

autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i 

costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una 

amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della 

contabilità finanziaria) al fine di:  

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite e 

impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi 

movimenti finanziari e per alimentare il processo di programmazione;  

- consentire la predisposizione dello stato patrimoniale e rilevare, in particolare, le 

variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della 

gestione; 

- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione 

pubblica con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società;  

- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 

- consentire la verifica nel corso dell’esercizio della situazione patrimoniale ed economica 

dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse;  
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- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari 

portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle 

singole amministrazioni pubbliche.  

La rappresentazione contabile del patrimonio dell’ente assume cruciale importanza nella 

nuova disciplina contabile, poiché la consistenza netta della dotazione patrimoniale 

dell’ente diventa un elemento cardine per garantirne gli equilibri attuali e prospettici 

(Sezione delle autonomie, deliberazione n. SEZAUT/11/2021/FRG relazione sulla gestione 

finanziaria degli enti locali - esercizi 2019-2020). La valutazione e la rappresentazione 

contabile dei rapporti giuridici attivi e passivi, “registrati” nel documento che evidenzia 

l’andamento del patrimonio dell’ente al fine di verificarne i risultati della gestione, deve 

essere condotta in modo da assicurare un risultato finale che evidenzi la consistenza netta 

della dotazione patrimoniale; in questa prospettiva, le rappresentazioni contabili del 

patrimonio dell’ente sono tese a soddisfare una serie complessa di esigenze informative e 

l’evoluzione dei sistemi contabili, in attuazione del sistema di bilancio armonizzato, è 

finalizzata ad assicurare la trasparenza e l’esaustività dei conti delle amministrazioni 

pubbliche (Sezione delle autonomie, deliberazione n. 4/SEZAUT/2017/FRG, referto sulla 

gestione finanziaria degli enti locali, vol. I). 

Per la Regione Puglia, l’art. 12 del d.d.l. relativo al rendiconto generale dell’esercizio 2022, 

recante le risultanze del conto economico e dello stato patrimoniale alla chiusura 

dell’esercizio 2022, espone, per il conto economico, un risultato di esercizio positivo di 

€ 209.625.655,13 in forte decremento  rispetto al dato del 2021 - il cui valore eccezionale (€ 

833,6 mln) è derivato dall’operazione di storno per € 549.597.010,79 dell’accantonamento del 

fondo anticipazioni di liquidità di cui all’art. 3, comma 1, lett. a) del d.l. n. 35/2013, 

conseguente alle verifiche effettuate in occasione dell’aggiornamento del principio contabile 

applicato della contabilità economico patrimoniale di cui al D.M. 1° settembre 2021; per lo 

stato patrimoniale, attività e passività finanziarie e patrimoniali per € 15.392.929.072,14, 

in aumento rispetto al dato di fine 2021 (€ 13.992.826.042,10) e una consistenza del 

patrimonio netto di € 2.043.137.717,99  (€ 1.791.506.038,50 a fine 2021).  

Gli allegati n. 41, 42 e n. 43 al d.d.l. citato contengono, rispettivamente, il conto economico e 

lo stato patrimoniale attivo e passivo, mentre l’allegato n. 45 contiene la nota integrativa.  
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Nella nota integrativa viene indicato che “Il bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2022 

(…) corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute e registrate nell’esercizio 

oggetto di rendicontazione secondo il metodo della partita doppia. Lo Stato Patrimoniale, il Conto 

Economico e la  Nota Integrativa sono stati redatti conformemente alle disposizioni della normativa 

vigente (ex artt. 2424 e 2425 del c.c.), secondo il Principio contabile applicato concernente la 

contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria di cui all’Allegato n. 4/3 al 

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e secondo gli schemi di bilancio di cui all’Allegato n. 10 - 

Rendiconto della gestione di cui al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. 

Il bilancio di esercizio oggetto di rendicontazione è stato predisposto mediante l’applicazione del 

principio della competenza economica riconducibile al principio contabile n. 11 dell’Organismo 

Italiano di Contabilità (O.I.C.) che stabilisce che “l’effetto delle operazioni e degli altri eventi deve 

essere rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non a 

quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti)”.  

Tale principio, infatti, consente di imputare a ciascun esercizio costi/oneri e ricavi/proventi 

direttamente riferiti e conseguenti ad operazioni realizzatesi nell’esercizio di riferimento.  

Le valutazioni di bilancio, secondo quanto riferito dall’Ente, sono state eseguite in 

conformità ai principi di redazione del bilancio ex artt. 2423 e 2423-bis c.c. e alle disposizioni 

ex artt. 2425 bis e 2426 c.c., integrate e interpretate dai principi contabili emanati dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti contabili così come 

modificati dall’O.I.C. (Organismo Italiano di Contabilità) e dai documenti emessi 

direttamente dall’O.I.C. 

Inoltre, nella citata nota integrativa, è stato precisato che «l’Ente ha messo in campo tutte le 

attività di verifica che consentissero la stesura definitiva e adeguata dello Stato Patrimoniale e Conto 

economico 2022», alla luce delle modifiche apportate con il d.m. 1° settembre 2021 al principio 

contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale di cui all’allegato n. 

4/3 al d.lgs. n. 118/2011, come specificamente indicato al par. 12.4 sul conto economico e al 

par. 12.5.2. sullo stato passivo cui si rinvia. 

Inoltre, la Sezione evidenzia come l’importanza del c.d. principio accrual, quale strumento 

per la verifica del corretto uso delle risorse pubbliche, che impone la rilevazione in bilancio 

delle transazioni e degli altri eventi economici quando essi si verificano indipendentemente 

dal momento in cui si manifestano le relative transazioni finanziarie e/o di cassa, è emersa, 
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più recentemente, nell’ambito delle riforme complementari del PNRR e, in particolare, delle 

riforme abilitanti. Fra queste, infatti quella prevista al punto 1.15 prevede di dotare le 

pubbliche amministrazioni di un sistema unico di contabilità economico patrimoniale-

accrual”. 

12.1.1   L’inventariazione 

L’art. 64 del d.lgs. n. 118 del 2011 al primo comma prevede che “l’amministrazione del 

patrimonio delle regioni è disciplinata dalle norme dello Stato in materia di beni, salvo quanto previsto 

nel medesimo decreto e dai principi contabili applicati”. 

Gli inventari costituiscono la principale fonte descrittiva e valutativa dello stato 

patrimoniale (comma 2). 

In tal senso, la regolare tenuta e il periodico aggiornamento dell’inventario appaiono essere 

operazioni necessarie non solamente ai fini di una corretta rappresentazione del patrimonio 

dell’ente, ma anche al fine di consentire un più razionale utilizzo delle risorse e un più 

redditizio impiego economico dei beni.  

In base al dettato dell’art. 64, comma 3, del d.lgs. n. 118/2011, i beni devono essere valutati 

secondo le norme del Codice civile e conformemente ai criteri di iscrizione e valutazione di 

cui al principio applicato della contabilità economico-patrimoniale (all. n. 4/3), salvo quanto 

previsto per gli eventuali beni della gestione sanitaria accentrata (per i quali deve farsi rinvio 

all’art. 29 del d.lgs. n. 118 del 2011). 

Per quanto riguarda l’aggiornamento delle scritture inventariali, l’art. 64, comma 4, del 

d.lgs. n. 118 del 2011 stabilisce che ogni regione debba provvedere alla ricognizione, e 

conseguente rinnovo degli inventari, almeno ogni cinque anni per i beni mobili e ogni dieci 

anni per gli immobili. 

Le regioni devono, inoltre, disciplinare, nel proprio ordinamento contabile, le modalità di 

inventariazione, di classificazione e di gestione dei beni, nonché la nomina dei consegnatari 

dei beni mobili, nel rispetto dei principi contabili applicati (comma 5). 

In merito, la Relazione assessorile evidenzia che la Regione Puglia prosegue il suo impegno 

nella «ricognizione e inventariazione fisica, con riferimento, in particolare, agli immobili di recente 

acquisizione ex lege, generalmente a titolo gratuito, senza alcuna formale consegna e individuazione 

delle relative specificità strutturali e amministrative. Mentre, quindi, risultano pressoché completate 
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le attività di inventariazione per la formazione del Catalogo Informatico dei Beni Immobili Regionali 

di cui alla legge regionale n. 27/1995, risultano, invece, ancora in corso gli accertamenti relativi ai 

beni demaniali e patrimoniali sopravvenuti, appartenenti, in particolare al demanio ferroviario, al 

demanio irriguo, agli immobili ex ERSAP, nonché dei beni del demanio armentizio». La Sezione 

raccomanda la corretta applicazione della disciplina degli inventari e il completamento delle 

attività di ricognizione dei beni immobili e di aggiornamento degli inventari, elemento 

indispensabile per la gestione del patrimonio. 

Inoltre, la citata relazione precisa che nel 2021, al fine di migliorare i processi, è stato avviato 

con il MEF, nell’ambito del PON GOV 2014-2020, un progetto per il «Rafforzamento dei sistemi 

contabili», per il quale, nel 2022, la Regione ha proceduto alla predisposizione di un piano di 

azione, stabilendo quale priorità da realizzare per giugno 2023, la predisposizione di linee 

guida finalizzate all'adozione di un Regolamento per la contabilità economico-patrimoniale.  

In riscontro alla richiesta di chiarimenti della Sezione del 4 agosto 2023, la Regione con nota 

prot. n. 4649 del 5 settembre 2023, ha comunicato l’approvazione in data 22/06 u.s. del piano 

d’azione definitivo (Linee Guida), per Regione Puglia che “oltre ad essere orientate verso il 

raggiungimento di una maggiore governance del sistema economico-patrimoniale, 

prevedono l’identificazione di presidi del Sistema di Controllo Interno (SCI) per ciascun 

ambito di analisi. Al fine di perseguire standard organizzativi, contabili e procedurali idonei 

per una corretta gestione dei dati contabili e per la predisposizione degli Schemi di Stato 

Patrimoniale e Conto Economico previsti dal D. Lgs. 118/2011 ss.mm.ii. nelle “Linee 

Guida”, infatti, è stata sottolineata la necessità di strutturare un sistema di governance delle 

informazioni amministrativo-contabili che potesse garantire il presidio costante in termini 

di monitoraggio, controllo e gestione anche con riferimento alle attività patrimoniali relative 

ai beni materiali mobili ed immateriali (gestione cespiti, ciclo passivo, ecc.). Con 

deliberazione di Giunta regionale 31 luglio 2023, n. 1098 è stato approvato lo schema del 

“Regolamento per la gestione e la tenuta dell’inventario dei beni mobili e delle 

immobilizzazioni immateriali della Regione Puglia” trasmesso alla Commissione consiliare 

competente per materia per l’acquisizione, prima della definitiva adozione, del parere 

preventivo obbligatorio non vincolante nei modi e nei termini previsti all’art. 44, comma 2, 

dello Statuto della Regione Puglia. La disciplina proposta individua le modalità operative 

per la corretta gestione del patrimonio dei beni mobili e delle immobilizzazioni immateriali. 
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Nella fase applicativa di tale Regolamento, è previsto l’utilizzo di procedure informatizzate 

sin dalla fase di acquisizione dei beni, al fine di garantire la massima efficacia ed efficienza 

delle attività inventariali”. Ciò posto, la Sezione rileva che non sono noti i tempi di 

implementazione del regolamento per la gestione e tenuta degli inventari dei beni mobili e 

immobilizzazioni immateriali per cui si auspicano tempi brevi per il passaggio dalla fase di 

iniziativa progettuale a quella di utilizzo effettivo delle nuove modalità operative, aspetto 

su cui la Sezione si riserva di effettuare ulteriore verifica in sede di rendiconto 2023. 

Secondo quanto riferito dalla Regione, considerata l’importanza della tematica, anche in 

virtù della riforma 1.15 del PNRR che prevede l’adozione di un Sistema Unico di Contabilità 

Economico-Patrimoniale accrual per tutte le amministrazioni pubbliche entro il 2026, sono 

in fase di programmazione specifiche riunioni interne per porre in essere possibili azioni di 

miglioramento in ambito organizzativo, tecnico-informativo e di monitoraggio e controllo 

interno contemplate nel documento121.  

Sempre in materia di inventari, la Nota integrativa al bilancio evidenzia come «Nell’ambito 

del processo di innovazione del sistema gestionale, amministrativo e contabile che sta interessando 

l’Ente Regione in conformità a quanto previsto dal decreto legislativo n. 118/2011 con l’obiettivo 

della “Ottimizzazione della gestione dell’inventario dei beni mobili e della gestione informatizzata 

delle richieste di approvvigionamento”, i processi di funzionamento delle casse economali nonché del 

magazzino, del ciclo passivo di acquisto e dell’inventariazione dei beni mobili hanno subito 

significative rivisitazioni a partire dal 2019 che sono state consolidate nel biennio 2020 - 2021. Nello 

specifico, per quanto concerne l’inventario dei beni mobili, sono state effettuate una serie di 

riclassificazioni che consentono all’Ente di disporre di categorie di classificazioni cespiti di massimo 

dettaglio: prima della riclassificazione erano valorizzate solamente 5 classi suddivise in Arredi, 

Macchine ed Attrezzature, Libri e Riviste, Opere d’arte e Altri beni; dopo la riclassificazione le classi 

movimentate sono ben 39. Le nuove procedure di inventariazione e di gestione del ciclo passivo 

introdotte con il nuovo sistema SAP prevedono che già in sede di adozione dell’impegno per l’acquisto 

di un bene che va a cespite venga creata a sistema l’anagrafica contabile di detto bene, a cui poi segue 

automaticamente l’attivazione del processo di inventariazione nel momento in cui il bene viene 

acquisito a patrimonio dell’Ente. Il processo avviato fa sì che i beni vengano tracciati ed inseriti a 

 
121 La documentazione complessiva riferita al Progetto PON è consultabile sul portale ministeriale di RGS/ARCONET al 

seguente link:  https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazioni_pubbliche/arconet/- 
progetto_rafforzamento_contabilit_economico_patrimoniale_delle_regioni/ 

 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazioni_pubbliche/arconet/-
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patrimonio in maniera sistematica. L’attività e le innovazioni nelle procedure di che trattasi pertanto 

hanno fatto sì che ad oggi si possa disporre di un inventario molto più dettagliato e aggiornato rispetto 

agli anni precedenti oltre che di un processo di acquisizione dati a sistema integrato col ciclo contabile 

e degli acquisti». 

12.2 Il patrimonio immobiliare e le variazioni avvenute 

nell’esercizio 2022 

La relazione di accompagnamento al d.d.l. relativo al rendiconto 2022 evidenzia l’avvio e la 

prosecuzione di politiche, metodologie e strumenti finalizzati alla gestione “conveniente” 

del patrimonio immobiliare. 

È proseguita anche per il 2022 l’attività di dismissione degli immobili regionali non più 

strumentali all’attività istituzionale, sia mediante attività di messa a reddito del patrimonio, 

sia mediante l’utilizzo degli strumenti della locazione/concessione o della concessione di 

valorizzazione. 

Con riferimento ai beni demaniali ex Riforma Fondiaria e Demanio Armentizio sono stati 

impiegati strumenti finalizzati a facilitare le attività di dismissione, favorendo la 

semplificazione delle procedure e prevedendo meccanismi di agevolazione all'acquisto. 

Infatti, in attuazione della legge regionale 11 giugno 2018 n. 23, (che ha inserito il capo III-

bis all'interno della L.R. 5 febbraio 2013, n. 4 (recante il “Testo unico delle disposizioni legislative 

in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti) si è fatto 

ricorso ad un procedimento semplificato di vendita che rimette alla struttura tecnica interna 

la stima dei cespiti da dismettere con successiva espressione del parere di congruità da parte 

di un Collegio, pure interno. In tal modo, si è riusciti ad abbattere i costi per l'affidamento 

all'esterno delle operazioni di stima e ad intensificare notevolmente l'attività di vendita. 

In materia di Demanio Armentizio, la Regione continua a gestire l'attività partecipativa 

finalizzata alla redazione del Documento Regionale di Valorizzazione dei Tratturi (DRV) di 

cui al comma 1 dell'art. 15 della succitata L.R. n. 4/2013, confermando, anche per il 2022, 

l'utilizzo della piattaforma regionale denominata "Puglia Partecipa" implementando la 

proposta "Valorizzazione della rete dei tratturi di Puglia - Redazione e adozione del Documento 

Regionale di Valorizzazione". 
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In particolare, secondo quanto riferito nella relazione assessorile, con deliberazione di 

Giunta Regionale n. 1480 del 28 ottobre 2022 è stato inserito tra le azioni da finanziare per 

l'annualità 2023, a valere sui contributi di cui all'articolo 1, comma 134, della legge 30 

dicembre 2018 n. 145 e ss.mm.ii., il "Progetto pilota finalizzato ad una maggiore fruibilità 

per la mobilità dolce ed al potenziamento della funzione ecologica del Tratturo Magno 

L'Aquila-Foggia - applicazione pilota delle Linee Guida del Documento Regionale di 

Valorizzazione dei Tratturi", la cui gestione è stata affidata alla Sezione Demanio e 

Patrimonio. 

Al fine della valorizzazione economica del patrimonio immobiliare regionale anche 

mediante la vendita di beni non strategici in quanto non strumentali all’attività istituzionale, 

la Regione con Deliberazione della Giunta Regionale del 28 marzo 2022, n. 404, ha approvato 

il "Piano alienativo 2022 a titolo oneroso, ai sensi della L.R. 26 aprile 1995, 27 e del R.R. n. 

15/2017122”. Il suddetto piano di alienazione 2022, aggiornato alle attuali condizioni e finalità 

proprie dell’Ente regionale anche ai fini dell’eventuale sdemanializzazione e del passaggio 

classificativo degli stessi, contiene per ciascun bene riportato nelle tabelle allo stesso allegate 

(tabella 1a. beni del patrimonio disponibile fabbricati; Tabella 1b. beni del patrimonio indisponibile 

fabbricati; Tabella 1c. beni del patrimonio disponibile terreni; Tabella 2. beni del demanio regionale 

-ramo ferroviario Tabella 3. beni del demanio regionale- ramo acquedotto), una scheda con le 

informazioni specifiche che consentono di definire le condizioni essenziali dei beni e le 

motivazioni che ne hanno determinato l’inserimento nel piano alienativo.  

 Inoltre, la Regione ha provveduto alla pubblicazione di diversi avvisi pubblici di 

valorizzazione dei beni stessi attraverso l'utilizzo della piattaforma telematica "EmPulia" 

offrendo, altresì, la possibilità di gestire l'intera procedura - nelle sue diverse fasi, dal 

sopralluogo alla presentazione delle offerte, fino alla selezione dell'aggiudicatario - in 

modalità telematica. 

Le ulteriori attività realizzate sul demanio e patrimonio regionale hanno riguardato, 

secondo quanto riferito nella predetta relazione, la regolarizzazione ipo-catastale dei beni 

regionali e aggiornamento del catalogo informatico alla luce delle nuove 

dismissioni/acquisizioni, l'utilizzo di applicativi informatici per la gestione patrimoniale 

 
122 Regolamento regionale n. 15 del 24 luglio 2017 per “l’alienazione dei beni immobili regionali” che disciplina le 

procedure di alienazione, i criteri di aggiudicazione e le condizioni generali di vendita. 
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(Sl.De.PA. e SE.PA.COM), l’esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria e/o 

restauro conservativo degli immobili di proprietà regionale e di verifica della vulnerabilità 

sismica di immobili sedi di uffici regionali e del relativo adeguamento (in particolare 

dell’immobile ex Genio Civile di via Alessandro Volta, 13 a Foggia, per cui l’ultimazione dei 

lavori è fissata al 25/09/2023. 

Per il dettaglio dei valori delle immobilizzazioni materiali composte da fabbricati, terreni e 

altri immobili al 31.12.2022, confrontati con quelli dell’esercizio precedente, si rimanda al 

prospetto di cui alla tabella n. 12.15 – Stato patrimoniale attivo – valore immobilizzazioni 

materiali. 

 

12.2.1   I proventi della gestione del patrimonio immobiliare 

Con riferimento alla valorizzazione e gestione attiva del patrimonio immobiliare regionale, 

nella tabella che segue si riportano i dati dei proventi conseguiti mediante dismissioni a 

titolo oneroso.  

 

Tab. n. 12.1 - Proventi da dismissioni a titolo oneroso 

 

Fonte: Relazione al rendiconto gen. della Regione Puglia esercizio finanziario 2022  

 

Si rileva che i proventi da dismissione di immobili a titolo oneroso sono in crescita rispetto al 

valore dell’esercizio precedente passando da € 1.873.008,43 nel 2021 ad € 2.231.837,99 nel 

2022. 

La relazione assessorile, inoltre, evidenzia che la voce "Ricavi da gestione patrimoniale" 

comprende i ricavi relativi alla gestione dei beni iscritti tra le immobilizzazioni dello stato 
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patrimoniale, quali locazioni e concessioni, nel rispetto del principio della competenza 

economica. Gli accertamenti dei ricavi di gestione patrimoniale registrati nell'esercizio in 

contabilità finanziaria costituiscono ricavi di competenza dell'esercizio, fatte salve le 

rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento. Le concessioni 

pluriennali sono sospese per la parte di competenza economica di successivi esercizi; è 

rilevata in questa voce anche la quota di competenza dell'esercizio di concessioni pluriennali 

affluite, in precedenza, nei risconti passivi.  

Di seguito si espone la tabella con la indicazione dei capitoli di entrata relativi ai proventi 

dei beni del demanio e del patrimonio regionale: 

 
Tab. n. 12.2 - Ricavi della gestione patrimoniale 

 

Fonte: Relazione al rendiconto gen. della Regione Puglia esercizio finanziario 2022 (pag. 117)  

 

Risultano in crescita i proventi da locazioni attive e concessioni (da € 1,2 a €1,3 mln), pur 

se il dato, ad esito dell’istruttoria svolta, non risulta pienamente attendibile in ragione del 

carattere frammentario e contradditorio delle informazioni fornite in ordine ai canoni 

incassati e a quelli dovuti per il 2022 e per le annualità pregresse, come di seguito 

evidenziato. 

Con nota istruttoria n. 2953 prot. cdc del 8.6.2023, si è chiesto alla Regione Puglia: 1) di 

trasmettere l’elenco degli immobili concessi in locazione, comodato d’uso e/o attraverso 

altro diritto reale di godimento, sia a titolo gratuito che a titolo oneroso, avendo cura di 

indicare gli estremi del contratto, la tipologia, il canone annuo di locazione e ogni altra 

informazione utile e 2) di indicare, in caso di morosità, le azioni intraprese per il recupero 

del credito e il relativo stato di avanzamento. 

Con nota di riscontro (prot. cdc n. 3214) del 30.6.2023, la Regione ha trasmesso n. 2 files excel 

(all. 8 e 9 della predetta nota) contenenti rispettivamente le informazioni relative ai beni 

della ex Opera nazionale Combattenti (ONC) , concessione Parco Tratturi, ex Riforma 
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Fondiaria (Foggia-Brindisi-Bari e Bat) e quelle relative ai beni immobili del patrimonio 

disponibile e indisponibile dati in concessione e locazione, nonché i beni del demanio 

forestale, ferroviario, acquedotto e uso irriguo dati in concessione. 

Dall’esame dell’“allegato 8” si rileva che il numero complessivo dei beni con locazioni 

attive e concessioni ex O.N.C. (comprensivo di 33 terreni e 12 fabbricati) è pari a 45, per la 

maggior parte dei quali risulta regolarmente versato il canone. 

Più in particolare, a fronte di un canone annuo complessivo nominale di euro 47.893,63, nel 

corso dell’esercizio 2022, dai dati forniti, risulta incassata la somma (comprensiva in taluni 

casi anche di canoni arretrati) di euro 22.262,71, con un saldo a credito della Regione pari a 

euro 25.866,27. 

Per n. 15 immobili (di cui n. 12 fabbricati in locazione e n. 3 terreni) si registrano nell’anno 

2022 morosità nel pagamento dei canoni relativi all’anno 2022 e arretrati. 

Questa Sezione, pertanto, prende atto delle situazioni critiche nelle quali si registra 

l’inadempimento nel pagamento dei canoni all’amministrazione e raccomanda alla Regione 

di porre in essere o proseguire e rafforzare tutte le azioni finalizzate al recupero dei crediti 

su cui la Sezione si riserva di effettuare ulteriore verifica in sede di rendiconto 2023. A tal 

riguardo si evidenzia il carattere contraddittorio delle informazioni fornite in sede 

istruttoria in ordine ai canoni incassati e a quelli dovuti per le annualità pregresse (con la 

tabella  riepilogativa riportata nelle controdeduzioni del 15.9.2023 vengono riportate  le 

somme di euro 47.893,63 quale importo totale dovuto (competenza 2022) e di euro 22.262,71 

sia quale importo totale incassato al 31.12.2022 sia quale importo incassato competenza 2022 

al 31.12.2022 nonché quale somma relativa agli aggiornamenti incassi competenza 2022 nel 

2023 (per cui nel citato allegato 8 alla nota del 30.6.2023 si riportano incassi nel 2023 pari ad 

euro 4.439,65). 

Con riferimento alle concessioni di parco tratturi, secondo quanto è stato riferito dalla 

Regione,  si registrano n. 2082 immobili con un canone annuo complessivo nominale di euro 

611.760,49;  a tal riguardo con la relazione allegata alla delibera n.122/2023 FRG trasmessa 

con nota prot. cdc n. 4727 del 7.9.2023, in vista della camera di consiglio del 14 settembre 

2023 si è chiesto di voler indicare l’ammontare del canone incassato nell’anno 2022 rispetto 

a quello dovuto per la medesima annualità e l’ammontare delle eventuali morosità. 
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Con nota assunta al prot. Cdc n. 4788 del 12.9.2023, la Regione ha riferito di aver svolto nel 

corso del 2021 tutte le attività finalizzate a tracciare i pagamenti attraverso l’utilizzo di 

tecnologie informatiche (MYPay che aderisce al circuito PagoPA) che avrebbero potuto 

consentire all’ente di effettuare in tempo reale la riconciliazione fra il pagamento e l’utente 

e/o il bene in questione ma riconosce la presenza di importanti criticità. 

In particolare,  per le concessioni del demanio armentizio, la Regione ha riferito  che sono 

tutt’ora consentite modalità di pagamento attraverso conto corrente postale (anche senza 

l’indicazione dei riferimenti della concessione), per cassa (versamenti effettuati con bonifico 

sul conto di Tesoreria o su c/c postale) nonché pagamenti anticipati che vengono accertati 

per cassa che portano ad un disallineamento tra le entrate transitate sul conto corrente e 

quelle effettivamente accertate e incassate in bilancio dello stesso anno. 

Tanto precisato la Regione ha comunicato che dalle verifiche extracontabili effettuate dagli 

uffici al 31.12.2022 si rilevano incassi a titolo di canoni 2022 e arretrati per euro 426.094,42, 

dato successivamente dettagliato con la nota prot. Cdc n. 4861 del 15.9.2023, come riportato 

nella tabella n. 12.4  di seguito riportata. 

Quanto ai proventi derivanti da concessioni di beni dell’ex Riforma Fondiaria si rileva un 

numero di n. 9 immobili e, segnatamente: n. 3 della provincia di Foggia, n. 2 della provincia 

di Brindisi e n. 4 delle province Bari-Bat. Con riferimento a n. 3 immobili della provincia di 

Foggia, risultano “pagamenti anno 2022” complessivi pari a euro 11.368,90;  e, al riguardo, 

inizialmente per un solo immobile viene precisato che l’importo attiene  a “canone 

ventennale interamente versato nell’esercizio finanziario 2022”, successivamente in sede di 

ulteriore riscontro istruttorio con  nota del 12.9.23, la Regione  ha comunicato gli estremi 

delle altre due concessioni e che i canoni annuali di entrambe (€ 2.008,90 e € 80,00 annui)  

risultano pagati per cui non si registrano  morosità. 

Per i n. 2 terreni della provincia di Brindisi, risulta incassato l’importo complessivo di euro 

15.218,16, a titolo di canone 2022 e un canone annuo di pari valore; mentre per i n. 4 immobili 

(fabbricati e strade) della provincia di Bari e Bat, in sede istruttoria la Regione ha precisato 

che trattasi di n. 3 beni e quanto agli incassi ha riferito che per l’immobile concesso a di B. 

M. risultano incassati 2 trimestri per un importo di euro 340,00 (€/trim. 170,00), mentre gli 

altri due non risultano saldati; invece risulta incassato il canone annuale di euro 80,00 per la 
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concessione in favore di e-distribuzione e di euro 100,00 per quella in favore di Enki Impianti 

srl. 

Con riferimento ai beni ex-ERSAP, emergono incongruenze nei dati forniti in sede 

istruttoria in ordine ai canoni incassati e quelli dovuti per il 2022 e annualità pregresse. In 

particolare, il totale dovuto (competenza 2022) secondo quanto indicato nella tabella 

allegata alla nota del 15.9.2023 riporta l’importo di euro 34.908,95 mentre il totale calcolabile 

utilizzando le somme riportate file excel “allegato 8” e dettagliati con la nota regionale del 

12.9.2023 sono pari ad euro 18.631,06. La somma totale incassata nel 2022 nella tabella reca 

la somma di euro 43.384,95 mentre sulla base dell’allegato 8 si ricaverebbe la somma 

complessiva di euro 27.107,26. 

Nell’allegato 9 alla nota del 30 giugno 2023, sono elencati n. 19 immobili del patrimonio 

indisponibile dati in concessione per i quali si è chiesto agli Uffici regionali  di voler 

indicare l’ammontare del canone incassato per l’annualità 2022, separatamente da quello 

incassato nel corso del medesimo anno 2022 ma a titolo di annualità pregresse, risultando 

indicata in tabella una somma cumulativa di quanto incassato pari a  € 335.674,24, nonché 

di voler indicare l’ammontare del canone dovuto per il raffronto dovuto/incassato. 

Con la nota di riscontro del 12.9.2023 la Regione con un nuovo file excel (Allegato 5) ha 

specificato l’ammontare dei canoni dovuti per l’annualità 2022, l’importo incassato a titolo 

di annualità pregresse e successive e quello, invece, incassato per competenza 2022. 

Inoltre, ad avviso della Sezione, da quanto emerso allo stato degli atti, permangono alcune 

criticità con riferimento a concessioni scadute da tempo, prorogate a più riprese e il mancato 

espletamento delle procedure di evidenza pubblica (es. il punto di ristoro ubicato presso la 

sede degli uffici regionali di Bari in Via Gentile 52, oggetto di concessione scaduta sin dal 

2018 e di diverse proroghe). 

Nel medesimo allegato 9 alla nota del 30 giugno 2023 risultano elencati n. 12 immobili in 

locazione appartenenti al patrimonio disponibile, per cui il totale complessivamente 

incassato nell’anno 2022 è pari ad euro 79.244,87 e include eventuali annualità precedenti. 

La Regione, nell’allegato 5 annesso alla nota del 12.9.23, in accoglimento delle richieste 

istruttorie della Sezione, ha indicato per ciascuno degli immobili: l’ammontare del canone 

dovuto per l’annualità 2022 per un totale di 54.669,52 e quello effettivamente incassato per 

il medesimo anno pari ad euro 44.179,52;  
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Con riferimento alle concessioni di beni immobili demaniali, risulta quanto segue: 

- n. 66 concessioni di beni del demanio forestale per i quali risulta incassato nell’anno 

2022 l’importo complessivo di € 30.361,41, su un canone annuo dovuto secondo un 

calcolo effettuato dalla Sezione sulla base dei dati forniti dalla Regione pari a € 85.474,84. 

Oltre la metà (n.35) dei suddetti rapporti concessori risultano scaduti. 

Inoltre, per 30 immobili dei 66 totali, secondo quanto riportato nell’all. 9 alla nota 

regionale di riscontro del 30 giugno 2023, “l’ufficio sta verificando la regolarità dei 

pagamenti” per cui, la Sezione ha evidenziato nelle diverse interlocuzioni istruttorie che, 

allo stato, non vi sono elementi contabili sufficienti per consentire il controllo sulla 

gestione dei beni indicati; 

La Regione Puglia con la nota di riscontro del 12.9.2023, con riferimento ai beni del 

demanio forestale, riferiva che “l’ammontare dei canoni concessori derivanti dalla 

gestione del demanio forestale, quale determinato dall’Ufficio, è pari ad euro 89.701,88 

(al netto degli adeguamenti ISTAT): di questi, euro 31.477,30 sono stati incassati nel 2022 

(comprensivi di adeguamenti ISTAT) ed euro 57.768,95 (comprensivi di adeguamenti 

ISTAT) nel 2023. Per il residuo, l’Ufficio sta provvedendo a effettuare una ricognizione 

dei contratti cessati e delle morosità esistenti da recuperare, comprensive degli 

adeguamenti ISTAT maturati”. A tal riguardo la Sezione rileva che per alcuni beni del 

demanio forestale la sola l’indicazione della somma incassata nel 2022 non consente di 

stabilire il quantum da attribuire al dovuto per l’annualità 2022 ovvero ad annualità 

pregresse e/o successive. 

Tali dati indicati nella nota del 12.9.23, inoltre, come rilevato dalla Sezione in sede di 

pre-parifica, risultano difformi rispetto, a quelli riportati nell’ “Allegato 5” della 

medesima nota del 12 settembre 2023. Sul punto, la Regione con una ulteriore tabella 

riepilogativa annessa alle controdeduzioni inviate il 15.9.23 ha indicato la somma di 

euro 89.701,88 quale importo totale dovuto competenza 2022, la somma di euro 

30.361,41 quale importo totale incassato al 31.12.2022, la somma di euro 13.626,97 a titolo 

di importo incassato competenza 2022 al 31.12.2022 e la somma di euro 77.089,43 quale 

somma relativa ad aggiornamento incassi competenza 2022 nel 2023. 

- le concessioni dei beni del demanio ferroviario, diversamente da quanto indicato nei 

primi riscontri istruttori (n. 10 concessioni di beni del demanio ferroviario con una 
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somma incassata nel 2022 pari a euro 5.260,00 e 5 immobili la verifica di regolarità dei 

pagamenti in corso) a seguito di ulteriori approfondimenti istruttori risultano  in totale 

n.  9, al netto di immobili indicati ripetutamente per errore; per 3 di questi (due 

concessioni per un cavalcaferrovia rispettivamente per l’immobile denominato “area 

Comune di Nardò Tratta Ferroviaria Novoli- Gagliano km 21+584” e per quello 

denominato “area Comune di Galatone suolo Ferroviaria Novoli- Gagliano km 25+225” 

e una concessione per l’immobile denominato “CASA CANTONIERA KM. 039+251 

TUGLIE” risultano inviate dagli uffici nel 2022 comunicazioni riguardanti la mancata 

riscossione dei canoni, rimaste prive di riscontro.  

- n. 18 concessioni di immobili del demanio acquedotto e uso irriguo di cui 2 con contratti 

scaduti. Il canone incassato nel 2022 è pari a euro 31.477,30. 

La Regione, nell’allegato 5 inviato con nota del 12.9.23, in accoglimento della richiesta 

della Sezione, provvedeva ad indicare per ciascun immobile l’ammontare dei canoni 

dovuti per l’annualità 2022, l’importo incassato a titolo di annualità pregresse e 

successive e quello, invece, incassato per competenza 2022. 

A conclusione della complessa attività istruttoria descritta, la sezione, anche a fini 

informativi, ritiene opportuno riassumere nelle seguenti tabelle n. 12.3 e 12.4 il riepilogo 

della gestione fitti attivi della Regione al 31.12.2022 che riportano rispettivamente i dati 

istruttori contenuti negli allegati 8 e 9 inviati dalla Regione, e quelli  successivamente inviati 

dai medesimi  Uffici con la nota di controdeduzioni del 15.9.2023; nelle note in calce si 

evidenziano altresì talune significative incongruenze emerse in sede istruttoria  sui  dati 

relativi ai canoni incassati e dovuti per il 2022, considerato che per esempio l’importo 

indicato a titolo di incassi (competenza 2022)  in taluni casi ricomprende anche i canoni 

arretrati, mentre in altri casi i dati non si conciliano con quelli indicati nei files excel (all. 5, 

8 e 9) inviati dalla medesima Regione. 

La Sezione si riserva di effettuare ulteriori verifiche e controlli in occasione del prossimo 

rendiconto, auspicando una ricognizione dello stato delle entrate del patrimonio regionale.   

e una gestione più ordinata delle stesse. 
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Tab. n. 12.3 - Riepilogo gestione fitti attivi Regione Puglia al 31.12.2022 

Descrizione N. Terreni Fabbricati Concess. Locaz. 

Canone 
annuo 

complessivo 
nominale 

Totale 
canoni 
annui 

incassati 
2022 

inclusi 
arretrati 

Canoni 
incassati 
nel 2023 

N. 
immobili 

che 
registrano 
morosità 

N. 
diffide 

effettuate 

N. diffide in 
corso di 

effettuazione 

Pratiche 
dell'avvoc. 

Situazioni 
da gestire 

Contratti 
scaduti 

Debitorie 
in corso 

di 
verifica 

FILE 
ALLEGATO 

8 
                              

BENI 
IMMOBILI 
EX O.N.C. 

45 33 12 37 8 47.893,63 22.262,71 4.439,65 15 5 2 1 2     

PARCO 
TRATTURI 

2.082         611.760,49                   

BEN EX 
RIFORMA 
FONDIARIA 
PROV. 
FOGGIA 

3           11.368,90                 

BEN EX 
RIFORMA 
FONDIARIA 
PROV. 
BRINDISI 

2 2         15.218,16                 

BEN EX 
RIFORMA 
FONDIARIA 
PROV. 
BARI-BAT 

4         1.540,00                   

TOTALE 
ALL. 8 

2.136 35 12 37 8 661.194,12 48.849,77 4.439,65 15 5 2 1 2 0 0 
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FILE ALLEGATO 
9 

                              

IMMOBILI 
PATRIMONIO 
INDISPONIBILE 
DATI IN 
CONCESSIONE 

19     19   335.866,22 335.674,24 5.803,98 2 2       2   

IMMOBILI 
PATRIMONIO 
DISPONIBILE 
DATI IN 
LOCAZIONE 

12       12 47.814,31 79.244,87   3     2   3   

BENI IMMOBILI 
DEMANIO 
FORESTALE 
CONCESSIONE 

66     66   85.474,84 30.361,41 57.228,95 2 2 1     35 30 

BENI IMMOBILI 
DEMANIO 
FERROVIARIO 
CONCESSIONE 

10     10   6.299,96 5.260,00             1 5 

BENI IMMOBILI 
DEMANIO 
ACQUEDOTTO E 
USO IRRIGUO 
CONCESSIONE 

18     18     31.477,30 439,08 2   3     2 3 

TOTALE ALL. 9 125 0 0 113 12 475.455,33 482.017,82 63.472,01 9 4 4 2 0 43 38 

TOTALE 
GENERALE 

2.261 35 12 150 20 1.136.649,45 530.867,59 67.911,66 24 9 6 3 2 43 38 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 
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Tab. n. 12.4 - Prospetto riepilogativo dei dati relativi ai proventi da locazioni attive, concessioni 

e indennità di occupazione al 31.12.2022 

PROVENTI DA LOCAZIONI ATTIVE CONCESSIONI E INDENNITA' DI OCCUPAZIONE 

  

Importo totale 
dovuto 

competenza 
2022 

Importo 
totale 

incassato al 
31.12.2022 

Importo 
incassato 

competenza 
2022 al 

31.12.2022 

Aggiornamento 
incassi 

competenza 
2022 nel 2023 

DEMANIO ARMENTIZIO 611.760,89 426.094,42 123426.094,42 669.249,13 

DEMANIO FERROVIARIO 4.214,98 5.260,00 1.630,00 1.630,00 

DEMANIO FORESTALE 12489.701,88 30.361,41 13.626,97 77.089,43 

DEMANIO IRRIGUO 25.081,55 31.477,30 22.849,32 23.288,40 

PATRIMONIO 
INDISPONIBILE 333.529,70 335.674,24 316.927,82 323.544,37 

EX ONC 12547.893,63 22.262,71 12622.262,71 22.262,71 

EX ERSAP 12734.908,95 12843.384,95 12934.568,79 34.568,79 

PATRIMONIO 
DISPONIBILE 54.669,52 79.244,87 44.179,52 50.061,27 

TOTALE 1.201.761,10 973.759,90 882.139,55 1.201.694,10 
Fonte: Nota di controdeduzioni Regione Puglia prot. n. AOO_006/0001361 del 15.9.2023 

 

12.2.2 Gli oneri per le locazioni passive 

Sul versante degli oneri sostenuti per locazioni passive 2022, di cui alla tabella a pag. 114 

della Relazione Assessorile, recante l’elenco delle locazioni passive anno 2022, la Regione, 

ha evidenziato con apposite note che, per gli immobili di cui al punto n. 6 (Ente Autonomo 

Fiera del Levante – pad. 152 – 154 – 155 – 156 – 158), “l’importo indicato quale canone annuo 

di locazione è quello risultante dalla compensazione, effettuata in sede contrattuale, con i lavori 

realizzati dalla Regione sugli immobili presi in locazione. Il canone viene liquidato nell’importo 

annuo di € 216.838,23 oltre IVA a partire dall’anno 2023 con l’esaurirsi dell’ammontare da portare 

in compensazione. Presso la sezione ora competente in materia sono in corso approfondimenti 

 
123 Somma che non si concilia con quanto riferito dalla Regione stessa che nella nota del 12.9.23 ha affermato che l’importo si 

riferisce ai canoni 2022 e canoni arretrati. 
124 Il totale dovuto competenza 2022 riportato nell’allegato 5 è pari ad euro 76.965,23. 
125 La colonna di cui all’allegato 8 da cui è ricavato l’importo reca l’indicazione “canone 2022 + canoni arretrati”. 
126 La colonna di cui all’allegato 8 da cui è ricavato l’importo reca l’indicazione “canone 2022 + canone arretrato pagato”. 
127 La somma non si concilia con i dati inviati in precedenza dalla Regione (vedi all. 8). 
128 La somma non si concilia con i dati inviati in precedenza dalla Regione (vedi all. 8). 
129 La somma non si concilia con i dati inviati in precedenza dalla Regione (vedi all. 8). 
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sull’entità dei canoni annui e sulla necessità di conguagli in relazione all’effettivo costo delle opere 

realizzate” e parimenti per  gli immobili di cui al punto 7 (padiglioni 107, 116, 177 e 118)  ha 

precisato che “l’importo indicato quale canone annuo di locazione è quello risultante dalla 

compensazione, effettuata in sede contrattuale, con i lavori realizzati dalla Regione sugli immobili 

presi in locazione” il canone viene liquidato nell’importo annuo di € 585.000,00 oltre IVA a partire 

dall’anno 2023 con l’esaurirsi dell’ammontare da portare in compensazione. Presso la sezione ora 

competente in materia sono in corso approfondimenti sull’entità dei canoni annui e sulla necessità di 

conguagli in relazione all’effettivo costo delle opere realizzate”. 

 

Con nota istruttoria prot. cdc n. 2953 dell’8.6.2023 la Sezione regionale di controllo chiedeva 

alla Regione di indicare: 

1) il numero, la tipologia e l’importo di ogni singolo intervento di miglioramento 

apportato agli immobili di che trattasi; 

2) la voce dello stato patrimoniale attivo all’interno della quale risultano contabilizzati gli 

interventi di miglioramento eseguiti; 

3) il periodo di ammortamento applicato. 

Chiedeva, altresì, di trasmettere copia dei contratti di locazione e del prescritto parere dei 

revisori dell’ente per ogni singolo caso di miglioria apportata. 

Con nota di riscontro prot. n. 4554 del 30.6.2023 (prot. Cdc n. 3214 pari data) sul quesito n. 

1 (indicare il numero, la tipologia e l’importo di ogni singolo intervento di miglioramento 

apportato agli immobili di che trattasi) l’Ente regionale riferisce che “... gli immobili di cui al 

punto 6 – padiglioni n. 152-154-155-156-158 – sono utilizzati da parte di Regione, secondo quanto 

disciplinato dal contratto rep. n. 15191 del 6 settembre 2013 (Allegato 1), per l’attuazione e la 

presentazione delle proprie attività istituzionali (convegni, meeting…) e di quelle delle società 

partecipate e degli enti e agenzie regionali, nonché come sede di Uffici regionali, corrispondendo un 

canone globale annuo di euro 216.838,23. Sul padiglione n. 152 sono stati effettuati gli interventi 

di manutenzione straordinaria e di riqualificazione degli ambienti dettagliati nel file excel “riepilogo 

lavori” (Allegato 2), i quali sono stati ad oggi parzialmente portati a scomputo del canone di locazione, 

secondo il piano di recupero concordato con l’Ente Fiera di cui all’Allegato 3.” 

La Regione, inoltre, rappresenta che “... come riportato nella Relazione assessorile, sono in 

corso approfondimenti in merito alla precisa quantificazione dei lavori effettuati, anche in 
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considerazione della riscontrata difficoltà di raccordare gli importi di cui al predetto piano 

di recupero con i lavori risultanti dagli atti di impegno e di liquidazione. All’esito di tali 

verifiche, si provvederà alla rideterminazione degli importi da portare a scomputo dei 

canoni di locazione anche attraverso, ove ne ricorrano i presupposti ed in contraddittorio 

con l’Ente Fiera, la definizione di opportuni conguagli.” 

Il riepilogo degli interventi di manutenzione straordinaria e di riqualificazione degli 

ambienti effettuati sul padiglione 152 è riepilogato nella seguente tabella: 

 

Tab. n. 12.5 - Riepilogo interventi di manutenzione straordinaria pad. 152 

 

Fonte: Regione Puglia 

 

Pertanto, la sezione  regionale di controllo con nota del  4 agosto 2023,  in merito alla 

quantificazione dei lavori di manutenzione straordinaria e di riqualificazione degli ambienti 

eseguiti dalla Regione presso l’immobile in locazione denominato Padiglione 152 della Fiera 

del Levante (cfr. Allegato n. 2 della nota del 30.6.2023), ha chiesto di chiarire come è stato 

quantificato l’importo di € 391.982,06, utilizzato dalla Regione Puglia in parziale 

compensazione dai canoni di locazione, fornendo il dettaglio analitico e copia dei correlati 

atti amministrativi e di trasmettere copia delle seguenti determine dirigenziali di 

affidamento e impegno spesa: AD 392/2017, AD 839/2017, AD 349/2018, AD 395/2019 e 

AD 845/2021. 

A tal riguardo, con nota di riscontro del 5 settembre 2023, la Regione ha rappresentato che 

“agli atti della Sezione Economato e Provveditorato non è stata rinvenuta la 

OGGETTO - TIPOLOGIA LAVORI CIG

rif. determina dirigenziale 

affidamento e impegno di 

spesa 

Importo liquidato/pagatoResiduo Passivo attualerif. Locazione

Lavori di rìfunzionalizzazione degli spazi ed adeguamento impiantistico 

degli ambienti facenti parte del padiglione 152 della Fiera del Levante in 

Bari

AD 392/2017 1.200.000,00 0,00 allegato 1

 Lavori di completamento edile e impiantistico del padiglione 152 della 

Fiera del Levante in Bari 
AD/839/2017 61.890,00 0,00 allegato 1

Lavori di realizzazione di nuova cabina ENEL e di messa in sicurezza del 

sistema di raccolata delle acque meteoriche del padiglione 152 della Fiera 

del Levante in Bari

ZA123A6286 AD 349/2018 50.000,00 0,00 allegato 1

Lavori di rifunzionalizzazione delle aree esterne e della zona in uso al 

consiglio regionale presso il padiglione 152 della Fiera del Levante in Bari 
78957009C1  AD 395/2019 159.170,00 0,00 allegato 1

Interventi manutenzione impiantistica e dei locali pad. 152 84868008E8 AD 845/2021 140.616,19 0,00 contratto 1

TOTALE LAVORI PAD. 152 1.611.676,19

70772023D8
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documentazione analitica a supporto del piano di rientro dei lavori di ristrutturazione del 

medesimo padiglione” precisando che sono in corso ulteriori ricerche interne e che  è stata 

altresì formulata in data 14 agosto u.s. apposita richiesta all’Ente Fiera – allo stato priva di 

riscontro – al fine di produrre la documentazione amministrativa utile alla ricostruzione in 

argomento.  

Inoltre, la Regione ha posto in chiaro che “nell’ambito della rivalutazione complessiva delle 

posizioni da portare a scomputo dei canoni di locazione degli immobili avviata con l’Ente 

Fiera, come già indicato nella nostra nota AOO_116_4554 del 30 giugno 2023, si terrà conto 

anche dell’esito degli approfondimenti in corso, provvedendo a definire, ove ne ricorrano i 

presupposti, gli opportuni conguagli”. 

Con riferimento agli immobili di cui al punto 7 della tabella a pag.114 della Relazione 

Assessorile – padiglioni 107, 116, 177 e 118 (rif. contratto rep. n. 20790 del 14 giugno 2018 – 

Allegato 4), cui si aggiungono i padiglioni specificati nell’addendum rep. n. 23520 del 26 

novembre 2020 (Allegato 5) – gli stessi sarebbero stati individuati dalla Regione “... 

nell’ambito di una più generale strategia di valorizzazione integrata del patrimonio culturale 

dell’intera Regione, che contempla anche la crescita e la valorizzazione in chiave strategica del 

Quartiere fieristico, come definita dal Protocollo di intenti sancito in data 16 settembre 2017 tra la 

Regione, il Comune di Bari e l’Ente Autonomo Fiera del Levante con la comune volontà di realizzare 

un Polo territoriale delle Arti e della Cultura presso la Fiera del Levante, secondo gli indirizzi di cui 

alla deliberazione della Giunta regionale n. 1358 dell’8 agosto 2017, e in conformità alle Linee guida 

definite con la successiva deliberazione della Giunta regionale 13 marzo 2018, n. 393.” 

Tale ultima deliberazione di Giunta regionale avrebbe individuato le misure di 

valorizzazione immobiliare e le specifiche azioni da attuare sui padiglioni della Fiera del 

Levante quantificando le voci aggregate di spesa da sostenere per gli interventi su ciascun 

padiglione. 

Il riscontro fornito dalla Regione evidenzia che “... tali voci di costo, richiamate al punto 5 

del contratto di locazione di cui all’Allegato 4, e successivamente aggiornate nell’addendum 

al medesimo contratto (Allegato 5 –articolo 4, allegato sub 1), sono portate a scomputo del 

canone globale annuo di locazione, che è definito per un importo complessivo annuo pari 

ad euro 585.000,00 a partire dal 1° gennaio 2023, mentre alla data di sottoscrizione 
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dell’addendum e per il successivo periodo 01/01/2021 - 31/12/2022 il canone è fissato, in 

via transattiva, in euro 280.000,00.” 

Il riepilogo degli interventi realizzati sui padiglioni 107, 115, 116, 117 118 e 81 (quest’ultimo, 

concesso in comodato d’uso gratuito come sede di Apulia Film Commission) è riportato 

nella seguente tabella: 

 

Tab. n. 12.6 - Riepilogo interventi di manut. str. pad. 107, 115, 116, 117, 118 e 81 

 

Fonte: Regione Puglia 

 

Anche in relazione agli immobili di cui al punto n. 7, meglio indicati nei contratti di cui agli 

allegati 4 e 5, la Regione afferma che “… in considerazione della tipologia e della eterogeneità 

degli interventi sostenuti, è in corso una verifica al fine di quantificare compiutamente gli oneri da 

portare a scomputo dei canoni di locazione. L’esito di tali approfondimenti comporterà una 

rivalutazione dell’ammontare netto da corrispondere a titolo di locazione, da definirsi in 

OGGETTO - TIPOLOGIA LAVORI CIG
rif. determina dirigenziale 

affidamento e impegno di spesa 
Importo liquidato/pagato Residuo Passivo attuale rif. Locazione

Lavori di rifunzionalizzazione degli spazi ed efficientamento energetico per la realizzazione di uffici regionali presso il 

padiglione 107 della Fiera del Levante in Bari  
AD  294/2018 1.198.267,60 0,00 allegato 4-5

Lavori di rifunzionalizzazione degli spazi ed efficientamento energetico per la realizzazione di uffici regionali presso il 

padiglione 107 della Fiera del Levante in Bari - lavori complementari di completamento delle superfici esterne; 

AD 574/2018 - AD 842/2018 - AD 

719/2019 -AD 453/2019
792.893,07 0,00 allegato 4-5

Lavori di realizzazione di centrale termica a pompe di calore geotermica a servizio degli uffici regionali presso il padiglione 107 

della Fiera del Levante in Bari
74229235D6  AD 275/2018 - AD 558/2018 407.834,98 0,00 allegato 4-5

Intervento di miglioramento sismico e restauro delle facciate dei padiglioni 115, 116, 117 e 118 della Fiera del Levante di Bari 885822240B
AD 1037/2018 - AD 1247/2021 - AD 

1609/2021 -107/2023/165
3.867.229,16 2.065.614,14 allegato 4-5

TOTALE LAVORI PAD. 107 115 116 117 118 6.266.224,81

Interventi di rifunzionalizzazione e razionalizzazione degli spazi interni da adibire ad uffici al primo piano del il padiglione n.81 

della fiera del levante 
8069974138 AD 1201/2019 - AD 22/2020 505.235,60 0,00 allegato 5

Interventi di rifunzionalizzazione e razionalizzazione degli spazi interni da adibire ad uffici al primo piano del il padiglione n.81 

della fiera del levante - lavori complementari impiantistici
Z462C5C2BF AD 333/2020 24.579,50 0,00 allegato 5

Lavori di manutenzione delle aree esterne del pad.81 presso la fiera del Levante in Bari 817761093F
AD 23/2020 - AD 934/2020 - AD 

1462/2020
227.766,00 0,00 allegato 5

Lavori di manutenzione edile della foresteria e della cabina elettrica a servizio del pad.81 presso la fiera del Levante in Bari 8247236A70 AD 431/2020 161.689,00 0,00 allegato 5

allestimento della cabina elettrica di media tensione a servizio del pad.81 in FdL Z382C22D2D AD 236/2020 46.750,00 0,00 allegato 5

TOTALE LAVORI PAD 81 966.020,10 2.065.614,14

74181968FD  
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contradditorio con l’Ente, come già preannunciato con nota della Sezione Demanio e Patrimonio n. 

5475 del 4 maggio 2023 (Allegato 7).” 

La sezione prende atto delle criticità evidenziate e del riesame della situazione che la 

Regione sta effettuando e si riserva di effettuare le relative valutazioni all’esito degli 

approfondimenti in corso. 

Quanto alla richieste istruttorie  di chiarimento sull’indicazione della voce dello stato 

patrimoniale attivo all’interno della quale risultano contabilizzati gli interventi di 

miglioramento eseguiti e del periodo di ammortamento applicato, la Regione chiarisce che 

“... in base al Piano dei Conti Finanziario (di seguito P.D.C.F.), l’imputazione contabile di spese 

finalizzate alla realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria su beni di terzi può essere 

codificata con i seguenti codici di V livello previsti dalla Matrice di correlazione, distinta 

opportunamente in relazione alla presenza di beni demaniali di terzi o genericamente riferita ad altri 

beni di terzi, così come riportato nella tabella che segue: 

 

Tab. n. 12.7 – Piano dei conti finanziario 

 
PIANO FINANZIARIO  

  PIANO PATRIMONIALE  

Dare (ATTIVO)  

Livelli  Voce  
Codice P.D.C.E.F.  Codice P.D.C.E.P.  

Voce  

IV  Manutenzione straordinaria su beni di terzi  
U.2.02.03.06.000      

V  
Manutenzione straordinaria su beni demaniali 

di terzi  
U.2.02.03.06.001  1.2.1.07.01.01.001  

Manutenzione 

straordinaria su beni 

demaniali di terzi  

V  
Manutenzione straordinaria su altri beni di 

terzi  
U.2.02.03.06.999  1.2.1.07.01.01.999  

Manutenzione  
straordinaria su altri beni di 

terzi 
Fonte: Regione Puglia 

 

Ed ancora “... in base al Piano dei Conti Economico-Patrimoniale (di seguito P.D.C.E.P.), 

tutti i movimenti di spesa codificati in gestione con i codici di V livello sopra indicati, 

confluiscono esclusivamente nella voce di bilancio dello Stato Patrimoniale attivo B.I.6 – 

Immobilizzazioni in corso ed acconti, come di seguito schematizzato: 
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Tab. n. 12.8 – Piano dei conti economico-patrimoniale 

Livelli  Codice P.D.C.E.P.  Descrizione voce  
Raccordo con Stato 

Patrimoniale  
  

V  1.2.1.07.01  Manutenzione straordinaria su beni di terzi          

VI  1.2.1.07.01.01  Manutenzione straordinaria su beni di terzi          

VII  1.2.1.07.01.01.001  Manutenzione straordinaria su beni demaniali di terzi  Attivo  B  I  6  

VII  1.2.1.07.01.01.999  Manutenzione straordinaria su altri beni di terzi  Attivo  B  I  6 

Fonte: Regione Puglia 

 

La Regione, inoltre, afferma che anche per la manutenzione straordinaria sui beni di terzi 

l’Ente si avvale, attraverso il Sistema Informativo Contabile SAP, di un conto di bilancio 

“transitorio”, sul quale confluiscono tutti i movimenti contabili che, come nel caso di specie, 

richiedono specifici approfondimenti per poter essere meglio rappresentati in bilancio. Ed 

infatti, quando le informazioni sottostanti a tali movimenti contabili risultano incomplete, 

tali spese restano contabilizzate tra i costi di competenza e, pertanto, non vengono iscritte 

nella voce dell’attivo patrimoniale B.I.6. 

Tale rappresentazione, tuttavia, produrrebbe, secondo quanto riferito dalla Regione, 

l’effetto di sottostimare l’attivo patrimoniale e, di conseguenza, evidenziare una 

maggiorazione dei costi di competenza risultando di fatto prudenziale. 

La Regione, infine, precisa che “... in sede di predisposizione del Bilancio d’esercizio per 

l’anno 2023 (Rendiconto 2023), previa acquisizione completa delle informazioni, specifica 

analisi e quantificazione puntuale dei costi capitalizzabili, l’Ente provvederà a regolarizzare 

l’imputazione di bilancio di quelle spese rientranti nella fattispecie esaminata ed evidenziata 

da Codesta Ecc.ma Corte dei Conti e rispondenti alle disposizioni di cui al Punto 4.18 del 

Principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in 

contabilità finanziaria (Ex Allegato n. 4/3 al D.Lgs 118/2011) mediante la loro corretta 

contabilizzazione nella voce B.I.6 – Immobilizzazioni in corso ed acconti registrando, in 

contropartita, una sopravvenienza attiva per pari importo ovvero, laddove le migliorie e le 

spese incrementative fossero separabili dai beni di terzi di cui l’Ente si fosse avvalso 

(autonoma funzionalità), applicando quanto espressamente previsto al punto 6.1.1 del 

Principio contabile applicato, mediante la loro iscrizione tra le Immobilizzazioni materiali nella 

specifica categoria di appartenenza.” 
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La Sezione rilevata la non corretta rappresentazione contabile del patrimonio regionale, 

prende atto dell’impegno degli uffici regionali di regolarizzare l’imputazione a bilancio 

delle spese sopra indicate; tale aspetto costituirà oggetto di verifica in occasione del 

controllo sul prossimo rendiconto.  

Con riferimento alla richiesta di copia del prescritto parere del Collegio dei Revisori per 

ogni singolo caso di miglioria approvata, la Regione riferisce che “la presenza del medesimo 

non è stata rilevata agli atti.” 

Le ragioni di tale mancata allegazione secondo quanto riferito dalla Regione si rinvengono 

nella circostanza che “... tali lavori, eseguiti in coerenza con gli indirizzi di valorizzazione 

territoriale e di promozione economica e sociale del territorio individuati dall’organo 

politico con le predette deliberazioni della Giunta regionale, e in attuazione di un protocollo 

definito tra amministrazioni pubbliche, si innestano in un processo più ampio di 

valorizzazione del patrimonio pubblico, nel perseguimento di finalità di interesse generale, 

trovando peraltro validazione nell’ambito dei processi approvativi attivati per l’impiego di 

fonti di finanziamento comunitarie e nazionali – FSC, programma Interreg V-A-Grecia-Italia 

20142020 – che concorrono alla copertura degli interventi di cui ai padiglioni 115-116-117-

118. I lavori in argomento rientrano altresì in una più generale logica di razionalizzazione 

logistica e di contenimento delle spese di funzionamento dell’Ente.” 

La Sezione, a tal riguardo,  richiama il principio contabile 4.18 di cui all’allegato n. 4/3 al 

D.Lgs 118/2011, secondo il quale “nel caso in cui l'ente faccia investimenti apportando 

miglioramenti su immobili di terzi di cui si vale in locazione (ad es. manutenzione straordinaria su 

beni di terzi), tali migliorie andranno iscritte tra le immobilizzazioni immateriali e ammortizzate nel 

periodo più breve tra quello in cui le migliorie possono essere utilizzate (vita utile residua 

dell'immobile del terzo) e quello di durata residua del contratto di locazione”.  

Ed ancora: “... rimane in capo ai revisori dell'ente, ai quali è richiesta l'espressione di un 

esplicito parere, la verifica, da effettuarsi per ogni singolo caso, di una convenienza dell'ente 

ad apportare migliorie su beni di terzi, in uso, a qualunque titolo detenuti, tenendo in debito 

conto dei casi in cui la spesa è prevista come obbligatoria dalla legge”. Su tali aspetti si 

richiama l’attenzione del collegio dei revisori della regione. 
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12.3  Demanio marittimo e concessioni demaniali 

Il demanio marittimo è costituito dal complesso dei beni indispensabili ai pubblici usi del 

mare e si caratterizza per essere un demanio necessario (naturale o artificiale).  

Ai sensi dell’art. 822 comma 1 del Codice civile e dell’art. 28 del Codice della navigazione, 

sono compresi nel demanio marittimo il lido del mare, la spiaggia, i porti, le rade, le lagune, 

le foci dei fiumi, i bacini d’acqua, i canali utilizzabili a uso pubblico marittimo nonché le 

pertinenze del demanio marittimo. 

Il demanio marittimo nazionale costituisce uno dei patrimoni naturalistici più rinomati e 

attrattivi del mondo (v. Ad. plen. del Consiglio di Stato n. 17 del 2021) e la disciplina e 

gestione delle concessioni demaniali marittime riveste particolare rilevanza economico-

sociale, come posto in evidenza dalla giurisprudenza (contabile, amministrativa e della 

Corte di giustizia europea) e dal legislatore statale e regionale che a più riprese è intervenuto 

in materia. In tale quadro, attesa la rilevanza del patrimonio costiero regionale, la Sezione 

regionale di controllo con il giudizio di parifica dello scorso anno ha avviato una specifica 

istruttoria sulle concessioni demaniali che ha avuto seguito anche con riferimento 

all’esercizio 2022. 

In materia, la Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato 

della Corte dei conti, nella relazione avente a oggetto «La gestione delle entrate derivanti dai 

beni demaniali marittimi», approvata con deliberazione 21 dicembre 2021, n. 20, ha posto in 

rilievo: “la presenza di un quadro di frammentarietà della normativa e delle competenze 

amministrative  in capo allo Stato, Regioni, Comuni e Agenzia del demanio caratterizzato dalla 

separazione tra la responsabilità nella titolarità del rilascio delle concessioni (affidata a enti 

territoriali)  e la titolarità dei proventi pubblici che ne derivano (in capo allo Stato) che in concorso 

con altri fattori ha inciso  negativamente sulla gestione dei beni del demanio marittimo turistico-

ricreativo” e le criticità connesse all’aggiornamento del Sistema informativo del demanio 

marittimo (SID – Portale del mare) risultato carente nella parte relativa all’inserimento dei 

canoni di concessione dovuti e incassati ed ha auspicato il potenziamento delle funzionalità 

del SID e dell’inserimento di tutte le informazioni da cui non si può prescindere  per 

l’introduzione di più efficaci strumenti di riscossione e vigilanza. 

Sul piano normativo si sono succeduti numerosi interventi di settore in tema di canoni, di 

valore degli investimenti e di durata delle concessioni, in particolare  la legge 30 dicembre 2018, 
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n. 145130, ha previsto la proroga di ulteriori quindici anni delle concessioni demaniali in 

essere, nelle more della realizzazione di un generale riordino del settore; il d.l. n. 34 del 

2020131 (“Decreto rilancio”), per contrastare la pandemia dovuta al Covid-19, che all’art. 186, 

c. 2, ha precluso alle Autorità l’avvio e il proseguimento dei procedimenti di selezione dei 

concessionari dei beni demaniali marittimi; il d.l. n. 104/2020 (c.d. “Decreto agosto”)132, 

all’art. 100, c. 1, ha esteso la proroga quindicennale di cui sopra anche alle concessioni lacuali 

e fluviali, nonché alle concessioni per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica 

da diporto. Il susseguirsi degli interventi normativi sopra brevemente descritti ha contribuito 

a determinare un notevole contenzioso anche per i profili di violazione del diritto euro-

unitario. 

Il Consiglio di Stato, con le decisioni 9 novembre 2021, nn. 17 e 18, ha affermato che, alla 

luce dei principi comunitari posti nella sentenza CGUE 14 luglio 2016, in cause riunite C-

458/14 e C-67/15, “Promoimpresa”, le norme legislative nazionali di proroga automatica e 

generalizzata delle concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative, tra cui 

in primis l’art. 1, comma 682 della l. 145/2018 -  che ha previsto la proroga automatica, in 

via generalizzata ex lege, fino al 31 dicembre 2033 delle concessioni in essere -  sono in 

contrasto con il diritto eurounitario e segnatamente con l’art. 49TFUE e con l’art. 12 della direttiva 

2006/123/CE. Tali norme, pertanto, non devono essere applicate né dai giudici né dalla pubblica 

amministrazione” e deve escludersi che gli attuali concessionari vantino “alcun diritto alla 

prosecuzione del rapporto” in virtù di proroghe legali generalizzate. 

L’Adunanza Plenaria ha modulato gli effetti temporali dei principi affermati per evitare il 

significativo impatto socio-economico che deriverebbe da una decadenza immediata di tutte 

le concessioni in essere ed inoltre in considerazione dei “tempi tecnici” necessari per 

espletare le procedure di gara133 ad a questo scopo ha precisato che “le concessioni 

 
130  L. 30 dicembre 2018, n. 145 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 

per il triennio 2019-2021”. 
131 Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, 

nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”.  
132 D.L. 14 agosto 2020, n. 104 recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia”. 
133 La plenaria con le decisioni 17 e 18 del 9 novembre 2021 ha affermato i seguenti principi di diritto “1. Le norme. Non 

vengono al riguardo in rilievo i poteri di autotutela decisoria della P.A. in quanto l’effetto di cui si discute è 
direttamente disposto dalla legge, che ha nella sostanza legificato i provvedimenti di concessione prorogandone i 
termini di durata. La non applicazione della legge implica, quindi, che gli effetti da essa prodotti sulle concessioni già 
rilasciate debbano parimenti ritenersi tamquam non esset, senza che rilevi la presenza o meno di un atto dichiarativo 
dell’effetto legale di proroga adottato dalla P.A. o l’esistenza di un giudicato. Venendo in rilievo un rapporto di durata, 
infatti, anche il giudicato è comunque esposto all’incidenza delle sopravvenienze e non attribuisce un diritto alla 
continuazione del rapporto 
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demaniali per finalità turistico-ricreative già in essere continuano ad essere efficaci sino al 

31 dicembre 2023, fermo restando che, oltre tale data, anche in assenza di una disciplina 

legislativa, esse cesseranno di produrre effetti (…)”. 

La legge 5 agosto 2022 n. 118134, (“legge concorrenza”), che, all'art. 2, ha delegato il Governo 

a predisporre — entro il termine di sei mesi — una mappatura delle concessioni demaniali 

in essere e a dettare le regole per l'affidamento di nuove concessioni e, all'art. 3, sotto la 

rubrica “Disposizioni sull'efficacia delle concessioni demaniali e dei rapporti di gestione per finalità 

turistico-ricreative e sportive” ed ha confermato la proroga del termine di efficacia delle 

concessioni demaniali marittime in essere, già affermato dalle pronunce dell'Adunanza 

Plenaria nn. 17 e 18 del 2021, al 31 dicembre 2023 (ulteriormente prorogabile al 31 dicembre 

2024 in caso di procedure selettive di cui sia impossibile per ragioni oggettive la conclusione 

al 31 dicembre 2023)135. La giurisprudenza quindi si è tendenzialmente uniformata al 

decisum della Plenaria136.  

In questo contesto giurisprudenziale si inserisce il d.l. 29 dicembre 2022 n. 198, convertito 

in  l. 24 febbraio 2023 n. 14 (c.d. decreto “Milleproroghe”), che ha modificato la l. n. 

118/2022, prorogando il termine “ordinario” di conclusione delle procedure selettive dal 31 

dicembre 2023 al 31 dicembre 2024 e quello “eccezionale”, in caso di impossibilità di rispetto 

del primo termine per “ragioni oggettive” dal 31 dicembre 2024 al 31 dicembre 2025 ed, 

altresì, il termine per la mappatura delle concessioni demaniali in essere e per dettare le 

regole per l'affidamento di nuove concessioni al 27 luglio 2023  e chiarendo  che “le 

 
134 L. 5 agosto 2022, n. 118 recante “Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021”.  
135 In ragione della sopravvenienza normativa costituita dall'art. 3, comma 1, l. 5 agosto 2022 n. 118, che ha disposto in 

concreto su tutte le concessioni demaniali marittime in essere alla data di entrata in vigore della legge sulla base di 
proroghe o rinnovi disposti anche ai sensi della l. 30 dicembre 2018, n. 145, il T.A.R., (Liguria) sez. I, 02/01/2023, n.1 
ha dichiarato improcedibile per sopravvenuta carenza d'interesse il ricorso inerente alla necessità di applicare o 
disapplicare la normativa nazionale di proroga automatica delle concessioni demaniali marittime (l. 145/2018) e alla 
sua compatibilità con il sovraordinato diritto europeo, La sopravvenienza di una legge-provvedimento determina 
infatti ex se l'improcedibilità del ricorso proposto contro l'originario atto amministrativo, in quanto il sindacato del 
giudice trova un limite insormontabile nell'intervenuta legificazione del provvedimento, e al soggetto leso resta 
unicamente la tutela sul piano della giustizia costituzionale, la cui natura incidentale, peraltro, postula l'impugnazione 
espressa innanzi al giudice amministrativo degli eventuali atti esecutivi della legge provvedimento. 

136 In particolare, in sede di rinvio dei giudizi sottoposti all'Adunanza plenaria, Cons. Giust. Amm. Regione Sicilia, 24 
gennaio 2022 n. 116 ha confermato la legittimità del diniego opposto dall'Amministrazione competente a fronte di 
un'istanza di proroga ai sensi della normativa nazionale ritenuta dall'Ad.pl. in contrasto con l'ordinamento UE,  
accertando la perdurante efficacia della concessione demaniale marittima in questione sino al 31 dicembre 2023. A sua 
volta, Cons. Stato, Sez. VII, 23 maggio 2022 n. 4072, ripercorsi i passaggi essenziali delle sentenze della Plenaria, ha 
accolto l'appello del Comune di Lecce avverso la sentenza del T.A.R. Puglia, Lecce, n. 73/2021, affermando che la 
ricorrente in primo grado non poteva beneficiare né della proroga né dalla moratoria emergenziale giudicate in sede 
nomofilattica contrarie al diritto UE, e dunque disapplicabili anche dall'Amministrazione concedente. Si vedano altresì, 
Consiglio di Stato, nn. 819/2022 e 1780/2023. 

https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=10229355&idUnitaDoc=85913205&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Note%20e%20Dottrina
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=10329443&idUnitaDoc=87930406&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Note%20e%20Dottrina
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=10015141&idUnitaDoc=81126518&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Note%20e%20Dottrina
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=10015141&idUnitaDoc=81126518&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Note%20e%20Dottrina
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=10015141&idUnitaDoc=81126486&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=7732350&idUnitaDoc=39157515&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=7732350&idUnitaDoc=39157515&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/giurisprudenza_documento?idDatabank=4&idDocMaster=9813710&idUnitaDoc=0&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/giurisprudenza_documento?idDatabank=4&idDocMaster=9813710&idUnitaDoc=0&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/giurisprudenza_documento?idDatabank=4&idDocMaster=8881885&idUnitaDoc=0&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
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concessioni e i rapporti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a) e b), della l. 5 agosto 2022, n. 

118, continuano in ogni caso ad avere efficacia sino alla data di rilascio dei nuovi 

provvedimenti concessori”. 

Anche la nuova norma contenuta nell’art 10-quater, comma 3, del d.l. n. 198/2022, conv. in 

l. n. 14/2023, che prevede la proroga automatica delle concessioni demaniali marittime in 

essere, come affermato dal Consiglio di Stato, “si pone in frontale contrasto con la (...) disciplina 

di cui all’art. 12 della direttiva n. 2006/123/CE e va, conseguentemente, disapplicata da qualunque 

organo dello Stato” 137. 

A fare significativa chiarezza  nel panorama normativo e giurisprudenziale delineato è 

intervenuta la Corte di Giustizia dell’Unione Europea con sentenza del 20 aprile 2023, resa 

nella causa C-348/22, AGCM c. Comune di Ginosa,  che ha confermando l’incompatibilità 

con l’ordinamento eurounitario della normativa italiana che dispone la proroga automatica 

delle suddette fino al 31 dicembre 2033 affermando che “l’articolo 12, paragrafi 1 e 2, della 

direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, 

relativa ai servizi nel mercato interno, deve essere interpretato nel senso che, esso non si 

applica unicamente alle concessioni di occupazione del demanio marittimo che presentano 

un interesse transfrontaliero certo, ma, si applica a tutte le concessioni di occupazione del 

demanio marittimo, indipendentemente dall’interesse transfrontaliero o dalla situazione 

interna allo Stato membro. Mentre, l’articolo 12, paragrafo 1, della direttiva 2006/123 deve 

essere interpretato nel senso che, esso non osta a che la scarsità delle risorse naturali e delle 

concessioni disponibili sia valutata combinando un approccio generale e astratto, a livello 

nazionale, e un approccio caso per caso, basato su un’analisi del territorio costiero del 

comune in questione. 

 L’articolo 12, paragrafi 1 e 2, della direttiva 2006/123 deve essere interpretato nel senso che: 

l’obbligo, per gli Stati membri, di applicare una procedura di selezione imparziale e 

trasparente tra i candidati potenziali, nonché il divieto di rinnovare automaticamente 

un’autorizzazione rilasciata per una determinata attività sono enunciati in modo 

incondizionato e sufficientemente preciso da poter essere considerati disposizioni 

produttive di effetti diretti. Mentre, l’articolo 288, terzo comma, TFUE deve essere 

 
137 Cons. Stato, Sez. VII, 1°marzo 2023 n. 2192, emessa nell’ambito di un procedimento di impugnazione promosso 

dall’AGCM per la riforma della sentenza 0098172021 del TAR Puglia del 2021 concernente la proroga di talune 
concessioni demaniali marittime. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:62022CJ0348
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interpretato nel senso che: la valutazione dell’effetto diretto connesso all’obbligo e al divieto 

previsti dall’articolo 12, paragrafi 1 e 2, della direttiva 2006/123 e l’obbligo di disapplicare 

le disposizioni nazionali contrarie incombono ai giudici nazionali e alle autorità 

amministrative, comprese quelle comunali. 

**** 

A livello territoriale, la legge che regola la disciplina della tutela e dell’uso della costa è la 

legge quadro regionale 10 aprile 2015, n. 17 che, ai sensi del comma 1 dell’art. 1 nell’ambito 

della gestione integrata della costa, disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative 

connesse alla gestione del demanio marittimo e delle zone del mare territoriale conferite 

dallo Stato ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, individuando le funzioni trattenute 

in capo alla Regione e quelle conferite ai comuni. 

Mentre l’articolo 6, rubricato «Ripartizione delle funzioni amministrative», prevede al comma 

1 che la Regione Puglia eserciti le seguenti funzioni amministrative che necessitano di 

unitario esercizio a livello regionale quali: “a) programmazione, indirizzo e coordinamento 

generale; b) disciplina dell’utilizzazione delle aree demaniali marittime per finalità turistico-

ricreative, mediante ordinanze amministrative; c) monitoraggio della gestione del Sistema 

informativo del demanio (SID); d) emanazione di linee guida ai fini dell’esercizio delle funzioni 

conferite con la presente legge; e) rilascio della concessione di beni demaniali richiesti nell’uso del 

comune medesimo; f) esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 4, comma 8; g) Osservatorio 

regionale delle coste al fine della conservazione, valorizzazione e pianificazione dell’uso del bene 

demaniale marittimo; h) rilascio di concessioni demaniali marittime per la realizzazione di opere di 

ingegneria costiera; i) nulla osta ai fini della consegna, ai sensi dell’articolo 34 del Codice della 

navigazione. 

Il comma 3 del suddetto art. 6 include che «è conferito ai comuni costieri l’esercizio di tutte 

le funzioni amministrative relative alla materia del demanio marittimo, fatte salve quelle 

espressamente individuate dal comma 1». 

Da ultimo, con riguardo al riparto delle risorse economiche tra Stato, Regione ed Ente locale, 

l’art. 16 della citata l.r. n. 17/2015, così come modificato dall’art. 13, comma 2, lett. b), n. 1 e 

n. 2 della l.r. 10 agosto 2018, n. 44 stabilisce che: “1) Le concessioni sono soggette al pagamento 

del canone nella misura stabilita dalla normativa statale, incrementato del 10 per cento quale imposta 

regionale aggiuntiva. 2)  Pari incremento è applicato alle somme corrisposte per indennizzo. 3)  A 

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000105833ART118,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=05AC00007333,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=05AC00007333,__m=document
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esclusione del canone, tutte le imposte rivenienti dall’attuazione della presente legge sono introitate 

dai comuni e dalla Regione secondo le aliquote definite al comma 5. 4) I Comuni provvedono alla 

verifica dell’esatto pagamento del canone, dell’imposta regionale aggiuntiva, delle spese d’istruttoria 

di cui al comma 5 dell’articolo 8 nonché al contenzioso tributario. 5) Per l’esercizio delle funzioni 

conferite è assegnato ai comuni il 75 per cento dell’imposta regionale riscossa e del contributo per 

spese di istruttoria”. 

Al suddetto quadro normativo, si aggiunge la Legge di stabilità regionale 2021 (legge 

regionale 30 dicembre 2020, n. 35)138 che, all’ art. 2, c. 3, ha disposto che “l’imposta regionale 

aggiuntiva prevista dall’articolo 16 della legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 (Disciplina della tutela 

e dell’uso della costa) per le concessioni demaniali marittime non è dovuta per il biennio 2021-2022. 

L’esenzione non si applica all’aliquota comunale di cui al comma 5 della medesima disposizione”.  

***** 

Sul piano amministrativo, la Regione Puglia sta proseguendo con l’attività di ricognizione 

fisico-giuridica della consistenza e tipologia delle concessioni demaniali marittime di 

competenza dei comuni, finalizzata alle verifiche inerenti alla riscossione dell’imposta 

regionale avviata alla fine del 2020. 

Con determinazione 10.12.2020, n. 623 ha emanato, ai sensi dell’art. 6, c. 1, lett. d) della l.r. 

n. 17/2015, “Linee Guida per l’ottimizzazione dell’attività comunale di riscossione 

dell’imposta regionale sulle concessioni demaniali marittime”,  al fine di  “fornire 

indicazioni operative uniformi ai Comuni costieri … per una più compiuta e organica 

ricognizione dell’imposta regionale sulle concessioni demaniali marittime ai fini di una 

corretta programmazione della relativa voce di bilancio in entrata e delle corrispondenti 

voci di bilancio in uscita”. In allegato alle citate Linee guida figura uno schema di report 

dell’imposta regionale sulle concessioni demaniali marittime da compilare a cura di ciascun 

comune al fine di consentire il monitoraggio degli introiti rivenienti dall’imposta regionale 

sulla base di informazioni uniformi, sintetiche e rappresentative.   

Nella relazione assessorile al rendiconto 2022 la Regione Puglia in merito agli esiti sulle 

attività di gestione del demanio marittimo evidenzia: 

 
138  LR.  30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 

della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2021”. 

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000812815ART37,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000812815ART0,__m=document
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-  di aver provveduto ad archiviare sul SID - Portale del Mare il 79,5% delle concessioni 

demaniali marittime di propria competenza non più attive (n. 404 su 508 concessioni 

totali), mentre per le restanti concessioni, essendosi rilevata l’impossibilità di operare 

direttamente, di aver provveduto a richiedere con determinazione dirigenziale n. 

343/2022 l’intervento del C.O.N. (Centro Operativo Nazionale); 

- di aver proseguito l’ampliamento della pagina web relativa alle funzioni 

amministrative regionali del demanio marittimo insieme al portale Webgis, che 

permette la consultazione e la trasmissione dei dati, la realizzazione di mappe 

personalizzate per gli scopi di pianificazione, sperimentazione e monitoraggio del 

demanio marittimo. 

Quanto poi all’attività di indirizzo dei Comuni costieri nell’esercizio delle funzioni di 

gestione del demanio marittimo a essi assegnate ex l. r. n. 17/2015, nella relazione 

assessorile si evidenzia l’avvenuta adozione di circolari (note n. 1680 del 02.02.2022 e n. 

16172 del 12.12.2022), con cui per un verso si sono esortati i Comuni costieri al continuo 

aggiornamento del SID mediante l’inserimento delle concessioni esistenti e di ogni atto 

afferente alla vita delle concessioni previsto dal sistema e, per l’altro, sono state fornite ai 

Comuni costieri indicazioni riguardo alla procedura di evidenza pubblica per l’acquisizione 

di eventuali offerte più vantaggiose, quando si proceda al rilascio di una nuova concessione 

(nota prot. n. 14156 del 27.10.2022).  

La Sezione regionale di controllo, con nota istruttoria del 30.05.2023, ha quindi chiesto agli 

uffici regionali di riferire sinteticamente sugli esiti dell’azione di indirizzo attuata 

dall’Amministrazione regionale e sull’ultimazione delle attività di ricognizione fisico-

giuridica e di identificazione delle concessioni, già raccomandato nella relazione allegata 

alla parifica dello scorso anno,  per consentire  le verifiche sulle riscossioni  e  aggiornare il 

SID; di fornire aggiornamenti sul recupero coattivo della somma di  € 356.530,44 al netto 

degli interessi, quale imposta regionale sulle concessioni demaniali marittime, come 

raccomandato nella relazione sul giudizio di parificazione del rendiconto 2021, compilando 

una tabella riepilogativa e segnalando eventuali ostacoli alla riscossione; infine, di fornite 

eventuali aggiornamenti sul recupero delle somme della società Porto San Foca S.p.a. (€. 

44.065,12).  
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La Regione Puglia nella nota di riscontro del 14.06.2023, prot. Cdc n. 3005 di pari data,  in 

ordine allo svolgimento della ricognizione fisico-giuridica delle concessioni demaniali 

riferisce che “- il report riguardante le concessioni in essere e i relativi pagamenti di canone e imposta 

regionale per l’anno 2022, è stato trasmesso allo scrivente Servizio da 22 Comuni costieri su 69 (...)”, 

pertanto, anche per il 2022 come per il 2021 solo un terzo dei Comuni costieri (e nella 

maggior parte dei casi sempre gli stessi) ha provveduto alla compilazione del report 

fornendo le informazioni richieste.  

Sul punto, la Sezione pur prendendo atto del rafforzamento delle azioni poste in essere dagli 

Uffici regionali, raccomanda alla Regione Puglia di completare le attività di ricognizione e 

identificazione delle concessioni sia ai fini delle verifiche sulle riscossioni che al fine di 

bonificare e aggiornare il SID intraprendendo, nell’ambito delle funzioni di indirizzo e 

coordinamento, le azioni ritenute opportune per un più efficace monito al rispetto di tale 

obbligo. 

Ad esito di un primo esame dello stato contabile delle concessioni demaniali della Regione, 

svolto in sede di relazione sul giudizio al rendiconto 2021 e rappresentato nella tabella di 

seguito riportata, emergeva, oltre al dettaglio delle somme dovute a titolo di imposta 

regionale per ciascun concessionario, l’esistenza di rapporti concessori che si proiettavano 

ben oltre il termine del 31.12.2023, pertanto, con la citata nota istruttoria prot. Cdc n. 2836 

del 30.05.2023, si è chiesto alla Regione Puglia di relazionare in merito alle azioni 

amministrative intraprese al fine di adeguarsi ai principi giurisprudenziali sopra richiamati 

che hanno chiarito l’incompatibilità della proroga automatica e generalizzata delle 

concessioni demaniali marittime con il diritto euro unitario. 
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  Tab. n.  12.9– stato contabile delle concessioni demaniali marittime Anno 2021 

Amministrazi

one 

Numero 

concessio

ne 

Anno 

della 

concessio

ne 

Durata della 

concessione 

Presen

za del 

rilievo 

della 

conces

sione 

sul 

S.I.D. 

Importo 

canone 

dovuto 

anno 

2021 

Importo 

canone 

versato 

anno 

2021 

Impor

to 

impos

ta 

region

ale 

dovut

a 

anno 

2021  

Import

o 

impost

a 

regiona

le 

versata 

anno 

2021  

Importo 

canone anni 

precedenti 

non versato 

al 

31.12.2021* 

importo 

imposta 

regionale anni 

precedenti da 

riscuotere al 

31.12.2021  

NOTE 

Regione 

Puglia 

R.C. 

52/2001 

Atti n. 

1/2001 

2001 2031 SI 30.889,11 30.889,11 0,00 0,00 

Compensazio

ne nel 

procedimento 

di 

ridefinizione 

ai sensi 

dell'art. 100 c. 

4 D.L. 

104/2020 

convertito con 

L. 126/2020 

Procedimenti 

pendenti 

Concessionario: Bisceglie 

Approdi s.p.a. 

 Applicato procedimento 

rideterminazione canone 

art. 100 c. 3 DL 104/2020 

Regione 

Puglia 

rep. n. 

009368 

del 

29.05.200

8 

2008 2058 SI 
112.003,1

3 
112.003,1

3 
0,00 0,00 

Compensazio

ne nel 

procedimento 

di 

ridefinizione 

ai sensi 

dell'art. 100 c. 

4 D.L. 

104/2020 

convertito con 

L. 126/2020 

  

Concessionario: Porto 

Turistico Marina di Leuca 

s.p.a. 

 Canone calcolato € 

124.500,05  

Rata in detrazione € 

12.469,92 come da 

procedimento 

rideterminazione canone 

art. 100 c. 3 DL 104/2020 
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Regione 

Puglia 
n.30/200

1 
2001 2031 SI 26.566,75 26.566,75 0,00 0,00 

Compensazio

ne nel 

procedimento 

di 

ridefinizione 

ai sensi 

dell'art. 100 c. 

4 D.L. 

104/2020 

convertito con 

L. 126/2020 

Procedimenti 

pendenti 

Concessionario: Torre 

Moline spa  

Procedimento 

rideterminazione canone 

art. 100 c. 3 DL 104/2020 

Regione 

Puglia 
n.20/201

0 
2001 2031 SI 2.500,00 2.500,00 0,00 0,00 

Compensazio

ne nel 

procedimento 

di 

ridefinizione 

ai sensi 

dell'art. 100 c. 

4 D.L. 

104/2020 

convertito con 

L. 126/2020 

  

Concessionario: Torre 

Moline spa  

Procedimento 

rideterminazione canone 

art. 100 c. 3 DL 104/2020 

 Applicato canone 

minimo art. 100 comma 4 

DL 104/2020 

Regione 

Puglia 

a.f. 

n.1/2001 

C.P. 

Gallipoli 

2001 2051 SI 59.038,10 59.038,10 0,00 0,00 

Compensazio

ne nel 

procedimento 

di 

ridefinizione 

ai sensi 

dell'art. 100 c. 

4 D.L. 

104/2020 

convertito con 

L. 126/2020 

Procedimenti 

pendenti 

Concessionario: Porto di 

San Foca s.p.a.  

Procedimento 

rideterminazione canone 

art. 100 c. 3 DL 104/2020 
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Regione 

Puglia 

a.f. 

n.1/2001 

C.P. BA -

23/2008 

2008 2051 SI 49.420,80 49.420,80 0,00 0,00 

Compensazio

ne nel 

procedimento 

di 

ridefinizione 

ai sensi 

dell'art. 100 c. 

4 D.L. 

104/2020 

convertito con 

L. 126/2020 

  

Concessionario: Cala 

Ponte S.p.A. 

 Canone calcolato                          

€ 78.462,81 

 Rata in detrazione            

€ 29.042,01 come da 

procedimento 

rideterminazione canone 

art. 100 c. 3 DL 104/2020 

Regione 

Puglia 
n. 

36/2007 
2007 

31/12/2033 

(proroga 

L.145/2018 

atto 02/2020 

prot. 19622 del 

28/12/2020) 

SI 20.779,29 20.779,29 0,00 0,00 

Compensazio 

ne  nel procedi 

mento di ridefi 

nizione ai 

sensi dell'art. 

100 c. 4 D.L. 

104/2020 

convertito con 

L. 126/2020 

  

Concessionario: Città di 

Trani 

 Canone calcolato                       

€ 23.769,14 

 Rata in detrazione                       

€ 2.989,85 come da 

procedimento 

rideterminazione canone 

art. 100 c. 3 DL 104/2020 

Regione 

Puglia 
n.10/200

8 
2008 

31/12/2033 

(proroga 

L.145/2018 

atto 03/2020 

prot. 19623 del 

28/12/2020) 

SI 3.224,77 3.224,77 0,00 0,00 

Compensazio

ne nel 

procedimento 

di 

ridefinizione 

ai sensi 

dell'art. 100 c. 

4 D.L. 

104/2020 

convertito con 

L. 126/2020 

  

Concessionario: Città di 

Trani 

 Canone calcolato                          

€ 3.398,58 

 Rata in detrazione € 

173,81 come da 

procedimento 

rideterminazione canone 

art. 100 c. 3 DL 104/2020 
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Regione 

Puglia 
n. 3/2008 2008 

31/12/2033 

(proroga 

L.145/2018 

atto 02/2019 

prot. 10786 del 

20/05/2019) 

SI 2.755,88 2.755,88 0,00 0,00     
Concessionario: Comune 

di Castro 

Regione 

Puglia 
n. 8/2008 2008 

31/12/2033 

(proroga 

L.145/2018 

atto 01/2019 

prot. 10788 del 

20/05/2019) 

SI 2.500,00 2.500,00 0,00 0,00     

Concessionario: Comune 

di Castro 

 Canone calcolato              

€ 482,51 

 Applicato canone 

minimo art. 100 comma 4 

DL 104/2020 

Regione 

Puglia 
n.19/201

0 
2010 

31/12/2033 

(proroga 

L.145/2018 

atto 03/2019 

prot. 10789 del 

20/05/2019) 

SI 2.500,00 2.500,00 0,00 0,00     

Concessionario: Comune 

di Castro 

 Canone calcolato             € 

598,04 

 Applicato canone 

minimo art. 100 comma 4 

DL 104/2020 

Regione 

Puglia 
n.62/200

8 
2008 

31/12/2021 

(proroga 1 

anno atto 

02/2021 prot. 

10236 del 

03/06/2021) 

SI 4.160,32 4.160,32 0,00 416,03     

Concessionario: Comune 

di Castro 

 cdm scaduta il 

31/12/2021 

 Imposta 2021 non 

dovuta, restituita con 

A.D. 466/2022 

Regione 

Puglia 
n.14/201

0 
2010 

31/12/2021 

(proroga 1 

anno atto 

1/2020 prot. 

19509 del 

23/12/2020) 

SI 21.619,86 21.619,86 0,00 
2.161,9

9 
    

Concessionario: Comune 

di Morciano di Leuca 

 cdm scaduta il 

31/12/2021 

 Imposta 2021 non dovuta 
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Regione 

Puglia 

n.01/202

1 prot. 

9484 del 

24/05/20

21 

2021 23/05/2027 SI 15.892,47 15.892,47 0,00 0,00     

Concessionario: Comune 

di Otranto 

 Nuova concessione - 

Pagamento propedeutico 

al rilascio della cdm 

 Canone annuale                             

€ 26.129,52 - Quota 2021 

per il periodo 24/05-

31/12 

Regione 

Puglia 

n.03/202

1 prot. 

11638 del 

28/06/20

21 

2021 27/06/2071 SI 34.231,13 34.231,13 0,00 0,00     

Concessionario: Società 

Italiana per Condotte 

d'Acqua S.p.A. in 

Amministrazione 

Straordinaria 

 Nuova concessione -

Pagamento propedeutico 

al rilascio della cdm. 

Canone annuale € 

101.045,90 - Quota 2021 

per il periodo 28/06-

31/12 e ridotta del 50% 

per la realizzazione delle 

opere secondo l'art. 3 c. 2 

del Decreto 343/1998 del 

Ministero dei Trasporti e 

della Navigazione 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) in relazione parifica 2021 sa pag. 275 a pag. 278 

  

*Dal 1° gennaio 2021 l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime non può essere inferiore a euro 2.500. Per l'anno 2021, l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree 

e pertinenze demaniali marittime per attività sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali, svolte in forma singola o associata senza scopo di lucro, e per finalità di interesse pubblico individuate e deliberate dagli enti locali territorialmente competenti non può essere 

inferiore a euro 500.
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La Regione Puglia con nota di riscontro del 14.06.2023 ha indicato le concessioni demaniali 

marittime dalla stessa gestite con scadenza al 31.12.2023, (le n. 3 e 8 del 2008, la n. 19 del 

2010 rilasciate a favore del comune di Castro (LE) e le concessioni n. 36 del 2007, la n. 10 del 

2008 rilasciate al comune di Trani (BT), prorogate con la l. n. 145 /2018, come già indicate 

nella tabella soprariportata)  e  riferito di essersi attivata con i Comuni interessati “avvisando 

per tempo  le amministrazioni comunali che a decorrere dal 01.01.2024 le aree oggetto della 

concessione torneranno ad essere giuridicamente libere e, sulla base del riparto di competenze 

conferite (art. 6, comma 3, della l.r. n. 17/2015), i Comuni costieri interessati potranno svolgere su 

tali aree demaniali le funzioni amministrative attribuite dalla legge, incluso il rilascio di nuove 

concessioni. Inoltre, ha rammentato agli stessi che per garantire la continuità di gestione delle aree 

demaniali marittime è necessario che questi ultimi provvedano in tempo utile alla redazione di bandi 

per l’individuazione dei concessionari”. 

Il Collegio, preso atto delle attività intraprese dalla Regione con riferimento alle concessioni 

in esame, raccomanda alla Regione Puglia di proseguire nel monitorare le attività che 

verranno perseguite dai comuni costieri per il rilascio di future concessioni, nell’ambito 

delle funzioni regionali di indirizzo e coordinamento. 

Quanto agli importi del canone sulle concessioni demaniali marittime gestite direttamente 

dalla Regione Puglia, da versare e versati allo Stato per il 2022 e all’importo dell’imposta 

regionale dovuta per l’anno 2022, la Regione Puglia ha inviato la tabella, di seguito indicata, 

con il dettaglio delle somme dovute a titolo di imposta regionale per ciascun concessionario, 

inclusa la quota interessi. 
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Tab. n.  12.10 - Stato contabile delle concessioni demaniali marittime Anno 2022 

Amministrazione 
Numero 

concessione 

 
 

Anno della 
concessione 

Durata 
della 

concessione 

Presenza 
del rilievo 

della 
concessione 

sul S.I.D. 

Importo 
canone 
dovuto 

anno 2022 

Importo 
canone 
versato 

anno 
2022 

Importo 
imposta 

regionale 
dovuta 
anno 
2022  

Importo 
imposta 

regionale 
versata 
anno 
2022*  

Importo 
canone anni 
precedenti 

non versato al 
31.12.2022 

importo 
imposta 

regionale anni 
precedenti da 
riscuotere al 

31.12.2022  

NOTE 

Regione Puglia 1 2001 2031 SI 33.344,79  33.344,79 3.334,48 0,00 0,00 32.314,79 € 
Concessionario: Bisceglie 
Approdi s.p.a.  (Bisceglie) 

Regione Puglia 9368  2008 2058 SI 121.900,80  121.900,80  12.190,08 0,00 0,00 0,00 
Concessionario: Porto 
Turistico Marina di Leuca 
s.p.a.  

Regione Puglia 30 2001 2031 SI 29.234,74 29.234,74 2.923,47 0,00 0,00 8.884,35 
Concessionario: Torre Moline 
s.p.a. 
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Regione Puglia 65 2001 

 
 
 
 

2051 
 

 

SI 62.862,52 62.862,52 6.286,25 0,00 0,00 0,00 
Concessionario: Porto di San 
Foca s.p.a.   

Regione Puglia 52 2001 2051 SI 55.658,57 55.658,57 5.565,86 0,00 0,00 0,00 
Concessionario: Cala Ponte 
s.p.a.  

Regione Puglia 36 2007 

31/12/2033 
(proroga 

L.145/2018 
atto 

03/2020 
prot. 19623 

del 
28/12/2020) 

NO 22.668,94 22.668,94 2.266,89 0,00 0,00 3.005,16 Concessionario: Città di Trani  

Regione Puglia 10 2008 

 
 

31/12/2033 
(proroga 

L.145/2018 
atto 

03/2020 
prot. 19623 

del 
28/12/2020) 
 

 

NO 3.494,96 3.494,96 349,50 0,00 0,00 348,39 Concessionario: Città di Trani  
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Regione Puglia 3 

 
 
 

2008  

31/12/2033 
(proroga 

L.145/2018 
atto 

02/2019 
prot. 10786 

del 
20/05/2019) 

SI 2.974,97 2.974,97 297,50  0,00 0,00 0,00 
Concessionario: Comune di 
Castro 

Regione Puglia 8 2008 

31/12/2033 
(proroga 

L.145/2018 
atto 

01/2019 
prot. 10788 

del 
20/05/2019) 

NO 2.698,75 2.698,75 269,88 0,00 0,00 0,00 
Concessionario: Comune di 
Castro  

Regione Puglia 19 2010 

31/12/2033 
(proroga 

L.145/2018 
atto 

03/2019 
prot. 10789 

del 
20/05/2019) 

SI 2.698,75 2.698,75 269,88 0,00 0,00 0,00 
Concessionario: Comune di 
Castro  

Regione Puglia 1 2021 2027 SI 28.206,81 28.206,81 2.820,68 0,00 0,00 0,00 
Concessionario: Comune di 
Otranto  

Regione Puglia 3 2021 2071 SI 72.126,19 72.126,19 7.212,62 0,00 0,00 0,00 
Concessionario: Società 
Italiana per Condotte  
d'Acqua   

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro) 
 

* Tenuto conto dell'esenzione prevista per il 2021 e 2022 dall'art. 2, co.3, della l.r. n. 35/2020 
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La Regione Puglia ha precisato che “ai sensi di quanto disposto dall’art. 2 c. 3 della L.R. 35/2020, il 

pagamento dell’imposta regionale, di cui all’art. 16 della L.R. 17/2015, non è dovuto per le annualità 

2021 e 2022, pertanto per tali annualità i concessionari della Regione Puglia non hanno versato 

l’imposta regionale” e ha puntualizzato che: “le concessioni rilasciate dalla Regione Puglia, l’imposta 

regionale di cui all’art. 16 della L.R. n. 17/2015 è destinata interamente alla Regione stessa”.  

All’esito dell’istruttoria svolta è emerso che il mancato inserimento nel SID di n. 3 concessioni 

demaniali marittime, precisamente la n. 36/2007, la n. 10/2008 rilasciate in favore del comune 

di Trani (BT) e la n. 19/2010 rilasciata in favore del comune di Castro (LE), è dovuto alla 

circostanza che “tali atti riguardavano concessioni pregresse rilasciate dalle Capitanerie di Porto 

territorialmente competenti e successivamente trasferite al Servizio Regionale”, e ha specificato che 

tali concessioni risultavano presenti nel SID “in maniera puntuale (ossia con le coordinate di un 

solo punto ricadente al loro interno) con i relativi identificativi di concessione. Ha concluso sul punto 

che: “Per le suddette concessioni sono state rilevate forti difficoltà sia nel reperimento sia nel successivo 

caricamento dei rispettivi modelli normalizzati D1-SID al fine di regolarizzare il rilevo celerimetrico. 

Alla luce del quadro normativo mutevole ed incerto che ha caratterizzato la materia del demanio 

marittimo, con particolare riguardo alla durata delle concessioni, si è ritenuto inopportuno pretendere 

dalle suddette Amministrazioni comunale la redazione ex-novo dei rilievi celerimetrici da implementare 

sul SID al fine di completare i dati geometrici delle concessioni in argomento e, in considerazione 

dell’incerto orizzonte temporale di scadenza delle stesse, non si è proceduto a sollecitarle in tal senso”. 

Con riferimento al mancato inserimento, nella tabella inviata, della concessione n. 62/2008 

rilasciata in favore del comune di Castro (scaduta il 31.12.2021) e della concessione n. 14/2010 

rilasciata a favore del comune di Morciano di Leuca (scaduta il 31.12.2021), entrambe presenti, 

invece, nell’elenco della analoga tabella riferita al giudizio di parificazione sul rendiconto 2021  

si è chiesto alla Regione di voler riferire sull’eventuale proroga delle stesse e/o procedure di 

evidenza pubblica attivate  e sull’avvenuto rilascio degli immobili su cui insistevano. 

La Regione Puglia con nota di riscontro del 12.09.2023 ha riferito che per entrambe le 

concessioni ha provveduto a inviare una nota ai comuni interessati (rispettivamente prot. n. 

700 e n. 701 del 19.01.2022) comunicando che dal 01.01.2021 le concessioni in esame sono da 

intendersi “formalmente e definitivamente cessate” e per gli effetti le aree demaniali marittime 

“sono rimesse all’uso pubblico indistinto del demanio marittimo, rientrando giuridicamente nelle 
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competenze di gestione del Comune costiero in virtù del trasferimento delle funzioni operato con la L.R. 

17/2015”.  

La Regione Puglia conclude sul punto riferendo che: “Da notizie apprese dai mezzi di informazione 

risulta che i due Comuni succitati hanno provveduto a pubblicare avvisi per le concessioni di cui trattasi, 

ormai gestite dalle Amministrazioni locali”. 

La Sezione raccomanda all’Ente di monitorare tutte le concessioni, comprese quelle che 

risultano scadute fino all’esperimento delle procedure di gara, per una completo 

monitoraggio, in adempimento del ruolo di indirizzo e coordinamento attribuito con legge 

regionale alla Regione stessa.  

Quanto alla terza richiesta sopra formulata in occasione del giudizio di parificazione del 

rendiconto 2021, sulla base di una specifica istruttoria condotta da questa Sezione, la Regione 

Puglia ha evidenziato che risultava da recuperare coattivamente per le annualità 2007-2019 la 

somma di € 356.530,44 al netto degli interessi, quale imposta regionale sulle concessioni 

demaniali marittime come da tabella sotto riportata: 

 

 Tab. n. 12.11 - Imposta regionale dovuta al 2021 

 

Fonte: nota della Regione Puglia del 3.8.2022 (relaz. Parificazione 2021) 

 

Con la nota del 30.05.2023, si è chiesto alla Regione Puglia di fornire aggiornamenti in ordine 

alle attività di recupero coattivo di tale somma e di compilare una tabella riepilogativa, 

segnalando eventuali ostacoli alla riscossione.  

La Regione Puglia, con nota di riscontro prot. Cdc n. 3005 del 14.06.2023, ha inviato la tabella 

aggiornata sulle riscossioni dell'imposta regionale pregresse, come di seguito riportato: 
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Tab. n. 12.12 - Imposta regionale dovuta al 2022 

 

Fonte: tabella allegata nota Regione Puglia del 14.06.2023 

 

Con nota integrativa del 20.06.2023 la Sezione ha invitato la Regione Puglia a precisare se le 

somme ancora da riscuotere a titolo di imposta regionale per le annualità pregresse pari a € 

341.153,27, indicate in tabella, siano comprensive o meno dei correlati interessi e, in caso 

negativo, di indicarne il relativo importo. 

La Regione Puglia, a tal riguardo ha rappresentato che gli interessi sono compresi nelle somme 

da recuperare a titolo di imposta regionale per le annualità pregresse, allegando una tabella 

con il dettaglio degli interessi maturati. 
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Tab. n. 12.13 - Interessi Imposta regionale dovuta al 2022 

 

Fonte: tabella allegata nota Regione Puglia del 26.06.2023 

 

A completamento delle informazioni trasmesse, la Regione riferisce che: “....allo stato, il Servizio 

Demanio costiero e portuale adotta l’atto di messa in mora solo per l’imposta non pagata; in caso di 

mancato pagamento entro i termini, gli atti vengono trasmessi alla Sezione Contenzioso amministrativo, 

che provvede ad adottare l’ingiunzione di pagamento addebitando anche gli interessi complessivamente 

maturati”.  

 Con riferimento alle somme dovute a titolo di interessi dalla ditta “Aurora Porto Turistico di 

Vieste S.p.A.”, la Regione ha rappresentato che nei confronti di quest’ultima pende una 

procedura fallimentare in cui si è regolarmente insinuata per le imposte dovute per gli anni 

che vanno dal 2013 al 2016, come indicato nel decreto di ammissione allo stato passivo del 

fallimento emesso dal Tribunale di Foggia il 31.01.2020. 

La Regione Puglia, nella nota di riscontro del 14.06.2023, ha riportato tutte le attività intraprese 

per il recupero delle somme di imposta regionale relative alle annualità pregresse indicando 

le singole posizioni debitorie riferendo che in data 12.06.2023 - dopo l’invio della nota 

istruttoria di questa Sezione regionale di controllo - ha richiesto sia alla Sezione Contenzioso 

sia all’Avvocatura regionale notizie riguardo agli esiti dei relativi procedimenti di riscossione.  

L’Ente, a seguito della nota trasmessa alla propria Sezione Contenzioso Amministrativo - 

Servizio contenzioso Puglia, con riscontro prot. AOO_006/0001361 del 12.09.2023 ha 

ulteriormente aggiornato i dati forniti come di seguito indicato: 
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- per Bisceglie Approdi S.p.a. sono stati emesse ingiunzioni di pagamento con riguardo alle 

imposte ancora da riscuotere relative alle annualità dal 2016 al 2019; sullo stato di 

avanzamento del recupero delle imposte regionali relative alle annualità dal 2007 al 2011 

pari a € 15.749,56,  la Regione Puglia, in risposta alla ulteriore richiesta di chiarimenti della 

Sezione del 14 settembre 2023,  ha inviato una tabella dalla quale si rileva che tale somma 

deve essere ancora recuperata e risulta adottata (solo) una determinazione di messa in 

mora (n. 981/2012) e nota n 7043/2023 di richiesta di aggiornamenti all’Avvocatura 

regionale; 

- per Torre Moline S.p.a. sono state emesse determinazioni di messa in mora per le quattro 

annualità dal 2012 al 2015 ancora da riscuotere mentre sono avviate attività di recupero 

coattivo delle somme per l’annualità 2013 e 2015; 

- per Gespo Srl, è stato effettuato il pagamento dell’imposta regionale relativa all’annualità 

2015 di € 48.885,49 in data 18.07.2023; mentre per gli anni dal 2016 al 2018 sono stati emessi 

atti di precetto in data 05.06.2023; infine, per l’annualità 2019 è stata emessa 

determinazione dirigenziale per la messa in mora (n. 36/2020); 

- per Impresa Pietro Cidonio S.p.a., per l’annualità 2017, si legge che “[…] non possa più 

pretendersi il pagamento dell’imposta regionale per tale anno, atteso che anche tale tributo ha lo 

stesso presupposto fondante che legittima il pagamento del canone di concessione” avendo il 

Tribunale di Roma (sentenza n. 4981/2022) dichiarato le somme richieste dalla Regione  

pari a  € 12.605,73  non dovute a seguito dell’inesistenza della concessione (n. 8170/2007) 

considerato le comunicazioni di rinuncia prodotte dal concessionario;  

- per Aurora Porto Turistico di Vieste S.p.a. è in corso la procedura fallimentare per cui è 

stata attivata l’insinuazione nel passivo per i crediti al pignoramento dell’imposta 

regionale e specifica che in data 08.08.2023 sono stati chiesti aggiornamenti in ordine al 

proseguo della procedura concorsuale alla curatrice fallimentare; 

- per Città di Trani, le imposte regionali pregresse relative alle due concessioni (n. 36/2007 

e n. 10/2008) sono state recuperate per l’annualità 2018 con il pagamento (mandato del 

07.08.2023) delle somme di € 2.861,09 (concessione 36/2007) ed € 348,49 (concessione 

n.10/2008), restando da pagare solo la somma di € 144,07 relativa all’annualità 2014 

(concessione n. 36/2007). 
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Per quanto sopra detto, si registra un decremento di € 64.700,70 delle somme a titolo 

d’imposta regionale pregresse da recuperare che passano da € 341.235,27 a € 276.434,57.  

La Regione Puglia, inoltre, con nota del 12.09.2023 ha riferito che a seguito delle attività di 

recupero crediti intraprese alcuni concessionari hanno richiesto di beneficiare della riduzione 

del calcolo dell’imposta regionale come conseguenza del mutato criterio di calcolo del canone, 

introdotto con effetto retroattivo dal decreto n. 104/2020 art. 100 c. 3.  

La Regione Puglia non ha accolto tale richiesta con la motivazione che l’imposta regionale 

costituisce “[…] un’entrata tributaria autonoma (dunque, non condizionata dalle disposizioni emanate 

dallo Stato con effetto retroattivo)”, ritenendo di promuovere sulla questione per il tramite della 

Conferenza delle Regioni, un quesito da sottoporre alle Strutture ministeriali. 

Il Collegio raccomanda alla Regione di curare le attività di riscossione e recupero dei crediti 

ponendo in essere ogni azioni utili ad evitare la prescrizione del credito.  

Ad esito dell’istruttoria svolta risulta recuperato l’importo dovuto dalla società “Porto di San 

Foca” a titolo d’imposta ex art. 16 L. R. 17/2015 per gli anni dal 2007 al 2020, ammontante a € 

41.529,80 e chiuso il contenzioso in essere.  

 

12.4  Il conto economico 

Il conto economico deve evidenziare, ai sensi dell’art. 63, comma 6, del d.lgs. n. 118/2011, i 

componenti positivi e negativi della gestione di competenza economica dell’esercizio 

considerato, rilevati dalla contabilità economico-patrimoniale, nel rispetto del principio 

contabile generale n. 17, di cui all’all. n. 1, e dei principi applicati della contabilità economico-

patrimoniale, di cui all’all. n. 4/3.  

Secondo quanto previsto dal “principio generale della competenza economica” di cui al menzionato 

punto n. 17 dell’allegato 1 (principi generali o postulati) al d.lgs. n. 118/2011, «la determinazione 

dei risultati di esercizio di ogni pubblica amministrazione implica un procedimento contabile di 

identificazione, di misurazione e di correlazione tra le entrate e le uscite dei documenti finanziari e tra i 

proventi ed i costi e le spese dei documenti economici del bilancio di previsione e di rendicontazione. Il 

risultato economico d’esercizio implica un procedimento di analisi della competenza economica e delle 

componenti economiche positive e negative relative all’esercizio cui il rendiconto si riferisce».  
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Per consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili, finanziario ed 

economico-patrimoniale, le rilevazioni della contabilità finanziaria misurano il valore 

monetario dei costi/oneri sostenuti e dei ricavi/proventi conseguiti durante l’esercizio.  

Pur non esistendo una correlazione univoca fra le fasi dell’entrata e della spesa e il momento 

in cui si manifestano i ricavi/proventi e i costi/oneri nel corso dell’esercizio, i ricavi/proventi 

conseguiti sono rilevati in corrispondenza con la fase dell’accertamento delle entrate, e i 

costi/oneri sostenuti sono rilevati in corrispondenza con la fase della liquidazione delle spese.  

Tenuto conto anche delle modifiche al principio previste dal Decreto ministeriale 1° settembre 

2021, costituiscono eccezione a tale principio:  

- i costi derivanti dai trasferimenti e contributi (correnti, agli investimenti e in c/capitale) 

che sono rilevati in corrispondenza dell’impegno della spesa;  

- le entrate dei titoli 5 “Entrate da riduzione di attività finanziaria”, 6 “Accensione di 

prestiti”, 7 “Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere” e 9 “Entrate per conto terzi e 

partite di giro”, il cui accertamento non determina la rilevazione di ricavi. L’accertamento 

delle entrate dei titoli 5 “Entrate da riduzione di attività finanziaria” e 9 “Entrate per conto 

terzi e partite di giro” determina solo la rilevazione di crediti. Gli accertamenti delle entrate 

del titolo 6 “accensione di prestiti” e da riduzione di depositi bancari non determinano la 

registrazione di crediti dell’ente nelle scritture della contabilità economico patrimoniale;  

- le spese del titolo 3 “Spese per incremento attività finanziarie”, 4 “Rimborso Prestiti”, 5 

“Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere” e 7 “Uscite per conto terzi 

e partite di giro”, il cui impegno determina solo la rilevazione di debiti e non di costi, 

escluse le concessioni di crediti e l’incremento dei depositi bancari il cui impegno non 

determina neanche la registrazione di debiti dell’ente;  

- le entrate e le spese relative al credito IVA e debito IVA, il cui accertamento e 

impegno/liquidazione determinano la rilevazione di crediti e debiti;  

- gli accertamenti effettuati a valere sulla voce del piano finanziario E.3.05.99.02.001 “Fondi 

incentivanti il personale (art. 113 del d.lgs. 50/2016)” che non determinano la formazione 

di ricavi, e la liquidazione degli impegni correlati a tale entrate, assunti a carico degli 

stanziamenti di spesa riguardanti gli incentivi tecnici e il fondo risorse finanziarie di cui 

all’articolo 113, comma 2, del d.lgs. n. 50 del 2016, che non determina la formazione di 

costi;  
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- gli accertamenti derivanti dalla rateizzazione delle entrate dei titoli 1 e 3 relativi a entrate 

di competenza economica di esercizi precedenti non determinano la formazione di 

ricavi/proventi negli esercizi di imputazione delle entrate rateizzate. La rateizzazione dei 

crediti non incide sulla competenza economica dei relativi ricavi/proventi. 

Il principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale evidenzia 

come «La corretta applicazione del principio generale della competenza finanziaria (allegato n. 1 di cui 

al presente decreto) è il presupposto indispensabile per una corretta rilevazione e misurazione delle 

variazioni economico-patrimoniali occorse durante l’esercizio e per consentire l’integrazione dei due 

sistemi contabili. L’integrazione dei sistemi di contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale è 

favorita anche dall’adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 23 

giugno 2011 n. 118, costituito dall’elenco delle articolazioni delle unità elementari del bilancio 

finanziario gestionale e dei conti economico-patrimoniali. Si fa presente che il piano dei conti integrato 

consente di implementare degli automatismi tali per cui la maggior parte delle scritture continuative 

sono rilevate in automatico senza alcun aggravio per l’operatore. Al riguardo, la matrice di correlazione 

pubblicata nel sito Arconet costituisce un prezioso strumento di riferimento non obbligatorio. Per 

garantire il rispetto del principio della contabilità economico patrimoniale potrebbe essere necessario 

derogare alla matrice». 

Nel prospetto seguente vengono esposti i contenuti del conto economico dell’esercizio 2022 

della Regione Puglia, con comparata indicazione del dettaglio dei componenti positivi e 

negativi dell’esercizio 2021 e delle rispettive variazioni in termini percentuali tra i due 

esercizi. 

 

Tab. n. 12.14 – Conto economico 2022 

    2022 2021 
Variazioni 

% 2022/2021 

  A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE       

1 Proventi da tributi 6.779.266.657,65 6.713.968.454,15 1% 

2 Proventi da fondi perequativi 383.727.476,02 383.727.476,02 0% 

3 Proventi da trasferimenti e contributi 5.462.706.690,11 4.277.671.609,97 28% 

a Proventi da trasferimenti correnti 4.198.176.719,82 2.845.294.492,80 48% 

b Quota annuale di contributi agli investimenti 0,00 0,00  

c Contributi agli investimenti 1.264.529.970,29 1.432.377.117,17 -12% 

4 
Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi 
pubblici 

7.372.676,05 8.252.431,09 -11% 

a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 2.784.854,01 3.295.568,51 -15% 
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b Ricavi della vendita di beni 0,00 0,00  

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi  4.587.822,04 4.956.862,58 -7% 

5 
Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
etc. (+/-) 

0,00 0,00  

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00  

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00  

8 Altri ricavi e proventi diversi 144.489.887,25 888.782.865,99 -84% 

  TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 12.777.563.387,09 12.272.402.837,22 4% 

  B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE      

9 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 8.499.996,09 59.068.144,93 -86% 

10 Prestazioni di servizi 828.630.007,96 874.708.485,78 -5% 

11 Utilizzo beni di terzi 1.929.172,32 6.840.894,32 -72% 

12 Trasferimenti e contributi 11.556.048.234,72 10.236.117.672,10 13% 

a Trasferimenti correnti 9.862.819.445,70 8.885.806.708,39 11% 

b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. 856.657.985,21 576.630.496,97 49% 

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 836.570.803,81 773.680.466,74 8% 

13 Personale 146.703.051,55 141.459.954,72 4% 

14 Ammortamenti e svalutazioni 157.486.228,61 176.178.108,79 -11% 

a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 573.294,48 287.161,00 100% 

b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 31.821.424,07 28.967.445,93 10% 

c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 2.621,98 0,00  

d Svalutazione dei crediti 125.088.888,08 146.923.501,86 -15% 

15 
Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di 
consumo (+/-) 

-26.205,51 8.576,14 -406% 

16 Accantonamenti per rischi 45.289.813,95 41.357.829,46 10% 

17 Altri accantonamenti 0,00 0,00  

18 Oneri diversi di gestione 9.132.039,26 14.317.155,75 -36% 

  TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 12.753.692.338,95 11.550.056.821,99 10% 

  
DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA 

GESTIONE (A-B) 
23.871.048,14 722.346.015,23 -97% 

  C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI      

  Proventi finanziari      

19 Proventi da partecipazioni 3.687.924,61 2.482.045,27 49% 

a da società controllate 0,00 124.740,38  

b da società partecipate 0,00 0,00  

c da altri soggetti 3.687.924,61 2.482.045,27 49% 

20 Altri proventi finanziari 2.664.620,58 2.920.077,20 -9% 

  Totale proventi finanziari 6.352.545,19 5.402.122,47 18% 

  Oneri finanziari      

21 Interessi ed altri oneri finanziari 33.669.199,03 38.203.876,55 -12% 

a Interessi passivi 33.669.199,03 38.203.876,55 -12% 

b Altri oneri finanziari 0,00 0,00  

  Totale oneri finanziari 33.669.199,03 38.203.876,55 -12% 

  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -27.316.653,84 -32.801.754,08  
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  D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE     -17% 

22 Rivalutazioni 0,00 0,00  

23 Svalutazioni 0,00 2,00  

  TOTALE RETTIFICHE (D) 0,00 -2,00 -100% 

  E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI     -100% 

24 Proventi straordinari 433.539.075,01 313.804.899,21  

a Proventi da permessi di costruire 0,00 0,00 38% 

b Proventi da trasferimenti in conto capitale 15.156.825,36 7.506.536,29  

c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 417.181.121,01 305.275.633,67 102% 

d Plusvalenze patrimoniali 1.201.128,64 1.022.729,25 37% 

e Altri proventi straordinari 0,00 0,00 17% 

  Totale proventi straordinari 433.539.75,01 313.804.899,21  

25 Oneri straordinari 210.979.468,59 160.733.036,29 38% 

a Trasferimenti in conto capitale 5.463.075,96 34.076.112,16 31% 

b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 203.286.111,11 123.443.230,54 -84% 

c Minusvalenze 1.076.031,52 3.213.693,59 65% 

d Altri oneri straordinari 1.154.250,00 0,00 -67% 

  Totale oneri straordinari 210.979.468,59 160.733.036,29  

  TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 222.559.606,42 153.071.862,92 31% 

  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 219.114.000,72 842.616.122,07 45% 

26 Imposte 9.488.345,59 8.971.778,84 -74% 

  RISULTATO DELL'ESERCIZIO 209.625.655,13 833.644.343,23 6% 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

 

L’art. 12 del d.d.l. relativo al rendiconto generale dell’esercizio 2022 evidenzia un risultato di 

esercizio di € 209.625.655,13 in diminuzione rispetto all’esercizio 2021 (€ 833.644.343,23) il cui 

valore, tuttavia, era da attribuire prevalentemente alla operazione di storno contabile riferito 

agli accantonamenti effettuati in contabilità finanziaria al Fondo Anticipazioni di liquidità 

(FAL) di cui all’art. 3, comma 1, lett. a), del D.L. n. 35/2013. 

L’analisi delle variazioni nelle singole aree gestionali del conto economico mostra gli 

scostamenti di seguito illustrati.  

 

Tab. n. 12.15 - Conto economico – scostamenti 2022/2021 

  2022 2021 Differenza 

Componenti positivi della gestione (A) 12.777.563.387,09 12.272.402.837,22 505.160.549,87 

Componenti negativi della gestione (B) 12.753.692.338,95 11.550.056.821,99 1.203.635.516,96 
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Differenza tra comp. positivi e negativi della 
Gestione (A-B) 

23.871.048,14 722.346.015,23 -698.474.967,09 

Totale proventi e oneri Finanziari (C) -27.316.653,84 -32.801.754,08 5.485.100,24 

Rettifiche di valore attività finanziarie (D) 0,00 -2,00 -2,00 

Totale proventi e oneri straordinari (E) 222.559.606,42 153.071.862,92 69.487.743,50 

Imposte 9.488.345,59 8.971.778,84 516.566,75 

RISULTATO DI ESERCIZIO 209.625.655,13 833.644.343,23 -624.018.688,10 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione Puglia (valori al cent. di euro) 

 

La gestione ordinaria mostra un piccolo aumento dei componenti positivi (+0,73%) e una 

riduzione di quelli negativi (- 5,39%) rispetto all’esercizio precedente; la differenza tra 

componenti positivi e negativi della gestione (A-B), nel 2022 è pari a € 23.871.048,14, con un 

netto decremento rispetto al 2021, di € 698.474.967,09 il cui risultato, tuttavia, deriva in 

prevalenza dallo storno della quota del Fondo Anticipazioni di liquidità (FAL) accantonata nel 

Fondo rischi e oneri, contabilizzato nel 2021, che ha avuto come contropartita il conto di ricavo 

di cui alla voce “Altri ricavi e proventi diversi della gestione ordinaria”, come meglio di seguito 

precisato. 

L’esame della Nota integrativa, allegato n. 45 al d.d.l. relativo al rendiconto generale 2022, 

fornisce il dettaglio di ciascun componente positivo e negativo del conto economico, con il 

riferimento al piano dei conti integrato. 

I componenti positivi della gestione assommano all’importo complessivo di 

€ 12.777.563.387,09. Le voci che incidono in misura più rilevante sono: 

- i “Proventi da tributi” pari a € 6.779.266.657,66, in leggero aumento rispetto al dato 2021 

(€ 6.713.968.454,15);  

- i “Proventi da trasferimenti e contributi” pari a € 5.462.706.690,11, in aumento rispetto al dato 

2021 (€ 4.277.671.609,97). In particolare, la componente dei trasferimenti correnti di € 

4.198.176.719,82 è in netto aumento rispetto all’esercizio precedente (€ 2.845.294.492,80). 

La voce A.8 - Altri ricavi e proventi diversi, pari a € 144.489.887,25, registra una considerevole 

diminuzione rispetto all’esercizio 2021 (di € 744.292.978,74) e ciò ove si consideri che l’aumento 

dall’esercizio 2020 al 2021 è da attribuire all’operazione di storno della quota del Fondo 

anticipazioni di liquidità d.l. n. 35/2013 accantonata  erroneamente nel Fondo rischi e oneri di 

€ 549.597.010,79 come emerso in sede di aggiornamento del principio contabile applicato della 
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contabilità economico patrimoniale di cui al D.M. 1° settembre 2021. Il dato 2022 è pressoché 

in linea con quello relativo all’esercizio 2020. 

L’aggregato B del conto economico riporta i componenti negativi che ammontano all’importo 

complessivo di € 12.753.692.338,95. 

Tra questi, l’importo più significativo si individua nella voce “Trasferimenti e contributi” pari a 

€ 11.556.048.234,72 in aumento rispetto al valore del precedente esercizio (€ 10.236.117.672,10). 

In particolare, i “Trasferimenti correnti”, valorizzati per € 9.862.819.445,70 mostrano un leggero 

incremento rispetto al 2021 (+10,99%), i “Contributi agli investimenti ad Amministrazioni 

pubbliche” valorizzati in € 856.657.985,21 e i “Contributi agli investimenti ad altri soggetti”, che 

ammontano a € 836.570.803,81, registrano un incremento rispetto al 2021, esercizio nel quale il 

valore veniva rappresentato, rispettivamente in € 576.630.496,97 e € 773.680.466,74. 

La voce “Proventi finanziari” passa dal valore di € 5.402.122,47 (2021) a quello più elevato di € 

6.352.545,19 (2022). Analogamente a quanto accaduto nell’esercizio 2021, anche nel 2022 

l’incremento è da attribuire al maggior importo contabilizzato nella voce “Proventi da 

partecipazione – da altri soggetti”». 

Gli “Oneri finanziari” si riferiscono a interessi passivi di competenza dell’esercizio e 

assommano a € 33.669.199,03, con una riduzione rispetto all’esercizio 2021 di € 4.534.677,52, 

determinando comunque un risultato negativo della gestione finanziaria (- € 27.316.653,84), in 

riduzione rispetto al risultato parimenti negativo dell’esercizio 2021 (- € 32.801.754,08). 

In relazione alla voce “Rettifiche di valore attività finanziarie” non si rileva, rispetto all’esercizio 

precedente, alcuna rettifica di valore di attività iscritte nell’attivo circolante che non 

costituiscono immobilizzi detenute dall’Ente al 31.12.2022. 

La voce “Proventi ed oneri straordinari” registra un saldo positivo di € 222.559.606,42, in aumento 

rispetto al dato dell’esercizio 2021 (€ 153.071.862,92). 

Nella sottovoce E.24.c) “Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo” (€ 417.181.121,01) 

trovano allocazione, secondo quanto rappresentato in Nota integrativa, le insussistenze del 

passivo (€ 308.907.064,33) che si riferiscono agli «importi relativi alla riduzione di debiti esposti nel 

passivo del patrimonio [variazione di residui passivi e relativa cancellazione per insussistenza (colonna 

Riaccertamento residui (R) dell’Allegato 05 al Rendiconto per l’esercizio 2022 ex. All. n. 10 

DLgs.118/2011-Rendiconto] per un ammontare complessivo pari ad euro 306.656.437,72. A tale 

importo va aggiunto quello relativo alla cancellazione per insussistenza dei residui passivi perenti 
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avvenuta in sede di riaccertamento ordinario dei residui che ammonta a complessivi euro 2.250.626,61». 

Inoltre, nella medesima sottovoce E.24.c) trovano collocazione le “Altre sopravvenienze attive” 

per € 108.274.056,68 che, secondo quanto riportato nella nota integrativa, «recepisce in prevalenza 

(per euro 84.997.697,11) l’iscrizione dei cespiti evidenziati nei paragrafi dedicati alle Immobilizzazioni 

materiali (beni immobili), Immobilizzazioni immateriali (comprese le immobilizzazioni immateriali in 

corso), non acquisite a patrimonio negli anni precedenti, l’incremento per maggiori entrate rilevato in 

sede di riaccertamento ordinario dei residui per euro 20.694.073,54 e l’incremento patrimoniale riferito 

ai beni mobili per euro 2.503.862,49». 

Nei proventi straordinari sono ricomprese, infine, anche le “Plusvalenze patrimoniali” da 

alienazione che ammontano complessivamente a € 1.201.128,64, rivenienti principalmente 

dalla alienazione di terreni e fabbricati “ex ERSAP” (€ 1.104.150,53).  

Tra gli oneri straordinari si rileva la voce di conto economico E.25.a), “Trasferimenti in c/capitale” 

(euro 5.463.075,96) e i valori più significativi risultano registrati nei codici “5.1.3.21.02.003 Altri 

trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Comuni” e “5.1.3.21.02.017 Altri trasferimenti in conto capitale 

n.a.c. a altri enti e agenzie regionali e sub regionali”, rispettivamente per € - 1.452.364,72 e € - 

2.611.075,96.  

Nella voce E.25.b), “Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo”, valorizzata per un importo 

complessivo pari a € 203.286.111,11, trovano allocazione, secondo le indicazioni della Nota 

integrativa, le insussistenze dell’attivo per € 198.302.162,80. 

Le “Minusvalenze patrimoniali”, voce E.25.c), complessivamente pari a € 1.076.031,52, derivano, 

come evidenziato dalla Nota integrativa, dalle alienazioni dei cespiti riguardanti il demanio 

armentizio (€ 417,03); demanio ferroviario (€ 289.465,65); terreni, fabbricati ed aree urbane ex 

ONC (€ 151.612,47); terreni, fabbricati e strade interpoderali ex ERSAP (€ 634.536,37). 

In conclusione, l’esercizio 2022 si chiude con un risultato economico, al netto delle imposte, 

di € 209.625.655,13, in diminuzione rispetto al risultato dell’esercizio 2021 di €-

624.018.688,10. 
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12.5 Lo stato patrimoniale 

Gli elementi informativi relativi allo stato patrimoniale trovano evidenza nell’art. 12 del d.d.l. 

del rendiconto 2022 e, rispettivamente, negli allegati n. 42 (stato patrimoniale attivo) e n. 43 

(stato patrimoniale passivo) del d.d.l. relativo al rendiconto dell’esercizio 2022. 

I citati prospetti attestano: 

1. una situazione patrimoniale attiva all’1.1.2022 e al 31.12.2022, quantificata rispettivamente in 

€ 13.992.826.042,10 e in € 15.392.929.072,14 come di seguito articolata: 

 

Tab. n. 12.16 - Stato patrimoniale attivo all’1.1 e al 31.12.2022  

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 1.1.2022 31.12.2022 

A)             CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

    

TOTALE CREDITI vs. PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00 

B)              IMMOBILIZZAZIONI     

Totale immobilizzazioni immateriali 44.025.163,07 56.190.058,42 

Totale immobilizzazioni materiali 990.774.230,64 1.047.190.159,83 

Totale immobilizzazioni finanziarie 1.223.577.216,91 1.259.281.984,51 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 2.258.376.610,62 2.632.662.202,76 

C)             ATTIVO CIRCOLANTE     

Totale rimanenze 204.796,94 231.002,45 

Totale crediti 8.579.036.884,94 10.071.375.833,85 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 3.967.043,37 3.967.043,37 

Totale disponibilità liquide 3.151.224.414,06 2.954.558.994,83 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 11.734.433.139,31 13.030.132.874,50 

D)             RATEI E RISCONTI     

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 16.292,17 133.994,88 

TOTALE DELL’ATTIVO (A+B+C+D) 13.992.826.042,10 15.392.929.072,14 

         Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione (valori al cent. di euro) 
 

 

2. una situazione patrimoniale passiva all’1.1.2022 e al 31.12.2022, quantificata rispettivamente 

in € 13.992.826.042,10 e in € 15.392.929.072,14 sulla base delle seguenti risultanze: 

 

Tab. n. 12.17 – Stato patrimoniale passivo all’1.1 e al 31.12.2022  

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 1.1.2022 31.12.2022 

A)             PATRIMONIO NETTO     

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 1.791.506.038,50 2.043.137.717,99 

B)              FONDI RISCHI E ONERI     
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TOTALE FONDI RISCHI E ONERI (B) 212.280.314,64 257.570.128,59 

C)             TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO     

TOTALE T.F.R. (C) 0,00 0,00 

D)             DEBITI     

TOTALE DEBITI (D) 9.554.676.837,68 10.021.366.557,40 

E)              RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 

    

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 2.434.362.851,28 3.070.854.668,16 

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 13.992.826.042,10 15.392.929.072,14 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione (valori al cent. di euro) 

 

12.5.1  Stato patrimoniale attivo 

Nel prospetto seguente vengono esposti i contenuti dello stato patrimoniale attivo al 31.12.2022 

– come rappresentati nell’Allegato 42 al d.d.l. relativo al rendiconto generale per il 2022, con 

comparata indicazione degli importi al 31.12.2021 e delle rispettive variazioni in termini 

percentuali tra i due esercizi. 

 

Tab. n. 12.18 – Stato patrimoniale attivo – confronto 2022-2021 

      STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2022 2021 
Var. % 

2022/2021 

 

  

  

  
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

0,00 0,00 -  

      TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00 -  

      B) IMMOBILIZZAZIONI        

I     Immobilizzazioni immateriali        

  1   Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 -  

  2   Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 298.645,83 441.995,83 -32%  

  3   Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 31.058,07 44.818,19 -31%  

  4   Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 11.077,60 15.323,20 -28%  

  5   Avviamento 0,00 0,00   

  6   Immobilizzazioni in corso ed acconti 53.088.186,38 40.356.314,55 32%  

  9   Altre 2.761.090,54 3.166.711,30 -13%  

      Totale immobilizzazioni immateriali 56.190.058,42 44.025.163,07 28%  

              

      Immobilizzazioni materiali       

II 1   Beni demaniali 503.168.617,84 439.880.783,99 14%  

  1.1   Terreni 48.623.147,57 48.624.333,49 0%  

  1.2   Fabbricati 11.724.933,84 11.920.738,13 -2%  

  1.3   Infrastrutture 442.820.536,43 379.335.712,37 17%  

  1.9   Altri beni demaniali 0,00 0,00   



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  337 

III 2   Altre immobilizzazioni materiali  501.022.601,77 516.134.458,23 -3%  

  2.1   Terreni  17.187.076,83 17.664.820,53 -3%  

    a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00   

  2.2   Fabbricati 420.281.245,99 426.403.372,11 -1%  

    a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00   

  2.3   Impianti e macchinari 11.971.945,30 12.408.411,52 -4%  

    a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00   

  2.4   Attrezzature industriali e commerciali 2.358.204,90 3.697.464,74 -36%  

  2.5   Mezzi di trasporto  44.918.220,97 51.121.781,02 -12%  

  2.6   Macchine per ufficio e hardware 348.022,52 558.069,25 -38%  

  2.7   Mobili e arredi 1.622.873,93 1.791.666,16 -9%  

  2.8   Infrastrutture 1.306.074,75 1.432.927,01 -9%  

  2.9   Altri beni materiali 1.028.936,58 1.055.945,89 -3%  

  3   Immobilizzazioni in corso ed acconti 42.998.940,22 34.758.988,42 24%  

      Totale immobilizzazioni materiali 1.047.190.159,83 990.774.230,64 6%  

IV     Immobilizzazioni Finanziarie       

  1   Partecipazioni in  1.257.205.984,29 1.223.525.726,69 3%  

    a imprese controllate 510.198.687,22 479.655.047,85 6%  

    b imprese partecipate 0,00 0,00   

    c altri soggetti 747.007.297,07 743.870.678,84 0%  

  2   Crediti verso 2.076.000,22 51.490,22 -  

    a altre amministrazioni pubbliche 51.490,22 51.490,22 0%  

    b imprese controllate 2.024.510,00 0,00   

    c imprese partecipate 0,00 0,00   

    d altri soggetti  0,00 0,00   

  3   Altri titoli 0,00 0,00   

      Totale immobilizzazioni finanziarie 1.259.281.984,51 1.223.577.216,91 3%  

      TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 2.362.662.202,76 2.258.376.610,62 5%  

      C) ATTIVO CIRCOLANTE       

I     Rimanenze 231.002,45 204.796,94 13%  

      Totale rimanenze 231.002,45 204.796,94 13%  

II     Crediti        

  1   Crediti di natura tributaria 296.010.262,79 255.484.422,13 16%  

    a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 21.831,55 21.831,55 0%  

    b Altri crediti da tributi 295.988.431,24 255.462.590,58 16%  

    c Crediti da Fondi perequativi 0,00 0,00   

  2   Crediti per trasferimenti e contributi 9.624.932.846,96 7.984.450.829,57 21%  

    a verso amministrazioni pubbliche 8.818.985.502,47 7.304.835.175,25 21%  

    b imprese controllate 0,00 0,00   

    c imprese partecipate 0,00 0,00   

    d verso altri soggetti 805.947.344,49 679.615.654,32 19%  

  3   Verso clienti ed utenti 4.280.947,15 4.691.791,32 -9%  

  4   Altri Crediti  146.151.776,95 334.409.841,92 -56%  

    a verso l'erario 284.318,00 284.318,00 0%  

    b per attività svolta per c/terzi 7.927,29 7.927,29 0%  

    c Altri 145.859.531,66 334.117.596,63 -56%  

      Totale crediti 10.071.375.833,85 8.579.036.884,94 17%  
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III     Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi      

  1   Partecipazioni 3.967.043,37 3.967.043,37 0%  

  2   Altri titoli 0,00 0,00   

  
  

  
Totale attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzi 
3.967.043,37  3.967.043,37 0%  

             

IV     Disponibilità liquide      

  1   Conto di tesoreria 2.123.239.606,10 1.844.788.833,08 15%  

    a Istituto tesoriere 2.123.239.606,10 1.844.788.833,08 15%  

    b presso Banca d'Italia 0,00 0,00   

  2   Altri depositi bancari e postali 110.629.591,54 93.345.148,84 19%  

  3   Denaro e valori in cassa 718.186,00 510.107,53 41%  

  4   Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 719.971.611,19 1.212.580.324,61 -41%  

      Totale disponibilità liquide 2.954.558.994,83 3.151.224.414,06 -6%  

      TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 13.030.132.874,50 11.734.433.139,31 11%  

             

      D) RATEI E RISCONTI      

  1   Ratei attivi  0,00 0,00   

  2   Risconti attivi 133.994,88 16.292,17 722%  

      TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 133.994,88 16.292,17 722%  

             

      TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 15.392.929.072,14 13.992.826.042,10 10%  

Fonte: d.d.l. n. 62 del 28.4.2023 – All. n. 42 (ex all. n.10 d.lgs. n. 118/2011-Rendiconto) (valori al cent. di euro) 

 

Muovendo dai dati sopra esposti, si esaminano di seguito gli elementi patrimoniali dell’attivo 

considerando che il totale delle attività, pari a € 15.392.929.072,14, mostra un incremento del 

10,00% rispetto al 2021.  

 

Immobilizzazioni 

Come noto, gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono 

iscritti tra le immobilizzazioni. 

La ripartizione percentuale delle immobilizzazioni rilevate dallo Stato patrimoniale è mostrata 

nel grafico sottostante. 
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Grafico 12.1 – Composizione delle immobilizzazioni 

 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione 

 

Le immobilizzazioni immateriali comprendono “Costi di ricerca sviluppo e pubblicità” per € 

298.645,83, “Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell’ingegno” per € 31.058,07, “Concessioni, 

licenze, marchi e diritti simile”, relativi a licenze software per € 11.077,60 e “Immobilizzazioni in 

corso e Acconti” per € 53.088.186,38. Per come specificato nella Nota integrativa si segnala un 

incremento complessivo delle immobilizzazioni immateriali di oltre 12 Mln€ prevalentemente 

riconducibili alla voce “Immobilizzazioni in corso ed acconti”, passata da euro 40.356.314,55 

del 2021 ad euro 53.088.186,38 nel 2022. A ciò aggiungasi che a seguito di specifica ricognizione 

e segnalazione da parte delle strutture regionali competenti, alcuni degli interventi registrati 

in tale voce dell’attivo patrimoniale, hanno trovato contropartita nella voce “sopravvenienze 

attive” del Conto Economico per complessivi euro 1.000.085,46. 

La voce Immobilizzazioni in corso e Acconti  è riferibile a: “Realizzazione di una infrastruttura di 

sicurezza Cloud, di connettività e miglioramento del Data Center regionale” (€ 17.162.569,99 di cui 

euro 651.994,78 registrate come sopravvenienze attive);  “Realizzazione di una specifica 

infrastruttura di banche dati e servizi digitali a supporto delle funzioni istituzionali di gestione e 

monitoraggio dell’Ecosistema naturale e antropico di Regione e Enti locali” (€ 19.232.816,89); “Servizi 

digitali ambiente e territorio” (€ 5.871.931,49); “Piano operativo “SIST PUGLIA”” (€ 1.161.241,37); 

“Realizzazione di cartella clinica elettronica del Servizio sanitario regionale” (€ 9.659.626,64). 
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Nelle “Altre immobilizzazioni immateriali n.a.c.”, valorizzate per un totale di € 2.761.090,54, oltre 

ad includere i beni precedentemente registrati alla voce B.I.6 - Immobilizzazioni in corso ed 

acconti e poi “girocontati” a tale voce di bilancio a seguito di ultimazione dell’investimento, 

comprende l’importo di euro 68.000,00 riferito al Quadro di Assetto dei Tratturi e l’importo 

pari ad euro 1.111.418,28 relativo ai diritti di enfiteusi ex ONC per storno dei terreni ex ONC 

avvenuto nell’esercizio 2019. 

Ai sensi del punto 6.1.2 dell’all. n. 4/3 del d.lgs. n. 118/2011, le immobilizzazioni materiali 

sono distinte in beni demaniali e beni patrimoniali disponibili e indisponibili. 

Alla fine dell’esercizio, le immobilizzazioni materiali devono essere fisicamente esistenti 

presso l’amministrazione pubblica o essere assegnate ad altri soggetti sulla base di formali 

provvedimenti assunti dall’ente. 

Le immobilizzazioni sono iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisizione dei beni o di 

produzione, se realizzato in economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto, quali 

le spese notarili, le tasse di registrazione dell’atto, gli onorari per la progettazione, ecc.), al netto 

delle quote di ammortamento. Qualora, alla data di chiusura dell’esercizio, il valore sia 

durevolmente inferiore al costo iscritto, tale costo è rettificato, nell’ambito delle scritture di 

assestamento, mediante apposita svalutazione. Le rivalutazioni sono ammesse solo in 

presenza di specifiche normative che le prevedano e con le modalità ed i limiti in esse indicati. 

Per quanto non previsto nei presenti principi contabili, i criteri relativi all’iscrizione nello stato 

patrimoniale, alla valutazione, all’ammortamento ed al calcolo di eventuali svalutazioni per 

perdite durevoli di valore si fa riferimento al documento OIC n. 16 “Le immobilizzazioni 

materiali”. 

La Regione dà evidenza di essersi adeguata alla classificazione prevista al comma 6.1.2 

dell’Allegato n. 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011, tenendo ben distinte le voci relative ai beni 

demaniali e quelle relative ai beni patrimoniali, questi ultimi suddivisi in beni disponibili e 

indisponibili. 

Per gli immobili acquisiti a titolo gratuito, la Regione evidenzia nella nota integrativa che il 

valore è stato determinato a prezzi di mercato (adottando il criterio parametrico, previsto 

nell’all. n. 4/3 del d.lgs. n. 118/2011, punto 9.3), mentre per gli immobili recentemente 

acquistati a titolo oneroso direttamente dalla Regione, al costo di acquisto/produzione. 
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Il prospetto seguente, estratto dalla nota integrativa, espone i valori delle immobilizzazioni 

materiali composte da fabbricati, terreni e altri immobili al 31.12.2022 confrontati con quelli 

dell’esercizio precedente e la variazione percentuale registrata. 

 

Tab. n. 12.19 – Stato patrimoniale attivo – valore immobilizzazioni materiali 

 

Fonte: Nota Integrativa al bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 8-9) 
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Per come riferito nella Nota integrativa, dalla suesposta tabella emergerebbe che “l'incremento 

delle immobilizzazioni materiali più consistente in termini quantitativi è riconducibile alle 

infrastrutture del demanio ferroviario che, rispetto all'anno 2021, registrano un incremento di oltre 

63Ml€ (+16,66%) riconducibile prevalentemente all'acquisizione della Tratta ferroviaria Bari-Taranto. 

ln particolar modo si fa riferimento a 86,3 km di tratta acquisiti dal Demanio dello Stato in favore della 

Regione Puglia in attuazione dell'accordo di programma del 23.03.2000 e del DPCM del 16.11.2000, 

con Verbale n. 3 del 18/11/2022 (rep. 024698 del 21/11/2022) e Verbale n. 4 del 18/11/2022 (rep. 024699 

del 21/11/2022).” 

A ciò deve aggiungersi che “si è provveduto all'acquisto, atto pubblico del 02/08/2022, di aree 

ferroviarie (Stazione di Barletta) del valore di euro 200.000,00 ex Delibera di Giunta n. 192 del 21 

febbraio 2022. Si è proceduto, inoltre, ad una ricognizione dei beni del Demanio impianti irrigui, al 

passaggio classificativo da "Acquedotto ad uso irriguo" a "PD-terreni", poiché sdemanializzati, di 7 

cespiti, per un totale di mq 2.876,00 (stimati per euro 11.500,00) e contestualmente è stato venduto a 

euro 2.056,00 uno dei 7 cespiti, per mq 514,00. È stato revisionato, a seguito di stima per vendita di 

diritto edificatorio di porzione di terreno (mq 562 - fg. 42-p.lla n. 886), il valore di un'opera del Demanio 

"Acquedotto uso potabile", in Fasano. È stato stralciato dal Patrimonio Disponibile il bene Sporting 

club - ex a.p.t. in Manfredonia, venduto per euro 353.000,00. Sono stati stralciati dal Patrimonio 

indisponibile: l'immobile denominato Ex F.A.P.L. in Torremaggiore per passaggio classificativo a PD-

fabbricati ex DGR n. 1267 del 19/09/22, l'immobile denominato Opificio, in Poggio Imperiale per 

passaggio classificativo a PD-fabbricati ex DGR n. 404/2022, l'immobile centro servizi culturali in 

Canosa di Puglia per passaggio classificativo a Pl-sedi uffici regionali ex DGR n. n. 278 del 07/03/2022. 

È stato aggiunto al Patrimonio Indisponibile Fabbricati l'immobile (già dato in concessione dal 2016 a 

società agricola ortofrutticola Agromediterranea Srl), di proprietà regionale seppure non ancora 

regolarizzato dal punto di vista ipo-catastale poiché intestato a Direzione Generale del demanio 

Ministero delle Finanze, sede in Roma (Rm).” 

Alla voce 3 “Immobilizzazioni in corso ed acconti” si registra un valore di € 42.998.940,22; in 

particolare la voce accoglie le spese sostenute pei i lavori di realizzazione della Strada regionale 

n. 8 che alla fine del 2022 assommano a € 37.920.458,97. Secondo il paragrafo 6.1.22 del 

Principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale, all. n. 4/3 al 

d.lgs. n. 118/2011, le immobilizzazioni in corso costituiscono parte del patrimonio dell’ente 

costituito da cespiti di proprietà e piena disponibilità dello stesso, non ancora utilizzabili 

perché in fase di realizzazione o, sebbene realizzati, non ancora impiegabili o usufruibili. 
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La Regione dà conto che l’ammortamento delle immobilizzazioni materiali è stato determinato 

mediante l’applicazione dei coefficienti di ammortamento previsti nel documento predisposto 

dal Ministero dell’Economia e delle Finanze-Ragioneria Generale dello Stato “Principi e regole 

contabili del sistema di contabilità economica delle amministrazioni pubbliche” e riportate al punto 

4.18 del Principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli 

enti in contabilità finanziaria che costituisce l’Allegato n. 4/3 al D.Lgs. 118/2011. 

Per quanto concerne gli immobili, l’Ente evidenzia che, in aderenza a quanto stabilito al punto 

9.3 Principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti 

in contabilità finanziaria, laddove ricorreva la fattispecie, il valore del cespite è stato ridotto 

mediante l’applicazione del parametro forfettario del 20% così come stabilito dalla disciplina 

prevista dall’art. 36, comma 7, del d.l. 4.7.2006, n. 223 convertito con modificazioni dalla l. 

4.8.2006, n. 248, successivamente modificato dall’art. 2, comma 18, del d.l. 3.10.2006, n. 262, 

convertito con modificazioni dalla l. 24.11.2006, n. 286.  

In particolare, secondo quanto evidenziato, la quota di ammortamento relativa all’anno 2022, 

sugli immobili assoggettati a tale procedura (esclusi i terreni e gli immobili qualificati come 

“beni culturali” che, secondo quanto dettagliato, non sono stati assoggettati ad ammortamento 

in linea con le disposizioni del punto 6.1.2 del Principio contabile applicato concernente la 

contabilità economico-patrimoniale), calcolata in € 22.413.830,33. 

Il principio contabile applicato alla contabilità economico-patrimoniale nel paragrafo 6.1.3 

elenca le tipologie di immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, etc.) 

e specifica le metodologie di quantificazione dei relativi valori.  

Nella nota integrativa al bilancio l’Amministrazione regionale conferma, in continuità con gli 

anni precedenti, un quadro di partecipazioni azionarie dimensionato e coerente con le proprie 

finalità istituzionali e nel rispetto della normativa vigente e rappresenta il dettaglio della voce 

Immobilizzazioni finanziarie secondo il seguente prospetto: 

 

Tab. n. 12.20 – Composizione delle immobilizzazioni finanziarie al 31.12.2022 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 17) 
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Viene specificato che alla voce B.IV.1.a) è riportato il valore delle partecipazioni valutate con il 

metodo del patrimonio netto delle sole società azionarie controllate dalla Regione Puglia (€ 

510.198.687,22), invece, alla voce B.IV.1.c) sono state inserite tutte le partecipazioni non 

azionarie riferite ad altri soggetti controllati quali Enti strumentali, Fondazioni, Agenzie e 

Consorzi (€ 747.007.297,07). Viene, altresì, precisato che “in sede di assestamento, laddove il valore 

della partecipazione iscritto nel bilancio dell'esercizio precedente è risultato superiore alla 

corrispondente quota del patrimonio netto della società, il minor valore, per la quota di pertinenza, è 

stato portato al conto economico con contropartita la riduzione della partecipazione nella posta di 

bilancio dello stato patrimoniale. Laddove, invece, il valore della partecipazione iscritto in bilancio alla 

fine dell'esercizio precedente è risultato inferiore alla corrispondente quota del patrimonio netto della 

società, il maggior valore, per la quota di pertinenza è stato destinato ad incrementare le apposite riserve 

del patrimonio netto indisponibili con contropartita, nello stato patrimoniale, l'incremento della 

partecipazione di riferimento.” 

 È, inoltre, specificato che la valutazione delle immobilizzazioni finanziarie detenute “è stato 

calcolato con il metodo del Patrimonio netto facendo riferimento agli ultimi bilanci approvati dalle 

Società e dagli Enti, chiusi al 31/12/2021”. 

Per le partecipazioni nella Fondazione Carnevale di Putignano, nella Fondazione Lirico-

sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari, nella Fondazione IPRES, nel Consorzio Teatro Pubblico 

Pugliese e nella Fondazione Apulia Film Commission, Fondazione Focara di Novoli, 

Fondazione Notte della Taranta, Fondazione Paolo Grassi Onlus, Fondazione Pino Pascali, 

Fondazione Tatarella e Fondazione Di Vagno le stesse sono state rappresentate tra le 

immobilizzazioni finanziarie dell'attivo patrimoniale e in contropartita una quota del loro 

patrimonio netto, di ammontare complessivo pari ad euro 15.057.887,85, è stata vincolata come 

riserva indisponibile, in quanto trattasi di enti che non hanno valore di liquidazione, ai sensi 

delle previsioni di cui al 6.1.3 lettera b) del Principio contabile allegato 4/3 al D.Lgs 118/2011. 

Da segnalare che la partecipazione nella Fondazione Focara di Novoli è valutata al costo 

rettificato da perdite durevoli di valore, considerato che la Fondazione è stata commissariata e 

allo stato non si ha alcuna evidenza in merito all'approvazione del bilancio di esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2017, 2018, 2019 e 2020. 
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La partecipazione nella Fondazione Notte della Taranta, infine, è stata valutata tenendo conto 

del patrimonio netto al 31 dicembre 2019, non essendo stato approvato il bilancio al 31 

dicembre 2020. 

Con la nota di riscontro del 12.9.2023 la Regione evidenziava che, con riferimento alla 

Fondazione Notte della Taranta, risulta approvato il bilancio relativo all’esercizio finanziario 

2020 e che era in corso d’istruttoria il bilancio 2021 ove si consideri che l’organo amministrativo 

ha comunicato che a stretto giro avrebbe convocato l’assemblea di approvazione. 

Quanto alla fondazione “Focara di Novoli”, a seguito della chiusura della procedura di 

sovraindebitamento, giusta dichiarazione da parte del Giudice delegato, e della richiesta di 

chiusura della gestione commissariale, è stato nominato il rappresentante regionale in seno al 

C.d.A., ed è stato richiesto al legale rappresentante della Fondazione di provvedere 

all’approvazione dei documenti contabili relativi alle annualità correlate al periodo di 

commissariamento. 

Nella voce B.lV.2.a) Crediti verso altre amministrazioni pubbliche per complessivi euro 

51.490,22 sono ricompresi crediti a breve termine per l'anticipazione delle spese di 

progettazione nell'ambito dei fondi rotativi riferiti al Patto per la Puglia F.S.C. 2014-2020. 

Nella voce B.lV.2.b) Crediti verso imprese controllate si riporta la contabilizzazione del credito 

di Regione Puglia esistente al 31 dicembre 2022 verso la Società controllata Puglia Sviluppo 

S.p.A. di importo complessivo pari ad euro 2.024.510,00 derivante dall'accertamento n. 

6023000553, di importo iniziale pari ad euro 5 milioni e successivamente ridotto per euro 

2.975.490,00, assunto con determinazione dirigenziale AD 158/2017/1601 nell'ambito delle 

attività inerenti al FSC 2014-2020. Patto per lo sviluppo della Regione Puglia - Fondo di 

rotazione sussidiarietà degli organismi di ricerca. Come preannunciato nelle controdeduzioni 

fornite alla Corte dei Conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia in sede di parificazione 

del Rendiconto regionale per l'esercizio 2021, tale contabilizzazione è conseguente l'operazione 

di storno dell'importo residuo al 31/12/2022 dalla voce C.II.4.c — Altri Crediti — Altri 

dell'Attivo patrimoniale alla corretta voce di bilancio B.lV.2.b codice P.D.C.E.P. 

1.2.3.02.02.02.001 - Crediti di breve periodo a tasso non agevolato a imprese controllate. 
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Attivo circolante 

L’attivo circolante si compone delle “rimanenze”, dei “crediti”, delle “attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzi” e delle “disponibilità liquide”. 

Le giacenze di magazzino presentano un importo pari a € 231.002,45, in lieve aumento rispetto 

al valore dell’anno precedente (€ 204.796,94). 

La differenza fra rimanenze di magazzino finali 2022 (maggiori) e quelle iniziali pari ad euro 

26.205,51, è stata riportata con segno negativo (-) tra i componenti negativi della gestione nella 

voce B. 15 — Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo del Conto 

economico. 

Il principio contabile applicato 6.2 lett. b) distingue, tra i “crediti” dello stato patrimoniale, 

quelli di funzionamento e quelli finanziari concessi dall’ente.  

I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale al valore nominale, 

al netto del fondo svalutazione e solo se corrispondenti a obbligazioni giuridiche perfezionate 

esigibili, per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni; gli stessi 

comprendono anche i crediti che sono stati oggetto di cartolarizzazione.    

Secondo le indicazioni regionali, il valore iscritto, pari a € 10.071.375.833,85, è stato 

ridimensionato in base al presumibile valore di realizzo attraverso apposito fondo 

svalutazione crediti portato a diretta diminuzione dello stesso.  

Il Fondo svalutazione crediti, di ammontare complessivo pari a € 1.146.218.065,75, afferisce, 

secondo le medesime argomentazioni, integralmente al bilancio autonomo e la parte 

differenziale tra l’accantonamento effettuato nell’esercizio 2021 e quello del 2022 

(€ 125.088.888,08) trova allocazione nel conto economico quale componente negativa della 

gestione di competenza alla voce B.14.d) – Svalutazione crediti (adeguamento ai sensi del d.m. 

18.5.2017).  

Per come precisato nella Nota integrativa, trattasi di crediti di dubbia esigibilità di parte 

corrente relativi alla Tipologia 101 - Imposte tasse e proventi assimilati, Tipologia 200 - 

Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti, 

Tipologia 300 - Interessi attivi, Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti.  

Il prospetto seguente espone l’accantonamento a Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) 2022 

per tipologia di entrata, posto a confronto con l’accantonamento 2021, ed evidenzia la 

variazione in termini assoluti: 
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Tab. n. 12.21 – Accantonamento a FCDE – confronto 2022/2021 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 24) 

 

Il valore accantonato al Fondo svalutazione crediti per il 2022, pari a € 1.146.218.065,75, 

coincide con il valore del Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) costituito nel conto del 

bilancio, come previsto dal principio contabile applicato all. n. 4/3, al paragrafo “6.2 Attivo 

Circolante, b1) Crediti di funzionamento”, in cui si prevede che “L’ammontare del fondo 

svalutazione crediti dovrebbe essere, data la metodologia di calcolo dell’accantonamento al fondo stesso 

di cui ai punti n. 4.20 e n. 4.27, di pari importo almeno pari a quello inserito nel conto del bilancio”. 

Riguardo al valore dell’accantonamento al Fondo svalutazione crediti il paragrafo 4.20 del 

medesimo principio contabile indica, tra l’altro, che “In tale posta vanno inseriti anche gli 

accantonamenti relativi ai crediti stralciati dalle scritture finanziarie nel corso dell’esercizio”.  

La voce di bilancio C.II.1.b) - Crediti di natura tributaria – altri crediti da tributi, riporta il valore 

di euro 295.988.431,24 ed include crediti IVA maturati al 31.12.2022 pari ad euro 511.828,74. 

La sottovoce dell’attivo C.II.4.a) - altri crediti – verso l’erario, include le tipologie di cediti vantati 

verso l’erario come di seguito esposti: 

 

Tab. n. 12.22 – Altri crediti – verso l’erario – confronto 2022/2021 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 25) 
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Per come specificato nella nota integrativa, la voce C.II.4.c) – Altri Crediti – Altri, riporta il 

valore pari a 145.859.531,66. ln tale voce di bilancio è da segnalare la rilevazione del credito vs 

la società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. (AQP) per euro 270.467,39 derivante 

dall'accertamento n. 6022125690 assunto con determinazione dirigenziale AD 064/2022/853 

nell'ambito delle attività inerenti al progetto con CUP: E92G12000090005 - A.P.Q. Rafforzato 

"Reti Idriche" sottoscritto il 27.03.2013 - Fondi FSC 2007-2013 di cui alla Delibera CIPE n. 

60/2012. ln tale progetto la Società controllata ha assunto il ruolo di Soggetto Attuatore 

relativamente ai "Lavori di costruzione della rete idrica di distribuzione nel centro abitato di 

Torre Suda (frazione del Comune di Racale, prov. di Lecce). A seguito della chiusura delle 

attività, in contabilità finanziaria è stato accertato vs la Società AQP, in quanto la stessa tenuta 

alla restituzione dell'importo di che trattasi, il credito sorto con P.D.C.F. E.3.05.02.03.005 

(Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da 

Imprese) confluito, in base al raccordo con la contabilità economico-patrimoniale (codice 

P.D.C.E.P. 1.3.2.08.04.06.005 Crediti da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute 

o incassate in eccesso da Imprese), nella voce di bilancio di cui trattasi. 

Sulla base di quanto previsto dal principio contabile OIC n. 21, nello schema di Stato 

patrimoniale le attività finanziarie possono essere collocate nell’attivo immobilizzato (tra le 

immobilizzazioni finanziarie) o tra le poste dell’attivo circolante (tra le attività finanziarie che 

non costituiscono immobilizzazioni). La collocazione in bilancio deriva dalla destinazione 

economica attribuita a tali investimenti.  

In particolare, se gli investimenti sono destinati a permanere durevolmente nel patrimonio 

dell’Ente, gli stessi saranno collocati tra le poste delle immobilizzazioni finanziarie; in caso 

contrario - cioè sono destinati allo smobilizzo - le attività finanziarie andranno classificate nelle 

apposite poste dell’attivo circolante. 

In tale prospettiva, la Regione evidenzia che le partecipazioni nelle società Terme di Santa 

Cesarea S.p.a., Cittadella della Ricerca S.c.p.a. in liquidazione, Gruppo di Azione Locale 

Gargano Scrl in liquidazione, Confiditalia Consorzio Nazionale Fidi e Garanzie S.c.p.a. in 

liquidazione e SV.IM. Consortium Consorzio per lo sviluppo delle imprese S.c.p.a. in 

liquidazione, rappresentando “Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni”, sono 

state iscritte nell’Attivo circolante dello Stato patrimoniale (per un totale complessivo pari a € 

3.967.043,37) in quanto oggetto di cessione o di mantenimento, in attesa della chiusura del 
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procedura di liquidazione o fallimento della Società ai sensi del Piano annuale di 

razionalizzazione approvato dalla Regione Puglia con DGR 2184/2021 e sono valutate al 

minore fra il costo di acquisizione e il presumibile valore di realizzo desumibile 

dall’andamento del mercato ai sensi del 6.2. lettera c) del Principio contabile all. n. 4/3 al d.lgs. 

n. 118/2011. 

Nell’attivo dello Stato patrimoniale della Regione Puglia le disponibilità liquide si articolano 

nella voce “Conto di tesoreria”, valorizzato per € 2.123.239.606,10, che accoglie le disponibilità 

detenute presso l’Istituto tesoriere, la voce “Altri depositi bancari e postali”, valorizzata per € 

110.629.591,54, l’aggregato “Denaro e valori in cassa” il cui valore ammonta a € 718.186,00 e la 

voce “Altri conti presso la tesoreria statale intestati all’ente” con un valore di € 719.971.611,19. 

La nota integrativa al rendiconto con riferimento a tale voce dell’attivo patrimoniale evidenzia 

che la gestione di bilancio dell’Ente avviene nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 20 e 

21 del d.lgs. n. 118/2011, mantenendo separata la cassa destinata alla Gestione Ordinaria da 

quella riferita alla Gestione Sanitaria Accentrata.  

La Regione evidenzia, altresì, che le disponibilità liquide, in ossequio al Principio contabile, 

sono rappresentate dal saldo dei depositi bancari, postali e dei conti accesi presso la Tesoreria 

statale intestati all’amministrazione pubblica alla data del 31 dicembre.  

È stato evidenziato altresì che «le disponibilità liquide regionali complessive risultanti alla fine 

dell'esercizio 2022 sono state classificate nel rispetto delle modifiche introdotte al Piano dei conti 

integrato (ex Allegato 6/3 al D.Lgs 118/2011) dal DM 7 settembre 2020. Alla voce C.IV.1.a) è esposto 

solo il saldo di cassa complessivo riferito alla Gestione Ordinaria e Sanitaria. Alla voce C.IV.4 è, invece 

esposto il valore complessivo dei saldi di cassa riferiti alle Contabilità speciali accese presso Banca 

d'Italia, diversi dal conto di Tesoreria Unica». 

Di seguito si riporta il dettaglio delle disponibilità liquide regionali complessive risultanti alla 

fine dell’esercizio 2022, estratto dalla nota integrativa, posto a confronto con i dati relativi 

all’esercizio 2021. 
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Tab. n. 12.23 – Disponibilità liquide – confronto 2022/2021 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 27) 

 

Nel prospetto seguente, estrapolato anch’esso dalla nota integrativa, si espone il dettaglio delle 

disponibilità liquide presso l’Istituto tesoriere e presso la Banca d’Italia alla fine del 2022: 

 

Tab. n. 12.24 – Disponibilità liquide Istituto tesoriere e Banca d’Italia-confronto 2022-2021 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 27) 

 

Per quanto concerne la composizione della voce C.IV.2 “Altri depositi bancari e postali”, 

valorizzata per un totale complessivo pari a € 110.629.591,54, la Regione dà evidenza che tale 

importo per € 110.629.591,54 è riferibile ai saldi contabili al 31.12.2022 dei conti correnti postali 

intestati alla Regione Puglia, per € 13.090,46 al saldo positivo al 31 dicembre di altri tre conti 

correnti bancari intestati all’Ente.  



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  351 

Quanto alla voce C.IV.3 “Denaro e valori in cassa”, valorizzata per complessivi € 718.186,00, 

l’Ente regionale rappresenta che l’importo comprende le somme giacenti presso la Cassa 

Centrale e/o le sedi periferiche. Al riguardo la Regione precisa, altresì, che il saldo contabile al 

31.12.2022 pari a € 718.186,00 è stato restituito con accredito sul conto di tesoreria regionale n. 

46029 (cfr. provvedimento dirigenziale n. 107/DlR/2023/00140). 

I ratei e risconti attivi sono determinati in modo da attribuire all’esercizio le quote di 

competenza dei costi e dei ricavi comuni a due o più esercizi. La voce D.2 “Risconti attivi” dello 

stato patrimoniale regionale 2022 accoglie per complessivi euro 133.994,88, quote di costi non 

ancora maturati rinviati al futuro la cui manifestazione finanziaria ha avuto già luogo 

nell'esercizio di riferimento. 

 

12.5.2  Stato patrimoniale passivo 

Nel prospetto seguente vengono esposti i contenuti dello stato patrimoniale passivo al 

31.12.2022 – come rappresentati nell’Allegato 43 al d.d.l. relativo al rendiconto generale per 

l’esercizio finanziario 2022, con comparata indicazione degli importi al 31.12.2021, e delle 

rispettive variazioni in termini percentuali tra i due esercizi, a eccezione della colonna riferita 

alle voci del Patrimonio Netto dell’anno 2021 i cui importi  sono stati azzerati, salvo la voce 

“Totale Patrimonio Netto” cui è imposto l’importo dello stato patrimoniale 2021, in base alle 

citate modifiche al principio contabile applicato della contabilità economico-patrimoniale.   

 

Tab. 12.25 – Stato patrimoniale passivo – confronto 2022/2021 

      STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2022 2021 
Var. % 

2021/2020 

      A) PATRIMONIO NETTO       

I     Fondo di dotazione 
       

812.487.723,93 
22.344.777,96 3536% 

II     Riserve 
     

1.021.024.338,93 
935.516.917,31 9% 

    b da capitale                  0,00 0,00 - 

    c da permessi di costruire                  0,00 0,00 - 

    d 
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili 
e per i beni culturali 

       
885.666.643,60 

830.916.916,28 7% 

    e altre riserve indisponibili 
       

135.357.695,33 
104.600.001,03 29% 

    f altre riserve disponibili                  0,00 0,00 - 
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III     Risultato economico dell'esercizio 
       

209.625.655,13 
833.644.343,23 -75% 

IV     Risultati economici di esercizi precedenti                  0,00 0,00 - 

V     Riserve negative per beni indisponibili                  0,00 0,00 - 

      TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 
     

2.043.137.717,99 
1.791.506.038,50 14% 

      B) FONDI PER RISCHI ED ONERI       

  1   Per trattamento di quiescenza                  0,00 0,00 - 

  2   Per imposte                  0,00 0,00 - 

  3   Altri 
       

257.570.128,59 
212.280.314,64 21% 

      TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 
       

257.570.128,59 
212.280.314,64 21% 

      C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0,00 0,00 - 

      TOTALE T.F.R. (C) 0,00 0,00 - 

      D) DEBITI       

  1   Debiti da finanziamento 
     

1.220.591.708,79 
1.281.106.072,62 5% 

    a prestiti obbligazionari                  0,00 0,00 - 

    b v/ altre amministrazioni pubbliche 
       

513.576.621,14 
530.149.426,81 -3% 

    c verso banche e tesoriere                  0,00 0,00 - 

    d verso altri finanziatori 
       

707.015.087,65 
750.956.645,81 -6% 

  2   Debiti verso fornitori 
       

260.170.176,01 
269.871.725,40 -4% 

  3   Acconti                  0,00 0,00 - 

  4   Debiti per trasferimenti e contributi 
     

7.599.963.428,22 
6.434.144.825,95 18% 

    a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale                  0,00 0,00 - 

    b altre amministrazioni pubbliche 
     

5.831.285.641,94 
4.876.362.143,98 20% 

    c imprese controllate 
       

100.683.639,67 
100.678.441,25 0,01% 

    d imprese partecipate                  0,00 0,00 - 

    e altri soggetti 
     

1.667.994.146,61 
1.457.104.240,72 14% 

  5   Altri debiti 
       

940.641.244,38 
1.569.554.213,71 -40% 

    a Tributari 
        

16.294.933,09 
12.823.396,42 27% 

    b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 
        

18.422.422,48 
12.165.743,76 51% 

    c per attività svolta per c/terzi             46.307,02 42.326,25 9% 

    d Altri 
       

905.877.581,79 
1.544.522.747,28 -41% 

      TOTALE DEBITI (D) 
   

10.021.366.557,40 
9.554.676.837,68 5% 

      
E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 

      

I     Ratei passivi          2.246.072,78 450.887,86 398% 

II     Risconti passivi 
     

3.068.608.595,38 
2.433.911.963,42 26% 
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  1   Contributi agli investimenti 
     

1.824.482.346,66 
998.090.987,46 83% 

    a da altre amministrazioni pubbliche 
     

1.325.579.982,82 
570.183.897,78 132% 

    b da altri soggetti 
       

498.902.363,84 
427.907.089,68 17% 

  2   Concessioni pluriennali                  0,00 0,00 - 

  3   Altri risconti passivi 
     

1.244.126.248,72 
1.435.820.975,96 -13%8 

      TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 
     

3.070.854.668,16 
2.434.362.851,28 26% 

      TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 15.392.929.072,14 13.992.826.042,10 10% 

      CONTI D'ORDINE       

      1) Impegni su esercizi futuri 319.165.512,89 329.100.311,59 -3% 

      2) Beni di terzi in uso 0,00 0,00 - 

      3) Beni dati in uso a terzi 0,00 0,00 - 

      4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 - 

      5) Garanzie prestate a imprese controllate 0,00 0,00 - 

      6) Garanzie prestate a imprese partecipate 0,00 0,00 - 

      7) Garanzie prestate a altre imprese 0,00 0,00 - 

      TOTALE CONTI D'ORDINE 319.165.512,89 329.100.311,59 -3% 

 
Fonte: d.d.l. n. 88 del 8.6.2022 – All. n. 43 (ex all. n.10 d.lgs. n. 118/2011-Rendiconto) (valori al cent. di euro) 

 

La ripartizione percentuale delle componenti del passivo è mostrata nel grafico sottostante. 

 

Grafico n. 12.2 – composizione dello stato patrimoniale passivo 

 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione 
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Il decreto ministeriale 1° settembre 2021 ha apportato numerose modifiche al principio 

contabile applicato della contabilità economico-patrimoniale (All. 4/3 al d.lgs. n. 118/2011).  

Di rilievo sono le integrazioni approvate in tema di riserve disponibili e indisponibili. 

In base al nuovo paragrafo 6.3 - Patrimonio netto del Principio contabile applicato è stata 

prevista una nuova articolazione dello schema del Patrimonio Netto. ln particolare, a partire 

dal rendiconto 2021, il patrimonio netto dell'Ente sarà articolato in cinque sezioni e non più 

tre: 

▪ fondo di dotazione;  

▪ riserve;  

▪ risultato economico dell’esercizio;  

▪ risultati economici di esercizi precedenti;  

▪ riserve negative per beni indisponibili.  

Le modifiche apportate si riferiscono alla lettera c) dove sono state eliminate le parole “positivi 

o (negativi) di” e all’inserimento delle nuove voci di cui alle lettere d) ed e).  

Il principio specifica che il fondo di dotazione, che rappresenta la parte indisponibile del 

patrimonio netto, a garanzia della struttura patrimoniale dell’ente, potrà assumere solo valore 

positivo o pari a zero. Il fondo di dotazione può essere alimentato mediante conferimenti in 

denaro o natura, destinazione dei risultati economici positivi di esercizio e delle riserve 

disponibili sulla base di delibera del Consiglio.  

Le riserve del patrimonio netto di cui alla lettera b) possono assumere solo valore positivo o 

pari a zero e sono distinte in riserve disponibili e indisponibili.  

Con riferimento all’uso delle riserve le modifiche hanno previsto che, se disponibili, 

costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è utilizzabile (non più 

primariamente come nella precedente versione) per la copertura, a garanzia del fondo di 

dotazione previa apposita delibera del Consiglio. Le riserve disponibili139 sono utilizzate anche 

per dare copertura alle voci negative del patrimonio netto prioritariamente alle “riserve negative 

per beni indisponibili”.  

 
139 Le riserve disponibili sono costituite da “riserve di capitale”; “da permessi di costruire” (per i comuni); “altre riserve disponibili” 

previste dallo statuto e/o derivanti da decisioni di organi istituzionali dell’ente. 
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Le riserve indisponibili, non destinabili alla copertura di perdite, rappresentano la parte del 

patrimonio netto posta a garanzia dei beni demaniali e culturali o delle altre voci dell’attivo 

patrimoniale e sono costituite da: 

- riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali, 

di importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell’attivo 

patrimoniale, variabile in conseguenza, ad esempio, dell’ammortamento e 

dell’acquisizione o dismissione di beni140; 

- altre riserve indisponibili, costituite: 

• a seguito dei conferimenti al fondo di dotazione di enti le cui partecipazioni non hanno 

valore di liquidazione141; 

• dagli utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto, in quanto 

riserve vincolate all’utilizzo previsto dall’applicazione di tale metodo. 

La voce “Risultato economico dell’esercizio” (lett. c), in cui si iscrive il risultato dell’esercizio 

che emerge dal conto economico, può assumere valore positivo o negativo. Il Consiglio destina 

il risultato economico positivo al fondo di dotazione o alle “altre riserve disponibili”, dopo avere 

dato copertura, in primo luogo alle riserve negative per beni indisponibili e poi alla voce 

Risultati economici di esercizi precedenti, se negativa. 

Nella voce “Risultati economici di esercizi precedenti” (lett. d), che può assumere valore 

positivo o negativo, si iscrivono sia i risultati economici positivi degli esercizi precedenti, che 

con delibera consiliare non sono stati accantonati nelle riserve o portati a incremento del fondo 

di dotazione, sia le perdite degli esercizi precedenti non ripianate. Alla copertura del valore 

negativo si provvede, dopo aver dato copertura alle “riserve negative per beni indisponibili”, 

utilizzando i risultati economici positivi e le riduzioni delle riserve indisponibili derivanti dalla 

diminuzione di attività patrimoniali riguardanti beni indisponibili (ad esempio per 

ammortamento o a seguito del passaggio del bene al patrimonio disponibile).   

 
140 Tali riserve sono utilizzate in caso di cessione dei beni, effettuate nel rispetto dei vincoli previsti dall’ordinamento. Per i 

beni demaniali e patrimoniali soggetti ad ammortamento, nell’ambito delle scritture di assestamento, la riserva 
indisponibile è ridotta annualmente per un valore pari all’ammortamento di competenza dell’esercizio, incrementando le 
riserve disponibili o la voce Risultati economici di esercizi precedenti, dopo avere dato copertura alle “riserve negative per 
beni indisponibili” e alle perdite di esercizio.  

141  In quanto il loro statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo di dotazione sia destinato a soggetti non controllati 
o partecipati dalla controllante/partecipante. Tali riserve sono utilizzate in caso di liquidazione dell’ente controllato o 
partecipato. 
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La voce “Riserve negative per beni indisponibili” (lett. e), che può assumere solo valore 

negativo, è utilizzata quando la voce “Risultati economici di esercizi precedenti” e le riserve 

disponibili non sono capienti per consentire la costituzione o l’incremento delle riserve 

indisponibili. Non può assumere un valore superiore, in valore assoluto, all’importo 

complessivo delle riserve indisponibili. 

Nessuna riclassificazione ha, invece, interessato i valori esposti in corrispondenza delle riserve 

indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali e delle altre 

riserve indisponibili. 

Con particolare riferimento al fondo di dotazione, nella nota integrativa è stato specificato «che 

secondo la normativa previgente, per la Regione Puglia il Fondo di dotazione 2018, 2019 e 2020 ha 

sempre evidenziato una consistenza negativa connessa, non solo al conseguimento di un risultato di 

amministrazione negativo, ma anche alla creazione (già dall’esercizio 2017) della nuova “Riserva 

indisponibile per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali” e delle “Altre riserve 

indisponibili” in aderenza alle novità introdotte nel 2017 con il D.M. 18 maggio 2017. L’introduzione 

di quelle riserve ha inevitabilmente prodotto un effetto di spostamento delle somme inizialmente 

accantonate a fondo di dotazione alla voce A.II.d) e A.II.e) del Patrimonio netto».  

Il fondo di dotazione al 31.12.2022 è stato quantificato in € 812.487.723,93; di seguito si riporta 

il prospetto, estratto dalla nota integrativa, relativo alle movimentazioni del fondo di 

dotazione nel corso del 2022: 

 

Tab. n. 12.26 – Fondo di dotazione 2022 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 31) 

 

Con riferimento alla consistenza del Fondo di dotazione al 31/12/2022, la Regione evidenzia 

nella nota integrativa come sia stato determinato in relazione alle movimentazioni in aumento 

ed in diminuzione e che dal prospetto emerge la rilevante incidenza dei valori positivi rispetto 

ai decrementi, generata dalla destinazione del risultato economico positivo dell'esercizio 

precedente. 
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Il Patrimonio Netto elaborato secondo il nuovo schema previsto dal D.M. 10 settembre 2021 

presenta un valore complessivo al 31/12/2022 pari ad euro 2.043.137.717,99. 

La Nota espone l'elevata incidenza prodotta dagli accantonamenti a “Riserve indisponibili per 

beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali e alle altre riserve indisponibili. Nello 

specifico, per l'anno 2022 l’importo accantonato alla Voce II.d - Riserve indisponibili per beni demaniali 

e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali è pari al valore dei beni demaniali dei beni del 

patrimonio indisponibile definiti dal codice civile, all'articolo 822 e ss. e dei "beni culturali" qualificati 

come tali ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs 42/2004 — Codice dei beni culturali e del paesaggio iscritto 

nell'attivo patrimoniale (al netto dell'ammortamento nei casi in cui sia stato applicato) 

complessivamente pari ad euro 885.666.643,60.” 

Con riferimento alle “Altre riserve indisponibili”, la nota integrativa specifica che «la riserva si 

riferisce in parte ad alcune immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni non azionarie) non aventi valore 

di liquidazione ai sensi delle previsioni di cui al 6.1.3 lettera b) del Principio contabile allegato 4/3 al 

D.Lgs 118/2011; per i dettagli di tale fattispecie si rinvia al paragrafo dedicato alle Immobilizzazioni 

finanziarie.  

Per euro 120.299.807,48 trova allocazione l’incremento, rispetto all’esercizio 2021, del valore delle 

partecipazioni azionarie detenute dalla Regione Puglia valutate con il metodo del Patrimonio netto». 

Di seguito si riporta il dettaglio della voce relativa alle Riserve Indisponibili estratto dalla Nota 

integrativa: 

Tab. n. 12.27- Riserve indisponibili 2022 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 32) 
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Il Patrimonio netto al 31 dicembre 2022, nonostante gli accantonamenti a riserve esposte nella 

tabella di cui innanzi, risulta positivo per € 1.021.024.338,93 e la nota integrativa evidenzia 

come «tale risultato è influenzato anche dal risultato economico d’esercizio positivo per euro 

209.625.655,13 (voce A.III) generato prevalentemente dai maggiori proventi da trasferimenti correnti 

di cui alla voce A.3.a del Conto Economico (Trasferimenti correnti da Ministeri)». 

Per quanto concerne la voce “Fondi per rischi e oneri” valorizzata in € 257.570.128,59, in aumento 

di € 45.289.813,95 rispetto all’esercizio 2021, la nota integrativa al bilancio precisa che 

“l'accantonamento più consistente riferito all'esercizio 2022 è quello effettuato al Fondo perdite 

potenziali, valorizzato per complessivi euro 172.135.889,17; rispetto all'esercizio precedente il Fondo è 

stato incrementato ulteriormente a seguito di una prudente valutazione finalizzata alla copertura dei 

probabili rischi di seguito esposti: 

-  euro 15.291.934,22 a seguito alla sentenza del Consiglio di Stato n. 276 del 13 gennaio 2020, che 

respinge il ricorso in appello proposto dalla Regione Puglia avverso la sentenza n. 305/2018 del 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia — Lecce in materia di riconoscimento della 

riduzione dell'aliquota del tributo speciale per conferimento in discarica dei rifiuti solidi (C.d. 

ecotassa) per i comuni ricorrenti della provincia di Lecce; 

-  euro 129.444.682,51 a copertura totale del rischio di mancata restituzione dell'anticipazione ai 

Consorzi di bonifica disposta per le annualità 2007-2010; 

-  l'accantonamento per euro 11.908.171,23 è relativo alla disposizione di cui all'articolo 80 della legge 

regionale 30 dicembre 2021, n. 51 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e 

bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022), come 

modificato dalla Legge Regionale 30 novembre 2022, n. 30 "Assestamento e variazione al bilancio 

di previsione per l'esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022—2024", che riconosce debiti fuori 

bilancio ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lett. e), del D.Lgs. n. 118/2011 (nel limite massimo di 

euro 12 milioni) per i compensi professionali inerenti gli incarichi di patrocinio legale conferiti sino 

al 31 dicembre 2011 dall'Amministrazione regionale ad avvocati esterni; 

-  euro 15.491.101,21 per eventuali controversie giudiziarie, situazioni di rischio legate a fattispecie 

contrattuali e/o ad altre passività potenziali.” 

Ai sensi di quanto previsto al punto 4.22 del Principio contabile applicato concernente la 

contabilità economico-patrimoniale, gli accantonamenti a fondi costi futuri e a fondi rischi 

costituiscono uno dei collegamenti tra la contabilità finanziaria e la contabilità economico-

patrimoniale. Alla data di chiusura del rendiconto della gestione occorre valutare i necessari 
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accantonamenti a fondi rischi e oneri destinati a coprire perdite o debiti aventi natura 

determinata, esistenza certa o probabile e ammontare o data di sopravvenienza indeterminati 

alla chiusura dell’esercizio. 

L’Amministrazione fornisce nella Nota integrativa un dettagliato riscontro della parte 

accantonata del risultato di amministrazione al 31.12.2021 confluita nella voce B.3 del passivo 

patrimoniale, tenuto conto delle suddette modifiche normative introdotte dal D.M. 1.9.2021, 

comparativamente esposta nel prospetto seguente unitamente ai valori dell’esercizio 2020 e 

alle rispettive variazioni: 

 

Tab. n. 12.28 – Composizione Fondo rischi e oneri 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 32) 

 

Per quanto riguarda l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022, di 

€ 1.146.218.065,75, la Nota integrativa precisa che è stato utilizzato nella valutazione dei crediti 

esposti alla classe C.II dell’Attivo patrimoniale; mentre l’accantonamento di competenza 

dell’anno 2022 pari a € 125.088.888,08, per come già detto precedentemente, è stata esposta in 

specifica voce B.14.d) – Svalutazione dei crediti del Conto Economico. 

La voce “Trattamento di Fine Rapporto” nel 2022 non risulta movimentata nello stato 

patrimoniale, in continuità con l’esercizio precedente. Nella nota integrativa 

l’Amministrazione attesta l’assenza di specifici accantonamenti annuali di bilancio riferiti a 

tale istituto. 

La liquidazione delle indennità di fine servizio, di buonuscita, di anzianità ed altre analoghe 

spese al personale regionale collocato a riposo assimilabili al T.F.R. erogate nel corso 

dell'esercizio 2022 ammontano complessivamente ad euro 3.913.826,60. Tale importo 

comprende anche le somme corrisposte al personale impiegato nei centri per l'impiego. 
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L’aggregato patrimoniale “Debiti”, ai sensi del punto 6.4 dell’all. n. 4/3 al d.lgs. n. 118/2011, 

comprende: i “debiti da finanziamento”, i “debiti verso fornitori”, i “debiti per trasferimenti e 

contributi”, gli “acconti”, voce che non risulta valorizzata nell’esercizio 2021 così come nel 2020, 

e gli “altri debiti”.  

L’ammontare dei debiti indicati nel passivo dello stato patrimoniale della Regione Puglia 

risulta per il 2022 pari complessivamente a € 10.021.366.557,40, in aumento del 5% rispetto 

all’esercizio precedente. 

La Nota integrativa evidenzia che i debiti comprendono quelli sorti in corrispondenza degli 

impegni pluriennali del Titolo 3 e 4 registrati nell’esercizio con imputazione agli esercizi 

successivi e che, oltre all’ammontare complessivo dei residui passivi al 31.12.2022, occorre 

considerare anche lo stock di debiti associato all’istituto speciale della perenzione 

amministrativa. 

La consistenza complessiva al 31.12.2022 dei residui passivi perenti è pari a € 38.572.739,17. Di 

seguito si riporta il grafico estratto dalla nota integrativa con evidenza della tipologia del 

bilancio (autonomo o vincolato): 

 

Grafico n. 12.3 – Composizione residui passivi perenti 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 35) 

 

inoltre, di seguito, si riporta il prospetto relativo alle movimentazioni registrate nel 2022 nella 

gestione dei residui perenti: 
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Tab. n. 12.29 – Movimentazioni residui perenti 2022 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 35) 

 

I debiti da finanziamento, riportati alla voce D.1 del passivo patrimoniale, valorizzati per € 

1.220.591.708,79, corrispondono all’esposizione debitoria complessiva della Regione Puglia al 

31.12.2022. Tale esposizione debitoria al 31 dicembre 2022 risulta ridotta rispetto all’esercizio 

precedente del 5%. 

Nella nota integrativa, viene evidenziato che in linea con quanto previsto dalla modifica 

introdotta dal D.M. 1.9.2021 nella «voce D.1.b) Debiti v/altre amministrazioni pubbliche, valorizzata 

per l’importo pari ad euro 513.576.621,14, è registrata l’esposizione debitoria riferita alle anticipazioni 

di liquidità contratte con il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) ai sensi del D.L. 35/2013». 

La Regione dà, altresì, atto che con legge regionale n. 51/2021 è stata autorizzata l'operazione 

di rinegoziazione delle suddette anticipazioni di liquidità sottoscritte con il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze (MEF). In base ai requisiti previsti dall'articolo 1 - ai commi da 

597 a 603 - della legge 30 dicembre 2021, n. 235 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024", che ha previsto la possibilità 

per le regioni che hanno contratto con il MEF anticipazioni di liquidità ad un tasso di interesse 

pari o superiore al 3%, ai sensi dei d.l. n. 35/2013 e d.l. 102/2013, si è proceduto alla 

rinegoziazione al tasso dell'1,673%, di due delle tre anticipazioni di liquidità stipulate con il 

MEF: 

-  euro 185.975.000,00, con data di stipula 11 luglio 2013 e scadenza 30 giugno 2043, tasso di 

interesse pari al 3,273%, avente al 31 dicembre 2021 un debito residuo di euro 

149.662.770,18; 

-  euro 148.780.000,00, con data di stipula 21 ottobre 2013 e scadenza 1° febbraio 2044, tasso 

di interesse pari al 3,004%, avente al 31 dicembre 2021 un debito residuo di euro 

124.830.223,92. 

È stato, inoltre, precisato che, conformemente alla modifica introdotta dal citato D.M. 1° 

settembre 2021, la voce D.1.b) - Debiti verso le altre amministrazioni pubbliche non comprende, 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  362 

come in passato, la stratificazione temporale dei debiti in partite di giro (compresa la quota di 

competenza 2022), relativa alle restituzioni allo Stato dell’anticipazione sanitaria in attesa 

dell’adozione della regolazione contabile di € 718.969.977,71, registrata ora nella voce D.5.d) 

Altri debiti – Altri.  

Inoltre, la nota integrativa specifica che nella voce D.1.d) – Debiti verso altri finanziatori, di €  

707.015.087,65 «figurano per euro 647.451.753,00 i debiti verso la Cassa Depositi e Prestiti, per euro 

59.563.254,07 i prestiti verso la Banca Europea degli investimenti e per euro 80,58 i Debiti per altri 

interessi passivi pagati ad altri soggetti (PDCEP 2.4.1.04.18.99.001) riferito al mancato pagamento di 

interessi riconosciuti sull’operazione di rimborso dell’addizionale regionale all’accisa sul gas naturale 

versata in eccesso, conseguente la presentazione di specifica istanza al Servizio Tributi derivati e 

compartecipati da parte di alcune società esercenti l’attività di somministrazione e vendita di gas 

naturale. A seguito dell’aggiornamento riguardante le modalità di contabilizzazione dei debiti e dei 

crediti finanziari di cui al D.M. 1° settembre 2021, il finanziamento di 80 milioni di euro, ad erogazioni 

multiple, previsto dall’accordo quadro di prestito di pari importo stipulato nel 2020 con la Banca 

Europea per gli Investimenti (BEI), al fine di garantire il completamento degli interventi programmati, 

non è stato iscritto nello stato patrimoniale né tra i crediti e né tra i debiti». 

La voce D.2 “Debiti verso fornitori”, sulla base di quanto rappresentato nella nota integrativa, 

accoglie, per un importo complessivo pari ad € 260.170.176,01, i debiti originati da acquisizioni 

di beni o sevizi, compresi quelli riferiti alle fatture da ricevere per € 41.761.237,85, nella misura 

in cui i relativi rischi, oneri e benefici significativi connessi alla proprietà dei beni sono stati 

trasferiti, ovvero i servizi sono stati resi. Si tratta, per quest’ultima tipologia, di beni e/o servizi 

già acquistati e/o utilizzati ma per i quali non è ancora contabilizzata la fattura del fornitore. 

In nota integrativa la Regione precisa che in tale voce di bilancio sono ricompresi debiti verso 

le società controllate per complessivi euro 20.433.397,08 come di seguito dettagliato: 

 

Tab. n. 12.30 – Debiti vs fornitori 2022 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 36) 
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La voce D.4 “Debiti per trasferimenti e contributi”, pari a complessivi € 7.599.963.428,22, subisce 

nel 2022 un incremento rispetto all’anno 2021 (€ 6.434.144.825,95) pari al 18%. 

Nella voce D.4.b quantificata per euro 5.831.285.641,94, sono compresi i debiti sorti in 

corrispondenza di impegni finanziati da debito autorizzato e non contratto (D.A.N.C.) 

determinato complessivamente per l'anno 2022 in euro 52.745.311,12 e riferito ai seguenti 

codici P.D.C.E.P. 2.4.3.04.01.02.001 - Debiti per Contributi agli investimenti a Regioni e 

province autonome, 2.4.3.04.01.02.003 - Debiti per Contributi agli investimenti a Comuni, 

2.4.3.04.01.02.008 - Debiti per Contributi agli investimenti a Università. Tali spese non hanno 

generato disavanzo da D.A.N.C. in quanto autofinanziate dalle maggiori entrate libere 

dell'Ente. 

La voce D.4.b, inoltre, per complessivi euro 1.915.937,19 include debiti verso le seguenti società 

controllate: 

 

Tab. n. 12.31 – Debiti per trasferimenti e contributi – debiti vs altre amm.ni 2022 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 40) 

 

La voce D.4.c - Debiti per Trasferimenti e contributi — Imprese controllate riporta per 

complessivi euro 100.683.639,67 i debiti di seguito riepilogati per codice P.D.C.E.P: 

 

Tab. n. 12.32 – Debiti per trasferimenti e contributi - imprese controllate 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 40) 

 

In particolare, la situazione debitoria riepilogativa per tipo di società controllata è la seguente: 
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Tab. n. 12.33 – Debiti per trasferimenti e contributi - imprese controllate 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 40) 

 

La nota integrativa evidenzia, altresì, che nella voce D.4.e, valorizzata per l'importo 

complessivo pari ad euro 1.667.994.146,61, sono ricompresi i debiti verso la società controllata 

INNOVAPUGLIA S.P.A. per complessivi euro 100.000,00: 

 

Tab. n. 12.34 – Debiti per trasferimenti e contributi – altri soggetti 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 41) 

 

La voce D.5.d “Altri debiti” - “altri”, espone il valore complessivo pari ad euro 940.641.244,38, 

composto da: 

- € 16.294.933,09 - voce D.5.a - Altri debiti – Tributari; 

- € 18.422.422,48 - voce D.5.b - Altri debiti – vs istituti di previdenza e sicurezza sociale; 

- € 46.307,02 – voce Altri debiti per attività svolta per conto terzi; 

- € 905.877.581,79 - voce D.5.d Altri debiti – altri; in conformità alla modifica introdotta dal 

D.M. 1 0 settembre 2021, tale voce comprende la stratificazione temporale dei debiti in 

partite di giro, compresa la quota di competenza 2022, relativa alle restituzioni allo Stato 

dell'anticipazione sanitaria in attesa dell'adozione della regolazione contabile ammontante 

ad euro 718.969.977,71. Va segnalato che per complessivi euro 18.045.000,75 nella voce 

D.5.d sono ricompresi i debiti verso le società controllate di seguito elencate: 

 

Tab. n. 12.35 – Debiti per trasferimenti e contributi - imprese controllate 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 43) 
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Inoltre, la nota integrativa dà specificatamente atto che «Per compliance alle modifiche normative 

introdotte dal D.M. 1° settembre 2021 i debiti appartenenti alla voce di bilancio in esame sorti in 

corrispondenza di impegni (residui passivi al 31/12) assunti per Concessioni di crediti di breve e medio-

lungo termine (Titolo 3 Macroaggregati 2 e 3) sono stati azzerati mediante specifico storno contabile per 

l’importo totale pari ad euro 200.000,00».  

Per quanto concerne i ratei e i risconti passivi, secondo il principio contabile (punto 6.4 lett. d) 

all. n. 4/3, del d.lgs. n. 118/2011) sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato 

dall’art. 2424-bis, comma 6, c.c.  

La voce dello stato patrimoniale passivo “Ratei passivi”, pari a € 2.246.072,78, comprende, 

secondo le indicazioni regionali, i debiti sorti a fronte di costi di competenza dell’esercizio 2022 

in relazione a contratti di servizio (contratti di noleggio), la cui manifestazione finanziaria non 

ha avuto luogo, per € 36.648,27 e una quota del fondo pluriennale vincolato di € 2.172.546,59 

associato alle spese di personale del bilancio vincolato inerenti a prestazioni già eseguite nel 

corso dell’anno liquidabili nell’esercizio successivo. 

La voce “Risconti passivi”, con riferimento all’esercizio 2022, accoglie l’importo complessivo 

pari a € 3.068.608.595,38, secondo la seguente composizione: 

 

Tab. n. 12.36 – Risconti passivi 

 

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio della Regione Puglia chiuso al 31.12.2022 (pag. 45) 

 

Per come specificato nella Nota integrativa, “nella voce in argomento, trovano rappresentazione le 

quote vincolate dell'avanzo di amministrazione (Parte vincolata di cui al Prospetto dimostrativo del 

risultato di amministrazione Allegato 08 al Rendiconto 2022), distinte in relazione ai vincoli derivanti 

da leggi e dai principi contabili, da trasferimenti o formalmente attribuiti dall'ente e del Fondo 

Pluriennale Vincolato (F.P.V.) di spesa di parte corrente e di parte capitale. Con riferimento all'F.P.V., 

si fa presente che l'importo pari ad euro 321.338.059,48, coincidente con la sommatoria delle quote del 
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Fondo Pluriennale Vincolato (F.P.V.) di spesa di parte corrente e di parte capitale, è stato valorizzato a 

netto del valore dell'F.P.V. riferito alle spese di personale per euro 2.172.546,59 riportato, invece, tra i 

ratei passivi di debito su costi del personale.” 

L'importo del Fondo Pluriennale Vincolato, riferendosi ad impegni esigibili in esercizi futuri, 

è stato annotato nei Conti d'ordine al punto 1 a netto del valore dell'F.P.V. riferito alle spese di 

personale per euro 2.172.546,59, come specificato nel paragrafo dedicato. Le quote sospese 

riferite ai canoni di autorizzazioni e concessioni demaniali incassate nell'anno ammontano 

complessivamente ad euro 174.629,86. 

La Regione evidenzia che in base al punto 7 del Principio contabile applicato concernente la 

contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria di cui all'Allegato n. 

4/3 al d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 ed al principio contabile 0.1.C. 22, i conti d'ordine 

rappresentano annotazioni di memoria relative a fatti che non hanno ancora interessato il 

patrimonio dell'ente e che, pertanto, non hanno comportato una variazione quali-quantitativa 

del patrimonio. Svolgono una funzione informativa su operazioni che, pur non influendo 

quantitativamente il patrimonio o il risultato economico dell'esercizio, possono influenzare tali 

grandezze in esercizi successivi. 

Al punto 1 - Impegni su esercizi futuri non è stato iscritto l'importo complessivo del Fondo 

Pluriennale Vincolato (pari ad euro 321.338.059,48), ma solo l'importo di euro 319.165.512,89 

costituito dalle quote del Fondo Pluriennale Vincolato di spesa di parte corrente e di parte 

capitale diverse da quella riferita alle spese di personale, già riportate tra i ratei passivi (cfr. 

paragrafo specifico); tale operazione è stata eseguita in quanto I'F.P.V. si riferisce ad impegni 

esigibili in esercizi futuri, che trovano copertura in entrate correnti vincolate e in entrate 

vincolate destinate al finanziamento di investimenti. 

Nei conti d’ordine non è data indicazione dell’esistenza di garanzie. L’amministrazione 

regionale dichiara l’insussistenza al 31.12.2022 di “garanzie prestate a favore di società controllate 

e/o partecipate”. 
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13 GLI ORGANISMI PARTECIPATI REGIONALI 

 

13.1  Il portafoglio delle partecipazioni della Regione Puglia 

La Regione, con deliberazione di Giunta regionale n. 1931 del 22/12/2022, ha provveduto alla 

razionalizzazione degli organismi partecipati -ai sensi dell’art. 20 D.lgs. 175/2016- e nel d.d.l. 

n. 62/2023, relativo al rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2022, ha confermato un 

quadro di partecipazioni azionarie dimensionato e coerente con le proprie finalità istituzionali 

e nel rispetto della normativa vigente. 

Le tabelle che seguono riassumono gli organismi partecipati e gli enti strumentali della 

Regione alla data del 31.12.2021, come riportati negli atti sopra menzionati. 

 

Tab. n. 13.1 – Partecipazioni azionarie dirette totalitarie 

Denominazione Società/Ente Tipologia 
Quota di partecipazione 

posseduta al 31.12.2021 (%) 

InnovaPuglia Spa - Società in house  Società controllata 100,00 

PugliaSviluppo Spa - Società in house  Società controllata 100,00 

Puglia Valore Immobiliare Società di 
Cartolarizzazione S.R.L.  

Società controllata 100,00 

Acquedotto Pugliese Spa  Società controllata 100,00 

Aeroporti di Puglia Spa  Società controllata 99,60 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione 

 

Tab. n. 13.2 – Altre partecipazioni 

Denominazione Società/Ente Tipo di partecipazione 
Quota di partecipazione al 

31.12.2021 (%) 

Terme di Santa Cesarea Spa diretta 50,4876 

Cittadella della Ricerca Società Consortile per 
Azioni - in liquidazione 

diretta 2,02 

Gruppo di Azione Locale Gargano Soc. Cons. 
A.R.L. - in liquidazione 

diretta 18,125 

Confiditalia Consorzio Nazionale Fidi e Garanzie 
S.C.P.A. -  in liquidazione 

diretta (e indiretta) 0,053 

Sv.Im. Consortium Consorzio Per Lo Sviluppo 
Delle Imprese S.C.P.A. - in liquidazione 

diretta (e indiretta) 0,048 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione 
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Tab. n. 13.3 – Partecipazioni non azionarie 

Denominazione Società/Ente Tipologia 

Quota di 
partecipazione 
al 31.12.2021 

(%) 

Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile 
del territorio - ASSET (ex AREM) 

Ente strumentale controllato 100 

Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali - ARIF Ente strumentale controllato 100 

Agenzia regionale per la protezione ambientale - ARPA Ente strumentale controllato 100 

Agenzia regionale per la tecnologia e innovazione - ARTI Ente strumentale controllato 100 

Agenzia regionale per il diritto allo studio - ADISU Ente strumentale controllato 100 

Agenzia regionale per il turismo - ARET Pugliapromozione Ente strumentale controllato 100 

Agenzia regionale strategica per la salute ed il sociale - 
ARESS (ex ARES) 

Ente strumentale controllato 100 

Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro - ARPAL Ente strumentale controllato 100 

Agenzia per la casa e l’abitare di Foggia - ARCA NORD 
SALENTO 

Ente strumentale controllato 100 

Agenzia per la casa e l'abitare di Bari - ARCA PUGLIA 
CENTRALE 

Ente strumentale controllato 100 

Agenzia per la casa e l’abitare di Foggia - ARCA 
CAPITANATA 

Ente strumentale controllato 100 

Agenzia per la casa e l’abitare di Lecce - ARCA SUD 
SALENTO 

Ente strumentale controllato 100 

Agenzia per la casa e l’abitare di Taranto - ARCA IONICA Ente strumentale controllato 100 

Fondazione Istituto Pugliese di ricerche economiche e sociali 
- IPRES 

Ente strumentale controllato 94,54 

Consorzio Teatro Pubblico Pugliese  Ente strumentale controllato 85,89 

Fondazione Apulia Film Commission  Ente strumentale controllato 90,31 

Fondazione Carnevale di Putignano  Ente strumentale partecipato 25,00 

Fondazione Focara di Novoli  Ente strumentale partecipato 20,00 

Fondazione Lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari  Ente strumentale partecipato 16,67 

Fondazione Notte della Taranta  Ente strumentale partecipato 33,00 

Fondazione Paolo Grassi Onlus  Ente strumentale partecipato 16,67 

Fondazione Pino Pascali, Museo d’arte contemporanea  Ente strumentale partecipato 33,33 

Fondazione Tatarella Ente strumentale partecipato 16,67 

Fondazione Di Vagno Ente strumentale partecipato 9,09 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione 

 

 

Tab. n. 13.4 – Partecipazioni indirette 

Denominazione Società/Ente Quota di partecipazione detenuta tramite (%) 

Aseco S.P.A. 
Acquedotto Pugliese S.P.A.  

100 

Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.P.A. in 
liquidazione 

InnovaPuglia S.P.A.  
3,40 

Consorzio per lo Sviluppo dell’area Conca Barese Società 
Consortile a Responsabilità Limitata 

InnovaPuglia S.P.A.  
7,00 

Società Per la Promozione dei Mercati Mobiliari Sud-Est S.P.A. in 
Sigla "Promem Sud-Est S.P.A." 

InnovaPuglia S.P.A. 
6,17 

InnovaPuglia S.P.A. 
37,18 
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Denominazione Società/Ente Quota di partecipazione detenuta tramite (%) 

Pastis - Centro Nazionale per la Ricerca e lo Sviluppo Dei 
Materiali - Angelo Rizzo - Società Consortile per Azioni 
(C.N.R.S.M.) – in liquidazione 

Pugliasviluppo S.P.A. 
2,29 

Tecnopolis Consulting S.R.L. in liquidazione 
InnovaPuglia S.P.A. 

90,00 

Confiditalia Consorzio Nazionale Fidi e Garanzie S.C.P.A. in 
liquidazione 

Pugliasviluppo S.P.A. 
0,053 

Sv.Im. Consortium Consorzio per lo Sviluppo delle Imprese 
S.C.P.A. in liquidazione 

Acquedotto Pugliese S.P.A. 
0,048 

G.A.L. Terra d’Otranto S.C.A.R.L. 
Terme Di Santa Cesarea S.P.A. 

7,5365 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione 

 

Relativamente ad alcuni enti partecipati non azionari, nella tabella del DDL n. 62/2023 è 

indicata una percentuale differente rispetto a quella indicata nel DDL n. 88/2022. In 

particolare, per i seguenti soggetti nel 2020 la quota indicata era: Ipres 89,56%; Consorzio 

Teatro pubblico Pugliese 84,76%, Fondazione Apulia Film Commission 91,68%, Fondazione 

Notte della Taranta 33,33%.  

La Regione ha inviato via pec in data 12.09.2023 l’integrazione delle memorie relative alla 

parifica del rendiconto 2022 (Cdc protocollo 4788 di pari data) in cui ha precisato, al paragrafo 

19. IL PORTAFOGLIO DELLE PARTECIPAZIONI DELLA REGIONE PUGLIA (rif. pag. 358 

Bozza di Relazione) (Istruttoria a cura della Segreteria della Presidenza) che  “Con riferimento 

alle quote di partecipazione di alcuni enti partecipati non azionari (Fondazione IPRES - Consorzio TPP 

- Fondazione AFC - Fondazione Notte della Taranta), si informa che è indicata una diversa percentuale 

rispetto all’esercizio 2021, in quanto, essa viene rideterminata per ogni annualità, ai sensi di ciascuno 

statuto, nelle modalità seguenti: •IPRES: la quantificazione della quota regionale è definita in misura 

proporzionale ai versamenti annuali previsti per gli altri Enti partecipanti, tale da costituire almeno il 

75% (settantacinque per cento) del valore complessivo delle quote annuali (art. 19 dello Statuto) •TPP: 

La quota associativa annuale è fissata dall’Assemblea dei Soci, secondo i rilevamenti dell’ultimo 

censimento, sulla base del parametro della popolazione residente calcolata alla fine del penultimo anno 

precedente secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica. La quota di adesione da parte della Regione 

Puglia viene determinata annualmente in misura almeno tale da assicurare all’Ente regionale stesso la 

maggioranza assoluta dei diritti di voto in seno all’Assemblea dei Soci (art.3 dello Statuto)•AFC: la 

quantificazione della quota regionale è definita in misura proporzionale ai versamenti annuali previsti 

per gli altri Enti aderenti, tale da costituire almeno la maggioranza delle quote annuali di adesione (art.4 
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dello Statuto). •Notte della Taranta: l’entità della quota di adesione è determinata in funzione del 

contributo partecipativo, e pertanto può variare di anno in anno (art.10 dello Statuto)”. 

 

13.2  Le Linee di indirizzo nazionali e regionali in materia di società 

controllate e di società in house 

Con la Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014, la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di 

indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, 

programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in 

house”. L’art. 3, comma 2, identifica le cd. “operazioni rilevanti” delle società controllate e delle 

società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo sull’andamento 

economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dello stesso articolo 

individua le operazioni rilevanti in una serie di atti, tra i quali è elencato il bilancio di esercizio.  

Con riferimento alle Società in house le Linee di indirizzo stabiliscono che la Giunta Regionale 

approvi preventivamente gli atti, di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla 

Direzione di Area competente ratione materiae. Infine, sempre secondo le direttive di cui alla 

DGR n. 812/2014, “Le designazioni negli organi di amministrazione e di controllo nelle Società in 

house e nelle Società controllate e partecipate sono di competenza della Giunta Regionale.  Le persone 

designate negli organi di amministrazione e di controllo sono individuate fra persone che possiedono 

adeguate e comprovate competenze ed esperienze professionali tecniche, amministrative, giuridiche, 

contabili o aziendali nel settore di attività di ciascuna Società”. A tali requisiti si aggiungono quelli 

previsti dall’ordinamento, ivi incluse le norme in materia di anticorruzione, inconferibilità, 

incompatibilità e limite massimo ai compensi percepiti dalle pubbliche amministrazioni, le cui 

attestazioni sono a carico del soggetto designato, mentre le relative verifiche sono a carico della 

società e dei competenti organi di controllo.    

Il D.Lgs. 8/04/2013, n. 39 recante Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 prevede specifici divieti all’art. 4 

per coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 

diritto privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico 
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ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o 

comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. L’art.11 del D.Lgs. 

19/08/2016, n. 175 (TUSP), rubricato Organi amministrativi e di controllo delle società a controllo 

pubblico, in vigore dal 27 giugno 2017, al comma 1, stabilisce che oltre ai requisiti previsti dallo 

statuto, “i componenti degli organi amministrativi e di controllo di società a controllo pubblico devono 

possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia”. Il legislatore esprime poi la 

preferenza per l’amministratore unico quale organo amministrativo delle società a controllo 

pubblico; infatti occorre una delibera motivata “con riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza 

organizzativa “ e che tenga conto “delle esigenze di contenimento dei costi” per disporre che la 

società sia amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre o cinque membri, 

ovvero che sia adottato uno dei sistemi alternativi di amministrazione e controllo previsti dai 

paragrafi 5 e 6 della sezione VI-bis del capo V del titolo V del libro V del codice civile. La 

delibera deve essere trasmessa alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi 

dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15. 

Altro limite previsto in ragione della peculiarità di tali società è contenuto nel comma 5 del 

medesimo articolo 11, laddove si prevede che “Quando la società a controllo pubblico sia costituita 

in forma di società a responsabilità limitata, non è consentito, in deroga all'articolo 2475, terzo comma, 

del codice civile, prevedere che l'amministrazione sia affidata, disgiuntamente o congiuntamente, a due 

o più soci”. 

Ai sensi del comma 8 (art. 11 TUSP), gli amministratori delle società a controllo pubblico non 

possono essere dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti; nel caso   

siano dipendenti della società controllante, “in virtù del principio di onnicomprensività della 

retribuzione, fatto salvo il diritto alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese documentate, nel 

rispetto del limite di spesa di cui al comma 6, essi hanno l'obbligo di riversare i relativi compensi alla 

società di appartenenza. Dall'applicazione del presente comma non possono derivare aumenti della spesa 

complessiva per i compensi degli amministratori”. 

L’aspetto economico è preso in considerazione dall’art.4 (Riduzione di spese, messa in 

liquidazione e privatizzazione di società pubbliche) del D.L. 06/07/2012, n. 95 che, dopo 

diverse modifiche, oggi stabilisce quanto segue: “A decorrere dal 1º gennaio 2015, il costo annuale 

sostenuto per i compensi degli amministratori di tali società, ivi compresa la remunerazione di quelli 

investiti di particolari cariche, non può superare l'80 per cento del costo complessivamente sostenuto 
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nell'anno 2013”. Questa disposizione, ai sensi dell’art. 11, comma 7, del TUSP è destinata a 

restare in vigore fino all'emanazione di un decreto previsto dal comma 6 dello stesso articolo 

e costituisce un parametro obbligatorio di riferimento per gli enti.  

Va, infine, ricordato quanto stabilito dall’art.14, comma 5, del TUSP, che sancisce per gli enti 

pubblici partecipanti un generale divieto di “soccorso finanziario” delle società partecipate che 

abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano 

utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali, fatte salve le 

ulteriori specificazioni della norma.  A questo proposito la Corte costituzionale (sent. n. 

110/2023) ha affermato che “il TUSP stabilisce, tra l’altro, principi fondamentali in materia di 

coordinamento della finanza pubblica, «trattandosi di norme che, in linea con le disposizioni in materia 

di riduzione del costo della pubblica amministrazione (cosiddetta spending review), pongono misure 

finalizzate alla previsione e al contenimento delle spese della società a controllo pubblico per il loro 

funzionamento» (sentenza n. 194 del 2020, punto 13.1. del Considerato in diritto). Ciò vale certamente 

anche per l’art. 14, comma 5, TUSP, che mira a porre stringenti limiti ai trasferimenti che le 

amministrazioni pubbliche possono effettuare a favore delle società partecipate”. 

La deliberazione di Giunta Regionale n. 574 del 28.4.2023, relativa alla società in house Puglia 

Sviluppo S.p.A., fa espresso riferimento a quanto previsto dall’art. 15, comma 1, del d.lgs. 8 

aprile 2013 n. 39 e riporta che “il responsabile del piano anticorruzione dell’ente di diritto privato in 

controllo pubblico, cura, anche attraverso le disposizioni del piano anticorruzione, che nell’ente di  diritto  

privato  in  controllo  pubblico  siano rispettate le disposizioni del decreto sulla inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere 

delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità. L’esito delle suddette verifiche dovrà essere 

tempestivamente comunicato anche alle Strutture amministrative regionali competenti”. 

La previsione regionale si inserisce perfettamente nel quadro delineato dall’Anac che, con la 

deliberazione n. 1134/2017 di approvazione delle “Nuove linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 

diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”, 

attribuisce specifici compiti di impulso e vigilanza alle amministrazioni controllanti circa la 

nomina del Responsabile anticorruzione e l’adozione di misure di prevenzione della 

corruzione, anche integrative del “modello 231”, da parte delle proprie società in house. Secondo 

l’Autorità le società in house rientrano a pieno titolo nell’ambito soggettivo di applicazione 
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della normativa anticorruzione, in ragione del forte rapporto di controllo che le lega alle 

amministrazioni partecipanti con le quali, pertanto, condividono i medesimi rischi di 

corruzione. Da ultimo, in data 9.06.2022, l’Autorità Nazionale Anticorruzione e il Consiglio 

Nazionale del Notariato hanno redatto il “Vademecum per le società in house nel nuovo Codice degli 

appalti e nel Testo unico delle società pubbliche” nel quale sono indicate anche le linee operative 

per l’esercizio del controllo analogo sui propri servizi da parte delle amministrazioni 

aggiudicatrici. 

 

13.3 La razionalizzazione periodica delle partecipate regionali 

Il d.lgs. 19.8.2016, n. 175 denominato “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” 

(TUSP), modificato e corretto dal d.lgs. 16.6.2017 n. 100, ha codificato le molteplici disposizioni 

intervenute, nel corso degli anni, nel nostro ordinamento giuridico in tema di società 

partecipate da amministrazioni pubbliche, riconducendo ad unità il frammentario corpus 

normativo regolatore della materia ed imponendo disposizioni sempre più stringenti, con un 

costante e tempestivo aggiornamento dei dati relativi alle singole partecipazioni, al fine di 

contenerne i costi ed evitare il proliferare di enti inefficienti.  

L’art. 24 del TUSP ha previsto che la Regione, entro il 30.9.2017, effettuasse, con provvedimento 

motivato, una ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla data del 23.9.2016, 

individuando quelle da alienare (od oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, TUSP 

– ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione) in quanto non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui 

all’art. 4, ovvero che non soddisfacessero i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, o che 

ricadessero in una delle ipotesi di cui all’art. 20, comma 2.  

L’art. 20 del TUSP, commi 1, 2 e 3, stabilisce che, fermo quanto previsto dall’art. 24, le 

amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi 

dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. I 

suddetti provvedimenti sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con 

le modalità di cui all’art. 17 del d.l. n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla l. 
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11.8.2014, n. 114 e resi disponibili alla struttura di cui all’art. 15 e alla Sezione di controllo della 

Corte dei conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4.  

L’art. 20 del TUSP al comma 4 prescrive, inoltre, che entro il 31 dicembre di ogni anno ciascuna 

amministrazione pubblica approvi una relazione sull’attuazione delle misure adottate nel 

piano di razionalizzazione dell’anno precedente, evidenziando i risultati conseguiti. Tale 

relazione va trasmessa alla struttura di monitoraggio e controllo, di cui all’art. 15 e alla Sezione 

di controllo della Corte dei conti competente, ai sensi dell’art. 5, comma 4 del TUSP. 

Il processo di ricognizione e razionalizzazione delle partecipazioni è stato avviato dalla 

Regione Puglia con il Piano Operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 

societarie direttamente e indirettamente possedute, approvato, in uno con la Relazione Tecnica 

di accompagnamento, ai sensi dell’art. 1, comma 612, della l. 23.12.2014, n. 190 (legge di 

stabilità 2015), con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 191 del 31.3.2015. Con 

successivo Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 192 del 31.3.2016 è stata approvata 

la Relazione al Piano operativo - risultati al 31.3.2016.  

L’ultimo provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipate della Regione, 

riferito alla situazione alla data del 31 dicembre 2021, è stato deliberato dalla Giunta Regionale 

con atto n. 1931 del 22.12.2022 che ha, contestualmente, approvato la “Relazione sull’attuazione 

del Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute al 31.12.2020” (Allegato A) 

nonché il “Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia al 

31/12/2021” (Allegato B), ex art. 20 del TUSP. 

La Giunta ha demandato il coordinamento operativo e il monitoraggio sull’attuazione del 

Piano di razionalizzazione, di cui all’allegato B, alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale,  

disponendo che la stessa trasmettesse la deliberazione a tutte le società partecipate dalla 

Regione, alla Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP, presso 

il Dipartimento del Tesoro, secondo le modalità di cui all’art. 17 del d.l. n. 90 del 2014, ovvero 

tramite l’applicativo Partecipazioni del Portale Tesoro, nonché alla competente Sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti. La Giunta, infine, ha disposto la pubblicazione 

della deliberazione sul BURP in versione integrale. 

La deliberazione di Giunta regionale n. 1473 del 25.9.2017, di approvazione del Piano operativo 

di razionalizzazione delle società partecipate – aggiornamento ex art. 24 del TUSP, ha previsto 

l’esclusione dell’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 4 del TUSP alla società controllata 
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“Puglia Valore Immobiliare Società di cartolarizzazione S.r.l.”, in quanto ritenuta strettamente 

necessaria al perseguimento delle finalità istituzionali della Regione, in virtù del disposto di 

cui al comma 9 del citato art. 4, scelta ribadita anche nell’ambito della D.G.R. n. 1931/2022.  

In attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione periodica al 31.12.2020, il 

riepilogo delle partecipazioni per le quali è in corso un percorso di razionalizzazione riportato 

nell’allegato A alla D.G.R. n. 1931/2022 è il seguente:  

 

Tab. n. 13.5 – Partecipazioni oggetto di razionalizzazione 

N. 
d’ordine 

Denominazione 
 

Codice 
fiscale 

Quota di 
partecipazione 

diretta 
% 

Quota di 
partecipazione 

indiretta 
detenuta 
tramite 

% 

Attività svolta in breve 

1 Terme di Santa Cesarea 
S.P.A. 0426070585 50,4876  

Valorizzazione e 
sfruttamento delle acque 
termali e minerali nonché 
attività accessorie e 
complementari 

2 

Consorzio per lo 
Sviluppo dell’area 
Conca Barese Società 
Consortile a r. l  

05436910722  
7,00 

InnovaPuglia 
spa 

Altri servizi di sostegno 
alle imprese-soggetti del 
Patto Territoriale per lo 
sviluppo dell’area 
“CONCA BARESE” 

3 

Società per la 
Promozione dei mercati 
mobiliari Sud-est S.P.A. 
In sigla "Promem Sud-
Est S.P.A." 

04771610724  
6,17 

InnovaPuglia 
spa 

Servizi di consulenza ed 
assistenza ad imprese ed 
organismi pubblici per la 
crescita, capitalizzazione 
aziendale e la quotazione 
in borsa 

4 
GAL Terra d’Otranto 
s.c.a.r.l 04279220752  

7,53653 
Terme di 

Santa 
Cesarea spa 

Ricerche di mercato e studi 
di fattibilità per la 
promozione e la 
partecipazione ai 
programmi leader dell’UE  

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione  

 

Il prospetto sopra riportato mostra, oltre alla denominazione e al codice fiscale, la quota di 

partecipazione direttamente posseduta dalla Regione, la quota indirettamente posseduta 

tramite altri organismi e, in sintesi, l’attività svolta da parte di ciascun organismo considerato. 
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13.3.1  Attuazione delle misure previste nel Piano di razionalizzazione 

periodica al 31.12.2020 

Le disposizioni vigenti prevedono che entro il termine del 31 dicembre 2022 sia approvata una 

relazione sull’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione adottato 

nell’anno 2021, relativo alle partecipazioni detenute al 31 dicembre 2020.  

Di seguito il dettaglio degli organismi sottoposti al percorso di razionalizzazione, riassunti 

nella Tabella “Partecipazioni oggetto di razionalizzazione”, il cui esito è riportato nell’Allegato A 

(Relazione sull’attuazione Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla 

Regione Puglia al 31 dicembre 2020 ex art. 20 D.lgs. n. 175/2016), approvato con D.G.R. n. 1931 del 

22.12.2022.  

Terme di Santa Cesarea S.p.a. 

Società costituita nel 1961 con sede nella città di Santa Cesarea Terme (LE), risulta attiva e non 

in house; svolge attività non unicamente a favore della Regione, con gestione di uno 

stabilimento termale. In particolare, la società svolge attività di valorizzazione e sfruttamento 

delle acque termali e minerali nonché le attività accessorie e complementari, quali la 

produzione e commercio, anche al minuto, delle stesse e di tutti i prodotti da esse derivanti, la 

realizzazione e la gestione di centri di cura, riabilitazione e benessere, esercizi turistici, 

ricreativi, alberghieri e stabilimenti balneari. Tale attività è unica e non analoga ad altre attività 

svolte dagli organismi in cui la Regione partecipa. 

Tipo di partecipazione: diretta (50,4876%). 

Il Consiglio di amministrazione è formato da n. 3 membri ed il compenso annuo è determinato 

in € 20.435 (maggiore rispetto a quello dell’anno precedente, pari a € 15.997).  

Il numero medio dei dipendenti ammonta a 101 unità, con un aumento rispetto all’anno 

precedente (63 nella scheda inviata al MEF). 

Il bilancio dell’anno 2021 risulta approvato e mostra, a differenza dell’anno precedente, un 

risultato d’esercizio negativo pari ad € 317.833.  

La tipologia di controllo della Regione è qualificata come “controllo solitario” – “maggioranza dei 

voti esercitabili nell’assemblea ordinaria”. La Regione ha fissato, con proprio provvedimento, 

obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata, come previsto dall’art. 19, 

comma 5, del TUSP. La società non è esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM (art. 4, c. 

9 TUSP).  
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Il piano di razionalizzazione ha previsto dal 2017 che, con procedura di evidenza pubblica, la 

Regione dismetta la quota posseduta, in quanto società non indispensabile per il 

perseguimento delle finalità dell’Ente. 

Le tre aste pubbliche indette dalla Regione (D.G.R. 17.11.2017, n. 1898 e D.D. 27.12.2017, n. 72, 

prezzo a base d’asta € 17.040.375,00; D.G.R. 13.9.2018, n. 1602 e D.D. 27.92018, n. 54, prezzo a 

base d’asta € 15.300.000,00; D.G.R. 29.3.2019, n. 592 e D.D. 22.5.2019, n. 38, prezzo a base d’asta 

€ 13.770.000,00) sono, secondo le informazioni fornite nell’allegato A alla citata D.G.R. n. 

1931/2022, andate deserte. Con deliberazione n. 854 del 4.6.2020 la Giunta regionale ha, quindi, 

proceduto all’approvazione di uno schema di accordo di cooperazione, ai sensi dell’art. 15 

della l. n. 241/1990, in cui si è previsto di concedere al Comune di Santa Cesarea Terme 

l’opzione di acquisto della partecipazione della Regione nel capitale della società, al prezzo 

posto a base della terza ed ultima asta indetta dalla Regione. 

Secondo quanto evidenziato dalla Regione, nell’accordo sottoscritto dalle parti nel febbraio 

2021, il Comune eserciterà l’opzione, sotto la condizione sospensiva che venga aggiudicato e 

sottoscritto, al termine di una procedura di gara ad evidenza pubblica, da concludersi con 

l’aggiudicazione entro il 31.12.2021, il contratto di concessione per la gestione dell’attività della 

Società. Con deliberazione di Giunta regionale n. 2220/2021, il termine di conclusione della 

procedura di aggiudicazione, previsto dall’Accordo di cooperazione sottoscritto, è stato 

prorogato al 31.12.2022. 

In ogni caso, la Regione procederà alla dismissione ai sensi del T.U.S.P. della quota sociale 

della società secondo le altre opzioni previste dalla vigente disciplina di settore, qualora alla 

scadenza del termine non sia bandito l’Avviso pubblico da parte del Comune di Santa Cesarea 

Terme. Il termine previsto per la razionalizzazione è stato, infine, spostato al 31.12.2023 

(Allegato B approvato con D.G.R. n. 1931 del 22.12.2022). 

La Regione ha inviato via pec in data 12.09.2023 l’integrazione delle memorie relative alla 

parifica del rendiconto 2022 (Cdc protocollo 4788 di pari data) in cui ha precisato, al paragrafo 

20. LA RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI REGIONALI (rif. 

pag. 365 Bozza di Relazione) (Istruttoria a cura della Segreteria della Presidenza) che “In 

merito al maggiore compenso annuo del Consiglio di Amministrazione di Terme di Santa Cesarea S.p.A., 

si evidenzia che quanto determinato nell’esercizio 2020 riguarda n.2 componenti, così come disposto con 

la deliberazione della Giunta regionale di nomina (n.1226/2017), poiché il Presidente non ha percepito 
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compensi operando a titolo gratuito. Nell’esercizio 2021, invece, con la deliberazione della Giunta 

regionale di designazione dei nuovi membri del CDA (n. 1563/2021) è stato determinato il compenso 

annuo dei consiglieri, nei limiti di quanto stabilito dalla normativa vigente”.  

Consorzio per lo Sviluppo Area Conca Barese Società Consortile a r.l. 

Società costituita nel 1999, con sede nella città di Molfetta (BA), risulta attiva e non in house; 

svolge attività di servizi di sostegno alle imprese. In particolare, la società si occupa di altri 

servizi di sostegno per i soggetti aderenti al Patto Territoriale per lo sviluppo dell’area della 

CONCA BARESE. 

Tipo di partecipazione: indiretta tramite la società InnovaPuglia Spa (quota del 7%). 

La attività esercitata è unica e non analoga a quelle svolte da altri organismi in cui la Regione 

partecipa. 

Il Consiglio di amministrazione è formato da n. 3 membri il cui compenso annuo non è 

riportato nel bilancio annuale approvato al 31.12.2021 (dato inserito nella scheda riassuntiva 

contenuta nell’Allegato B approvato con D.G.R. n. 1931 del 22.12.2022 mentre la scheda inviata 

al Mef riporta 0 €); il numero medio dei dipendenti è pari a 0.  

Il bilancio dell’anno 2021 risulta approvato con un risultato positivo pari a € 34.985.  

Nessun controllo è svolto dalla Regione. 

Il piano di razionalizzazione ha previsto la cessione della quota posseduta in quanto società 

non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell’Ente ma è ancora in corso la 

procedura di cessione della quota indiretta posseduta dalla Regione tramite InnovaPuglia 

S.p.A, iniziata il 01.09.2021.  

La scadenza per il perfezionamento della razionalizzazione prevista è stimata al 30.09.2023.   

Società per la promozione dei mercati mobiliari Sud-Est S.p.a. (Promem Sud-Est S.p.a.). 

Società costituita nel 1995 con sede nella città di Bari, risulta attiva e non in house; svolge attività 

di consulenza imprenditoriale, amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale. In 

particolare, la società si occupa di servizi di consulenza ed assistenza ad imprese ed organismi 

pubblici per la crescita, la capitalizzazione aziendale e la quotazione in borsa.  

Tipo di partecipazione: indiretta tramite la società InnovaPuglia S.p.A. (quota del 6,17%). 

Tale attività non è analoga a quelle svolte da altre società. 
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Il Consiglio di amministrazione è formato da n. 7 membri il cui compenso annuo è pari a € 

52.161. Il numero di dipendenti è indicato in 1 unità e il bilancio dell’anno 2021 risulta 

approvato con un risultato negativo pari a € 56.447,00. 

Nessun controllo è esercitato dalla Regione che ha nei confronti della partecipazione oneri e 

spese (diversi da quelli per contratti di servizio).  

Il piano di razionalizzazione ha previsto la cessione della quota posseduta tramite 

InnovaPuglia S.p.A in quanto società non indispensabile per il perseguimento delle finalità 

dell’Ente. Il recesso è stato esercitato ma non risulta concluso. 

Secondo quanto riportato nell’allegato A alla D.G.R. n. 1931/2022 la società InnovaPuglia Spa 

ha dato atto di aver provveduto a richiedere, con nota del 5.2.2019 e successivi solleciti (da 

ultimo quello del 26.11.2021), l’attivazione della procedura di recesso di cui all’art. 2437-quater 

del c.c., come previsto dall’art. 24 del TUSP. 

In data 18 marzo 2022 la società Promem Sud-est rendeva noto l’interesse manifestato dalla 

società Revi-Diana srl all’acquisto di azioni di Promem Sud-Est detenute da Innovapuglia. In 

data 22 giugno 2022 la società Revi-Diana Srl è stata sollecitata a dare conferma dell’interesse 

all’acquisto delle azioni detenute da Innovapuglia in Promem Sud-est ed avviare le trattative 

per l’eventuale conclusione dell’operazione di compravendita. Allo stato, non risultano 

riscontri a tale sollecito. 

La conclusione della razionalizzazione, iniziata nell’anno 2019 con l’esercizio del diritto di 

recesso, è stata prevista per il 30/09/2023, con uno slittamento di un anno rispetto a quanto 

indicato lo scorso anno nella deliberazione di Giunta regionale n. 2184 del 22/12/2021.  

Si riporta di seguito l’art. 2437-quater del Codice civile, rubricato “Procedimento di 

liquidazione”, il quale contiene l’iter e la tempistica, fermo restando il disposto dell’art. 24 del 

TUSP: “1.Gli amministratori offrono in opzione le azioni del socio recedente agli altri soci in proporzione 

al numero delle azioni possedute. Se vi sono obbligazioni convertibili, il diritto di opzione spetta anche 

ai possessori di queste, in concorso con i soci, sulla base del rapporto di cambio. 2.L’offerta di opzione è 

depositata presso il registro delle imprese entro quindici giorni dalla determinazione definitiva del valore 

di liquidazione. Per l'esercizio del diritto di opzione deve essere concesso un termine non inferiore a 

trenta giorni dal deposito dell'offerta. 3.Coloro che esercitano il diritto di opzione, purché ne facciano 

contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell'acquisto delle azioni che siano rimaste non optate. 

4.Qualora i soci non acquistino in tutto o in parte le azioni del recedente, gli amministratori possono 
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collocarle presso terzi; nel caso di azioni quotate in mercati regolamentati, il loro collocamento avviene 

mediante offerta nei mercati medesimi. 5.In caso di mancato collocamento ai sensi delle disposizioni dei 

commi precedenti entro centottanta giorni dalla comunicazione del recesso, le azioni del recedente 

vengono rimborsate mediante acquisto da parte della società utilizzando riserve disponibili anche in 

deroga a quanto previsto dal terzo comma dell'articolo 2357. 6.In assenza di utili e riserve disponibili, 

deve essere convocata l'assemblea straordinaria per deliberare la riduzione del capitale sociale, ovvero lo 

scioglimento della società. 7.Alla deliberazione di riduzione del capitale sociale si applicano le 

disposizioni del comma secondo, terzo e quarto dell'articolo 2445; ove l'opposizione sia accolta la società 

si scioglie”. 

G.A.L. Terra d’Otranto S.c.a.r.l.  

Società costituita nel 2010, con sede nella città di Otranto (LE), al 31.12.2020 risulta in 

liquidazione. Si tratta di un GAL - gruppo d’azione locale - che svolge attività di ricerche di 

mercato e sondaggi di opinione; in particolare si occupa di elaborare studi di fattibilità per la 

promozione e la partecipazione ai programmi leader dell’Unione Europea per accedere a tutti 

gli interventi comunitari, nazionali, regionali e provinciali. 

Tipo di partecipazione: indiretta tramite la società Terme di Santa Cesarea Spa (quota del 

7,5365%). 

Tale attività è unica e non analoga ad altre svolte da organismi in cui la Regione partecipa. 

Il bilancio dell’anno 2021 risulta approvato dalla scheda trasmessa al sito Mef-Tesoro (a 

differenza di quanto riportato nella scheda contenuta nell’Allegato B, approvato con D.G.R. n. 

1931 del 22.12.2022, secondo cui l’ultimo bilancio approvato è al 31.12.2020) con un risultato 

negativo di € 16.819, maggiore rispetto a quello dell’anno precedente, pure negativo per € 

13.732. 

Nessun controllo è previsto dalla Regione la partecipazione è ancora detenuta alla data di 

adozione del provvedimento; risulta in liquidazione al 31.12.2020 ed è stato nominato il 

liquidatore. 

Osservazioni 

La deliberazione di Giunta regionale n. 1931 del 22.12.2022, nell’allegato A, contiene le 

informazioni sulle partecipazioni non più detenute in attuazione di precedenti piani di 

razionalizzazione: 

https://pa.leggiditalia.it/#id=05AC00001794,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=05AC00001674,__m=document
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- nell’Osservatorio Regionale Banche - Imprese di Economia e Finanza S.C.A.R.L., 

dall’1.1.2021, senza che vi siano stati introiti finanziari.  

Il procedimento di dismissione per gli altri enti sottoposti a processo di razionalizzazione, 

invece, è ancora in corso.  

Nell’allegato B) della deliberazione di Giunta regionale n. 1931 del 22.12.2022, la tabella delle 

partecipazioni dirette elenca altri enti per i quali si attende la chiusura della procedura 

fallimentare (Cittadella della ricerca S.c.p.A.; Confiditalia; SV.IM Consorzio) o della procedura 

di liquidazione della società (G.A.L. Gargano S.c.a.r.l.). 

La tempistica di attuazione dei processi di dismissione delle partecipazioni indicata dalla 

Regione risulta prorogata a fine settembre (Consorzio per lo sviluppo Area Conca Barese sc a 

r. l e per la Promem Sud Est spa) o a fine dicembre (Terme di Santa Cesarea spa e Gal Terra 

d’Otranto sc a r.l) dell’anno 2023. 

Il percorso di razionalizzazione delle partecipazioni societarie regionali indirette sconta le 

ulteriori difficoltà legate all’adozione dei relativi atti da parte della società controllante.  

Va, altresì, evidenziato che la prevalenza delle società oggetto di razionalizzazione presenta 

risultati d’esercizio negativi al 31.12.2021 (Terme di Santa Cesarea S.p.A. pari ad € 317.833, 

G.A.L. Terra d’Otranto S.c.a.r.l pari ad € 16.819 e Promem Sud-Est S.p.A. pari ad € 56.447).  

La Sezione, pertanto, ribadisce la necessità di attuare e potenziare le iniziative e decisioni volte 

a migliorare i tempi di chiusura delle operazioni di dismissione e, comunque, a garantire una 

più rapida definizione dei provvedimenti previsti dalla razionalizzazione. Invita al rispetto 

della normativa di riferimento contenuta nel d.lgs. n. 175/2016 (TUSP) e nel Codice civile, nel 

rispetto dell’art. 97 della Costituzione e dei principi di efficacia, efficienza ed economicità 

dell’azione amministrativa. 

Con riguardo, anche ai procedimenti di liquidazione in corso si rende necessario un costante 

monitoraggio dell’andamento delle relative operazioni tenuto conto che “L’eccessivo 

prolungamento temporale, oltre a porsi in contrasto con la funzione della procedura liquidatoria (tesa, 

in base al codice civile, a mantenere in vita la società al solo scopo di pagare i debiti e riscuotere i crediti, 

nella prospettiva della ripartizione dell’eventuale fondo patrimoniale residuo), non permette di 

completare l’effettiva attuazione dei processi di revisione in esame, aventi fonte, per le società pubbliche, 

nell’esigenza di perseguire obiettivi di carattere generale che trascendono gli interessi dei singoli soci 

(può farsi rinvio ai principi di tutela della concorrenza e del mercato e di razionalizzazione e riduzione 
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della spesa pubblica, esplicitati dall’art. 1 del d.lgs. n. 175 del 2016)” (Sezioni Riunite in sede di 

controllo, deliberazione n. 19/SSRRCO/2020). 

Sul tema è recentemente intervenuta la Corte costituzionale (sent. N.110/2023) che in merito 

alla legittimità di una legge della Regione Molise (n.8/2022) che autorizzava lo stanziamento 

di 100.000 euro, con copertura nel bilancio regionale, per il completamento della procedura di 

scioglimento di una società interamente partecipata dalla Regione, ha affermato che “Non pare 

anzitutto a questa Corte che la finalità di consentire una sollecita conclusione della procedura di 

liquidazione della società, con conseguente dismissione delle partecipazioni non più strategiche della 

Regione, integri di per sé un prevalente interesse pubblico”, con conseguente dichiarazione di 

illegittimità costituzionale per violazione dell’art. 117, terzo comma, Cost. 

 

13.3.2  Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla 

Regione Puglia al 31.12.2021 

Come previsto dall’art. 20, commi 1 e 2, del TUSP, le amministrazioni pubbliche effettuano 

annualmente, attraverso un apposito provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle 

società partecipate direttamente o indirettamente, predisponendo un piano per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione.  

Tali piani di razionalizzazione, corredati dalla relazione tecnica sono adottati se, in sede di 

analisi, l’amministrazione riscontra anche uno solo degli elementi indicati nell’art. 20 comma 

2 del TUSP:  

a)  partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore 

a quello dei dipendenti;  

c)  partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d)  partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a un milione di euro;  

e)  partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti; 
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f)  necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g)  necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’articolo 4. 

I suddetti provvedimenti sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno, sono trasmessi con 

le modalità di cui all’art. 17 del d.l. n. 90/2014 e resi disponibili alla struttura di cui all’art. 15 

e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4, del 

TUSP. 

La Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP, presso il 

Dipartimento del Tesoro, d’intesa con la Corte dei conti, ha reso pubblici gli “Indirizzi per gli 

adempimenti relativi alla Revisione e al censimento delle partecipazioni pubbliche (art. 20 D.Lgs. n. 

175/2016 e art. 17 D.L. n. 90/2014)”, che contengono chiarimenti in merito all’applicazione di 

talune disposizioni del TUSP e un esempio di provvedimento di razionalizzazione delle 

partecipazioni, nonché appositi modelli di “Schede di rilevazione per la relazione sull’attuazione 

del piano di razionalizzazione delle partecipazioni da approvarsi entro il 31/12/2022 (art. 20, c. 4, 

TUSP)”. 

La Corte dei conti, Sezione delle autonomie, con deliberazione n. 22/2018/INPR del 21.12.2018 

ha adottato le “Linee di indirizzo per la revisione ordinaria delle partecipazioni” con annesso il 

modello standard di atto di ricognizione e relativi esiti, per il corretto adempimento, da parte 

degli enti territoriali delle disposizioni di cui all’art. 20 del TUSP. 

In relazione a tali adempimenti, l’Amministrazione regionale ha adottato il “Piano di 

razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia al 31 dicembre 2021 ex art. 

20 D.lgs. n. 175/2016”, Allegato B alla D.G.R. n. 1931/2022 avente ad oggetto “Adempimenti ex 

art. 20 D.lgs. 175/2016 - Relazione sull’attuazione del Piano di razionalizzazione 2020 e Revisione 

Periodica delle partecipazioni 2021”. 

Di seguito lo schema grafico degli enti che direttamente e/o indirettamente fanno capo alla 

Regione:   
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Nel seguente prospetto si riportano i dati degli organismi partecipati al 31.12.2021, la cui quota è 

direttamente detenuta dalla Regione, per i quali il piano approvato con la citata D.G.R. n. 

1931/2022 non ha previsto interventi di razionalizzazione. 

 

Tab. n. 13.6 – Partecipazioni dirette senza intervento 

N. 
d’ordine 

Denominazione 
Codice 
fiscale 

Quota di 
partecipazione 

diretta 
% 

Attività svolta in breve 

1 PugliaSviluppo s.p.a. 01751950732 100 

Attività riconducibili alla gestione di 
servizi di interesse generale svolti per 
conto e su richiesta del socio unico 
Regione Puglia: promozione, nascita di 
nuove imprese, sviluppo di imprese 
esistenti e della domanda di innovazione 

2 InnovaPuglia s.p.a. 06837080727 100 

Attività svolte unicamente in favore, per 
conto e su richiesta del socio Regione 
Puglia: supporto tecnico per la 
definizione, realizzazione e gestione di 
progetti di innovazione basati sulle ICT 
per la PA regionale 

3 
Acquedotto pugliese 
s.p.a 

00347000721 100 

Gestione del Servizio Idrico Integrato 
(S.I.I.) della Puglia e di alcuni comuni 
della Campania (aderenti all’ATO 
Calore-Irpino) e dell’ATO Basilicata 

4 
Aeroporti di Puglia 
s.p.a. 

03094610726 99,5978 
Concessionaria per la progettazione, lo 
sviluppo, l’adeguamento, la gestione, la 
manutenzione e l’uso degli impianti e 
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delle infrastrutture aeroportuali, 
comprensivi dei beni demaniali, degli 
aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia e 
Grottaglie (Ta), in virtù della 
convenzione del 25/01/2002 stipulata 
con l’Ente Nazionale Aviazione Civile 
(ENAC). 

5 
Puglia valore 
immobiliare società di 
cartolarizzazione srl 

07001290720 100 

Società veicolo avente per oggetto 
esclusivo la realizzazione di operazioni di 
cartolarizzazione, ai sensi dell’art. 84, L. 
27 dicembre 2002 n. 289 

Fonte: elaborazione Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione 

 

Di seguito il dettaglio degli organismi elencati in tabella, con le informazioni contenute nella 

DGR n. 1931/2022 e nelle annesse schede di rilevazione. Le informazioni sono state, inoltre, 

raffrontate con le schede di rilevazione inviate al Mef. 

 

PugliaSviluppo S.p.A 

Società per azioni costituita nel 1988, con sede nella città di Modugno (BA); soggetta alla 

direzione ed al coordinamento della Regione Puglia che detiene una partecipazione azionaria 

del 100% con n.114.717 azioni. 

PugliaSviluppo Spa è attiva ed è una società in house che svolge attività di produzione di servizi 

di interesse generale a favore unicamente della Regione. In particolare, la società si occupa di 

favorire nel territorio regionale la nascita di nuove imprese, si interessa dello sviluppo di quelle 

esistenti, promuovendone le richieste di innovazione, si occupa dei sistemi locali di impresa 

anche nei settori agricolo, turistico e del commercio, progettandone lo sviluppo. 

Ai sensi dell’art. 20 dello Statuto, la società è amministrata da un Consiglio di amministrazione 

composto da tre membri, secondo la decisione dell’assemblea in sede ordinaria; con 

l’approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2022 scadrà il mandato dei componenti 

designati con D.G.R.  n. 1077 del 9 luglio 2020, il cui compenso annuo è determinato in € 

64.000,00.  Il numero medio dei dipendenti è pari a 127 unità.  

La società, ai sensi dell’art. 6 comma 2 del Dlgs. 175/2016, ha predisposto specifici programmi 

di valutazione del rischio di crisi aziendale e dalla Relazione sul governo societario, redatta ai 

sensi dell’art. 6 comma 4 del TUSP, risulta che “non sono emersi elementi di criticità tali da 

compromettere il funzionamento dell’azienda, né sono state rilevate condizioni di allerta che possano far 

presupporre un rischio di crisi aziendale”.  
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Il bilancio dell’anno 2021 è stato approvato e il risultato positivo ammonta a € 36.580, in 

diminuzione rispetto agli anni precedenti. 

Con la deliberazione di Giunta n.  1974 del 7 dicembre 2020, la Regione ha approvato il nuovo 

modello organizzativo denominato MAIA 2.0, successivamente aggiornato con il D.P.G.R.  

n.22/2021.  In virtù della riorganizzazione e sulla base delle disposizioni della D.G.R. n.  

812/2014, le funzioni di controllo sulla società PugliaSviluppo S.p.A. competono al 

Dipartimento Sviluppo Economico in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al 

Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, 

funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione 

Regionale. 

La tipologia di controllo della Regione è il “controllo solitario” - “maggioranza dei voti esercitabili 

nell’assemblea ordinaria”. La Regione ha fissato, con proprio provvedimento, obiettivi specifici 

sui costi di funzionamento della partecipata, come previsto dall’art. 19, comma 5, del TUSP. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del TUSP, l’art. 4 non è applicabile alle società elencate 

nell’allegato A dello stesso decreto, tra cui rientra la società PugliaSviluppo. 

L’amministrazione regionale non ha oneri per contratti di servizio ma ha oneri (per 

trasferimento in conto capitale e in conto esercizio) e spese nei confronti della partecipata, da 

cui riceve dividendi e/o altre entrate. Al 31/12/2021 la Regione non ha prestato nessuna 

garanzia (fideiussioni, lettere patronage, altro) nei confronti della partecipata.  

Esito della rilevazione: mantenimento senza interventi.  

 

InnovaPuglia S.p.A 

Società per azioni costituita nel 2008, con sede nel comune di Valenzano (BA), risulta attiva ed 

è una società in house (quota diretta 100%).  Ha per oggetto esclusivo, unicamente in favore, 

per conto e su richiesta del socio Regione Puglia, lo svolgimento di attività di supporto tecnico 

per la definizione, realizzazione e gestione di progetti di innovazione basati sulle ICT per la 

PA regionale e di supporto alla programmazione strategica regionale a sostegno 

dell’innovazione. Sulla base della l.r. n. 37 del 1.8.2014, ha assunto il ruolo di Soggetto 

Aggregatore della Regione, nella sua qualità di centrale unica di committenza costituita ai sensi 

dell’art.1, comma 445, della legge n.296/2006. La società, inoltre, svolge i compiti di gestione 

di banche dati strategiche anche per il conseguimento di obiettivi economico-finanziari; di 
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sviluppo, realizzazione, conduzione e gestione delle componenti del sistema informativo 

regionale e di infrastrutture pubbliche di servizio della società dell’informazione.  

Il Consiglio di amministrazione è formato da n. 3 membri ed il compenso annuo è determinato 

in € 29.000,00 mentre il numero medio dei dipendenti è pari a 205 unità.  

Il bilancio dell’anno 2021 è stato approvato e il risultato positivo ammonta a € 55.271.  

La tipologia di controllo della Regione è il “controllo solitario” - “maggioranza dei voti esercitabili 

nell’assemblea ordinaria”. La Regione ha fissato, con proprio provvedimento, obiettivi specifici 

sui costi di funzionamento della partecipata, come previsto dall’art. 19, comma 5, del TUSP. 

L’amministrazione regionale ha oneri per contratti di servizio (impegni per € 18.816.135) e altri 

oneri o spese nei confronti della partecipata da cui riceve dividendi e/o altre entrate. Al 

31/12/2021 la Regione non ha prestato nessuna garanzia (fideiussioni, lettere patronage, altro) 

nei confronti della partecipata. 

Esito della rilevazione: mantenimento senza interventi.  

 

Acquedotto Pugliese S.p.A 

Società per azioni costituita nel 1999, con sede nella città di Bari; attiva non in house, (quota 

diretta 100%), svolge prestazioni in favore di terzi soggetti. Si tratta di società a partecipazione 

pubblica di diritto singolare (art. 1, comma 4, lett. A del TUSP) in quanto istituita con d.lgs. 

11.5.1999, n. 141 (Trasformazione dell’Ente autonomo Acquedotto Pugliese in società per 

azioni, a norma dell’articolo 11, comma 1, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59).  

La società svolge attività di produzione di servizi di interesse generale (art. 4, c. 2, lett. a). In 

particolare, l’Acquedotto Pugliese Spa si occupa della gestione del servizio idrico integrato 

(S.I.I.) nell’Ambito Territoriale Ottimale Puglia e del servizio idrico integrato in alcuni comuni 

della Campania (aderenti all’ATO Calore-Irpino); fornisce altresì, risorse idriche in sub 

distribuzione- ad Acquedotto Lucano S.p.A., gestore del S.I.I. per l’ATO Basilicata. Altri settori 

di attività della partecipata sono la gestione di reti fognarie e il trattamento e smaltimento di 

rifiuti non pericolosi. La L.R. n. 205/2017 (legge di bilancio 2018) ha prorogato al 31.12.2021 il 

termine per l’affidamento della gestione del S.I.I. ad AQP, inizialmente previsto al 31.12.2018 

dal d.lgs. n. 141/1999. Da ultimo, il D.L. n. 34/2019 ha prorogato la scadenza della concessione 

all’anno 2023. 
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Il Consiglio di amministrazione è formato da n. 5 membri ed il compenso annuo è determinato 

in € 120.000,00 mentre il numero medio dei dipendenti è pari a 2080 unità.  

Il bilancio dell’anno 2021 è stato approvato e il risultato positivo ammonta a € 30.205.311; nel 

corso dell’anno 2021 sono aumentati i ricavi delle vendite e delle prestazioni (€ 492.675.592) 

rispetto agli anni 2019 e 2020 (riportati nella tabella riassuntiva). 

La tipologia di controllo della Regione è il “controllo solitario” - “maggioranza dei voti esercitabili 

nell’assemblea ordinaria”. 

La Regione ha fissato, con proprio provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 

funzionamento della partecipata, come previsto dall’art. 19, comma 5, del TUSP. 

L’amministrazione ha altri oneri o spese (diversi da quelli per contratti di servizio) nei 

confronti della partecipazione.  

Esito della rilevazione: mantenimento senza interventi.  

 

Aeroporti di Puglia S.p.A 

Società costituita nel 1984, con sede nella città di Palese (BA), attiva e non in house (quota diretta 

99,5978%); svolge attività a favore di terzi soggetti e non a favore della Regione; si occupa della 

produzione di un servizio di interesse generale (art. 4, comma 2, lett. a). In particolare, la società 

si occupa del trasporto aereo ed opera quale concessionaria per la progettazione, lo sviluppo, 

l’adeguamento, la gestione, la manutenzione e l’uso degli impianti e delle infrastrutture 

aeroportuali, comprensivi dei beni demaniali, degli aeroporti di Bari, Brindisi Foggia e 

Grottaglie (TA), in virtù della convenzione del 25.1.2002 stipulata con l’Ente Nazionale 

Aviazione Civile (ENAC) con scadenza in data 11 febbraio 2043.   

La società è a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1, comma 4, lett. a) il cui 

riferimento normativo è la l. 24.12.1993, n. 537. Questa, all’art. 10, comma 13, prevede che 

“...sono costituite apposite società di capitale per la gestione dei servizi e per la realizzazione delle 

infrastrutture degli aeroporti gestiti anche in parte dallo Stato. Alle predette società possono partecipare 

anche le regioni e gli enti locali interessati”. Il d.m. n. 521 del 12.11.1997, di attuazione della legge, 

contiene la disciplina specifica applicabile a tali società. 

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi insieme con 

altre attività svolte in regime di mercato; tali diritti speciali o esclusivi sono stati previsti dalla 

delibera del CIPE n. 38/2007. L’attività è unica e non analoga ad altre svolte da organismi 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  389 

diversi a cui la Regione partecipa. La società non è esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 

DPCM (art. 4, comma 9).  

Il Consiglio di amministrazione è formato da n. 3 membri ed il compenso annuo è determinato 

in € 85.333 mentre il numero medio dei dipendenti è pari a 344 unità.  

Il bilancio dell’anno 2021 è stato approvato e il risultato positivo ammonta a € 47.191.  

La tipologia di controllo della Regione è il “controllo solitario” - “maggioranza dei voti esercitabili 

nell’assemblea ordinaria”. La Regione ha fissato, con proprio provvedimento, obiettivi specifici 

sui costi di funzionamento della partecipata, come previsto dall’art. 19, comma 5, del TUSP. 

L’amministrazione ha oneri per contratti di servizio nei confronti della partecipata, in 

particolare risultano impegni per € 2.309.377, pagamenti in c/competenza per € 1.015.801 e 

pagamenti in c/residui, sempre per oneri per contratti di servizio, per € 60.607. 

L’amministrazione ha, inoltre, altri oneri o spese (diversi da quelli per contratti di servizio) nei 

confronti della partecipazione.  

Esito della rilevazione: mantenimento senza interventi.  

 

Puglia Valore Immobiliare Società di cartolarizzazione S.r.l 

Società a responsabilità limitata costituita nel 2010 (quota diretta 100%), con sede nella città di 

Bari, risulta attiva e non è una società in house, non svolgendo attività a favore della Regione. 

Si tratta di una società veicolo che ha per oggetto esclusivo la realizzazione di una o più 

operazioni di cartolarizzazione, ai sensi dell’art. 84 della l. 27.12.2002 n. 289 e delle disposizioni 

ivi richiamate, dei proventi derivanti dalla dismissione del patrimonio immobiliare non 

strumentale già di proprietà delle Aziende Sanitarie Locali (ASL) e delle Aziende Ospedaliere 

Pugliesi, ai fini del ripianamento del disavanzo sanitario 2006 di cui alla l.r.  n. 16 del 5.6.2007. 

In ordine alla ricorrenza della condizione prevista dall’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, si 

evidenzia che, data la peculiarità dell’attività svolta, i ricavi della società risultanti dal bilancio 

d’esercizio, sono costituiti esclusivamente dai trasferimenti effettuati dalla controllante 

Regione per i costi di funzionamento e, in linea con quanto previsto dalla l. 23.11.2001, n. 410, 

non si possono iscrivere tra i ricavi i corrispettivi percepiti dalla vendita degli immobili, in 

quanto costituiscono idoneo patrimonio separato. 

La società è a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1, comma 4, lett. a) il cui 

riferimento normativo è l’art. 84 della l. n. 289/2002 – in cui si prevede che le regioni sono 
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autorizzate a costituire o a promuovere la costituzione, anche attraverso soggetti terzi, di più 

società a responsabilità limitata con capitale iniziale di 10.000 euro, aventi ad oggetto esclusivo 

la realizzazione di una o più operazioni di cartolarizzazione dei proventi derivanti dalla 

dismissione dei rispettivi patrimoni immobiliari (tale disposizione si applica anche ai beni 

immobili degli enti pubblici strumentali delle regioni che ne facciano richiesta all’ente 

territoriale di riferimento e ai beni immobili delle aziende sanitarie locali e delle aziende 

ospedaliere). La l.r.  n. 10/2009, all’art. 42, prevede che, al fine di attivare le procedure di 

cartolarizzazione del patrimonio immobiliare della Regione Puglia nonché degli immobili non 

strumentali provenienti dalle aziende sanitarie a seguito di cessione per finalità di cui al 

comma 3 dell’art. 1 (Intervento finanziario per il ripiano dei disavanzi sanitari) della l.r. n. 

16/2007, la Giunta regionale è autorizzata a costituire, con proprio atto, apposita società 

veicolo. 

La società è esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) con provvedimento di 

Deliberazione di Giunta regionale n. 1473/2017. 

L’amministrazione è affidata ad un unico amministratore ed il compenso annuo è determinato 

in € 32.400 mentre il numero medio dei dipendenti è pari a 2 unità.  

Il bilancio dell’anno 2021 è stato approvato e il risultato positivo ammonta a € 26.814.  

La tipologia di controllo della Regione è il “controllo solitario” - “maggioranza dei voti esercitabili 

nell’assemblea ordinaria”. La Regione ha fissato, con proprio provvedimento, obiettivi specifici 

sui costi di funzionamento della partecipata, come previsto dall’art. 19, comma 5, del TUSP. 

L’amministrazione non ha oneri per contratti di servizio nei confronti della partecipata ma ha 

altri oneri o spese nei confronti della partecipazione.  

Esito della rilevazione: mantenimento senza interventi.  

 

La Regione possiede partecipazioni dirette e indirette anche in organismi sottoposti a 

procedura di liquidazione volontaria o a procedura concorsuale. 

Il prospetto seguente elenca tali organismi evidenziando, per ciascuno, la denominazione, il 

codice fiscale, la percentuale della quota posseduta direttamente, la quota indiretta detenuta 

tramite altri organismi e la tipologia di procedura alla data del 31.12.2021. 

 

 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  391 

Tab. n. 13.7 – Partecipazioni con procedure in attesa di definizione 

Numero 
d’ordine 

denominazione 
Codice fiscale 

società 

Quota di 
partecipazione 

diretta (%) 

Quota di 
partecipazione 

indiretta detenuta 
tramite (%) 

Tipologia 
procedura 

1 
Cittadella della ricerca 
società consortile per 
azioni in liquidazione 

01359790746 2,02  Fallimento 

2 

Gruppo di Azione Locale 
Gargano società 
consortile a r.l. in 
liquidazione 

03258760713 18,125  
Liquidazione 

volontaria 

3 
Confiditalia consorzio 
nazionale fidi e garanzie 
s.c.p.a in liquidazione 

06975220721 0,053 
0,053 

PugliaSviluppo  
spa 

Fallimento 

4 

Sv.Im. Consortium 
Consorzio per lo sviluppo 
delle imprese s.c.p.a in 
liquidazione 

06838030724 0,048 
0,048 

Acquedotto 
Pugliese spa 

Fallimento 

6 
Patto territoriale dell’area 
metropolitana di Bari 
s.p.a in liquidazione 

05339910720  
3,4 

InnovaPuglia spa 
Fallimento 

7 

Pastis - (C.N.R.S.M) 
Centro Nazionale per la 
Ricerca e lo sviluppo dei 
materiali - società 
consortile p.a in 
liquidazione 

01358130746  

2,29 
PugliaSviluppo 

spa 
 

37,18 
InnovaPuglia spa 

Liquidazione 
volontaria 

8 
Tecnopolis 
Consulting s.r.l in 
liquidazione 

05413910729  
90,00 

InnovaPuglia spa 

Cancellazione 
registro imprese 

14/07/2022 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione 

 
Di seguito il dettaglio degli organismi elencati in tabella, con le informazioni contenute nella 

DGR n. 1931/2022 e nelle allegate schede di rilevazione. 

 

Cittadella della ricerca società consortile per azioni in liquidazione. 

Società costituita nel 1987, con sede nella città di Brindisi, è sottoposta a procedura concorsuale 

dal 2013 (sentenza di fallimento Tribunale di Brindisi n. 35/2013), pertanto non è attiva, non 

era società in house e l’oggetto dell’attività era costituito dalla ricerca e sviluppo sperimentale 

nel campo delle scienze naturali e dell’ingegneria. Non ha un Consiglio di amministrazione, 

non ha dipendenti e l’ultimo bilancio approvato risale al 31.12.2011. La partecipazione 

regionale è per la quota del 2,02%. Nessun controllo era esercitato dalla Regione e la società 

non era esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM.  

La Regione dichiara di essere in attesa della chiusura della procedura fallimentare. 
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Gruppo di azione locale Gargano società consortile a r. l. in liquidazione 

Società costituita nel 2003, con sede nella città di Monte Sant’Angelo (FG), non è attiva ma in 

liquidazione volontaria dal 2017, iniziata con atto del 27.4.2017. Si tratta di un GAL, non società 

in house, costituita per svolgere attività di pubbliche relazioni e comunicazioni, si occupava di 

gestione di fondi UE per conto di Stato o Regioni, di realizzazione di progetti di ricerca 

finanziati dall’UE (art. 26, comma 2); in particolare, l’attività consisteva in animazione e 

promozione dello sviluppo rurale, turistico, socioeconomico e territoriale. 

La quota regionale è del 18,125 %, nessun dipendente.  

L’ultimo bilancio approvato risale al 31/12/2019. Nessun controllo era esercitato dalla Regione 

e la società non era esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM.    

La Regione dichiara di essere in attesa della chiusura della procedura di liquidazione, 

deliberata con atto del 27.4.2017. 

 

Confiditalia Consorzio Nazionale Fidi e Garanzie Società consortile per azioni in 

liquidazione 

Società costituita nel 2009, con sede nella città di Bari, non è attiva ma sottoposta a procedura 

fallimentare (sentenza di fallimento Tribunale di Bari n. 5/2017). Società non in house, svolgeva 

attività di garanzia collettiva in particolare, rilasciava garanzie per fidi, come previsto dall’art. 

13 della l 24.11.2003, n. 326. La Regione Puglia detiene la partecipazione per la quota dello 0,053 

% e la Puglia Sviluppo S.P.A. per la quota dello 0,053 %. 

Il Consiglio di amministrazione non è presente, non ci sono dipendenti e l’ultimo bilancio 

d’esercizio è stato approvato il 31.12.2014. Nessun controllo era esercitato dalla Regione e la 

società non era esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM.    

La Regione dichiara di essere in attesa della chiusura della procedura fallimentare. 

 

SV.IM. Consortium Consorzio per lo sviluppo delle imprese Società consortile per azioni 

in liquidazione 

Società costituita nel 2009, con sede nella città di Bari, non è attiva ma sottoposta a procedura 

fallimentare (sentenza di fallimento Tribunale di Bari n. 59/2017). Società non in house, la 

Regione non specifica la tipologia di attività svolta. La partecipazione è detenuta dalla Regione 

Puglia per lo 0,048 % e dall’Acquedotto pugliese S.p.A. per lo 0,048 %. 
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Il Consiglio di amministrazione non è presente, non ci sono dipendenti (dalla scheda inviata 

al Mef risulta un numero medio di 8 dipendenti) e l’ultimo bilancio d’esercizio è stato 

approvato il 31.12.2012. Nessun controllo era esercitato dalla Regione e la società non era 

esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM.    

La Regione si dichiara in attesa della chiusura della procedura fallimentare. 

 

Patto territoriale dell’area metropolitana di Bari Spa in liquidazione 

Società costituita nel 1999, con sede nella città di Bari, non è attiva e risulta sottoposta a 

procedura fallimentare (sentenza del Tribunale di Bari n. 112/2019). Società non in house, 

svolgeva attività di consulenza gestionale in attuazione del patto territoriale di Bari; 

partecipazione indiretta (INNOVAPUGLIA - S.P.A. detiene la quota del 3,4 %). 

Il Consiglio di amministrazione non è presente, non ci sono dipendenti e l’ultimo bilancio 

approvato risale al 31.12.2013. Nessun controllo era esercitato dalla Regione e la società non 

era esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM.    

La Regione riferisce di essere in attesa della chiusura della procedura fallimentare. 

 

Pastis - CNRSM Società Consortile per azioni in liquidazione 

Società costituita nel 1987, con sede nella città di Mesagne (BR) non è attiva ed è sottoposta a 

procedura di liquidazione volontaria, deliberata il 20.11.2003. Non in house, svolgeva attività 

di ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell’ingegneria. Si tratta 

di una partecipazione indiretta (InnovaPuglia  S.P.A. con il 37,18% e PugliaSviluppo S.P.A. con 

il 2,29%). Il Consiglio di amministrazione non è presente in quanto vi è il liquidatore, il cui 

compenso è pari ad € 3.120,00, numero medio di dipendenti è pari a 5 unità (0 dalla scheda 

inviata al Mef).  

Il bilancio approvato al 31.12.2021 ha registrato un risultato negativo (come i due anni 

precedenti) per € 11.466.  

Nessun controllo era esercitato dalla Regione e la società non era esclusa dall’applicazione 

dell’art. 4 con DPCM.    

La Regione dichiara di essere in attesa della chiusura della procedura di liquidazione 

deliberata nel novembre del 2003. 
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Tecnopolis Consulting s.r.l in liquidazione 

Società costituita nel 1999, con sede nella città di Valenzano (BA), non è attiva ed è in 

liquidazione volontaria con atto deliberato il 27.4.2007. Società non in house, svolgeva altre 

attività di consulenza imprenditoriale, consulenza amministrativo-gestionale e pianificazione 

aziendale, con corsi di formazione e aggiornamento professionale. La partecipazione è 

indiretta, tramite InnovaPuglia - S.p.A. (quota del 90%). 

L’ultimo bilancio approvato e depositato è al 31.12.2009, nessun dipendente. 

La Regione riferisce che la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento (D.G.R. n. 1931/2022) per via della chiusura della procedura di liquidazione e 

cancellazione dal registro delle imprese in data 14/07/2022. 

 

ASECO S.p.A 

Società costituita nel 1996, con sede nella città di Bari, risulta attiva e non in house; la 

partecipazione è indiretta per il tramite dell’Acquedotto Pugliese S.p.A. (quota detenuta del 

100%). Svolge un servizio di interesse generale art. 4, comma 2, lett. a); l’attività è diretta al 

trattamento e smaltimento di rifiuti non pericolosi, con produzione di compost. In particolare, 

la società opera nel comparto ecologico attraverso il recupero di rifiuti organici, quali fanghi 

biologici prodotti dai depuratori civili, scarti e fanghi agroalimentari, rifiuti mercatali, 

FORSCU (Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani) e rifiuti ligneo-cellulosici. Tali rifiuti, 

mediante processi biossidativi, vengono trasformati in Ammendante Compostato misto, in 

grado di migliorare le caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche di un terreno. 

L’acquisizione di ASECO da parte di Acquedotto Pugliese Spa nel 2008 (con delibera 

dell’Amministratore Unico n. 16/2008 del 15.12.2008) fu decisa proprio al fine di completare il 

ciclo di smaltimento dei fanghi prodotti dagli impianti di depurazione gestiti dalla società 

madre e di consentire, in tal modo, recuperi di efficienza sull’attività principale. La società 

svolge attività che integrano quelle di cui all’art. 4 TUSP facenti capo alla controllante 

Acquedotto Pugliese.  

Nella scheda presente sul sito del Mef si legge che “La Società ASECO svolge un'attività che, pur 

non rientrando in senso stretto nel perimetro del servizio idrico integrato, così come definito dalla 

normativa di settore, permette tuttavia di conseguire notevoli economie di scala e grossi recuperi di 
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efficienza sulla gestione del S.I.I. da parte di AQP, come pure espressamente previsto dall'art. 16, comma 

3 del TUSP”.  

La società riveste importanza nell’ambito del programma regionale di gestione dei rifiuti 

urbani che prevede un rafforzamento della dotazione impiantistica del territorio attraverso la 

realizzazione di impianti a titolarità pubblica. Per questo fine, in data 13 maggio 2020 l’Agenzia 

territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER) e la società AQP 

S.p.A. hanno sottoscritto un Protocollo d’Intesa, allo scopo di studiare ed avviare il progetto di 

ingresso di AGER nel capitale sociale di ASECO, assumendo una partecipazione di entità tale 

da consentire, nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale in materia di in house 

providing, ad AGER di poter affidare ad ASECO le attività di realizzazione e gestione degli 

impianti di trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti solidi urbani nonché di 

trattamento dei fanghi e ad AQP di poter affidare alla medesima ASECO le attività di recupero 

e smaltimento dei fanghi di depurazione delle acque, sviluppando una strategia di stabile 

collaborazione tra i due soggetti pubblici.  Sulla base degli indirizzi formulati dalla Giunta 

regionale, in data 29/03/2023 Ager ha acquisito il 40% delle azioni di Aseco SpA, in esito alla 

cessione a titolo oneroso da parte di AQP SpA. Conseguentemente, Aseco Spa si qualifica quale 

società in house di Ager e AQP SpA, a cui sono demandate prioritariamente le funzioni di: -

rafforzamento della dotazione impiantistica di titolarità pubblica per il recupero della frazione 

organica; -potenziamento del trattamento combinato dei fanghi di depurazione provenienti 

dagli impianti di trattamento dei reflui urbani e della frazione organica dei rifiuti urbani (fonte: 

deliberazione della Giunta regionale 17 aprile 2023, n. 519). 

L’operazione societaria di acquisto del 40% del capitale di ASECO S.p.A, società interamente 

partecipata da Acquedotto Pugliese S.p.A (AQP) è stata sottoposta all’esame della Corte dei 

conti ai fini del rilascio del parere ai sensi dell’art. 5 TUSP, nel testo risultante a seguito delle 

modifiche apportate dalla l. n. 118/2022 (entrata in vigore il 27.8.2022). Con la deliberazione n. 

36/2023/PASP -del 22 marzo c.a.- questa Sezione regionale di controllo così si è espressa: “In 

definitiva, alla luce dell’esigenza di assicurare una decorrenza certa al divieto, per gli enti di governo 

d’ambito, di partecipare a soggetti incaricati della gestione del servizio, il Collegio reputa che il 29.3.2023 

sia il termine ultimo non solo per l’acquisto della partecipazione ma anche per l’affidamento del servizio 

pubblico”. 

La società non è esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM (art. 4, comma 9).  
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Il Consiglio di amministrazione è formato da n. 1 membro ed il compenso annuo 2021 nella 

scheda del Mef risulta paro a 0 mentre non è stato riportato nell’allegato alla deliberazione di 

G.R. n. 1931/2022; il numero medio dei dipendenti è pari a 17 unità.   

Il bilancio dell’anno 2021 presenta un risultato negativo (come i due anni precedenti) per € 

1.140.734.  

La tipologia di controllo della Regione è il “controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili 

nell’assemblea ordinaria”. La Regione ha fissato, con proprio provvedimento, obiettivi specifici 

sui costi di funzionamento della partecipata, come previsto dall’art. 19, comma 5, del TUSP. 

L’amministrazione riceve dividendi e/o altre entrate dalla partecipazione. 

Esito della ricognizione: Mantenimento senza interventi. 

 

Osservazioni 

Il complesso portafoglio partecipativo conferma la permanenza di partecipazioni in società 

sottoposte a fallimento o a procedure di liquidazione, il cui ultimo bilancio approvato risulta 

risalente a esercizi anche molto lontani nel tempo. La Sezione, pur consapevole delle difficoltà 

di tali processi, sollecita il compimento di azioni mirate ad evitare l’ulteriore dilatazione dei 

tempi di chiusura dei procedimenti di dismissione. 

Relativamente alle partecipazioni societarie direttamente possedute si riassume che due 

società sono in house (PugliaSviluppo S.p.A e InnovaPuglia S.p.A), sei società sono a 

partecipazione di controllo, nessuna società è quotata ai sensi del Dlgs. 175/2016 e nessuna 

società si configura come holding pura.  

Relativamente, invece, alle partecipazioni societarie indirettamente possedute si riassume che 

una sola società è a partecipazione di controllo e nessuna società è quotata ai sensi del Dlgs. 

175/2016.   

In tutti i casi di controllo da parte della Regione è dichiarato che si tratta di “controllo solitario” 

- “maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria”, indipendentemente dalla tipologia 

della partecipazione (in house, diretta, indiretta). 

La Regione ha inviato via pec in data 12.09.2023 l’integrazione delle memorie relative alla 

parifica del rendiconto 2022 (Cdc protocollo 4788 di pari data) in cui ha precisato, al paragrafo 

21. DISMISSIONE PARTECIPAZIONI DIRETTE E INDIRETTE (rif. pagg. 382, 384 Bozza 

di Relazione) (Istruttoria a cura della Segreteria della Presidenza) che “Con riferimento 
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all’andamento delle società partecipate, rispetto alle quali è prevista ai sensi del Piano di 

razionalizzazione aggiornato annualmente, da ultimo con deliberazione della Giunta regionale 

n.1931/2022, la dismissione, relativamente alle partecipazioni detenute, indirettamente, non in 

liquidazione, si precisa quanto segue. Per quanto attiene CONCA BARESE s.c. a r.l., indirettamente 

partecipata per il tramite della società InnovaPuglia s.p.a., la medesima ha richiesto la cessione delle 

proprie quote ad uno o più degli altri soci. Ad oggi nessuno dei soci di Conca Barese ha dato la propria 

disponibilità all’acquisto delle stesse. Rileva il fatto che è stata prorogata la scadenza del Consorzio (con 

astensione dal voto di InnovaPuglia) al 31/12/2024 per consentire allo stesso Ente di concludere le 

attività relative ad un finanziamento a valere su fondi S.I.E.  

Oltre tale data, la s.c.a r.l. cesserà le proprie attività e si provvederà alla chiusura per intervenuta 

scadenza dello stesso.  

Per quanto attiene gli aggiornamenti sulla partecipazione in PROMEM s.p.a. in sede di assemblea del 

27 aprile 2023 il socio InnovaPuglia S.p.a. (detentore di una quota pari al 6,17%), ha ribadito la necessità 

di cedere le quote detenute, ai sensi dei Piani di Razionalizzazione delle società partecipate dall’Ente, 

come previsti dal TUSP, l’ultimo dei quali è stato approvato con la deliberazione della Giunta regionale 

1931 del 22/12/2022.  

Nel rammentare che il Socio InnovaPuglia S.p.a. ha formalizzato questa decisione della Regione Puglia 

alla PROMEM S.p.a. in più riprese, in particolare richiedendo, con nota PEC del 26/11/2021, la 

liquidazione, ex art. 2437 quater c.c., delle quote di partecipazione detenute; in riscontro a tale richiesta 

la Promem Spa comunicava l’interesse all’acquisto da parte di altro soggetto che, tuttavia, non ha dato 

seguito alle note di avvio delle interlocuzioni. La Regione solleciterà la propria controllata a provvedere 

ai sensi del codice civile.  

Per quanto riguarda gli altri enti elencati in tabella 13.8 e 13.9 della relazione (rif. pag. 385 e 387), 

nell’evidenziare che trattasi di enti in liquidazione, pertanto, non attivi sotto il profilo della gestione e, 

come segnalato anche in precedenza, sottoposti alla gestione straordinaria del commissario liquidatore 

nominato dal Tribunale, la Regione monitora la situazione – anche con formali solleciti cui non sempre 

corrisponde un riscontro dell’organo - nelle more della definitiva chiusura del procedimento giudiziale 

che, come noto, non dipende direttamente dall’amministrazione regionale, ma è prerogativa dell’organo 

liquidatore. 
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13.4  I risultati di esercizio degli organismi partecipati dalla Regione 

Con riferimento all’applicazione della disciplina sulla trasparenza da parte delle società 

partecipate di cui all’art. 2-bis del d.lgs. n. 33/2013, la Regione precisa che i rendiconti o bilanci 

di esercizio sono consultabili nei relativi siti internet. 

Il prospetto seguente reca la sintetica rappresentazione del risultato registrato alla chiusura 

dell’esercizio finanziario 2021, posto a confronto per maggiore completezza, con i risultati del 

quadriennio precedente, delle società partecipate dalla Regione come riportate nella 

richiamata D.G.R. n. 1931/2022 (Allegato B). 

 

Tab. n. 13.8 – Risultati di esercizio 2017-2021 

N. Società partecipata 

Diret
ta/ 

Indir
etta 

2021 2020 2019 2018 2017 

1 InnovaPuglia S.p.A. D 55.271 57.392 80.651 50.087 47.068 

2 PugliaSviluppo S.p.A. D 36.580 83.340 88.123 107.233 155.254 

3 
Puglia Valore Immobiliare 
S.r.l. 

D 26.814 1.012 45.106 4.802 5.456 

4 Acquedotto Pugliese S.p.A. D 30.205.911 20.065.836 31.887.049 22.591.137 18.478.459 

5 Aeroporti di Puglia S.p.A. D 47.191 -18.985.114 5.157.465 3.772.709 2.446.821 

6 Terme di Santa Cesarea Spa D -317.833 7.974 -538.113 -588.431 32.554 

7 
Cittadella della Ricerca Soc. 
Cons. p. A. in liquidazione D 

no (ultimo bil. 
approvato 2011) 

no no no no 

8 
Gruppo di Azione Locale 
Gargano Soc. Cons. a r.l. in 
liquidazione 

D no no 5.784 -442 -11.584 

9 
Confiditalia consorzio 
Nazionale Fidi e Garanzie 
S.C.P.A. in liquidazione 

D/I 
no (ultimo bil. 

approvato 2014) 
no no no no 

10 

Sv.Im. Consortium 
Consorzio per lo Sviluppo 
delle Imprese S.C.P.A.  in 
liquidazione 

D/I 
no (ultimo bil. 

approvato 2012) 
no no no no 

11 Aseco S.P.A. I -1.140.734 -2.748.762 -2.381.685 339.149 1.031.677 

12 
Patto Territoriale dell’area 
Metropolitana di Bari 
S.P.A. in liquidazione 

I 
no (ultimo bil. 

approvato 2013) 
no no no no 

13 
Consorzio per lo Sviluppo 
dell'area Conca Barese Soc. 
Cons. a r. l. 

I 34.985 12.177 2.487 2.361 999 

14 

Società per la Promozione 
dei Mercati Mobiliari Sud-
Est S.P.A. in sigla Promem 
Sud-Est S.P.A. 

I -56.447 1.193 127 637 -781 

15 

Pastis - Centro Nazionale 
per la Ricerca e lo Sviluppo 
dei Materiali -Angelo Rizzo 
Soc. Cons.p.A. (C.N.R.S.M.) 
in liquidazione 

I -11.466 -9.892 -88.461 6 4 
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N. Società partecipata 

Diret
ta/ 

Indir
etta 

2021 2020 2019 2018 2017 

16 
Tecnopolis Consulting 
S.R.L. in liquidazione 

I 
14/07/2022 

cancellazione 
registro imprese 

no  no no no 

17 
G.A.L. Terra d’Otranto 
S.C.A.R.L. 

I -16.819 -13.732 -3.418 -1.964 -26.513 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione (Valori all’unità di euro) 
 

Sulla base dei dati riportati si osserva che le partecipate azionarie dirette regionali, ad 

eccezione della società Terme di Santa Cesarea spa, hanno registrato un risultato positivo 

nell’esercizio 2021, con miglioramenti in termini assoluti, rispetto all’anno precedente, per la 

maggioranza delle società detenute direttamente. 

Relativamente alla società Terme di Santa Cesarea spa, il cui risultato d’esercizio 2021 è 

decisamente peggiorato rispetto all’anno precedente a causa della pandemia, si osserva che la 

società è oggetto di razionalizzazione con dismissione della quota entro la fine del 2023, con 

uno slittamento di un anno rispetto al precedente piano di razionalizzazione.   

In ogni caso, la perdita è stata ripianata con l’utilizzo della riserva straordinaria per € 7.974 e 

della riserva di rivalutazione (DL 185/2008) per un ammontare pari ad € 309.859, come chiarito 

dalla Regione in sede di parifica del rendiconto 2021. 

Si pone in evidenza, invece, l’elevata perdita delle società indirettamente posseduta, Aseco spa 

(ridotta rispetto alla perdita dell’esercizio 2020) e della Società per la Promozione dei Mercati 

Mobiliari Sud-Est S.P.A. in Sigla “Promem Sud-Est S.P.A.”, non in linea con l’utile dell’anno 

2020.  

La perdita della società Aseco spa è stata ripianata con la riduzione del capitale sociale e 

contestuale aumento con nuovi conferimenti in denaro da parte della società Acquedotto 

Pugliese spa, come chiarito dalla Regione in sede di parifica del rendiconto 2021. 

Relativamente alla perdita della gestione 2021 della società “Promem Sud-Est S.P.A.” 

l’assemblea dei soci, in sede di approvazione del bilancio 2021, ha deliberato la sterilizzazione 

della perdita, come previsto dal decreto-legge n. 23/2020 ed estesa dalla legge di conversione 

del decreto-legge n. 22/2021 “Milleproroghe”, con recupero entro l’approvazione del bilancio 

relativo all’esercizio 2026. Nulla, invece, è stato deliberato dall’assemblea di approvazione del 

bilancio dell’esercizio 2022 relativamente alle perdite portate a nuovo. 
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Si riporta nella seguente tabella la variazione, in valore assoluto, dei risultati di esercizio 2021 

rispetto al 2020, degli organismi in attività detenuti dalla Regione. 

 

Tab. n 13.9 – Risultati di esercizio variazione 2021-2020 

Società partecipata Diretta/Indiretta 2021 2020 
Variazione (2021-

2020) 

InnovaPuglia S.p.A. D 55.271 57.392 -2.121 

PugliaSviluppo S.p.A. D 36.580 83.340 -46.760 

Puglia Valore Immobiliare S.r.l. D 26.814 1.012 25.802 

Acquedotto Pugliese S.p.A. D 30.205.911 20.065.836 10.140.075 

Aeroporti di Puglia S.p.A. D 47.191 
-

18.985.114 
19.032.305 

Terme Di Santa Cesarea Spa D -317.833 7.974 -325.807 

Aseco S.P.A. I -1.140.734 -2.748.762 1.608.028 

Consorzio per lo Sviluppo dell'area Conca 
Barese Soc. Cons. a r. l. 

I 34.985 12.177 22.808 

Società per la Promozione dei Mercati 
Mobiliari Sud-Est S.P.A. in Sigla "Promem 
Sud-Est S.P.A." 

I -56.447 1.193 -57.640 

Pastis -Centro Nazionale per la Ricerca e lo 
Sviluppo Dei Materiali -Angelo Rizzo Soc. 
Cons. p. A (C.N.R.S.M.) in liquidazione 

I -11.466 -9.892 -1.574 

G.A.L. Terra D'Otranto S.C.A.R.L. I -16.819 -13.732 -3.087 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione (Valori all’unità di euro) 
 

Si segnala la società PugliaSviluppo spa che ha registrato un rilevante decremento di utile nel 

2021 rispetto all’esercizio precedente. 

 

13.5  Il Fondo perdite società partecipate 

Il rendiconto generale della Regione per l’esercizio finanziario 2022 non comprende, tra le 

quote accantonate al 31.12.2022, il Fondo perdite società partecipate poiché i risultati negativi 

dell’esercizio 2021 degli organismi partecipati (direttamente/indirettamente) risultano 

ripianati. 

A tal riguardo si evidenzia che l’art. 21 del TUSP rubricato “Norme finanziarie sulle società 

partecipate dalle amministrazioni locali” prevede che, nel caso in cui società partecipate da 

pubbliche amministrazioni presentino un risultato di esercizio negativo, queste debbano 

accantonare nell’anno successivo, in un apposito fondo vincolato, un importo pari al risultato 
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negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione 

detenuta. 

 

13.6  La verifica dei crediti e dei debiti reciproci 

L’art. 11, comma 6, lett. j), del d.lgs. n. 118/2011 prevede l’inserimento nella relazione sulla 

gestione da allegare al rendiconto degli enti territoriali anche degli esiti della verifica dei 

crediti/debiti reciproci con i propri enti strumentali e società controllate/partecipate.  

La norma precisa che: “la predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia 

analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l’ente assume senza 

indugio, e comunque non oltre il termine dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai 

fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie”. 

La verifica dei crediti e debiti reciproci tra enti territoriali e propri organismi partecipati 

risponde all’evidente esigenza di garantire trasparenza e veridicità delle risultanze del bilancio 

degli enti nell’ambito di una corretta attività di corporate governance, che postula una 

tendenziale simmetria delle reciproche poste creditorie e debitorie tra l’amministrazione e le 

sue società partecipate. 

Dall’analisi della nota informativa di cui al d.d.l. 62/2023 relativo al rendiconto generale 

dell’esercizio 2022 si rileva che, in applicazione della disposizione normativa sopra richiamata, 

la Sezione Raccordo al Sistema Regionale -con note trasmesse nel mese di marzo 2023- ha 

richiesto alle società e agli enti interessati la trasmissione dell’elenco delle posizioni 

creditorie/debitorie nei confronti della Regione Puglia al 31.12.2022. 

In relazione ai riscontri pervenuti la Sezione Bilancio e Ragioneria ha avviato l’attività di 

riconciliazione delle partite creditorie/debitorie con il coinvolgimento dei Dirigenti delle 

Sezioni e dei Servizi competenti per materia. 

Il Collegio dei revisori della Regione, con verbale n. 198 del 6 maggio 2023, ha espresso il parere 

sul progetto di rendiconto generale regionale dell’esercizio finanziario 2022, approvato con 

delibera di Giunta del 28 aprile 2023, d.d.l. 62/2023 e, tenuto conto dell’elenco delle posizioni 

creditorie/debitorie nei confronti della Regione Puglia al 31 dicembre 2022, ha asseverato i 

dati, in base ai riscontri effettuati dalla Sezione Bilancio e Ragioneria, per l’attività di 
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riconciliazione delle partite creditorie/debitorie come attestate dai rispettivi organi di 

controllo interno degli organismi partecipati. 

Nel questionario-relazione dell’Organo di revisione della Regione inviato in data 20/06/2023 

prot. Cdc n. 3064, (cfr. Sez. V – Organismi partecipati, pag. 28) si fornisce una risposta 

affermativa in merito alla nota informativa allegata al rendiconto corredata della doppia 

asseverazione degli organi di controllo (come indicato anche dalla Sezione delle Autonomie 

della Corte dei conti con deliberazione n. 2/SEZAUT/2016/QMIG). 

La tabella che segue riassume gli esiti della procedura di verifica dei crediti e debiti reciproci 

tra la Regione Puglia e i propri organismi partecipati al 31.12.2022, come evidenziato nella nota 

informativa di cui al d.d.l. 62/2023. Le ultime due colonne illustrano il saldo della differenza 

riconciliata dei debiti della Regione con i crediti degli organismi e la differenza dei crediti della 

Regione con i debiti degli organismi, evidenziati rispettivamente nelle prime due colonne e 

nelle altre due successive. 

 

Tab. n. 13.10 – Organismi partecipati riconciliazione debiti e crediti reciproci con Regione 

Denominazione società partecipata 

REGIONE PARTECIPATA Differenza riconciliata 

Debiti Crediti Crediti Debiti Regione Partecipata 

Acquedotto Pugliese S.p.a 66.121.363 270.467 10.598.607 12.693.857 (55.522.756) 12.423.390 

Aeroporti di Puglia S.p.a 9.802.758 0 6.896.328 0 (2.906.430) 0 

InnovaPuglia spa 60.737.798 0 8.213.046 0 (52.524.753) 0 

Puglia Sviluppo S.p.a. 3.475.737 2.024.510 7.411.440 86.273 3.935.703 (1.938.237) 

Puglia Valore Immobiliare S.r.l. 1.040.319 0 1.040.319 0 0 0 

Terme di Santa Cesarea S.p.A. 0 0 0 0 0 0 

Agenzia Regionale Strategica per lo 
Sviluppo Ecosostenibile -ASSET 

3.426.453 293.038 3.426.453 81.615 0 (211.424) 

Agenzia Regionale per le attività 
irrigue e forestali - ARIF 

7.093.344 0 7.046.104 0 (47.240) 0 

Agenzia Regionale per la tecnologia e 
l’innovazione - ARTI 

7.319.973 0 799.754 0 (6.520.220) 0 

Agenzia Regionale per il diritto allo 
studio - ADISU 

21.084.329 0 21.079.560 0 (4.769) 0 

Agenzia Regionale per il turismo 
ARET- Pugliapromozione 

19.435.867 233.410 19.415.867 0 (20.000) (233.410) 

Agenzia Regionale per la 
prevenzione e la protezione 
dell’ambiente - ARPA 

21.827.663 92.127 21.033.681 0 (793.982) (92.127) 

Agenzia Regionale strategica per la 
salute ed il sociale - ARESS 

4.823.030 0 5.254.470 593.967 431.440 (593.967) 

Agenzia Regionale per le politiche 
attive del lavoro - ARPAL 

3.758.028 1.755.082 4.623.436 1.653.638 865.408 (101.444) 
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Agenzia per la casa e l’abitare – 
ARCA Nord Salento 

25.753.836 0 25.753.836 0 0 0 

Agenzia per la casa e l’abitare – 
ARCA Puglia Centrale 

49.243.201 0 49.222.458 0 (20.742) 0 

Agenzia per la casa e l’abitare – 
ARCA Sud Salento 

23.630.357 0 23.630.357 0 0 0 

Agenzia per la casa e l’abitare – 
ARCA Capitanata 

33.763.802 47.712 33.763.802 47.712 0 0 

Agenzia per la casa e l’abitare – 
ARCA Jonica 

2.712.522 1.350.000,00 2.712.522 1.250.000,00 0 (100.000) 

Fondazione Istituto Pugliese di 
Ricerche Economiche e Sociali -IPRES 

147.061 0 28.689 0 (118.373) 0 

Fondazione Apulia Film Commission 10.464.788 0 10.464.788 12.000 0 12.000 

Fondazione Carnevale di Putignano 250.000 0 250.000 0 0 0 

Fondazione Lirico-sinfonica 
Petruzzelli e Teatri di Bari 

650.000 0 650.000 0 0 0 

Fondazione Notte della Taranta 1.490.000 0 1.492.599 0 2.599 0 

Fondazione Paolo Grassi Onlus 249.999 0 247.925 0 (2.074) 0 

Fondazione Pino Pascali, Museo 
d’arte contemporanea 

203.000 0 203.000 0 0 0 

Fondazione Giuseppe Di Vagno 100.500 0 100.500 0 0 0 

Fondazione Giuseppe e Salvatore 
Tatarella 

0 0 0 0 0 0 

Consorzio Teatro Pubblico Pugliese 13.585.140 0 7.506.777 0 (6.078.362) 0 

Fondazione Focara di Novoli 100.000 0 100.000 0 0 0 

Fonte: elaborazione Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati della Regione e del Collegio dei revisori 
 

Osservazioni  

Per quanto attiene alle verifiche creditorie e debitorie fra la Regione e le proprie partecipate, si 

rilevano, per l’esercizio 2022, nella conciliazione delle reciproche posizioni diverse 

discordanze di cui alcune sono state già regolate nel 2023 mentre altre sono in corso di 

regolarizzazione.  

In particolare, tra i disallineamenti evidenziati nella nota informativa di cui al d.d.l. 62/2023, 

si elencano qui di seguito quelli in corso nel 2023: 

- Acquedotto Pugliese S.p.A.: nella differenza riconciliata del debito della Regione con il 

credito della partecipata residuano €-30.954.858 riferiti agli impegni regionali per progetti 

affidati dalla Regione alla Società e non conclusi o omologati al 31 dicembre 2022 e 

contabilizzati dalla Società come contributi in conto impianti tra i “Risconti Passivi” mentre il 

credito verso la Regione è iscritto solo a chiusura dell’intervento; €-1.710.628 riferiti ad 

economie di progetto da accertare, le quali potranno essere in parte utilizzate per finanziare 

ulteriori progetti o cancellate al momento della chiusura del progetto; €-15.675 riferiti all’iva 

sulle fatture emesse da AQP, soggetta al regime di split payment; € 1.815.256 riferiti a crediti 
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iscritti dalla Società che la Regione, invece, provvederà ad impegnare e liquidare all’atto del 

trasferimento dal Ministero (MASE) alla Regione; € 14.636 riferiti a fatture emesse da AQP per 

le quali è stata avviata una verifica a seguito di una contestazione da parte della Sezione della 

Regione competente per materia. 

La differenza riconciliata del credito della Regione con il debito della partecipata, invece, è 

riconducibile: per € 12.420.211 a somme da restituire alla Regione per economie su progetti 

chiusi e non omologati, comprensive degli interessi maturati, che la Regione provvederà ad 

accertare al termine dell’omologazione, salvo lasciare l’economia nella disponibilità della 

Società per finanziare ulteriori progetti; per € 3.179 a debiti per depositi cauzionali. Non sono 

considerate, invece, somme da riconciliare per la Regione l’iscrizione in bilancio 2022 della 

società AQP dei debiti per acconti v/Regione per € 55.862.762. Gli acconti ricevuti in relazione 

ai contributi per investimenti si movimentano per la Regione in base agli stati di avanzamento 

dei lavori che producono la delibera di svincolo delle somme presenti sui conti dedicati. Per 

l’ente regionale si tratta di somme liquidate rispetto alle quali non viene iscritta corrispondente 

posta di credito mentre la società AQP classifica, in base alle regole del sistema contabile, i 

debiti per acconti tra i risconti passivi per contributi in conto impianti su lavori.  

- Aeroporti di Puglia S.p.A.: nella differenza riconciliata del debito della Regione con credito 

società, residuano € -1.925.605 per impegni assunti dalla Regione relativi ad attività non ancora 

rendicontate dalla Società che contabilizza i contributi in conto impianti ricevuti dalla Regione 

tra i “Risconti Passivi” iscrivendo un credito verso Regione solo a chiusura dell’intervento;                  

€ -305.302 per crediti che la Società riporta in qualità di LP del progetto ON CLOUD NINE 

mentre la Regione  ha impegnato a favore della Società anche la quota che la stessa deve 

riversare ai restanti partner; € 32.438 per importi iscritti tra i crediti dalla Società che la Regione 

ha impegnato nei confronti del Lead Partner (Dipartimento Mobilità della Regione Puglia) che 

procederà, al momento della ricezione, ad erogare le somme alla Società; € 19.000 per crediti 

iscritti dalla Società per competenza nell’esercizio 2022 coperti da economie vincolate che la 

Regione impegna nel 2023; € -9,92 per somme impegnate dalla Regione per la liquidazione 

dell’iva in regime di split payment; € -43.560 per economie di progetto; € 10.297 per crediti 

iscritti dalla Società per fatture da emettere nel 2023 che saranno liquidate con cassa economale; 

€ 1.836 per  crediti iscritti dalla Società che saranno liquidati dalla Regione nel 2023.  

A chiusura dell’esercizio 2022 non risultano, invece, crediti della Regione nei confronti della 
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Società che, allo stesso tempo, non presenta debiti nei confronti di Regione.  

Si evidenzia, invece, che non sono considerate somme da riconciliare per la Regione, per il 

differente sistema contabile adottato, l’iscrizione in bilancio 2022 di Aeroporti di Puglia S.p.a. 

dei debiti per acconti v/Regione per € 3.865.278 nonché altri debiti v/Regione per anticipo 

liquidato dalla stessa al netto dell’iva, versata direttamente all’erario in regime di split 

payment per € 46.254. La voce acconti si movimenta in base agli stati di avanzamento dei lavori 

con la riclassificazione dei debiti per acconti tra i risconti passivi per la parte relativa agli 

esercizi futuri e per la Regione si tratta di somme liquidate rispetto alle quali non viene iscritta 

corrispondente posta di credito. 

- InnovaPuglia S.p.A.: nella differenza riconciliata debito Regione credito società, residuano € 

-41.233.718 per impegni assunti dalla Regione relativi ad attività non ancora rendicontate dalla 

Società che, per i lavori in corso di esecuzione, iscrive lo stato di avanzamento nell’attivo dello 

stato patrimoniale tra le “Rimanenze” e gli anticipi ricevuti nella voce dei debiti D6 “Acconti”; 

€ -1.707.176 per l’IVA sulle fatture emesse e da emettere, tenuto conto del regime dello split 

payment in vigore; €-715.160 per economie di progetto potenziali, da accertare alla chiusura 

del progetto. 

A chiusura dell’esercizio 2022 non risultano, invece, crediti della Regione nei confronti della 

Società che, allo stesso tempo, non presenta debiti nei confronti di Regione.  

Non sono considerate, invece, somme da riconciliare per la Regione l’iscrizione in bilancio 2022 

della società Innovapuglia S.p.a. dei debiti per acconti ricevuti, in relazione alle convenzioni 

di durata ultrannuale, v/Regione per € 90.042.987 e debiti per fondi gestiti per conto della 

Regione € 3.518.618 per il differente sistema contabile adottato. Per i lavori in corso di esecu-

zione, la Società iscrive lo stato di avanzamento nell’attivo dello stato patrimoniale tra le “Ri-

manenze” e gli anticipi ricevuti nella voce dei debiti D6 “Acconti” che non rappresentano poste 

contabili di credito per la Regione. 

- PugliaSviluppo S.p.A.: nella differenza riconciliata debito Regione credito società residuano: 

€ 3.063.085 per somme prelevate dalla Società direttamente dal relativo fondo, previa 

autorizzazione della sezione competente; € 213.986 per anticipi già erogati dalla Regione e 

iscritti dalla società nei debiti per acconti; € 426.067 per crediti iscritti da PugliaSviluppo per i 

quali sono in corso verifiche da parte della Sezione competente; € 101.606 per crediti iscritti da 

PugliaSviluppo per competenza nell’esercizio 2022 per i quali la Regione provvederà ad 
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impegnare le somme dovute a seguito di adozione della deliberazione di Giunta di 

applicazione dell’avanzo di amministrazione; € 98.059 per impegni assunti dalla Regione 

relativi ad attività non ancora rendicontate dalla Società. 

Nella differenza riconciliata credito Regione debito società residuano: € -1.948.781 per 

accertamento da effettuare a cura dell’ente regionale nell’esercizio 2023.  

Non sono considerate somme da riconciliare per la Regione, per il differente sistema contabile 

adottato, l’iscrizione in bilancio 2022 della società PugliaSviluppo S.p.a. dei debiti per acconti 

v/Regione per € 3.041.957 e debiti per fondi gestiti per conto di Regione Puglia per € 

303.200.567; si tratta di poste contabili rispetto alle quali la Regione non iscrive la 

corrispondente posta di credito.  

- Puglia Valore Immobiliare s.r.l.: nella differenza riconciliata debito Regione - credito società 

non residuano somme da riconciliare nel 2023 mentre a chiusura dell’esercizio 2022 non 

risultano crediti della Regione nei confronti della Società che, allo stesso tempo, non presenta 

debiti nei confronti della Regione.  

- Terme di Santa Cesarea spa a chiusura dell’esercizio 2022 non risultano debiti della Regione 

nei confronti della società, che allo stesso tempo, non presenta crediti nei confronti della 

Regione e altresì non risultano crediti della Regione nei confronti della Società che, allo stesso 

tempo, non presenta debiti nei confronti della Regione. 

- Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile–ASSET: nella differenza 

riconciliata debito Regione-credito Agenzia non residuano somme da riconciliare nel 2023 

mentre nella differenza riconciliata credito Regione-debito Agenzia residuano: € -215.424 per 

somme già liquidate e rendicontate da trasferire nel 2023 e somme che saranno oggetto di 

rendicontazione nel 2023; € 4.000 per economie da restituire alla Regione nel 2023. 

- Agenzia Regionale per le attività irrigue e forestali –ARIF: nella differenza riconciliata 

debito Regione-credito Agenzia non residuano somme da regolarizzare nel 2023 e a chiusura 

dell’esercizio 2022 non risultano, invece, crediti della Regione nei confronti dell’Agenzia che, 

allo stesso tempo, non presenta debiti nei confronti della Regione.  

- Agenzia Regionale per la tecnologia e l’innovazione–ARTI: nella differenza riconciliata 

debito Regione-credito Agenzia residuano: € -4.707.298 per impegni regionali a fronte di 

attività che saranno oggetto di rendicontazione da parte dell’Agenzia nell’esercizio 2023 e 

successivi mentre l’Agenzia, per i lavori in corso di esecuzione, iscrive lo Stato di Avanzamento 
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nell’attivo dello stato patrimoniale tra le “Rimanenze” e gli anticipi ricevuti nella voce dei 

debiti D6 “Acconti”.  

A chiusura dell’esercizio 2022 non risultano, invece, crediti della Regione nei confronti 

dell’Agenzia che, allo stesso tempo, non presenta debiti nei confronti della Regione. 

Non sono considerate somme da riconciliare per la Regione, per il diverso sistema contabile 

adottato, l’iscrizione in bilancio 2022 dell’Agenzia dei debiti per acconti ricevuti in relazione 

alle convenzioni di durata ultrannuale v/Regione per € 12.792.246 e debiti per fondi gestiti per 

conto di Regione Puglia per € 2.559.169 che non rappresentano, per la Regione, poste contabili 

rispetto alle quali iscrivere la corrispondente posta di credito.  

- Agenzia Regionale per il diritto allo studio–ADISU: nella differenza riconciliata debito 

Regione-credito Agenzia residuano € -4.769 per economia che saranno cancellate a seguito 

della liquidazione dell’importo spettante all’Agenzia nel 2023. 

A chiusura dell’esercizio 2022, invece, non risultano crediti della Regione nei confronti 

dell’Agenzia che, allo stesso tempo, non presenta debiti nei confronti della Regione. 

- Agenzia Regionale per il turismo–ARET-Pugliapromozione: nella differenza riconciliata 

debito Regione-credito Agenzia non residuano somme da regolarizzare nel 2023.  

Nella differenza riconciliata credito Regione-debito Agenzia, invece, lo scostamento è 

riconducibile ad una somma accertata dalla Regione, non riconosciuta dall’Agenzia e per la 

quale è in corso un contenzioso la cui udienza è stata rinviata all’11.05.2023. 

 - Agenzia Regionale per la prevenzione e la protezione dell’ambiente-ARPA: nella 

differenza riconciliata debito Regione-credito Agenzia residuano: € 1.250.000 per crediti iscritti 

dall’Agenzia, ma non dovuti; € -1.948.884 per economie di progetto già definite e/o potenziali 

che saranno dichiarate dall’ente regionale al termine delle dovute verifiche e non rendicontate 

dall’Agenzia; € 30.000 per crediti iscritti dall’Agenzia che saranno, invece, impegnati dalla 

Regione nel 2023; € -125.099 per somme impegnate dalla Regione nel 2022 e dovute 

all’Agenzia. 

Nella differenza riconciliata credito Regione-debito Agenzia residuano € -92.127 per crediti che 

la Regione rendiconterà nel corso del 2023. 

- Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale-ARESS: nella differenza riconciliata 

debito Regione-credito Agenzia residuano: € 127.500 per crediti iscritti dall’Agenzia che la 

Regione dovrà regolarizzare nel 2023; € -9.484 per economie di progetto da regolarizzare; € -
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120.681 per impegni regionali attribuiti ad altri beneficiari da regolarizzare nel corso del 2023; 

€ 41.329 per crediti iscritti dall’Agenzia per i quali la Regione provvederà ad impegnare la 

somma all’esito di apposite verifiche; €  392.776 per crediti iscritti dall’Agenzia per i quali la 

Regione provvederà ad impegnare e liquidare la somma a seguito di adozione di deliberazione 

di Giunta regionale di applicazione dell’avanzo vincolato. 

Nella differenza riconciliata credito Regione-debito Agenzia residuano € 593.967 riconducibili 

a crediti spettanti all’Agenzia che la Regione provvederà ad accertare/compensare nel corso 

del 2023. 

- Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro–ARPAL: nella differenza riconciliata 

debito Regione-credito Agenzia residuano:  € -235.942 per crediti iscritti dall’Agenzia per i 

quali la Regione provvederà alla liquidazione e alla contestuale riduzione dell’accertamento e 

del relativo impegno; € 1.101.350 per crediti iscritti dall’Agenzia nel 2022, per i quali la Regione 

provvederà all’adozione di apposita Deliberazione di Giunta regionale per l’applicazione 

dell’avanzo vincolato e successivo impegno e liquidazione delle somme a favore di ARPAL. 

Nella differenza riconciliata credito Regione-debito Agenzia residuano:  € 11.688 per somme 

da regolarizzare all’esito di apposite verifiche da parte di Regione e dell’Agenzia; € -91.844 per 

credito iscritto dalla Regione ma per il quale si procederà con un provvedimento di 

cancellazione dello stesso; € - 60.664 per la riduzione di accertamenti regionali, da regolarizzare 

a seguito della ricezione da parte dell’Agenzia delle somme effettivamente dovute; € 39.376 

per debito iscritto dall’Agenzia per il quale la Regione provvederà ad accertare le somme nel 

corso del 2023. 

- Agenzia per la casa e l’abitare–ARCA Nord Salento non presenta somme residue da 

riconciliare nel 2023 nel saldo debito Regione con credito Agenzia mentre non risultano a 

chiusura dell’esercizio 2022 crediti della Regione nei confronti dell’Agenzia che, allo stesso 

tempo, non presenta debiti nei confronti di Regione. 

- Agenzia per la casa e l’abitare–ARCA Puglia Centrale: nella differenza riconciliata debito 

Regione-credito Agenzia residuano € -20.742 per economia, da regolarizzare previo esito di 

apposite verifiche da parte di Regione e dell’Agenzia. 

A chiusura dell’esercizio 2022 non risultano, invece, crediti della Regione nei confronti 

dell’Agenzia che, allo stesso tempo, non presenta debiti nei confronti di Regione.  
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- Agenzia per la casa e l’abitare–ARCA Sud Salento non presenta somme residue da 

riconciliare nel 2023 nel saldo debito Regione con credito Agenzia mentre non risultano a 

chiusura dell’esercizio 2022 crediti della Regione nei confronti dell’Agenzia che, allo stesso 

tempo, non presenta debiti nei confronti della Regione. 

- Agenzia per la casa e l’abitare–ARCA Capitanata non presenta somme residue da 

riconciliare nel 2023 nella differenza debito Regione con credito Agenzia e nemmeno nella 

differenza credito Regione con debito Agenzia. 

- Agenzia per la casa e l’abitare–ARCA Ionica non presenta somme residue da riconciliare nel 

2023 nella differenza debito Regione con credito Agenzia mentre risulta regolarizzata la 

differenza credito Regione con debito Agenzia. 

- Fondazione Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali-IPRES: nella differenza 

riconciliata debito Regione-credito Fondazione residuano € -118.373 per impegni assunti dalla 

Regione che saranno oggetto di rendicontazione da parte della Fondazione nell’esercizio 2023 

e successivi. L’Agenzia contabilizza i lavori in corso di esecuzione nell’attivo dello stato 

patrimoniale tra le “Rimanenze” e gli anticipi ricevuti nella voce dei debiti D6 “Acconti”, in 

applicazione del Principio Contabile n. 23. 

A chiusura dell’esercizio 2022 non sono presenti, invece, crediti della Regione nei confronti 

della Fondazione che, allo stesso tempo, non presenta debiti nei confronti di Regione mentre 

non sono considerate somme da riconciliare per la Regione, per il diverso sistema contabile 

adottato, l’iscrizione in bilancio 2022 della Fondazione IPRES dei debiti per acconti v/Regione 

per € 662.890 in relazione alle convenzioni di durata ultrannuale. La Fondazione, difatti, in 

base al Principio Contabile n. 23, per i lavori in corso di esecuzione, iscrive lo stato di 

avanzamento nell’attivo dello stato patrimoniale tra le “Rimanenze” e gli anticipi ricevuti nella 

voce dei debiti D6 “Acconti”, per la Regione, non rappresentano poste contabili di credito.  

- Fondazione Apulia Film Commission non presenta somme residue da riconciliare nel 2023 

nella differenza debito Regione con credito Fondazione, mentre nella differenza riconciliata 

credito Regione-debito Fondazione residuano € 12.000 per un debito contabilizzato dalla 

Fondazione nel 2022 che saranno recuperati attraverso apposita procedura SAP entro il 

31.12.2023. 

- Fondazione Carnevale di Putignano non presenta somme residue da riconciliare nel 2023 

nella differenza debito Regione con credito Fondazione mentre a chiusura dell’esercizio 2022 
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non si registrano crediti della Regione nei confronti della Fondazione che, allo stesso tempo, 

non presenta debiti nei confronti della Regione. 

- Fondazione Lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari non presenta somme residue da 

riconciliare nel 2023 nella differenza debito Regione con credito Fondazione mentre a chiusura 

dell’esercizio 2022 non si registrano crediti della Regione nei confronti della Fondazione che, 

allo stesso tempo, non presenta debiti nei confronti della Regione. 

- Fondazione Notte della Taranta la differenza riconciliata debito Regione-credito Fondazione 

è stata già regolarizzata nel 2023 mentre a chiusura dell’esercizio 2022 non si registrano crediti 

della Regione nei confronti della Fondazione che, allo stesso tempo, non presenta debiti nei 

confronti della Regione. 

- Fondazione Paolo Grassi Onlus: nella differenza riconciliata debito Regione-credito 

Fondazione residuano € -2.074 per economie di progetto realizzate dalla Fondazione, il cui 

importo sarà regolarizzato dalla Regione nel 2023 mentre a chiusura dell’esercizio 2022 non si 

registrano crediti della Regione nei confronti della Fondazione che, allo stesso tempo, non 

presenta debiti nei confronti della Regione. 

- Fondazione Pino Pascali, Museo d’arte contemporanea: non presenta somme residue da 

riconciliare nel 2023 nella differenza debito Regione con credito Fondazione mentre a chiusura 

dell’esercizio 2022 non si registrano crediti della Regione nei confronti della Fondazione che, 

allo stesso tempo, non presenta debiti nei confronti di Regione. 

- Fondazione Giuseppe di Vagno non presenta somme residue da riconciliare nel 2023 nella 

differenza debito Regione con credito Fondazione mentre a chiusura dell’esercizio 2022 non si 

registrano crediti della Regione nei confronti della Fondazione che, allo stesso tempo, non 

presenta debiti nei confronti della Regione. 

- Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella a chiusura dell’esercizio 2022 non risultano 

debiti della Regione nei confronti della Fondazione che, allo stesso tempo, non presenta crediti 

nei confronti della Regione e, altresì, non risultano crediti della Regione nei confronti della 

Fondazione che, allo stesso tempo, non presenta debiti nei confronti della Regione. 

- Consorzio Teatro Pubblico Pugliese: nella differenza riconciliata debito Regione-credito 

Consorzio residuano € -6.078.362 per impegni assunti dalla Regione, relativi ad attività non 

ancora rendicontate dal Consorzio mentre a chiusura dell’esercizio 2022 non si registrano 
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crediti della Regione nei confronti del Consorzio che, allo stesso tempo, non presenta debiti 

nei confronti della Regione. 

- Fondazione Focara di Novoli non presenta somme residue da riconciliare nel 2023 nella 

differenza debito Regione con credito Fondazione, mentre a chiusura dell’esercizio 2022 non 

si registrano crediti della Regione nei confronti della Fondazione che, allo stesso tempo, non 

presenta debiti nei confronti della Regione. 

La Sezione evidenzia, innanzitutto, che l’adempimento normativo in questione, stabilito 

dall’art. 11 comma 6, lett. j), del d.lgs. 118/2011, riguarda i rapporti con tutti gli enti strumentali 

e le società controllate e partecipate dall’amministrazione e l’attendibilità delle risultanze 

contabili è condizionata al positivo esito di tali adempimenti, funzionali alla verifica degli 

equilibri di bilancio. 

Si osserva, inoltre, che si sono riscontrate differenze per la maggioranza degli enti controllati, 

e, in alcuni casi, i rapporti patrimoniali (crediti/debiti) asseverati hanno fatto registrare 

considerevoli disallineamenti.  

In sintesi, si evidenzia che le maggiori differenze tra gli importi iscritti nelle contabilità degli 

organismi rispetto a quelli iscritti nella contabilità regionale sono concernenti le società 

Acquedotto Pugliese spa e  InnovaPuglia spa, l’Agenzia ARTI e il Consorzio Teatro Pubblico 

Pugliese.  

Le motivazioni, specificate nella nota informativa di cui al d.d.l. 62/2023, che hanno generato 

le discordanze, si riferiscono in prevalenza a ragioni tecniche, talvolta derivanti dai diversi 

principi contabili applicati nella rilevazione dei fatti gestionali, o dalla diversa tempistica di 

registrazione contabile o da acconti o anticipi liquidati per convenzioni di durata ultrannuale 

o, ancora, da impegni assunti dalla Regione per attività non ancora svolte o rendicontate 

dall’organismo partecipato e infine, da economie di progetto in parte utilizzate per finanziare 

ulteriori progetti e mancanza. 

Il Collegio dei Revisori ha indicato nel questionario-relazione, acquisito al protocollo della 

Sezione con n. 3064 del 20/06/2023 che “I disallineamenti sono dovuti alla diversa modalità di 

contabilizzazione di alcune poste, negli organismi che utilizzano il sistema contabile di tipo economico 

patrimoniale” (cfr. Sezione V – Organismi partecipati, pag. 28). 

Tanto premesso, si rammenta che i principi contabili individuano la necessità di un idoneo 

titolo giuridico quale presupposto per l’iscrizione degli impegni/accertamenti in bilancio (e 
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per la loro conservazione in occasione del riaccertamento ordinario), titolo che costituisce l’ente 

debitore/creditore della relativa posta di spesa o di entrata. In questo ambito, la 

giurisprudenza costituzionale ha avuto modo di evidenziare che:  

- la copertura finanziaria di una spesa e l’equilibrio del bilancio non possono essere 

assicurati solamente dall’armonia numerica degli stanziamenti in parte entrata e spesa, ma 

devono fondarsi anche sulla ragionevolezza dei presupposti giuridici ed economici che ne 

sorreggono l’iscrizione in bilancio (ex plurimis, sentenze n. 6 e n. 227 del 2019); 

- tutti gli enti facenti parte della cosiddetta finanza pubblica allargata devono concorrere – 

secondo quanto stabilito dagli artt. 81 e 97, primo comma, Cost. – all’equilibrio 

complessivo del sistema e alla sostenibilità del debito nazionale e l’equilibrio complessivo 

deve essere coerentemente coordinato con analogo equilibrio dei singoli bilanci che 

compongono il cosiddetto bilancio consolidato dello Stato (Corte cost. n. 6/2019); 

- nel settore della finanza pubblica allargata le partite creditorie e debitorie afferenti alle 

relazioni tra enti pubblici devono essere rappresentate nei rispettivi bilanci in modo 

preciso, simmetrico, speculare e tempestivo (Corte cost. n. 252/2015). 

Al riguardo, l’Amministrazione deve essere dotata di un sistema anche informatico che sia in 

grado di rilevare tempestivamente i flussi finanziari con gli organismi partecipati e consenta 

la conoscenza, la trasparenza e la fruibilità dei dati contabili reciproci allo scopo di ottimizzare 

la gestione delle relative registrazioni contabili, in applicazione delle disposizioni di cui al 

d.lgs. n. 118/2011, delle norme regionali e delle disposizioni contabili di settore. In quest’ottica, 

si evidenzia, altresì, la necessità che i rapporti finanziari e i trasferimenti di risorse tra Regione 

e organismi partecipati, oltre a dispiegarsi sulla scorta di idonei titoli giuridici, siano coerenti 

con il cronoprogramma delle attività affidate agli organismi partecipati e con le tempistiche di 

effettiva esecuzione delle stesse.  

Pertanto, la Sezione raccomanda il monitoraggio costante e la messa in atto di procedimenti 

amministrativi e di sistemi contabili e di controllo efficaci al fine di perseguire l’ottimale e 

tempestivo allineamento delle posizioni creditorie e debitorie.  

In riferimento al sistema di rilevazione dei flussi finanziari con gli organismi partecipati, la 

Regione, in occasione della parifica del rendiconto del 2021, ha evidenziato che la Sezione 

Raccordo al Sistema Regionale e la Sezione Bilancio e Ragioneria organizzano riunioni tra i 

referenti contabili degli organismi partecipati e i referenti delle Strutture Regionali aventi 
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rapporti in essere con gli stessi, al fine di monitorare lo stato di avanzamento nonché 

l’aggiornamento dei cronoprogrammi delle attività in corso al fine di allineare i dati contabili 

regionali con quelli degli organismi partecipati.  

La Sezione ribadisce, indipendentemente dalla consistenza più o meno ampia della propria 

partecipazione, che la Regione continui a provvedere ad un effettivo monitoraggio 

sull’andamento degli organismi partecipati di cui ha mantenuto la partecipazione, al fine di 

prevenire i fenomeni patologici che possano avere ricadute negative sul bilancio nonché 

sull’equilibrio economico che rappresenta la garanzia della capacità di perseguire le finalità 

istituzionali. Così come si sottolinea l’importanza di assicurare tutte le verifiche e i controlli 

che le diverse disposizioni dell’ordinamento pongono in caso alla P.A. (es. dal D.Lgs. 

8/04/2013, n. 39; dal D.Lgs. 19/08/2016, n. 175 (TUSP), numero di amministratori, rispetto del 

limite dei compensi, controllo analogo).   

La Sezione rammenta, altresì, che per consolidato orientamento della giurisprudenza 

contabile, la trasgressione dei prescritti obblighi di vigilanza, di indirizzo e di controllo, 

unitamente al perdurare di scelte del tutto irrazionali e antieconomiche, può far scaturire una 

responsabilità per danno erariale dei pubblici amministratori. 

La Regione ha inviato via pec in data 12.09.2023 l’integrazione delle memorie relative alla 

parifica del rendiconto 2022 (Cdc protocollo 4788 di pari data) in cui ha precisato, al paragrafo 

22. LA VERIFICA DEI CREDITI E DEI DEBITI RECIPROCI – MONITORAGGIO 

ORGANISMI PARTECIPATI (rif. pag. 400 Bozza di Relazione) (Istruttoria a cura della 

Segreteria della Presidenza) che “L’amministrazione provvede ad ottemperare agli adempimenti di 

cui al decreto legislativo n. 39/2013 in tema di conferibilità degli incarichi, attraverso istruttoria 

preliminare – condivisa con gli organi degli enti - tesa a verificare il possesso dei requisiti e l’assenza di 

elementi contra legem. A tal proposito, con atto deliberativo (deliberazione della Giunta regionale n. 

24/2017), l’amministrazione ha disciplinato l’iter di designazione degli amministratori degli enti 

controllati e verifica dei relativi requisiti di legge.  

Con riferimento alla disciplina del decreto legislativo n. 175/2016 e s.m.i., il numero degli 

amministratori delle società è preliminarmente, in sede di designazione (ove la Regione sia titolata 

all’indicazione da Statuto), indicato, in coerenza con la legge e le disposizioni statutarie degli enti 

controllati, che sono sottoposti a periodico aggiornamento per allinearle alle norme vigenti. In 

particolare, si evidenzia che la Giunta regionale ha valutato che per le società controllate che operano in 
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regime di mercato (AQP s.p.a. e ADP s.p.a.) il numero dei componenti dell’organo amministrativo sia 

pari a 5 unità (in ragione della complessità delle attività svolte dalle società nonché dell’ampliamento di 

quei presidi e controlli di merito, di adeguatezza organizzativa, di correttezza gestionale e di legalità, 

formale e sostanziale,) come peraltro sancito da indirizzo della Corte dei Conti nella pronuncia di cui 

alla Relazione Acquedotto Pugliese S.p.A., esercizi 2011, 2012 e 2013 di Ottobre 2015. Negli organi 

amministrativi delle società in house, invece, la composizione collegiale è stata determinata in un numero 

di tre componenti.  

Il limite dei compensi viene definito in sede di designazione, attraverso un esplicito richiamo (ed un 

conseguente calcolo) alle norme di settore – sia di rango statale sia di rango regionale - (in specie rif. 

D.L. all’art. 4, secondo periodo dei decreto legge n. 95/2012 e s.m.i.) ", e viene monitorato in sede di 

predisposizione del piano annuale di razionalizzazione annuale ed in sede di comunicazione al MEF dei 

dati contabili degli enti partecipati.  

Il controllo analogo, che risulta tema di articolato orientamento, oltre che di difficile qualificazione, anche 

da parte della giurisprudenza, come richiamato da codesta Corte a pag. 410 della relazione di pre-parifica, 

viene esercitato nei confronti delle due società in house, con strumenti di indirizzo e di monitoraggio più 

pregnanti rispetto agli altri enti. La D.G.R. 812/2014, a tal proposito, prevede un livello di maggiore ed 

incisivo controllo sugli atti e la gestione delle società in house, come la verifica e l’approvazione del 

budget, il controllo degli affidamenti contrattuali di importo superiore ad euro 100.000. Viene inoltre 

effettuato un monitoraggio dell’attività d’indirizzo attraverso le riunioni del Comitato di Vigilanza.  

Inoltre, nell’ottemperare alle osservazioni di codesta Ecc.ma Corte contenute in precedenti pronunce, 

nel corrente anno si è dato corso ad una implementazione dei processi tesi ad un più penetrante sistema 

di controllo, mediante la predisposizioni di report periodici (impostati su modelli predefiniti) 

sull’andamento della gestione corrente delle società ed, in generale, delle dinamiche che possano avere 

impatto organizzativo”. 

La Regione ha allegato a titolo esemplificativo n. 2 report di monitoraggio (Allegati 8 e 9) 

nonché la deliberazione della Giunta regionale n. 24/2017 (Allegato 10). 

In sede di adunanza pubblica svoltasi il giorno 14/09/2023, il magistrato relatore ha chiesto 

chiarimenti relativamente all’approvazione di linee guida specifiche sul controllo analogo per 

gli enti in house. 

Il Responsabile della Regione in materia di organismi partecipati precisando che non vi fossero 

linee guida sul controllo analogo si è impegnato, in successive memorie, ad inviare chiarimenti 

sull’attività di monitoraggio degli enti attuato attraverso direttive. 
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Nei chiarimenti inviati via pec in data 15/09/2023 protocollo Cdc n. 4861 di pari data si è 

precisato che “La governance sugli enti controllati, in virtù della complessità organizzativa dell’Ente 

Regione Puglia, è organizzata su un molteplice assetto di vigilanza, disciplinato dalla deliberazione della 

Giunta regionale n. 812/2014 e dalla legge regionale n. 26/2013.  

La vigilanza sulle due società in house InnovaPuglia s.p.a e PugliaSviluppo s.p.a. prevede azioni di 

indirizzo e monitoraggio e di verifica dei livelli di servizio. A tal fine, i Dipartimenti competenti 

monitorano l’andamento dello svolgimento delle attività, sulla base di specifiche relazioni semestrali e 

per ciascuna linea di attività, con riferimento agli aspetti operativi, gestionali, istituzionali e tecnici 

nonché con riferimento agli aspetti di natura finanziaria.  

Il controllo sulle due società in house riguarda: 1) l’istruttoria ed approvazione dei budget e dei piani 

industriali; 2) l’approvazione del bilancio di esercizio; 3) l’istruttoria relativa al fabbisogno di personale 

con approvazione dei piani assunzionali; 4) il monitoraggio semestrale con evidenza di eventuali rischi 

di crisi aziendale; 5) la verifica del rispetto delle direttive sulle spese di funzionamento e sulle spese del 

personale; 6) il controllo sugli atti relativi all'affidamento di lavori, servizi e forniture di valore superiore 

ad euro 100.000,00, sulla base di quanto precisato con deliberazione della Giunta regionale 16 settembre 

2014, n. 1875, con cadenza quadrimestrale. Tale controllo consiste in una verifica diffusa di conformità 

alla normativa nazionale e comunitaria in materia di contratti pubblici della determina a contrarre, del 

provvedimento di aggiudicazione, del conseguente contratto e di ogni eventuale variante apportata alle 

condizioni contrattuali nel corso di esecuzione, oltre che degli ulteriori atti e adempimenti indicati nella 

check list di controllo approvata con la richiamata deliberazione della Giunta regionale n. 1875/2014. 

Sul punto, è intervenuta successivamente la determina dirigenziale n. 1 del 4 febbraio 2020, adottata 

dalla Sezione Raccordo al Sistema regionale.  

Ai fini dell’attuazione del controllo delle società controllate e delle società in house, la Regione ha 

emanato delle Direttive concernenti le spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale. In 

particolare, ci si riferisce alle deliberazioni della Giunta regionale n. 100/2018, n. 1416/2019, e n. 

570/2021”. 

Si prende atto della specifica attività di controllo come delineata e prevista dalla Regione per 

le società in house. 
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13.7  Il bilancio consolidato 

La riforma contabile introdotta dal d.lgs. n. 118/2011 ha previsto la redazione ed approvazione 

anche da parte delle regioni, del bilancio consolidato, contenente i dati contabili aggregati 

dell’ente regione con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e 

partecipate, individuati sulla base dei criteri e principi di consolidamento stabiliti dall’allegato 

n. 4/4 del citato decreto. 

Il bilancio consolidato è composto dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dai relativi 

allegati ed è approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di riferimento, 

pertanto, entro il 30.9.2023 con riferimento all’esercizio 2022. 

Il perimetro del consolidamento, che include aziende, società controllate e partecipate, enti e 

organismi strumentali degli enti territoriali (art. 11-bis del d.lgs. n. 118/2011), consente di 

pervenire ad un risultato economico unitario, che tenga conto sia del risultato dell’esercizio 

dell’Ente sia dei profitti e delle perdite degli organismi partecipati. 

I due elenchi concernenti gli enti e le società che compongono il GAP e gli enti e le società del 

gruppo che, invece, rilevano ai fini del bilancio consolidato devono essere oggetto di formale 

approvazione da parte della Giunta e possono non coincidere nei casi di: a) irrilevanza o b) 

impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e 

senza spese sproporzionate. 

Al riguardo, si rileva che con DGR n. 385 del 27.3.2023 sono stati definiti dalla Regione Puglia, 

ai fini della redazione del bilancio consolidato per l’anno 2022, i soggetti che compongono il 

“Gruppo amministrazione pubblica” nonché il “Perimetro di consolidamento del Gruppo Regione 

Puglia” mentre con DGR n. 479 dell’11.4.2022 sono stati definiti dalla Regione Puglia, ai fini della 

redazione del bilancio consolidato per l’anno 2021, i soggetti che compongono il “Gruppo 

amministrazione pubblica” nonché il “Perimetro di consolidamento del Gruppo Regione Puglia”. 

La richiamata deliberazione di Giunta regionale n. 385/2023 dà evidenza, per l’esercizio 2022, 

del “Gruppo amministrazione pubblica” (Allegato A) e del “Perimetro di consolidamento del gruppo” 

(Allegato B). Dall’esame dei citati allegati emerge che, a fronte di 1 organismo strumentale, 24 

enti strumentali e 6 società riconducibili alla definizione del “Gruppo amministrazione pubblica”, 

risultano inquadrabili nel perimetro del bilancio consolidato 1 organismo, 14 enti  e 5 società 

partecipate. 
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Tab. n. 13.11 – Gruppo Amministrazione Pubblica della Regione Puglia per l’anno 2022 

DENOMINAZIONE 

ORGANISMI STRUMENTALI  

1 Consiglio Regionale della Puglia 

SOCIETÀ 

2 InnovaPuglia S.p.A. 

3 PugliaSviluppo S.p.A. 

4 Puglia Valore Immobiliare S.r.l. 

5 Acquedotto Pugliese S.p.A. 

6 Aeroporti di Puglia S.p.A. 

7 Terme Santa Cesarea S.p.A. 

ENTI STRUMENTALI 

8 Agenzia regionale Strategica per Io Sviluppo Ecosostenibile del Territorio- ASSET 

9 Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali - ARIF 

10 Agenzia regionale per la protezione ambientale - ARPA 

11 Agenzia regionale per la tecnologia e innovazione - ARTI 

12 Agenzia regionale per il diritto allo studio - ADISU 

13 Agenzia regionale per il turismo - ARET Pugliapromozione 

14 Agenzia Regionale Strategica per la Salute e il Sociale- ARESS 

15 Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro-ARPAL Puglia 

16 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Nord Salento 

17 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Puglia Centrale 

18 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Capitanata 

19 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Sud Salento 

20 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA ionica 

21 Fondazione Istituto pugliese di ricerche economiche e sociali - IPRES 

22 Consorzio Teatro Pubblico Pugliese 

23 Fondazione Apulia Film Commission 

24 Fondazione Carnevale di Putignano 

25 Fondazione Focara di Novoli 

26 Fondazione Lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari 

27 Fondazione Notte della Taranta 

28 Fondazione Paolo Grassi Onlus 

29 Fondazione Pino Pascali, Museo d’arte contemporanea 

30 Fondazione Tatarella 

31 Fondazione Di Vagno 

Fonte: DGR n. 385/2023 

 
 

Tab. n. 13.12 – Perimetro di consolidamento della Regione Puglia per l’anno 2022 

DENOMINAZIONE 

ORGANISMI STRUMENTALI 

1 Consiglio Regionale della Puglia 
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SOCIETÀ 

2 InnovaPuglia S.p.A. 

3 PugliaSviluppo S.p.A. 

4 Puglia Valore Immobiliare S.r.l. 

5 Acquedotto Pugliese S.p.A. 

6 Aeroporti di Puglia S.p.A. 

ENTI STRUMENTALI 

7 Agenzia regionale Strategica per Io Sviluppo Ecosostenibile del Territorio- ASSET 

8 Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali - ARIF 

9 Agenzia regionale per la protezione ambientale - ARPA 

10 Agenzia regionale per la tecnologia e innovazione - ARTI 

11 Agenzia regionale per il diritto allo studio - ADISU 

12 Agenzia regionale per il turismo - ARET Pugliapromozione 

13 Agenzia Regionale Strategica per la Salute e il Sociale- ARESS 

14 Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro-ARPAL Puglia 

15 Agenzia regionale per la casa e l’abitare -ARCA Nord Salento 

16 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Puglia Centrale 

17 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Capitanata 

18 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Sud Salento 

19 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA ionica 

20 Fondazione Istituto pugliese di ricerche economiche e sociali - IPRES 

Fonte: DGR n. 385/2023 

 

Nel 2022, rispetto al 2021, il Gruppo amministrazione pubblica nonché il perimetro di 

consolidamento è rimasto invariato, rendendo maggiormente confrontabili le risultanze dei 

bilanci consolidati. 

Il paragrafo prenderà in analisi il bilancio consolidato relativo all’anno 2021, considerando che 

il bilancio consolidato relativo all’anno 2022 è da approvare entro la fine di settembre del 2023. 

La relazione tecnica alla delibera di Giunta regionale n. 479 dell’11/04/2022, Allegato C, ha 

specificato le verifiche di rilevanza per l’inclusione degli organismi nel bilancio consolidato 

2021, con riferimento alle risultanze contabili al 31.12.2020, riportate dalla l. r. n. 47 del 

30.11.2021 di approvazione del rendiconto 2020 ed il relativo calcolo della soglia di irrilevanza 

del 3%. 

 

Tabella 13.13 – Verifiche di rilevanza 

 
 

 
 
 

Fonte: Relazione tecnica, Allegato C, DGR n. 479/2022 

Parametro Valore in euro 

Totale dell’attivo 14.689.618.499,47 

Totale dei ricavi caratteristici 2.559.130.485,26 

Totale patrimonio netto 861.714.336,19 
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Tabella 13.14 – Soglia di irrilevanza (3%) 

Parametro Soglia di irrilevanza 3% in euro 

Totale dell’attivo 440.688.554,98 

Totale dei ricavi caratteristici 76.773.914,56 

Totale patrimonio netto 25.851.430,09 

Fonte: Relazione tecnica, Allegato C, DGR n. 479/2022 
 

La soglia di irrilevanza con riferimento all’insieme degli organismi ritenuti scarsamente 

significativi è stata fissata dalla Regione al 10% e corrisponde ai valori indicati nel seguente 

prospetto: 

 

Tabella 13.15 – Soglia di irrilevanza (10%) 

Parametro Soglia di irrilevanza 10% in euro 

Totale dell’attivo 1.468.961.849,95 

Totale dei ricavi caratteristici 255.913.048,53 

Totale patrimonio netto 86.171.433,62 

Fonte: Relazione tecnica, Allegato C, DGR n. 479/2022 
 

 

La Giunta ha approvato il bilancio consolidato relativo all’esercizio 2021 con D.G.R. n. 1597 del 

16.11.2022, termine di approvazione differito al 30.11.2022 dall’art. 26, co.2-ter, let b, del d.l. n. 

17 del 01.03.2022, convertito dalla l. n. 34 del 27.04.2022, ricomprendendo i bilanci degli enti 

rientranti nel Perimetro di Consolidamento individuati con la D.G.R. n. 479 del 11.4.2022. 

Il Consiglio regionale ha approvato il bilancio consolidato con deliberazione n. 126 del 

28/11/2022. 

In particolare, secondo quanto attestato nella citata D.G.R. n. 1597/2022, il bilancio consolidato 

2021 della Regione si compone del conto economico consolidato, dello stato patrimoniale 

consolidato e della relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa 

(Allegato C) e la relazione del Collegio dei revisori dei conti (Allegato D). 

Si riportano di seguito i dati relativi allo stato patrimoniale ed al conto economico consolidati 

della Regione Puglia dell’esercizio finanziario 2021, tratti dalla citata D.G.R. n. 1597/2022. 

 

Tab. n. 13.16 – Stato patrimoniale consolidato al 31.12.2021 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO) 31/12/2021 31/12/2020 

  

1 

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

  

   TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)   
   B) IMMOBILIZZAZIONI   
I   Immobilizzazioni immateriali   
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  1 Costi di impianto e di ampliamento 9.360 4.779 
  2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 441.996 592.974 
  3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 929.120 1.194.690 
  4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 3.597.229 3.142.132 
  5 Avviamento 0 0 
  6 Immobilizzazioni in corso ed acconti 362.975.781 283.908.804 
  9 Altre 982.689.754 974.737.287 
   Totale Immobilizzazioni Immateriali 1.350.643.240 1.263.580.666 

II   Immobilizzazioni materiali   
  1 Beni demaniali 441.373.914 403.403.331 
 1.1  Terreni 50.117.464 50.118.185 
 1.2  Fabbricati 11.920.738 11.977.778 
 1.3  Infrastrutture 379.335.712 341.307.368 
 1.9  Altri beni demaniali 0 0 
III  2 Altre immobilizzazioni materiali 2.673.651.085 2.657.570.291 
 2.1  Terreni 104.665.872 103.637.692 
  a di cui in leasing finanziario 0 0 
 2.2  Fabbricati 2.123.544.644 2.127.257.921 
  a di cui in leasing finanziario 0 0 
 2.3  Impianti e macchinari 84.999.491 88.497.486 
  a di cui in leasing finanziario 0 0 
 2.4  Attrezzature industriali e commerciali 32.098.408 31.624.423 
 2.5  Mezzi di trasporto 51.807.456 33.448.509 
 2.6  Macchine per ufficio e hardware 1.643.749 1.735.051 
 2.7  Mobilie arredi 3.132.130 3.201.166 
 2.8  Infrastrutture 1.435.777 1.530.216 
 2.99  Altri beni materiali 270.323.558 266.637.827 
  3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 185.820.588 161.349.132 
   Totale Immobilizzazioni Materiali 3.300.845.587 3.222.322.754 
IV   Immobilizzazioni Finanziarie   
  1 Partecipazioni in 16.792.502 16.856.371 
  a imprese controllate 0 0 
  b imprese partecipate 0 0 
  c altri soggetti 16.792.502 16.856.371 
  2 Crediti verso 5.183.996 5.617.929 
  a altre amministrazioni pubbliche 468.379 944.252 
  b imprese controllate 0 0 
  c imprese partecipate 0 0 
  d altri soggetti 4.715.617 4.673.677 
  3 Altri titoli 1.087.226 670.056 
   Totale Immobilizzazioni Finanziarie 23.063.724 23.144.356 
   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 4.674.552.551 4.509.047.776 

      

   C) ATTIVO CIRCOLANTE   

I   Rimanenze 9.678.218 9.220.674 
   Totale Rimanenze 9.678.218 9.220.674 

II   Crediti   

 1  Crediti di natura tributaria 264.733.396 699.057.793 
  a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 21.831 446.033.673 
  b Altri crediti da tributi 264.683.676 253.024.120 
  c Crediti da Fondi perequativi 27.889 0 
 2  Crediti per trasferimenti e contributi 8.162.425.704 8.893.051.678 
  a verso amministrazioni pubbliche 7.481.706.775 7.432.979.236 
  b imprese controllate 0 0 
  c imprese partecipate 0 0 
  d verso altri soggetti 680.718.929 1.460.072.442 
 3  Verso clienti ed utenti 409.448.228 407.832.101 
 4  Altri Crediti 477.387.148 457.151.247 
  a verso l'erario 19.696.945 51.033.991 
  b per attività svolta per c/terzi 4.483.288 11.556.141 
  c altri 453.206.915 394.561.115 
   Totale Crediti 9.313.994.476 10.457.092.819 
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III   Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi   

 1  Partecipazioni 3.967.043 3.967.045 
 2  Altri titoli 0 0 
   Totale Attività Finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 3.967.043 3.967.045 

IV   Disponibilità liquide   

 1  Conto di tesoreria 2.055.288.515 2.813.064.080 
  a Istituto tesoriere 2.030.111.152 193.341.607 
  b presso Banca d'Italia 25.177.363 2.619.722.473 

 2  Altri depositi bancari e postali 875.248.273 974.146.005 
 3  Denaro e valori in cassa 82.643.778 71.545.432 
 4  Altri conti presso la tesoreria statale intestati all’ente 1.236.632.198 22.852.258 
   Totale Disponibilità Liquide 4.249.812.764 3.881.607.775 

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 13.577.452.501 14.351.888.313 

   D) RATEI E RISCONTI   

 1  Ratei attivi 1.644 434 
 2  Risconti attivi 5.190.032 3.892.327 
   TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 5.191.676 3.892.761 
   TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 18.257.196.728 18.864.828.850 

 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO) 31/12/2021 31/12/2020 

   A) PATRIMONIO NETTO   

   Patrimonio netto di gruppo   

I   Fondo di dotazione 73.323.361 0 

II   Riserve 935.516.917 0 
  b da capitale 0 0 
  c da permessi di costruire 0 0 
  

d 
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 
culturali 830.916.916 0 

  

e altre riserve indisponibili 104.600.001 0 
  f altre riserve disponibili 0 0 

III   Risultato economico dell'esercizio 910.364.716 0 

IV   Risultati economici di esercizi precedenti 564.865.666 0 

V   Riserve negative per beni indisponibili 0 0 
   Totale Patrimonio netto di gruppo 2.484.070.660 0 
   Patrimonio netto di pertinenza di terzi   

VI   Fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi 301.434 0 

VII   Risultato economico dell'esercizio di pertinenza di terzi 2.711 0 
   Totale Patrimonio netto di pertinenza di terzi 304.145 0 
   TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 2.484.374.805 1.643.431.630 
   B) FONDI PER RISCHI ED ONERI   

 1  Per trattamento di quiescenza 4.687.679 4.538.309 
 2  Per imposte 25.910.438 31.642.326 
 3  Altri 837.958.470 1.331.309.367 
 4  fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri 9.788.412 13.823.944 
   TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 878.344.999 1.381.313.946 

   C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 27.177.659 28.629.387 
   TOTALE T.F.R. (C) 27.177.659 28.629.387 

   D) DEBITI   

 1  Debiti da finanziamento 1.523.831.099 4.302.312.580 
  a prestiti obbligazionari 0 0 
  b v/ altre amministrazioni pubbliche 530.277.532 3.451.103.483 
  c verso banche e tesoriere 239.737.769 239.524.105 
  d verso altri finanziatori 753.815.798 611.684.992 
 2  Debiti verso fornitori 573.695.132 582.937.564 
 3  Acconti 11.649.474 7.033.085 
 4  Debiti per trasferimenti e contributi 6.231.552.753 6.047.436.954 
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  a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0 232.189 
  b altre amministrazioni pubbliche 4.767.590.879 4.738.939.720 
  c imprese controllate 0 0 
  d imprese partecipate 0 0 
  e altri soggetti 1.463.961.874 1.308.265.045 

 5  Altri debiti 1.898.460.899 669.309.124 

  a tributari 57.270.458 66.434.803 

  b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 24.931.665 27.416.924 

  c per attività svolta per c/terzi (2) 12.970.826 14.016.973 

  d altri 1.803.287.950 561.440.424 

   TOTALE DEBITI (D) 10.239.189.357 11.609.029.307 

   E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI   

I   Ratei passivi 4.689.699 6.494.690 

II   Risconti passivi 4.623.420.209 4.195.929.890 

 1  Contributi agli investimenti 2.890.479.471 2.972.658.423 

  a da altre amministrazioni pubbliche 2.435.229.525 2.544.902.419 

  b da altri soggetti 455.249.946 427.756.004 

 2  Concessioni pluriennali 0 0 

 3  Altri risconti passivi 1.732.940.738 1.223.271.467 

   TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 4.628.109.908 4.202.424.580 

   TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 18.257.196.728 18.864.828.850 

CONTI D’ORDINE   

   1) Impegni su esercizi futuri 352.174.985 172.122.592 
   2) Beni di terzi in uso 92.730.587 92.735.293 
   3) Beni dati in uso a terzi 954.412 955.445 
   4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0 0 
   5) Garanzie prestate a imprese controllate 0 0 
   6) Garanzie prestate a imprese partecipate 0 0 
   7) Garanzie prestate a altre imprese 0 0 
   TOTALE CONTI D'ORDINE 445.859.984 265.813.330 

Fonte: DGR n. 1597 del 16.11.2022 

  
Tab. n. 13.17 – Conto economico consolidato al 31.12.2021 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 31/12/2021 31/12/2020 
  A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE   

1  Proventi da tributi 6.726.423.625 6.664.663.608 
2  Proventi da fondi perequativi 383.755.365 383.727.476 
3  Proventi da trasferimenti e contributi 4.365.190.738 5.072.171.895 

 a Proventi da trasferimenti correnti 2.910.425.542 3.403.194.779 
 b Quota annuale di contributi agli investimenti 18.202.403 21.149.018 
 c Contributi agli investimenti 1.436.562.793 1.647.828.098 

4  Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 636.813.466 610.474.215 
 a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 52.932.575 52.027.652 
 b Ricavi della vendita di beni 0 27.006 
 c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 583.880.891 558.419.557 

5  Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) -6.060 224.591 
6  Variazione dei lavori in corso su ordinazione 246.129 9.855 
7  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 16.142.300 14.047.116 
8  Altri ricavi e proventi diversi 1.009.497.898 199.658.826 

  TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 13.138.063.461 12.944.977.582 

  B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE   
9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 93.805.563 140.392.907 

10  Prestazioni di servizi 1.241.631.431 1.253.097.918 
11  Utilizzo beni di terzi 20.722.336 14.262.571 
12  Trasferimenti e contributi 9.960.957.110 10.522.313.155 

 a Trasferimenti correnti 8.709.050.788 8.615.082.532 
 b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. 579.555.236 1.004.131.411 
 c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 672.351.086 903.099.212 
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13  Personale 383.024.851 377.445.147 
14  Ammortamenti e svalutazioni 391.882.689 353.505.676 

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 116.236.276 108.622.156 
 b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 103.648.383 96.690.548 
 c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 324.733 36.117 
 d Svalutazione dei crediti 171.673.297 148.156.855 
15  Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 283.954 -205.836 
16  Accantonamenti per rischi 85.002.640 70.403.908 
17  Altri accantonamenti 27.587.388 34.525.660 
18  Oneri diversi di gestione 83.861.631 57.682.340 

  TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 12.288.759.593 12.823.423.446 
  DIFFERENZA TRA COMP. POSITITVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE (A-

B) 
849.303.868 121.554.136 

  C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI   
  Proventi finanziari   
19  Proventi da partecipazioni 0 8.862 

 a da società controllate 0 0 
 b da società partecipate 0 0 
 c da altri soggetti 0 8.862 
20  Altri proventi finanziari 8.141.937 5.350.579 

  Totale proventi finanziari 8.141.937 5.359.441 

  Oneri finanziari   

21  Interessi ed altri oneri finanziari 44.380.548 45.318.592 

 a Interessi passivi 44.277.118 44.173.927 

 b Altri oneri finanziari 103.430 1.144.665 

  Totale oneri finanziari 44.380.548 45.318.592 

  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -36.238.611 -39.959.151 

  D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE   

22  Rivalutazioni 10.942 10.464 

23  Svalutazioni 45.947.102 31.721.020 

  TOTALE RETTIFICHE (D) -45.936.160 -31.710.556 

  E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI   

24  Proventi straordinari 368.288.349 298.613.446 

 a Proventi da permessi di costruire 0 0 

 b Proventi da trasferimenti in conto capitale 39.155.925 61.248.655 

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 315.193.151 234.275.906 

 d Plusvalenze patrimoniali 1.840.103 1.811.042 

 e Altri proventi straordinari 12.099.170 1.277.843 

  Totale proventi straordinari 368.288.349 298.613.446 

25  Oneri straordinari 186.505.030 139.037.644 

 a Trasferimenti in conto capitale 35.090.864 19.979.280 

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 142.880.899 113.443.657 

 c Minusvalenze patrimoniali 3.218.084 797.667 

 d Altri oneri straordinari 5.315.183 4.817.040 

  Totale oneri straordinari 186.505.030 139.037.644 

  Totale (E) (E20-E21) 181.783.319 159.575.802 

  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 948.912.416 209.460.231 

26  Imposte 38.544.989 28.534.927 

27  RISULTATO DELL’ESERCIZIO (comprensivo della quota di pertinenza di 
terzi) 

910.367.427 180.925.304 

29  Risultato dell’esercizio di gruppo 910.364.716 180.983.039 

30  Risultato dell’esercizio di pertinenza di terzi 2.711 -57.735 

Fonte: DGR n. 1597 del 16.11.2022 

  
Dai dati relativi allo stato patrimoniale ed al conto economico consolidati della Regione 

dell’esercizio finanziario 2021, indicati dalla citata D.G.R. n. 1597/2022 emerge che il bilancio 

consolidato, si chiude nel 2021 con un utile consolidato di € 910.367.427, decisamente 

migliorato, rispetto all’utile del 2020 di € 180.925.304. Nell’ambito dello stato patrimoniale 

75710 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 2-12-2022 
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consolidato il totale dell’attivo/passivo ha registrato una riduzione nel 2021 di € 607.632.122 

rispetto al 2020, mentre il patrimonio netto ha registrato un incremento nel 2021 di € 

840.943.175.  

Si precisa che per l’anno 2020 il patrimonio netto è stato indicato solo nella voce totale, in virtù 

della modifica introdotta dall’art. 4 del D. M. 01/09/2021, all’Allegato 4/3 del D.Lgs, 118/2021, 

paragrafo 6.3, patrimonio netto, che ha previsto, a partire dall’anno 2021, l’articolazione del 

patrimonio netto, in cinque sezioni, e non più 3 sezioni, precisamente: I Fondo di dotazione, II 

Riserve, III Risultato economico dell’esercizio, IV Risultati economici di esercizi precedenti e 

V Riserve negative per beni indisponibili.  

 

13.8  Le direttive in materia di spese di funzionamento delle società 

controllate 

Con deliberazione della giunta regionale del 31 gennaio 2018, n. 100, successivamente integrata 

con DGR n. 1416 del 30.7.2019 e con DGR n. 570 del 12.04.2021 sono state adottate le “Direttive 

in materia di spese di funzionamento delle Società controllate dalla Regione Puglia – Adempimenti ex 

art. 19 D.Lgs. 175/2016 - DGR n. 904/2017” e con DGR n. 1322 del 28/09/2022 la Regione ha 

approvato il budget economico del 2022 della società Innovapuglia spa. 

Le direttive regionali (DGR n. 100/2018, DGR n. 1416/2019 e DGR n. 570 del 12.04.2021), dopo 

aver individuato all’art. 1 gli enti destinatari della relativa disciplina (tra i quali le due società 

in house PugliaSviluppo Spa e Innovapuglia Spa) dispongono che “le società di cui all’art. 1, siano 

tenute all’obbligo di riduzione del complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il 

personale, consuntivate in ciascun esercizio sociale di riferimento, a decorrere dall’esercizio 2018, 

rispetto al corrispondente valore consuntivato nell’esercizio precedente, con azioni da modulare 

nell'ambito della propria autonomia e da perseguire mediante l'adozione di propri provvedimenti che ne 

garantiscano la concreta attuazione. Per l’esercizio 2018, il valore comparativo da considerare ai fini del 

rispetto dell’obbligo in oggetto è rappresentato dal totale delle spese di funzionamento consuntivate 

nell'esercizio 2016”.  

Nel richiamare la disciplina posta dal TUSP e nel formulare specifici indirizzi in tema di spese 

di funzionamento delle società controllate dalla Regione, la DGR n. 100/2018 prevede, tra 

l’altro, quanto segue:  
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- “Occorre a tal proposito tener conto che la rappresentazione tipica delle spese delle società di capitali 

risulta dal Conto Economico di cui allo schema di Bilancio CEE art. 2425 del Codice Civile e che in 

tale ambito sono da ritenersi riferibili al termine spese di funzionamento adottato dal Testo unico 

gli oneri di cui ai punti 6,7,8,9,14 della lettera B del citato schema e che all'interno di detta categoria 

sono spese del personale quelle di cui al punto 9 dello schema di bilancio CEE”.  

- “Le spese di funzionamento relative ad attività affidate in house in conformità al codice dei contratti 

pubblici, d.lgs. n. 50/2016, sono assoggettate ad una preventiva verifica di congruità economica da 

parte della stazione appaltante ai sensi dell’art. 192 comma 2 dello stesso codice”. 

Con riferimento alle società in house, la Regione individua espressamente nei propri atti i due 

seguenti organismi: Innovapuglia Spa e Pugliasviluppo Spa. 

L’affidamento in house rappresenta un modello organizzativo alternativo all’applicazione della 

disciplina comunitaria in materia di appalti e servizi pubblici, per effetto del quale una PA si 

avvale, al fine di reperire determinati beni e servizi ovvero per erogare alla collettività 

prestazioni di pubblico servizio, di soggetti distinti sul piano formale ma sottoposti al suo 

penetrante controllo analogo. Si tratta, quindi, di società soggette ad un ancor più stringente 

controllo da parte dell’Ente socio, in quanto sia la giurisprudenza in materia sia la disciplina 

positiva dell’in house providing, (dettata nel nostro ordinamento dall’art. 5 del d.lgs. n. 50/2016 

e dall’art. 16 del TUSP), individuano nel controllo analogo, un fondamentale presupposto 

dell’affidamento in house: più precisamente, l’art. 5, comma 1 lett. a), del d.lgs. n. 50/2016 

prescrive che l’amministrazione aggiudicatrice eserciti sulla persona giuridica di cui trattasi 

un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; il successivo comma 2 precisa poi 

che “Un'amministrazione  aggiudicatrice  o  un  ente   aggiudicatore esercita su una persona  giuridica  

un  controllo  analogo  a  quello esercitato sui propri servizi ai  sensi  del  comma  1,  lettera  a), qualora 

essa eserciti un’influenza determinante sia  sugli  obiettivi strategici che sulle decisioni significative 

della persona  giuridica controllata […]”.  

Il sistema vigente consente l’affidamento diretto ad una società in house a condizione che la 

società non sia terza rispetto all’ente affidante ma si sostanzi come una sua articolazione. In 

quest’ottica assume un ruolo fondamentale, come detto, l’elemento del controllo analogo, da 

sempre di difficile qualificazione e che, di recente, è stato oggetto di disamina nella sentenza 

n. 373/2021 della Corte dei conti - sezione seconda giurisdizionale centrale d’appello. In questa 

occasione i giudici contabili, richiamando l’ordinanza della Corte di cassazione n. 14236/2020, 
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hanno affermato che la situazione in cui “la società in house risulti assoggettata ad un potere di 

direzione gerarchica indistinguibile da quello esercitato dall’ente pubblico sulle proprie articolazioni 

interne, appare incompatibile con i principi di autonomia patrimoniale e attribuzione della personalità 

giuridica che il codice civile riconosce alla società di capitali”. Comunque si inquadri questa tipologia 

di controllo, resta fermo il fatto che esso è uno degli elementi imprescindibili del modello 

dell’in house e deve sostanziarsi concretamente in qualcosa di diverso dal controllo esercitato 

sulle partecipate non in house.  

Così brevemente richiamato il quadro normativo di riferimento, tenuto anche conto degli esiti 

della verifica dei debiti/crediti reciproci con le società in house, (con elevati disallineamenti in 

particolare per Innovapuglia spa) si ritiene opportuno formulare delle considerazioni su alcuni 

dati essenziali concernenti l’andamento complessivo delle due società in house. 

Innovapuglia Spa 

Per quanto concerne i principali dati di bilancio relativi ai risultati della società, si riportano 

qui di seguito i dati contenuti nella delibera di razionalizzazione e riguardanti il risultato di 

esercizio e l’andamento dei ricavi: 

 

 

Tab. n. 13.18 – Innovapuglia Spa – principali dati di bilancio (2019-2021) 

 

 
Fonte: DGR n. 1931/2022 

 

I dati esposti mostrano un lieve peggioramento del risultato positivo del 2021 rispetto al 2020 

mentre risultano decisamente peggiorati i ricavi, sia quelli relativi alle vendite che quelli 

diversi, nonostante l’aumento dei contributi in conto esercizio erogati. 

Oltre alle voci di bilancio indicate nella DGR n. 1931/2022, al fine di meglio valutare 

complessivamente l’andamento economico, merita considerazione la voce A3 dei ricavi, 

“variazione dei lavori in corso di ordinazione” in quanto le commesse affidate hanno durata 
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pluriennale e si iscrivono in tale voce dei ricavi. Infatti, il valore della produzione dell’anno 

2021 ammonta ad € 31.871.902.  

Per quanto riguarda le spese di funzionamento, la DGR n. 100/2018 ne illustrava l’evoluzione 

per il triennio 2014-2016 come di seguito riportato:  

 

Tab. n. 13.19 – Innovapuglia Spa – evoluzione delle spese di funzionamento (2014-2016) 

Codifica 

bilancio 

CEE 

Spese di funzionamento 

Saldo 

31.12.2014 

Saldo 

31.12.2015 

Saldo 

31.12.2016 

B-6 Per materiali di consumo e merci 2.504.481 3.307.782 6.092.863 

3-7 Per servizi 10.313.422 13.249.522 14.614.412 

B-8 Per godimento di beni di terzi 183.475 114.647 116.002 

B-9 Per il personale: 10.985.072 10.956.910 10.755.786 

b-9-a) a) Salari e stipendi 8.005.760 7.965.572 7.781.672 

b-9-b) b) Oneri sociali 2.373.077 2.390.469 2.369.150 

b-9-c) c) Trattamento fine rapporto 554.984 550.414 552.989 

b-9-d) e) Altri costi 51.250 50.455 51.975 

B-14 Oneri diversi di gestione 405.773 426.516 375.602 

 
Totale 24.392.223 28.055.377 31.954.665 

Fonte: DGR n. 100/2018 

 

I dati di bilancio pubblicati nella sezione società trasparente del sito di Innovapuglia spa 

consentono di ricostruire, per il triennio 2020-2022, la seguente evoluzione delle spese di 

funzionamento e della relativa incidenza sul valore della produzione. 

 

Tab. n. 13.20 – Innovapuglia Spa – evoluzione spese di funzionamento (2020-2022) 

Codifica 
bilancio 

CEE 
Spese di funzionamento 

Saldo 
31.12.2020 

Saldo 
31.12.2021 

Saldo 
31.12.2022 

B-6 Per materiali di consumo e merci 755.485 10.891.104          8.267.877  

B-7 Per servizi 4.695.714 5.433.233           7.310.961  

B-8 Per godimento di beni di terzi 227.315 1.439.336                70.347  

B-9 Per il personale: 12.403.332 12.105.296         11.163.048  

b-9-a) a) Salari e stipendi 9.180.236 9.487.159           8.404.310  

b-9-b) b) Oneri sociali 2.524.187 1.866.953           1.835.151  

b-9-c) c)Trattamento fine rapporto 635.015 683.541              857.574  

b-9-d) e) Altri costi 63.894 67.643                66.040  

B-14 Oneri diversi di gestione 194.191 155.428              164.338  

  Totale 18.276.037 30.024.397         26.976.571  

Fonte: Bilancio 2022 Innovapuglia spa 

 

     Tab. n. 13.21 – Innovapuglia Spa – incidenza spese di funzionamento sul valore della 
produzione (2020-2022) 
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Esercizio 
Valore produzione 

(a) 
Spese di funzionamento   

(b) 
Incidenza                
(b/a *100) 

2022 28.445.462 26.976.571 94,84% 

2021 31.871.902 30.024.397 94,20% 

2020 20.789.435 18.276.037 87,9% 

Fonte: elab. Corte dei conti Puglia– Sez. reg. contr. su dati bilancio 2022 Innovapuglia spa 

 

In relazione a quanto evidenziato nella tabella, si osserva che le spese di funzionamento di 

Innovapuglia Spa non sono aumentate in maniera rilevante nel 2022 rispetto al 2021, 

nonostante l’aumento generalizzato dei prezzi, e l’incidenza sul valore della produzione 

(94,84%) è in lieve aumento rispetto al 2021.  

PugliaSviluppo Spa 

Per quanto riguarda i principali dati di bilancio relativi ai risultati della società, si riportano 

qui di seguito i dati contenuti nella delibera n. 1931/2022 concernenti il risultato di esercizio e 

l’andamento dei ricavi di PugliaSviluppo Spa: 

 

Tab. n. 13.22 – PugliaSviluppo Spa – principali dati di bilancio (2019-2021) 

 

 
Fonte: DGR n. 1931/2022 

 

I dati esposti mostrano un notevole peggioramento del risultato positivo del 2021 rispetto al 

2020, generato in parte dalla lieve riduzione dei contributi in conto esercizio erogati dalla 

Regione, destinati a ridurre l’impatto dei costi relativi all’ordinaria operatività aziendale. 

Per quanto riguarda le spese di funzionamento, la DGR n. 100/2018 ne illustrava l’evoluzione 

per il triennio 2014-2016 come di seguito riportato:  

 

Tab. n. 13.23 – PugliaSviluppo Spa – evoluzione delle spese di funzionamento (2014-2016) 

Codifica 

Spese di funzionamento 

Saldo Saldo Saldo 

bilancio 31.12.2014 31.12.2015 31.12.2016 

CEE       
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B-6 Per materiali di consumo e merci 32.168 44.071 30.182 

B-7 Per servizi 1.712.034 2.032.006 2.265.694 

B-8 Per godimento di beni di terzi 48.880 59.233 58.607 

B-9 Per il personale: 4.515.187 4.602.180 5.225.303 

b-9-a) a) Salari e stipendi 3.353.417 3.425.144 4.135.001 

b-9-b) b) Oneri sociali 941.566 963.304 879.378 

b-9-c) c)Trattamento fine rapporto 220.204 213.732 210.924 

b-9-d) e) Altri costi       

B-14 Oneri diversi di gestione 156.212 297.369 331.898 

  Totale 6.464.481 7.034.859 7.911.684 

Fonte: DGR n. 100/2018 

I dati pubblicati nella sezione Società trasparente del sito di PugliaSviluppo spa mostrano un 

aumento dei costi di funzionamento tra il 2022 ed il 2021 nonché un aumento del valore della 

produzione con un’incidenza degli stessi sul valore della produzione identica a quella del 2021, 

come indicato nei seguenti prospetti: 

 

Tab. n. 13.24 – PugliaSviluppo Spa – evoluzione delle spese di funzionamento (2020-2022) 

Codifica 
bilancio 

CEE 
Spese di funzionamento 

Saldo 
31.12.2020 

Saldo 
31.12.2021 

Saldo 
31.12.2022 

B-6 Per materiali di consumo e merci 20.201 15.424 34.469 

B-7 Per servizi 2.272.916 2.649.052 2.669.217 

B-8 Per godimento di beni di terzi 37.381 38.829 39.910 

B-9 Per il personale: 7.946.628 6.922.936 6.853.878 

b-9-a) a) Salari e stipendi 6.612.279 5.772.658 5.563.770 

b-9-b) b) Oneri sociali 1.056.822 806.687 808.888 

b-9-c) c)Trattamento fine rapporto 257.427 323.390 440.420 

b-9-d) e) Altri costi 20.100 20.200 40.800 

B-14 Oneri diversi di gestione 1.500.296 334.963 1.110.189 

  Totale 11.777.422 9.961.204         10.707.663  

Fonte: Bilancio 2022 PugliaSviluppo spa 

 

Tab. n. 13.25 – PugliaSviluppo Spa – incidenza delle spese di funzionamento  
sul valore della produzione (2020-2022) 

 

Esercizio Valore produzione    
(a) 

Spese di funzionamento       
(b) 

Incidenza                   
(b/a *100) 

2022 11.193.142 10.707.663 95,66% 

2021 10.377.181 9.961.204 95,99% 

2020 12.322.670 11.777.422 95,6% 

Fonte: elab. Corte dei conti Puglia– Sez. reg. contr. su dati bilancio 2022 PugliaSviluppo spa 
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Alla luce di quanto sin qui esposto, la Sezione ritiene doveroso fare alcune precisazioni. 

In riferimento ai rapporti tra Regione e organismi partecipati e alla riconciliazione dei 

debiti/crediti reciproci si ribadisce che: 

- la movimentazione di tutte le risorse regionali destinate alle società deve avvenire sulla 

base di un’adeguata programmazione degli interventi e sulla scorta di idonei titoli 

giuridici, in modo da evitare un accumulo di liquidità, in termini di risorse regionali 

giacenti presso le società, che non sia accompagnato dalla tempestiva esecuzione degli 

interventi finanziati con le predette risorse; 

- le relazioni gestionali e i correlati flussi finanziari tra Regione e società devono essere 

coerenti con la natura e con le funzioni dell’organismo societario, organismo in capo al 

quale si pone, inevitabilmente, l’esigenza di autosufficienza del relativo ciclo produttivo, 

economico e finanziario. 

Sul piano generale, la Sezione ribadisce ancora una volta l’importanza di effettuare un costante 

e attento monitoraggio sull’andamento gestionale dei propri organismi partecipati e 

sull’effettiva permanenza dei presupposti valutativi che hanno determinato la scelta 

partecipativa iniziale: in tale prospettiva, si sottolinea che l’intera durata della partecipazione 

deve essere accompagnata dal diligente esercizio di quei compiti di vigilanza, d’indirizzo e di 

controllo che la natura pubblica del servizio (e delle correlate risorse), e la qualità di socio 

comportano (cfr. Sezione regionale controllo Veneto, n. 78/2017/PRSE e n. 89/2017/PRSE).  

Si sottolinea che i piani di razionalizzazione non vanno visti come meri adempimenti formali 

ma come strumenti sostanziali di riassetto delle partecipazioni, in linea con le mutate esigenze 

organizzative e gestionali ed in una ottica di bilanciamento tra le finalità perseguite e le risorse 

disponibili. Pertanto, tali piani devono essere motivati sotto il profilo della efficacia, efficienza 

ed economicità delle partecipazioni oltre che della loro reale rispondenza agli obiettivi 

istituzionali dell’Amministrazione pubblica. La scelta dell’Amministrazione regionale di 

assumere o mantenere partecipazioni presuppone, infatti, una preliminare valutazione di 

efficacia ed economicità, che è corollario del principio di buon andamento dell’azione 

amministrativa (art. 97 Costituzione), da coordinarsi con l’obbligo dell’equilibrio di bilancio 

per tutte le amministrazioni pubbliche (cfr. gli artt. 81, 97 e 119 Costituzione come novellati 

dalla legge n. 1 del 2012) in una prospettiva di scarsità delle risorse disponibili.   
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13.9  I consorzi di bonifica 

La l.r. 3.2.2017, n. 1 (recante “Norme straordinarie in materia di Consorzi di Bonifica 

Commissariati”), come modificata dalla l.r. 20.9.2017, n. 38, emanata in seguito 

all’impugnazione della l.r. n. 1/2017 da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha 

previsto la soppressione dei consorzi di bonifica commissariati Arneo, Ugento Li Foggi, 

Stornara e Tara e Terre d’Apulia e la gestione dei comprensori di bonifica ricadenti nei 

rispettivi perimetri da parte di un unico consorzio di bonifica denominato “Consorzio di bonifica 

centro-sud Puglia” che assume le funzioni dei consorzi soppressi e ricomprende quattro ambiti 

funzionali idraulicamente omogenei, denominati “distretti”. 

Il “Consorzio di bonifica centro-sud Puglia” è articolato in due Sezioni operative aziendali, ognuna 

organizzata con un autonomo sistema di gestione, contabilità e controllo per centri di costo: la 

Sezione irrigazione e acquedotti rurali che si avvale, senza oneri aggiuntivi a carico del 

Consorzio, della direzione tecnica dell’Acquedotto pugliese Spa e la Sezione bonifica.  

Il Commissario straordinario unico del predetto consorzio deve provvedere alla ricognizione 

di tutti i rapporti giuridici esistenti e di tutte le posizioni economico-finanziarie ed a rendere 

noto, con mezzi idonei e comunque con un avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia, 

indicando un termine a partire dal quale è possibile inoltrare le relative istanze, l’avvio del 

procedimento di definizione concordata dell’esposizione debitoria dei consorzi soppressi con 

riferimento ai crediti certi e liquidi, dei quali sia stata preventivamente verificata la regolarità 

amministrativa e contabile.  

I creditori interessati devono presentare apposita istanza di pagamento accettando tutte le 

seguenti condizioni: a) rinuncia totale di qualsiasi tipo di interessi, ivi compresi quelli di mora 

e/o interessi legali maturati e maturandi, nonché di ogni eventuale onere o spesa accessoria; 

b) in relazione ai crediti oggetto della procedura, rinuncia a dare impulso a qualsivoglia 

procedimento giurisdizionale ed a quelli eventualmente in corso, con compensazione delle 

spese legali e accessorie; c) espressa remissione di almeno il cinquanta per cento del credito. 

La Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria compiuta dal Commissario straordinario unico, 

deve provvedere ad approvare le istanze dei creditori.  

Per il ripiano della massa debitoria pregressa, l’art. 3, comma 1, prevede l’istituzione di un 

apposito fondo destinato unicamente al soddisfacimento dei creditori che presentino apposita 

istanza di definizione della propria posizione.  
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La successiva l.r. n. 38/2017, che ha integrato e modificato la l.r. n. 1/2017, ha chiarito che la 

mancata adesione alla procedura o il mancato perfezionamento non pregiudicano alcun diritto 

degli altri creditori, che resteranno liberi di azionare i propri crediti secondo le regole 

dell’ordinamento civile. 

L’art. 5 della l.r. n. 1/2017 prevede, inoltre, il trasferimento del personale dipendente a tempo 

indeterminato dei consorzi soppressi al Consorzio di bonifica centro-sud Puglia, conservando 

il medesimo inquadramento contrattuale e trattamento economico nonché la predisposizione, 

ad opera del Commissario straordinario, sentite le organizzazioni sindacali, di un piano di 

organizzazione variabile volto ad individuare l’eventuale personale in esubero per il quale la 

Regione, nei limiti delle risorse stanziate a valere sul proprio bilancio, può erogare un 

contributo per favorire l’esodo incentivato. 

Ai sensi dell’art. 6, il Commissario straordinario deve avviare la procedura ad evidenza 

pubblica per dotare il consorzio di un idoneo sistema di contabilità economico finanziaria per 

centri di costo che garantisca efficienza ed economicità della gestione dei lavori e delle attività 

in relazione ai tributi consortili, trasparenza e controllo di gestione e programmare le attività 

finalizzate al raggiungimento del riequilibrio della gestione corrente. Per questo fine, l’art. 11 

impone la predisposizione di un apposito piano biennale di riequilibrio finalizzato al 

raggiungimento tendenziale del pareggio di bilancio, al netto dei contributi regionali, 

attraverso la riduzione dei costi di gestione e l’adeguamento di tariffe e tributi consortili. 

Con la già richiamata l.r. n. 38/2017, si è precisato, inoltre, che il ripiano della debitoria 

pregressa deve avvenire senza pregiudizio alcuno per le ordinarie procedure liquidatorie e nel 

rispetto dei vincoli dell’ordinamento statale; che il Consorzio di bonifica centro-sud Puglia 

utilizza i beni strumentali materiali e immateriali di proprietà dei consorzi soppressi e subentra 

nella titolarità dei beni medesimi e dei rapporti giuridici che dovessero residuare all’esito della 

loro liquidazione e che il Commissario straordinario unico, senza ulteriori compensi, deve 

procedere anche a completare le attività necessarie alla soppressione dei consorzi. 

Con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31.3.2017, è stata disposta l’impugnazione 

dinanzi alla Corte costituzionale dell’art. 2, comma 5 e dell’art 3 della citata l.r. n. 1/2017 

avendo il Governo rilevato che la soppressione di cinque consorzi di bonifica ed il 

trasferimento delle relative funzioni ad un unico consorzio di bonifica comportava il mancato 

rispetto delle disposizioni contenute nel libro V, Titolo X Capo II del codice civile che indicano 
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le procedure da seguire in sede di liquidazione di consorzi e, pertanto, si poneva in contrasto 

con l’art. 117, lettera l), Cost., il quale riserva alla competenza esclusiva dello Stato 

l’ordinamento civile. 

Anche l’art. 3, inerente il ripiano della massa debitoria pregressa e che contempla l’istituzione 

di un fondo della Regione Puglia destinato unicamente al soddisfacimento dei creditori che 

presentino apposita istanza di definizione della propria posizione con la quale rinunciano a 

qualsiasi tipo di interessi ed a dare impulso a qualsiasi procedimento giurisdizionale, è stato 

ritenuto contrastare con l’art. 117, lettera l), Cost., il quale riserva alla competenza esclusiva 

dello Stato l’ordinamento civile poiché non è previsto che, una volta definite le esposizioni 

debitorie dei consorzi soppressi, i residui debiti di detti consorzi siano trasferiti al Consorzio 

di bonifica centro sud Puglia che, invece, subentra soltanto nella titolarità dei beni e dei residui 

rapporti giuridici attivi. 

Con deliberazione del 22.11.2017, la Presidenza del Consiglio ha espressamente rinunciato 

all’impugnazione della l.r. n. 1/2017 rilevando che le rettifiche operate con la citata l.r. n. 

38/2017 hanno consentito di superare i dubbi di compatibilità con l’art. 117, comma 1, lett. l), 

Cost. della previgente disciplina poiché, alla luce del mutato quadro normativo, è possibile 

accedere, con riferimento all’art. 3 della l.r. n. 1/2017, alla interpretazione secondo la quale la 

procedura di definizione della esposizione debitoria ivi indicata si configura non come una 

procedura liquidatoria, ma come una definizione transattiva delle esposizioni debitorie dei 

consorzi soppressi. 

L’art. 13 della l.r. n. 1/2017 prevede oneri a valere sulla missione 16, programma 1, titolo 1, 

dell’esercizio finanziario 2017 per un totale di € 22 milioni.  

La disciplina in tema di consorzi di bonifica, introdotta nel corso dell’esercizio 2017, si inscrive 

nell’ambito della normativa già emanata nel corso dell’esercizio 2016 con la l.r. 16.6.2016, n. 11 

per far fronte alle spese di funzionamento dei consorzi mediante l’erogazione di € 2.500.000,00 

e dall’art. 2 della l.r. n. 39/2016 recante apposite variazioni di bilancio al fine di prevedere 

l’erogazione, nelle more della imminente approvazione di nuove norme di riordino dei 

consorzi di bonifica commissariati, di un ulteriore contributo di € 7 mln. 

Si rammenta, peraltro, che l’art. 7 della l.r. del 23.12.2014, n. 52 (finanziaria regionale 2015) 

assegnava ai consorzi di bonifica fino alla concorrenza di € 8,5 mln per il primo semestre 2015, 

le somme occorrenti per far fronte a spese di funzionamento ed emolumenti ai dipendenti a 
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tempo indeterminato ed a tempo determinato; successivamente la variazione di bilancio 

apportata dalla l.r. 5.8.2015, n. 27 determinava la spesa per l’intero esercizio 2015 in € 17 mln. 

Inoltre, l’art. 35 della l.r. 28.12.2012, n. 45 (finanziaria regionale 2013) stabiliva che, a decorrere 

dall’esercizio 2013, i contributi di bonifica dovuti dalla Regione a ciascun consorzio di bonifica 

commissariato dovevano essere portati in detrazione, quale compensazione, alle anticipazioni 

erogate ai consorzi di bonifica medesimi in virtù delle finanziarie regionali dei passati esercizi. 

Va aggiunto che l’art. 1 della l.r. n. 20/2018 (Variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020) prevedeva di confermare il contributo regionale 

straordinario a favore dei Consorzi di bonifica commissariati per un importo di € 4 mln per il 

2018. Con l’art. 23 della legge di assestamento, invece, tale contributo è stato modificato in 

aumento per un importo finale di € 12 mln. 

Con legge regionale del 30.12.2021 n. 51 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 (legge di stabilità regionale 2022)”, art 30, si è provveduto a 

disporre di un contributo straordinario nel 2022 per i Consorzi di bonifica commissariati per € 

10.000.000, per le finalità di cui all’art. 12, co. 2, della l r n. 1/2017. 

La disposizione, quindi, comporta oneri a carico del bilancio regionale per l’esercizio 

finanziario 2022, in termini di competenza e cassa, nell’ambito della missione 16, programma 

1, titolo 1, capitolo U1601029, come evidenziato nella tabella seguente che esprime i valori in 

euro:  

 

Tab. n. 13.26 –Prospetto delle spese di bilancio - esercizio finanziario 2022 

MISSION
E, 

PROGRA
MMA 

TITOLO, 
MACROA
GGREGA

TO 
CAPITOL

O   

DENOMINAZIONE 

RESIDUI 
PASSIVI AL 

01/01/2022 (RS) 

PAGAMENTI 
IN C/RESIDUI 

(PR) 

RIACCER
TAMENT

O 
RESIDUI 

(R) 

  

RESIDUI PASSIVI 
DA ESERCIZI 
PRECEDENTI 
(EP=RS-PR+R) 

PREVISIONI 
DEFINITIVE 

DI 
COMPETENZ

A (CP) 

PAGAMENTI 
IN 

C/COMPETEN
ZA (PC) 

IMPEGNI 
(I) 

ECONO
MIE DI 

COMPET
ENZA 
(ECP= 
CP-I-
FPV) 

RESIDUI PASSIVI 
DA ESERCIZIO DI 

COMPETENZA 
(EC=I-PC) 

PREVISIONI 
DEFINITIVE 

DI CASSA 
(CS) 

TOTALE 
PAGAMENTI 
(TP=PR+PC) 

FONDO 
PLURIEN

NALE 
VINCOLA
TO (FPV) 

  

TOTALE RESIDUI 
PASSIVI DA 
RIPORTARE 
(TR=EP+EC) 
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U1601029 

CONTRIBUTO 
REGIONALE 
STRAORDINARIO PER 
LA GESTIONE 
CORRENTE DEI 
CONSORZI DI 
BONIFICA 
COMMISSARIATI. 
Spese ricorrenti: No 
PdCF:1.04.01.02.000 
Risorsa Autonoma 
Gestione Ordinaria 
14-14 - 
DIPARTIMENTO 
AGRICOLTURA, 
SVILUPPO RURALE 
05-5 - SEZIONE 
COORDINAMENTO 
DEI SERVIZI 
TERRITORI 

RS 0,00 PR 0,00 R       EP 0,00 

CP 10.000.000 PC 8.256.472,37 I 10.000.000 ECP 0,00 EC 1.743.527,63 

CS 10.000.000 TP 8.256.472,37 
F
P
V 

      TR 1.743.527,63 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. per la Puglia su dati DDL 62/2023, All. capitoli spese, pag.1601  

 

La tabella mostra che a fronte di un impegno 2022 pari ad € 10.000.000 il pagamento nell’anno 

2022 è pari ad € 8.256.472,37. 

Negli ultimi esercizi finanziari, quindi, sono state destinate ai consorzi di bonifica dapprima 

“anticipazioni di risorse” e poi consistenti e costanti risorse finanziarie destinate a garantire le 

spese di funzionamento, pur a fronte della effettuata sospensione del tributo inerente al 

contributo di bonifica (codice 630), questione oggetto peraltro di contezioso dinanzi al Giudice 

tributario. 

Al riguardo, si rileva che già l’art. 5 della l.r. 21.6.2011 n. 12 prevedeva che dalla data di 

esecutività dei piani di classifica riformulati, i consorzi dovevano riprendere le procedure 

relative alla richiesta all’utenza degli oneri di contribuenza di cui al codice tributo 630, sospesi 

per effetto della l.r. n. 8/2005. 

Con determina del Commissario straordinario del Consorzio di bonifica centro-sud Puglia n. 

24 del 19.7.2018 è stato approvato lo statuto del Consorzio con l’annessa cartografia, ma non 

risultano ancora aggiornamenti in relazione all’approvazione del Piano di classifica. Inoltre, 

resta ancora inattuata la riorganizzazione che potrebbe contribuire al percorso di riequilibrio 

della gestione dei consorzi mediante la soppressione dei quattro Consorzi (Arneo, Ugento Li 

Foggi, Stornara e Tara e Terre d’Apulia) con conseguente costituzione dell’unico consorzio di 

bonifica (Consorzio di Bonifica centro-sud Puglia) che, come detto, assume le funzioni dei 

Consorzi soppressi. 
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La Regione registra gli impegni di competenza su capitoli di bilancio autonomo destinati alla 

copertura degli oneri nei confronti dei Consorzi per spese di parte corrente e di parte capitale.   

Si illustrano nella tabella seguente i risultati di gestione dei consorzi e gli oneri sul bilancio 

della Regione nel triennio 2019-2021. 

 

Tab. n. 13.27 – Riepilogo risultati di gestione Consorzi di Bonifica - esercizi 2019-2020-2021 

CONSORZI DI BONIFICA 

Oneri complessivi gravanti sul 
bilancio dell’amministrazione 

Risultati di gestione 

2019 2020 2021 2019 2020 2021 

 Consorzio di Bonifica Terre D’Apulia   7.001.265,42 9.098.684,37 8.323.059,49 -60.720.853,45  -57.058.387,55 -55.934.948,50  

 Consorzio di Bonifica Stornara e Tara   4.974.216,81 4.882.182,80 5.191.433,51 -52.113.055,56  -50.265.709,51   -1.216.671,98  

 Consorzio di Bonifica Arneo   4.609.144,21 4.666.264,22 3.317.167,19 -29.283.621,71  -18.566.965,80 -18.592.018,86  

 Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi   2.690.223,64 3.595.876,41 2.709.317,97 -22.257.443,07  -19.968.133,93 -19.197.942,09  

 Consorzio di Bonifica della Capitanata   513.845,72 319.940,64 350.000,00  14.113.836,92  1.249.299,31    6.810.308,85  

 Consorzio di Bonifica del Gargano   620.285,31 1.177.529,17 217.803,00        - 1.409,00  823,77           4.674,14  
 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. per la Puglia su dati Regione e rendiconti consorzi  

 

Sul versante dei risultati di gestione, i dati mostrano, ad eccezione del Consorzio di bonifica 

della Capitanata e del Consorzio di bonifica Gargano, risultati di gestione fortemente negativi 

nel corso di tutto il triennio 2019-2021. Gli oneri totali gravanti sull’Amministrazione regionale 

nel medesimo triennio, invece, sono in diminuzione passando da € 144.609.073,71 del 2020 a € 

88.126.598,44 nel 2021. 

La descritta situazione finanziaria prefigura non poche difficoltà nel pervenire al riequilibrio 

della gestione dei Consorzi e alla restituzione, da parte degli stessi, delle somme iscritte tra i 

residui attivi della Regione che si riferiscono a crediti risalenti anche ad esercizi molto indietro 

nel tempo.  

L’Organo di revisione, nel verbale relativo al parere sul progetto rendiconto 2022, ha 

evidenziato che, a copertura totale del rischio di mancata restituzione dell’anticipazione ai 

Consorzi di bonifica disposta per le annualità 2007-2010, la Regione ha accantonato la somma 

di € 129.444.682,51, pari al 75,20%, nel Fondo perdite potenziali dell’esercizio 2022 valorizzato 

per complessivi € 172.135.889,17. 

Le azioni di recupero o stralcio avviate dalla Regione nel 2021 in ordine ai predetti ingenti 

crediti, hanno riguardato l’invio delle richieste di restituzione delle anticipazioni erogate da 

parte della regione negli anni 2007-2011, previa ricognizione delle detrazioni effettuate nel 

corso degli anni (principalmente rappresentate da richieste di pagamento di tributi da parte 
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dei consorzi a carico della Regione e da spese generali da liquidarsi ai consorzi stessi), la 

riduzione degli oneri gravanti sulla Regione e la vigilanza sull’attività degli stessi in esecuzione 

della legge regionale 13 marzo 2012, n. 4 “Nuove norme in materia di bonifica integrale e di riordino 

dei consorzi di bonifica”. 

La Sezione invita a compiere, invece, ogni utile iniziativa volta alla razionalizzazione 

dell’organizzazione e della gestione dei Consorzi di bonifica ed ogni azione necessaria a 

garantire il recupero dei crediti regionali vantati nei confronti degli stessi. Nella stessa 

direzione, pur prendendo atto dei menzionati accantonamenti effettuati a valere sul fondo 

perdite potenziali, si invita a vigilare sulla descritta situazione dei residui attivi soprattutto in 

considerazione della vetustà degli stessi.  

Su questa linea, è bene ricordare che la contabilità c.d. “armonizzata”, allo scopo di assicurare 

gli equilibri della gestione finanziaria, in presenza di residui provenienti da esercizi precedenti, 

impone di attivare tempestive e adeguate procedure di ricognizione delle singole posizioni 

creditorie/debitorie in vista del loro progressivo esaurimento. In tale prospettiva, il principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria precisa, infatti, che, a seguito 

dell’adozione a regime del principio della competenza finanziaria cd potenziata, i residui sono 

interamente costituiti da obbligazioni scadute (d.lgs. n. 118/2011, all. n. 4/2, § 9.1).  

La Regione ha inviato via pec in data 12.09.2023 l’integrazione delle memorie relative alla 

parifica del rendiconto 2022 (Cdc protocollo 4788 di pari data) in cui ha precisato, al paragrafo 

23. I CONSORZI DI BONIFICA (rif. pagg. 420-422 Bozza di Relazione) (Istruttoria a cura 

del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale) riguardo all’approvazione 

del Piano di classifica del Consorzio di Bonifica centro-sud Puglia, che “il procedimento volto 

all’approvazione dei Piani Generali di bonifica, propedeutici all’adozione dei predetti Piani di classifica, 

come disciplinato dalla legge regionale n. 4/2012, prevede la proposizione dei precitati Piani di bonifica 

a cura dei Consorzi di bonifica, d’intesa con la Regione, sentiti le Province e i Comuni. Nel corso del 

2022 è stata completata la trasmissione da parte dei Consorzi di Bonifica pugliesi dei Piani Generali di 

bonifica ai competenti uffici regionali, con conseguente istruttoria di competenza di vari Dipartimenti.  

Conseguentemente i precitati strumenti di programmazione sono stati sottoposti alla procedura di VAS 

comprensiva di VINCA, in esecuzione della legge regionale n. 44/2012, tutt’ora in corso e alla 

consultazione di soggetti pubblici e privati previste per legge.  
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Riguardo, invece, alla richiesta delle iniziative volte alla razionalizzazione dell’organizzazione 

e alla gestione dei Consorzi di Bonifica, nonché alle necessarie azioni mirate a garantire il 

recupero dei crediti regionali verso  gli stessi, la Regione precisa che “nel corso del 2022 si è 

proseguito con le adozioni degli atti amministrativi propedeutici alla operatività del Consorzio Unico di 

Bonifica Centro-Sud Puglia, cui conseguirà la soppressione dei Consorzi attualmente commissariati di 

Arneo, Ugento Li Foggi, Stornara e Tara, Terra d’Apulia. Con deliberazione della Giunta Regionale 31 

agosto 2023, n. 1100 (Allegato 11), che al punto 4 stabilisce "che entro sessanta giorni dall’adozione 

della delibera di Giunta Regionale che approva l’operatività del consorzio unico, il Commissario 

straordinario predisporrà il piano di riequilibrio previsto dall’art 11 comma 1 della L.R.n.1/2017 ...", è 

stata approvata l’operatività del precitato Consorzio a decorrere dal 1 Gennaio 2024.   

Si è infine proseguito con l’attività di controllo sugli atti dei Consorzi di Bonifica prevista dall’art. 35 

della legge regionale n. 4/2012, come modificata dalla legge regionale n. 48/2021”. 
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14 SPESE PER IL PERSONALE DELLA REGIONE PUGLIA 

 

14.1  Considerazioni preliminari 

Nell’ambito della Regione Puglia al 31 dicembre 2022 risultavano in servizio n. 2.112 unità di 

personale (- n. 275 unità rispetto al 31 dicembre 2021), con n. 24 cessate a far data dal 31.12.2022. 

Nello specifico, al netto del personale cessato, il personale in servizio (n. 2.088 unità) risultava 

così composto: 

- n. 17 direttori generali (stesso numero di unità del 2021), di cui n. 10 direttori di dipartimento, 

n. 1 capo di gabinetto, n. 3 segretari generali (rispettivamente, per il Consiglio regionale, la 

Giunta regionale e la Presidenza della Giunta regionale), n. 1 responsabile della struttura 

speciale di comunicazione istituzionale, n. 1 responsabile dei programmi operativi regionali e 

n. 1 avvocato coordinatore; 

- n. 102 dirigenti a tempo indeterminato (+ n. 1 unità rispetto al 2021) di cui n. 2 collocati in 

aspettativa per incarico presso altra amministrazione; 

- n. 2 dirigenti a tempo determinato (medesime unità rispetto al 2021);  

- n. 2 dirigenti fuori dotazione organica; 

- n. 1.961 unità di personale del comparto a tempo indeterminato delle categorie A, B, C e D (- 

n. 295 unità rispetto al 2021), di cui n. 10 in aspettativa; 

- n. 1 unità di personale a tempo determinato ex art. 90 del T.U.E.L. e art. 35 della legge 

regionale n. 1/2016 (numero invariato rispetto al 2021); 

- n. 2 portavoce (n. 1 del Consiglio regionale e n. 1 della Giunta regionale, assunti con contratto 

a tempo determinato ex art. 90 del T.U.E.L., di cui n. 1 rientrante nella categoria D in aspettativa 

e n. 1 dirigente esterno); 

- n. 1 vicecapo di gabinetto con contratto a tempo determinato ex art. 90 del T.U.E.L.. 

La consistenza del personale per il triennio 2020-2022 (al 31 dicembre di ogni anno) emerge 

dalla seguente tabella: 
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Consistenza del personale della Regione Puglia 

Al 31.12 di ogni anno   2020   2021   2022 

Direttori generali     13  17  17 

Dirigenti (a tempo indet.)   102  101  102 

Dirigenti (a tempo det.)  3  2  2 

Dirigente a TD fuori D.O.    0   1  2 

Categ. D   1117  1092  1100 

Categ. C   701  554  419 

Categ. B   647  537  402 

Categ. A   81  73  65 

Personale contratto giornalistico (tempo 

ind.)  

9  6  0 

Personale Segreteria Pres. Consiglio  1  1  1 

Portavoce  0  2  2 

Vicecapo di Gabinetto  0  1  1 

Totale   2674  2387  2113 

               Fonte: Regione Puglia. 

 

Quanto al personale regionale in comando presso altri enti, incluso quello delle agenzie 

regionali, al 31.12.2022 esso era pari a n. 2 unità dirigenziali, n. 5 unità di categoria D e n. 3 

unità di categoria B e C.  

Il personale comandato da altri enti presso la Regione Puglia e le agenzie regionali, alla 

medesima data, era pari a n. 5 unità dirigenziali, n. 15 di categoria D e n. 10 di categoria B e C, 

provenienti da diversi enti (ASL, enti locali e ministeri). 

In sintesi, la situazione del personale comandato dalla (o presso) la Regione Puglia (e le agenzie 

regionali) è espressa nel seguente prospetto: 
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     Personale in comando 

2022 

ENTE 
Comando in entrata Comando in uscita 

DIRIGENTI CAT. D CAT. B-C DIRIGENTI CAT. D CAT. B-C 

REGIONE PUGLIA 4  11  8  2  3  2  

ARIF 0 0 0 0 0 0 

ARESS 0 0 0 0 0 0 

ARTI 0 1 0 0 0 0 

PUGLIA 
PROMOZIONE 

0 0 0 0 0 0 

ARPA 0 3 0 0 1 0 

ADISU 0 2 2 0 1 1 

ASSET 0 0 0 0 0 0 

ARPAL 1 0 0 0 0 0 

TOTALE 5 15 10 2 5 3 

             Fonte: Regione Puglia, note prott. Cdc n. 3042 del 19.06.2023 e n. 3096 del 21.06.2023. 

 

Venendo a valutazioni più generali, dai dati riportati emerge una diminuzione del personale 

regionale rispetto alla rilevazione al 31.12.2021 e tale riduzione si è verificata, sostanzialmente 

per il naturale turnover dovuto ai collocamenti a riposo per raggiunti limiti d’età. 

Per quanto riguarda l’organizzazione regionale, il modello organizzativo regionale M.A.I.A. 

(Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale) ha subìto 

alcune modifiche e interventi nel corso del 2022: con deliberazione di Giunta regionale n. 1211 

del 12.08.2022 è stata istituita la struttura di progetto relativa al “Monitoraggio dell'attuazione 

regionale del Piano Nazionale di ripresa e resilienza”, incardinata funzionalmente nella struttura 

speciale dell’Autorità di gestione del POR ed in seguito presso il gabinetto del Presidente. Con 

deliberazione della Giunta regionale n. 1413 del 17.10.2022 si è poi istituito il dipartimento 

“Protezione Civile e Gestione Emergenze” e una struttura speciale (denominata “Avviamento del 

N.U.E. e delle strutture territoriali di Protezione Civile”). Con deliberazione della Giunta regionale 

n. 1437 del 24.10.2022 si è provveduto all’istituzione di una nuova struttura di progetto 

denominata “Autorità di Gestione del Programma Italia-Albania-Montenegro 2014-2020 e 2021-

2027” e incardinata funzionalmente nel dipartimento Sviluppo Economico. Con deliberazione 

della Giunta regionale n. 1973 del 22.12.2022 si è provveduto una ulteriore struttura di progetto 
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denominata “Attuazione della Politica Europea per gli Affari Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura”, 

alle dirette dipendenze del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale. 

 

14.2  La spesa per il personale 

Sulla programmazione e sul controllo della spesa per il personale si sono stratificati numerosi 

interventi legislativi il cui scopo principale è da ravvisarsi nell’esigenza di razionalizzazione e 

contenimento della spesa, ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea. 

La normativa applicabile per l’esercizio 2022 è costituita principalmente dalle seguenti 

disposizioni: 

- art. 40 del d.lgs. n. 165/2001 (relativo ai contratti collettivi nazionali e integrativi); 

- art. 1, comma 557 della legge n. 296/2006 (recante l’obbligo di riduzione della spesa di 

personale rispetto al valore medio del triennio 2011/2013); 

- art. 3, commi 5 e 5-quater del d.l. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla legge n. 

114/2015, e art. 1, comma 228 della legge n. 208/2015 (sulle assunzioni di personale a tempo 

indeterminato); 

- art. 23, comma 2 del d.lgs. n. 75/2017 (sul trattamento accessorio); 

- art. 1, comma 1131, lett. f) della legge n. 145/2018 (di modifica dell’articolo 22, comma 8 del 

d.lgs. n. 75/2017) che ha fissato al 1° luglio 2019 la decorrenza del divieto di cui all’articolo 7, 

comma 5-bis del d.lgs. n. 165/2001, relativo alla possibilità di stipulare “contratti di 

collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui 

modalità di esecuzione siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di 

lavoro”; 

- art. 33 del d.l. n. 34/2019, convertito con legge n. 58/2019, e correlato decreto ministeriale 

attuativo del 03.09.2019 (recante la disciplina delle assunzioni di personale nelle regioni a 

statuto ordinario in base alla sostenibilità finanziaria delle medesime); 

- art. 1 del d.l. n. 80/2021, convertito in legge n. 113/2021, che ha previsto, tra l’altro, che il 

reclutamento di personale per l’attuazione del P.N.R.R. sia “effettuato in deroga ai limiti di spesa 

di cui all’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 120/2010 e alla dotazione organica delle amministrazioni interessate”; 
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- art. 11 del d.l. n. 36/2022, convertito con modificazioni dalla legge n. 79/2022, che ha previsto, 

al solo fine di consentire l’attuazione dei progetti previsti dal P.N.R.R., che le regioni a statuto 

ordinario possano assumere con contratto a tempo determinato personale con qualifica non 

dirigenziale in possesso di specifiche professionalità per un periodo anche superiore a trentasei 

mesi, ma non eccedente la durata di attuazione dei relativi progetti (e comunque entro il 

termine del 31 dicembre 2026), in deroga ai limiti di spesa dei contratti flessibili (di cui all’art. 

9, comma 28 del d.l. n. 78/2010); tali assunzioni sono subordinate all’asseverazione da parte 

dell’organo di revisione del rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio e la relativa spesa è 

in deroga ai limiti di capacità assunzionali previste dall’art. 33 del d.l. n. 34/2019 e della spesa 

storica di cui all’art. 1, commi 557 e 562 della legge n. 296/2006. 

Occorre considerare, inoltre, che la spesa «per il personale che costituisce un fattore di rigidità dei 

bilanci, viene ponderata in termini di impegni finanziari in una cornice di sostenibilità e compatibilità 

finanziaria ed alla luce degli equilibri statici e dinamici di bilancio» (Corte dei conti, Sezione delle 

autonomie, deliberazione n. 25/2017) con la necessità di costanti e periodiche verifiche 

sull’andamento della stessa, in generale e con riferimento a singole fattispecie, specialmente 

nei casi di previsione di ulteriori limiti di spesa rispetto al parametro per la spesa complessiva 

di cui all’art. 1, commi 557 e ss. della legge n. 296/2006. 

Peraltro, più volte la Corte costituzionale si è espressa statuendo che i vincoli imposti dal 

legislatore statale all’aggregato relativo alla “spesa di personale” costituiscono princìpi 

fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, concorrendo ad assicurare il 

conseguimento degli equilibri complessivi della medesima (cfr., tra le altre, sentenze n. 

108/2011, n. 27/2014, n. 153 e n. 218/2015, n. 72 e n. 191/2017). 

In materia di spesa per il personale, dunque, occorre considerare che, ai sensi dell’art. 1, comma 

557-quater della legge n. 296/2006, a decorrere dall’anno 2014, gli enti territoriali sono tenuti 

ad assicurare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni del personale, il 

contenimento delle relative spese con riferimento al valore medio del triennio precedente alla 

data di entrata in vigore della stessa disposizione. Il parametro individuato dal comma 557-

quater deve, quindi, intendersi in senso statico, con riferimento al valore medio del triennio 

2011-2013 (in tal senso, Corte dei conti, Sezione delle autonomie, deliberazione n. 16/2016).  

L’art. 1, commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater della legge n. 296/2006, così come 

successivamente modificato, rappresenta dunque ancora oggi il cardine normativo contenente 
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i parametri in base ai quali misurare il rispetto del contenimento della spesa del personale, 

costituendo, come già ricordato, un principio generale di coordinamento della finanza 

pubblica, al quale anche le regioni risultano sottoposte.  

Quanto alle componenti della spesa di personale della Regione Puglia, le stesse sono riportate 

nella seguente tabella. 

 

Quantificazione della Spesa di Personale - Impegni  

Spese 2011 2012 2013 2020 2021 2022 

          CPI     CPI     CPI 

Retribuzioni - 
Retribuzioni 
per personale 
a t.d. - Assegni 
per nucleo 
familiare  

81.942.602 76.340.269 75.286.159 68.221.754 7.910.388 63.679.288 
(
*
) 

7.614.118 60.253.988 
(
*
) 

6.330.086 

Compensi 
accessori e 
indennità 
varie  

31.589.593 31.208.062 32.256.502 33.558.120 2.678.787 35.332.133 
(
*
) 

1.927.230 35.044.514 
(
*
) 

1.640.689 

Contributi a 
carico 
dell'Amm.ne 
su 
competenze 
fisse ed 
accessorie  

41.875.054 51.075.030 36.507.798 

30.885.791 2.789.286 31.344.537 
(
*
) 

2.264.439 27.355.168 
(
*
) 

2.584.159 

IRAP 9.209.351 895.668 9.372.551 
(
*
) 

718.923 7.996.226 
(
*
) 

718.923,23 

Rimborsi alle 
Amm.ni per 
personale 
comandato 

482.049 700.000 700.000 453.609 185.000 535.487   185.000 1.112.304  80.000 

Altre somme 
rimborsate 
alle Amm.ni 

289.243 607.174 431.361 0  -  -   -  -  - 

Rimborsi 
ricevuti dalle 
Amm.ni per 
personale 
comandato 

-427.992 -205.328 -345.734 -319.478 - -288.914   -  -250.170  - 

Altri rimborsi 
ricevuti dalle 
Amm.ni 

- - - - - -    -  -  - 

Cofinanziame
nti ricevuti 
dalla U.E. e/o 
privati 

- - -   - -    -  -  - 

Erogazione 
buoni pasto 

3.090.000 2.571.866 3.200.000 677.178 91.189 817.754   97.975 1.189.587  108.468 

Equo 
indennizzo al 
personale 

3.116 17.846 3.362 0   781   0 5.000,00   
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Contratti di 
collaborazione 
coordinata e 
continuativa 

141.510 260.000 - 288.193 

  

358.436        

Totale Spesa 
di Personale 

158.985.175 162.574.919 148.039.448 142.974.519 
14.550.31

8 
141.152.053   

12.807.68
5 

131.594.311
,97 

 
11.462.324,7

6 

Spesa di 
personale 

media 
triennio 

2011/2013 (ex 
art. 3 co. 5-bis 

del D.L. n. 
90/2014) 

156.533.181   

(*) Importi degli impegni comprendono: 
- gli importi relativi al personale "categorie protette"; 
- gli importi relativi agli arretrati contrattuali. 

Fonte: Regione Puglia Prot.AOO_106/PROT/15.06.2023-0008150 (prot. Cdc n. 3042 del 19.06.2023). 

 

In primo luogo, si evidenzia che alcuni dei dati forniti dalla Regione Puglia risultano errati o 

omessi: ad esempio, il totale delle spese relative all’anno 2022 indicato in € 131.594.311,97 è 

pari in realtà a € 132.706.615,66 (per una differenza di € 1.112.303,69), come peraltro 

successivamente confermato anche dalla Regione Puglia, nel verbale del Collegio dei revisori 

n. 198/2023, allegato al d.d.l. n. 62/2023, si afferma che “la spesa del personale per l’esercizio 

finanziario ammonta a complessivi €. [dato assente] dato ancora presuntivo, nel rispetto del parametro 

determinato dalla spesa media del triennio 2011/2013 che ammonta a € 145.826.252,00”; nella 

relazione sulla gestione, invece, a pag. 261, si riporta un ammontare presuntivo pari a € 

100.060,299 con la precisazione che “la quantificazione definitiva della spesa del personale a 

consuntivo sarà determinabile solo in occasione della prossima elaborazione del Conto annuale 2022”. 

Con le suesposte avvertenze, sulla base dei dati riportati in sede istruttoria (tabella sopra 

riportata “Quantificazione della spesa di personale – Impegni”), si constata che la spesa per il 

personale impegnata dalla Regione Puglia nell’esercizio 2022 ammonterebbe a complessivi € 

132.706.615,66, in diminuzione rispetto all’analogo dato relativo al 2021 (€ 141.152.053) e al 

2020 (€ 142.974.519).  

Del predetto importo complessivo di spesa, la somma di € 11.462.325 afferisce specificamente 

al personale proveniente dagli ex Centri per l’impiego (CPI): tale spesa risulta coperta 

mediante finanziamenti erogati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ai sensi 

dell’art. 1, commi 793 e ss. della legge n. 205/2017 recante il «Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020». Ai fini delle disposizioni 
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di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-quater della legge n. 296/2006, le regioni, le agenzie o gli 

enti regionali costituiti per la gestione dei servizi per l’impiego calcolano la propria spesa di 

personale al netto del finanziamento di cui al comma 794.  

La Regione Puglia, sulla scorta di quanto dichiarato nella relazione al bilancio, avrebbe 

osservato la richiamata disciplina in quanto, come ricordato, la spesa per il personale 

impegnata nell’esercizio 2022 (comprensiva di quella finanziata dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali), pari a € 132.706.616, risulterebbe inferiore al valore medio della stessa 

registrato nel triennio 2011/2013, che ammonta ad € 156.533.181,00 come di seguito 

sinteticamente rappresentato: 

 

       Impegni di spesa (valori in euro) 

 

Il dato fornito in prima istanza (€ 131.594.312), tuttavia, non solo appare inattendibile per 

quanto sopra rilevato (errore nella relativa somma algebrica, discrasia con il dato presente 

nella relazione sulla gestione), ma anche alla luce di quanto emerso in seguito a specifica 

istruttoria svolta in relazione all’erogazione (pari a € 6.500.000,00) da parte della Regione 

Puglia di somme destinate a finanziare le spese di personale dell’Agenzia regionale per le 

attività irrigue e forestali (ARIF) per l'espletamento di servizi antincendio boschivo e di 

protezione civile in ambito forestale, già oggetto di rilievi nell’ambito della “Relazione sulla 

tipologia delle coperture finanziarie e sulle tecniche di quantificazione degli oneri adottate nelle leggi 

regionali” per l’anno 2022 di cui alla deliberazione n. 120/2023/RQ di questa Sezione regionale 

di controllo. 

In effetti, a seguito di una specificazione delle attività dell'ARIF (contenuta nell’art. 4, comma 

1 della legge regionale n. 9/2022) è stata disposta l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa 

(denominato “Spese per l’espletamento dei servizi antincendio boschivo e di protezione civile in ambito 

forestale”) di 6,5 milioni di euro (ottenuti dalla diminuzione del capitolo di spesa denominato 

“Trasferimento di risorse finanziarie di parte corrente necessarie al funzionamento dell’Agenzia per le 

attività irrigue e Forestali. Legge regionale n. 3 del 24 febbraio 2010”) per finanziare le spese di 

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2022 

 

158.985.175 

 

162.574.919 

 

148.039.447 

 

132.706.616 

 

Media triennio: 156.533.181 
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personale per l’espletamento dei servizi antincendio boschivo e di protezione civile in ambito 

forestale; appare evidente che, poichè in tal modo si ha un aumento delle spese per il personale 

dell'ARIF, tale importo di 6,5 milioni di euro dev'essere aggiunto al totale delle spese per il 

personale dell'ARIF ai fini della verifica del rispetto dei limiti di cui ai commi da 557 ss. della 

legge n. 296/2006. 

L'ARIF ha dapprima escluso le indicate spese dal calcolo dei detti limiti, poi a seguito del 

rilievo della Sezione le ha incluse ("a seguito del riscontro della Sezione raccordo al quesito sottoposto 

da questa Agenzia in merito alla neutralità della spesa sostenuta per le attività A.I.B. e protezione civile 

nell’annualità 2022 in applicazione dell’art. 4 della L.R. n. 9/2022, è stata rideterminata la spesa ai sensi 

della D.G.R. n. 1417/2019, includendo i 6,5 milioni di euro assegnati dalla Regione Puglia per 

l’espletamento delle attività innanzi dette nella spesa cosiddetta “ordinaria” che rileva ai fini del 

computo e del rispetto delle direttive di cui alla DGR 1417/2019"), per poi ancora una volta 

escluderle in quanto "si reputa necessario riconsiderare neutra la spesa sostenuta in attuazione 

dell’art. 4 della L.R. n. 9/2022 e si procede a rideterminare la spesa del personale relativa all’annualità 

2022" (ciò in base al "parere espresso dal dott. Arturo Bianco"). 

La Regione Puglia, poi, con nota del Dipartimento bilancio, affari generali e infrastrutture 

(prot. AOO_006/000811), acquisita agli atti da questa Sezione (prot. Cdc. 2900/2023), ha 

dapprima comunicato che l’istituzione del nuovo capitolo relativo alle spese di personale per 

l’espletamento dei servizi antincendio boschivo e di protezione civile in ambito forestale 

consente all’ARIF di considerare “neutra” la precitata spesa (in quanto finanziata interamente 

da altro soggetto) sia ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis 

e 2 dell'art. 33 del d.l. n. 34/2019 (convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58/2019, in base 

al disposto dell’articolo 57, comma 3 septies, del d.l. n. 104/2020) sia ai fini del rispetto del limite 

di spesa di cui ai commi da 557 a 562 della legge n. 296/2006, che assume a riferimento la spesa 

media del triennio 2011/2013. 

Con note del 28.07.2023 (prot. Cdc n. 3731) e dell’8.08.2023 (prot. Cdc n. 4090) è stato svolto un 

approfondimento istruttorio sul tema: in particolare, con la seconda nota, è stato chiesto alla 

Regione Puglia di chiarire se dette spese di personale (per importo pari a € 6.500.000,00) fossero 

state computate nella spesa del personale 2022 dell’Amministrazione regionale (dichiarate pari 

a € 131.594.31), attesa l’esclusione delle stesse dalla spesa di personale complessiva dell’ARIF 

(che le considera, appunto, sostenute per funzioni delegate dalla Regione).  
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La Regione Puglia, rispetto alle richieste appena elencate, ha fornito (tardivo) riscontro 

dapprima con PEC del 22.08.2023 (peraltro priva di nota esplicativa), mediante invio di una 

serie di allegati insufficienti a fornire i chiarimenti richiesti; successivamente, solo in data 

31.08.2023 (prot. Cdc 4452 in pari data) sono pervenute ulteriori osservazioni corredate da 

allegati.  

Dall’esame di quest’ultima nota è emerso: 

- che la spesa sostenuta dall’ARIF per le attività A.I.B. e protezione civile, nell’annualità 

2022, è stata pari a € 2.237.192,35, (che rappresenta, pertanto, un utilizzo parziale del 

finanziamento pari a 6,5 milioni di euro trasferito dalla Regione Puglia per l’espletamento delle 

attività innanzi dette, in applicazione dell’art. 4 della L.R. n. 9/2022); 

- che detta spesa non è stata inclusa dall’ARIF ai fini della determinazione dei limiti di 

spesa di personale previsti dai commi 1, 1-bis e 2 dell'art. 33 del d.l. n. 34/2019, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 58/2019: ciò in quanto, a parere dell’amministrazione regionale, 

l'art. 57, comma 3-septies del d.l. n. 104/2020, convertito con modificazioni dalla legge n. 

126/2020 (avente ad oggetto “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia”) 

consentirebbe, a decorrere dal 2021, di procedere a nuove assunzioni (per esigenze di 

protezione civile ed eventi equiparabili a calamità naturali) da considerare non rilevanti ai fini 

della verifica del rispetto del citato valore soglia, laddove esse siano finanziate da risorse 

provenienti da altri soggetti ed abbiano copertura con entrate di corrispondente importo; 

- che detta spesa non è stata inclusa dall’ARIF neppure ai fini della determinazione dei 

limiti di cui all’art.1 commi 557 e 557-quater della L. n.296/2009 e ss.mm.ii. in quanto essa 

sarebbe da considerarsi etero-finanziata; 

- il collegio dei revisori dell’ARIF ha prodotto una nuova certificazione della spesa del 

personale da cui si trae conferma dell’esclusione della spesa in esame ai fini della 

determinazione dei due limiti di spesa, nonché l’esclusione, altresì, dalla spesa del personale 

per l’anno 2022, delle spese sostenute per il personale proveniente dalle soppresse comunità 

montane (L.R. n. 36/2008) per € 671.297,19 e di quello proveniente dai consorzi di difesa (L.R. 

33/2017) pari a € 929.923,87 (cfr. prospetto a pag. 6, all. 1 del verbale n. 49 del 31.08.2023 

dell’organo di revisione). 

La spesa di € 2.237.192,35 per attività antincendio, come peraltro quella per il personale dei 

consorzi di difesa e delle soppresse comunità montane, non è stata considerata neppure dalla 
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Regione Puglia nell’ambito della quantificazione della propria spesa, come confermato nel 

corso dell’istruttoria.  

Sul punto il Collegio osserva che l’operato della Regione Puglia e dell’ARIF elude in modo 

evidente i limiti assunzionali previsti dalla normativa vigente (di cui all’art. 1, comma 557 e ss. 

della legge n. 296/2006 e all’art. 33 del d.l. n. 34 del 2019) nonché i limiti di spesa previsti 

dall’art.1, commi 557 e 557-quater della legge n. 296/2009 e ss.mm.ii.. 

L’amministrazione regionale sostiene che le risorse destinate al potenziamento delle attività 

dei servizi antincendio boschivi dell’ARIF, nonché quelle destinate al finanziamento delle 

spese del personale preveniente dalle ex comunità montane e dai consorzi di difesa, sarebbero 

da considerarsi neutre ai fini del calcolo del tetto di spesa del personale, in quanto aventi ad 

oggetto attività connesse a calamità naturali (il servizio antincendio), provenienti da un 

soggetto terzo (ossia la Regione medesima) e come tali inidonee a incidere sugli equilibri di 

bilancio dell’ente utilizzatore (ossia l’ARIF). 

Nel richiamare i rilievi già avanzati nella deliberazione n. 120/2023/RQ, si aggiunge che anche 

la Corte costituzionale ha avuto modo di ricordare (sentenza n. 247/2021) che le disposizioni 

di cui all'art. 1, commi 557, 557-bis e 557-quater, della legge n. 296/2006, rappresentano princìpi 

di coordinamento della finanza pubblica che dettano sia limiti alla spesa per il personale degli 

enti territoriali, sia limiti di assunzione. Esse, ispirate alla finalità del contenimento della spesa 

pubblica, si qualificano come princìpi generali di coordinamento della finanza pubblica che 

tutti gli enti devono osservare, in quanto diretti ad assicurare il rispetto dei limiti di spesa 

mediante la previsione di sanzioni nel caso di inosservanza delle prescrizioni di contenimento. 

Inoltre, i limiti di spesa per il personale posti dal legislatore statale devono applicarsi a tutte le 

voci del comparto, in forza della natura del rendiconto della Regione, in cui confluiscono tutte 

le spese sostenute dall'ente, poiché anch’esso costituisce un documento di sintesi ex post delle 

risultanze contabili della gestione finanziaria e patrimoniale dell'ente. 

Le motivazioni avanzate dalla Regione Puglia per giustificare il proprio comportamento 

elusivo della richiamata normativa, nonché quello dell’ARIF, non sono accoglibili in quanto, 

anche volendo far rientrare l’ordinaria attività di spegnimento degli incendi boschivi nelle 

“attività connesse a calamità naturali” (tuttavia non contemplate dalla norma richiamata dalla 

Regione Puglia, ossia l’art. 57 del d.l. n. 104/2020, espressamente rubricato “Disposizioni in 

materia di eventi sismici”), l’operazione censurata non è finanziariamente neutra, avendo la 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  450 

Regione sempre contribuito al finanziamento dell’ARIF e non essendo un “soggetto terzo” 

rispetto all’Agenzia medesima (circostanza che, al contrario, si sarebbe potuta verificare 

qualora si fosse trattato, ad esempio, di fondi statali o euro-unitari). 

Alla luce di quanto emerso, quindi, il Collegio ritiene non corretto l'operato della Regione 

Puglia e dell'ARIF, con il relativo calcolo delle spese per il personale per l'esercizio 2022 che si 

appalesa inattendibile e richiede pertanto doverosa correzione. 

 

PERSONALE GIORNALISTICO 

Nel corso del 2022 la Regione Puglia ha concluso l’iter relativo all’inquadramento del 

personale giornalistico in servizio presso il medesimo ente, nell’ambito della categoria D. La 

questione dei giornalisti professionisti assunti a tempo indeterminato dalla Regione è stata 

oggetto di trattazione in occasione dei giudizi di parificazione dei rendiconti regionali 2019, 

2020 e 2021. 

Come già rilevato in quelle sedi, infatti, con legge regionale n. 14/1987, la Regione Puglia aveva 

disciplinato il servizio stampa, stabilendo che l’attività di informazione si realizzasse sia con 

iniziative assunte direttamente (agenzia di informazione, edizione, ecc.), sia con l’utilizzazione 

di appositi spazi di terzi (testi giornalistici, immagini e filmati in quotidiani, periodici e 

programmi radiofonici e televisivi, ecc.) e che, inoltre, le attività di informazione fossero di 

competenza esclusiva del servizio stampa, con giornalisti professionisti o pubblicisti, iscritti 

all’ordine professionale di cui alla legge n. 69/1963 ed ai quali si applicava il contratto 

collettivo nazionale di lavoro della categoria. 

In base alla sentenza n. 112 del 2020 della Corte costituzionale, la "evoluzione normativa segnala 

l’attenzione del legislatore alle problematiche connesse alla peculiare posizione dei giornalisti che siano 

pubblici dipendenti, problematiche rientranti nella sicura competenza statale, che vanno affrontate nelle 

... sedi negoziali, attivando le procedure di confronto previste dal legislatore nazionale e, per esso, dalla 

contrattazione collettiva di settore. In tale sede, difatti, potranno essere adottate soluzioni per tali 

pubblici dipendenti attraverso il confronto con le relative associazioni sindacali, al fine di contemperare 

le oggettive esigenze e peculiarità dell’attività giornalistica e delle sue modalità di espletamento, 

nell’ambito dell’assetto organizzativo della pubblica amministrazione. È la contrattazione del pubblico 

impiego che può assicurare il necessario coinvolgimento della parte rappresentativa della categoria dei 

giornalisti, nell’ambito di aree di contrattazione specificamente dedicate". 
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In occasione del giudizio di parificazione del rendiconto regionale 2019, questa Sezione 

regionale di controllo aveva, pertanto, espressamente rilevato come “l’applicazione del contratto 

giornalistico nazionale di categoria in luogo di quello del comparto Regioni possa determinare un 

incremento della spesa per il personale giornalistico idoneo ad alterare gli equilibri economico-finanziari 

dell’ente”, richiedendo perciò “la necessaria predisposizione di tutte le iniziative volte a superare la 

detta criticità”. 

Nel corso dell’istruttoria relativa al giudizio di parifica 2021, la Regione Puglia aveva 

comunicato che in data 7 aprile 2022 era stato siglato l’accordo tra l’A.R.A.N., le confederazioni 

sindacali e la F.N.S.I. (Federazione nazionale della stampa) per la specifica regolazione di 

raccordo del personale dei profili “Informazione”, precisando, altresì, che “l’accordo trova 

applicazione nei confronti dei dipendenti di ruolo in servizio negli uffici stampa delle amministrazioni 

ricomprese nei comparti di contrattazione collettiva definiti dal CCNQ 13 luglio 2016 ai quali, in data 

antecedente all’entrata in vigore dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2016-2018, 

risulti applicato il contratto collettivo nazionale di lavoro giornalistico per effetto di contratti individuali 

sottoscritti sulla base di quanto previsto dagli specifici ordinamenti dell’amministrazione di 

appartenenza”.  

L’accordo prevedeva, altresì, all’articolo 3, comma 2 che “le amministrazioni inquadrano i 

dipendenti nei profili professionali istituiti nel settore informazione in applicazione del CCNL di 

riferimento”; e al comma 3 prescriveva che, “ai fini dell’inquadramento di cui al comma 2, si tiene 

conto dell’allegata tabella A di corrispondenza tra le qualifiche del CCNL giornalistico e le aree o 

categorie del CCNL di riferimento. Nell’ambito dell’Area o Categoria di inquadramento, l’attribuzione 

della posizione economica è effettuata in modo tale da minimizzare l’importo dell’assegno ad personam 

attribuito ai sensi dei successivi commi”.  

L’Amministrazione regionale ha, pertanto, rappresentato che “ai sensi della citata Tabella A – 

Tabella di inquadramento nei CCNL dei comparti pubblici, le qualifiche previste dal CCNL giornalistico 

di direttore e vicedirettore, capo redattore, vicecapo redattore, capo servizio, redattore senior, redattore 

oltre 30 mesi e redattore meno 30 mesi confluiscono nella Categoria D, in uno dei profili del settore 

Informazione ex art. 18-bis, comma 5, lett. b) del CCNL Comparto Funzioni locali del 21 maggio 2018”. 

Nell’ambito del “Sistema dei profili professionali per il personale di comparto della Regione 

Puglia” approvato con determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione 

n. 301 del 16 marzo 2021 figura, ai sensi dell’articolo 18-bis, comma 5, lettera b) del CCNL 21 

maggio 2018, il profilo di “Specialista dei rapporti con i media, giornalista pubblico”. 
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Con successiva determinazione del dirigente della Sezione Personale n. 37 del 25 gennaio 2022, 

si è proceduto all’aggiornamento della scheda descrittiva del profilo professionale di 

“Specialista dei rapporti con i media, giornalista pubblico” con riguardo ai titoli di accesso alle 

procedure concorsuali. 

L’inquadramento del personale giornalistico in servizio presso la Regione Puglia nella 

categoria D, posizione economica D7, a decorrere dal 1° luglio 2022, con attribuzione del 

profilo professionale di “Specialista nei rapporti con i media, giornalista pubblico”, è avvenuto 

con determinazioni della Sezione Personale nn. 653 e 654 del 23 giugno 2022 e nn. 666 e 667 del 

28 giugno 2022.  

Questa Sezione regionale di controllo, ai fini della verifica delle relative spese, in sede 

istruttoria ha chiesto alla Regione Puglia di evidenziare le differenze retributive tra periodi 

omogenei di riferimento per la categoria del personale giornalistico regionale (luglio-dicembre 

2022 confrontato con luglio-dicembre 2021). 

I dati forniti per n. 5 giornalisti consentono di rilevare una riduzione dei costi pari all’8,7% 

considerato che si è passati da € 171.049,20 del periodo luglio-dicembre 2021 a € 156.136,70 del 

periodo luglio-dicembre 2022.  

 

14.3  Il costo del lavoro 

La quantificazione della spesa per il personale e del costo del lavoro, ai fini della certificazione 

del conto annuale da trasmettere al M.E.F. - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 

considera i dati di cassa e non gli impegni di spesa risultanti dal rendiconto come, invece, 

richiesto per la verifica dell’osservanza dei vincoli in materia di spesa del personale esaminati 

nel precedente paragrafo.  

I dati in questione sono stati forniti dal dipartimento Personale ed Organizzazione della 

Regione Puglia con nota prot. Cdc n. 3042 del 19.06.2023, precisando, tuttavia, che la 

quantificazione definitiva della spesa di personale a consuntivo si sarebbe potuta effettuare 

solo in occasione dell’elaborazione del conto annuale del personale per il 2022, in quel 

momento non ancora disponibile.  

Ad ogni modo, la Regione ha rappresentato dapprima che l’ammontare di tale spesa (dal punto 

di vista dei dati di cassa) era pari ad € 107.712.612,93 e poi ad € 106.987.166, importi nei quali 
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non devono computarsi il costo del personale proveniente dai già citati ex Centri per l’impiego 

(CPI), in quanto finanziato con trasferimenti erogati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, come già ricordato.  

Rispetto al dato relativo al 2021, nel 2022 si riscontra una riduzione del costo del lavoro, passato 

da € 113.434.347,00 ad € 107.712.612,93 (-5%), inferiore al costo medio per il personale del 

triennio 2011/2013, pari ad € 145.826.252. 

Di seguito si riporta il prospetto del costo del lavoro (con dati di cassa): 

 

Quantificazione delle Spese di Personale - (Circolare MEF n. 
9/2006) - Conto Annuale 

        

  

     
  

            
  

Spese 
 voc

e 
2011 2012 2013 2020 

di cui 
2020 

PROV. 
CPI 

2021 
di cui 
CPI 

 
 

2022 

 
di cui CPI 

Retribuzioni 
tab.1

2 
79.896.952 73.972.081 72.049.140 73.598.686 8.214.919 66.809.725 7.232.478 

64.539.183,00 7.223.939,05 

Compensi accessori e 
indennità varie 

tab.1
3 

33.184.239 25.818.693 30.098.587 30.086.455 1.743.580 29.455.024 1.462.557 
28.212.846,00 1.249.368,11 

Contributi a carico 
dell'Amm.ne su 

competenze fisse ed 
accessorie  

P055 32.111.597 29.030.987 25.696.787 27.872.291 2.678.911 25.805.329 2.338.251 

 
24.860.695,00 

 
2.300.343,54 

IRAP P061 10.026.684 9.031.637 9.157.445 8.303.125 754.215 7.692.724 652.309 
7.363.074,00 624.249,35 

Rimborsi alle Amm.ni per 
personale comandato 

P071 343.691 340.005 109.528 641.882   303.786   

 
212.294,00 

0 

Altre somme rimborsate 
alle Amm.ni 

P074 240.431 655.986 431.361 0   0 0 
0,00  

Rimborsi ricevuti dalle 

Amm.ni per personale 
comandato 

P090 -814.785 -173.364 -345.734 -289.043   -281.552   

 
-386.802,81 

 

Altri rimborsi ricevuti 
dalle Amm.ni 

P099 -1.272.140 -271.632 -341.510 -16.651.938 
-

13.986.11
1 

-14.967.762 
-

12.200.56
4 

 
-14.961.995,00 

-
11.969.903,7

2 

Cofinanziamenti ricevuti 
dalla U.E. e/o privati 

P098 -4.772.666 -4.395.070 -4.360.445 -2.887.147   -3.103.931   

 
-3.700.754 

 

Erogazione buoni 
pasto/Gestione mense 

L010 3.078.415 2.571.478 2.756.074 804.471   769.217   
784.487,00  

Equo indennizzo al 
personale 

  3.116 17.846 3.362 0 0 0   
  

Assegni per il nucleo 
familiare 

L005 410.486 346.578 288.206 330.500 52.258 430.582 52.951 
106.311,00 10.569,98 

Contratti di 
collaborazione coordinata 

e continuativa 
L108 572.995 540.688 506.078 626.229   521.205   
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Retribuzioni del personale 
a t.d. 

  2.220.148 3.685.177 5.029.623         

  

Totale Spesa di Personale   
155.229.16

3 
141.171.09

0 
141.078.50

2 
122.435.510 -542.228 

113.434.34
7 

-462.017 

 

107.029.338,1

9 

 

 
 

-561.433,69 

Spesa di personale media 
triennio 2011/2013 (ex art. 

3 co. 5-bis del D.L. n. 
90/2014) 

  145.826.252         

  

Spese 
 voc

e 
2011 2012 2013 2020 

di cui 
2020 

PROV. 
CPI 

2021 
di cui 
CPI 

 
 

2022 

 
 

di cui CPI 

Indennità di missione P030 2.890.274 2.832.197 2.789.536 585.151   740.591   
 

833.105 
 

Benessere del personale   0 0 0         
  

Formazione del personale L020 530.899 326.580 260.670 80.300   97.814   
 

119.874 
 

Quote annue di 
accantonamento del T.F.R. 

o altre indennità di fine 
servizio 

P058 4.857.114 3.199.125 1.316.087 5.164.990 489.518 3.998.371 
400.786,7

4 

 
 

3.913.827 

 
 

435.529 

Incarichi di 

studio/ricerca/consulenz
a 

L109 1.082.559 302.541 382.958 218.904   207.254   

 

62.388 

 

Contratti per resa 
servizi/adempimenti 
obbligatori per legge 

  0 0 0         

  

Altre spese L110 3.142.638 3.717.914 2.944.413 2.215.324 52.710 3.247.284 61.230,23 
 

2.723.120 
125.905 

Totale Costo del Lavoro   
167.732.64

7 
151.549.44

7 
148.772.16

6 
130.700.179

  
0  

121.725.66
1 

0 

 
114.681.652 

 
0 

Fonte: Regione Puglia. 

 

Alcune riflessioni merita la voce di costo “contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa” che, nella tabella sopra riportata, risulta presente sino all’anno 2021. Come già 

evidenziato nella Relazione allegata al giudizio di parificazione 2021, il comma 5-bis dell’art. 7 

del d.lgs. n. 165/2001, introdotto dal d.lgs. n. 75/2017, ha sancito il divieto per le 

amministrazioni pubbliche “di stipulare contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni 

di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione siano organizzate dal 

committente anche con riferimento ai tempi e ai luoghi di lavoro”, comminando contestualmente la 

nullità di tali contratti e la responsabilità erariale - e, se del caso, dirigenziale - del funzionario 

stipulante. L’entrata in vigore del suddetto divieto è stata, peraltro, ripetutamente posticipata 

fino al 1° luglio 2019 (ad opera dell’art. 1, comma 1131, lett. f) della legge n. 145/2018). Sussiste, 
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inoltre, l’obbligo di pubblicità ex art. 15 del d.lgs. n. 33/2013, adempimento obbligatorio e 

condizione dell’efficacia dell’atto, per la conseguente liquidazione dei compensi spettanti al 

collaboratore e al quale sono collegate specifiche sanzioni. Il citato art. 15, infatti, elenca una 

serie di informazioni che devono essere oggetto di pubblicazione e relativo aggiornamento tra 

cui gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico, il curriculum vitae, i dati relativi allo 

svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dalla Pubblica Amministrazione o lo svolgimento di attività professionali, i compensi, 

comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. In caso di 

omessa pubblicazione il pagamento del corrispettivo determina la responsabilità del dirigente 

che l'ha disposto, accertata all'esito del procedimento disciplinare e comporta il pagamento di 

una sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del destinatario 

ove ricorrano le condizioni di cui all'art. 30 del d.lgs. n. 104/2010. 

Con nota del 28.07.2023, in sede di integrazione istruttoria, è stato chiesto alla Regione Puglia 

di precisare, anche con riferimento alle agenzie regionali, se nell’anno 2022 fossero stati 

conferiti e/o prorogati contratti di collaborazione coordinata e continuativa. Ciò in quanto 

questa Sezione aveva riscontrato, in una prima versione della tabella sopra riportata, relativa 

al costo del lavoro (“Quantificazione delle spese di personale – conto annuale”), la presenza, 

nell’anno 2022, dell’importo di € 683.274,74 in corrispondenza della voce “contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa”. 

Con nota del 7 agosto 2023 (prot. Cdc n. 4046 dell’08.08.2023) la Regione Puglia inviava le 

attestazioni delle agenzie regionali relative all’assenza di nuovi contratti di collaborazione 

coordinata e continuativa nel corso del 2022 mentre con separata nota in pari data (prot. Cdc 

n. 4024 in pari data) perveniva una nuova tabella relativa al costo del lavoro (ovvero quella 

sopra riportata), a rettifica della precedente, in cui l’importo di € 683.274,74 veniva azzerato, 

con la specifica affermazione che “nell’anno 2022 non sono stati stipulati nuovi contratti di 

collaborazione”.  

Il Collegio, prendendo atto di quanto precisato dalla Regione Puglia nell’ultima nota inviata, 

evidenzia che una condotta improntata alla continua rettifica dei dati forniti fa sorgere seri 

dubbi sul modus operandi dell’ente regionale, determinando altresì un evidente quadro di 

precarietà e di incertezza dei dati contabili di riferimento, anche di quelli assoggettati a 
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certificazione degli organi di revisione (come la spesa del personale 2011-2013 dell’ARIF, di cui 

si dirà anche infra). 

A ciò occorre aggiungere che le risposte alle note istruttorie, nonostante le precise 

raccomandazioni a riguardo, sono pervenute a questa Sezione regionale di controllo molto 

spesso con una confusionaria modalità frazionata e parziale, in quanto in parte sono state 

riscontrate dalla Sezione Raccordo al sistema regionale (per i punti inerenti alle agenzie 

regionali), in parte dal dipartimento Personale e Organizzazione – Sezione personale (con 

riguardo agli aspetti inerenti alle spese dell’amministrazione regionale) evidenziando, 

dall’esame dei contenuti, una mancanza di coordinamento e comunicazione tra sezioni e 

dipartimenti della stessa amministrazione regionale. 

Pertanto, il Collegio invita la Regione Puglia ad attivarsi al fine di superare dette criticità, 

operando con maggiore precisione e coordinamento tra i propri uffici. 

 

14.4 Novità in tema di profili professionali e il piano dei fabbisogni 

2020-2022 

Nell’esercizio 2022 i profili professionali del personale di comparto della Regione Puglia 

risultano quelli già previsti dalla determinazione del dirigente della Sezione Personale ed 

Organizzazione n. 301 del 16.03.2021 (recante l’approvazione del “Sistema dei profili 

professionali per il personale di comparto della Regione Puglia”), ossia: 
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Il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto funzioni locali - 

triennio 2019-2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022, ha introdotto al capo I del titolo III 

il nuovo sistema di classificazione del personale; ai sensi dell’articolo 12 del richiamato CCNL, 

il nuovo sistema di classificazione del personale si articola in quattro aree corrispondenti a 

quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali denominate: 

- Area degli operatori; 

- Area degli operatori esperti; 

- Area degli istruttori; 

- Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione. 

A far data del 1° aprile 2023, dunque, il personale appartenente alla categoria “A” è inquadrato 

nell’area degli operatori; il personale di categoria “B” nell’area degli operatori esperti; il 
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personale di categoria “C” nell’area degli istruttori e il personale di categoria “D” nell’area dei 

funzionari e dell’elevata qualificazione. 

Per quanto attiene alla pianificazione finanziaria della spesa di personale, essa per ciascun 

esercizio avviene per mezzo del Piano triennale dei fabbisogni del personale: tale documento 

costituisce adempimento prodromico rispetto alla procedibilità degli atti di reclutamento e di 

selezione di nuovo personale ed è, altresì, lo strumento indispensabile per aggiornare la 

pianificazione ed adeguarla al quadro normativo vigente, il quale, proprio in relazione 

all’esigenza di contenimento della spesa del personale, negli ultimi anni è mutato di esercizio 

in esercizio. 

La norma di riferimento in tema di programmazione dei fabbisogni di personale è l’art. 6 del 

d.lgs. n. 165/2001, il quale specifica che le amministrazioni debbono adottare il Piano triennale 

dei fabbisogni di personale in coerenza con la pianificazione pluriennale delle proprie attività 

e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’art. 6-ter del d.lgs. n. 

165/2001, al fine di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e di perseguire 

obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi offerti ai 

cittadini.  

Il piano triennale, in particolare, deve indicare le risorse finanziarie destinate alla relativa 

attuazione, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio 

e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente e deve rispettare 

i vincoli finanziari connessi con gli stanziamenti di bilancio, con quelli in materia di spesa del 

personale ed essere in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, che a loro 

volta si suddividono – ex art. 5, comma 1 del d.lgs. n. 150/2009 – in obiettivi generali ed 

obiettivi specifici, senza che ciò possa comportare aggravi di oneri per la finanza pubblica; tale 

documento costituisce, dunque, anche uno strumento di controllo della spesa e del rispetto dei 

limiti fissati dall’art. 1, comma 557-quater della legge n. 296/2006, con riferimento alla spesa 

del personale a tempo indeterminato (vincoli assunzionali ai quali sono assoggettate anche le 

Regioni). 

La spesa del personale in servizio, sommata a quella derivante dalle facoltà per assunzioni 

consentite, comprese quelle previste da leggi speciali e dall’art. 20, comma 3 del d.lgs. n. 

75/2017, non può essere superiore alla spesa potenziale massima, espressione dell’ultima 

dotazione organica adottata. Le Amministrazioni, dunque, hanno facoltà di coprire i posti 
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vacanti nei limiti previsti dalle norme vigenti, verificando l’esistenza di oneri connessi con 

l’eventuale acquisizione di personale in mobilità, fermi restando gli ulteriori vincoli di spesa 

dettati dall’ordinamento di settore, con riferimento anche alla stipula di contratti a tempo 

determinato. In sintesi, non è possibile prevedere in dotazione organica posti superiori a quelli 

ricoperti, al netto delle cessazioni e includendo i posti che si prevede di ricoprire e che sono 

stati previsti nel Piano triennale dei fabbisogni.  

Va, peraltro, ricordato al riguardo come la Sezione delle autonomie della Corte dei conti, con 

deliberazione n. 25/2017 abbia affermato che “la determinazione della capacità assunzionale 

costituisce il contenuto legale tipico della facoltà di procedere ad assunzioni, potenzialmente correlata 

alle cessazioni dal servizio, costitutiva di uno spazio finanziario di spesa nei limiti dei vincoli di finanza 

pubblica”. L’attività regionale in materia deve anche tener conto delle novità legislative 

introdotte circa il calcolo delle facoltà assunzionali, con decorrenza dal 1° gennaio 2020, 

dall’art. 33 del d.l. n. 34/2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58/2019 e dal 

relativo d.m. 3 settembre 2019, atteso che, come evidenziato anche dalla Sezione delle 

autonomie con deliberazione n. 17/2019, “con tale previsione, oltre al superamento della logica del 

cd. turn over, ciò che rileva è il focus che il Legislatore pone – in merito alla futura disciplina delle 

capacità assunzionali – sulla coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale, sul rispetto 

pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione […] Ne deriva, pertanto, che, 

anche in logica prospettica e di sistema, l’interesse del Legislatore sulle capacità assunzionali si 

concentra sulla “tenuta finanziaria” degli enti, con un riferimento espresso al “personale a tempo 

indeterminato”, nonché ad una spesa complessiva per “tutto il personale dipendente””. 

A norma del suddetto art. 33 del d.l. n. 34/2019, in particolare, “a decorrere dalla data individuata 

dal decreto di cui al presente comma, anche al fine di consentire l’accelerazione degli investimenti 

pubblici, con particolare riferimento a quelli in materia di mitigazione del rischio idrogeologico, 

ambientale, manutenzione di scuole e strade, opere infrastrutturali, edilizia sanitaria e agli altri 

programmi previsti dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a statuto ordinario possono procedere 

ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 

personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di 

revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 

carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, anche differenziata 

per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto di quelle la cui destinazione è vincolata, ivi incluse, per le finalità di cui al presente 
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comma, quelle relative al servizio sanitario nazionale ed al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 

stanziato in bilancio di previsione (…). Le regioni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo 

degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli 

ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo, adottano un 

percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del 

predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento (…). Il limite al 

trattamento accessorio del personale di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 

2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro-

capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per 

remunerare gli incarichi di posizioni organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il 

personale in servizio al 31 dicembre 2018”. 

Con riferimento alla Regione Puglia, il rispetto del predetto limite è attestato nel verbale n. 

131/2022 dell’organo di revisione, come si dirà infra. 

Con deliberazione n. 961 del 29.06.2022 la Giunta regionale ha approvato il Piano integrato di 

attività e organizzazione (P.I.A.O.) 2022-2024 della Regione Puglia. 

La consistenza della dotazione organica della Regione Puglia risulta, invece, dalla 

deliberazione di Giunta regionale 9 novembre 2022, n. 1558 (rubricata “Rideterminazione della 

dotazione organica e piano dei fabbisogni triennale 2022-2024. Approvazione piano assunzionale anno 

2022”) ed è sintetizzata nel seguente prospetto aggiornato, in sede di istruttoria sui dati 2022, 

con riferimento al costo unitario del personale dirigente a seguito dell’approvazione 

dell’ultimo contratto collettivo nazionale di lavoro: 

 

Categorie Posti in dotazione organica 

vigente 

Costo unitario (+oneri a carico 

dell’Ente) 

Costo totale (+oneri a carico 

dell’Ente) 

A 111 25.686,92 2.876.935,04 

B 969 27.837,33 29.591.081,79 

C 1020 30.456,56 32.558.062,64 

D 1570 33.046,12 52.278.961,84 

Dirigenza 168 61.654,16 10.537.898,88 

TOTALE 3838 / 127.662.940,19 

 Fonte: deliberazione di G.R. n. 1158/2022 aggiornata dalla Regione Puglia con nota prot. n. 3042/2023. 

 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  461 

Con la predetta deliberazione è stata attestata la coerenza della dotazione organica con 

l’importo limite di spesa fissato in conformità al comma 557 dell’art. 1 della legge n. 296/2006, 

pari ad € 156.533.181,00. 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2 del d. lgs. n. 165/2001, con la medesima deliberazione, sono 

stati approvati il piano dei fabbisogni triennale 2022-2024 ed il piano assunzionale per l’anno 

2022.  

I due piani si basano sulla seguente situazione dell’organico rilevata al 31 dicembre 2021, quale 

si evince dalla deliberazione di G.R. n. 582 del 27 aprile 2022 (recante la “Ricognizione annuale 

della consistenza del personale regionale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in 

relazione ai posti in Dotazione Organica – Dichiarazione di non eccedenza anno 2022”): 

 

Categorie / dirigenza 
 
 

Posti in dotazione 
organica vigente 

Consistenza  del 
personale al 31.12.2021 

Posti vacanti in 
dotazione organica 

31.12.2021 

A 
 

112 73 39 

B 
 

1067 537 530 

C 
 

1057 555 502 

D 
 

1578 1095 483 

Dirigenza 
 

168 108 60 

Totale 
 

3982 2368 1614 

Fonte: Regione Puglia, deliberazione di G.R. n. 582/2022. 

 

Con nota prot. n. 3042/2023 del 19.06.2023, la Regione Puglia ha fornito il prospetto relativo 

alla consistenza del personale regionale al 31.12.2022, ove si specificano anche le posizioni 

tuttora vacanti nell’ambito dell’ultima dotazione organica approvata. I dati sono riepilogati 

nella seguente tabella: 

 

CATEGORIA/DIRIGENZA  Posti in dotazione organica 

vigente 

Posti vacanti 

al  

31.12.2021  

Posti occupati 

al  

31.12.2022 

Posti vacanti 

al  

31.12.2022  

A  111 39 65 47 
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B  969 530  402  661  

C  1020 502  419  650  

D  1570 483  1103  479  

DIRIGENZA  168 60  111 57 

TOTALE  3838        1614  2100 * 1894  

*i posti occupati al 31.12.2022 pari a n. 2.100 unità non considerano il personale cessato in data 31.12.2022 di cui alla tabella n. 

1. 

 Fonte: elaborazione Sezione regionale di controllo per la Puglia della Corte dei conti su dati forniti dalla Regione Puglia. 

 

Con la deliberazione n. 1558 del 2022, peraltro, si è preso atto del fatto che nel corso degli anni 

2021 e 2022 si sono verificate cessazioni dal servizio in numero straordinario rispetto 

all’andamento del triennio 2018-2020, considerando anche le cessazioni avvenute a seguito del 

superamento di procedure di c.d. progressione verticale.  

Le cessazioni ed i correlati risparmi di spesa alla data del 31.12.2022 sono sintetizzati nel 

seguente prospetto: 

 

Categorie  

  

2021  2022  Totali  Importo unitario  Totale  

A  3 9 12 25.686.92  308.243,04 

B1  2 13 15 27.101.37  406.520,55 

B3  3 77 80 28.573.29  2.285.863,20 

C  6 90 96 30.456.56  2.923.829,76 

D1  4 108 112 33.046.12  3.701.165,44 

D3  0 10 10 37.781.34  377.813,40 

GIORNALISTA    1 1 91.701.48  91.701,48 

DIR   6 6 61.654.16  369.924,96 

Totale   18 314 332   11.003.579,85 

            Fonte: Regione Puglia, nota n. 3042/2023. 
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Le risorse del piano assunzionale utilizzabili per il 2022 sono state calcolate essenzialmente 

sulla base dei risparmi di spesa derivanti dalle cessazioni avvenute nel 2021 e previste per il 

2022 (pari ad € 11.003.579,85) a cui è necessario aggiungere le economie derivanti dal piano 

assunzionale 2021, pari a € 22.996,80, per un totale di € 11.026.576,65. 

A fronte di risorse impiegabili pari a € 11.026.576,65, il piano assunzionale approvato per 

l’anno 2022 prevede una spesa complessiva di € 10.998.520,08. 

Si riporta, di seguito, il prospetto riepilogativo del piano assunzionale 2022: 

 

Contratto quantità Cost
o CATEGORIA B3 mediante procedure concorsuali  

Operatori telefonici specializzati per implementazione 112 38 1.085.785,02 € 

CATEGORIA C progressioni verticali da B a C art.22 comma 15  

d.lgs.75/2017 10 304.565,60 € 

CATEGORIA C: mediante procedura concorsuale e scorrimento  

delle graduatorie 115 3.502.504,40 € 

TOTALE CATEGORIA C 125  

CATEGORIA D progressioni verticali da C a D art.22 comma 15  

d.lgs.75/2017 15 495.691.80€ 

CATEGORIA D: mediante procedura concorsuale e scorrimento  

delle graduatorie 111 3.701.165,44 € 

TOTALE CATEGORIA D 126  

CATEGORIA D: mediante procedura STABILIZZAZIONI 42 1.354.890,92 € 

CATEGORIA B1: trasformazione rapporti part- time in full- 

time 

18 487.824,66 € 

CATEGORIA D1: trasformazione rapporti part- time in full- 

time 

2 66.092,24 € 

TOTALE COMPLESSIVO 351 10.998.520,08 € 
  Fonte: relazione allegata al D.D.L. n. 62/2023. 

 

Nel corso dell’annualità 2022 e nel corso dei primi mesi del 2023 sono state completate o 

attivate le seguenti procedure: 

- assunzione di n. 209 dipendenti di categoria D tramite procedura concorsuale per 27 profili 

professionali. Le procedure sono state già espletate per 26 profili professionali ed è in corso il 

completamento delle assunzioni riguardanti il ventisettesimo profilo professionale, nominato 

“Specialista dei rapporti con i media - giornalista pubblico”; 

- assunzione di n. 111 dipendenti di categoria D tramite scorrimento delle graduatorie vigenti 

di cui alla DGR n. 1558/2022. Con la medesima DGR sono state destinate n. 40 unità al 

dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale e n. 71 unità agli altri 
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dipartimenti e strutture equiparate, secondo quando già stabilito con deliberazioni della 

Giunta Regionale n. 1109 del 07.09.2021 e n. 15 del 18.01.2023; 

 - stabilizzazione di n. 42 unità di categoria D mediante procedura riservata, ex art. 20 comma 

2 del d.lgs. n. 75/2017, ai titolari di rapporti di lavoro flessibile con la Regione Puglia. La 

relativa procedura è stata bandita sul portale “Inpa” ed è in via di espletamento; 

- mobilità volontaria di dipendenti di categoria D di vari profili professionali. È stata 

completata la mobilità prioritaria per il personale in comando presso la Regione Puglia ed è in 

via di completamento la procedura di mobilità per i posti rimasti scoperti; 

- assunzioni di n. 306 dipendenti di categoria C tramite procedura concorsuale per 25 profili 

professionali. Per sei profili professionali le procedure sono state completate, per gli altri 19 

profili le procedure sono da espletare; 

- scorrimento delle graduatorie di cui alla DGR n. 1558/2022 per n. 89 posti di categoria C; 

- mobilità volontaria di dipendenti di categoria C di vari profili professionali. È stata 

completata la mobilità prioritaria per il personale in comando presso la Regione Puglia ed è in 

via di completamento la procedura di mobilità per i posti rimasti scoperti; 

- assunzione di n. 226 operatori telefonici di categoria B3 con procedura concorsuale, mentre è 

da espletare una ulteriore procedura per n. 80 posti tra autisti e collaboratori amministrativi; 

- assunzione n. 11 dirigenti tramite procedure di mobilità ex art. 30 del d.lgs. n. 165/2001 come 

da determinazione dirigenziale n.  747/2022; 

- assunzione di n. 32 dirigenti mediante procedura concorsuale e secondo profili da definire 

sulla base delle esigenze delle strutture e dei dipartimenti; 

- c.d. progressioni verticali da categoria C a categoria D (n. 15 posti) e da categoria B a categoria 

C (n. 10 posti) con procedure da espletarsi ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis del d.lgs. n. 

165/2001. 

Ai fini della predisposizione del piano assunzionale annuale, conseguente al piano dei 

fabbisogni triennale, l’ente ha rappresentato di aver tenuto conto di vari requisiti, quali nello 

specifico: 

a) il rispetto dei termini di adozione del bilancio preventivo e del conto consuntivo, nonché dei 

termini di trasmissione delle relative risultanze alla Banca Dati delle Amministrazioni 

Pubbliche (BDAP), ai sensi dell’art. 9, commi 1-quinquies, 1-sexies e 1-septies del d.l. n. 113/2016 
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(tenuto conto, al riguardo, del maggior termine, avente scadenza al 30.09.2022, fissato per 

l’approvazione del rendiconto 2021, in conseguenza dell’emergenza pandemica da Covid-19); 

b) il rispetto del tetto della spesa per il personale, previsto dal comma 557 dell’art. 1 della legge 

n. 296/2006 (legge finanziaria 2007), come integrato dall’art. 3, comma 5-bis del d.l. n. 90/2014, 

convertito con legge n. 114/2014, che impone il contenimento della spesa del personale con 

riferimento al valore medio del triennio precedente all’entrata in vigore della disposizione 

citata (triennio 2011-2013);  

c) la previsione del posto vacante in dotazione organica e l’avvenuta rideterminazione della 

dotazione stessa nell’ultimo triennio, ai sensi dell’art. 6, comma 6 del d.lgs. n. 165/2001; 

d) l’accertamento dell’assenza di condizioni di sovrannumero o eccedenza di personale, ai 

sensi dell’art. 33, comma 2 del d.lgs. n. 165/2001 (deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 

27 aprile 2022); 

e) l’inserimento del posto vacante nel programma annuale e triennale del fabbisogno del 

personale, ex art. 6 del d.lgs. n. 165/2001; 

f) l’accertamento dell’assenza di graduatorie per profili analoghi (tranne posti di nuova 

istituzione) e di vincitori di concorso non assunti; 

g) l’adozione del piano della performance ex art. 10, comma 5 del d.lgs. n. 150/2009 

(deliberazione di Giunta regionale n. 46 del 31 gennaio 2022); 

h) l’inserimento del piano delle pari opportunità e delle azioni positive nell’ambito 

dell’apposita sezione del Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) sulla base di 

quanto disposto dall’art. 1, comma 1, lett. f) del D.P.R. n. 81/2022 (deliberazione di Giunta 

regionale n. 921 del 29 giugno 2022 avente ad oggetto “Piano integrato di attività e organizzazione 

(P.I.A.O.) 2022-2024 della Regione Puglia”);  

i) la situazione regolare dell’ente con riferimento agli obblighi in materia di certificazione dei 

crediti, ai sensi dell’art. 27, comma 2, lettera c) del d.l. n. 66/2014; 

l) la comunicazione dei piani del personale al sistema di cui all’art. 60 del d.lgs. n. 165/2001.  

Nel verbale n. 131/2022 dell’organo di revisione, inoltre, è precisato che “la spesa complessiva 

dei Piani assunzionali per gli anni 2022, 2023, 2024 è stata determinata nei limiti della spesa di 

personale cessato nel 2021, 2022 e delle cessazioni previste nel 2023 e nel 2024 (sia le cessazioni dal 

servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima 

annualità) e, pertanto, rientrano nei limiti della spesa di personale risultante nell’ultimo rendiconto 
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approvato e parificato e consente di non superare il valore soglia del rapporto della spesa complessiva del 

personale, rispetto alle entrate correnti, come definite dall’art.2 del decreto della presidenza del Consiglio 

dei Ministri del 3 settembre 2019, assicurando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio”. 

Il seguente prospetto riporta gli impegni di spesa del personale, determinati secondo quanto 

stabilito dall’art. 2 del d.m. 3 settembre 2019 in attuazione dell’art. 33, comma 1, del d.l. n. 

34/2019 e l’incidenza degli stessi sulle spese correnti, di cui al titolo I. 

 

valori in euro   spesa personale     spesa corrente    

 % spesa personale 

/ spesa corrente    

Anno 2020            146.984.087,59          9.912.807.641,49   1,48%  

Anno 2021            134.476.768,17        10.003.752.914,52   1,34%  

Anno 2022 136.985.191,65 10.841.812.964,20 1,26% 

                Fonte: Regione Puglia. 

 

Nell'anno 2022 sono stati sottoscritti complessivamente n. 264 contratti (a fronte di n. 126 

contratti del 2021), secondo la seguente ripartizione: 

 

CONTRATTI SOTTOSCRITTI 2022 

TIPOLOGIA CONTRATTO NUM. ATTO DI RIFERIMENTO 

CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO 
CATEGORIA D MOBILITA' INTERSCAMBIO 

1 DD N. 1355 DEL 13/12/2021 

CONTRATTI CATEGORIA D PROGRESSIONI 
VERTICALI 61 DGR n. 1849 del 15 novembre 2021 Piano 

Assunzionale 

CONTRATTI CATEGORIA C PROGRESSIONI 
VERTICALI 

27 DGR n. 1849 del 15 novembre 2021 Piano 
Assunzionale 

CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO COESIONE 3 DGR n. 1675 del 21 ottobre 2021 

CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO AUDIT 8 DGR 952 del 25/06/2020 Piano Assunzionale 

CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO 
PROTEZIONE CIVILE 5 DGR 1401 DEL 9/08/2021 Piano 

Assunzionale 

PROROGA CONTRATTI A TEMPO 
DETERMINATO PROTEZIONE CIVILE 5 DGR 1564 DEL 14/11/2022 

CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO 
DIRIGENTI IMMISSIONI IN RUOLO DA 
COMANDO) 8 DGR 2078 DEL 13/12/2021 Piano 

Assunzionale 
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PROROGA TD DIRIGENTE STRUTTURA PROGETTO 1 DD N. 236 DEL 21/09/2022 

PROROGA TD ANTIMAFIA 5 DGR N. 127 DEL 19/09/2022 

CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO 
CATEGORIA D CONCORSO 

124 

DGR 952 del 25/06/2020 e DGR 2172 del 
29/12/2020 Piani Assunzionali 

CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO 
DIRIGENTI MOBILITA' 

2 

DGR 886 DEL 15/05/2019 E DGR 2078 del 
13/12/2021 Piano Assunzionale 

CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO D 
MOBILITA' IMMISSIONI IN RUOLO DA 
COMANDO) 9 

DGR 952 del 25/06/2020 e DGR 2172 del 
29/12/2020 E DGR 1558 del 09/11/2022 Piani 
Assunzionali 

 
CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO C 
MOBILITA' (IMMISSIONI IN RUOLO DA 
COMANDO) 

5 

DGR 952 del 25/06/2020 e DGR 2172 del 
29/12/2020 E DGR 1558 del 09/11/2022 Piani 
Assunzionali 

Fonte: Regione Puglia. 

 

Circa le c.d. progressioni verticali, in sede istruttoria l’Amministrazione regionale ha 

dichiarato che esse sono avvenute nel rispetto dei vincoli di legge imposti dal d.lgs. n. 75/2017: 

le progressioni verticali hanno, infatti, rappresentato il 30% delle assunzioni previste nei piani 

dei fabbisogni per la relativa area o categoria, collocandosi al disotto della soglia massima del 

30% stabilita dalla vigente normativa, come da prospetto sotto riportato. 

 

ANNO CATEGORIA 

NUMERO 

ASSUNZIONI  

PREVISTE 

TETTO DEL 30% 

PROGRESSIONI 

VERTICALI 

N. 

PROGRESSIONI 

VERTICALI 

PREVISTE 

N.CONTRATTI 

SOTTOSCRITTI 

DGR 

2172/2020 

C 223 66,9 66 27 

 D 243 72,9 72 51 

DGR 

2078/2021 

C 188 56,4 41 0 

 D 142 42,6 33 0 

DGR 

1558/2022 

C 125 37,5 10 0 

 D 126 37,8 15 0 

                           Fonte: Regione Puglia. 

 

Per quanto concerne le stabilizzazioni a valere sui piani assunzionali 2020, 2021, 2022, a 

seguito di specifica richiesta istruttoria, è stato inviato un riepilogo delle procedure di 

http://imm.in/
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stabilizzazione effettuate in ciascuno degli anni considerati nel Piano triennale dei fabbisogni 

2020-2022, da cui si evince il rispetto del limite di cui all’art. 20, comma 2 del d.lgs. 75/2017:  

 

ANNO CATEGORIA 

NUMERO  
ASSUNZIONI  

PREVISTE 

TETTO DEL 50% 

DELLE 
STABILIZZAZIONI 

N. STABILIZZAZIONI 

PREVISTE 
CONTRATTI 

SOTTOSCRITTI 
DGR 2172/2020 C 223    

 D 243 121,5 30 30 

DGR 2078/2021 C 188    

 D 142 71 9 7 

DGR 1558/2022 C 125    

 D 126 63 42 0 

                           Fonte: Regione Puglia. 

 

Come si evince dal prospetto sopra riportato, il piano assunzionale relativo all’anno 2022, 

approvato con D.G.R. n. 1558 del 09.11.2022, prevede la stabilizzazione di n. 42 unità di 

categoria D. La Regione Puglia ha comunicato al riguardo che la procedura non è stata ancora 

avviata; pertanto, i relativi contratti non sono figurano nell’elenco dei “Contratti sottoscritti 

2022” (cfr. infra tabella successiva). 

Le procedure di stabilizzazione previste nel piano assunzionale hanno a fondamento l’art. 20, 

comma 2 del d.lgs. n. 75/2017, in base al quale “Fino al (31  dicembre 2024), le amministrazioni 

possono bandire, in coerenza con il piano triennale dei  fabbisogni  di  cui all'articolo 6, comma 2, e ferma 

restando la  garanzia  dell'adeguato accesso dall'esterno, previa indicazione della relativa copertura 

finanziaria, procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al cinquanta per  cento  dei  posti  

disponibili,  al  personale  non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti: a) risulti titolare, 

successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015, di un contratto di lavoro 

flessibile presso l'amministrazione che bandisce il concorso;  b) abbia maturato, alla data del (31 dicembre 

2024),  almeno tre anni di contratto, anche non continuativi, negli ultimi otto anni, presso 

l'amministrazione che bandisce il concorso”.  

In relazione alle procedure di stabilizzazione, come già ricordato in sede di relazioni allegate 

ai giudizi di parificazione dei rendiconti generali della Regione Puglia per gli esercizi 2019, 

2020 e 2021 questa Sezione regionale di controllo, nel considerare che la previsione delle 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015;124
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assunzioni dirette costituisce una rilevante eccezione al principio del concorso pubblico di cui 

all’articolo 97 della Costituzione, la cui inderogabilità è stata più volte ribadita anche dalla 

Corte costituzionale, rileva tuttavia che, per effetto della giurisprudenza della Corte di 

giustizia (in particolare, sentenza della Corte di giustizia dell’Unione Europea, sez. III, 26 

novembre 2014, «Mascolo e altri», resa nelle cause riunite C-22/13, da C-61/13 a C-63/13 e C-

418/13), la deroga al principio del pubblico concorso – se contenuta entro ragionevoli norme 

di carattere eccezionale e transitorio, funzionali al buon andamento e a straordinarie esigenze 

di interesse pubblico – possa rinvenire adeguata giustificazione nell’esigenza di tutelare la 

peculiare situazione dei lavoratori che, per anni e magari decenni, hanno prestato attività 

lavorativa in favore della Pubblica Amministrazione a causa dell’utilizzo abusivo dei contratti 

di lavoro flessibile.  

Il ricorso a forme sistematiche di stabilizzazione, tuttavia, come appare quello posto in essere 

da parte della Regione Puglia, non sembra contenuto entro ragionevoli limiti di carattere 

eccezionale e transitorio, funzionali al buon andamento e a straordinarie esigenze di interesse 

pubblico, tant’è che procede in via continua ed ininterrotta sin dal 2019 (per come attenzionato 

da questa Sezione regionale di controllo). 

Si ricorda alla Regione Puglia che l'imparzialità e il buon andamento della Pubblica 

Amministrazione sono assicurate dal principio del pubblico concorso, che costituisce la 

modalità generale e ordinaria di reclutamento del personale delle amministrazioni pubbliche. 

Tale principio è derogabile solo in casi eccezionali, che rispondano a peculiari e straordinarie 

esigenze di interesse pubblico, al fine di evitare privilegi a favore di categorie più o meno 

ampie di soggetti (Corte costituzionale, sentenza n. 195/2021). Nell’ambito del settore socio-

sanitario, poi, vi è l’esigenza “di porre un argine al rischio di un’indiscriminata stabilizzazione di 

personale cosiddetto precario dei ruoli sanitario e socio-sanitario, in modo da contemperare l’indiscutibile 

necessità di «rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali anche per il recupero delle liste 

d’attesa e di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale che ha prestato 

servizio anche durante l’emergenza da COVID-19» con l’esigenza di contenere la spesa per il personale 

delle strutture del servizio sanitario regionale, nel rispetto altresì del già richiamato principio in materia 

di pubblico concorso. Il punto di equilibrio fra queste opposte esigenze è stato individuato dal legislatore 

statale tramite la fissazione di quattro criteri: 1) la coerenza con il piano triennale dei fabbisogni del 

personale; 2) un limite formale (solo lavoratori precedentemente reclutati con contratti a tempo 
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determinato); 3) un limite soggettivo (i ruoli sanitario e socio-sanitario); e 4) un limite temporale 

(quest’ultimo, peraltro, oggetto di successive modifiche) (in questo senso, sentenza n. 76 del 2023)” 

(Corte costituzionale, sentenza n. 99 del 18 maggio 2023). 

Per tali ragioni, nell’evidenziare la rilevante criticità accertata, il Collegio ribadisce l’invito alla 

Regione Puglia e alle relative articolazioni organizzative a volersi pedissequamente attenere ai 

princìpi ut supra indicati nella materia delle assunzioni di personale svolgente la propria 

attività nell’ambito dell’ente e delle Agenzie regionali. 

 

14.5  Lo stato di attuazione dei piani assunzionali per gli anni 2020, 

2021 e 2022 della Regione Puglia                                             

A seguito di specifica richiesta di questa Sezione regionale di controllo, la Regione Puglia ha 

fornito una tabella riepilogativa dello stato di attuazione dei piani assunzionali per il triennio 

2020-2022, di seguito riportata: 

 

STATO DI ATTUAZIONE DEI PIANI ASSUNZIONALI 2020/ 2021/ 2022  

Piano 
Assun
zional

e 

Procedure previste 

Nu
mer

o 
pre
vist

o 

Num
ero 

assu
nzio

ni 

Stato della procedura 

CATEGORIA B3 MEDIANTE PROCEDURA PREVISTE PER LEGGE  125   

2020 CATEGORIA B3 –OPERATORI TELEFONICI  45 0 
Avviata con 
DD.999/2021 

2020 CATEGORIA B3 –AUTISTI  20 0 
Avviata con D.D. 
286/2022 

2020 CATEGORIA B 3- COLLABORATORE SPECIALIZZATO 60 0 
Avviata con D.D. 
286/2022 

TOTALE CATEGORIA C  223   

2020 
CATEGORIA C PROGRESSIONI VERTICALI DA BA A C ART.22 
COMMA 15 D.Lgs. 75/2017 

66 27 
Conclusa (graduatoria 
esaurita) 

2020 CATEGORIA C mobilità EX ART.30 D.Lgs. 165/2001 24 5 
Per i posti residui 
procedura attualmente 
in corso  

2020 CATEGORIA C MEDIANTE PROCEDURA CONCORSUALE  133 24  
Avviata con D.D. 
1371/2021  

TOTALE CATEGORIA D 243   

2020 
CATEGORIA D PROGRESSIONI VERTICALI DA C A D ART.22 
COMMA 15 D.Lgs. 75/2017 

72 51 
Conclusa (graduatoria 
esaurita) 
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2020 CATEGORIA D mobilità EX ART.30 D.Lgs. 165/2001 28 10  
Per i posti residui 
procedura attualmente 
in corso 

2020 CATEGORIA D MEDIANTE PROCEDURA CONCORSUALE 143 143   

2020 
CATEGORIA D STABILIZZAZIONE CO CO CO MEDIANTE 
PROCEDURA CONCORSUALE RISERVTA ART.20 COMMA 2 D.Lgs. 
75/2017 

30 30 a  
DD.1055/2021 e 
1056/2021 

TOTALE DIRIGENTI 40   

2020 DIRIGENTI  MOBILITà EX ART.30 D.LGS 165/2001 8 8 
Assunti con D.D. 
747/2022 

2020 
DIRIGENTI mediante PROCEDURA CONCORSUALE ( CON RISERVA 
DEL 50% AL PERSONALE INTERNO) 

32 0  

TOTALE COMPLESSIVO 661   

 

 

Stato di attuazione dei Piani assunzionali 2020/ 2021/ 2022  

Piano 

Assunz

ionale 

Procedure previste 

Num

ero 

previ

sto 

Numero 

assunzio

ni 

Stato della 

procedura 

CATEGORIA B3 MEDIANTE PROCEDURA PREVISTE PER LEGGE  43   

2021 

 

 

CATEGORIA B3 –OPERATORI SPECIALIZZATI PER IMPLEMENTAZIONE 

112 

 

 

43 0 

Avviata 

con 

DD.999/20

21 

TOTALE CATEGORIA C  188   

2021 
CATEGORIA C PROGRESSIONI VERTICALI DA BA A C ART.22 COMMA 15 

D.Lgs. 75/2017 
41 0  

2021 CATEGORIA C MEDIANTE PROCEDURA CONCORSUALE  147 0 

In corso di 

svolgiment

o 

TOTALE CATEGORIA D 142   

2021 
CATEGORIA D PROGRESSIONI VERTICALI DA C A D ART.22 COMMA 15 

D.Lgs. 75/2017 
33 0  

2021 CATEGORIA D MEDIANTE PROCEDURA CONCORSUALE 

 

108 

 

66  

2021 
CATEGORIA D MEDIANTER RIAMMISSIONE IN SERVIZIO ART.26 CCNL 

Funzioni locali 14/09/2020  
1 1  

2021 
CATEGORIA D STABILIZZAZIONE CO.CO.CO. MEDIANTE PROCEDURA 

CONCORSUALE RISERVATA ART.20 COMMA 2 D.lgs. 75/2017 
9 7 

DD.1055/2

021 e 

1056/2021 

TOTALE DIRIGENTI 5   

2021 DIRIGENTI Mobilità EX ART.30 D.LGS 165/2001 3 3 

DD. 

1278/2022 

DD708/202

3  
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DD 

709/2023 

2021 DIRIGENTI MEDI ante PROCEDURA CONCORSUALE  2 0 
Non 

avviata 

TOTALE COMPLESSIVO 387   

Fonte: Regione Puglia. 

 

14.6 La situazione del personale nelle Agenzie regionali 

Nell’ambito delle Agenzie della Regione Puglia, si riscontra la seguente situazione relativa 

alla dotazione organica: 

 

        Consistenza del personale delle Agenzie regionali   

Agenzie 
Regionali 

Personale al 31/12/2021 Ingressi 2022 Cessazioni 2022 
Personale al 
31/12/2022 

ARIF 873 97 151 819 

ARESS 72 24 22 74 

ARTI 12 1 1 12 

Stato di attuazione dei Piani assunzionali 2020/ 2021/ 2022 

Piano 
Assunzio

nale 
Procedure previste 

Nume
ro 

previs
to 

Numer
o 

assunzi
oni 

Stato della 
procedura 

CATEGORIA B3 MEDIANTE PROCEDURA PREVISTE PER LEGGE  38   

2022 
CATEGORIA B3 –OPERATORI TELFONICI SPECIALIZZATI PER 
IMPLEMENTAZIONE 112 

38 0 
Avviata con 
DD.999/2021 

TOTALE CATEGORIA C  125   

2022 
CATEGORIA C PROGRESSIONI VERTICALI DA BA A C ART.22 
COMMA 15 D.lgs. 75/2017 

10 0 Non avviata 

2022 CATEGORIA C MEDIANTE PROCEDURA CONCORSUALE  115  0 Procedura in corso 

TOTALE CATEGORIA D 126   

2022 
CATEGORIA D PROGRESSIONI VERTICALI DA C A D ART.22 
COMMA 15 D.LGS 75/2017 

15 0 Non avviata 

2022 CATEGORIA D MEDIANTE PROCEDURA CONCORSUALE 111  81  

2022 CATEGORIA D MEDANTE PROCEDURA STABILIZZAZIONE  42  In corso 

2022 
CATEGORIA  B1: TRAFORMAZIONE RAPPORT PART TIME IN 
FULL TIME  

18 18  

2022 
CATEGORIA  D1: TRAFORMAZIONE RAPPORT PART TIME IN 
FULL TIME 

2 2  

TOTALE COMPLESSIVO 351   
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PUGLIA 
PROMOZIONE 

65 0 4 61 

ARPA 486 54 36 504 

ADISU 59 28 16 71 

ASSET 53 27 10 70 

ARPAL 5 38 6 37 

TOTALE 1625 269 246 1648 

Fonte: Regione Puglia. 

 

La spesa per il personale delle Agenzie regionali, relativa al triennio 2019-2021, è riepilogata 

nel seguente prospetto: 

 

        Spesa del personale – Agenzie regionali 

ENTE 2020 2021 2022 

ARIF             31.884.699                33.689.182   26.837.083 

ARESS                3.220.258                   3.283.088   3.767.835 

ARTI                   756.030                      797.593   797.616 

PUGLIA  

PROMOZIONE 
               2.131.478                   2.222.354   2.578.150 

ARPA             19.328.150    20.948.091 21.673.131 

ADISU                4.154.265    4.245.869 4.363.265 

ASSET                1.427.851    1.802.576 2.750.391 

ARPAL                   169.017    814.994 1.292.204 

TOTALE             63.071.748    67.803.747 64.059.675 

 Fonte: Regione Puglia. 

           

Come si evince dai dati suesposti, la spesa complessiva del personale delle Agenzie regionali 

ha subito un incremento nel 2021 (+7,5%) per poi diminuire nel 2022 (-5,5%). 

Con deliberazione della Giunta regionale 30 luglio 2019, n. 1417 sono state formulate direttive 

in ordine alla spesa per il personale e alle altre spese ivi identificate, alle Agenzie regionali e 

agli enti controllati dalla Regione Puglia. In particolare, è stata richiama la norma prevista 

dall’articolo 1, comma 557-quater della legge n. 296/2009 secondo cui “a decorrere dell’anno 2014 

gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data 

di entrate in vigore della presente disposizione”.   
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Tale disposizione si applica a tutte le Agenzie ad eccezione delle seguenti: ARESS, ASSET e 

ARPAL, alle quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 9, comma 36 del d.l. n. 78/2010 

(“Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di precedenti 

organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo 

esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali eventualmente 

previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie 

aventi carattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 60% della dotazione 

organica. A tal fine, gli enti predispongono piani annuali di assunzioni da sottoporre all’approvazione 

da parte dell’amministrazione vigilante”).  

Con riferimento ai vincoli stabiliti dall’art. 1, comma 557-quater della legge n. 296/2009 le 

Agenzie soggette a detto limite risultano aver rispettato, nell’anno 2022, la soglia 

normativamente prevista, come meglio specificato di seguito nei paragrafi dedicati alle singole 

articolazioni regionali. 

Con riferimento, invece, ai piani per i fabbisogni del personale predisposti dalle varie 

Agenzie regionali, la situazione verrà meglio esposta infra. Sono stati forniti con estremo 

ritardo, solo in data 12 febbraio 2023, invece, i piani relativi ad altre agenzie regionali, quali, 

nello specifico, le ARCA (Agenzie regionali per la casa e l’abitare) Nord Salento, Puglia 

centrale, Capitanata, Sud Salento e Jonica, mentre non risultano mai inviati quelli relativi agli 

altri enti strumentali, pur inseriti nel perimetro di consolidamento dell’ente (cfr., al riguardo, 

deliberazione di G.R. n. 53/2023, recante il bilancio consolidato della Regione Puglia per 

l’esercizio 2022).  

Si evidenzia, altresì, che la documentazione inviata in riscontro alla nota istruttoria di questa 

Sezione regionale di controllo, con riferimento alle agenzie regionali, è incompleta in quanto 

alcune deliberazioni (ad esempio: Piano triennale del fabbisogno del personale dell’ADISU 

Puglia) non sono corredate di tutti i relativi allegati, mentre per altre deliberazioni (ad esempio: 

Piano triennale del fabbisogno di personale dell’ARPAL Puglia) è stato inviato soltanto il piano 

allegato senza il testo né gli estremi della deliberazione di riferimento. 
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ADISU PUGLIA  

Con deliberazione del consiglio di amministrazione n. 22 del 22.02.2022, è stato approvato il 

programma triennale del fabbisogno di personale per il periodo 2022/2024 ed il piano 

assunzionale per l’anno 2022. 

Il budget assunzionale 2022-2024, definito in € 317.205,57, è stato determinato nel modo 

seguente: 

 

Budget assunzionale 2022-2024 ADISU 

Anno 2022 € 88.505,11 (budget derivante da: risparmi relativi a pensionamenti su base volontaria “quota 

100” non inclusi nel PTFP 2021/2023 (€ 27.101,37) e resti assunzionali del triennio 2019-2021 

pari a € 61.403,74). 

Anno 2023 € 177.282,96 (budget derivante da cessazioni anno 2022 per € 174.497,72 più resti assunzionali 

anno 2022 per € 2.785,24. 

Anno 2024 € 79.592 (budget derivante da pensionamenti vecchiaia e anzianità anno 2023 per € 54.202,74 e 

resti assunzionali anno 2023 per € 25.389,26. 

Fonte: allegato alla deliberazione del consiglio di amministrazione dell’ADISU n. 22/2022. 

 

Si evidenzia che la delibera del consiglio di amministrazione n. 22 del 22.02.2022 non riporta 

un riepilogo dello stato di attuazione dei piani assunzionali relativi al triennio 2019-2021 e non 

esplicita il calcolo degli importi riportati nella precedente tabella (a differenza della delibera 

del consiglio di amministrazione n. 4/2021 relativa al piano triennale 2021/2023 che, invece, 

riportava con maggiore chiarezza i dati utili alla determinazione del budget assunzionale). Al 

riguardo la delibera in esame richiama genericamente una “relazione istruttoria” non allegata 

alla delibera inviata. 

L’allegato 1 alla deliberazione n. 22 presenta un piano di utilizzo del budget assunzionale, come 

di seguito riportato: 

 

Piano assunzionale anno 2022 

CAT UNITA’ COSTO UNITARIO 

Dirigenti 0 € 0,00 

Categoria D 0 € 0,00 

Categoria C  0 € 0,00 

Categoria B (B3) n. 3  € 28.573,29 
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TOTALE SPESA     € 85.719,87 

RESTI € 2.785,24 

         Fonte: deliberazione del consiglio di amministrazione dell’ADISU n. 22/2022 – Allegato 1. 

 

Piano assunzionale anno 2023 

CAT UNITA’ COSTO UNITARIO 

Dirigenti 2 € 59.423,79 

Categoria D 1 € 33.046,12 

Categoria C  0 € 0,00 

Categoria B  0 € 0,00 

TOTALE SPESA     € 151.893,70 

RESTI € 25.398,26 

         Fonte: deliberazione del consiglio di amministrazione dell’ADISU n. 22/2022 – Allegato 1. 

 

Piano assunzionale anno 2024 

CAT UNITA’ COSTO 

Dirigenti 0 € 0,00 

Categoria D 1 € 33.046,12 

Categoria C  1 € 30.456,56 

Categoria B (B3) 0 € 0,00 

TOTALE SPESA     € 63.502,68 

RESTI € 16.089,32 

         Fonte: deliberazione del consiglio di amministrazione dell’ADISU n. 22/2022 – Allegato 1. 

 

Circa il rispetto del tetto di spesa di cui all’articolo 1, comma 557-quater della legge n. 296/2009, 

richiamato nella DGR n. 1417/2019, la Regione Puglia ha comunicato in sede istruttoria “che la 

media triennale 2011-2013 dei costi del personale è pari ad euro 5.457.231 e la spesa del personale 2022 

risulta pari ad euro 4.363.265; pertanto il limite previsto dalle Direttive risulta rispettato”. 

 

ARESS PUGLIA 

Per quanto concerne l’ARESS Puglia, con deliberazione del direttore generale n. 132/2022 del 

18.05.2022 è stato approvato il piano del fabbisogno di personale dell’Agenzia per il triennio 

2022-2024 e la correlata relazione, attestando esplicitamente che lo stesso è risultato 
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compatibile con il limite di spesa previsto dalle vigenti normative di settore. Detto piano 

aggiorna le previsioni adottate con deliberazione del direttore generale n. 253/2021. 

Dal prospetto allegato alla delibera si evince che per l’anno 2022 è stata prevista l’assunzione 

a tempo indeterminato di n. 29 unità (per un costo complessivo di € 1.149.891,00), per l’anno 

2023 l’assunzione di n. 30 unità (per il costo complessivo di € 1.519.437,00) e per l’anno 2024 

l’assunzione di n. 3 unità (per il costo complessivo di € 276.285,00). Le modalità di assunzione 

previste, al riguardo, consistono nell’attingimento a graduatorie di altri enti, nei concorsi 

esterni (eventualmente con riserva per il personale già di ruolo), nella mobilità ex art. 30 del 

d.lgs. n. 165/2001 e nella stabilizzazione ai sensi dell’art. 20, comma 1 del d.lgs. n. 75/2017: la 

legittimità di tale ultima forma di assunzione è soggetta al rispetto di ben determinati vincoli, 

di cui si dirà infra. 

La deliberazione del direttore generale n. 132/2022 aggiorna e ridefinisce il piano triennale dei 

fabbisogni di personale 2022-2024 di cui alla deliberazione n. 253/2021. Il piano assunzionale 

2022 prevede le seguenti modalità di reclutamento: scorrimento di graduatorie in corso di 

validità per la copertura dei posti residui vacanti nel medesimo profilo professionale; 

attingimento da graduatorie di altri enti; reclutamento a mezzo di concorso pubblico; mobilità 

ed immissione prioritaria dei dipendenti pubblici comandati presso l’agenzia; stabilizzazione 

dei precari ex art. 20, comma 1 della legge n. 75/2017; reclutamento obbligatorio del personale, 

ai sensi degli articoli 1 e 18 della legge n. 68/1999. 

Nella deliberazione in esame, l’Agenzia evidenzia che “il nuovo Piano dei Fabbisogni di Personale 

A.Re.S.S. Puglia 2022-2024 è compatibile con il tetto di spesa previsto dalle vigenti norme di specifico 

settore come rappresentato nella relazione illustrativa allegata al Piano dei Fabbisogni di Personale 2022 

– 2024”. Nella relazione illustrativa, con riferimento ai vincoli finanziari, viene precisato che, 

“in quanto ente di nuova istituzione (…), il legislatore nazionale, all’art. 9, c. 36, del d.l. 78/2010, deroga 

alle ordinarie normative vincolistiche in materia di assunzioni di personale ed autorizza, per il primo 

quinquennio di attività degli enti di nuova istituzione, nuove assunzioni nel limite del 50% delle entrate 

correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo  e comunque nel limite complessivo del 60% della 

dotazione organica (…) ”. 

La deliberazione in esame riporta il prospetto attestante il rispetto di entrambi i limiti appena 

descritti (60% della dotazione organica e 50% delle entrate correnti ordinarie a carattere certo 

e continuativo), evidenziando come la spesa per il personale relativa al primo quinquennio di 
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istituzione dell’ente, ovvero 2018-2022, ammonti a € 2.813.604, a fronte di una spesa 

complessiva per la dotazione organica pari a € 4.718.574 (DGR n. 169/2018) e di entrate correnti 

ordinarie di € 5.950.000 (come indicate nella L.R. n. 52/2021 avente ad oggetto “Disposizioni per 

la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia – 

legge di stabilità regionale 2022”). Il limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi carattere 

certo e continuativo per le nuove assunzioni nel triennio di riferimento risulta, quindi, pari a € 

2.975.000. Il limite, invece, del 60% della dotazione organica quale massima spesa per le nuove 

assunzioni nel quinquennio risulta pari a € 2.831.144. 

In particolare, le assunzioni previste per l’anno 2022 sono riepilogate nel seguente prospetto: 

 

 

ASSUNZIONI ARESS 2022 AREA/CATEGORIA 
COSTO 

UNITARIO 

UNITA' 

RICHIESTE 
TOTALE 

COSTI 

AREA DI 

DESTINAZIONE 

MODALITA' DI 

RECLUTAMENTO 

Assistente Amministrativo Cat. C 32.187 € 7 225.309 € 

Tutte le aree 

dell'Agenzia 

Stabilizzazione ai sensi 

dell'art. 20 c. 1 D. Lgs.  

75/2017 

Assistente Amministrativo Cat. C 32.187 € 1 32.187 € 

Area di Direzione 

Amministrativa 

selezione riservata 

personale interno per 

progressione verticale art. 

22 comma 15 D.  

Lgs. 75/2017 

Collaboratore 

Amministrativo Professionale Cat. D 34.459 € 6 206.754 € 

Tutte le aree 

dell'Agenzia 

Stabilizzazione ai sensi 

dell'art. 20 c. 1 D. Lgs.  

75/2017 

Collaboratore Professionale 

Tecnico- Informatico Cat. D 34.459 € 3 103.377 € Area Epidemiologia concorso pubblico 

Collaboratore Tecnico 

Professionale – Informatico Cat. D 34.459 € 1 34.459 € Area Epidemiologia 

Stabilizzazione ai sensi 

dell'art. 20 c. 1 D. Lgs.  

75/2017 

Collaboratore Professionale 

Sanitario – Infermiere Cat. D 34.459 € 1 34.459 € 

Area Valutazione e 

Ricerca 

attingimento da 

graduatoria di altri enti 

Collaboratore Professionale 

Tecnico - Ingegnere clinico 

Cat. DS 39.810 € 1 39.810 € 

Area Valutazione e 

Ricerca 

mobilità o concorso o 

attingimento da 

graduatorie di altri enti 

cat DS economista Cat. DS 39.810 € 1 39.810 € 

Area Valutazione e 

Ricerca 

mobilità o concorso o 

attingimento da 

graduatorie di altri enti 

Dirigente Medico Dirigenza Area Sanità 92.095 € 1 92.095 € Area E- Health 

mobilità o concorso o 

attingimento da 

graduatorie di altri enti 

Dirigente Sanitario Dirigenza Area Sanità 71.100 € 1 71.100 € 

Area Valutazione e 

Ricerca 

mobilità o concorso o 

attingimento da 

graduatorie di altri enti 

Dirigente PTA Dirigenza PTA 61.595 € 1 61.595 € 

Area Valutazione e 

Ricerca 

mobilità o concorso o 

attingimento da 

graduatorie di altri enti 

Collaboratore 

Amministrativo Professionale 

Cat. D 34.459 € 1 34.459 € Area di Direzione 

Amministrativa 

in comando 

Dirigente Sanitario Dirigenza Area Sanità 71.100 € 1 71.100 € Servizio Quota 

mobilità o concorso o 

attingimento da 

graduatorie di altri enti 
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Collaboratore Tecnico 

Professionale – tecnici della 

prevenzione cat D 34.459 € 2 68.918 € Servizio Quota 

mobilità o concorso o 

attingimento da 

graduatorie di altri enti 

Collaboratore 

Amministrativo Professionale cat d 34.459 € 1 34.459 € 

Area Innovazione 

Sociale – CRSS 

servizio quota 

mobilità o concorso o 

attingimento da 

graduatorie di altri enti 

Totale   29 1.149.891 €   

              Fonte: deliberazione del direttore generale ARESS n. 253/2021, allegato n. 1. 

   

Dal prospetto si evince che nel 2022 l’Agenzia in esame ha previsto diverse stabilizzazioni c.d. 

dirette ex art. 20, comma 1 del d.lgs. n. 75/2017. 

In particolare, nella relazione illustrativa allegata alla deliberazione del direttore generale n. 

132/2022 “si dà atto che in data 12.01.2022 l’Agenzia ha avviato, tramite pubblicazione di apposito 

avviso, una ricognizione del personale in possesso dei requisiti per la stabilizzazione di cui al citato art. 

20, in ottemperanza a quanto stabilito dalle circolari del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione n. 3/2017 e 1/2018 e dal documento 18/21/CR5/C1-C7 della Conferenza delle regioni 

e delle province autonome del 15.02.2018 in tema di stabilizzazione del personale precario”. 

In merito alle procedure di stabilizzazione si rinvia a quanto evidenziato nel precedente 

paragrafo (“Novità in materia di profili professionali ed il piano dei fabbisogni del personale 2020-

2022”). 

 

ARIF PUGLIA 

Con deliberazione del direttore generale n. 1242 del 1° dicembre 2022, l’ARIF Puglia ha 

approvato l’atto di programmazione triennale del fabbisogno di personale 2022/2024 ed il 

piano assunzionale 2022. Questa Sezione regionale di controllo, nella “Relazione allegata alla 

decisione di parifica del rendiconto generale della Regione Puglia dell’esercizio 2021” evidenziava 

l’assenza, da parte dell’ARIF, di una programmazione del fabbisogno del personale aggiornata 

al 2021, essendo l’ultimo atto di programmazione la deliberazione commissariale n. 191 del 

2020 (programmazione triennale del fabbisogno di personale 2020/2022). 

Al riguardo, si osservava che le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 

personale da parte delle PA” del Dipartimento della Funzione pubblica, pubblicate sulla Gazzetta 

Ufficiale - Serie Generale n. 173 del 27 luglio 2018, nel precisare che “Il PTFP si configura come 

un atto di programmazione che deve esser adottato dal competente organo deputato all’esercizio delle 

funzioni di indirizzo politico-amministrativo ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo n. 
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165 del 2001, nonché, con riferimento alle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 

dell’articolo 14, comma 1, dello stesso decreto” affermavano che “Le amministrazioni di cui all’articolo 

35, comma 4, del d.lgs. 165/2001 dovrebbero adottare il loro piano, preferibilmente, entro il 15 novembre 

di ciascun anno anche al fine di poter avviare le relative procedure di autorizzazione connesse con il 

reclutamento.” Inoltre, le medesime linee di indirizzo ribadivano che “Il PTFP si sviluppa, come 

previsto dall’articolo 6 citato (art. 6 del d.lgs. n. 165/2001), in prospettiva triennale e deve essere adottato 

annualmente con la conseguenza che di anno in anno può essere modificato in relazione alle mutate 

esigenze di contesto normativo, organizzativo o funzionale. L’eventuale modifica in corso di anno del 

PTFP è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve essere in ogni caso 

adeguatamente motivata. Resta ferma la necessità del rispetto delle procedure e dei criteri previsti, 

nonché delle presenti linee di indirizzo”.  

Tutto ciò premesso, il Collegio prende atto della D.G.R. n. 1427/2022 e dell’approvazione, da 

parte dell’ARIF, del piano triennale 2022/2024 in data 1° dicembre 2022 (deliberazione del 

direttore generale n. 1242) ma al riguardo richiama la copiosa giurisprudenza contabile - in 

particolare, la deliberazione n. 68/2017 della Sezione regionale di controllo per la Campania - 

che, nel rammentare l’importante funzione programmatoria di detto piano triennale, evidenzia 

come tale atto di programmazione - che confluisce nel DUP sebbene possa essere adottato 

anche non contestualmente ad esso - si inserisca nel ciclo di bilancio e pertanto “la sua adozione 

non può che intervenire prima dell’esercizio finanziario su cui la programmazione finanziaria della spesa 

del personale impatta e quindi non oltre il termine di adozione del DUP e della nota di aggiornamento”. 

Pertanto, il Collegio invita l’Amministrazione regionale e le proprie Agenzie ad osservare le 

disposizioni contenute nelle richiamate “Linee di indirizzo” nonché i princìpi generali della 

programmazione e del ciclo di bilancio, ricordando che eventuali scostamenti possono 

determinare ipotesi di responsabilità erariale. 

Circa il rispetto del tetto di spesa di cui all’articolo 1, comma 557-quater, della legge n. 

296/2009, richiamato nella DGR n. 1417/2019, la Regione Puglia nella prima risposta 

istruttoria ha comunicato “che la media triennale 2011-2013 dei costi del personale è pari ad euro 

34.988.717 e la spesa del personale 2022 risulta pari ad euro 26.837.083; pertanto il limite previsto dalle 

Direttive risulta rispettato”.   

A seguito di procedimento istruttorio è emersa l’inattendibilità dei dati comunicati, in quanto 

l’agenzia in esame non ha incluso ai fini della quantificazione della spesa di personale le spese 
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sostenute per attività antincendio per € 2.237.192,35, le spese per il personale proveniente dalle 

soppresse comunità montane per € 671.297,19, le spese sostenute per il personale proveniente 

dai consorzi di difesa pari a € 929.923,87. L’ultima certificazione dell’organo di revisione, da 

cui si evince l’esclusione di dette spese sia ai fini della determinazione dei limiti all’art. 1, 

commi 557 e 557-quater della L. n. 296/2009 e ss.mm.ii., sia ai fini della determinazione dei 

limiti di spesa di personale previsti dai commi 1, 1-bis e 2 dell'art. 33 del d.l. n. 34/2019, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58/2019, riporta come spesa media del triennio 

2011-2013 l’importo di € 34.005.800,23; come spesa sostenuta nell’anno 2022 l’importo di € 

32.007.899,11. La questione è stata tuttavia esaminata in modo approfondito nel precedente 

paragrafo n. 2 (“La spesa del personale”), al quale pertanto si rimanda. 

 

ARPA PUGLIA 

Con deliberazioni di G.R. n. 1036/2015 e n. 1417/2019 si è stabilito che la normativa di 

riferimento per l’ARPA, in materia di spese del personale, è quella di cui alle leggi n. 296/2006 

e n. 191/2009, prevedendo altresì che anche all’ARPA Puglia si applichi il regime normativo 

degli enti del servizio sanitario nazionale, quanto al contenimento delle spese di personale. 

A fronte di specifica richiesta istruttoria volta alla verifica del rispetto dei vincoli normativi, la 

Regione Puglia ha comunicato che “dall’esame della relazione trasmessa da ARPA, in merito al 

rispetto delle disposizioni stabilite dalla deliberazione n. 1417/2019, si rileva che il limite di spesa, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 565, legge n. 296/2006, è pari ad euro 14.193.366,47, e la spesa del personale 

2021, da comparare al limite del 2004, risulta pari ad euro 11.877.045; pertanto il limite previsto dalle 

direttive risulta rispettato”.  

Con deliberazione del direttore generale n. 394/2022 è stato modificato il piano triennale del 

fabbisogno di personale 2022-2024 già approvato con deliberazione n. 699/2021 e “basato sulle 

risorse ordinarie disponibili in conformità alle norme di legge di contenimento della spesa di personale e 

dell’ordinaria dotazione finanziaria dell’Agenzia”.  

Il predetto piano triennale prevede una spesa ordinaria pari ad € 2.403.510,75 per l’anno 2022 

ed € 231.490,29 per l’anno 2023 oltre ad una spesa straordinaria (ai sensi della D.G.R. n. 

1830/2017 sul c.d. piano Taranto, come rimodulato per l’anno 2022 con la D.D.G. n. 239 del 

09.05.2022) nei limiti di € 4.000.000 annui. 
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Si rileva che, sebbene l’atto inviato dall’ARPA abbia ad oggetto il “Piano triennale del fabbisogno 

di personale 2022-2024” esso non prevede alcuna programmazione per l’ultima annualità. Per 

l’anno 2024, infatti, come si legge nel testo dell’atto “la definizione della spesa è rinviata a successivo 

atto che tenga conto delle cessazioni non ancora dichiarate”. 

Si invita, pertanto, la Regione Puglia e le proprie articolazioni a migliorare e rendere più 

efficiente l’attività programmatoria con particolare riferimento alla spesa e al fabbisogno di 

personale. Il d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii. (recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) individua nella programmazione triennale 

concertata (artt. 6 e 6-ter) la modalità propedeutica all’ottimizzazione dell’impiego delle risorse 

pubbliche e della perfomance, secondo i princìpi/obiettivi dell’efficienza, economicità e qualità 

dei servizi e delle prestazioni offerti; esso impone, dunque, alle Pubbliche Amministrazioni 

l’individuazione annuale di tutti gli strumenti per programmare al meglio le attività da 

svolgere e i risultati da conseguire e ciò risulta ancor più necessario alla luce delle novità 

introdotte, in materia, dal decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

della Funzione pubblica del 22.07.2022, recante, appunto, le linee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale. 

 

ARPAL PUGLIA 

Con decreto del direttore generale n. 54 del 07.04.2022 è stato approvato il piano triennale dei 

fabbisogni di personale 2022-2024 dell’ARPAL, ente tecnico-operativo e strumentale della 

Regione Puglia che opera a supporto dell’ente nell’ambito delle competenze in materia di 

politiche attive del lavoro; trattandosi di un ente di nuova istituzione, si afferma che, in fase di 

avvio, essa opererà avvalendosi esclusivamente del personale di cui all’art. 10 della legge 

regionale n. 29/2018142. Essendo un ente di nuova istituzione, allo stesso si applica la disciplina 

speciale di cui all’art. 9, comma 36 del d.l. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 

n. 122/2010, e conseguentemente esso può effettuare nuove assunzioni nel limite del 50% delle 

 
142 “L’ARPAL si avvale, oltre che del personale delle Province, di personale trasferito, distaccato o comandato dalla Regione. Nell’ambito 
del processo di potenziamento della propria struttura, I’ARPAL può dotarsi di personale assunto tramite pubblica selezione in possesso di 
specifiche e comprovate esperienze maturate nei servizi per il lavoro (…). In attuazione dell’articolo 1, comma 793, della legge 27 dicembre 
2017 n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), il personale a 
tempo indeterminato della Città metropolitana di Bari e delle Province pugliesi, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in servizio 
presso i centri per l’impiego e già collocato in soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 421 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015), in deroga al regime delle assunzioni 
previsto dalla normativa vigente, è trasferito nei ruoli della Regione Puglia, con il contestuale vincolo dell’assegnazione in servizio presso 
I’ARPAL. Al predetto personale continuano ad applicarsi i contratti collettivi del comparto Regioni e Autonomie locali”. 
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entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo e, comunque, nel limite 

complessivo del 60% della dotazione organica. 

Dall’esame della nota di risposta trasmessa dalla Regione Puglia in sede istruttoria, in 

particolare circa il rispetto da parte dell’ARPAL dei vincoli di cui al citato art. 9, comma 36 del 

d.l. n. 78/2010, si rileva quanto segue: le entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e 

continuativo sono pari ad € 2.167.181 (il cui limite, del 50%, risulta essere pari ad € 1.083.591); 

la dotazione organica dell’Agenzia (direzione generale) è pari a n. 96 unità, il cui limite del 

60%, imposto dalla norma citata, è pari a n. 58 unità: in termini finanziari, il costo complessivo 

della dotazione organica è pari ad € 3.670.776 il cui limite del 60% risulta, quindi, definito in € 

1.046.439.  

La spesa per nuove assunzioni nell’esercizio 2022, sulla base di quanto emerso in sede 

istruttoria, risulta essere pari zero, per cui le disposizioni di cui alla deliberazione n. 1417/2019 

in materia di “Turnover Enti di nuova istituzione” risultano rispettate: 

 
                     Verifica del rispetto dei limiti di spesa di cui all’art. 9, comma 36, d.l. 78/2010 

Entrate correnti 

ordinarie certe e 

continuative  

Limite 

50%  

Spesa assunzioni di personale 

anno 2022 

Rispetto 

direttive  

2.167.181  1.083.590  0,00  SI  

Dotazione organica  Limite 

60%  

Spesa assunzioni di personale 

anno 2022  

Rispetto 

direttive  

3.670.776  1.046.439  0,00  SI  

                         Fonte: Regione Puglia. 

 

La Regione ha precisato, altresì, che i dati indicati nella tabella suesposta fanno riferimento alla 

dotazione organica della sola direzione generale, poiché finanziata dalle risorse del bilancio 

autonomo della Regione Puglia; la spesa, invece, relativa ai Centri per l’impiego non soggiace 

ai limiti assunzionali di cui all’art. 9, comma 36 del d.l. n. 78/2010, in quanto effettuata 

dall’Agenzia ai sensi dell’art. 1, comma 258, della legge n. 145/2018. 

 Occorre evidenziare che nel Piano triennale di fabbisogno del personale (allegato al decreto 

del direttore generale n. 54/2022 presente sul sito istituzionale dell’agenzia), alle pagine 4 e 5, 

si fa riferimento ad una “spesa derivante dal piano assunzionale 2022 per complessivi € 983.723”. A 

seguito di specifica richiesta di chiarimenti, l’agenzia in esame ha confermato che la spesa per 

nuove assunzioni di personale nel 2022 è stata pari a zero e che l’importo di € 983.723 “fa 
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riferimento per € 345.454 alla spesa ricorrente per le assunzioni già in essere al 31.12.2021 e per € 

638.269 alla spesa prevista ma non effettuata per le nuove assunzioni 2022”. 

 

ARTI PUGLIA 

I compiti assegnati all’Agenzia sono stati oggetto di convezione triennale tra ARTI e Regione 

approvata con DGR n. 22/2020, che ha stabilito che nel triennio 2020-2022 l’ARTI persegua gli 

obiettivi di “analisi, studio e sviluppo di visioni di dominio tecnologico e scientifico; analisi, studio e 

sviluppo di strumenti innovativi per il rafforzamento degli asset regionali della ricerca e 

dell’innovazione; analisi, studio e sviluppo di metodi e strumenti per il monitoraggio delle attività di 

ricerca e innovazione regionale”.  

Con il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2022-2024, approvato con decreto 

presidenziale n. 3 del 29.06.2022, l’ARTI Puglia ha illustrato la propria dotazione organica 

(definita con delibera n. 1963 della Giunta regionale del 21.10.2008; tale dotazione è stata 

stabilita con la legge regionale di riordino dell’Agenzia, n. 4/2018, che la qualifica come ente 

strumentale della Regione Puglia ed ha previsto una dotazione organica minima pari a n. 25 

unità di personale).  

Della predetta dotazione organica, il personale che risultava in servizio alla data del 29.06.2022 

è indicato nella seguente tabella: 

 

CATEGORIA DOTAZIONE ORGANICA DOTAZIONE EFFETTIVA 

C 1 0 

D 28 10 

Dirigenza  2 1 

Totale 31 11 

          Fonte: ARTI Puglia – decreto del Presidente n. 3/2022. 

 

La dotazione organica non presenta situazioni di sovrannumero o di eccedenza di personale e 

per il triennio 2022-2024 l’Agenzia ha ravvisato la necessità di consolidare il proprio assetto in 

conformità al nuovo modello organizzativo dell’Agenzia, adottato dalla Regione Puglia con 

delibera della Giunta regionale n. 52/2020, procedendo all’individuazione dei relativi profili 

professionali. Il fabbisogno generale di personale per un completo assetto organizzativo 

dell’ente è di seguito rappresentato: 
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CATEGORIA DOTAZIONE 

EFFETTIVA 

PIANO 

ASSUNZIONALE 

COMPLESSIVO 

DOTAZIONE A 

REGIME 

C 0 1 1 

D 10 18 28 

Dirigenza 1 1 2 

TOTALE 11 20 31 

         Fonte: ARTI Puglia – decreto del Presidente n. 3/2022. 

  

Nel piano triennale dei fabbisogni, con riferimento al piano assunzionale, è specificato che “Per 

l’esercizio in corso (2022), in coerenza con quanto stabilito dal Bilancio preventivo 2022, non sono 

previsti procedimenti di reclutamento di personale da assumere a tempo indeterminato”. Invece, per il 

biennio 2023-2024 è prevista l’assunzione di n. 19 unità di personale delle aree C e D, per un 

fabbisogno finanziario complessivo di € 925.000 comprensivo di oneri e IRAP.  

 

Oneri Piano Assunzionale 2023-2024 

Unità 19 

Categoria n. 18 D1 e n. 1 C1 

Costo totale (comprensivo di IRAP e buoni pasto) € 645.000 

Oneri per l’ampliamento del fondo salario accessorio (comprensivi di contributi ed IRAP) € 280.000 

Totale € 925.000 

         Fonte: ARTI Puglia – decreto del Presidente n. 3/2022. 

 

L’Agenzia, nel piano triennale in esame, ha attestato che tale onere finanziario trova copertura 

negli stanziamenti di spesa per il relativo funzionamento, quali previsti dal bilancio di 

previsione regionale per il triennio 2022/2024, adottato con legge regionale n. 52/2021, nel 

rispetto dell’equilibrio pluriennale di bilancio. Con riferimento al rispetto del limite di spesa 

di cui all’art. 1, comma 557-quater della legge n. 296/2006, secondo le direttive definite dalla 

Regione Puglia nella deliberazione n. 1419/2019, l’ARTI ha dichiarato di aver osservato i 

relativi vincoli, in quanto la spesa media del triennio 2011-2013 è pari ad € 800.021,68 mentre 

la spesa del 2022 ammonta ad € 797.593,30. 

 

PUGLIA PROMOZIONE 
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Per l’anno 2021, l’Agenzia regionale del turismo non aveva adottato il piano assunzionale né 

il piano triennale dei fabbisogni del personale 2021-2023. Ciò in quanto l’anno 2021 era stato 

caratterizzato “dal commissariamento dell’Agenzia, avvenuto con D.G.R. 177 dell’01.02.2021 e 

conclusosi il 24 novembre 2021 con l’insediamento dello scrivente Direttore generale nominato con 

D.G.R. 1732 del 28/10/2021 e successivo D.P.G.R. 404 del 10.11.2021. Il Piano triennale dei fabbisogni 

2022-2024 ed il piano assunzionale è stato approvato con deliberazione della Giunta Regionale nr. 712 

del 16/05/2022”. 

Con determinazione del direttore generale n. 260 del 24 maggio 2022 è stato approvato l’atto 

generale di organizzazione, l’organigramma, il piano triennale del fabbisogno di personale e 

il piano assunzionale 2022-2024. 

Nel piano triennale del fabbisogno di personale dell’Agenzia Puglia Promozione è stata 

riepilogata la consistenza del personale al 31 dicembre 2022, che nel seguente prospetto viene 

confrontata con la dotazione organica: 

 

Categoria  Dotazione organica   Dotazione esistente al  
31.12.20212 

A  0  0  

B  0 0  

C  26 12  

D  50 31  

Dirigenza  4  1  

Totale  80 44  

                             Fonte: determinazione del direttore generale n. 260/2022. 

 

Ai fini della predisposizione dei piani assunzionali, l’agenzia in esame ha attestato di aver 

effettuato la verifica dell’assenza delle condizioni di eccedenza di personale. L’Agenzia aveva 

attivato, nel corso del 2021, il rinnovo dei c.d. contratti assistiti dei dipendenti a tempo 

determinato, ai sensi dell’art. 19, comma 3 del d.lgs. n. 81/2015 e ss.mm.ii. e dell’art. 1 del d.l. 

n. 87/2018, convertito con modificazioni dalla legge n. 96/2018, per la durata di ulteriori 12 

mesi dal raggiungimento del limite dei 36 mesi, sottoscritto tramite procedura attivata con 

l’Ispettorato del lavoro competente territorialmente. Per dette unità è prevista la 

stabilizzazione nel corso del triennio 2022-2024, per un costo complessivo di € 639.938,88. 
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In particolare, nell’anno 2022 sono previste: n. 4 progressioni verticali da C a D ex art. 22, 

comma 15 del d.lgs. n. 75/2017; l’assunzione tramite procedura di stabilizzazione ex art. 20, 

comma 1 del d.lgs. n. 75/2017 di n. 11 funzionari di categoria D e n. 9 istruttori di categoria C.  

Il piano assunzionale per il periodo 2022-2024 di Puglia Promozione è riepilogato nel seguente 

prospetto: 

 

                    Fonte: Puglia Promozione. 

 

Con riferimento a tali procedure di stabilizzazione, il Collegio richiama l’Agenzia in esame (e 

le altre articolazioni dell’ente regionale, incluso il medesimo ente) all’osservanza dei princìpi 

già esposti in precedenza nella presente relazione. 
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Per quanto riguarda, invece, il rispetto delle disposizioni sui limiti di spesa di cui all’art. 1, 

comma 557-quater della legge n. 296/2006, in sede istruttoria è stato comunicato che la media 

triennale 2011-2013 della spesa del personale è stata pari ad euro 3.641.874 mentre la spesa del 

personale 2022 risulta pari ad euro 2.578.150; pertanto, sulla base dei dati acquisiti in corso di 

istruttoria, il vincolo di spesa in esame appare rispettato. 

 

14.7  La contrattazione integrativa ed il trattamento accessorio del 

personale 

In tema di trattamento accessorio, sperimentazione e armonizzazione dei trattamenti 

economici, va ricordato l’art. 23 del d.lgs. n. 75/2017 che si pone in linea di continuità con la 

normativa vincolistica precedente, sia pure nella diversità dei tetti di spesa succedutisi, 

prevedendo che “a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate 

annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, 

non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016”. Detto importo, pertanto, 

è la base di riferimento ai fini della verifica della corretta costituzione del fondo accessorio per 

l’anno 2022. In virtù del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 

(allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.), le spese relative al trattamento fisso e 

continuativo del personale dipendente sono impegnate automaticamente all’inizio 

dell’esercizio di riferimento, mentre le spese per il trattamento accessorio e premiante tengono 

conto dell’iter di perfezionamento del contratto decentrato da sottoscrivere annualmente: 

l’imputazione dell’impegno deve avvenire nell’esercizio in cui è firmato il contratto collettivo 

nazionale per le obbligazioni derivanti da rinnovi contrattuali del personale dipendente, 

compresi i relativi oneri riflessi a carico dell’ente e quelli derivanti dagli eventuali effetti 

retroattivi del nuovo contratto, a meno che gli stessi contratti non prevedano il differimento 

degli effetti economici. Alla fine dell’esercizio, nelle more della sottoscrizione della 

contrattazione integrativa, sulla base della formale delibera di costituzione del fondo, vista la 

certificazione dei revisori, le risorse destinate al finanziamento del fondo devono risultare 

definitivamente vincolate. Non potendo assumere l’impegno, le correlate economie di spesa 

devono confluire nella quota vincolata del risultato di amministrazione, immediatamente 
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utilizzabili secondo la disciplina generale, anche nel corso dell’esercizio provvisorio. La spesa 

riguardante il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività è 

interamente stanziata nell’esercizio al quale si riferisce la costituzione del fondo stesso, mentre 

la quota riguardante la premialità ed il trattamento accessorio da liquidarsi nell’esercizio 

successivo è destinata alla costituzione del fondo pluriennale vincolato, a copertura degli 

impegni da imputare all’esercizio successivo. Inoltre, in caso di mancata costituzione del fondo 

nell’anno di riferimento, le economie di bilancio devono confluire nel risultato di 

amministrazione, vincolato per la sola quota del fondo obbligatoriamente prevista dalla 

contrattazione collettiva nazionale ed identiche regole si applicano ai fondi per il personale 

dirigente.  

Una corretta gestione del fondo si compone di tre fasi obbligatorie e sequenziali: 1) la prima 

fase consiste nell’individuazione in bilancio delle risorse: a finanziare il fondo contribuiscono 

le risorse “stabili” (ovvero fisse, aventi carattere di certezza e stabilità, quali gli incrementi 

fissati dai CCNL) e le risorse variabili che, a differenza delle prime, hanno valenza annuale (in 

quanto alimentate dall’ente sulla base di una valutazione delle proprie capacità di bilancio), 2) 

segue poi l’adozione da parte del dirigente competente dell’atto costitutivo del fondo, con la 

funzione di costituire il vincolo contabile, diretto a quantificare l’ammontare delle risorse, che 

deve essere certificato dall’organo di revisione, 3) poi si procede alla sottoscrizione del 

contratto decentrato annuale che, secondo i princìpi della competenza finanziaria potenziata, 

si pone quale titolo idoneo al perfezionamento dell’obbligazione: solamente nel caso in cui 

nell’esercizio di riferimento siano adempiute correttamente tutte e tre le fasi ricordate, le 

risorse riferite al fondo potranno essere impegnate e liquidate. 

Per quanto attiene alla Regione Puglia, la gestione dei fondi per il trattamento accessorio del 

personale si è articolata su due tronconi, relativi rispettivamente al personale del comparto ed 

ai dirigenti.  

Per quanto concerne il personale del comparto, sono stati adottati i seguenti provvedimenti: 

- determinazione dirigenziale 25 gennaio 2022, n. 38, recante "Determinazione del fondo delle 

risorse decentrate, parte stabile, e del fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato 

delle posizioni organizzative per l’anno 2022"; 
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- determinazione dirigenziale 22 dicembre 2022, n. 1280, relativa alla "Determinazione del 

fondo delle risorse decentrate e del fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato 

delle posizione organizzative per l’anno 2022"; 

- deliberazione della Giunta regionale 19 dicembre 2022, n. 1913, sulla "Autorizzazione, ai 

sensi dell’art. 8, comma 7, CCNL, comparto Funzioni Locali del 16.11.2022, al Presidenza della 

delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva dell’accordo relativo all’utilizzo del 

Fondo risorse decentrate per il personale di comparto anno 2022"; 

- accordo sottoscritto in data 23 dicembre 2022, ai sensi dell’art. 8, comma 1 del C.C.N.L. 

Comparto Funzioni locali triennio 2019-2021. 

Con verbale n. 153/2022 il Collegio dei revisori, ai sensi degli artt. n. 40 e 40-bis del d.lgs. n. 

165/2001, ha espresso parere favorevole in ordine alla compatibilità finanziaria della 

costituzione del fondo per le risorse decentrate del personale e per il finanziamento della 

retribuzione di posizione e risultato delle posizioni organizzative per l’anno 2022. 

In particolare, l’ammontare complessivo delle risorse, sia risorse stabili al netto della 

decurtazione permanente, sia risorse variabili, comprensivo dello stanziamento per la 

retribuzione di posizione e di risultato per le posizioni organizzative, risulta per l’anno 2022 

pari a € 35.798.976,88 di cui: € 10.588.738,65 rivenienti da risorse variabili, comprese quelle con 

destinazione vincolata derivanti dall’applicazione di specifiche disposizioni di legge; € 

9.245.000,00 quale stanziamento per l’anno 2022 per la retribuzione dell’indennità di posizione 

e di risultato per le posizioni organizzative; € 15.965.238,23 quale fondo utilizzabile per il 

personale regionale, al netto delle somme con destinazione vincolata e quelle destinate alla 

retribuzione delle posizioni organizzative, ma comprensivo delle risorse con destinazione 

vincolata di parte stabile al personale dei CPI (l’ammontare delle risorse destinate al personale 

dei CPI, parte stabile più variabile, è di 1.893.484,73). 

Si riportano di seguito i prospetti di calcolo: 

 

Fondo risorse decentrate anno 2022  

 Risorse nel 
limite  

 Risorse fuori 
limite   

 Risorse 
soggette a 
limite 
complessivo ex 
CPI (DD 
16/2021)  

Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 
 A) Risorse nel 
limite  

 A1) Risorse 
fuori limite  

 A2) Risorse ex 
CPI con 
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vincolo 
destinazione   

Art 67 c 1 Ccnl 16-18 - Unico importo consolidato 2017 
                        

14.910.641,11      

Art 67 c 2 L B Ccnl 16-18 - Rideterminazioni per incrementi 
contrattuali (differenziale PEO)   

                            
246.420,20  

                                  
28.934,10  

Art 67 c 2 L B Ccnl 16-18 - Rideterminazione per incrementi 
contrattuali (incremento 83,20 per dipendente)   

                            
245.869,60    

Art 67 c 2 L C Ccnl 16-18 - RIA e assegni ad personam. 
Cessati anno 2017 

                              
137.898,00      

Art 67 c 2 L C Ccnl 16-18 - RIA e assegni ad personam. 
Cessati anno 2018 

                              
176.232,63      

Art 67 c 2 L C Ccnl 16-18 - RIA e assegni ad personam. 
Cessati anno 2019 

                              
222.474,46      

Art 67 c 2 L C Ccnl 16-18 - RIA e assegni ad personam. 
Cessati anno 2020 

                              
263.561,74      

Art 67 c 2 L C Ccnl 16-18 - RIA e assegni ad personam. 
Cessati anno 2021 65.868,34   

Art 67 c 2 L C Ccnl 16-18 - RIA e assegni ad personam. 
Cessati anno 2018 Vincolato CPI*     

                                  
14.225,51  

Art 67 c 2 L C Ccnl 16-18 - RIA e assegni ad personam. 
Cessato anno 2019 Vincolato CPI*     

                                  
42.585,01  

Art 67 c 2 L C Ccnl 16-18 - RIA e assegni ad personam. 
Cessato anno 2020 Vincolato CPI*     

                                  
80.033,46  

Art 67 c 2 L C Ccnl 16-18 - RIA e assegni ad personam. 
Cessato anno 2021 Vincolato CPI*   24.537,87 

Art 67 c 2 L E Ccnl 16-18-Increm. pers. trasf. disp. Legge 
(trasferimenti)   

                            
954.848,58    

Art 67 c 2 L E Ccnl 16-18-Increm. pers. trasf. disp. Legge 
(riallineamento)   

                            
581.013,56    

Art 67 c 2 L E Ccnl 16-18-Increm. pers. trasf. disp. Legge 
(trasferimenti)     

                            
1.359.962,02  

Art 67 c 2 L E Ccnl 16-18-Increm. pers. trasf. disp. Legge 
(riallineamento)     

                               
926.795,17  

Legge regionale n. 29/2018 trasferimento risorse ai CPI per 
cessazioni 2018     

                              
- 29.317,40  

Legge regionale n. 29/2018 trasferimento risorse ai CPI per 
cessazioni 2019     

                              
-146.587,40  

Legge regionale n. 29/2018 trasferimento risorse ai CPI per 
cessazioni 2020     

                              
-246.266,16  

Legge regionale n. 29/2018 trasferimento risorse ai CPI per 
cessazioni 2021   

                              
-281.447,04 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità       

Totale risorse fisse 
                        

15.776.676,28  
                         

2.027.971,94 
                            

1.773.455,14  

Totale Risorse Stabili 19.578.103,36 
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Risorse variabili 
 B) Risorse 
variabili nel 
limite  

 B1) Risorse 
fuori limite con 
vincolo di 
destinazione  

 B2) Risorse ex 
CPI con vincolo 
destinazione  

Art 43 L 449/1997 - Entrate per conto terzi o utenza o 
sponsorizzazioni.   

                        
3.803.915,96    

Art 16 cc 4-5-6 DL 98/11 - Risparmi. piani 
razionalizzazione   

                        
15.255,81   

Art 92 cc 5-6  DLgs 163/06 - Quote progettazione ad 
esaurimento   42.925,02                              

Art 113 DLgs 50/2016 - Quote incentivi funzioni 
tecniche 2021   

                            
600.000,00    

Art 9 L 114/14 Art 21 c 1 R.D. 1611/33 - Compensi 
Avvocati Fondo Spese compensate   

                        
1.157.918,97    

Art 9 L 114/14 Art 21 c 1 R.D. 1611/33 - Compensi 
Avvocati condanna controparte alle spese   

                            
300.000,00    

Art 67 c 3 L D Ccnl 16-18-RIA cessazioni anno 
precedente. Mensilità residue 

                              
65.868,34     

Art 67 c 3 L D Ccnl 16-18-RIA cessazioni anno 
precedente residue vincolato CPI*     

                                  
24.537,87  

Art 67 c 3 L E Ccnl 16-18 -Risparmi straordinario 
conseguiti anno precedente Personale CPI     

                                  
28.651,63  

Art 68 c 1 Ccnl 16-18-Risorse fisse non utilizzate fondi 
precedenti**          879.659,13                            

Ordinanza n. 690 del 2020. Risorse una tantum per 
emergenza Covid   

                               
65.817,73   

Art 68 c 1 Ccnl 16-18-Ris fisse non utilizzate fondi 
precedenti destinate al Piano di Recupero   

                         
3.694.594,40   

Altre risorse variabili       

Totale Risorse variabili 
                             

65.868,34 
                       

9.680.427,89 
                            

932.848,63  

Totale Risorse variabili 10.679.144,86 

 * Risorse non utilizzabili perché oltre il limite specifico della quota di fondo riservata al solo personale ex CPI 

** Comprese le risorse il cui utilizzo è subordinato all'esito dei contenziosi 

 

Decurtazioni 
 C) decurtazione 
permanente  

 C2) risorse fuori 
limite 

 C3) risorse CPI con vincolo 
destinazione 

Art 1 c 456 L 147/2013 - Decurtazione 
permanente 

                          
1.796.250,81      

Art. 4 DL 16/2014 Decurtazione per 
piano di recupero   

                         
3.709.850,21   

Altre decurtazioni (rispetto art. 1, 
comma 799, L 205/2017)                                    -  

Totale Decurtazioni 
                          

1.796.250,81  
                         

3.709.850,21                                -  

Totale generale 5.506.101,02 
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Posizioni organizzative   D) PO Risorse nel 
limite  

 D1) Risorse fuori 
limite  

 D2) Risorse CPI con 
vincolo destinazione  

Risorse fisse aventi carattere di certezza e 
stabilità       

Artt 15 c 4, 67 c 1 Ccnl 16-18 - Ris. dest. 
P.O. 2017 

                          
8.900.000,00  

                            
131.100,00  

                               
213.900,00  

Art 7 c 4 L U Ccnl 16-18 - Increm. risorse 
destinate P.O.       

Totale generale 9.245.000,00 

 

Rispetto limite art. 23, comma 2, d.lgs. 75/2017 (limite 2016) 
 Risorse 
regionali  

Risorse ex CPI 

Totale risorse soggette a limite 2016 meno decurtazione permanente   
A+B+D-C 

                        
22.943.327,33  

 
1.797.993,01 

Limite 2016  
                        
21.225.193,00  

 
1.893.484,73 

Decurtazione per rispetto limite 2016 
                          
1.721.100,81 

 
- 

 

Totale complessivo delle risorse comprese risorse per finanziamento posizioni organizzative 

Fondo complessivo rideterminato in base al limite 2016                         21.225.193,00  

Risorse di parte stabile escluse dai limiti                            3.640.045,23  

Risorse di parte variabile escluse dai limiti (con esclusione risorse variabili RIA ex 
CPI)                    10.588.738,65  

Risorse per finanziamento P.O. escluse dai limiti 345.000,00  

Totale fondo con P.O.                         35.798.976,88  

 

Totale complessivo delle risorse decentrate 35.798.976,88 

somme con destinazione vincolata (risorse variabili esclusa risorse variabili RIA ex CPI) -10.588.738,65 

Risorse per finanziamento P.O. (comprese P.O. CPI) -9.245.000,00 

 Totale risorse (comprese risorse con destinazione vincolata ai CPI) 15.965.238,23 

Risorse con destinazione vincolata CPI 1.893.484,73 

TOTALE RISORSE DECENTRATE DISPONIBILI PER PERSONALE COMPARTO 14.071.753,50 

Fonte: Regione Puglia. 

 

Per quanto concerne la ripartizione delle somme disponibili, è pervenuto il riepilogo relativo 

all’utilizzo delle risorse di parte stabile, pari a € 15.776.676,28 (cfr. prospetto sopra riportato 

“Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità”, totale colonna A) nonché il prospetto relativo 

all’utilizzo delle risorse afferenti ai CPI: 
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RISORSE DECENTRATE DI PARTE STABILE DISPONIBILI COMPARTO ANNO 

2022 

(PERSONALE REGIONALE)  

COSTITUZIONE   UTILIZZO PROVVISORIO     

RISORSE  

DISPONIBILI 

PARTE 

STABILE  

15.776.676,28  PROGRESSIONE ECONOMICA  4.900.504,56  

      INDENNITA' COMPARTO FONDO  1.242.717,54  

      
INDENNITA' SPECIFICHE 

RESPONSABILITA'  
2.837.041,62  

      INDENNITA' DI REPERIBILITA'  77.637,39  

      INDENNITA' DI RISCHIO  17.282,76  

      INDENNITA' DISAGIO  257.278,25  

      INDENNITA' TURNAZIONE  195.233,08  

      MAGGIORAZIONE PAGA ORARIA  3.969,93  

            

      TOTALE SALARIO ACCESSORIO  9.531.665,13 

            

      PIANO RECUPERO  2.329.241,57  

      PEO 2020  81.930,05  

      PEO 2021  793.654,77  

  PEO 2022 400.000,00 

      PERFORMANCE INDIVIDUALE 2022  1.854.710,71  

      DECURTAZIONI MALATTIA  85.000,00  

  TOTALE   15.076.202,23 

 

RISORSE DECENTRATE DI PARTE STABILE DISPONIBILI COMPARTO ANNO 

2022 

(PERSONALE EX CPI)  

COSTITUZIONE   UTILIZZO PROVVISORIO     

RISORSE  

DISPONIBILI  
1.893.484,73  PROGRESSIONE ECONOMICA  716.535,04  

      INDENNITA' COMPARTO FONDO  145.788,96  

      

INDENNITA' SPECIFICHE 

RESPONSABILITA'  613.121,91  

      INDENNITA' DISAGIO  2.456,25  
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      TOTALE SALARIO ACCESSORIO  1.477.902,16  

            

      PEO 2020  7.243,04  

      PEO 2021  88.259,66  

  PEO 2022 40.000,00 

      PERFORMANCE INDIVIDUALE 2022 395.000,00  

      DECURTAZIONI MALATTIA  19.000,00  

   TOTALE   2.027.404,86 

                       Fonte: Regione Puglia. 

 

Per quanto attiene al personale dirigenziale, invece, sono stati adottati i seguenti 

provvedimenti: 

- determinazione dirigenziale 20 gennaio 2022, n. 32, sulla “Determinazione del fondo delle 

risorse per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato per il personale dirigenziale per 

l’anno 2022”; 

- deliberazione della Giunta regionale 12 dicembre 2022, n. 1851, recante “Autorizzazione, 

ai sensi dell’art. 8, comma 6 del C.C.N.L. relativo al personale dell’Area delle Funzioni locali del 

17.12.2020, al Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva 

dell’accordo relativo all’utilizzo delle risorse del fondo della dirigenza per la retribuzione di posizione e 

di risultato anno 2022”; 

- accordo del 15 dicembre 2022 stipulato “ai sensi dell’articolo 8 comma 6 del CCNL Area 

dirigenza Regioni e autonomie locali del 17.12.2020”. 

Con verbale n. 154/2022 il Collegio dei revisori, ai sensi degli artt. n. 40 e 40-bis del d.lgs. n. 

165/2001, ha espresso parere favorevole in ordine alla compatibilità dei costi della 

contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli 

oneri relativi all’ipotesi di contratto collettivo integrativo normativo 2023-2025, sottoscritta il 

15.12.2022. 

L’art. 57 del CCNL del 17.12.2020, che ha ridefinito il fondo per la retribuzione di posizione e 

di risultato del personale con qualifica dirigenziale, prevedendo che le voci di parte stabile che 

precedentemente alimentavano il fondo, confluiscano in un importo unico annuale, cui si 

aggiungeranno anno per anno le ulteriori voci di alimentazione del fondo. Detto importo unico 

annuale è stato definito con determinazione dirigenziale n. 154 del 11.02.2021, corredata da 

certificazione di regolarità del Collegio dei revisori dei conti. 
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Il fondo per il trattamento accessorio del personale con qualifica dirigenziale per l’anno 2022 

(D.G.R. n. 32/2022) è determinato nella misura di complessivi € 7.559.350,88: in particolare il 

fondo per la retribuzione di posizione e di risultato anno 2022 è pari a € 7.387.230,00 

determinato dalle sole risorse aventi carattere di stabilità, escluse le risorse una tantum di cui 

all’art. 56 del CCNL 17.12.2020 (pari a € 170.228,47) e le risorse di cui all’art. 57 comma 2, lett. 

c) del CCNL 17.12.2020 rivenienti dalle retribuzioni individuali di anzianità non più 

corrisposte al personale cessato (pari a € 1.892,41). 

Si riporta la composizione del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato (area 

dirigenza) per l’anno 2022, costituito dalla sola parte stabile: 

  

 Fondo retribuzione di posizione e risultato anno 2022 area dirigenza                                                                 

RISORSE PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO  

DESCRIZIONE   
IMPORTO in euro  

Risorse aventi carattere di stabilità  

Art. 26, c. 1, CCNL 23.12.1999 (lett. a + lett. d)  7.000.121,21 

Processi di decentramento CCNL 98-01: art. 26 comma 1, 

lett. f) CCNL 23.12.1999 

21.905,99 

Processi di decentramento CCNL 98-01: art. 26 comma 1, 

lett. f) CCNL 23.12.1999. Legge 205/2017 e legge regionale 

n. 29 del 2018. Somme con destinazione vincolata ex CPI 

50.000,00 

Ria e maturato economico personale cessato CCNL 98-01: 

art. 26, comma 1, lett. g) CCNL 23.12.1999 

1.781.333,38 

Riduzione stabile organico dirigenza CCNL 98-01 (art. 26 

c. 5 CCNL 23.12.1999) 

63.164,76 

CCNL 00-01: Decurtazione fondo 3.356,97 euro. Art.1 

comma 3, lett. e) CCNL 12.02.2002  

-701.606,73 

Incrementi Ccnl 02-05: art. 23, comma 1, CCNL del 

22.02.2006  

234.000,00 

Incrementi Ccnl 02-05: art. 23. comma 3, CCNL del 

22.02.2006  

312.372,17 
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Incrementi Ccnl 04-05: art. 4, comma 1, CCNL 14.05.2007 293.436,00 

Incrementi Ccnl 04-05: art. 4, comma 4, CCNL 14.05.2007 143.746,99 

Incrementi Ccnl 06-09: art. 16, comma 1, CCNL 22.02.2010 44.969,60 

Incrementi Ccnl 06-09: art. 16, comma 4, CCNL 22.02.2010 230.637,06 

Incrementi Ccnl 08-09: art. 5, comma 1, CCNL 03.08.2010 54.379,00 

Incrementi Ccnl 08-09: art. 5, comma 4, CCNL 03.08.2010 66.321,61 

Riduzione stabile di posti di organico del personale della 
qualifica dirigenziale (DGR 1080/2007 e art. 15, comma 1, 
lett. J CCNL 01.04.1999 Comparto) 

-1.400.000,00 

Art 1, comma 456 Legge 147/2013 - Decurtazione 

permanente 

-807.551,04 

TOTALE IMPORTO UNICO ANNUALE  7.387.230,00 

Importo unico annuale: art. 57, comma 2, lettera a) CCNL 
17.12.2020 

7.387.230,00 

Art. 57 comma 2, lett. C RIA personale dirigenziale 
cessato nel 2021 

1.892,41 

Incremento CCNL 2016-2018: art. 56, comma 1, CCNL 
17.12.2020 

170.228,47 

TOTALE RISORSE AVENTI CARATTERE DI 

STABILITA’ 

7.559.350,88 

 

    

Per quanto riguarda, invece, l’utilizzo del fondo delle risorse per il finanziamento della 

retribuzione di posizione e di risultato (parte stabile), esso è destinato per € 7.001.902,39 alle 

retribuzioni di posizione e di risultato (20% delle risorse di parte stabile del fondo). Le risorse 

del suddetto fondo sono state già impegnate sugli appositi capitoli del bilancio autonomo 

regionale, come dichiarato nella D.G.R. n. 1851/2022. 

In merito alla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio, ai 

sensi dell’art. 40-bis del d.lgs. 165/2001, l’ente regionale ha inviato copia della certificazione, 
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da parte del collegio dei revisori (verbale n. 144/2022) nonché copia della certificazione di 

regolarità della determinazione del fondo delle risorse per il finanziamento della retribuzione 

di posizione e di risultato del personale dirigenziale per l’anno 2022 (verbale n. 45/2022 del 

medesimo collegio dei revisori). 

Al riguardo, nel verbale n. 45, l’organo di revisione esprime “parere favorevole in ordine alla 

compatibilità finanziaria della costituzione del fondo solo di parte stabile che ammonta ad € 

7.559.350,88” e raccomanda “il rispetto delle disposizioni di cui al Titolo III del d.lsg. n. 165/2001, in 

particolare dell’art. 45 e delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 150/2009 in materia di attribuzione ed 

erogazione delle risorse finanziarie a titolo di retribuzione di risultato al personale dirigenziale tenuto 

conto degli adempimenti previsti in ordine alla misurazione, valutazione e trasparenza della 

performance”.  

A tal proposito, va ricordato come il principio contabile di riferimento (punto n. 5.2 

dell’allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011) disponga che “Le verifiche dell’Organo di revisione, 

propedeutiche alla certificazione prevista dall’art. 40, comma 3-sexies, del d.lgs. 165/2001, sono 

effettuate con riferimento all’esercizio del bilancio di previsione cui la contrattazione si riferisce”. La 

delicatezza dei compiti affidati all’organo di revisione rileva anche per i profili correlati al 

rispetto del principio di invarianza di cui all’art. 23, comma 2 del d.lgs. n. 75/2017 per le 

integrazioni di parte variabile (limite all’ammontare complessivo delle risorse destinate 

annualmente al trattamento accessorio) nonché ai fini delle verifiche sull’applicazione, in sede 

decentrata, dei parametri di selettività e di premialità, con particolare riferimento alle 

progressioni economiche (art. 40-bis, comma 3 del d.lgs. n. 165/2001). 

 

14.8  L’attuazione del piano di rientro finalizzato al recupero delle 

somme per il trattamento accessorio indebitamente corrisposto 

Con riferimento all’attuazione del piano di rientro finalizzato al recupero delle somme per il 

trattamento accessorio indebitamente corrisposto, nel rimandare (per il quadro generale della 

questione e gli sviluppi sino al 31.12.2021) a quanto già evidenziato in occasione del giudizio 

di parificazione del rendiconto regionale 2021, si rappresenta che con nota prot. Cdc n. 3042 

del 19.06.2023, il dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale ed organizzazione 

della Regione Puglia ha comunicato che, ai risparmi di spesa complessivi certificati a tutto 
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l’anno 2021 (€ 10.247.452,37), devono aggiungersi € 2.329.241,57 a valere sulla parte stabile del 

fondo delle risorse decentrate per l’anno 2022 (D.G.R. n. 1913 del 19.12.2022). 

Si rilevava, tuttavia, l’assenza di una specifica certificazione del Collegio dei revisori sui 

risparmi di spesa realizzati nell’anno 2022. A seguito di specifica richiesta istruttoria, la 

Regione Puglia ha inviato copia del verbale n. 147/2022 allegato alla D.G.R. n. 1913 del 

19.12.2022. 

Si osserva, al riguardo, che il verbale inviato dalla Regione Puglia, quale allegato alla citata 

D.G.R. n. 1913, non aveva ad oggetto specificatamente la certificazione dei risparmi di spesa 

da destinare al piano di recupero poiché asseverava, in via più generale, la compatibilità 

finanziaria dell’ipotesi di accordo, sottoscritta in data 06.12.2022, avente ad oggetto la 

destinazione delle risorse del fondo risorse decentrate per il personale del comparto per l’anno 

2022 (che prevede, tra le altre, la destinazione di € 2.329.241,57 al recupero delle somme per il 

trattamento accessorio indebitamente corrisposto).  

L’originaria delibera di approvazione del piano di rientro (D.G.R. n. 1693 del 2018), in 

attuazione del d.l. n. 98/2011, convertito, con modificazioni, nella legge n. 111/2011, prevede, 

invece, che i risparmi di spesa annuali possano essere destinati al piano di recupero “solo a 

seguito di apposita certificazione da parte del Collegio dei Revisori” che ne asseveri l’importo a 

seguito di opportune verifiche contabili. 

Oltre a rilevare l’assenza della sopracitata certificazione del Collegio dei revisori (presente nel 

precedente esercizio 2021, con verbale n. 34 del 17.12.2021) si osservava la mancata adozione, 

da parte della sezione Personale del dipartimento Personale ed Organizzazione della Regione, 

della determinazione dirigenziale di destinazione dei risparmi di spesa conseguiti nell’anno 

2022, come certificati dal collegio dei revisori, al Piano di recupero approvato con D.G.R. 

1693/2018. 

Al riguardo, la Regione Puglia dapprima comunicava che detto provvedimento sarebbe stato 

adottato successivamente all’approvazione del rendiconto 2022 ed in seguito con nota n. 1349 

del 12.09.2023 comunicava l’approvazione sia della determinazione dirigenziale di 

destinazione dei risparmi di spesa conseguiti nell’anno 2022 che della relativa certificazione 

del Collegio dei revisori dei conti, avvenute entrambe l’11 settembre 2023, in modo assai 

tardivo anche rispetto a quanto avvenuto nello scorso esercizio. 
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Sul punto si evidenzia che, con riferimento ai risparmi conseguiti nel precedente esercizio 2021, 

la determina dirigenziale era infatti stata assunta nel mese di febbraio 2022 (determina n. 150 

dell’11.02.2022), anteriormente all’approvazione del rendiconto 2021 e, pertanto, 

l’approvazione del rendiconto non si pone come adempimento propedeutico alla destinazione 

contabile delle risorse in oggetto. 

Tutto ciò considerato, il Collegio prende atto di quanto comunicato dall’Amministrazione 

regionale, riservandosi di verificare l’effettiva destinazione dei risparmi di spesa 2022 al 

recupero delle somme per il trattamento accessorio indebitamente corrisposto e invita la 

Regione Puglia a proseguire nell’opera di risanamento di cui al piano di rientro de quo, anche 

con ulteriori iniziative che determinino il definitivo superamento della rilevata criticità. 

 

14.9  Spese per incarichi di collaborazione e consulenza 

Per quanto attiene agli incarichi di collaborazione a personale esterno ed alle consulenze ex art. 

1, comma 173 della legge n. 266/2005, questa Sezione regionale di controllo, con deliberazione 

n. 20/2023/VSG ha approvato il “Referto sugli incarichi di collaborazione, consulenza, studio e 

ricerca e sui regolamenti adottati in materia dalle Pubbliche Amministrazioni della Regione Puglia” 

concernente l’esercizio 2022, cui si rinvia per una più approfondita disamina delle questioni 

maggiormente rilevanti emerse. 

Per quanto attiene agli incarichi di collaborazione e di consulenza relativi all’Amministrazione 

ed alle agenzie regionali nell’esercizio finanziario 2022 (esclusi gli incarichi previsti da norme 

di legge e non soggetti agli obblighi di cui all’art. 1, comma 173 della legge n. 266/2005), 

rilevano i seguenti dati riportati nelle sottostanti tabelle: 

 

 

ENTE CONFERENTE (ED ESTREMI ATTO) 
N. 

incari
chi 

REGIONE PUGLIA - DIPARTIMENTO AMBIENTE, MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

  

DD nn. 29 e 30 /2019 (trasmessi con nota prot. n. 6658/2022, prot. CdC n. 3413/2022) 2 

DD n. 62/2022 2 

DD n. 155/2022 31 

DD n. 133/2022 12 
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DD n. 132/2022 5 

DD n. 149/2022 10 

DD n. 62/2022 4 

DD n. 77/2022 4 

DD n. 256/2022 2 

REGIONE PUGLIA - PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE N. 
incari

chi DIREZIONE AMMINISTRATIVA DEL GABINETTO 

DD n. 128/2022 1 

REGIONE PUGLIA - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO   

STRUTTURA SPECIALE COOPERAZIONE TERRITORIALE   

DD n. 65/2022 1 

REGIONE PUGLIA - SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI 
E NATURALI 

  

DD n. 459/2022 7 

DD n. 240/2022 2 

TOTALE INCARICHI CONFERITI DALLA REGIONE PUGLIA 83 

  

AGENZIA REGIONALE ATTIVITA’ IRRIGUE E FORESTALI (ARIF)   

DDG N. 214/2022 160 

DDG N. 548/2022 1 

TOTALE INCARICHI CONFERITI DALL’ARIF 161 

  

AGENZIA REGIONALE PER LA SALUTE ED IL SOCIALE (AReSS)   

DDG n. 18/2022 1 

DDG n. 119/2022 1 

DDG n. 255/2022 2 

DDG n. 264/2022 1 

DDG n. 282/2022 1 

DDG n. 298/2022 1 

DDG n. 308/2022 1 

TOTALE INCARICHI CONFERITI DALL’AReSS 8 

  

AGENZIA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DELLA REGIONE PUGLIA (ADISU)   

DDG n. 395/2022 3 

DDG n. 119/2022  1 

TOTALE INCARICHI CONFERITI DALL’ADISU 4 

Fonte: Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Puglia. 

 

La Regione Puglia e le agenzie regionali hanno dunque comunicato di aver proceduto, 

nell’esercizio 2022, a conferire n. 256 incarichi a soggetti esterni. 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  502 

A tal proposito, tra le principali fattispecie che hanno condotto a pronunce in materia, 

significativa è la deliberazione n. 131/2022/VSG del 29 settembre 2022 di questa Sezione 

regionale di controllo, relativa a n. 160 incarichi ad esperi esterni, affidati dall’Agenzia 

regionale attività irrigue e forestali (ARIF), per un esborso totale da parte dell’ente pari ad euro 

1.712.294,40. 

Le numerose criticità relative al conferimento dei suddetti incarichi, sia in ordine alla 

violazione del divieto di stipulare contratti di collaborazione relativi a prestazioni 

esclusivamente personali, continuative ed organizzate - in quanto, nel caso esaminato, non 

risultava dimostrata l’impossibilità di utilizzo del personale interno dell'Agenzia per lo 

svolgimento delle attività conferite mediante incarichi a soggetti esterni, anche in 

considerazione del numero ingente di dipendenti in forza all’ente (ben 891, cui se ne 

aggiungevano altri 46 distaccati presso la medesima Agenzia regionale, per un totale di n. 937 

unità) - sia per la non dimostrata "alta qualificazione" della prestazione oggetto di incarico, 

congiuntamente all'assenza di prova dell’accertamento dell’esperienza maturata da tutti i 

soggetti beneficiari degli incarichi medesimi, oltre ad ulteriori rilievi (quali l’assenza di criteri 

oggettivi relativamente alla determinazione del compenso, la mancata pubblicazione degli 

incarichi sul sito istituzionale dell’Agenzia regionale, ecc.) hanno condotto all’ordine 

all’Agenzia regionale destinataria della deliberazione di uniformarsi alle norme vigenti in 

materia di conferimento di incarichi, con trasmissione della relativa deliberazione alla Procura 

regionale presso la Sezione Giurisdizionale della Corte dei conti per la Regione Puglia ai sensi 

dell’art. 52, comma 4 del codice di giustizia contabile di cui al d.lgs. n. 174/2016 e ss.mm.ii.. 

La Regione e le Agenzie regionali, infatti, devono sempre dimostrare l’impossibilità oggettiva 

di utilizzare, per il raggiungimento di determinati obiettivi, il personale già a disposizione e, 

inoltre, devono sempre fornire la prova di una adeguata pubblicità delle procedure selettive, 

assicurando la doverosa rotazione degli incarichi, affidati mediante criteri predeterminati ed 

oggettivi. 
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15 APPENDICE: I PRINCIPALI CAPITOLI ANALIZZATI 

Nel dettare le prime linee di orientamento per il giudizio di parifica dei rendiconti regionali ex 

art. 1, comma 5, del d.l. n. 174/2012, la Sezione delle autonomie ha suggerito alle sezioni 

regionali di controllo di verificare “la possibilità di procedere a stime dell’attendibilità e 

dell’affidabilità degli aggregati contabili mediante campionamento statistico, basato su modelli 

consolidati anche in ambito europeo” (delibera n. 9/2013/INPR; cfr. anche la delibera 

n. 14/2014/INPR). 

Tale approccio campionario, già sperimentato dalle Sezioni Riunite nella parificazione del 

rendiconto dello Stato e dalla Sezione di controllo per gli affari comunitari e internazionali in 

sede di controllo coordinato con la Corte dei conti europea in materia di fondi strutturali (oltre 

che, in ambito regionale, dalle Sezioni regionali di controllo per le Regioni Friuli-Venezia-

Giulia e Siciliana), si adegua al sistema MUS (Monetary Unit Sampling) adottato dalla Corte dei 

conti europea per effettuare, nel contesto della dichiarazione annuale di affidabilità 

(Déclaration d’Assurance – DAS), i cc.dd. “test di convalida”, mirati alla verifica postuma della 

legittimità e della regolarità delle operazioni sottostanti ai conti del bilancio. 

Ai fini del giudizio di parificazione del rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2022, la Sezione ha selezionato n. 228 capitoli di entrata e di spesa (elencati nella 

tabella seguente), verificandone la conformità rispetto alle risultanze contabili allegate al d.d.l. 

n. 62/2023. 
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Tab. n. 15.1 - Elenco dei principali capitoli analizzati per il giudizio di parificazione del rendiconto dell'esercizio 2022 
 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0001320 

FONDO PER I COMPENSI 
PROFESSIONALI AGLI 
AVVOCATI DELL'AVVOCATURA 
REGIONALE. 

585.816,99 I 132.620,82 0,00 130.228,59 130.228,59 376.629,76 

U 0003445 

SPESE PER LA VALORIZZAZIONE 
DEGLI IMMOBILI 
REGIONALI. L.R. 27 DEL 26/04/1995 
E L.R. N. 4 DEL 
5/02/2013. INCARICHI 
PROFESSIONALI.CO 
LLEGATO AL C.E. 4091000 

200.000,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 7.215,81 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0003446 

SPESE PER L'ISTRUTTORIADELLE 
PRATICHE DI 
CONCESSIONE LOCAZIONE DI BENI 
REGIONALI E 
FUNZIONI DI CONTROLLO L.R. 
4/13. COLLEGATO 
AL CE 
3061040 

40.000,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  506 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0003690 

SPESE PER INTERVENTI DI 
PIANIFICAZIONE, 
SPERIMENTAZIONE, 
MONITORAGGIO, 
RIQUALIFICAZIONE E 
VALORIZZAZIONE RELATIVI 
ALLAGESTIONE DELL'USO DEL 
DEMANIO 
MARITTIMO AI SENSI DELLA L.R. 
17/2006 E DEL 
D.LGS N. 85/2010 - COLLEGATO AL 
CAPITOLO DI 
ENTRATA 1018000 

140.000,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 3.574,84 

U 0003870 

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO 
DEL NUCLEO 
REGIONALE CONTI PUBBLICI 
TERRITORIALI. 
DELIBERA CIPE N. 36 DEL 03/05/01. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  507 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0003875 
SPESE PER LA RIDUZIONE DEL 
DEBITO AI SENSI 
DELL'ART. 16 D. L. 95/2012 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0108014 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA 
(PNRR) - MISURA 1.4.2 
MIGLIORAMENTO 
DELL'ACCESSIBILITA'DEI SERVIZI 
PUBBLICI 
DIGITALISERVIZI 
INFORMATICI 

22.000,00 I 22.000,00 0,00 0,00 0,00 22.000,00 

U 0111005 

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA 
DEL PNRR PER 
IL SUPPORTO ALLA GESTIONE 
DELLE PROCEDURE 
COMPLESSE 

4.000.000,00 I 3.605.374,48 0,00 1.018.613,30 1.018.613,30 2.586.761,18 
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  508 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0111035 

SPESE PER 
L'EFFETTUAZIONEDELLE 
ISPEZIONI IN 
MATERIA FITOSANITARIA. 
COLLEGATO CE 
3063000 

200.000,00 I 0,00 6.301,98 0,00 6.301,98 36.398,02 

U 0111104 

SPESE CONNESSE ALL'ATTIVITA'DI 
FUNZIONAMENTO E DI 
CONTROLLO IN MATERIA 
DI QUOTE LATTE DI CUI 
ALLALEGGE 119/2003 E 
L.R.36/2013 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0111153 

SPESE PER L'ATTUAZIONEDEL 
PROGRAMMA 
INTERREGIONALE 
COMUNICAZIONE ED 
EDUCAZIONE ALIMENTARE . 
L.578/90, L.135/97 E 
L.423/98. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  509 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0111157 

SPESE PER L'ATTUAZIONEDEL 
PROGRAMMA 
INTERREGIONALE SISTEMA DI 
INTER-SCAMBIO 
FRA SISTEMI INFORMATIVI NEL 
COMPARTO 
AGRICOLO. L.578/96 
E L. 135/97 E L.423/98. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0111158 

SPESE PER L'ATTUAZIONEDELLA 
MIS.3 
INTERSAMBIO DEI DATI, 
INFORMAZIONI E 
PRODOTTI AGRO-METEOROLOGICI 
TRA 
MINISTERO E REGIONE DEL PR 
OGRAMMA INTERREGIONALE 
AGRICOLTURA E 
QUALITA 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 498.903,93 
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  510 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0113039 

SPESE PER I SERVIZI ALLO 
SVILUPPO ECONOMICO 
RESI DA FINPUGLIA. ART. 2 
L.R.25/83. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0114117 

MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEL 
SERVIZIO FITOSANITARIO PER 
ATTIVITA' DI 
MONITORAGGIO, AGRICOLTURA 
SOSTENIBILE E 
LOTTA OBBLIGATORIA - SPESE 
SOFTWARE 

5.000,00 I 0,00 4.880,00 0,00 4.880,00 0,00 

U 0114141 

SPESE PER L'ESERCIZIO DI 
FUNZIONI CONNESSE 
ALLE INDAGINI STATISTICHE IN 
AGRICOLTURA 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  511 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0114218 

AVVERSITA' ATMOSFERICHE. 
CONCORSO NEGLI 
INTERESSI SUI PRESTITI 
QUINQUENNALI DI 
SOCCORSO A TASSO AGEVOLATO 
L.185/92 ART.3 
COMMA 2 L 
ETT. D), F) ED ART. 4 DD.MM. NN. 
1570/01, 1581/02 
E 1585/02. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0114235 
TRASFERIMENTI ALLE IMPRESE 
AGRICOLE PER 
ATTUAZIONE LEGGE 178/02. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0115030 

INTERVENTI A FAVORE DEI 
PRODUTTORI DELLA 
PESCA, DELL'ACQUACOLTURAE 
DELLE ACQUE 
INTERNE AI SENSI DEL D.LVO N. 
143/97 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  512 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0115060 

CREDITO DI ESERCIZIO 
PESCHERECCIO 
RIPARTIZIONE RESIDUA VI PIANO 
NAZIONALE 
DELLA PESCA E 
DELL'ACQUACOLTURA200-2002. 
D.M. 25/5/2000 - 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0115080 

RISTRUTTURAZIONE AZIENDALE E 
RICAPITALIZZAZIONEDELLE 
COOPERATIVE VI 
PIANO NAZIONALE DELLA PESCA 
E 
DELL'ACQUACOLTURA200-2002. 
D.M. 
25/5/2000 - 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  513 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0121071 

SPESE PER LA FORMAZIONE E 
L'AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE DEGLI 
OPERATORI DEL SETTORE 
FORESTALE. ART. 3 L.R. 
37 /2012 DESTINATE ALLE 
ATTIVITA' DI FORMAZIONE E 
INFORMAZIONE IN 
CAMPO FORESTALE - CONSULENZE 

0,00 I 0,00 12.000,00 0,00 12.000,00 0,00 

U 0121130 

SPESE PER LA FORMAZIONE 
SPECIFICA E 
AGGIORNAMENTO DI ISTRUTTORI 
E PERITI 
DELEGATI TECNICI IN 
ATTUAZIONE DELLA L.R. 
7/98 

30.000,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  514 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0241025 

SPESE RELATIVE ALLAGESTIONE 
DELLE 
ATTIVITA' PREVISTE DALLA L.R. 
37/1985 E DALLA 
L.R. 31/2007 IN MATERIA DI 
ATTIVITA' 
ESTRATTIVA. COLLEGATO AL C.E. 
3061150. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0241050 

SPESE PER INIZIATIVE DI 
PROMOZIONE DEL 
SETTORE ESTRATTIVO PUGLIESE 
ART. 1 L.R. 31/07. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0353000 
CREDITO D'IMPOSTA PER 
INVESTIMENTI IMPRESE 
COMMERCIALI - L. 449/97 ART. 11. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  515 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0353020 

SOSTEGNOAD INTERVENTI DI 
MODERNIZZAZIONE ATTUATI DA 
PARTE DI 
IMPRESE OPERANTI NEL SETTORE 
COMMERCIO 
NELLE AREE DEPRESSE - L.341/95 
ART. 9 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0411185 

CONTRIBUTI PER IL RECUPERO E 
LA NUOVA 
COSTRUZIONE DI ALLOGGIDA 
CONCEDERE IN 
LOCAZIONE - L.179/92 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 351.896,68 
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  516 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0501034 

FONDI PNRR [M1.C3] PER IL 
FINANZIAMENTO DI 
INTERVENTI DI RECUPERO E 
VALORIZZAZIONE 
BENI DELL’ARCHITETTURARURALE 
(DM N. 
107/2022 MIN. CULTURA) # 
CONTRIBUTI A 
FAMIGLIE E PERSONE FISICHE 

5.626.372,48 I 5.614.313,04 0,00 0,00 0,00 5.614.313,04 
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  517 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0511026 

L. 326/03 SPESE DI ATTUAZIONE 
O.P.C.M. 3362/2004 
D.P.C.M . N.2355/05 E DGR 1965/04 - 
VERIFICHE 
TECNICHE E INTERVENTI DI 
ADEGUAMENTO 
O MIGLIORAMENTO SISMICO. 
TRASFERIMENTI 
ALLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 129.290,71 
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  518 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0511027 

L. 326/03 SPESE DI ATTUAZIONE 
O.P.C.M. 3362/2004 
D.P.C.M . N.2355/05 E DGR 1965/04 - 
VERIFICHE 
TECNICHE E INTERVENTI DI 
ADEQUAMENTO 
O MIGLIORAMENTO SISMICO. 
TRASFERIMENTI A 
SOGGETTI E ISTITUZIONI PRIVATE. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  519 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0511039 

ESECUZIONE DI OPERE DI 
CONSOLIDAMENTO E 
RIPRISTINO DELL'EXCONVENTO 
DELLA 
CONSOLAZIONE IN DELICETO 
DANNEGGIATO 
DAGLI EVENTI SISMICI 
DEL NOVEMBRE 1998 E FEBBRAIO 
1981. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  520 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0511041 

ANNUALITA'DI AMMORTAMENTO 
MUTUO 
QUINDICENNALE PER LA 
PROSECUZIONE DEGLI 
INTERVENTI CONSEGUENTI AL 
TERREMOTO 
1980/81 PER ESIGENZE A 
BITATIVE. ART. 3 L.32/92 E L. 
388/2000. QUOTA 
CAPITALE. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0512047 

INTERVENTI SULLA RETE 
STRADALE DI 
INTERESSE REGIONALE. D.M. 
TESORO BILANCIO E 
P.E. N.0044924 DEL 6/5/2001. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 100.903.799,02 
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  521 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0531058 

SPESE DI INTERVENTO RELATIVE 
AL 
CONFERIMENTO DI FUNZIONE AI 
SENSI DEL 
D.LVO N. 112/98. ASSEGNAZIONE 
FONDI AGLI ENTI 
LOCALI TERRITORI 
ALI. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 105.363,11 

U 0531060 

SOMMA DA ATTRIBUIRE AGLI ENTI 
PROPRIETARI 
DELLE STRADE INTERESSATE DAL 
TRANSITO DI 
VEICOLI ADDETTI A TRASPORTI 
ECCEZIONALI - 
COLLEG 
ATO AL CAP. ENTRATA 3072050 

20.000,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  522 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0574035 

SPESE PER IL PREMIO APULIA PER 
LE OPERE DI 
ARCHITETTURA 
CONTEMPORANEA O DI 
URBANISTICA. . C.E. COLLEGATO 
3061110 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0574036 

SPESE PER IL PREMIO APULIA PER 
LE OPERE DI 
ARCHITETTURA 
CONTEMPORANEA O DI 
URBANISTICA. . C.E. COLLEGATO 
3061110. 
UTILIZZO DI BENI D 
I TERZI 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0594013 

MUTUO CASSA DD.PP. DI 
#.3.600.000.000. 
INTERVENTI URGENTI A FAVORE 
DELLE ZONE 
COLPITE DAGLI EVENTI 
CALAMITOSI NEL MESE 
DI OTTOBRE 19 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0611022 

INTERVENTI IN MATERIA DI 
DIFESA DELLA 
COSTA/OPERE MARITTIME IN 
ATTUAZIONE DELLE 
FUNZIONI TRASFERITE . 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 1.300.784,09 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0611067 

SPESE PER INVESTIMENTI IN 
ATTUAZIONE DEL 
DECRETO L.VO 112/98 IN MATERIA 
DI TUTELA 
AMBIENTALE. COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 
ASSE IV P.O 

0,00 I 0,00 1.695.263,70 0,00 1.695.263,70 13.611.024,61 

U 0611089 

SPESE PER L'ATTUAZIONEDEL 
PIANO DI 
RISANAMENTO DEL BASSO 
ADRIATICO 
AUTORIZZATA EX ART. 52, COMMA 
59 DELLA 
LEGGE N. 448/2001 . 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0611090 

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PIANO 
REGIONALE DI PROTEZIONE 
DELL'AMBIENTEDI 
DECONTAMINAZIONE, DI 
SAMLTIMENTO E DI 
BONIFICA, AI FIN 
I DELLA DIFESA DAI PERICOLI 
DERIVANTI 
DALL'AMIANTO 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0611103 

FONDO PER LA MINORE 
PRODUZIONE DI RIFIUTI E 
PER LE ALTRE FINALITA'PREVISTE 
DALL'ART. 3, 
CO. 27 DELLA L. 549/95 E ART. 7, CO. 
31 - 1 
° CAPOVERSO L.R. 38/2011 
COLLEGATO AL 
CAPITOLO DI ENTRATA 1013400 - 
SPESE PER IL 
PAGAMENTO DEL SALARIO 
ACCESSORIO 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  527 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0611104 

FONDO PER LA MINORE 
PRODUZIONE DI RIFIUTI E 
PER LE ALTRE FINALITA'PREVISTE 
DALL'ART. 3, 
CO. 27 DELLA L. 549/95 E ART. 7, CO. 
31 - 1 
° CAPOVERSO L.R. 38/2011 
COLLEGATO AL 
CAPITOLO DI ENTRATA 1013400 - 
SPESE PER IL 
PAGAMENTO DELLE COMPETENZE 
PER CO.CO.CO. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  528 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0611105 

FONDO PER FAVORIRE LA MINORE 
PRODUZIONE 
DI RIFIUTI E PER LE ALTRE 
FINALITA'PREVISTE 
DALL'ART. 3 CO. 27 DELLA L. 549/95 
E ART. 7 CO. 
29 L.R. 38/2011 - COLLEGATO AL 
CAPITOLO DI 
ENTRATA 1013400. ACQUISIZIONE 
DI SERVIZI 

677.333,33 I 0,00 49.140,11 0,00 49.140,11 22.435,40 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  529 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0611106 

FONDO PER LA MINORE 
PRODUZIONE DI RIFIUTI E 
LE ALTRE FINALITA'PREVISTE 
DALL' ART. 3 
COMMA 27 DELLA LEGGE 549/95 E 
ART. 7 COMMA 
29 L 
.R. 38/2011 - COLLEGATO AL 
CAPITOLO DI 
ENTRATA 1013400. TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD 
ALTRI ENTI E AGENZIE REGIONALI 
PER 
ACQUISIZIONE DI 
SERVIZI DI MONITORAGGIO E 
CONTROLLO 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 612.000,00 
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  530 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0611115 

SOSTEGNO AI COMUNI PER LE 
SPESE DI 
RIMOZIONE DI RIFIUTI 
ILLECITAMENTE 
ABBANDONATI SU AREE 
PUBBLICHE. ATTIVITA' 
DI CUI ALLA L. 549/95 
ART. 3 COMMA 27 - COLLEGATO AL 
CAPITOLO DI 
ENTRATA 1013400. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 692.357,55 
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  531 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0611116 

SOSTEGNO AI COMUNI PER LE 
SPESE DI 
DECONTAMINAZIONE, 
SMALTIMENTO E BONIFICA 
DELL'AMIANTO.ATTIVITA' DI CUI 
ALLA L. 549/95 
ART. 3 COM 
MA 27 - COLLEGATO AL CAPITOLO 
DI ENTRATA 
1013400. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 257.736,89 

U 0611189 

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA 
BONIFICA DEL 
BASSO ADRIATICO AUTORIZZATA 
EX ART. 52, 
COMMA 59 DELLA LEGGE N. 
448/2001 - 
CONVENZIONE FRA 
REGIONE PUGLIA ED I.S.P.R.A. PER 
ESECUZIONI 
INDAGINI 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  532 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0621040 
ATTUAZIONE PON ATAS 2000/2006 
- MIS. 1.2 P.O. 
RISORSE IDRICHE II0 STRALCIO. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0621086 

TRASFERIMENTI ALLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 
PER CONCORSO PARZIALE AI 
MAGGIORI ONERI 
PER TRASFERIMENTO E 
CONFERIMENTO DEI 
RIFIUTI SOLIDI URBANI. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0621110 

ATTUAZIONE SCHEMI 
PREVISIONALI E 
PROGRAMMATICI EX LEGGE 183/89 
E 253/90 IN 
MATERIA DI DIFESA DEL 
SUOLO.BACINI 
REGIONALI. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 825.829,86 
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  533 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0621115 

FONDI STATALI PR ATTUAZIONE 
ATTIVITA' 
PERIMETRAZIONE ARRE A RISCHIO 
IDROGEOLOGICO D.L. 11/6/98 N 
180 CONVERTITO 
IN LEGGE 3/8/1998 N 
267. ART. 8 COMMA 2. BACINI 
INTERR.LI E 
REGIONALI. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0621120 

ATTUAZIONE SCHEMI 
PREVISIONALI E 
PROGRAMMATICI EX L. 183/89 E 
253/90 IN 
MATERIA DI DIFESA DEL SUOLO 
BACINI 
INTERREGIONALI. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  534 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0621134 

INTERVENTI IN MATERIA DI 
DIFESA DEL SUOLO 
IN ATTUAZIONE DELLE FUNZIONI 
TRASFERITE. 
D.LGS. 112/98 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0621136 

TRASFERIMENTI AI COMUNI DI 
FONDI STATALI 
PER INTERVENTI IN MATERIA DI 
DIFESA DEL 
SUOLO - DISSESTI IDROGEOLOGICI 
- D.P.R. 331 DEL 
9/0 
5/2001 - BACINO REGIONALE E 
BACINI 
INTERREGIONALI. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 3.240.312,33 
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  535 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0621140 

L.179/02 ART.16. PROGRAMMA 
STRALCIO DI 
INTERVENTI URGENTI PER IL 
RIASSETTO 
TERRITORIALE DELLE AREE A 
RISCHIO 
IDROGEOLOGICO. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0621150 

O.P.C.M. 3188/2002 - EMERGENZA 
IDRICA. 
PROSECUZIONE AI SENSI 
DELL'ART. 6 O.P.C.M. 
3536/2006 DEGLI INTERVENTI NON 
ANCORA 
CONCLUSI. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 15.582.431,09 
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  536 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0621160 

TRASFERIMENTO AGLI ENTI 
LOCALI DELLE 
RISORSE PER L'ATTUAZIONEDEL 
PROGRAMMA 
STRATEGICO NAZIONALE. LEGGE 
24/12/2007/ 
N.245. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 745.705,65 

U 0636040 
SPESA RELATIVA ALLAGESTIONE 
DELLA L.R. 
N.37/85 E D.LVO N. 624/96. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  537 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0641020 

TRAFERIMENTO ALL'ARPA-
PUGLIADI RISORSE 
FINANZIARIE FINALIZZATE 
ALL'ESERCIZIODELLE 
ATTIVITA' DI CONTROLLO IN 
MATERIA DI 
PREVENZION 
E E RIDUZIONE INTEGRATA 
DELL'INQUINAMENTO. COLLEG. 
AL C.E. 3062130 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  538 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0641025 

SPESE PER L'ESERCIZIO DELLE 
COMPETENZE 
REGIONALI IN MATERIA DI 
PREVENZIONE E 
RIDUZIONE INTEGRATA 
DELL'INQUINAMENTO 
CONNESSE ALLEAUT 
ORIZZAZIONI INTEGRATE 
AMBIENTALI. 
COLLEGATO AL CE 3062130 

200.000,00 I 89.349,59 66.289,28 27.408,75 93.698,03 176.267,24 

U 0712060 

SPESE PER LE ATTIVITA' DI 
RICONOSCIMENTO 
DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI 
DI CUI AL 
REG. CE 853/04 COLLEGATO AL CE 
3065084 

6.000,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  539 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0712072 

TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL. 
PER LE 
ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO 
DEI CENTRI E 
DEGLI STABILIMENTI DI CUI 
ALL'ART. 10 DEL 
D.P.R. 54/97 
NONCHÈ DEGLI STABILIMENTI DI 
PRODUZIONE E 
TRASFORMAZIONE PRODOTTI 
CARNEI ED 
ITTICI.COLLEGATO AL 
CAP.ENTRATA 3065084. - 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  540 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0787030 

SPESE PER IL TRATTAMENTO 
ECONOMICO DEL 
PERSONALE INDICATO ALL'ART. 1 
COMMA 2 DEL 
DPCM 14/12/2000 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  541 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0802016 

CONTRIBUTI IN FAVORE DI 
COMUNI E ARCA PER 
INTERVENTI DI CUI AL 
PROGRAMMA #SICURO, 
VERDE E SOCIALE: 
RIQUALIFICAZIONE 
DELL’EDILIZIARESIDENZIALE 
PUBBLICA” DI CUI 
AL FONDO COMPLEMENTARE AL 
PNRR. D.L. 6 
MAGGIO 2021, N. 59 CONVERTITO 
CON 
MODIFICAZIONI DALLAL. 1° 
LUGLIO 2021, N. 101 - 
DPCM 15 SETTEMBRE 2021. 

33.798.253,23 I 31.923.253,23 0,00 16.899.126,60 16.899.126,60 15.024.126,63 
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  542 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0802019 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI PER 
INTERVENTI DI 
CUI AL #PROGRAMMA 
INNOVATIVO NAZIONALE 
PER LA QUALITÀ 
DELL'ABITARE”(PINQUA) 
DECRETO INTERMINISTERIALE N. 
395 DEL 
16/09/2020. 

1.500.000,00 I 1.080.000,00 0,00 0,00 0,00 1.080.000,00 
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  543 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0802020 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
IMPRESE 
CONTROLLATE PER INTERVENTI DI 
CUI AL 
#PROGRAMMA INNOVATIVO 
NAZIONALE PER LA 
QUALITÀ DELL'ABITARE”(PINQUA) 
DECRETO 
INTERMINISTERIALE N. 395 DEL 
16/09/2020. 

1.550.000,00 I 1.500.000,00 0,00 559.681,13 559.681,13 940.318,87 

U 0901002 

OCDPC N. 343/2016 E N. 487/2017 - 
INTERVENTI 
COMPARTO TUTELA DELLE 
ACQUE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI AD IMPRESE 
CONTROLLATE 

23.341.007,99 I 6.996.191,84 0,00 6.996.191,84 6.996.191,84 0,00 
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  544 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0903004 

CONTRIBUTI AI COMUNI PER LE 
ATTIVITA' DI 
RIMOZIONE DEI RIFIUTI PRESENTI 
SU AREE 
COSTIERE. ART. 11 L.R. 67/2018 
(BILANCIO 2019) 

0,00 I 0,00 258.014,97 0,00 258.014,97 3.075.546,71 
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  545 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 0903009 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
SOGGETTI PUBBLICI 
PER LA PREVENZIONE DELLA 
PRODUZIONE DEI 
RIFIUTI, PER L’INCENTIVAZIONE 
DELLA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA E PER 
LE ALTRE 
FINALITÀ DI CUI ALL’ART.35, C. 7 
DEL DL 133/2014 
CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA L. 
164/2014. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 0961050 

TRSFERIMENTI AI SOGGETTI 
ATTUATORI 
CONTRIBUTO PER ATTIVITA' DI 
APPRENDISTATO 
A REGIME 

4.166.641,53 I 2.818.520,00 401.993,43 0,00 401.993,43 6.045.498,97 
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  546 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1001010 

TRASFERIMENTIAD IMPRESE 
RELATIVI AL 
FONDO COMPLEMENTARE AL 
PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA (D.M. 
363/2021) 

27.630.000,00 I 27.630.000,00 0,00 5.845.000,00 5.845.000,00 21.785.000,00 

U 1001011 

INTERVENTI FINALIZZATIALLA 
REALIZZAZIONE DEL PNRR # 
ACQUISTO MATERIALE 
FERROVIARIO 

11.551.256,23 I 6.035.000,00 0,00 603.500,00 603.500,00 5.431.500,00 
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  547 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1001014 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
IMPRESE 
RELATIVI AL PNRR - INTERVENTO 
1.6 
"POTENZIAMENTO DELLE LINEE 
REGIONALI" 
(MISSIONE 3 - COMPONENTE 1) 
D.M. MIMS 
09/11/2021, N. 439 

116.460.000,00 I 107.500.000,00 0,00 34.580.000,00 34.580.000,00 72.920.000,00 

U 1002031 

INTERVENTI 
FINALIZZATIALLAREALIZZAZIONE 
DEL PIANO NAZIONALE 
INVESTIMENTI 
COMPLEMENTARI AL PNRR # D.M. 
315/2021 

4.915.223,00 I 4.915.223,00 0,00 0,00 0,00 4.915.223,00 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1010051 

FONDO DI SOLIDARIETA'A 
SOSTEGNO DEGLI ENTI 
LOCALI DEFICITARI - L.R. N. 
15/2016. RIUTILIZZO 
RECUPERI. COLLEGATO C.E. 5030000 

200.099,15 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 1011047 
GETTITO ADDIZIONALE REG.LE 
IRPEF/IRE DA 
ATTIVITA' DI RECUPERO FISCALE 

6.000.000,00 A 8.304.774,69 0,00 8.304.774,69 8.304.774,69 0,00 

E 1011048 
GETTITO IRAP DA ATTIVITA' DI 
RECUPERO FISCALE 

40.000.000,00 A 35.280.982,32 0,00 35.280.982,32 35.280.982,32 0,00 

E 1011050 GETTITO ADDIZIONALE IRPEF 453.124.000,00 A 453.124.000,00 0,00 453.124.000,00 453.124.000,00 0,00 

E 1011051 
GETTITO ADDIZIONALE IRPEF/IRE 
DA RISCOSSIONE 
RUOLI 

4.000.000,00 A 3.950.518,59 1.044.873,05 3.403.269,64 4.448.142,69 547.248,95 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 1011054 

IRPEF PROPRIA, CO. 3 ART. 50 
D.LGS. 446/97 - NON 
DESTINATA AL FINANZIAMENTO 
DELLA SPESA 
SANITARIA 

73.546.000,00 A 74.074.000,00 82.612.721,12 0,00 82.612.721,12 93.950.123,14 

E 1011058 

MAGGIORE GETTITO 
ADDIZIONALE IRPEF 
MANOVRA PROPRIA, PERIODO DI 
IMPOSTA 2011 . 
COLLEGATO AL CAP SPESA N. 
771130 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 1011060 
GETTITO IRAP AL NETTO DELLE 
QUOTE RISERVATE 
ALLO STATO 

699.926.166,00 A 699.926.166,00 0,00 699.926.166,00 699.926.166,00 0,00 

E 1011061 

GETTITO IRAP - LEGGE 28.12.95 N. 
549 - ART. 3 
COMMA 3 - EX FONDO 
PEREQUATIVO 

383.727.476,02 A 383.727.476,02 0,00 383.727.476,02 383.727.476,02 0,00 

E 1011062 
GETTITO IRAP DA RISCOSSIONE 
RUOLI 

20.000.000,00 A 14.204.427,56 3.972.574,22 12.336.573,49 16.309.147,71 1.867.854,07 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 1011065 

COMPENSAZIONE DELLE MINORI 
ENTRATE 
DERIVANTI DAL MANCATO 
VERSAMENTO DEL 
SALDO IRAP 2019 E DELLA PRIMA 
RATA DI 
ACCONTO 2020 PER EMERGENZA 
COVID-19 (ART. 24 
D.L. 34/2020) 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 1011068 
IRAP PROPRIA CO 1 ART. 16. D.LGS 
446/97 

70.901.000,00 A 78.520.000,00 30.886.403,00 25.349.158,00 56.235.561,00 113.272.693,74 

E 1011069 

COMPENSAZIONE STATALE MINOR 
GETTITO DA 
MANOVRA REGIONALE IRAP PER 
EFFETTO DELLA 
LEGGE DI STABILITA' 2015, L.190/14 

19.753.430,00 A 19.753.430,00 0,00 19.753.430,00 19.753.430,00 0,00 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 1011070 

FONDO DI GARANZIA A 
COMPENSAZIONE MINORE 
ENTRATE IRAP ED ADDIZIONALE 
IRPEF 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 1011080 
COMPARTECIPAZIONE REGIONALE 
AL GETTITO IVA 

4.475.608.902,00 A 4.475.608.902,00 0,00 4.475.608.902,00 4.475.608.902,00 0,00 

E 1011084 
COMPARTECIPAZIONE ALL'I.V.A. 
NON SANITARIA 

19.963.288,00 A 19.963.289,00 0,00 19.963.289,00 19.963.289,00 0,00 

E 1011085 

QUOTA DI COMPARTECIPAZIONE 
ALLA SPESA 
SANITARIA FINANZIATADAL 
D.L.VO 56/2000 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 1011088 

ENTRATE DESTINATE AL 
FINANZIAMENTO DEGLI 
ENTI DEL COMPARTO SANITA' 
RIVENIENTI DA 
ESERCIZI PRECEDENTI 

1.000.000,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 21.831,55 

E 1011089 
COMPARTECIPAZIONE 
ALL'IVANON SANITARIA 
ESERCIZI PRECEDENTI 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 1011095 
MAGGIORE GETTITO IRAP 
ESERCIZIO 2021 

17.072.125,24 A 17.072.125,24 0,00 17.072.125,24 17.072.125,24 0,00 

E 1012000 
TASSA SULLE CONCESSIONI 
REGIONALI 

350.000,00 A 470.090,94 7.312,67 464.739,92 472.052,59 5.351,02 

E 1012001 

TASSA SULLE CONCESSIONI 
REGIONALI DA 
RISCOSSIONE AVVISI BONARI, 
ACCERTAMENTI E 
RUOLI 

100.000,00 A 0,00 6.236,51 0,00 6.236,51 85.913,09 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 1012010 

TASSE REGIONALI PER L'ESERCIZIO 
VENATORIO E 
PER LE CONCESSIONI REGIONALI 
RIVENIENTI DA 
AZIENDE FAUNISTICO - 
VENTATORIE, AZIENDE AGRI 
-TURISTICO-VENATORIE, CENTRI 
PRIVATI DI 
RIPRODUZIONE DI FAUNA 
SELVATICA ALLO STATO 
NATURALE, CENTRI PRIVATI DI 
RIPRODUZIONE 

2.000.000,00 A 1.618.471,39 1.469.924,00 1.618.471,39 3.088.395,39 3.222,00 

E 1012020 

CONTRIBUTI DI SORVEGLIANZA 
DOVUTI DALLE 
AZIENDE DI PUBBLICO TRASPORTO 
LOCALE 

100.000,00 A 72.327,52 0,00 72.327,52 72.327,52 0,00 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 1013000 
TASSA AUTOMOBILISTICA 
REGIONALE 

290.000.000,00 A 306.148.294,14 14.982.101,72 292.574.736,02 307.556.837,74 13.573.558,12 

E 1013001 

GETTITO TASSA AUTOMOBILISTICA 
REGIONALE DA 
RISCOSSIONE AVVISI BONARI, 
ACCERTAMENTI E 
RUOLI 

120.000.000,00 A 122.966.382,86 34.252.651,74 14.671.778,05 48.924.429,79 836.998.549,70 

E 1013100 
COMPENSAZIONE TASSA AUTO 
COM. 235 ART. 
UNICO L. 296/2006 - 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 1013200 
ADDIZIONALE REGIONALE 
ALL'ACCISA SUL 
CONSUMO DI GAS NATURALE 

26.000.000,00 A 29.508.121,34 2.761.703,97 26.412.932,93 29.174.636,90 3.186.286,05 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 1013201 

ADDIZIONALE REGIONALE 
ALL'ACCISA SUL GAS 
NATURALE (L.R. 13/92 E SMI) DA 
RISCOSSIONE 
AVVISI BONARI, ACCERTAMENTI E 
RUOLI 

150.000,00 A 282.821,44 5.560,68 22.439,32 28.000,00 531.062,05 

E 1013400 
TRIBUTO SPECIALE DEPOSITO IN 
DISCARICA DEI 
RIFIUTI SOLIDI. 

10.000.000,00 A 6.017.206,32 94.199,29 6.016.899,25 6.111.098,54 307,07 

E 1013401 

TRIBUTO SPECIALE PER IL 
DEPOSITO IN DISCARICA 
DEI RIFIUTI SOLIDI (L.N. 549/95) DA 
RISCOSSIONE 
ACCERTAMENTI E RUOLI 

2.000.000,00 A 6.373.912,89 18.284,70 162.009,73 180.294,43 7.373.538,20 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 1013402 

ADDIZIONALE DEL 20 PER CENTO 
DEL TRIBUTO 
SPECIALE DI DEPOSITO IN 
DISCARICA DEI RIFIUTI 
SOLIDI URBANI. # COLLEGATO AL 
CAP. 908013 

800.000,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 1013500 
TASSA REGIONALE PER IL DIRITTO 
ALLO STUDIO 
UNIVERSITARIO 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 1013600 

TASSA REGIONALE PER IL 
RILASCIO DI CERTIFICATI 
UNIVERSITARI DI ABILITAZIONE 
PROFESSIONALE 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 1013800 ALTRE ENTRATE TRIBUTARIE 10.000,00 A 16.026,43 355,24 15.838,98 16.194,22 187,45 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 1017001 

SOMME DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DELLE 
SANZIONI, RISCOSSE A QUALSIASI 
TITOLO, 
RELATIVE A ADD.LE IRPEF 

500.000,00 A 659.508,81 81.081,93 593.434,18 674.516,11 66.074,63 

E 1017002 

SOMME DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DELLE 
SANZIONI, RISCOSSE A QUALSIASI 
TITOLO, 
RELATIVE A IRAP 

3.000.000,00 A 3.177.481,17 320.911,02 2.913.490,32 3.234.401,34 263.990,85 

E 1017003 

SOMME DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DELLE 
SANZIONI, RISCOSSE A QUALSIASI 
TITOLO, 
RELATIVE A TASSA AUTO 

40.000.000,00 A 40.469.200,40 9.229.232,09 8.680.852,21 17.910.084,30 230.833.290,85 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 1017004 

SOMME DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DELLE 
SANZIONI, RISCOSSE A QUALSIASI 
TITOLO, 
RELATIVE A ADD.LE ACCISA GAS 
NATURALE 

150.000,00 A 126.597,15 18.277,65 9.570,26 27.847,91 307.777,74 

E 1017005 

SOMME DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DELLE 
SANZIONI, RISCOSSE A QUALSIASI 
TITOLO, 
RELATIVE A ECOTASSA 

500.000,00 A 29.534.293,25 16.330,61 74.130,95 90.461,56 35.200.990,20 

E 1017007 

SOMME DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DELLE 
SANZIONI, RISCOSSE A QUALSIASI 
TITOLO, 
RELATIVE A TASSE SULLE 
CONCESSIONI REGIONALI 

50.000,00 A 0,00 1.770,00 0,00 1.770,00 39.295,20 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 1017008 

SOMME DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DELLE 
SANZIONI, RISCOSSE A QUALSIASI 
TITOLO, 
RELATIVE A ALTRE IMPOSTE, 
TASSE E PROVENTI 
ASSIMILATI 
N.A.C. 

10.000,00 A 6.453,97 7,06 6.444,14 6.451,20 9,83 

E 1018000 
IMPOSTA REGIONALE SULLE 
CONCESSIONI DI AREE 
DEL DEMANIO MARITTIMO 

300.000,00 A 57.382,10 8,88 57.382,10 57.390,98 312.102,58 

E 1018050 
ROGAZIONE CONTRATTI. ONERI 
FISCALI 
COLLEGATO AL CAP. SPESA 3416 

15.000,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 1021000 
TRASFERIMENTO QUOTA IRPEF 5 
PER MILLE 

0,00 A 5.841,90 8.653,84 5.841,90 14.495,74 0,00 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 1021111 

IMPOSTA REGIONALE BENZINA 
AUTOTRAZIONE 
(L.R. N.9 DEL 17/2/94 E SMI) DA 
RISCOSSIONE 
ACCERTAMENTI E RUOLI 

0,00 A 71.367,47 6.473,71 61.658,63 68.132,34 9.708,84 

E 1021123 

QUOTA ACCISA GASOLIO (ART.1, 
COMMA 298,L.244/2007) - 
COLLEGATO AL CAPITOLO 551037 
- 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 1081043 

SPESE PER INVESTIMENTI 
FINANZIATIDA 
CONVEZIONI EX AGENSUD. DPCM 
12/9/2000 

1.850.000,00 I 1.850.000,00 0,00 260.000,00 260.000,00 5.202.808,99 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1081145 

ACQUISTO E/O PRODUZIONE DI 
CARTOGRAFIA 
TECNICA IN ATTUAZIONE DELLA 
L.R. 28/96 CON 
UTILIZZO DEI FONDI DERIVANTI 
DALLA 
REALIZZAZIONED 
EL SISTEMA CARTOGRAFICO 
NAZIONALE DI 
RIFERIMENTO, AZIONE B12, DEL 
PROGRAMMA 
DELLE ATTIVITA' CONV. TRA LE 
REGIONI 
BASILICATA 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 1082030 

DELIBERA CIPE N. 52/1999 - SPESE 
PER OPERE DI 
COMPLETAMENTO AI SENSI DEL 
PUNTO 2.2 
DELLA DELIBERA CIPE N. 70/1998 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 1.820.212,74 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1110067 
FONDO SVALUTAZIONE CREDITI - 
SOPPRESSE 
COMUNITÀ MONTANE 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 1110100 

FONDO DI RISERVA PER RECUPERI, 
REVOCHE E 
RIMBORSI DA SOGGETTI PUBBLICI 
CONNESSE A 
SPESE 
LEGISLATIVAMENTEVINCOLATE - 
COLLEGATO AL CAPITOLO DI 
ENTRATA E4112000 

48.669.422,38 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1110110 

FONDO DI RISERVA PER RECUPERI, 
REVOCHE E 
RIMBORSI DA SOGGETTI PRIVATI 
CONNESSE A 
SPESE 
LEGISLATIVAMENTEVINCOLATE - 
COLLEGATO AL CAPITOLO DI 
ENTRATA E4112100 

68.439.029,30 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 1121060 

RIMBORSO QUOTA CAPITALE 
ANTICIPAZIONE DI 
LIQUIDITA' DI CUI 
ALL?ARTICOLO13 DEL D.L. 
102/2013 

3.237.782,74 I 3.237.782,74 0,00 3.237.782,74 3.237.782,74 0,00 

U 1121061 

RIMBORSO QUOTA INTERESSI 
ANTICIPAZIONE DI 
LIQUIDITA' DELL'ARTICOLO13 DEL 
D.L. 102/2013 
(L. R. N. 30/2013 

3.604.235,03 I 3.604.235,03 0,00 3.604.235,03 3.604.235,03 0,00 
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N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1121070 
MUTUO MEF PER ESTINZIONE 
BOND - QUOTA 
CAPITALE 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 1121072 
RIMBORSO MUTUO MEF PER 
ESTINZIONE BOND - 
QUOTA CAPITALE 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 1121073 

MUTUO CDP PER IL 
RIFINANZIAMENTO DI MUTUI 
IN AMMORTAMENTO ( CIRCOLARE 
CDP N. 1298/19) 
# L.R. 9/2021 # RIMBORSO QUOTA 
CAPITALE 

8.611.976,53 I 8.611.976,53 0,00 8.611.976,53 8.611.976,53 0,00 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  565 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1121076 

MUTUO CDP PER IL 
RIFINANZIAMENTO DI MUTUI 
IN AMMORTAMENTO (CIRCOLARE 
CDP N. 1298/19) 
# RIMBORSO QUOTA CAPITALE 

3.841.562,73 I 3.841.562,73 0,00 3.841.562,73 3.841.562,73 0,00 

U 1121080 

RIMBORSO QUOTA CAPITALE 
MUTUO PER 
CONTRIBUTI DELLA REGIONE 
PUGLIA PER 
INTERVENTI SU OPERE PUBBLICHE 
DEMANIALI E 
PATRIMONIALI (ART. 4 L.R. 35/2020 
- BILANCIO DI 
PREVISIONE 2021-2023) 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  566 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1122020 

ANNUALITA'MUTUO A 
COPERTURA PIANO DI 
RISANAMENTO APPROVATO CON 
LEGGE REG.LE 
23/6/92 N 12 .QUOTA CAPITALE 

6.628.783,71 I 6.628.783,71 0,00 6.628.783,71 6.628.783,71 0,00 

U 1122025 

RIMBORSO QUOTA 
CAPITALEMUTUO 
VENTENNALE CASSA DD.PP. DI ? 
200.000.000,00 
PER RIPIANO DISAVANZI SANITARI 
ESERCIZI 2000 
E PRECEDENTI, 
IVI COMPRESI QUELLI RELATIVI 
ALLAGESTIONE 
LIQUIDATORIA 1994 E RETRO PER 
LA QUOTA DI 
DISAVANZO NON GARANTITA 
DALLO STATO. 

4.555.538,16 I 4.555.538,16 0,00 4.555.538,16 4.555.538,16 0,00 
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  567 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1122026 

SPESE PER ONERI DI 
PREAMMORTAMENTO E 
RIMBORSO QUOTA INTERESSI, 
MUTUO 
VENTENNALE CASSA DD.PP. DI 
EURO 
200.000.000,00 PER RIPIANO DISA 
VANZI SANITARI ESER.2000 E 
PRECEDENTI,COMPRESI QUELLI 
RELATIVI ALLA 
GESTIONE LIQUIDATORIA 1994 E 
RETRO PER 
QUOTA DI DISAVAN 

5.530.305,84 I 5.530.305,84 0,00 5.530.305,84 5.530.305,84 0,00 
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  568 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1122030 

RIMBORSO SEMESTRALE QUOTA 
CAPITALE 
PRESTITO VENTICINQUENNALE DI 
? 150.000.000,00 
DALLAB.E.I. , DESTINATO ALLA 
COPERTURA 
DELLAQUOTA 
DI COFINANZIAMENTO 
REGIONALE DEL POR 
PUGLIA 2000-2006. ATTI DI 
EROGAZIONE E 
QUIETANZA. 

6.103.000,00 I 6.103.000,00 0,00 6.103.000,00 6.103.000,00   

U 1122035 

RIMBORSO QUOTA CAPITALE 
MUTUO BEI DI CUI 
ALL’ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 
REGIONALE 23 
DICEMBRE 2014, N. 52 

5.063.798,23 I 5.063.798,23 0,00 5.063.798,23 5.063.798,23 0,00 
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  569 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1122037 

RIMBORSO QUOTA CAPITALE 
MUTUO PER IL 
COFINANZIAMENTO POR 2014-2020 
AUTORIZZATO 
DALL'ART. 3 DELLA L.R. N. 35/2020 
(BILANCIO DI 
PREVISIONE 2021-2023) 

2.400.000,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 1122060 

RIMBORSO QUOTA CAPITALE 
MUTUO 
VENTENNALE CASSA DD.PP. DI 
EURO 
100.000.000,00 PER ACQUISTO 
IMMOBILE DA 
DESTINARE A SEDE DELLA 
REGIONE 
PUGLIA E PER COSTRUZIONE SEDE 
CONSIGLIO 
REGIONALE 

6.636.719,22 I 6.636.719,22 0,00 6.636.719,22 6.636.719,22 0,00 
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  570 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1122062 

RIMBORSO QUOTE DI CAPITALE 
MUTUO 
VENTENNALE CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI DI 
EURO 50.000.000,00 DA DESTINARE 
AL 
COMPLETAMENTO DELLA COST 
RUZIONE DELLA SEDE DEL 
CONSIGLIO 
REGIONALE 

2.500.000,00 I 2.500.000,00 0,00 2.500.000,00 2.500.000,00 0,00 

U 1122072 

RIMBORSO QUOTA CAPITALE 
ANTICIPAZIONE DI 
LIQUIDITA' DI CUI ALL?ARTICOLO3 
DEL D. L. 
35/2013 E DECRETO DIRETTORIALE 
DEL 
RAGIONIERE GE 
NERALE DELLO STATO DEL 16 
APRILE 2013 

3.881.876,67 I 3.881.876,67 0,00 3.881.876,67 3.881.876,67 0,00 
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  571 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1122073 

RIMBORSO QUOTA INTERESSI 
ANTICIPAZIONE DI 
LIQUIDITA' DI CUI ALL'ARTICOLO3 
DEL D. L. 
35/2013 E DECRETO DIRETTORIALE 
DEL 
RAGIONIERE G 
ENERALE DELLO STATO DEL 16 
APRILE 2013 

3.711.001,15 I 3.711.001,15 0,00 3.711.001,15 3.711.001,15 0,00 

U 1122076 

RIMBORSO QUOTA CAPITALE 
ANTICIPAZIONE DI 
LIQUIDITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO3, 
COMMA 3, 
DEL D.L. 35/2013 - RIPARTO 2014 

9.453.146,23 I 9.453.146,23 0,00 9.453.146,23 9.453.146,23 0,00 
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  572 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1122077 

RIMBORSO QUOTA INTERESSI 
ANTICIPAZIONE DI 
LIQUIDITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO3, 
COMMA 3, 
DEL D.L. 35/2013 - RIPARTO 2014 

3.686.565,76 I 3.686.565,76 0,00 3.686.565,76 3.686.565,76 0,00 

U 1122272 

ESTINZIONE ANTICIPATA DI 
MUTUI IN 
AMMORTAMENTO CONTRATTI 
CON IL MINISTERO 
DELL'ECONOMIA E DELLE 
FINANZE DESTINATI AL 
RIACQUISTO DI TITOLI 
OBBLIGAZIONARI, ART. 
L.R. /2019 (BILANCIO 2020) 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  573 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1122273 

ESTINZIONE ANTICIPATA DI 
MUTUI MEF IN 
AMMORTAMENTO, COSIDDETTI 
MUTUI 
BUY-BACK, L.R. 9/2021 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U 1143095 

ACCORDO DI PROGRAMMA 
QUADRO 
MULTIREGIONALE -SENSI 
CONTEMPORANEI - 
ATTO INTEGRATIVO REGIONE 
PUGLIA. . SPESE 
FINANZIATED ALLA DEL. CI 
PE N. 35/2005 QUOTA C.3.5.1. 

0,00 I 0,00 0,00 0,00 0,00 127.000,00 
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  574 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1305014 

PNRR-MISSIONE 6# INTERVENTI 
M6C2 1.1 
#AMMODERNAMENTO DEL PARCO 
TECNOLOGICO 
E DIGITALE OSPEDALIERO” 
(DIGITALIZZAZIONE 
DEA I E II LIVELLO 

114.219.989,70 I 5.550.123,75 0,00 0,00 0,00 5.550.123,75 
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  575 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1305021 

PNRR - M6.C2 - SUB-INVESTIMENTO 
1.3.1: 
#RAFFORZAMENTO 
DELL'INFRASTRUTTURA 
TECNOLOGICA E DEGLI 
STRUMENTI PER LA 
RACCOLTA, L’ELABORAZIONE, 
L’ANALISI DEI 
DATI E LA SIMULAZIONE (FSE)” - 
(B) #RISORSE 
PER IL POTENZIAMENTO DELLE 
INFRASTRUTTURE DIGITALI FSE 
2.0” 

2.305.696,48 I 2.305.696,48 0,00 0,00 0,00 2.305.696,48 
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  576 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1307016 

PIANO NAZIONALE RIPRESA E 
RESILIENZA 
(PNRR), COMPONENTE C2, 
INVESTIMENTO 2.2: 
#SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
TECNICHE-PROFESSIONALI, 
DIGITALI E 
MANAGERIALI DEL PERSONALE 
DEL SISTEMA 
SANITARIO” - SUBINVESTIMENTO 
2.2 (A). 
SUB-MISURA: #BORSE AGGIUNTIVE 
IN 
FORMAZIONE DI MEDICINA 
GENERALE”. 

2.681.512,38 I 2.681.512,38 0,00 0,00 0,00 2.681.512,38 
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  577 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1307023 

PNRR - M6.C2 - SUB-INVESTIMENTO 
1.3.1: 
#RAFFORZAMENTO 
DELL'INFRASTRUTTURA 
TECNOLOGICA E DEGLI 
STRUMENTI PER LA 
RACCOLTA, L’ELABORAZIONE, 
L’ANALISI DEI 
DATI E LA SIMULAZIONE (FSE)” - 
(B) #RISORSE 
PER AUMENTARE LE COMPETENZE 
DIGITALI DEI 
PROFESSIONISTI DEL SISTEMA 
SANITARIO FSE 
2.0” 

2.451.389,20 I 2.451.389,20 0,00 0,00 0,00 2.451.389,20 
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  578 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

U 1601029 

CONTRIBUTO REGIONALE 
STRAORDINARIO PER 
LA GESTIONE CORRENTE DEI 
CONSORZI DI 
BONIFICA COMMISSARIATI. 

10.000.000,00 I 10.000.000,00 0,00 8.256.472,37 8.256.472,37 1.743.527,63 

E 2031000 

TRASFERIMENTO STATALEFONDO 
PREMIALITA' PER 
IL POTENZIAMENTO DEL NUCLEO 
REGIONALE 
CONTI PUBBLICI TERRITORIALI. 
DELIBERA CIPE 36 
DEL 
03/05/01. 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  579 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2032000 

ALIQUOTA SPETTANTE ALLA 
REGIONE DI 
PRODOTTO DELLA COLTIVAZIONE 
DI GIACIMENTI DI 
IDROCARBURI NEI TERRITORI 
DELLA PUGLIA. 

815.000,00 A 557.138,62 0,00 557.138,62 557.138,62 0,00 

E 2032100 

ASSEGNAZIONI STATALI PER 
INTERVENTI DI 
POTENZIAMENTO E 
MIGLIORAMEENTO DEL 
SERVIZIO FITOSANITARIO 
REGIONALE (ART. 2 DPCM 
11/05/2001) 

265.000,00 A 265.567,76 0,00 265.567,76 265.567,76 0,00 
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  580 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2032115 

TRASFERIMENTI FONDI DALLO 
STATO ATTUAZIONE 
DELLA MIS.3 INTERSCAMBIO DEI 
DATI, 
INFORMAZIONI E PRODOTTI 
AGRO-METEOROLOGICI 
TRA MINIS 
TERO E REGIONE DEL 
PROGRAMMA 
INTERREGIONALE AGRICOLTURA 
E QUALITA' . 
LEGGE 135/1997 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2032320 
ASSEGNAZIONI STATALI PER SPESE 
INDAGINI 
STATISTICHE IN AGRICOLTURA 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2032351 
FONDO UNICO REGIONALE ART. 19 
COMMA 6 D.LVO 
N. 112/98 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 2.357,85 
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  581 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2032355 

CONTRIBUTO A CARICO DEL 
BILANCIO DELLO 
STATO PER LA REALIZZAZIONE 
DEL PIANO 
REGIONALE DI PROTEZIONE 
DELL'AMBIENTEDI 
DECONTAMINAZION 
E, DI SMALTIMENTO E DI 
BONIFICA, AI FINI DELLA 
DIFESA DAI PERICOLI DERIVANTI 
DALL'AMIANTO 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  582 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2032366 

REALIZZAZIONE DEL SISTEMA 
CARTOGRAFICO 
NAZIONALE DI RIFERIMENTO, 
AZIONE B12, DEL 
PROGRAMMA DELLE ATTIVITA' 
CONV. TRA LE 
REGIONI BAS 
ILICATA E PUGLIA, D.G.R. PUGLIA 
N. 1922/99 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2032386 

SOMMA RELATIVA ALLA 
DEFINIZIONE E 
REALIZZAZIONEDEL PIANO DI 
RISANAMENTO DEL 
BASSO ADRIATICO AUTORIZZATA 
EX ART. 52, 
COMMA 59 DELLA 
LEGGE N. 448/2001 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  583 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2032405 

ASSEGNAZIONI STATALI PER 
INVESTIMENTO IN 
ATTUAZIONE DEL DECRETO L.VO 
112/98 IN MATERIA 
DI TUTELA AMBIENTALE. 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2032610 

ASSEGNAZIONE FONDI STATALI 
PER ATTUAZIONE 
SCHEMI PREVISIONALI E 
PROGRAMMATICI EX 
LEGGE 183/89 E 253/90 IN MATERIA 
DI DIFESA DEL 
SUOL 
O BACINI REGIONALI E 
INTERREGIONALI 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  584 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2032615 

ASSEGNAZIONE FONDI STATALI 
PER ATTUAZIONE 
ATTIVITA' PERIMETRAZIONE AREE 
A RISCHIO 
IDROGEOLOGICO D.L.11.6.98 N.180 
CONVERTITO IN 
LEGG 
E 3.8.98 N.267 ART.8 COMMA 2 
BACINI 
INTERREGIONALI E REGIONAL 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2032622 

D.L.VO 112/1998 - RISORSE STATALI 
PER L'ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI TRASFERITE IN 
MATERIA DI OPERE 
MARITTIME. 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  585 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2032623 

O.P.C.M. 3188/2002 - EMERGENZA 
IDRICA. PROSECUZIONE AI SENSI 
DELL'ART. 6 O.P.C.M. 3536/2006 
DEGLI INTERVENTI NON 
ANCORA CONCLUSI. 
TRASFERIMENTO FONDI DAL 
COMMISSARIO DELEGATO PER 
L'EMERGENZA IDRICA  AL 
DIRIGENTE DEL SETTORE 
RISORSE NATURALI. 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2032624 

RISORSE STATALI DESTINATE A 
SPESE DI 
INTERVENTO PER LA DIFESA DEL 
SUOLO. D.LGS 
112/98. 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  586 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2032626 

ASSEGNAZIONE FONDI STATALIDA 
TRASFERIRE AI 
COMUNI PER INTERVENTI IN 
MATERIA DI DIFESA 
DEL SUOLO - DISSESTI 
IDROGEOLOGICI - D.P.R. 3 
31 DEL 9/05/2001 - BACINO 
REGIONALE E BACINI 
INTERREGIONALI. 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2032627 
ASSEGNAZIONE FONDI PON ATAS 
2000/2006 - MIS. 1.2 
P.O. RISORSE IDRICHE II0 STRALCIO 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2032629 

ASSEGNAZIONE DI FONDI STATALI 
PER 
L'ATTUAZIONEDEL PROGRAMMA 
STRATEGICO 
NAZIONALE. LEGGE 24/12/2007 N. 
45 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  587 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2032630 

L. 179/2002 - ART 16. PROGRAMMA 
STRALCIO DI 
INTERVENTI URGENTI PER IL 
RIASSETTO 
TERRITORIALE DELLE AREE A 
RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2033848 

TRASFERIMENTI STATALI PER IL 
FINANZIAMENTO 
SPESE DI INTERVENTO RELATIVE 
AL 
CONFERIMENTO DELLE FUNZIONI 
DEL D.L.VO N. 
112/98. 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  588 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2033852 

TRASFERIMENTO STATALE IN 
ATTUAZIONE O.P.C.M. 
N. 3362/'04, D.P.C.M. N. 2355/'05 E 
DELIBERAZIONE DI 
G.R. N. 1965/'04 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  589 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2035905 

PIANO NAZIONALE RIPRESA E 
RESILIENZA 
(PNRR),COMPONENTE C2, 
INVESTIMENTO 
2.2:#SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
TECNICHE-PROFESSIONALI, 
DIGITALI E 
MANAGERIALI DEL PERSONALE 
DEL 
SANITARIO” 
SISTEMA 
- SUB-INVESTIMENTO 2.2 (A). 
SUB-MISURA: 
#BORSE AGGIUNTIVE IN 
FORMAZIONE DI MEDICINA 
GENERALE”. 

2.681.512,38 A 2.681.512,30 0,00 0,00 0,00 2.681.512,38 
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  590 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2035910 

PNRR - M6.C2 - SUB-INVESTIMENTO 
1.3.1 - D.M. 08 
AGOSTO 2022 # RISORSE IN CONTO 
CORRENTE (FSE 
2.0) 

2.451.389,20 A 2.451.389,20 0,00 0,00 0,00 2.451.389,20 

E 2041005 

PAANO NAZAONALE DA RAPRESA 
E RESALAENZA (PNRR) 
- MASURA 1.4.2 - TRASFERAMENTA 
CORRENTA DA 
AMMANASTRAZAONA CENTRALA 

22.000,00 A 22.000,00   22.000,00 22.000,00 22.000,00 

E 2051411 
QUOTA DI ESERCIZIO FUNZIONI 
TRASFERITE IN 
MATERIA DI USI CIVICI. L.R. 7/98. 

30.000,00 A 47.518,99 929,70 47.518,99 48.448,69 0,00 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  591 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2053425 

ASSEGNAZIONI STATALI PER 
CONTRIBUTI IN CONTO 
CAPITALE A CONSORZI PER 
INNOVAZIONE E SVILUPPO 
PICCOLE IMPRESE (L.317/91 ART. 
17) 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2053427 

ASSEGNAZIONI STATALI PER 
CONTRIBUTI IN CONTO 
CAPITALE A CONSORZI PER 
INNOVAZIONE E SVILUPPO 
PICCOLE IMPRESE (L.317/91 ART. 
34) 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  592 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2053428 

ASSEGNAZIONI STATALI PER 
CONTRIBUTI IN CONTO 
CAPITALE A CONSORZI PER 
INNOVAZIONE E SVILUPPO 
PICCOLE IMPRESE (L.317/91 ART. 
27) 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2053435 

CONTRIBUTO CEE - FESR PER 
ATTUAZIONE P.O.P. 1994-1996. 
DECISIONE DELLA COMMISSIONE 
U.E. N. C(95) 1073 DEL 22/05/1995  

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  593 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2053451 

ASSEGNAZIONE STATALE 
MISURE REGIONALIZZATEDEL VI 
PIANO NAZIONALE DELLA PESCA 
E DELL'ACQUACOLTURA 2000-2002. 
DM 25/5/2000. DECRETO MI.PA.F. N. 
1/01 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2053457 

FONDO PER IL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE EX 
ART.16 BIS DEL D.L.95/2012 COME 
SOSTITUITO 
DALL'ART.1 C.301 DELLA LEGGE 
N.228/2012 

370.560.604,85 A 331.345.122,15 0,00 321.840.462,55 321.840.462,55 9.504.659,60 
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  594 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2055350 

TRASFERIMENTO DALLO STATO 
PER L'ATTUAZIONE 
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA 
QUADRO 
MULTIREGIONALE -SENSI 
CONTEMPORANEI- ATTO 
INTEGRATIVO RE 
GIONE PUGLIA. DELIBERA CIPE N. 
35/05 QUOTA 
C.3.5.1. 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2057005 

CONTRIBUTI ED ASSEGNAZIONI 
ANNUALITA' 
STATALI IN MATERIA DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE 
PUBBLICA 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  595 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2057967 

ASSEGNAZIONI STATALI - FONDO 
DI SOLIDARIETA' 
NAZIONALE - PER ATTUAZIONE 
LEGGE STATALE 
185/92. 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2059310 

ASSEGNAZIONE FONDI PER 
INIZIATIVE PROMOZIONALI 
TURISTICHE NELL'AMBITO DEL 
GRUPPO IMMAGINE (DPCM 
4/08/1999) 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2059912 

RISORSE STATALI IN CONTO 
CAPITALE DESTINATE 
ALLA VIABILITA'. D.M. TESORO 
BILANCIO E P.E. 
N.0044924 DEL 6/5/2001. 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  596 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2059925 

TRASFERIMENTO STATALE PER 
COMPLETAMENTO 
LAVORI DI CONSOLIDAMENTO E 
RIPRISTINO 
DELL'EX CONVENTO DELLA 
CONSOLAZIONE IN 
DELICETO DANNEG 
GIATO DAGLI EVENTI SISMICI DEL 
NOVEMBRE 1980 
E FEBBRAIO 1981 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 2102001 

TRASFERAMENTA 
MANASTERAALA 
FANALAZZATAAL 
FANANZAAMENTO 
DELL’ASSASTENZATECNACA DEL 
PNRR PER AL SUPPORTO ALLA 
GESTAONE DELLE PROCEDURE 
COMPLESSE  

4.000.000,00 A 3.605.374,48 0,00 0,00 0,00 3.605.374,48 
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  597 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 2103050 

INTROITI DERIVANTI DAL 
VERSAMENTO DEL 
CONTRIBUTO DOVUTO DAI 
GESTORI DEGLI 
IMPIANTI DI RECUPERO 
ENERGETICO DI RIFIUTI 
URBANI LOCALIZZATINELLA 
REGIONE PUGLIA PER 
IL TRATTAMENTO DI RIFIUTI 
URBANI 
INDIFFERENZIATI DI 
PROVENIENZA 
EXTRAREGIONALE (EX ART. 35, 
COMMA 7 DEL DL 
133/2014 CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA 
L. 164/2014. 

0,00 A 59.714,80 0,00 59.714,80 59.714,80 0,00 
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  598 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 3061040 

PROVENTI CONNESSI 
ALL'ISTRUTTORIADELLE 
ISTANZE PER IL RILASCIO DELLE 
CONCESSIONI E 
LOCAZIONI DEI BENI REGIONALI - 
LL.RR. 27/1995 E 
4/2013- COLLEGATO AL CAPITOLO 
DI SPESA 3446 

40.000,00 A 34.150,30 0,00 34.150,30 34.150,30 0,00 

E 3061110 

PROVENTI DELLE INDENNITA' 
DOVUTE PER 
REALIZZAZIONEOPERE ABUSIVE 
(D.LGS. N.42/2004 
ART.167)- COLLEGATO AL 
CAPITOLO DI SPESA 571040 
ED ALTRI 

150.000,00 A 258.872,96 67.106,87 133.850,74 200.957,61 698.405,36 
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  599 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 3061145 

SANZIONI AMMINISTRATIVE IN 
MATERIA DI QUOTE 
LATTE AI SENSI DELL'ART. 1 LEGGE 
119/2003 E L.R. 
36/2013 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 3061150 

PROVENTI RIVENIENTI DALLA 
TARIFFAZIONE 
DELL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITA'ESTRATTIVA 

300.000,00 A 333.455,69 32.028,00 283.786,45 315.814,45 70.228,04 

E 3062101 

ENTRATE RIVENIENTI DA 
VERSAMENTI ESEGUITI DA 
SOGGETTI RICHIEDENTI LA PRIMA 
ISCRIZIONE E 
L'ISCRIZIONE ANNUALE 
ALL'ALBODELLE IMPRESE 
BOSCHIVE, ART. 3 L.R. 37/2012 

45.000,00 A 38.400,00 0,00 38.400,00 38.400,00 0,00 
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  600 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 3062130 

PROVENTI DERIVANTI DALLO 
SVOLGIMENTO DELLE 
ATTIVITA' CONNESSE 
ALL'APPLICAZIONEDELLA 
NORMATIVA IN MATERIA DI 
PREVENZIONE E 
RIDUZIONE 
INTEGRATA 
DELL'INQUINAMENTO. 
COLLEGATO AI 
CAP. 641020-641025 

200.000,00 A 287.923,70 0,00 287.923,70 287.923,70 0,00 
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  601 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 3062300 

ENTRATE DERIVANTI DA 
PROVVEDIMENTI ED ATTIVITA' 
GIUDIZIALI DESTINATE AL 
ALIMENTARE IL FONDO PER I 
COMPENSI PROFESSIONALI AGLI 
AVVOCATI DELL'AVVOC. REG. - 
COLLEGATO 
AL CAP.USCITA 1320. 

600.000,00 A 528.784,74 25.772,19 211.388,86 237.161,05 1.315.594,32 

E 3063000 

PROVENTI RIVENIENTI DAL 
PAGAMENTO DELLE 
TARIFFE PER SERVIZI 
FITOSANITARI. COLLEGATO 
CAPITOLO 111035 

200.000,00 A 360.221,73 10.520,17 360.221,73 370.741,90 0,00 
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  602 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 3065084 

PROVENTI RELATIVI AL 
RICONOSCIMENTO DEGLI 
STABILIMENTIED IMPIANTI AI 
SENSI DEI 
REGOLAMENTI CE 853/04 E 1774/02 
- COLLEGATO AL 
CAP. 
USCITA 712060. 

6.000,00 A 3.302,00 0,00 3.302,00 3.302,00 0,00 

E 3072050 

PROVENTI RISCOSSI PER DELEGA 
DAL MINISTERO 
LL.PP. PER TRANSITO VEICOLI 
TRASPORTI 
ECCEZIONALI DA RIVERSARE AGLI 
ENTI 
PROPRIETARI DEL 
LE STRADE - COLLEGATO AL 
CAPITOLO DI SPESA 
531060 

20.000,00 A 182,48 0,00 182,48 182,48 0,00 
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  603 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 3081001 

ENTRATE DERIVANTI DAGLI 
AVANZI DI 
AMMINISTRAZIONE DELLE 
ESTINTE COMUNITA' 
MONTANE AI SENSI DELL'ART.6 C.2 
L.R. N. 37/2014 

0,00 A 3.638.924,99 0,00 3.638.924,99 3.638.924,99 0,00 
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  604 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 4020906 

FANANZAAMENTO STATALE PER 
L’ATTUAZAONE DEL 
PROGRAMMA #SACURO, VERDE E 
SOCAALE: 
RAQUALAFACAZAONE 
DELL’EDALAZAA RESADENZAALE 
PUBBLACA” DA CUA AL FONDO 
COMPLEMENTARE AL 
PNRR. D.L. 6 MAGGAO 2021, N. 59 
CONVERTATO CON 
MODAFACAZAONA DALLA L. 1° 
LUGLAO 2021, N. 101 - 
DPCM 15 SETTEMBRE 2021. 

22.532.168,82 A 22.532.168,82 0,00 22.532.168,82 22.532.168,82 0,00 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  605 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 4030907 

PROGRAMMA ANNOVATAVO 
NAZAONALE PER LA 
QUALATÀ 
DELL'ABATARE”(PANQUA) - 
DECRETO 
ANTERMANASTERAALE N. 395 DEL 
16/09/2020. 
CONTRABUTA AGLA 
ANVESTAMENTA DA 
AMMANASTRAZAONA CENTRALA. 

3.050.000,00 A 3.000.000,00 0,00 3.000.000,00 3.000.000,00 0,00 

E 4032337 
OCDPC N. 343/2016 E N. 487/2017 - 
INTERVENTI 
COMPARTO TUTELA DELLE ACQUE 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  606 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 4041003 

FONDO PER L’ATTUAZAONE 
DELL’ANVESTAMENTO 
2.2 PNRR [M1.C3] #ARCHATETTURA 
RURALE”, AA 
SENSA DEL DM N. 107 DEL 18.03.2022 
DEL MANASTERO 
DELLA CULTURA. 

5.626.372,48 A 5.614.313,04 0,00 0,00 0,00 5.614.313,04 

E 4041004 

PIANO NAZIONALE RIPRESA E 
RESILIENZA (PNRR), 
MISSIONE 6, D.M. 20 GENNAIO 2022 
# RISORSE IN 
CONTO CAPITALE 

530.217.535,79 A 530.217.535,70 0,00 0,00 0,00 530.217.535,79 

E 4041005 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA # 
MISURA M2C2 

11.551.256,23 A 6.035.000,00 0,00 5.372.677,32 5.372.677,32 662.322,68 
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  607 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 4041007 

ANTERVENTO 1.6 
"POTENZAAMENTO DELLE LANEE 
REGAONALA" DEL PNRR 
(MASSAONE 3 - COMPONENTE 1) 
D.M. MAMS 09/11/2021, N. 439 

116.460.000,00 A 107.500.000,00 0,00 0,00 0,00 107.500.000,00 

E 4041009 

PNRR - M6.C2 - SUB-INVESTIMENTO 
1.3.1 - D.M. 08 
AGOSTO 2022 # RISORSE IN CONTO 
CAPITALE (FSE 
2.0 

2.305.696,48 A 2.305.696,48 0,00 0,00 0,00 2.305.696,48 

E 4041010 
PIANO NAZIONALE INVESTIMENTI 
COMPLEMENTARI 
AL PNRR # D.M. 315/2021 

4.915.223,00 A 4.915.223,00 0,00 4.915.223,00 4.915.223,00 0,00 
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  608 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 4042100 
FONDO COMPLEMENTARE AL 
PAANO NAZAONALE DA RAPRESA 
E RESALAENZA (D.M. 363/2021) 

27.630.000,00 A 27.630.000,00 0,00 8.397.000,00 8.397.000,00 19.233.000,00 

E 4091002 

ALIENAZIONE DI BENI E DIRITTI 
PATRIMONIALI. L.R. 
27 DEL 26/04/1995 E L.R. N. 4 DEL 
5/02/2013: CESSIONE 
DI TERRENI - COLLEGATO AL CAP 
ITOLO DI SPESA 3445 

500.000,00 A 463.925,60 0,00 439.513,70 439.513,70 35.622,85 

E 4091100 

INTROITI DIVERSI PROVENIENTI 
DA VENDITE_O 
RECUPERI DI ANTICIPAZIONI 
L.386/76 

100.000,00 A 153.555,08 0,00 153.555,08 153.555,08 5.886,50 
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  609 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 4112000 

RESTITUZIONE DI SOMME PER 
RECUPERI, REVOCHE 
E RIMBORSI DA SOGGETTI 
PUBBLICI CONNESSE A 
SPESE 
LEGISLATIVAMENTEVINCOLATE 
COLLEGATO AL CAPITOLO DI 
SPESA U1110100 

50.000.000,00 A 7.413.470,88 3.058.831,43 4.244.588,59 7.303.420,02 42.871.668,81 

E 4112100 

RESTITUZIONE DI SOMME PER 
RECUPERI, REVOCHE E RIMBORSI 
DA SOGGETTI PRIVATI CONNESSE 
A SPESE LEGISLATIVAMENTE 
VINCOLATE C.S. 1110110 

80.000.000,00 A 32.745.854,40 363.565,02 15.459.662,79 15.823.227,81 70.114.342,22 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  610 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 4114300 

SOMME RIVENIENTI DA 
INDICIZZAZIONI, 
VARIAZIONE TASSI, RECUPERI E 
DA ATTI 
TRANSATTIVI PER INTERVENTI 
FINANZIATI CON 
FONDI REGIONALI, NONCHE' 
DALLA 
TRASFORMAZIONE DELLE 
COOPERATIVE DA 
PROPRIETA' INDIVISA A DIVISA 
(ART. 18 LEGGE 
179/92 E L.R. N. 9 DEL 23/03/2015 ) - 
COLLEGATO A 
CAPITOLI DI SPESA 411030 E 411015 

500.000,00 A 536.282,81 110.437,62 457.974,69 568.412,31 404.004,41 

E 5030000 

RECUPERI FONDO DI ROTAZIONE 
IN FAVORE DEGLI 
ENTI LOCALI DEFICITARI - L.R. N. 
15/2016 

200.099,15 A 200.099,15 0,00 200.000,00 200.000,00 99,15 
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  611 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 5125115 

MUTUO QUINDICENNALE CON 
AMMORTAMENTO A CARICO 
DELLO STATO PER INTERVENTI 
DI MOBILITA' CICLISTICA L. 366/98 
E L.166/2002. 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  612 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 5125116 

MUTUO QUATTORDICENNALE  
CON ONERI DI AMMORTAMENTO 
A CARICO DELLO STATO PER 
INVESTIMENTI NEL SETTORE DEL 
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
(ART. 4. CO. 2, LETT. D, L.R. 18/02 E 
L.  N. 166/2002 ART. 13, CO.2 - 
DD.MM. MIN. TRASPORTI N. 3730 E 
N. 3731 DEL 25/2.2004). 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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  613 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 5127903 

MUTUO QUINDICENNALE A 
CARICO DELLO STATO PER 
AVVERSITA' ATMOSFERICHE IN 
ATTUAZIONE DELLA L. 185/92 E L. 
256/02 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E 5129271 

MUTUO CON LA BEI DESTINATO 
AGLI INVESTIMENTI 
RELATIVI AL COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 
DELLA PROGRAMMAZIONE 2014-
2020 
ART. 3 L.R. N. 35/2020 (BILANCIO DI 
PREVISIONE 
2021-2023) 

80.000.000,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



   

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Puglia | Parificazione rendiconto regionale 2022 

 

  614 

N. 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO 

(A) 
ACCERTAMENTI / 

(I) IMPEGNI 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI                                                                                  
AVVENUTI NEL 2022 

SOMME 
CONSERVATE 

A RESIDUO 

ESERCIZIO                
2022 

COMPETENZA                  
2022 

RESIDUI COMPETENZA  COMPLESSIVI 
ESERCIZIO           

2022 

E 6151270 

RECUPERO DI SOMME ANTICIPATE 
AI CONSORZI DI 
BONIFICA - LEGGE BILANCIO DI 
PREVISIONE 2007 

0,00 A 0,00 0,00 0,00 0,00 129.444.682,51 

 

Fonte: elab. Corte dei conti – Sez. reg. contr. Puglia su dati Regione Puglia (valori al cent. di euro)



 

 



 

 



 

 

 

 

CORTE DEI CONTI - CENTRO UNICO PER LA FOTORIPRODUZIONE E LA STAMPA - ROMA 


